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DOLIMI  ACQUISTATI 
O P KB  PUTÌ 


COSE  NOTABILI 


Possedeva  il 

contado  di  Salmo- 
rene  nel  Viennese. 
Ebbe  poi  in  varii 
tempi  anche  quelli 
di  Nyon,  d’Aosta, 
di  Moria na  , di 
Savoia,  di  Bclley 
il  Ciablese  e la 
Tarautasia. 


è*  A 


*4 

' lf 


A 


Al  tempo  degli  ultimi  Ile  di  Bor- 
gogna molti  Conti,  antichi  Gover- 
natori delle  provicele,  erano  fatti 
da  luogo  spazio  ereditarli!  Divenuti 
veri  Principi  davano  ai  sangue  regio, 
é dal  sangue  regio  toglievano  le  con- 
sorti. Conte  non  si  chiamava  io  Bor- 
gogna se  non  chi  avesse  onore  di 
Duca,  vale  a dire  che  possedesse  più 
contadi.  Rimaneano  poi  varii  contadi 
che  erano  Camere  regic^  vale  a diie 
costituivano  il  Demanio  reale.  Ad 
esse  preponevansi  d’ordioario  pros- 
simi parenti  del  Re. 

Umberto  I,  Biancamano,  progeni- 
tore de’Priucipi  di  Savoia,  figliuolo, 
come  io  penso,  d’Ottènf»  Guglielmo 
Conte  di  Borgogna,  e nipote  di 
Adalberto  II  Re  d'Italia , com- 
pare per  la  prima  volta  insieme 
colla  moglie  Ancilia  con  titolo  di 
Conte  in  un  alto  del  1003  stipu- 
lato in  sua  presenza  a Boczosel  nella 
contea  diSalmoreuc  clic  abbracciava 
ventidue  castelli  nel  Viennese.  Era 
contea  del  Demanio  regio,  poiché 
alcun  tempo  dopo  Rodolfo  III,  Ro 
di  Borgogna*  potò  farne  dono  alla 
Regina  Friuengardc.  Ma  Eriuengarde 
c Umberto  erano  legati  da  stretti 
vincoli  d'amicizia  e di  sangue , e 
(nella  porzion  del  Vicnneso  passò 
ai  figliuoli  d’Umberto  c fece  parte 
dei  loro  stali  ereditari!. 

Qual  fosse  la  natura  del  paren- 
tado d'Umberto  colla  Regina,  di  cui, 
|uando  rimase  vedova,  fu  avvocato 
o curatore, ufficio  riscrhalo  appunto 


SINCRONISMI 


987.  Ugo  Capoto,  Re 

di  Frauda. 

968.  Battesimo  di  VI; 
dimiro  (il  graude) 
Duca  di  Russia. 

097.  I Veneziani  con- 
quistano la  Dalmazia. 

999.  Silvestro  li  Papa 
(Gerberto)  dottissi- 
mo uomo. 

1000.  Wcik,  sesto  Duca 
degli  liogari , ab 
braccia  la  religione 
cristiana  e riceve  il 
nome  di  Stefano.  E 
per  godere  maggior 
liberti»,  vuol  dal  Papa 

, anziché  dall'Impera- 
tore il  titolo  c la  co- 
rona di  Re  ; onde  la 
denominazione  d’  a 
postolico  ai  Re  d’Un- 
gheria , e 11  diritto 
di  farsi  portar  # in- 
nanzi la  doppia  croce. 

1001 . Olof  abbraccia  la 
fede  cattolica,  e s’iu 
corona  Re  di  Svccia. 

1002.  Ardoino  , Mar- 
chese d' Ivrea  , Re 
dllalia.  L 


1003.  Giovanni  XVII. 


»> 
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ANSI  K NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
O PHRD0T1 

v Jm 

COSB  NOTABILI 

• SINCRONISMI 

Umberto  I 

ai  parenti  più  stretti,  non  si  può  a Iter- 

1005.  Giovanni  XVIII. 

(Biancamaon) 

- 

mare.  Potevo  esporgli  cognata, sorella 

9 * 

10O5-105G 

.. 

o madre.  Comunque  sìa-  sembrano 

1008.  Muore  a Novara 

dimostrarla  congiunta  con  Olimi 
Guglielmo  , Conte  di  /borgogna  , 
due  documenti  det  1026  e 1020 

sua  patria  S.  Ber- 
nardo , malamente 
chiamato  di  Meu- 

pubblicati  dal  Bouquet  (x  1.849, 1532). 

thon,  clic  non  fu  già 

• 

Frattanto  nou  tavola  contea  di 
Sai  morene,  ma  quella  altresì  di 

il  fondatore  degli; 
ospizi  dei  due  moliti 

Savoia  , di  cui  Ermengarde  ebbe  in 

(Jovis^  et  colimi  »uc| 

'■  ■ 

dono  da  Rodolfo  III  la  miglior  parte 
(Ciani beri,  Aix  , Miolans,  Conflans 

Jotùàji  che  assai  tem-| 
po  dopo  presero  il 

negli  anni  1013,1014)  passò  da  lei 

nome  di  grande  e 

1 

a Umberto  od  ai  figlinoli  dTmberto, 

piccolo  S.  Boriiamo, 

• , 

sicché  il  governo  si  mutò  in  signoria 

e che  esistevano  da 

ereditaria.  (Cartulario  di  Dijpn). 
Nel  1018  trovo  Umberto  Conte 

tarli  secoli  , ma  oc 
fu  pio  e santo  abbate.) 

di  Nyon,  l’antico  p<ujo  equestre  sulla 

La  vita  che  di  lui 

sponda  del  Ingo  di  Ginevra;  ma  era 

corse  é favolosa.  l)e 

governo  che  non  conservò  lungo 

Hivaz  aveva  in  un 

». 

tempo  c non  si  trasformò  in  ere- 

vecchio  messale  tro- 

. 

dilarlo  dominio. 

vaia  la  vera.  ( Note! 
d’Angiolo  Careno  all 

Nel  1024  lo  vedo  Conte  d’Aosta  ; 

e forse  era  quello  stato  un  membro 

Besson  nella  biblio- 

rimastogli  dell'antica  marca  d’Ivrea 
già  posseduta  dai  Berengarii  suoi 
antenati , come  di  quegli  antichi 
domini!  gli  rimaneano  vaste  pos- 

teca  del  Re). 
1009.  Sergio  IV. 

sessioni  nel  Vercellese  , terre  e ca- 
stella nel  Canavese. 

1012.  Benedetto  Vili. 
— Impresa  dei  Pisani 

Nel  1032  segui,  per  la  morte  del 

contro  la  Sardegna. 

Re,  il  disfacimento  del  regno  di 
Borgogna.  Rodolfo  111  (il  dappoco) 

1014.  Arrigo  II  , fin- 

■ - 

aveva  occupato  ( scrive  Ermanno 
Contratto  autore  contemporaneo) 

peralorc  (Casa  di  Sas- 
sonia). 

’ 

per  circa  551  anni  il  titolo  regio  , 

c sotto  lui  cessando  il  drillo , le 

1018.  Muore  Gug1iel> 

- 

violenze  e le  rapine  erano  cresciute 

mo  II,  primo  Conte 

‘ , 

tanto  da  non  potersi  più  mai  fa- 

proprietario  di  Pro- 

dimenio  cacciare.  Morendo  mandò 

venza,  marito  di  G»t- 

le  insegne  regie  a Corrado  il  salico 

lierga  figliuola  d’Ot- 

suo  nipote,  il  quale  venne  nel  regno 

ton  Guglielmo  Conte 

* 

di  Borgogna  e coll'aiuto  del  Conte 
Umberto  di  Borgogna  (tal  titolo  gli 

di  Borgogna. 

' P i 

dà  Yippone  storico  contemporaneo) 

1024.  Giovanni  XIX. 

e d un  esercito  italiano  da  lui  gui- 

— Corrado  il  Salico 

V k ♦ 

1 ’ • r V 

dato  per  la  valle  d’Aosta,  ebbe  mo- 
mentaneo trionfo  de’baroni  che  non 

è eletto  Imperatore. 

voleano  riconoscere  la  sua  autorità. 

1026.  Viene  in  Italia 

Se  non  che  tornato  egli  appena  in 
Germania,  rimase  il  titolo  del  regno 

e a Roncaglia;  or- 
dina le  consuetudini 

Burgondico  ( trasformato  poi  nel 

de’  feudi,  nell'  iute- 

■> 

% 

secolo  seguente  nel  titolo  di  regno 

resse  fa' secondi  mi- 
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ANNI  E HOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINI!  ACQUISITATI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Umberto  I 

, 

d’sArles)  presso  gli  Imperatori;  ma 

/iti,  nobili  minori  o 

; Biancamaoo) 

cominciò  ili  fatto  V indipendente 

valvassini  angariati 

1035 

sovranità  dei  Conti  e grandi  Baroni, 
che  fpndarono  altrettanti  piccoli  stati, 
e sono:  i Conti  d’AJbon,  poi  chia- 
mati Conti  del  Viennese  e infine 

dai  grandi  chiamati 
capitani  o valvassori 
o seniori'. 

"1 

Delfini  viennesi;  i Conti  di  Ginevra 

1026.  Eriberto,  A rei  ve- 

- • 

o del  Genovese  ; i Signori  : del 
Faucigny;  della  Rressa  e di  Baugé  ; 
di  Gex;  di  Villars;  di  Beaujeu  ; i 
Conti  di  Forez;  i Conti  di  Poitiers; 

scovo  di  Milano.  Ori- 
gine del  carroccio. 

1027.  Corrado  il  Sa- 

i Contigli  Provenza,  ed  altri  mi- 
nori. Gli  Arcivescovi  di  Lione,  di 

lico,  lmpor.  (primo 
della  Casa  di  Fran- 

, 

Vienna,  di1  Tarantasia  ; i Vescovi 

conia). 

: ' ' * > ■ 

di  Moriana,  di  Losanna,  di  Belle) 

— Muore  Ottou  Gtì- 

e di  Ginevra  erano  sovrani  nelle 
città  in  cui  risiedevano,  e in  parte 
della  Diocesi;  il  Vescovo  di  Sion 
era  signore  del  Vallese. 

Umberto,  stalo  quasi  il  solo  tra 
i grandi  che  mantenesse  la  volontà 
del  Re  defunto,  proteggesse  la  re- 
gina, difendesse  col  valor  del  suo 
braccio  gli  interessi  imperiali,  avea 

glielmo  Conte  di  Bor- 
gogna, figliuolo  d’A- 
dalberto  II  Re  d’Ita- 
lia. È la  Franca  Con- 
tea, e non  dee  con- 
fondersi col  ducalo 
di  Borgogna. 

1032.  Robertodi  Fran- 

• 

doppio  titolo  per  far  suo  prò  di 
quelle  mine.  Ai  domini i che  già 

eia  , nipote  dr  Ugo 
Capeto,  è fatto  duca 

' V 

possedeva  aggiunse  pertanto  gran 
pai  te  della  Moriana,  che,,  ribellatasi 
a Corrado  , era  stata , per  quanto 
sembrarla  lui  soggiogata  (1055);  vi 
aggiunse  anche  verislmilmente  la 
contea  di  Belley,  parte  della  Taroq- 
tasìa,  e il  Ciablese,  recandosi  in  mano 

di  Borgogna. 

— La  Pressa  e il 
Baugé,  che  è la  bassa 
Bressa,  erano  posse- 
duti da  Rodolfo  I. 

Artmanno  IV  (?) 
era  Conte  di  Kibourg 

* 

■ 

cosi  tre  principali  passaggi  dell’Alpi 
Cozie, Greche  e Pen»  jne.Monccuislo. 

e possedeva  parte 
dell’  Elvezih  Ale- 

\ 

• » 

monte  della  colonna  di  Giove  (pic- 
colo S.  Bernardo)  e monte  Giove 
(gran  S.  Bernardo)  , perchè  allora 
il  Ciablese  risaliva  la  valle  del  Ro- 
dano fino  a Martignv.  Fatto  è che 

manna. 

Ottone  I era  Coule 
d’Altemhourg  e Sire 
d’Habsbourg. 

Geroldoera  Conte 

X 

rimaue  indizio  dell’  autorità  eser- 
citata dallo  stesso  Umberto  a Belley, 
dalla  nuora  e dai  figliuoli  d'Umberto 
nel  Ciablese  e nella  Tarontasia. 

di  Ginevra  e del  Ge- 
novese. 

— Geroldo  Conte  di 
Forez  e del  Liopese. 

■ . 

Esposta  cosi  in  breve  quadro  la 
gran  crisi  a cui  partecipò,  e di  cui 
tanto  si  giovò  Umberto Biancamano, 
ripigliamo  per  ordine  di  data , c 
dal  principio  del  secolo  la  notizia 

— Guicciardo  II  Si- 
re di  Beaujeu. 

— Bonifacio  Mar- 
chese di  Monferrato  ? 

• 

1003 

1 ’ 

d’alcuni  fatti  importanti. 

Privilegio  dato  dal  Re  Ardoino  o 
Guglielmo  abate  di  Dijon  d’edificare 
il  monastero  di  S.  Benigno  ucl  luogo 
deserto  c selvoso  detto  Fruttuaria. 

1035. Benedetto  IX  Pa- 
pa, ultimo  che  segnò 
nella  data  delle  sue 
bolle  l'anno  degli 
Imperatori. 

•Digitizéd  by  Google 


AKNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
Q PERDUTI  * 

CQSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Umberto  I 

• 

Rodolfo  HI  .Re  di  Borgogua,  che 

1055.  Nasco  in  Aosta 

(Biancamano) 

10iG 

sul  principio  del  suo  regno  (9GB) 
aveva  dovuto  combattere  i suoi  ri- 
bellanti Baroni,  eche,  quotata  quella 
sedizione  poca  o ninna  obbedienza 
ne  riscoteva,  condottosi  a Strasburgo 
appresso  ali'  Imperadore  Arrigo  II 
suo. nipote,  promette  di  lasciargli 
il  regno -,  e intanto  di  non  pigliar 
risoluzione  di  grave. momento  senza 

S.  Anseimo,  Dottore 
della  Chiesa  , Arci- 
vescovo di  Cantor- 
hcri,  sommo  teologo 
c mclafisito. 

• 

partecipazione  di  Cesare.  Ertnen- 

- 

garda  sua  seconda  moglie  co’  due 

f . 

figliuoli  che  avea  d’altro  marito  lo 

. > 

• 

accompagnano,  e souo  molto  ben 

, ' 

V 

veduti,  e largamente,  a sua  istanza, 
rimunerati  da  Arrigo. 

tota 

È eletto  Vescovo  di  Losanna  Ugo, 
verosimilmente  figliuolo  di  primo 
letto  della  regina  Ermengarda  , il 
quale,  alquanti  anni  dopo,  per  ordine 
del  Papa,,  raduuati  gli  Arcivescovi 

- • 

di  Vienna  e di  Besanzone  coi  loro 
suffraga uei,  stabili  la  tregua  di  Dio, 
a cessare  almeno  per  alcuni  giorni 
della  settimana  e per  alcuni  periodi 
dell’anno  gli  omicidi!  c le  violenze 

» 

incessanti  e universali  che  si  com- 
metlcano.  Ne  facea  memoria  l’iscri- 
zione posta  sul  suo  sepolcro  nel  coro 

r 

• { 

della  cattedrale  di  Losanna. 

(Cartol.  dì  Losanna). 

1027 

• ■ 

Rodolfo  III  Re  di  Borgogna  con- 
cedo franchezza  da  ogni  tassa  o ga- 
bella ai  sudditi  di  Canuto  Re  d’In- 

- 

' l 

ghiltèrra  e di  Danimarca,  rncrca- 

tanti  o no,  ebe  passassero  pel  suo 

. 

•• 

regno. 

1058 

Corrado  (il  salico)  Imperatore 
malcontento  della  resisteiza  fat- 
tagli alcun  tempo  prima  dalla  città 

- 

di  S.  Giovanni  di  Moriaoa,  fa  do* 

* J 

nazione  di  quel  contado  al  Vescovo 
di  Torino.  Àia  ciò  non  dura.  Poco 
terbpo  dopo  troviamoUmberto  Conte 

di  Moriaua  e Tcobaldo,  da  alcuni 
creduto  suo  fratello.  Vescovo  di 
quella  Diocesi. 

K 
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ANNI  E-  NOMI 
DEI  PRÌNCIPI 

DOMI  VII  ACQUISTAI 
O PERDUTI 

1 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Umberto  I 
(Bianca  inano) 

' 

^Odone,  figliuolo  d’Umberto  Bian 
camano,  sposa  Adelaide  erede  dell» 

1043.  Guglielmo  ( il 
Normanno)  Conte  di 
Puglia. 

1044.  Gregorio  VI. 
— Guigo  I,  detto  il 

Vecchio,  Conte  d’Al- 
bou  donde  venuero 

1.043  circa 

✓ 

< 

vasta  contea  di  Torino  e d’altri  stati 
già  vedova  d’Ermanno  Duca  di  Sve- 
via,  e d’Arrigo  Marchese,  che  s 
suppone  della  famiglia  di  Moufer- 
rato. 

Amedeo  I non  fu  annoverato  da 

* . • 

1 • 

molti  antichi  scrittori  nella  serie 

i Delfini  del  Vien- 

dei  regnanti  non  essendo  soprav- 

nesc. 

vissuto  ad  Umberto  I suo  padre 
Dimodoché  vi  sarebbero  tra  i So- 
vrani di  Savoia  otto  soli  Amedei 
Ma  Monod  e Guicheiion  avendolo 

' ' ; 

ristabilito  e gli  storici  posteriori 

accettato,  noi  lo  conserviamo  per 
non  interrompere  la  serie  numerale 
degli  Amedei e non  introdurre 

confusione  nella  storia. 

V’ha  chi,  distingue  varii  Umberti, 
Conti  di  diversi  coutadi  , contem- 
poranei e vicini.  Noi,  'vedendo  i 
domimi  di  questi  supposti  diversi 

Umberti  riuniti  ne'fìgliuoli  e nipoti 

del  Biancamai1r),'noti  sappiamo  adat- 

* 

tarci  a quel  l'ipotesi. 

Dal  sommario  d’ un’opera,  che 
Angiolo  Carena,  elettissimo  ingegno. 

• 

aveva  in  animo  di  fare,  e forse  non 
condusse  a termine  sull'origine  della 
Casa  di  Savoia,  scorgo  ch’egli  in- 
tendea  provare  : 

i 

1°  Che  un  solo  personaggio  fn 
•1  Conte  Uberto  di  Borgogna^  Uberto 
o Umberto  I di  Savoia  e Uberto 
Conte  d’Aosta-;  , 

2°  Che  il  Conte  Amedeo 
fondatore  del  priorato  del  Bourget 
era  fratello  (e  non  figliuolo)  del 
Conte  Umberto  I,  e fu  quel  me- 
desimo che  resse  dopo  la  morte  di 
Rodolfo  ìli  il  regno  di  Borgogna; 

che  loro  padre  fu  il  Conte  Umberto, 

* 

di  cui  s’hanno  memorie  sicure  degli 

< 

aoni  973,  996,  1002;  che  questi 
era  figliuolo  di  Carlo  Costantino 
Principe  di  Vienna , ricordato  in 
documenti  degli"  anni  >931,  934, 
933,  963,  e.  nato  da  Ludovico  Re 
li  Provenza,  il  quale  dal  900  al 

* 

- 

923  fu  Re  ditali^  c Imperatore. 
Origine  già  proposta,  ma  non  cosi 

jene  dichiarata,  dal  Duboiu-het);' 

• , 

Digitized  by  Google 


Umberto  I 
(Biancauiano) 
10i>6  circa 


• 5°  Che  madre  de'Conti  Amedeo 

c Umberto  I fu  Ermengarda,  là  quale 
io  seconde  nozze  sposò  Rodolfo  III 
Re  di  Borgogna,  diversa-  dall’Ermen- 
garda  moglie  del  Conte  Manasse. 

Intendeva  inoltre  provare,  che  i 
Marchesi  di  Monferrato  discendeano, 
non  ifa  Aleramo,  ma  dal  Marchese 
Oddone  Conte  di  Monferrato  fra- 
tello d’Odclrico  Manfredi  II. 

Il  Carena  scriveva  queste  cose  nel 
1764.  ' 

Il  sistema  del  Dubonchet  sulla 
origine  della  Casa  ili  Savoia  è stato 
in  questi  ultimi  tempi  risuscitato 
dal  chiarissimo  Barone  Federigo 
ì)c  Gingia  de  la  Sarraz.  Esso  non 
ripugna  nè  alla  storia,  nè  ai  do- 
cumenti, ma  non  vi  trova  quel 
largo  appoggio,  non  si  conforta  di 
quel  complesso  d'urgenti  indizi  che 
stanno  pel  sistema  del  Bolero',  e 
di  Ludovico  della  Chiesa  da  me 
dichiarato  e illustrato. 

È fatto  ^curioso  e da  notarsi  che 
i due  soli  sistemi,  che  possano  me- 
ritar nome  di  razionali , sull'origine 
dei  Prìncipi  dW  Savoia  « pongano 
ambedue  per  ceppo  <U  si  illustre 
discendenza  un  Re  d'Italia, 


Umberto  Biancdmano  visse  almeno 
fìnt>  al  1066,  come  si  prova  ad 
evidenza  per  le  note  cronologiche 
di  due  donazioni  fatte  alla  Chiesa 
di  Moriana , l'una  da  Umberto  e 
dal  Vescovo  Tcobaldo , 4 'al tra  dal 
solo  Umberto  dopo  la  morte  di 
Teobaldo;  il  che  era  già  stato  notato 
da  Monsignor  di  Martiniana  (Vescovo 
di  Moriana  , poi  di  Vercelli  c Car- 
dinale) nella  sua  corrispondenza  col 
Cav.  Morozzo  lino  dal  1772. 
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Odone 

Acquistati 

La  contea  di  Torini  sterni  evasi 

1046.  Clemente  IL 

IO  lì»  circa 

— 

dai  colli  dell’Astigiano  e del  ,Mon- 

— ' Arrigo  111 , Im- 

Contea  di  Torino 

ferrato  sino  al  Móngioevra,  al  Mon- 

peratoro. 

i»  d'Oirado  o 

cenisio , e,  per  le  valli  di  Lanzo, 

. 

d’Àuretito 

all’Isèrano.  A tramontana  confinava 

1048.  Leone  IX  eletto 

» ci*  Asti 

col  -contado  dlvrea.,  a mezzodi  colla 

nel  Cooc.' di  YVorins 

» di  Bredulo 

contea  d’Auretitc  posta  tra  il  Po  e 

presieduto  dall'  Im- 

»»  d’Alhenga 

la- Stura,  a levante  . colla  contea 

peratore  Arrigo  III.' 

Marchesato  d'Ita- 

d’Àsli  che  principiava  a S.  Paolo 

Al  suo  tempo  si  di- 

lia. 

e Solbrito.  Tra  la  Stura  c il  Tanaro 

chiara,  per  opera  del 

Pel  suo  mairi- 

era  la  contea  di  Bredulo , di  cui 
rimane  vestigio  nel  nome  d’un  soli- 

Patriarca  di  Costau-r 

' ' 

moni o con  Ade • 

tinopoli  Michele  Ce- 

laide , figliuola  cd 

borgo  di  Mondovi  chiamato  Breo. 

rulario  , lo  - scisma 

erede  di  Odelricb 

Il  Conte  di  Torino  essendo  Conti) 

dei  Greci.  - Arrigo 

. - . 

Manfredi  II.  Con  te 

dei  confini  e .dei  passi  principali 

coi  privilegi  concessi 

di  Torino  c Mar- 

d’Italia,  è Signore  di  più  contadi. 

l'anno  medesimo  ai 

eh  esc  d'Italia , o 

avea  titolo  di  Marchese.  Questo 

moggiorcnti  di 

degli  Italiani  co - 

titolo  puramente  militare  e perso- 

vona  a pregiudldo 

me  è chiamato  da 

naie,  non  territoriale,  non  si  dava 

dei  Marchesi  allarga' 

scrittori  contcm - 

d’ordinario  alle  femmine,  le  quali 

il  fondamento  delle 

poretnei. 

usavano  per  do  più,  come  fece  Ade- 

libertà  municipali. 

laide , il  solo  titolo  di  Contessa. 
Adelaide  b chiamata  dal  Cardinal 

1080.  Fioriva  Bertoldo 

0 

S.  Pier  Damiano  Duchessa  delle 

1 Conte  di  Zcringcn, 

Alpi  Coste.  ‘ 

Signore  di  parte  del- 

Odone  i/cueficò  la  chiesa  catte- 

l’Elvezia  Alemanna. 

drale  di  Tarantasia;  e fece  battere 

moneta  a Aiguebelle  a foggia  della 
moneta  viennese.  Mori  verso  il  1000 

1084.  G randeggia  rin-| 
iluenza  del  Cardinale 

e fu  sepolto  nella  cattedrale  di 

Ildebrando,  poi  (ire- J 

' ■ ' 

Torino  avanti  all'altare  della  Tri- 

gorio  VII,  per  la  ri.* 

. / ■ 

oità,  dove  giaceva  il  Marchese  Odcl- 

forma  dei  costumi  e 

rico  Manfredi  II  suo  suocero. 

per  l'emancipazione 

’ 

Pietro  e Berle,  figliuoli  d'Odone 

della  Chiesa. 

di  Savoia  c d’Adelaidc,  ebbero  per 

• 

. 

nudrice  Bona  moglie  d'  Adalberto 

1088.  Vittore  II  eletto 

' 

Carlos,  ai  quali  per.  niorcc  di  tal 

al  Coucdio  jli . Ma-j 

i 

servizio  Adelaide  concesse  la  libertà. 

gonza  per  opera  di 

D'ordinario  nei' primi  Anni  di  quel 

«lldebraudo,  inviato! 

secolo,  parlandosi  di  moneta',  si  speci- 

all’  Imperatore  dal 

. . 

licava  no  solamente  i danari  d’argento 

popolo  Romano.  Que-j 

buoni  o i danari  bruni,  onde  si  po- 

sto  Papa  comincia  la! 

Irebbe  dedurre  che' non  ve  nc  fossero 
di  molte  ragioni.  Presto  peraltro 

riforma  della  disci- 
plina ecilesiastica. 

cominciarono  a distìnguersi  i danari 

* ' * 

/ 

Imperiali  dai  danari  Milanesi  c 
Pavesi. od  aver  gran  corsoi  Viennesi, 

1087.  Stefano  IX  Papa. 

i Tornesi  cd  ì Pitta  vi  ni  (roònela  di 

1088.  Geraldo  di  Ta- 

' 

Poitiers).  Sui  finir  del  secolo  com- 

ranlasia  eletto  Papa] 

parvero  i Secusini , e poco  dopo*  gli 

col  nome  di  Nicolò  II 

A stesi , i Genovini  in  Picmoute  : i 
Lausauesi , i Maurizia  ni  c Gine- 

nel  Concilio  di  Siena. 

. 

.1 

' 

vrini  nel  paese  di  Vaud,  nel  Vallcse 

% 
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i 

ed  in  Savoia;  al  di  qua  dall’ Alpi 

1059.  Statuti  e fran- 

‘ 

avean  corso  principale,  nel  Piemonte 

chezze  concesse  a 

, ‘ 

meridionale  gli  Astesi  od  i Genovini; 

Savona  dal  Marchese 

. • 

nel  settentriouale  gli  Imperiali  e'd  « 
Pavesi. -M?  il  più  largo  conteggiare 

Guglielmo  , fonda- 
mento della  libertà 

laccasi  a danari  viennesi  a cui  si 
conformarono  io  generale  le  ino* 

e del  prossimo  reg- 
gersi a Comune. 

1 

: 

nete  de’ Principi  di  Savoia. 

> 

1060, 

T)donc  muo>e  ed  c sepolto  nel 
duomo  di  Torino  , nella  cappella 

1061 . Alessandro  II  non 
aspetta  come  i snoi 

j , 

della  Trinità. 

predecessori  In  con- 

Pietro  I 

' 

Pietro,  che  solo  ebbe  titolo  di 

ferma  del l'imperator. 
per  Tarsi  intronizzare, 
onde  cominciano  le 

\ . 

KD 

Amedeo  li 

1064 

A 

marchese,  tiene  mi  placito,  o pub- 
blico giudicio  a-  Cambiano  prèsso 
Chicri  in  presenza  della  Contessa 
Adelaide  sua  madre.  ,*•  ' 

discordie.  Vieta  l'uc- 
cisione degli  eterei  , 
che  alcuni  allora  stol- 
tamente anzi  empia  • 
mente  credeano  per- 
messa,massimamente 

I0G7 

Berta  di  Savoia,  sorella  di  Pietro, 

nella  settimana  santa. 

vai  sposa  ad  Arrigo  IV  Imperatore. 

1060.  Conquista  d’In- 

. gbilterra  fatta  da 

i 

1074 

Acquistati 

Una  provincia 
molto  fertile  , di 
cui  noo  si  dice  il 

Papa  Gregocio  VII  prega  Gugliel- 
mo Conte  di  Borgogna  di  ricordar 
ad  Amedeo  II  e agi]  altri  Principi, 
che  giurarono  di  soccorrere  il  pa- 
trimonio di  San  Pietro  contro  ai 

Guglielmo,  Duca  di 
Normaudra. 

A questi  tempi  fio- 
riva Guglielmo  IH 
Marchese  di  Monfer- 

nome , e che  aj-i 

Normanni,  le  solenni  promesse;  e 

.rato,  che  si  suppone 

\ 

cuoi  credono  fosse 
il  Bugey. 

' Dono  d'Arrigo 

manifesta  l'Intenzione  d’andar  poscia 
con  loro  a Costantinopoli  a liberar 
l’Impero  Greco,  dai  Saracini.  Ecco 

pronipote  del  cele- 
bre Aleramo  Conte 
e Marchese  nel  se- 

* 

IV  Imperatore  pel 

il' primo  disegno  d’^una  Crociata. 

colo*  E. 

consentitogli  pus- 

1070.  Muore  Ulrico  I, 

saggio  in  Italia. 

Conte  di  Ncuchfttel. 

1077 

La  Contessa  Adelaide  e Amedeo 
figliuolo  di  lei  interpongono  la  loro 

1072.  Muore  a Faenza 
S.Pier  Damiano  C3r- 

* 

mediazione  in  favore  dell’Impe.ra- 

_ dinaie,  scrittore  pio. 

> 

. * 

t 

tore  Arrigo»  IV  appresso  al  Papa 
a Canossa  nel  Reggiano,  dove  t*ra 
anche  Azzo  progenitore  de'Pnincipi 
Estensi. 

esecondoquei  tempi, 
dotto  e sufficiente- 
mente elegante. 

• . • - 

* 

L'Imperatore  era  un  Principe  per 
lo  più  Tedesco,  eletto  da  vaTii  altri 

1075.  Gregorio  VII 
Papa.  Gravi  discordie 

Principi  Tedeschi  (in  cui  s’ era 
ridotto  tal  dritto)  Re  di  Germania, 
ina  che  chiamavasi  prima  d'  essere 

tra  il  Sacerdozio  e 
l’Impero. 

coronalo  dal  Papa  Re  de’Romani,' 

1076.  Arrigo  IV  Im- 

» 

e dopo  l’incorouszione  Imperatore 

peratore  deposto  da 

, 

de*  Romani. 

Gregorio  VII. 

• . Djgili^ed  by  AjOOgle 
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Pietro  I 

r 

ED 

Amedeo  II 
4077 


4077-78. 

! A 


Amedeo  II 
1078' 


L’incoronarlp  da  Carlomagoo  in 
poi  éta  diritto  dei  Papa  ; ma  il 
popolo  Romano  si  pensava  anch’esso 
d'essere  erode  dell'autorità  e della 
grandezza  passata  ; e di  poter  dare 
o negare  l’assenso;  e talora  propo-' 
neva  al,  novello  Cesare  'Condizioni 
che  questi  non  accettava;  di  che 
seguivano  zuffe  e scandali  non  pochi. 
Il  vero  c che  a.  Roma  fino  al  se- 
colo xvi  il  popolo  ebbe  sempre 
qualche  cosa  di  più  che  Tautonomia, 
e che  contrastò  ai  PonteGci  e spesso 
vittoriosamente  l’autorità  temporale. 
L’Imperatore  non  possedeva  altro 
st  alo  che  il  suo  proprio  ed  eredi  tarlo. 
L’elezione  all'impero  non  gli  aggiu- 
gneva  un  palmo  -di  terreno  in  pro- 
prietà ma  «gli  dava  superiorità  su 
tutti  quasi  gli -stati  altrui,  e- il  dritto 
di  levar* tributi- c soldati,  e Toflì 
cina  de*  privilègi  con  cui  procac- 
ciarsi moneta  e autorità  , e con 
cui  riusciva  ancora  sovente  ad  ani 
pliare  i paterni' dominii. 


Pietro  di  Savoia  assiste  Cuuibertoj 
Vescovo  di  Torino  guerreggiante 
contro  all’Abbate  di  San  Michele 
della  Chiusa. -Ocoupa  il  monastero, 
caccia  l’Abbate , ina  dopo  qualche 
tempo  dai  soldati  dell’Abbate 
costretto  a sgombrare. 

Molte  pie  donazioni  si  leggono] 
di  questo  Principe , ma  fatte  in 
compagnia  della  madre , la  qualé] 
reggea  la  somma  delle  cose,  e del 
fratello  minore  Amedeo  li  che  vi 
partecipava. 

Pietro  muore  nel  1078. 

Adelaide  avea  grande  autorità 
sia  plesso  'al  Papa  e ai  Principi 
d’Italia,  sia  presso  (‘Imperatore  *up 
genero  (V. Lamberto  Scafnaburgense 
;C  Ronzone  Vescovo  d’Alba,  scrittóri 
^contemporanei),  Era  divota  di  Dìo, 
e reggea  con  forte  braccio  lo  Stato. 

« Nel  non  breve  confine  del  tuo 
domìnio  .che  si  stende  qei  due  regni 
di  Borgogna  e d’ Italia  pontificano 
più  Vescovi.  Tu  senza  il  virile  aiuto 
d’un  Re  (così  le  scrive»  alcuni  anni 
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Amedeo  II 
1078 


prima  San  t’icr  Damiano)  sostieni  il 
peso  del  rcgpo  , e a tc  ricorrono 
quelli  che  alle  loro  discordie  deside- 
rano* mporre  il  calcolo  d’uua  sentenza 
legale.  Dio  onnipotente  benedica  te 
e i tuoi  figliuoli  d’  indole  regia  , 
è li  guidi  a compimento  non  solo 
d’età  , ina  anche  di  santità.  » 


• Muore  Amedeo  II  lasciando  un 

figlinolo  di  tenera  età.  Undici  anni 
dopo  in  dicembre  del  IODI  manca 
* pure  P illustre  Contessa  Adelaide. 
Alla  $ua  morie  il  paese  va  sossopra 
per  ^rivoluzioni  eVl  invasioni. 

• , i . \ j 

Perdili!  II  Marchese  Bonifacio  del  Vasto, 

lo)  — Conte  di  Loreto  nelle  Lànghe,  io 

I contadi  d'Oirado  seguito  alle  guerre  cui  diè  luogo 
» di  Brodaio  la  successione  d'Adèlaide  e l’inva- 
» d'Asti  sione  del  He  Corrado  che  le  era 

n d’Albenga  nipote  di  figlia,  trovò  modo  di  oc- 
la  città  di  Torino  cupnr-e  la  maggior  parte  del  contado 
ed  il  distretto  di  d’Auriate  o d’Oirado,  distendendosi 
Cliierincllacoutea  ancora  in  quei  d’Aiba,  di  Bredulo  e 
di  Torino.  di Torino.Qiietito Marchese, d’origine 

In  guerra 'contro  ignota,  'avrebbe  forse,  seguemló  sua 
Corrado  figliuòlo  fortuna,  aggiunto  altri  Stati  al  Pie- 
di  Arrigo  IV  Im-  monte  meridionale,  se  non  gli  fa- 
pera  force  di  Ser/njcea  n contrasto  gli  Astigiani,  e Uin- 
di  Savoia  zia  di  berlo  li  di  Savoia  ; se  poi  non 
Umberto fi;  e con-  insorgeva  nella  sua  propria  famiglia 
tro  Bonifacio  del  un  figliuolo  a voltarsi,  cóntro  di  lui 
Va$to  Marchesedi  e far  causa  comune  co’nemici,  per 
Lordo.  cui  dovette  perdere  tre  bttoni  ca- 

ArticCMcripro-\sie\\\ , Montaldo-,  Móntechiaro  e 
fittarono  di  tyiiW/ciBoves,  e,  per  alcun  tempo,  la  libertà. 
guerre  per  met-  (Questo  Marchese  Bonifacio,  Conte  di 
(erti,  in  libertà.  Loreto  nelle  Langhe  non  dee , dice 
Torino , occupata  il  Cavalier  S.  Quintino,  confondersi 
per  breve  tempo  da l con  Bonifacio  Marchese  di  Savona, 
Corrado,  si  renala  cui  autorità' si  stendeva  dal  lido 
dette  anch'osa  in-  marittimo  fino  aHa  valle  del  Tanaro. 
di  pendente,  gover-\  'figliuoli  del  primo  dividendo  i 
n a ri  dos  i a co  m line,  paterni  domioii  fondarono  poscia  i 
Ma  pare  che  non  marchesati  di  Saluzzo  , di  Busca, 

, abbia  interamente  del  Bosco  ecc.  I Marchesi  di  Ceva 
cessato  di  rtcqno-jderivarono  probabilmente  dal  Bo- 
scere  la  sorronifó-nifacio  di  Savona  ; come  ile  deri- 
de/ Conte di.Vacoiajvano  quelli  del  Carrello.  Ma  ninna 
o di  Moriana come  di  queste  illustri  famiglie  sembra 
allora  si  diceva . procedere  dal  ceppo  Alcramieo  come 
fu  opinione  aurica.  * 


1QBI.F  ircnze  assediata 
inùtilmente  Ar- 

n rigo-  lY  Imperatore, 
obbediva  alla  gran 
Contessa  Matilde  fau- 
trice del  Papa. 

1086.  Gregorio  VII 
muore  a Salerno. 

— Morte  di  Roberto 
Guiscardo.  Siivi  figli 
Ruggiero  Duca  di 
Puglia  , Boemopdo 
Principe  di  Calabria. 

1086.  Vittore  JLH. 

1088.  Uibaup  II, che 
infiammò  i popoli  al- 
Pimpresa-  delle  Cro- 
ciate. 

1080.  Muore  Lati  franco 
di  Pavia,  Arcivescovo 
di  Canlorbery,  stato 
prima  uno  dè’  più 
celebri  maestri  di 
scienze'  filosòfiche  e 
teologiche. 
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Quando  net  130o  s'apriva  la  suc- 
cessione del  Monferrato»  i Marchesi 
di  Saluzzo  che  v’aspiravano  sosten-  , 
nero  d’aver  comune  l’origine  coi 
Principi  Monfdrriui;  Nel  secolo 
scorso,  non  so  con  qual  fine,  in- 
ventava molti  documenti  atti  ad 
appoggiar  tal  sistema  Gaspare  Sciavo. 

.Le  indagini  del  càv.  di  S. 'Quin- 
tino sono  sottili  ed  accurate  molto. 
Era  malagevole,  scemerò  il  vero , 
essendovi  due  Bonifacii , tutti  e due 
Marchesi,  tutti  e due  possessori 
d'un  castello 'chiamato  Loreto  (uno 
presso  Savona,  l’altro  tra  Alba  ed 
Asti),  tutti  due  infine  con  varii 
figliuoli  dello  stesso  nome.  Se  non 
che  il  Ligure  ne  ebbe  sei  soli , 
l’altro  otto,  fra  cui  due  chiamati 
altresi  Bonifacio. 

De(  rimanente  e da  notare  fin  i_ 
dal  secolo  xi  lo  stabiliménto  di 
contadi  e «li  marchesati  rurali,  vale 
a dire  di  signorie,  di  feudi  'ornati 
di  titolo  pomposo  sì,  ma  diversi 
troppo  dai  contadi  e marchesati 
principéschi  antichi  composti  d’una 
e spesso  di  più  provincic.  • Pure 
anche  molti  de’marchesati  e contadi 
rurali  cresciuti' in  potenza  salirono 
all’onore  del-  principato  indipen-  -t 
dente  e sovrano'' come  Saluzao. 

Ma  dopo  la  morte  della  Contessa 
Adelaide,  i suoi  stati  italiani  non 
solo  furono  preda  di  molti  conqui- 
statóri, ma  videro  compiersi  quella 
grande  é benefica  rivoluzione  ebe 
non  da  anni  ma  da  secoli  si  ma- 
turava, l’ emancipazione  dei  munì* 
cipii.  Le  città  e terre  prihcipali  . 
non  tardavano  a costituirsi  in  comuni 
col  reggimento  de’coDsoli. 

In  qualche  luogo;  come  a Nizza, 
il  Conte  diventò  console.  In  altri 
i Conti  pigliarono  indifferentemente 
l’uuo  o l'altro  titolo,  come  se  oc 
ha  esempio  in  Portogallo,  ed  auchc 
io  Savoia  . dove  Umberto  II  ( ri  Rin- 
forzato) nel  1097,. facendo  limosina 
al  priorato  del  Bourget,  dichiara 
di  farla  per  ottenere  il  sussidio  del  , 
Ciclo  per  il  suo  consolato , cioè  pel 
suo  ufficio  comitale;  fino  dal  1019 
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MBF.RTO  II 
Rinforzato) 
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a Gaeta  Leone  s'intitolava  ad  un  leni 
po  Cornili  et  Dux , sebbene  vi  avesse 
principato  ereditario.  Il  vocabolo 
jdunquc  nell'Italia  meridionale  s’era 
mantenuto  in  onore,  anzi  in  primato. 

I consoli  poi  erano  .scelti  'd’or- 
dinario tra  i maggiori  c minori 
cioè  la  nobiltà  ed  il  popolo.  E la 
nobiltà  de’ comuni  era-  in  generale 
jcomposta  di  que’vassàUi  minori  che 
per  isfuggir  l’oppressione  de’grand 
baroni  ecclesiastici  e secolari,  ^veano 
[già  aiutato  Aldoino  a salire  al  trono 
jd’Italia,  e che  alcuni  scrittoci  con 
temporanei  chiamano  col  nóme  di 
secondi  militi , vale  a.  dire  nobili 
Idi  second’ordine. 

Cosi  accadde  allora  e poi  in  Italia 
fuori.  Cosi  nell’ Elvezia  Tedesca 
Romando.  A Berna  i Bubenberg. 
lAegerten,  Mulheren,  d’Erlach  non 
erano  grandi  baroni,  ma  secondi 
militi  essi  purè,  angariati  dai  grand 
(Stapfer,  bill,  de  Berne).  Ed  è in 
favore  de’ secondi  militi  e del  po- 
polo che  due  Duchi,  di  Zeringen 
edificarono  Friburgo  di  Brisgovia 
le  Friborgo  nellTchtland.  Sotto  la 
protezione  ed'aU'omkra  dei  mona- 
sterii  poi  nacquero  c fiorirono,  ed 
acquistarono  autonomia  e talvolta 
indipendenza  molti  eomuni  rurali.- 
Abbondano  gli  esempli  in  Italia  cj 
fuori;  \n  Isvizzera , in  Alemagna 
(Sciaflusa  , Kempten  ,'  S.  Biagio , S. 
Gallo,  S.  Germano  ecc.),  nella  Bre- 
jtagna,  nell’isole  Britanniche.  Anzi, 
in  generale  r tali  comuni  furono 
primi  a veder  nobilitata  la  condi 
ziorio  degli  agricoltori, e fatta  parte 
jcipc  di  dritti  civili  è politici;  nè  solo 
'in  Italia  ove  ogni  libertà  è aulica. 

I fecondi  militi  in  Italia  costi-j 
tuirono  il  patriziato  cittadino,  e*più 
tardi  quando  l'invidia  , peste  sociale] 
micidialissima,  suscitò  le  maladette 
sette,  minò  la  libertà  e perverti, 
ciò  che  è peggio,  il  senso  morale, 
si  riunirono  per  far  testa  al  popolo, 
"nvelenito  cpntro  di  loro,  ùi  con-j 
|sorterie,  od  ospizi , od'  alberghi -d 
più  famiglie,  che  pigliavano  spesso] 

I pome  c le  armi  della*  famiglia 
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* 

• 

Umberto  li 
(il  Rinforzato) 

1002 


1094 


principale.  A C.hierì  Vi  erano  sette 
di  questi  ospizi,  e il  • principale , 
quello  de*Balbi,  constava  di  28  fa -j 
miglie.  La'  riunione  di  questi  ospizi 
costituiva  la  società  de’  militi  che 
si  reggfea  per  consoli.  In" Asti  nel 
secolo  sui  ve  n'eran  quattro  , che| 
pigliavau  nome  dal  colore  che  li 
divisava,  o dalla  residenza,  chia- 
mandosi Bianchi,  Vairi.,  Vermigli] 
e del  Borgo , che  si  ridussero  poscia 
in  una  sola  società  chiamata  baronia 
de’ militi,  che  fece  i'  suoi  statuti 
nel  1339.  Il  popolo  dall'altro  lato 
avea  costituito  società  popolari  o| 
guelfe,  che  erano  vere  potenze  e go 
orni  organizzati  dentro  aLgoverub] 
commiato,  a cui  quasi  sempre  aveano 
larga  partecipazione  , e'  che  talora 
veniva  da  esse  interamente  assor-| 
blto,  cacciandosi  fa  parte  contraria' 
con  rao^i  ed  "esigi!  e diroccamento, 
delle  case  e conlisca  de*beni  d’  un 
gran  numero  di  cittadini;  ai  quali 
eccessi  non  era  meno  corrente  la] 
parte  de'uobili  o Ghibellini  quando; 
prevaleva.  Tale  contaminazione  di 
sette  'durò  anche  quando  , perduta 
l' indi  pendenza , obbedirono  ad  un 
Principe,  e non  'cessò  che  sul  finire 
del  secolo* xvi. 

Non  tutti  i nobili  eran  peraltro 
Ghibellini  o Imperiali;  ve  «'erano 
anzi  molti  che  aveano  abbracciato 
gli  interessi  della  Chiesa  e del  po-] 
polo.  I Sanmartiui  del  Canavese 
i galletti  dell’Albese,  i Tapparelli 
a*  Savigliand , gli  Avogadri  e gli 
Arbori!  a Vercelli,  i Solari,  Boeri, 
Asinari  in  Asti,  i'Torniclli  a No-| 
vara,  i Grimaldi  a Genova,  e cent* 
altre  illustri  famiglie  eran  guelfe. | 


Umberto  II,  il  quale  fa  ptofes] 
sione  di' legge  rpmana,  dona  alla] 
chiesa  d'Ivrea  il  castello  di  Sau 
Giorgio,  iti  Canavese,  e varii  altri 
posseduti  uel  1019  da  Otton  Gu- 
glielmo figliuolo  di  Adalberto  II 
Re  d'Italia,  che,  secondo  il  nostro] 
sistema  sull’orighie  della  R.  Casa, 
sarebbe  stato  suo  tritavo.  - 'Questo 


1094.  Arrigo  IV  dà  il 
contado  dr  Asti  al 
Vescovo  di  quella 
città  Ottone  o Odone 
di  Savoia.  Ma  vi  na- 
sceva o v’era  già  nato 
il  Comune. 

— Peste  in  Italia  ej 
in  Germania  con| 
grande  mortalità. 
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Umberto  li 

* . «. 

insieme  colla  pietà.  Tuttavia  come 

(il  Rinforzalo) 

Vescovi  Io  esorta  a ricordarsi  clic 

- V 

1098 

L 

la  Chiesa  non  gli  è stata  affidata 

i . r . 

io  ereditario  douiiuio,  ma  in  ere- 

•• 

ditaria  protezione  c riverenza  (S.  An- 
seimo, ep.  lxv). 

'/ 

1100' 

Nel  principio  del  secolo  xi,per 

** 

• 

l'opinione  che  s'appressai  la  line 

. /•  ■ 

del  mondo,  |i  eran  fatte  immense 

• 

donazioni  alle  chiese  ; svanita  la 

■paura,  I laici  ripiglfaronsi  più  che 

’■  V . 

non  avesser  dato;  sul  . cadere  $e\ 
secolo,  restaurata, ingrandita  la  forza 

morale  della  chiesa , Cominciarono 
le  restituzioni.  I laici  aveano  in- 

• 

✓ 

vaso  non  solo  i bepi  della  chiesa , 

" 

ma  le  chiese  stesse,  e le  limosioe 

che  la  pietà  dc'fedeli  vi  dispensava. 
Umberto  II  dona  al  monastero  di 

Frnttuaria  la  chiesa  di  Ciambava  in 
vai  d'Aosta  colla  giurisdizione  sulla 
strada  pubblica  fra  certi  confini  e 

con  altri. dritti  regali. 

1105 

Umberto  II  mori  il  19  d’ottobre 

- ■ 

* 

1103. La  data  del  giorno  riscontrasi 
nel  necrologio  della  Chiesa  di  San 
Giovanni  di  Moriana.  Questo  Prin- 
cipe o fondò  .o  concorse  alla  fon- 

• ♦ • 

. V 

dazione  del  priorato  d'Inimonte  nel 
Bugev.  ; * 

Donò  alla  badia  d'Altacresta  una 
parie  dell’ Alpi  do  Chages,  senio- 

- 

venti  dal  suo  castello  di  Chillon. 

Crebbe  la  dote  al  p/iorato  di  Bel- 

. 

levaux  cu  Bauges , olla  badia  della 
Novalesa:  e a quella  d'Aolps  sulla 

. *:  . 

, * 

Branco  ne’monti  del  Ciablese,  crebbe 

, • 

pure  l'allodio  iu  cui  fu  fondata  dai 

. 

monaci  di  Moiesmc,  essendone  Guido 

» 

primo  abate  ; infine  usò  liberalità 

, 

al  priorato  del  Bourgct  quando  nel 

/ 

' 

1097  gli  venne  il  pio,  ma  impru- 

dente  pensiero  di  andar  alla,  ero- 

data;  pensiero  che,  appunto  per- 
chè imprudente  . con  tanti1  nemici 
che  aveva  d’intorno,  non  fu  recato 

* .-r  ‘ 

y 

ad  effetto.  **  « 

. \ 
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COSE  NOTABILI 

V * 

Amedeo  III 

Amedeo  III  suo  figliuolo  gli  sue- 

.1 

il  109.  Muoro  S.  An- 

hos 

cede  sotto  la  tutela  d’Aimonc  Como 

selmo  d’Aosla,'Àrciv. 

del  Genovese.  I primi  lustri  del  sue 

1 di  Cantorbèry. 

/ 

. r 

re^no  furono  segnalati  con  pio  tibc 
ralilà  alla  chiesa  ili  Moriana , a 

1 

quella  di  S.  Lorenzo  d’Oulx  (la  do- 

nazione  i-  ilei  110S1  non  ilei  1111 

- 

come  ha  il  Guichenon),  e coll'ap- 
provazione dell’  investitura  della 
valle  d’Abondìincc  concessa  a quei 

'»  . 

canonici  regolari,  dal  capitolo  d' 

L 

S.  Maurizio  d’Agauno;  *la  qual  ap- 

. 

V 

provaziooc  è data  per  consenso  del 

■fc 

J 

suo  tutore  Aimone  Conte  di  Ginevra. 
Sulle  opere  di  stato  tace  lunga- 

1111 

« 

• " r . 

niente  la  storia. 

Arrigo  V toncede  ai  Torinesi  la 

IMO.  Novara  avendo 

* * /*  . . 

strada  Romana  e la  giurisdizione 
sui  viandanti. 

* " . % . * / 

. v ■ t - . 

chiuso  le  porte  ad 
Arrigo  V,  e presa 
ed  arsa.  Ma  presto 
si  rifa  più  bella. 

liti.  Arrigo  V Impe- 
ratore. 

1114.  Impresa  de’ Pi- 

. 

sani  contro  le  isole 
Baleuri. 

11 1S 

Adelaide  di  Savoia,  sorella  d’A- 

Illì».  Tregua  di  pio 

A 

medeo  III,  va  sposa  a Ludovico  il 

proclamata  nell  Ita- 

» 

grosso  Re  di  Francia  (\I).  ' 

lia  meridionale.  - 

' 

Morte  della  Contessa 

*i 

Matilde  che  tanto 

* ■ 

i , 

crebbe  la  potenza 

temporale  dei  Papi.* 
Progress»  de'Gomutii 

, 

di  Toscana. 

. 

l- 

1118.  Gelasio  li. 

— Bertoldo  Ifl  l)ti- 

**■ 

• . » 

ca  di  Zeriugen  fonda 

t 

, r ■ *. 

la  città  di  Vriborgo 

• *.  « 

_ 

in  Brisgovia,  rifugio 

ai  nobili  di  sccoud’ 

'4  * * ' 

ordine  ed  al  popolo 

oppressi  dai  grandi 

1 ’• 

* . » C • 

Baroni. 

. • » - . "...  ' 

119.  Callisto  li  (Guido 

dei  Conti  di  Bor-  ■ 

gopn.,}. 
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DOMIMI  ACQUISTATI 
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COSE  NOTARGLI 


Amedeo  III 

tra 


Fi  ; 


liso 


dopo  il  1150 


Acquistali 

Città  di  Torino. 

In  guerra. 

Non  tardò  molto 
la  città  dì  Torino 
a racquistare  l'in- 
dipc  ndensa;  al  pi  i i 
tardi  la  ricuperò 
quando  Amedeo 
andò  in  T'erra -, 
santa  alla  seconda 
Crociata. 


Amedeo  III  fonda  sul  lago  del 
Bourget  la  celebre  badia  di  Alta- 
ico roba,  deducendovi  monaci  d’AuIps, 
il  qual  monastero  era  esso  mede- 
simo una  colonia  di  quello  di  Mo- 
lestile. Prende  in  quell'atto  il  titolo 
d"y  Comes  de  Savoia.  È noto  che  la 
badia  d'Allacomha,  sepolcro  d’Um- 
berto 111  c d’un  gran  numero  de'suoi 
successori , fu  rinnovala  qì  nostri 
giorni  dalla  pia  munificenza  del  Re 
Carlo  Felice  e della  Regina  Maria 
Cristina. 

Testamento  con  cui  il  Marchese 
Bonifacio  del  Vasto-,  Conte  di  Lo- 
reto, da  alcuni  malamente  confuso 
col  Marchese  Bonifacio  di  Savona, 
dièercdando  uno  de’  suoi  figliuoli 
chiamato  Bouifacio  d Incisa,  lascia 
i suoi  vasti  dominii  agli  altri  setter- 
fra  cui  Manfredi  ha  quella  nobile 
porzione  ebe  dopo  la  metà  del  secolo 
cominciò  a chiamarsi  marchesato 
di  Saluzzo;  gii  altri  hanno  Busca, 
Loreto  ecc. 


SINCRONISMI 


1124.  Onorio  li  (di 
Fagnano  Bolognese) 

1125.  Lotario  II  è co 
ronato  Re  di  Ger- 
mania  c dei  Romani. 


Essendosi  i Torinesi  sottratti  al 
suo  dominio,  Amedeo  III. li  riduce 
coll’ armi  all’obbedienza  e piglia 
titolo  di  Conte  di  Torinò. 


Amedeo  III  fu , per  quauto  si 
sappia,  ij  primo  Priucipc  di  Savoia 
che  tiesse  carta  di  libertà  ad  una 
città  suddita.  Susa  ne  fu  da  1 
privilegiata. 

In  questa  carta  di  libertà  già 
uotabile  per  la  grande  sua  antichità, 
sono  da  considerarsi: 

1°  I'*  forma:  i cittadini  sono 
essi  che  dichiarano  le  loro  fran- 
chezze, il  .Conte  assente; 


1130.  Ruggiero  li. 

primo  Re  di  Sicilia 
— Innocenzo II  (Pa- 
pareschi  Romano). 
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. * 

Amedeo  III 

' 2°  Una  stipulazione  «li  fran- 

* '*  \ ' 

k Uopo 

cliezza  j>er  gli  operai  di'  qualunque 

. 

il  1150 

X 

arte,  qualunque  ne  sia  il  numero; 

V,  . 

*•  .. 

* ’5U  Due,  giiifisUizioni : una  ca- 

mimale  composta  di  vicini  probi 

» 

uomini,  spezie  di  Giudici  di  pace, 

di  cui  doveano  prima  sperimentarsi 
le  decisioni;  l’altra  degli  ufficiali 
del  Conte,  a cui  poteano  vicina- 

: 

- ' ' 

inarsi  dai  provvedimenti  dei  uictni; 

* 

4°  L’obbligo  di  serrare  in  una 

1 

gabbia , alla  vista  di  tutti,  i tra 

Ultori , i ladroni , i rubatori  di 

' 

strada,  che  erano  abbandonati  alla 

* 

k 

volontà  deb  Conte,,  vale  a dire  cito 
poteano  consegnarsi  all'estremo  sup- 
plizio. 

■ 

1151 

» .. 

Amedeo  trovandosi  in  Torino , 

1133.  Lotario  II  è co- 

23  agosto 

di  cui. s'intitola,  Conte  (Comes  Tati- 

rouato  Imperatore. 

** 

rinensis)  , conferma  all'  abate  di 
S.  Solutore  tutte  le  cose  donale^ 

• 

' " 

quel  monastero  da’ suoi  predeces- 

• J 

sori  specialmente  in  Coazze,  Già- 

, ' , 

veno,  Coassolo  c Còl  S.  Giovanni, 

. » 

. . 

e rinuncia  tutte  le  usurpazioni  che 

* „■* 

vi  fossero  state  praticate  da  alcuu 
ministro  comitale,  vice  conte  o 

' - * V 

/ 

t’  • 

f 

gas  tal  do. 

• 1 ! 

; 1 

1152 

** 

Un  tal  Isdrael  usurpa  l’ Arcivc- 

lloo,  I Pisani  espu- 

scovado  di  Tarantasia',  lo  tiene 

guano  Amalfi. 

• * '< 

• t ' 

dicci  anni  c ne  manomette  i beni, 

Fiorivano  i Beati 

V 

finché  la  Santa  Sede  lo  deponente! 

Amedeo  d’Altarivà, 

- * • - 

11112. 

che  fu  Vescovo  'di 

‘ 

Losanna  e tutore  di 

r- 

\ _ * 

Umberto  III;  Glie- 

> 1 

. 1156 

. • . • • 

Amedeo  ha  guerra  coU’Impera- 
tore  Lotario  cd  è costretto  a prestar 
obbedienza.  * Loiario  instilo r il 

rino.  Abbate  d'AuIps 
e Vescovo  di  Sion; 

* ^ 

Brunone  Solario  d’ A- 

-• 

Rettorato  della  Borgogna , specie 

•sfi  Bencdittiuo.  Ve- 

di  Luogotenenza  regia  sugli  Stati 

scovo  di  Segni;  in- 

■d 

» . 

che  -componeano  l'antico  regno  di 

segnava  in  Parigi 

. 

* 

Borgogna,  e lo  affidò  ai  Duchi  di 

Pier  Lombardo  gran 

. ». 

Zeringen. 

teologo, detto  il  Mac- 

1 • * 

» * 

stro  delle  sentenze. 

1156  circa 

»/  V +-1" 

Guerra  nel  Vailese.  Amedeo  in- 

• d 

signoritosi  di  Leuk  o Louèche  c di 

• ••  * ‘ 

« «i 

i * ; - ’ i 

Naters,  li  restituisce  poco  dopo  al 

* 

; 

%T  * , t V 

Vescovo  di  Sion  fimorc  divino  cor- 

* • * * % ' 

' . ' 
1 v 

reptus  et  prccibns  Episcoporum. 
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Amedeo  III 

V. 

Amedeo  111  e Ma  tilde,  chiamata 

1 IH 7.  Irnerio  insegna 

ì 

\ 

H37 

per  vezzo  Majes,  sua  moglie,  col- 

il  dritto  a Bologna. 

0 gennaio 

l’approvaziqne  altresi  di  fui^erto1 
loro  figliuolo,  concedono  alla  pre- 
positiva dì  Rivalla  piena  immunità 

Si  crede  inlrqjiuttóret 
de’gradi  accademici. 

* 

» \ 

da  ogni  giurisdizione  laica.  Era  la 
Corte  in  Aviglia na.  * 

In  altra  donazione  a S.  Nicolao 
di  Montcgiove  (gran  S.  Bernardo) 
del  fan  no  medesimo,  essendo  inter- 
venuto ed  avendo  segnato  Vbcrlut 

• f 

, ». 

, 

• 

filiu s Cbfniiti*%  congetturo  che  ìl 

i 

#«. 

medesimo  fosse  allora  almeno  più^ 

<• 

• . • 

che  settenne,  e però  nato  non  dopo  il 
1 129.  (Monum.  fa Ist.  p.  diari,  li). 

■(  ' 

; 

1157 

i 

Amedeo  III  ad  istanza  di  Baioaldo 
suo  fratello  preposi to  di  S.  Maurizio 
d'Agauno  riforma  quel  monastero  ej 

s 

cambia  i canonici  secolari  in  regolari- 
Vuote  che  tornino  al  monastero  tutte 
le  possessioni  mal  alienate,  ed  egli 
dismette  quelle  che  ha.  Il  male  era 
giunto  al  segno  che  più  non  vi  ?i 

/ # 

• ' 

celebravano  i divini  uffizi.  Il  Papà 

> • 

approva  la  riforma.  ' \ 

. , 

. 

‘ 1157 

Muore  Ludovico  VI,  il  grosso.  Re 

agosto  1 

di  Francia.  Siccome  egli  c Adelaide 
di  Savoia,  sua  moglie,  vedendo  per 

; 

_ ' 

lunghi  nijri  infecondo  il  talamo  .di 

f 

i 

» t 

Amedeo  III,  avean  cercato  dì  ap- 
piccar pratiche  in  Savoia  a fin  di 
assicurarsene  la  successione,  Amedeo! 

✓ , 

* ' '■* 

V *% 

sdegnato  accennò  di  voler  cogliere 
(‘occasione  di  vendicarsene  ; ma 
Pietro  il  Venerabile,  abate  di  Clngny, 
lopregò di nou far portareal  figlinolo 
il  peso  delle  iniquità  del». padre. 
Dimise  pertanto  ogni  pensiero  di 
vendetta  massimamente  perchè  già 
consolato  di  proje  mascolina  c fem- 
mininaf  * 

0 

1138  circa 

> 

Elezioue  di  S.  Pietro,  abate  di 
Tamiò , ' dell’  ordine  Cisteioiense  , 
all'Arcivescovato  di  Taranlasia. 

1158.  Avvenimento  de- 
gli UoberistaufTen 

Duci»  di  Svevia  ài 

i 

Questo  grand'uomo  venerato  dalla 
Francia  c dall'Italia  restaurò  la 

trono  imperiale  /in 
persona  di  Corra- 

■ ■ 

disciplina  ecclesiastica,  e Tu  ado- 
perato utilmente  in  itiolto  legazioni 

do  III. 

' 

( 

» \ 

> * 

dai  Papi. 

s. 

* • f 

* * 

r 

t 
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Amedeo  III 
Auno  incerto 


«148 


Privilegia  Susa  di  una  carta  di| 
libertà.  E fu  grande  avvedimento 
affine  d’impedire  che  le  grosse  terre 
suddite  invidiassero  le  franchigie 
delle'  città  libere.' 

Cominciano  i Principi  di  Savoia 
a procurare  ad  ogni  modo  l’abbas- 
samento de’grandi  feudatari!  eccle- 
si ostici  e laici,  e a ciò, contribuiscono 
eziandio  le  divisioni  e suddivisioni 
de’  feudi , le  crociate  che  impoveri- 
scono i Baroni  ^ e li  obbligano  a 
vendere  ai  loro  sudditi  libertà  e pri 
.vilegi,  ilv  vi  cariato  imperiale  ottenuto 
ad  secolo  seguente  dai  Principi  di 
Savoia,  il  protettorato  loro  concesso 
di  varie  chiese  episcopali  ed  abba- 
llali, la  diminuita  giurisdizione  dei 
giudici  baronali  a prò  della  giustizia 
sovrana , la  nobiltà  degli  uffizi  civili, 
riconosciuta,  e favorita  in  concordi 
renza  còlla  militare. 

Convenzione  colla  badia  di  Sau 
Maurizio' sei  limiti  della  rispettiva 
|giurisdizionc  temporale.-  - S.  Mau- 
rizio è già  ordinato  a comune.  I bor- 
ghesi sono  eletti  arbitri  tra  la  badia! 

il  Conte.  - Zecca  a S.  Maurizio. 

I danari^  che  vi  si  battono  chja- 
mansi  Mauriziani.  È la  terza  moneta 
battuta  daj  Principi  di  Savoia. 


Amedeo  III  tornando  dalla  Cro- 
ciata muore  a Nicosia  di  Cipro  il 
SO  di  marzo.  Questa  data  è scritta 
nell’obituario  del  mooastero  d’Ab-| 
bondanza , il  coi  codice  originale 
già  da  me  posseduU^  è stato  donato 
alla  biblioteca  del  Re. 


Nella  donazione  già/( riferita  alla 
badia  di1  Rivalta  dell'anno  I137Ì 
Amedeo  s’in  titolava  Conte,  per  grazia 
di  Dio^di  Borgogna  e di  Lombar- 
dia, figliuolo  del  Conte  Umberto 
il  Rinforzato,  nipote  della  Contessa 
‘Adelaide  c suo  successore  per  dritto 
ereditario.  Per  ottener  grazia  di 
prole  avea  fondato  la  Certosa  di| 
S..  Sulpizio  nel  Bugey.  v 

, 
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1133 


, . Accordo  fra  i cittadini  Torinesi  , . 

e Ribaldo  Sire  di  Rivàlta  (Monsi- 
gnor della  Chiesa.  Ampia  descrizione  ' 
del  Piemonte  ms.  lom.  3,  cap.  19).  #*  ' j. 

v * ■ 1 . t » 

r?a  i rasi  che  guerreggiasse  col  1132.  Federico  1 (Bar-I 
Come  di  Vienna  e lo  vincesse  sdito  ha  rossa)  è eletto  lui- 
Mon  mugliano,  (ma  «fucsia  guerra  non  peratore.  ( 
c certa).  * % ir.. 


Umberto  III  e la  Contessa  sua 
moglie  concedono  ai  Segusini  in- 
tese franchezza  da  ogni  pedaggio  o 
leida  per  tutta  la  loro  contea,  in 
presenza  di  Giovanni  priore  e ca»- 
uonico  regolare  di  Santa  Maria. 

(Arch.  di  9usa). 
‘ ’ r 
.Federigo  Barbarossa  distrugge 
crudelmente  Chieri  ed  AbIi  perchè 
negavano  al  Marchese  di  Monferrato 
( Guglielmo  IV,  il  Vecchio  ) certi 
drilli  da  lui  pretesi.  Asti  inoltre  era 
nemica  del  proprio  Vescovo,  onde 
Conterò  Liguri  no  cantò  vere  superne 
danni  tàmii  proprio  coutcmptu  prae- 
sulis  Astam.  Barharo&sa  assedia  po- 
scia v ‘prende  e,  distrùgga  Torlona  , 
amica  ed  alleala  di  Milano;  viene 
e sta  alcun  tempo  nel  castello  di 
Rivarolo  in  Canavcse,.e  di  là  pri- 
vilegio il  Conte  d’Àlbon,  Delfino 


1135.  Anastasio  IV. 

1134.  Adriano  IV 
(Breakspeare  ingl.). 

— Federigo  I Bar 
barossa,  Imperatore, 

i in  Italia. 

1133.  Morte  d’Arnaldo 
da  Brescja , 'restitu- 
tore , della  Repub- 
blica Romana,  ere- 
tico. 


I dritti  regali 
sul  vescovado  di 
Sion. 

Richiamati  da 
Federigo  Barba- 
rossa alt' impero , 
c dati  al  Duca  di  ■ 
Zcringen , quando 
evocò  l'ombra  del 
defunto  regno  di 
Borgogna  sotto  al 
titolo  di  regno  di. 
Arlesy  che  si  tro- 
va ricordato  nelle 
carte  per  due  se-j 
eoli , ma  che  non 
ebbe  vita  fuorché 
fulle  carte. 


Bari»  aro  ssa  spoglia  Umberto  III 
dei  dritti  regali  sul  Vescovado  di 
Sion,  e ne  investe  Bertoldo  Duca 
di  Zeringen.  I,  dritti  regali  consi- 
stevano nella  'proprietà  de’  fiumi  *e 
delle  miniere,  nella  facoltà  di  bat- 
tere moneta,  nella  giurisdizione  sulle 
pubbliche  stradi y sui  duelli,  sulla 
fellonia  e su  altri  misfatti  più  gravi. 


1137.  Più  di30|ro.jnar- 
cb  i d’argento  si  spen- 
dono  dar  Mijanesi 
nel  rifar  le  fortifi- 
cazioni di-  Tortona, 
Galliate  e Trecatc, 
ed  altri  luoghi. 
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V*  serto  III 
(il  beato) 
lii>8 


Federigo  I distrugge  Milano. 

Dopo  la  distruzione  di  Milano 
Federigo  I >ienc  di  nuovo  a Torino, 
che  essendo  picciola  c deboi  terra 
lo  riceve  con  timore  e tremore. 

Salvaguardia  concessa  dall'lmpe- 
ratòr  Federigo  Barbarossa  a Oli- 
vierd,  Manfredi,  Guido  c Arditone 
Marchesi  di  Roraagnano  che  posse- 
deano  indire  in  feudo,  o in  allodio 
Ara,  Grignasco,  S.  Germano,  Reti- 
gli a sco  , Celle,  gli  Arimanni  (cioè 
le  famiglie  militari)  di  Cambiano.- 
Vinovo,  Casalgrasso  , Paocalieri , 
Frossasco,  Roasenda , Virlc,  Vcro- 
lengo,  S.  Sebastiano,  parte  di  Car- 
magnola e di  Carignano  ecc. 


lloil.  Contese  di  Fe- 
derigo colle  città 
Lombarde. 

— Harbarossa  passa 
le  feste  del  Natale 
in  Alba. 

— I»  novembre  die- 
ta in  Roncaglia.  Ivi 
Bulgaro  e altri  leg- 
gisi» di  Bologna  gri- 
dano che  tutti  i feudi 
grandi  e piccoli,  tatti 
. i drilli  regali  ed.  i 
consolati  sono  del-? 

‘ l'Imperatore,  che' è 
f la.  personilìcazione 
dell’Impero  Ronianp. 
Allora  le  scuole  di 
Bologna  orai»  famose 
per  tutto  il  mondo, 
talché  qualche  anno 
dappoi  vi  conveni- 
vano IO|m»  scuola» 
d'ogni  nazione. 

1189.  Alessandro  III 
(Bandi udii  di  Sie- 
na). - Vittore  _JI1  . 
antipapa  creato  da! 
due  soli  Cardinali 
pe'maneggi  dellTm- 
pc  rat  ore  Federigo! 

Barbarossa.  Mortpj 
Vittore  III  qnc’  della' 
sua  fazione  gli  surro- 
garono Pasquale  III. 
UBO.  Muore  Pietro 
Lombardo  Vescovo 
^li  Parigi,  chiamalo; 
il  maestro  delle  sen- 
L ■ lenze  ; perchè  in 
picciol  volume  ordinò’ 
Ìilosoficainentelostìl- 
lato  di  molti  autori.  ! 

Si  crede  nato  nel 
Novarese. 

lfGt.^  Nasce  Lotario 
de’  Conti  di  Segni , 
poi  celebratissimo  . 
Papa  Innocenzo  III. 
11(12,  20  marzo.  Speco 
e distruzione  di  Mi- 
lano. -*  Guerra  Ita 
Pisani  e- Genovesi. 
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BUUill 

1 1 * * . » 

L’hrehto  III 

\ , . 

Principio  della  Lega  Lombarda. 

• 

(il  Beato) 

' • È 

* * > 

lift! 

r-'  '• 

' * \ „ . 

. ' 

HC7 

Congresso  delh?  città  Lombarde 

1167.  Lega  dhlle  città 

< . 

a Pontida. - Federigo  I dà  le'Dio- 

Lombarde  ; Milano 

cesi  di  Torino,  Moriana , Ginevra', 

riedificata;  edifica- 

t * 

Tara» tasia  e • Bellcy  io  feudo  ai 

2idne  di  Afessandria 

<* 

*■*  • 

‘ i •' 

Vcscovi.il  Conte  di  Savoia  non  rico- 

per  opera  della  lega 

‘ 

nosce  la  legitimità  di  tal  donazione. 

Lombarda. 

e perciò  comincia ''a  guastarsi  col- 

a 

•r 

l’Imperatore.' 

j : 

A 

; . 

1168 

N Umberto , ad  intercessione  del 
Marchese  dir  Monferrato  , concede 

*»■ 

il  passo  a Barbarossa  indebolito  e 

\ . 

fuggiasco,  il  qtlale  gli  promette  non 

• > 

> 

• 

. 

/ « .» 

solo  la  restituzione  di  ciò  che  gli 
avea  tolto,  ma  monti  d’oro,  onore 

t 

e gloria,  e sempiterna  grazia  im- 

* ' ; • 

f' 

penale.  Nulla  attenne  di  quello 

• 

che  promise. 

. ' 

- I Milanesi  rifabbricano  la  loro 

n \ • 

‘ * 

•.  ' • \‘ 

città , poi  costruiscono  una  città 

• * •-  • 

»• 

nuova  fra  il  .Tanaro  e*  la  Bormida 

* • 

. . J - '• 

e la  chiamano  Alessandria  dal  nome 

* , 

del  Pontefice. 

■ 

■ „ 

. **s 

I Novaresi  distruggano  Blandiate 

• 

t 

e fanno  statuto  che  • non  si  possa 
più  ricostrurre.  I Conti  di  Biandratè 

- • , 

erano  grandi  fautori  di  B'arbarossa. 

*.  *• . 

* 

1171 

Guido  Conte  del  Canavese  è ar- 
bitro 'Ira  il  ‘comune  d’Ivrea  ed  il 

T 

. ■ 

■ 

Marchése  Guglielmo  di  Monferrato; 

ciò  ih  presenza  di  Pagino  e Gu- 

/ ■ 

J x ‘ 

gliel mo  de’Conli  di  S.  Martino. 

\ 

1173 

Congresso  a Montferrand  nell’Al- 

r 

/ f 

verni?  tra  Arrigo  II  Re  L’Inghilterra 
e Uipberttf  IJI.  Questi  promette  di 
dare  la  sua  figliuola  Alisy.  malamente 
da  aldini  chiamala  Agnese,  a Gìo- 

' . '•*  ; " 

• ' 

\ 

vanni  senza  terra  figliuolo  del  Re. 
L’atto  fu  pubblicato  dal  Rymer.  Ma' 

, ' / ’ / 

> 

• * 

il  matrimonio  non  ebbe  effetto , e 

r 

fu  buona  sorte,  perchè  Umberto 

» 

} / 

III  aveva  assegnato  in  dote  alla  sposa 

. . • 

; 

la  contea  di  fìelldy,Ciamberì,  Aix  e la 
miglior  parte  della  Savoia,  Torino, 
Collegno  e i feudi  delibi  valle  d’Aosta. 

Se  poi  non  avesse  avuto  maschi , 

' 

» 

Alis  doveva  essere  crede  ' tatto 

< * * 

A > 

. # .1 
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ANNI  E HOMI 
;DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0,  PERDI  TI 

'cose  NOTABILI 

SINCRONISMI  • '• 

Umberto  III 
(il  Beato) 

1173  . 

v 1 

/• 

• ;* 

lo  Stato.  Onde  è chiaro  che  Tdm- 
maso  I nou  t ra,  ancor  nato;,  cèbo 
parrebbe  scoprirsi  in  Umberto  III 
poca  prudenza  politica  ; seppur  ciò 
non  era  fatto  ad  arte  per  crearsi 
un  protettore  e suscitare  al  Barba- 

( . * 

. ' y 

rossa  un  poderoso  avversario  nel 

. t i 

i »• 

Re  dlnghilterrd. . 

v . • 

j 1171 

l 

Barbarossa  inette  .fuoco  a Susa. 

{ 1 7 1.  FiorisccBonanno 

\ • 

Assedia  inutilmente  Alessandria.  È 

Pisano,  scultore  t? 

respinto  non  dalla , solidità  delle 

architetto. 

nascenti  difese,  ma  dall' immenso 
valore  de'cittadiui. 

.m» 

* i - 

Umberto  è mallevadore  deH’Im- 

117».  Muore  S.'  Pie- 

paratore  iu  uoa  tregua  colle  città 
Lombarde. 

* tro  1 1 Arcivescovo 
di  Tarautasia. 

. 

li  Rapa  incarica  Goffredo  Abbate 

% • ' 

d’AltaComba  ili  scrivere  la  vita  di 

S.  Pietro  Arcivescovo  di  Taraotasia. 

A * * • ‘ 

* « , » ..  t- 

(È  stampata  nel  Surio,  tom.-iii). 

1170  ■ 

..  • 

Battaglia  di  Legnano  presso  al- 

1170.  Disfatta  di  Bar- 

* . * A * 

, « 

l'Olona.'  Barbarossa  è disfatto. 

ha  rossa  a Legnano. 

' , * ‘ ; 

Slretta  lega  tra  i Marchesi  di 

v 

. 

■ ' ' 

Romagnano  e i Torinesi  diretta 

1177.  Pace  a Venezia 

**•  ' 

contro  ai  Cbiefesi.  Eccettuano  dagli 

tra  ' T Imperatore  e 

‘ # » 

effetti  della- lega  V Imperatore,  il 

.Papa  Alessaudro  III. 

. »*  * 

; * f 

Conte  di. Savoia  e gli  altri  Sigoori 

# • V 

. 

che  hanno.  Dunque  riconosceano  i 

1170.  Morte  del  Beato 

» » .*>, 

Tori uesi  la  sovranità  di  Savoia. 

Ponzio  di  Faucigoy, 

’ . * . • s 

Ih  . . • • ' ‘ * 

fondatore  delle  badie 
di  Abbondanza  e di 

" . 1177 

L’ ospedale  dev  Santi  Niccolò  e 

Sixt.  -, 

* 

Bchiartìo  del  Monte  gì  ove  ( gran 
S.  Bernardo)  possedeva  .39  chiese, 

Barbarossa  si  fa 
coronare  in  ÀrlesRp 

* 

cinque  cappelle,  lì»  cèlle  o case 

di  Borgogna  regno 

» 

rustiche,  e cinque  spedali.  ' Bolla 

di  pura  fantasia. 

■ • r 

d'Alossandro  111. 

* * , i ‘ t . 

1J83 

Pace  di  Costanza , che  assicura 

1181.  Lucio  m (Allu- 

• 1 ✓ , 

l'autonomia  de’Comuni  sotto  la  su- 
periorità dell'impèro,  base  del  dritto 

cingoli  di  Milano). 

pubblico  d’Italia. 

1182.  Na^ce  Giovanni 

• 

Beruardònc,  cioè  San 

* 

• 

Francesco  d’  Assisi , 

- 4» 

• * 

clic  Dante  chiama 

V 

. ' 

sposo  della  povertà. 

DOMINIIACQC1STAT1 


Umberto  HI 
(il  Beato) 

1184 


IJ88 

27  giugno 


T V " 


. . Discordie  con  Milone  di  Cardano,  1185.  Pace  di  Costanza 
Vescovo  di  Torino,  per  pastella  che  tra  l'Imperatore  o le 
Umberto*  aveva  occupate  o piuttosto  città  Lombarde,  di 
riLoltcallachiesaTorinese(PiaiiCzza,  cui  si  riconosce  Pau- 
Rivoli,  Aviglìana,  Rivalla,  la  metà  di  touomia.' 

Carignano  eco.). Umberto  è condan- 
nalo dai  Delegati  imperiali;  ma  non  1184.  Obizzo  da  Este, 
volendo  obbedire,  nè  riconoscere  le  Marchese  di  s Mi  la  no 
donazioni  impefiali , è messo  per  j»  di  Geuova. 
sentenza  d’Ar/igo  Vi,  Re  dei  Ro- 
mani, al  baudo  dell’impero  c di- 
chiarato manifcstus  /iostis  imperii. 

/ Esser  messo  al  baudo  dell’ impero, 
voleri  dirè  fra  . le  altre  cose  esser 
privato  de’  proprii  domiùii.  Per 
buona  sdrte  la  sentenza  era  più 
Agevole  a dare  che  ad  eseguire , e 
quell’ atto  d’  esuberante  autorità 
. rimase  poco  più  dbe  un  atto  di 
cancelleria.  Fautore  di  Rarbarossa 
per  obbligo  di  coscienza  perchè  suo 
vassallo,  inclinato  forse  occultamente 
alla  causa  Lombarda,  e certamente 
lèpidissimo  amico  di  Cesare,  molle 
avversario  tli  Milano,  spiacque  alle 
due  ‘parti.  ' /, 


Umberto  IU  va  in  pellegrinaggio  1188.  Urbano  III  (Cri- 
a S.  Marco  « Venezia.  velli  Milanese)* 

1 Milanesi  nemici  d’Umberto,  nc 
fanno  invader  lo  Stato  da  Arrigo  1188.  Bertoldo  IV, 
lìgliiudo  di  Rarbarossa,  il  quale  di-  Duca  di  Zeringen, 
strugge  Aviglìana.  fonda  la  città  di  Fri* 

borgo  ncll’Uchtland 

• * * '(Svizzera).  . ' 

Umberto  III  fa  varie  liberalità  a — Arrigo,  .jgtiuolo 

S.  Antonio  ed  àgli  infermi  dello  di  Federigo  1,  Im- 

spcdalc  di  Rivo  inverso;  ciò  ad  in-  peratore,  sposa  Co- 
stanza dei  frati  Giovanni  e Pietro  stanza  di  Sicilia.  / 

che  chiama  diletti  o cari , e desi- 
dera, che  vengano  mantenuti  nella  1187.  Gregorio  'Vili 
amministrazione  del  pio  luogo;  Si  (De  Morra  di  Benje- 
scorge  dall’alto  che  gli'  AntQniani  vento), 
erano  sul  pu'nto  jdi  cominciar  la  * — Clemente  III 

(Scolari  Romano). 


fabbrica  della  Chiesa.  Il  ÌMngoue 
nella  sua  storia  ms.  di  Savoia,  rife- 
rendo il  documento,  nella  menzione 
che  si  fa  di  Giovanni  e di  Pietro 
fratris  suiy  strinse  invece  fratrum 
• meorurn  facendoli cWi figliuoli  di 
Amedeo  III.  Su  questa  «Iterazione 
si  fondò  per  oggiugneiv  alla  stirpe 
<li  Savoia  qùei  fine  monaci. 
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* «IKCHOMSMI 

DEI  PRINCIPI 

4)  PERDUTI 

*.  * 

Umberto  III 

(il  Beato) 

• 

Muore  Umberto  III,  ed  è sepolto 
in  Altacoiàba.  Principe  di  salita  vita. 

U89 

* 

lieuefallor  d’Altacomha  e d'altre 

4 marzo 

• 

chiese,  non  perciò  tollerante  delta 

* 

usurpazioni  temporali  dei  Vescovi. 

» ' 

Amò  il  silenzio  de'chioslri,  e forse 
era  più  da  sermone  che  da- spada. 

% ■ 

» • 

L'obituario  d’Abbondanza  lo  chia- 

t . 

ma  Canonicus  noster.  Ned  era  in- 
frequente a quei  tempi  di  rivestir 
Priucipl  c’  Baroni  bici  d'un  titolo 

’ 1 

che  lo  associava  al  merito  delle 

■ . * 

* • 

preghiere  e delle  buone  opere  d’uno 

o di.  più  capitoli  o monasteri. 

• ‘ 

* » 

Quando  mori,  lo  Stato  era  in  tristi 

condizioni.  Ma  il  figliuolo  di  Ini  eltbè 

un  fido  ed  eccellente  tutore,  e ciò 

- * 

che  vai  meglio,  mente  vasta  ed  acòorta 

* . • 

^ *• 

e cuor  da  leone. 

, • . ** 

In  quanto  alla  data  della  morte 
d’Umberto,  egli  viveva  àncora  11 

*.  i . • *v  , 

* ■ 

d'ottobre  1188,  coinè  risulta  da  una 

• . 

convenzione  del  Vescovo  Lamberto 

\ 

di  Morìàua  co’ suoi  canonici.  Mori 

-X 

giusta  Tobituario  della  Chiesa  di 

1 

S -f  ' 

Moriaua  il  4 marzo  del  1189,  e 
non  del  1188  come  dice  Guichenon. 
Il  che  era  già  stato  notato  da  Moli- 

i / 

l • 

' r 

signor  di  MartinianR  in  lettera  al 

' < 

* 

t ’ • 

Cavaliere  di  Morozzo  dell'8  luglio 

1 

1772. 

Tommaso  I 

Acquistali 

Tommaso  I vive  alena  tempo 

1189.  Àimone  II  Arci-, 

1189 

Il  castèllo  di 
Cornilloo. 

sotto  la  saggia  ed  autorevole  tutela 
di  Bonifacio  di  Monferrato,  il  qualé' 
ottiene  la  rivelazione  del.  bando 

vescovo  di  Tarantasia 
t accompagna  l’Impe- 
ratore Federigo  alla 

Per  dono  del - 

imperiale. 

Crociala.  (Eccortl  IL, 

l'Abate  di  S.  Ram- 

Tommaso  conforma  coll'autorità 

col.  L5Ì5I). 

, 

berto  nel  Bugcy. 

del  tutore  e per  consiglio  della  madre 

Bèatrice  di  Borgugua  le  liberalità 
fatte  da  Umberto  II  al  canonici  di 

V 

Moriana,  ritenendo*,  solamente  noi 

* r , 

.* 

luoghi  donati  la  cognizione  dei  reati 

1190;  Arrigo  VI  sue- 

di  tradimento  e la  facoltà  di  per- 

cede  a Federigo  Bar- 

mettere  il  duello  giudrciblc.  . 

liarossa  suo  padre. 

Era  già  fin  dal-  lido 

..  '• 

stato  eletto  Re  de’Ro- 

1190 

* 

‘Nel  1190  Ugo  Duca  di  Borgogna 

mani,  vale  a dire 

t .* 

regola  la.  tassa  de’pcdaggi  che  pa- 

designato  airinjperq. 

I * 1 

ghe ranno  i Genovesi  nel  suo  Stato 
secondo  la  misura  di  ciò  che  pagano 

anticipatamente. 

— Terza  Crociata. 

% • I f‘ 

, % 

V A 

^ cittadini  d'Asti.  , . 

Morto  di  Federigo  I. 

l .■ 

; 

* • 

\ 

'a 
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COSE  ROTABILI 

Tommaso  I 

1 ' # 

V»  col  tutore  in  Aosta,  e pe 

— ^ * 

1191.  Maggior  Rie- 

, v . 

1191 

/ 

quietar  la  valle  tumultuante  per  le 

cardo,  cuor  di  lionè, 

..  • 

oppressioni  usate  da’suoi  ufficiali 
danno  de’  sudditi  e specialmente 
delle  chiese  e del  clero  comincia 
ad  accordarsi  coi  Vescovo  Gualberto 
Rinnova  la  rinuncia  fatta  da- Ame- 
dei III  allo  spoglio  de*  Vescovi 

Re  d’Inghilterra,  to- 
glie l’isola'  di  Cipro 
ad  Isacco  Coronerò, 
' e poco  dopo  la  vende 
ai  Cavalieri  del  Tem- 
pio. 

* 

* - • 

ì 

defunti.  Restituisce  ai  Vescovo  la 

— Celestino  III  (Or- 

* 

% ' i • ■ 

3.a.  parte  delle  taglie  e dei  gua- 
dagni fortuiti  nelle  città  e nel 

, siai).  ■ - 

— Arrigo  VI,  Im- 

■ * 

borgo  di  S.  Orso;  gli  permette  di 

pelatole  e Re  di  Se 

• • 

alzar  un  castello  nella  valle  di 

elisa.  ' 

. ' 

1 

v; 

Cognes  ecc.  ; alcun  tempo  dopo 

»•  *s 

. ' 

uscito  che  fu.  di  tutela  diè  ampie 

1192.  Guido  di  Lusi- 

* 

r 

libertà  c franchezze  alla  città  ed 

. gDano  , già  Re  di 

1 • 

* ■ 

, 

ai  borghi  d’Aosta,  approvando  anche 

Gerusalemmi,  ctìm- 

, 

l’aaociaiionc  falla  dai  cittadini  coi 

pradai  Tempieri  l i- 

• 

. 

.t 

nobili , coi  censuarii  e coi  rustici 

sola  di  Cipro. 

del  contado.  V ^ 

■ . ' . ! ’ 

* 

In  quest’anno  comincia  a com- 

lUHj.  Uberto  e Pietro 

p'arire  un  segretario  del  Conte , 

da  Piacenza' fanno  le 

' . 

notarius  corniti a,  chiamato  Maurizio, 

porte  di  bronzo  dì 

. ' 

Due  altri  segreta  rii  uel  regno  di 

S.  Giovanni  in  Late- 

■ 

* 

questo  Principe  si  troiano  col  titolo 

raoo. 

* 

* . 

di  scrittori  del  Conte;  scrxptorts  Co • 

1 

miti*  < forse  perchè  non  aveano  la 
qualità  di  notaio. 

J * i 

1107.  Morte  di  Ar- 
rigo M.  0 

Anno  incerto 

Acquistati 

• App*r«  <1*1  trattato' del  1221  con 

• 

' 

Landrico  Vescovo  di  Sion. 

I legali  sul  ve- 
scovado di  Sion. 

, Se  ve  pose  di 

, 

nuòvo  in  possesso  % 

• 

benché  Arrigo  VI 

•• 

V 

. , 

rirocàndo  la  scn- 

' ■ : 

tensa  contro  al 

‘ i 

padre  li  acme  ri- 

‘ 

1 • . ' - « 

tenuti.  . ' 

. 4.  V * 

j , ' ' v , 

■ i 

1198  ‘ 

4 i . 

Conferma  ed  amplia  le  franchigie 

1198.  Innocenzo  III, 

^ - 

* • 

di  Snaa.  A 

Papa  di  gran  mente 
e di  grati  cuore,  ma 

1198  circa 

Fa  lega  con  Testona  e Chieri 

esageratore  de’ dritti 
della  S.  Sede  negli 

per  rafcquislar  Torino  contro  al 
comune  od  al  Vescovo  di  Torino. 

affari  temporali  degli 
altrui  domimi,  v 
— Filippo  di  Svevìa, 
Redi  Gerraauia.Ot- 

1200 

Pace  clic  riseria  le  ragioni  del 

Ione  di  WHtelsb.ach 

Conte  di  Savoia.  1 

suo  competitore  (del- 

■| 

f 

» .* 

* , 

V 

, 

la.  Casa  del  G tifili). 
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Tosi  ha  so 
1200 

• \ 


. . Nel  corso  del  secolo  xiii  odi-  1202.  Liouardo  Fibo- 
bearono  le  terre  di  Cuoco,  Mon-  Dacci,  Pisano,  scrivi 

dovi,  Cherasco,  Fossauo  da  gente  il  libro  dell'abbaco 

che  si  ridusse  in  quo'siti  forti  per  e introduce  im  Eu- 
fuggir  oppressione,  acquistar  libertà  ropa  il  sistema  arit- 
e signoria  del  tempo  c del  lavoro  melico  Indiano, 
proprio  ; concorrendovi  come  sem- 
pre colla  gente  minuta  anche  no- 
bili A\  second’ ordine  che  recavano 
in  quelle  nuove  comunanze  forza 
di -braccio  e di  consiglio,  e qualche  ; ‘ , 

. ricchezza.  / 

L’  ottimo  divisamento  partorì  ' 
buoni  fruiti.  Crebbero  quelle  terre 
di  popolo  e di  potenza,  c,  se  non 
mantennero  lungamente  l'indipen-  , 

deoza,  poterono  patteggiare  a con- 
dizioni assai  larghe  la  dipendenza 
or  da  Vuno  or  dall'altro  Principe, 
alternando  fra  i Marchesi  diSoluzzo, 
i Conti  di  Provenza  ed  i Signori 
di  Sfilano.  Ed  avrebbero  mantenuta  v • 

anche  più  a luugo^l’iudipendenza  . 

se  non  fossero  stati  divisi.  Guai  ai  . 

popoli  divisi!  Onta  jk  chi  semina 
odi i c divisioni  fra  cittadini  ! 


Acquistati  odii  c divisioni  fra  cittadini  ! 

Omaggio  di  Co-  . , . , 

liguy  nel  Bugey.  • ^ s.  ' * 

Da-  Guglielmó  ^ 1 

Sire  di  Coligny.  . 

Acquistali  Piglia  l’investitura  dc’suoi  Stati  da  1208.  Fondazione  del- 
— Filippo  li  Re  dc’Romani  a Basilea.  l’Ordine  dei  Fran- 

Chieri.  Dall'acquisto  di  Moudon  provenne  cesc^ni. 

Testona.  lunga  ,ed  aspra  guerra  di  Tòmmaso 

Il  castello  di  coulra  Bertoldo  Y Duca  di  Zerihgcn 
Moudon  nel  paese  ed  al  Vescovo  di  Losanna  Ruggero  " , 

di  Yaud.  che  gli  aderiva.  L’elcmento  Burgon-  » 

Dono  di  Filippo  dico  o Romano  rappresentato  da 
II  Re  de* Romani , Savoia  contrastava  col  Germanico  . ; 
inefficace  in  qnan-  rappresentato  allora  dai  Zerfógen  , — » 

io  a Chieri  e Te*  e più  tardi  dagli  llabsbourg.  - Pace 
stona.  nel  l2ii>  col  Duca  presso  <al  mo- 

nastero  d’Àltacresta.  • 


Tommaso  dona  alla  badia  di  1209.  Ucciso  Filippo 
S.  Michele  delia  Chiusa  la  terra  dì  Svcvia,  Ottone  IV 

di  òiaveno.  Essa  già  possedeva  fra  è coronato  Impera- 

le altre  terre  la  Chiusa,  S.  Ambrogio,  ture. 

Y’ajcs,  parto  di  Cbiavric  e Condovc, 
e al  di  là  dai  monti  Cbaroouix  e *’  • 

Tournon.  L'abate  avca  giurisdizione 
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Tommaso  I 

i V 
( 

vescovile  in  queste  terre  ed  in'Ca- 

‘ 1 . * w 

*/• 

",  - 1209 

».  . 

rignano;  e superiorità  sulle  badie 

9 

di  Pinerolo,  Cavour,  Caramagna 

V . 

: •» 

Possedeva  i noi  tre  chiese  e beni  noi 

Vescovadi  d’Ivrea,  Novara,  Parma, 

i 

Muntovi  , Pavja  , Embrun  , Gap  , 

• 

Avignone,  Narbona  , Carcassona  , 

: f 

. _ 

’ t ' 

* 

Tolosa,  Polli ers  ccc.  ^ 

_ 

* 

1212 

Acquistati 

t . ' r . * 

Tommaso  I acquista  Vigone  e 

1210.  È scomunicato 

• • 

'* 

15  marzo 

— 

Cede' in  camino  alla  Iradia  di  San 

dal  Papa  .perchè  in- 

9»  * 

' ' 

Vigone. 

Giusto  la  -gabella  del  mercato  di 

vado  gli  Stati  di 

► 

Permuta  col- 

Susa,  i luoghi  di  Matlbic  c Menohs, 

/ Federigo  li  He  di 

s 

l'Abbate  di  San 

ed  alcune  ragioni  in  Frassinerc,  e 

Sicilia. 

Giusto  di  Su$a. 

goccili  c.  ' 

r? 

J 

1213 

. • ! 

Manfredi  IT  (Punasio)  marchese 

1215  circa.  Morte  di 

.... 

* ’ 

28  aprile 

di  Saluzzo  promette  ad  Amedeo,  e 

Folchcllo , celebre 

'•  L 

in  difetto  ad  Umberto  - di  Savoia 

trovator  genovese. 

figliuoli  di  Tommaso  , Agnese  sua 

* , *■ 

,i  * 

nipote  di  figliuolo  per  moglie  colla 

,V  ■ 1 

metà  del  marchesato  *in  dote  , e 
con  tutto  il  marchesato  in  caso  che 

muoia  senza  prole  maschia  Man- 

• . • 

<■  ' 

fredi  fratello  di' detta  Agnese. 

* 

. J 

. » • 

Due  giorni  dopo  stretta  lega  tra 

• 

Savoia  e Saluzzo  contra  qualunque 

1 . 

persona  del  mondo,  salvo  l'Lfnpc- 

ratore. 

• i 

• • * 

. 1 

1213  „ 

• % ’ . 

Lega  di  Tommaso  1 coi  Milanesi 

1215.  Federigo  li.  Ho 

e Vercellesi  contro  Guglielmo  TV 

di  Sicilia, ‘ è Incoro- 

\ 

Marchese-  di  Monferrato  e Man- 

nato  Re  de’ Romani 

fredi  III  Marchese,  di  Saluzzo,  e 

in  Acqoisgrana. 

/ *'* 

per  esso  contro  la  madre  c tutrice 

Era  stato  eletto  lai 

< 

*;  - •* 

• i 

di  lui  Contessa  Alasia,  i quali  par- 

prima  volta  mentre 

■ 

'*•  * ' . ; 

teggiavano  per  Federigo  ili  a cui 
s’era  volto  il  favore  del  Pontefici 
coutra  Ottone  IV. 

era  in  fasce  e prima 
d*  esser  battezzato.' 
Colla  protezione  del- 

’ • . ; 

Lega  particolare,  di  Tommaso  coi 

la  Sede  Apostolica 

m 

v * ' * 

Vercellesi  èontra  Torino. 

superò  i suoi  nemici 

DSt 

. i 

' V • 

e trionfò. 

l ' ' • ’ . 

— Magna  charta 

% 

121» 

Acquistati 

Nel  mese  Hi  dlcehnbrc  pace  con 

, .concessa  da  Giovanni 

. 

— 

Saluzzo  , c rinnovazione  d’  antichi 

senza  terra  -a’  sqoi 

*1 

Oniaggio’diBar^ 

omàggi  da  ,Saltizzq  a Savoia;  e dico 

Baroni,  origine  della 

' 

ge,  di  Roncali!  c 

rinnovazione  perchè  nell'investitura 

costituzione  inglese. 

» 

» . A 

Fontaoile. 

data  da  Tommaso  a Manfredo  III 

4,  , • * 

Da  Manfredo 

si  legge  che  il  . Conte  lo  investiva 

121».  Onorio  111  (Sa- 

Ili  Marchese  di 

de  ostini  alio  feudo  qnod  ipsc, 

velli  Romano). 

• 

* • 

• * - • * 

Salu zsor 

' ' ' 
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Tommaso 

121G 


antecessore s sui' antiquitus , t>r/ no- 121G.  Fondazione  dcl- 
viter  tenebant  ab  co.  ; Cordine  dei-  Predi- 

Verso  qqe$li  tegip»  Pietro  di  calori. 

Cessou  Vescovo,  di  Giuevra  edifica 
il  castello  dell'isola  sul  Rodano. 


Acquistati  Erano  questi  omaggi  del  la  .forma,  1218.  Franchigie  date 
— che  chiamano  di  feudo  oblato , pei  da  Federigo  II  alla 

Omaggi  di  Bu-  cui  i meno  potenti  faceano  atto  di  città  di  Berna, 

sca  e diScarnafigi.  gecomandigia  d’ alcun  loro  allodio 
Da  Guglielmo* d un  potente,  e questi  lo  ricón- 
Marchese  di  Bu-  segnava  loro  in  feudo,  onde  diven-  v 
sca.  lavano  .suoi  vassalli.  - » ' J. 


Trattato  col  Vescovo  di  Losanna 
pel  castello  di  Moudon,  éhe  àvea 
movenza  dalla  sua  chiesa. 


1219 

4 luglio 


Tommaso  e l’Abate  di  S.  Mau- 
rizio d’Agauno  regolano  i diritti 
che  • hanno  rispettivamente  sitila 
valle  di  Bagnes.  Ve  ne  hanno  al- 
cun» che  competono. al  Conte  sola- 
mente quando  si  trova  tra  il  Monte- 
piove  (Gran  S.  Bernardo)  e Brest. 
Altri  che  gli  competono  in  ogni 
tempo.  Altri  li  divide  coll’Abate. 
Ma  quando  il  Conte.  non  si  trova 
fra  i confini  indicati  l’Abate  diviene 
- signore  della  valle. 


Acquistati  Tommaso  fa  guerra  in  Piemonte. 

— Dedizione  di  Pinerolo.  che  si  ri- 

Pinerolp.  scuote  dall’  obbedienza  dell’Abate. 

Per  dedizione  II  Conte  le  concede  una  carta  di 
spontanea  del  po-  libertà  ; espugna  Vigone  chp  non 
po/o,  a pregiudi-  gli  serbava  fede , e poi  assedia  . 
ciò  dell' Abbate  di  Carignano^  che  gli  si  rende. 

Santa  Maria  che 
nera  Signore. 

Carignano.  ( ^ 

, In  guerra. 


Cominciano  le  discordie  cittadine  1220.  Xiutlo  d'Alcamo 
nel- Comune  di  .Cbierì.  Più  tardi  popta  Siciliano, 
s’ inviperiscono  mescolandosi  colle  — Fe4erigo  11  coro- 
lari  oni  d’Asti  Guelfe  e Ghibel-  nato  Imperatore*  *• 
liue.  - , * — Si  fonda  e dura 

molti  anni  uuostudio 
generalo  a Vercelli. 
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Tommaso  I 
1220 
l’ultimo 
di  febbraio 

Arrigo  di  Yergoag*,  podestà  iJTi 
Torino,  dr  consenso  della  trvdenzu 
(piccolo  consiglio)  € della  cot&iont 
(consiglio  generate),  vende  una  pos- 

, /V 

1 * 

sessione  a ritiro  d‘i  Budzano  con 
divieto,  di  vender!»  o darla  a ninna 

- 4 

di'tela,  a niun  luogo  religioso,  a 

... 

• 

* % ' 

niiin  uomo  di  altra  giurisdizione. 

, 

% 

Anno  incerto 

Acquistali 

•Yiilauova  di 

È narralo  questo  latto  iru  atto 
autentico  posteriore.  A doppio  line 
usavano  Principi  -e  Comuni  fondar 

r 

. 1 

Chillon. 

Edificata  da 

villaggi , chiuderli  di  f$ssi  e di 
tnura  e privilegiarli  di  libertà  affine 
dì  chiamarvi  numeroso  concorso. 

, v . * 
V 

; #/  ' 

Tommaso , c co* 

’ 

«,  ' . 

stitu ita  in  terra 

Cioè  per  crescere  il  commercio,  e 

! 

4 , 

/‘ranca. 

col  commercio  le  rendite  fiscali,  e 

, ' 

per  aver  maggiori  punti  d»  difesa. 

4 ; l ' 

> ■ ■ . 

1222 

1225 

f 

Acquistati  ' 

Omaggi  di  Bu- 
sca c Be  mèzzo. 

Da  Manfredi 
III  Marchese  di 
Salu zzo. 

. ' ; * 

Lega  del  Vescovo  ,e  del  comune 
di  Torino  còl  Marchese  di  Saluzzo, 
che  si  renile  per  quest'elTclto  secondo 
L’uso  de’ tempi  cittadino  Torinese. 
I Torinesi  fanno  altresì  lega  con 
vari!  de  Piovaschi,  Pioinagnani,  Lu- 
cerna, chiamati  castellani  del  Pie- 
monte, che  contendeann  con  Tom- 
maso Conte  di  Morino  a (e  di  Savoia) 
intorno  alle  condizioni  del  loro 
vassallaggio. 

Tommaso  comincia  a volgersi 

1222,  Carta  d’ Andrea 
II,  Ite  d’ Ungheria, 
base  tlella  ^costitu- 
zione nngarese. 

— Ezzelino  ferocis- 
simo tiranno,  e Al- 
berico da  Romano 
ì Capi  de’- Ghibellini 
nella  Marca  di  Ve- 
rona. 

- 

* 

coutra  'Saluzzo , e piglia  Borgo 

l 

' 

' ' 

S.  Dal  mazzo,  Y ignoto  e Bcrnezzo; 
poi  a mediazione  de’YercellesI  suoi 
antichi  natici  s’accorda  il  27  d’a- 
prile 1225  coi  Torinesi  e eoi  ca- 

..  , ' 

stellarli  del  Piemonte  Merlo  e Fede- 

■ 

> . ' ■ 

•»  • 

rigo  di  Piossaaco,  Federigo  di  Roma- 
gnano,  Berengario  di  Lucerna,  che 
gli  giurano  fedeltà  * e che  egli  io- 

/ 

» 

V , J 

veste  dei  fendi  che  possiedono,  pro- 
mettendo loro  di  non  acquistare 

■ - ’ - 

• • * ' 

» 

ragioni  da  taluno  decomporti  d’tin 
fendo, senza  partecipazione  di  tutti; 

• l 

• » 

1221 

ed  obbligandosi  ambedue  le  parti 
a non  ricevere  in  borghesia  i sud- 
diti dell'altra. 

Guerra  e quindi  trattato  con  Lan- 

1224.  Federigo  11  con- 

drico  Vescovo  di  Sion  sui  1 iati  ti  delle 
rispettive  giurisdizioni. 

l’erma  l’università  di 
Napoli, 

N 

i • 

Lunghe  ostilità,  e poi  accordo  per 
arbitrarnento  cor  Signori  di  TJboyré 
c di  VUlajrs  polenti  nel  Lioncsc  c 

! • 

• 

. < 

. * 

Velie  Domlics.  (IO  dicembre). 

■”i  * 

, “>  . • . . * 

\ . % 

V . , ' 

» % • 

» A 
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Tommaso  I 

tm 

' 

Guerra  fra  i Tortonesi  e gli 
Alessandrini  da  una  parte,  i Gc- 

122,».  Nasqe  Enzo,  fi- 
gliuol  naturale  di 

; 

. 

uovesi  e gli  Astigiani  dall*  altra. 

, Federigo  II , poeta 

Tommaso  promette  d'andar  in  soc- 

volgare , elio  ebbe 

* ■*. 

corso  di  questi  ultimi  con  dugento 

poi  titolo  di  Be  di 

• » 

uomini  d’arme , circuì  ciascuno  con- 

Sardegna, 

•.  ■ r 

duceva  un  paggio  e due  scudieri* 

Tale  trattato  lo  fa  conoscere  e 

.•  . r 

t 

pregiare  daf  Liguria  - 

* * 1 

122G 

Acquistati  • 

Federigo  II  lo  deputa  Vicario 

1226.  Federigo  II  viene 

' , *' 

— 

dell*iin(>£ro  per  tutta  l'Italia. 

con  un  esercito  nel- 

Vicariato  del- 

- Il  Vicariato  imperiale  fu  uno  dei 

l’Italia  superiore,  e 

* 

l’impero  in  Italia. 

più  irnienti  strumenti  , di  cui  si 

rannoda  il  partito 
de'Ghibellinì. 

Signoria' di  Sa- 

valsero  i Principi  di  Savoia  per 

* 1 

vooa  e d’Albenga 

accrescere,  e consolidare  la  loro 

* 

• r 

a tempo. 

Datagli  da  quei 

Autorità.  Il' mondo  erir allora  diviso 
fra  due  supremi  poteri  : il  Papa  e 

s 

j 

oopoli  come  a Fi- 

1 Imperatore.  Nulla,  neppur  nell’or- 

cario  imperiale. 

dine  temporale,  eravi  di  superiore 

( 

Tommaso  depu- 
tò al  reggimento 

o d’egualel  Tutti  riputavaifói  od 
inferiori,  o subordinati  a queste 

di  auelle  città  A- 

due  sublimi  podestà/  Quindi  il  Vi- 

• 

. 

medco  suo  primo- 

eario  imperiale,  che  rappresentava 

J 

genito. 

la  persona  stessa  di  Cesare,  acqui- 
stava superiorità  e giurisdizione 
anche  sopra  que’  Principi  e grandi 

- 

1 

vassalli  di  cui  era  prima  l’uguale. 

sopra  le  città  ed  i comuni  che , 

V i 

insofferenti  d’ogni  altra  dipendenza. 

N 

chiamavano  libertà  l’essere  imme- 

. • * 

. . * ; * 

diatamentc  soggetti  all’  impero  , 

> 

perchè  l'impero  ripulavasi  una  con- 
tinuazione di  Roma  libera  , ed 

> . 

all’ Imperatore  od  al  suo  Vicario 

.e 

ricorrevano  ad  ogni  ombra  di  so- 

./ 

perebieria  sofferta  o temuta  dai 
loro  immediati  signori.  - Il  Vica- 
riato In  una  roano  debole  era'  un 
titolo  v^nò.  Ma  nella  mano  robusta 

' ' 

dei  Principi  di  Savoia  favori  pode- 

, 

rosa inenie  lo  sviluppo  c l’incrc- 

-■ 

• * . 

t ' , 

mento  della  sovrana  .autorità  , re- 
presse ed*  abbassò  quella  de’Prelati 
e de’ Baroni  , e sminuì, là  dipen- 
denza del  Principe  dall’  impero 
romano,  massimo  dopoché' a’ tempi 

di  Carlo  IV  la  Casa  di  Savoia  ot- 

.enne  anche  la  cognizione  dell’ul- 

Limo  appello,  prima  riservalo  alla 

* r . k 

Camera  imperiale. 

\ 

* V 

•*. 

% 

V. 

. V 

s * , 

( 
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Tonino  I 

Lega  dc’Marchesi  di  Romagnaoc 

» ■ ■ V 

1229  ' 

co»  Torino,  Pinerolo,  Testona, 

y ■ ' , 

co'Signori  di  Piossasco,  Scalenghe 

» 

. „ 

Barge,  Bagnolo,  contro  ai  Chieresi 

ed  Astigiani. 

> 

Gli  Astigiani  ed  i Cbieresi  di- 

* . ’ 

struggono  Testona.  r 

Aderirano  ai  medesimi  Savoia 

A 

» 

•'  / 

Monferrato  e Saluzzo,  imperiali. 

% 

. 1230 

* 

« / • 

Sale  in-  Piemonte  un  esercito 

1250.  Federigo  II  s’ac- 

- 

spedito  dai  Milanesi  confederati  con 
Torino,  Vercelli  ed  altre  terre  della 
parte  Guelfa  o papale  d’Onorio  IH 
cqntro  agli  Imperiali;  aiuta  i Te- 
stonesi  a'  fabbricar  Moncalieri; 

corda  col  Pap'fe. 

s \ ) - , 

* **  ‘ 

Cuneesi  a fortificarsi.  Ma  è vinto 

. x 

» 

dal  Conte  di  Savoia,  che  ne  uccide 
il  capitano.  ' . 

3 * ' ■ * 

1231 

Tornano  ì Milanesi , ma  dopo 

' - 

, % 

qualche  buon  successo,  perdano  il 
loro  capitano  all’assedio  di  Chtva&o. 

• • % V * ** 

1232 

Acquistali 

Statuti  liberali  concessi  a Ciam- 

•*.  » 

— 

beri  da  Tommaso  I. 

. 

■Viscontea,  di 

I Visconti  erano  uffizioli  depu- 

Ciatnberì  ed  altre 

tati  dai  Conti  a far  le  loro  veci 

V 

ragioni  feudali  su 

ne’ luoghi  di  qualche  riguardo.  Ad 

quella  terra. 

esempio  de’  Conti  che  d’  uffiziali 

• 

• Per  cómpra  da 

prima  a tempo,  poi  a vita,  Si  ren- 

Ber  Itone  Visconte 
di  Cìamberì. 

dettero  ereditarli;  anche  i Visconti 
convertirono  il  loro  ufficio  in  ere- 

y 

dità.  - Tommaso  area  già  il  su- 

• * 

premo  dominio  di  Ciamberi.  Ber- 

W ! 

lione  gli  vendette  ora  Putite,  escluso 
il  castello;  che  fu  venduto  ad  Otto- 

• tì 

maro  Allamandi , da  cui  V ebbe  a 
titolo  di  pegno  nel  1286  Tommaso  II. 

* 

Nel  1264  Pietro  lo  riscatto  dalla 

vedova  df  luì  Beatrice  Ficschi.  Passò 
poi  ad  Ugo  de  la  Rochette,  da  cui 

■ 

o comprò  Amedea  V, 

X • 

■ — 

Acquistati 

Tommaso* s’impadronisce  di  Mon- 
calieri. • 

Assedia  Torino. 

Monca  Urti. 

. • 

\ 

In  guerra. 

i-  . 

' r 


• , DiQiiized  by  Googk 


SINCRONISMI 


Muore,  credo,  io  novembre  ed  è 
sepolto  nella.  .badia  di  1?.  Michele 
della  Chiusa  Tommaso  1 di  Savoia 
restauratore  della  fortuna  della  mo- 
narchia afflitta  molto  al  tempo  del 
suo  predecessore.  L'anniversario. di 
lui  celebravate!  nella  badia  della 
Chiusa  nel  corso  dello  stesso  secolo 
in  feslo  Beati  Martini.  (Conto  di. 
P.  di  Montfalcoo  balio  di  Val  dir 
Susa  1299-500). 

Morto  appena  Tommaso  I , Pietro 
ed  Aimone  Signore  del  Ciablese 
tnupvono  guerra  al  Vescovo  di 
Sjob.  n * 


Conferma  ed  amplia  gli  statuti 
concessi  dal  bisavolo  suo  Amedeo  HI 
a Susa;  dichiara  che  la  franchezza 
de'Segusini  s’estende  fino  al  mar  di 
Calabria,  e ninn  dritto  dpbbon  pa- 
gare, essendosi  perciò  conceduto  a 
tulli  gli  Italiani  che,  vedendo,  sieno 
franchi  d'ogni  tassa,  e no  paghino 
Solamente  la  metà  al  ri  tomo.  Dun- 
que Tommaso  I avea  stipulato  con- 
venzioni commerciali  con  Federigo 
II.,  r 


Perduti  Nel  1255  Pietro  ed  Aimone  di 

— . ' Savoia,  ed  il  Vescovo  di  Sion  fermao 

Il  fìàsso  Vallese  la  pace  a mediazione  di  Guglielmo 
ed  il  Ciablese.  di  Savoia, Vescovo  di  Valenza:  Ai- 
Confermati  in  mone  dà  a)  Vescovo  rinvestitura  dei 
appanhggioaddi - dritti  regali,  sebbene  il  darla  appar- 
inone suo  fratello  tenesse  al  Conte  di  Savoia.  Dopo  ciò 
che • già  li  posse-  Pietro  ed  Alinone  uitiovon  guerra  ad 
deva.  Amedeo  IV  loro  fratello  invadendo 

-.  . la  valle  d’Aosta,  sotto  pretesto  (t'aver 
^ * la'  parte  che  loro  spettava  nella 

successione  paterna.  Amedeo  IV 
accorre  e 1»  respinge.  Tommaso  II 
e Guglielmo  di  Savoia  Vescovo  eletto 
di  Valenza  mettono  p^ce  tra  fra- 
telli. Pietro*  si  contenta  con  due 
castelli  nel  Bugey  e parte  <dcl  Cia- 
blese, e continua  a vivere  indiviso. 
Ad  Aimonp  si  conferma  il  possesso 
del  resto  del  Ciablese  clic  compren- 
deva allora  il  basso  Vallese. 
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Amedeo  IV 
1253 


1233  circa 


1234 


Dopo  la  morte  d’Aimone  (circa  il 
1238}queste  provinole  ftiron  possedu-j 
tc  dall’altro  fratello  Pietro  ili  Savoia, 
sempre  sotto  la  dipendenza  appa 
rento  del  Conte  -di  Savoia;  ma 
jdarante  questo  regno  i fratelli  delj 
Sovrano  furono  assai  più  potenti 
che  il  Sovrano  medesimo , e col 
favore  delle  due  nipoti  che  sedeàndj 
sui  troni  di  Francia  e d’Inghilterra 
salirono  tutti  ad  alto  stato-/  e fe- 
cero risuonare  per  thtta  l’ Europa 
il  glorioso  nome  di  Savoia.  ' 
Tommaso  tenue  le  chiavi  del 
cuore  L’Amedeo  IV  fed  acquistò 
largo  dominio  in  Piemonte.  Amedeo 
IV  ne’testamenti  del  1235  e 1240, 
non  avendo  maschi,  lo  institui  suo 
erede  e successore  nella  contea  , e 
principali  Baroni  , e Castellani 
giurarono  anticipatamente  l’osser- 
vanza di  tale  disposizione.  Pietro 
creò  ed  ordinò  un  bello  stato  com- 
posto del  paese  di  Naud,  del  Cia 
|blese  e di  parte  del  Gcnevese  colla 
città  stessa  di  Ginevra,  di  cui  ebbe 
il  governo  o capitanato  prima  in 
perpetuo , poi  a vita;  e ciò  acca- 
rezzando sempre , e promovendo 
1’  autonomia  municipale.  Filippo 
diventò  Arcivescovo  e Conte  di 
Lione,  vale  a dire  Sovrano  d’uno 
stato  ecclesiastico-  indipendente. 

Guerra  tra  Savoia  ed  il  Conte 
del  Genovese.  Il  Genevese  si  stendea 
dal  lìumiceljo  "Tillet  presso  Aix  fìnoj 
al  castello  di  Troches  nej  Ciablese. 
Scendea  per  le  valli  d’Aulps  c 
fora' anche  d’ A bob dance  lino  alle 
sponde  del  l?go  il  ' dominio  dei 
Baroni  di  Fossi  gnì.  Con  questi  due 
vicini  era  intralciato,  e da  loro  era 
in  piu  sili  intersecato  il  'dominio 
di  Savoia  ; che  in  molte  parti  con- 
stava di  filamenti  staccati  non  bili 
a comporre  uno  6lato  e ad  aver 
quella  forza,  che  in  minori  esten-l 
sioni  risili ta  'dall'  unità  e dall’  ar-| 
roonia  di  tutte  le  parli. 

Guala  de  Bcnedictis  era  podestà 
d’Ixrea.  Ivrea  era  libera. 


\ .. 
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Piemonte  da  Avi-!  Oltre  all’  appanaggio  controno- 
gliana  in  giù.  tato  Tommaso  11  fu  creato  l'uogo- 
v Dati  in  appa-'j tenènte  generale  del  Sovrano  in 
naggio  a Tommaso  tutti  i luoghi  ne ' quali  il  Sovrano 
Il  suo  fratello,  poi  siesso  non  si  trovasse  preseute. 
Conte  di  Fiandra.  Nel  1257  «posò  Giovanna  di 
Fiandra  erede  di  quello  stato , 

. e diventò  per  tal  modo  ‘Conte  di 
Fiandra  e d’Haiqaut.  Vi  lasciò  buon 
nome.  Abolì  una  tassa  chiamata 
*\  llafard,  che  gravava  specialmente 
J la  classe  povera  ; diede  varie  faurcs 
o carte  di  libertà;  rifece  varie  co- 
stume , ecc.  Perduta  in  dicembre 
1244  la  moglie,  nè  avendone  prole, 
lasciò  lo  scettro  .&  Margarita  sua 
cognata,  e tornò  in  Piemonte.  Ivi 
dilatò  il  suo  dominio  sui  feudi  te- 
nuti dai  Piossaschi , è su  Lanzo  e 
Coassolo  (1245.  1249.  1252).  Ivi 
dal  fratello  ottenne  in  febbraio  124» 
conferma  e nuovo  aumento  all’ap- 
panaggio  pel  paese  che  si  stende 
dal  Sangoné  in  là,  che  era  pro- 
% priamente  quello  che  ebbe  prima 

il  nome  di  Piemonte. 
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. Tptmua&o  II  in  Fiandra  eri 
Guelfo.  Io  Piemonte  si  lasciò  trarre 
al  partito  di  Federigo  II,  il  quale 
gli  donò  Torino  col  ponte  e col 
castelletto  ossia  motta  ( dove  ora 
sono  i ' Cappuccini,  dei  Monte), 
CavoreUo,  Moncalieri , Monlosctlo, 
Castelvecchio,  Tvrea  cui  il  Canavese, 
Collegno  e Lonzo  (Diplom.  imper. 
1248  e 1249).  Fu  'anche  Tom- 
maso II  Vicario  imperiale  dal  Lai»  òro 
in  su.  Pare  che  allora  Torino  si 
tenesse  dai  Guelfr  che  aveano  cac* 
ciato  la  parte  contraria.  Nondimeno 
Tommaso  II  ne  ottenne  la  signoria, 
ed  ebbe  ancora  Bruino  e Celle'.  Le 
quali  liberalità  gli  furono  rinnovate 
da  Guglielmo  d' Olanda  , Re  idei 
Romani , Guelfo  , dopoché  morto 
Federigo  II  (1250),  Tommaso,  che 
già  prima  volteggiava  fra  i due 
. partiti1  al  par  del  fratello  Amedeo, 
abbracciò  apertamente  il  partito  di 
Papa  Innocenzo  IV  , di  cui  sposò  . 
la  nipote.  Con  t,al  mezzo  effe*  ta- 
cere il  Vescovo  di  Torino,  che 
contendeva  con  lui  per  vàrie  ca- 
stella (Montosolo,  Moncalieri,  Ca- 
steHecchio, Rivoli  e Lanzo).  Nel  1246 
Tom  maso  si  era  accordato  con  A l- 
burno , Abbate  di  Pi  aeroio,-  intorno 
all’ampiezza  de’rispetlivi  dritti.  Tre 
anni  dopo  ricevea  l’omaggio  dei 
varii  lati  dei  Signori  di  Piovasco 
e del  lupghi  di  Marsaglia  o'S.  Fe- 
lice; nel  1252  gli  v prestava  obbe- 
dienza jl  Comune  di  Cóassolo. 

Nel  1251  per  altro  fu  poco  for- 
tunato in  una  guerra  cogli  Astigiani  • 
che  sosteueano  la  parte  ghibellina  ; 
e 5 anni  dopo  in  altra  guerra  fu  da 
lofo  duramente  sconfitto  a Blonte- 
bmuo.  Tornando  in  città,  i Torinesi 
sollevati  gli  cliiCser  conto  de’  loro 
cittadini  morti,  o prigionieri  per  suà 
cagione, rendendolo  cesi  risponditore 
del  giuoco  del  Tarmi,  e postegli  le 
mani  addosso  lo' chiusero  nella  torre 
diporta  Susina,  d’onde  nel  1257  lo 
trassero  per  Consegnarlo  agli  Asti-  • 
giani , coi  quali  i fratelli  di  lui 
preferivano  di  negoziare;  ma  nel 
consegnarlo  vollero  che  rinunciasse 
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Amedeo  IV 

‘ • 1 • * 

, , j *4  t*"  , 

ad  ogni  suo  dritto  sa  Torino,  Col- 

' 

1256.  Si  rinnova  la  lega 

•.  * 

1233 

legno , Cavoretto  ed'  Alpignano.  J 

Lombarda.*  ’ e 

■ - 

J 

», 

M » 

suoi  potenti,  fratelli  dopo  un  infe- 
lice sperimento,  dell' armi  si  risol- 

i 

• 

tA 

• 1. 

» » 

veltero  infine  a negoziare  cogli 

* * 

Astigiani.  Ma  le  vendette  esercitate 

1 -, 

dai  Re  di  Francia  e d'Inghilterra, 

. * 

. 

\ ; 

dal  Papa;  dal  Duca  di  Borgogna 

'•  i 

* 

contro  ai  mercatanti  Astigiani  e 

•V 

/ 

Torinesi  inacerbirono  gli  animi,  e 
rendettero  lunghe  e spinose  le  ne- 

' 

r 

* 

goziazioni.  Se  Tommaso  volle  la 

A*  ‘ 

•• 

libertà  gli  convenne  dar  per  islalichi 

r , 

• 

i propri»  figliuoli  e rinunciare  alla 

. • ^ X 

massima  parte  del  suo  dominio. 

<*  - 

che  Tommaso  III  suo  figliuolo  penò 

t ’ 

poi  molto  a racquistare. 

1238 

Acquistati 

Rainaldo  de  Guasto  era  capitano 
imperiale  e Rettore  d’ Ivrea  e del 

1256.  Alherlano  giu- 
dice da  Brescia,  scrive 

• 

Allignano. 

Canav$se. 

i suoi  trattati  morali 

Per  dedizione 

* Guglielmo  Scarampt-  podestà 

nella  prigione  io  cui 

i. 

spontanea  de'  Si- 

di  Torino.  - Capitano  imperiale  di 

l’ avea  pósto  Fede- 

* - 

gnori  di  quel  feu - 

Torino*  e di  Moncalieri  era  Filippo 

rigo  li. 

t 

do,  stàti  fin  allora 

de  Citro  contestabile  di  Capua. 

Acquistano  essi 

- 

vassalli  del  Ves- 
covo di  Torino. 

tosto  grande  cele- 
brità. 

' 

1239 

Acquistati 

Il  Conte  di  Savoia  fonda  la  terra 

* 

di  Villafranca  in  Piemonte  e compra 

• 

Cumiana. 

Cumiana  dai  Signori  di  'frana. 

• 

> * ' 

Per  compra . 

V 

,*•*  . 1 

1240 

Perduti 

1241. Celestino  IV  (Ca- 

.l] 

r 

** 

San  Siaforiaoo 

• * ,»  • • . • 

stiglioni  di  Milano). 
— Origini  della  le- 
ga Anseatica.  K 

fi 

, N<  , 

d'Auzon. 

Dato  in  oppa - 

i " ■*  • 

/ 

naggio  a,  Filippo 

di  Savoia , A+civt- 

• • 

• 

' ,t 

1 

1242 

ìcovo  di  Lione. 
Acquistali . 

ì.”  • x - ‘ ‘ 

» 

• 

• 1 . * ■ ■ • 

. ì 

* *' 

Castello  a feudo 

^ ■ • 

• V 

• 

dì  Bard. 

. ,•>  •' 

. 

• 

Per  forza  d'or- 

. s • 

. ' %»*.*-*  . . 

#*  , 

. - 

mi  contro  Ugo  di 

• • « 

i 

Bard.  Il  Conte  lo 

» • 

: 1 

credeva  a se  de- 

t‘  • \ 

• s 

voluto. 

j. 

- 

* 

• 

\ 

■ . •.  •’  ■ 

• • 

* : < ’ % . 

% 

, 
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Amedeo  IV 

Alburno,  abbate  di’ S/ Maria  di 

1245.  Innocenzo  IV 

1243 

e 

Pinerolo,  cedo  ad  Amedeo  IV  la 

(Fieschi  Genbvese) 

febbraio 

fedeltà  di  lotti  gli  uomini  di  Pi- 

grande  propugnatore 

* 

neroto  ai  quali  comanda  d'obbedire 
al  Conte. 

dei  dritti  della  Chiesa 
e grand’avversario  di 

Federigo  lì. 

1243 

Io  dicembre^  Amedeo  IV  sposa 

1245.  Federigo  II  è 

t 

per  procuratore  Cecilia  dei  Balzo 
(de  Baux) .chiamata  per  la  sua  bel- 

deposto  da  Innocenzo 
IV  nel  Concilio  di 

' , 

lessa  Fatseroie.  È sbagliata  la  data 

Lione. 

nel  Balujio. 

— Guerra  ardente 

.» 

1 

. 

in  quasi  tutte  le  città 

' • 

italiauc  tra  la  parte 

1246 

.Amedeo  IV  arbitro  tra  P Impc- 

Guelfa  e la  Ghibel- 

ratore  Fe4erigo  li  ’ed  il  Marchese 
di  Monferratp  promette  che  «questi 
ed  il  Marchese  di  Saluzzo  lo  ser- 
viranno, finche  durerà  la  guerra, 

lina,'  cioè  tra  i Pa- 
pali e gli  Imperiali. 

♦ 

/ 

(li  100  uomini  d’arme. 

Il  Papa,  ad  istanza  di  Tommaso  ir, 
ordina  vengano  assolti  gli-  scomu- 
nicati nella  diocesi  'torinese  propter 

incendia  , de’  quali  inceudiarii  la 

? 

moltitudine  è infinita.  “ 

Amedeo  IV  permette  al  prepo- 

sito  di  Rivalla  di  vendere  il  castello 

V 

ed  il  luogo  di  Rubianetta. 

J1247 

*» 

i 

Acquistati 

Il  CiablcsC  aveva  già  titolo  di 

l247.Guglielmo,Conte 

■'  l , 

— m 

Ducato.  . . 

d'Olanda,  eletto  Re 

• . (■ 

Rivoli. 

Per  dedizione 

de  Romani. 

spontanea  dei  No- 

; • . 

bili  e dei  Borghesi 
di  quella  terra , 

prima  soggetta  al 

. 

• 

) ^ 

V et  co  vo  di  Torino. 
/■ fntcdeo  IV la  pri- 
vilegiò di  fran- 

• • ■ * ■ . • 

• 

chesze  e di  statuti. 

f 

V ‘ 

1218  luglio 

* 

Amedeo  IV  rinuncia  al  dritto  di 

4248.  Arrigo  II,  Duca 

• 

\ 

spoglio  che  gli  competeva  in  occa- 
sione di  vacanza  del  Vescovado  di 

di  Brabante , con- 
cede franchezza  ai 

Moriaua. 

servi  della  gleba. 

1248 

Federigo  II  dà  la  facoltà  di  trattar 

— Esercito  imperia- 
le distrutto  a Parma. 

novembre 

• t 

la  pace  col  Papa  a'd  Amedeo  ly  e 

'<  . 

Tommaso  II  suo  fratello. 

. v * 1 
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V 

Amedeo  IV 

i 1 

Rovina  parte  della  montagna  dì 

1249.  Fiorisce,  Pier 

1218  > 

IWvans  e seppellisce  il  villaggio  di 

delle  Vigne,  prin- 

2o  novembre 

S.  Andre  in  Moriaua. 

cipal  ministro  di 

1219 

Bonifacio  di  Savoia,  fratello  d’A- 

Federigo  li  , poeta 
c scrittore  non  privo 

medeo  IV  ,•  è sacralo  Arcivescovo 

^di  eleganza.  Le  sue 

• 

di  Cantorbcry.  Visita  poi  le  chiese 

lettere  di  negozi 

soggette  con  estrema  severità  e con 

stampate  sono  im- 

i. 

. 

forme  più  soldatesche  che  sacer- 
dotali.*' * 

portanti  e curiose. 
Ve  n’  era  un  codice 

. • % ’ ’ 

Il  Re  ad  un  Vescovo  che  gliene 

ms.  antichissimo  nel-’ 

movea  richiamo  Vispòse  : non  posso 

l'archivio  del  Yesco- 

piegarlo  a giustizia  e.  temperanza , 

vado  d’Aosta  da  me 

perche  non  voglio  offendere  o con- 

veduto , ma  di  cui 

tristare  .quel  Prelato  così  generoso , 

fu  negata  la  comu- 

. 

ni  la  sua  stirpe  fatilo  magnifica , 
ni!  sopratutto  la  Reginp  (era  nipote 

nicaziouo  alla  Depu- 
tazione di  Storia 

\4  ~ * 

di'  Bonifazio). 

patria. 

''  . 1210 

. Il  comune  d’Ivrèa  edifica  a Bo- 
lengo  una  villa  o cartel  franco  con 

1230.  Fioriscono  Guido 
delle  colonne,  Sici- 

privilegi  e libertà  a chi  v’abiti. 

liano,  storico  o poeta, 

* / 

• • 

e Guido  Bonatti  ce- 

1232 

Bonifazio  di  Savoia  Arcivescovo 

lebre  astrologo.' 

verso  il  Natale 

di,  Cantorllery  nella  cappella  di 

— Morte  di  Fede- 

•'  * ' \ 

S^nta  Cattei inp  a Wcstminster , 
intima  la  scomunica  al  Jle  ed  a 

rigo  li. 

— Corrado  IV,  suo 

t . . 

chiunque  altro  fosse  per  violare  la 

, figliuolo,  da  molti 

magna  charta , fondamento  delle 

anni  Re  de'Romani, 

V *r  # 

» 

libertà  inglesi. 

piglia  titolo  d’Impe- 

» 

* *•  A ’ 

• ' » ’ V 

rad ove. 

1233 

« 

in  aumento  di  fendo  a Rodolfo  Conte 

di  Ginevra  il  castello  di  Charosse. 

• • i « * • 

Amedeo  IV  col  suo  • testamento 

allevia  ai  censuarii  la  prestazione 

, ' , 

di  fieno  chiamata  fenatagio , q abo- 

• v 

lisce  le  tasse  indebite  che  possono 

S 

e 

essersi  introdotte  durante  il  suo 

regno.  • . 

1233 

i 

Muore  nel  suo  castello  di  Mon- 
megliano  dopo  di  essersi  nel  corso 

13  luglio' 

„ • 

• r 

. . . 

• , 

del  suo  regno*  aggirato  con  sufficiente 

.*  v 

’ ■ . I.l  . Vi  ■ 

abilità  tra  la  parte  papale  e la  im- 

' • * 

- 

>.*£■«  V 

periate;- non  còsi  bene  peraltro  da 

. 

* - 

evitare  d’essere  egli  c suo  fratello 

1 *VÌ 

Tommaso  scomunicati. 

— » ' 

A 

Assai  più  capaci  di  lui  furono  i 

* 

• 

suoi  fratèlli  Tomiqaso  II,  Pietro  II, 

* \ " , * 

* *"  • • 

Filippo  I c rXrcivoscoro  Bonifacio. 

i 

• / 

. 

4t 

- / 

j . , * 

r>  * 
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BONIPACIO 

1233 


1233 

agosto 


1233 


' / 


Bonifacio  non  poteva  esser  nato 
prima  «Jet  mese  di  settembre  ed 
ottobre  del  1244,  e>  forse  nacque] 
piu  tardi.  Era  dunque  in  età  pu- 
pillare. Il  suo  primo  tutore  fu  Tom-] 
maso  li,  il  quale  impedi  phe  gli  altri 
due  sii  Pietro  e Filippo  si- dividesser] 
Instato;  lo  ressero  invece  dopo  la 
morte  di  Tommaso  j-^ietro  governo] 
la  Savoia,  Filippo  le  terre  Italiane.] 
Ed  è da  notarsi  che  nell’- omaggio 
del'  Conte  di  Ginpra  non  si  dà 
nemmeno  a Bonifacio  il  titolo  di 
Conte;  tanto  c vero  che  gli  sii  si  con- 
sidera van  padroni  dello  Statò  piucchc 
amministratori.  Nulla  v’era  ancora) 
di  definito  intorno  alle  regole  di 
successione  dei  Sovrani  di  Savoia. 
Ma  nei  testamenti  d’Amedeo  IV,  di 
Tommaso  II,  di  Pietro  II  e-d’altri 
Principi  fei  vede  una  risolata  prefe- 
renza pe’maschi  e per  l’ordine  di 
primogenitura,  e chiara'  v’appare 
l’opinione  di  poter  disporre- a pia 
ciqiento  della  corona, la  quale  con-j 
sideravasi  come  feudo  alienabile 
disponibile,  poiché  lo  Stato  èra 
invaso  e compenetrato  dalle  dottrine 
feudali,  da  cui  il  dritto  Romano 
aveva  peraltro  già  cominciato  ad 
estricarlo.  * * 


Tommaso  II,  entrato  in  vai] 
d’Aosta,  c richiesto  di  confermare 
la  carta  di  libéftà  ‘data  da  Toni-) 
masó  I fila  città  ed  alla  porta  di 
S.  Orso, già  confermata  d»  Amedeo 
IV.  Ed  ,egli  lo  fa ,.  ampliandone  il 
tenore  c dichiarando  le  disposizioni 
oscure  in  ooihe  proprio, senza  parlare] 
del  nipote  e pupillo  Bonifacio. 


Lo  stesso  Principe  , assistito  da 
Pier  Lombardi  suo  giudice*  definisce 
una  questione  tra  il  priore  di  San 
Benigno  d’Aosta  e Iacopo  ed.  Ar- 
ditane di  Yaiiesa. 

(Archivio  del  Collegio  *Reale  di 
Aosta).  ^ 
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SINCRONISMI 

fi 

•• 

Bonifacio 

Perduri  ' 

Pietro  domanda  al  nipote  la 

’ 

i 2v»4 . Morte  di  Cor- 

( 

1254 

— 

quinta  parte  della  successione  d‘ 

rado  IV. 

f • , 

Tour non , Yoy- 

Tommaso  I;  per  gitidicio  d’arbitri 

*— » Alessandro  IV 

• ■>  * • • 

* -, 

roo  e Boczosel. 

si.,  contenta  di  tutto  - ciò  che  il 

(dei  Conti  di  Segni). 

t 

i * 

Dati  in  appa- 
lta (/ilio  a Filippo 

Conte  di  Savoia  possedeva  dal  Monte 
Giove,  o Grau  . S.  Bernardo  .sino  a 

‘ 

di  Sa  mia  Suo  zio , 

Vevey,  oltresa  Dorches  e Cliarosse. 

Arcivescovo  e Con- 

Filippo  innovo  uguali  pretensioni. 

% \ 

% / 

tc  di  Lione. 

e riceve  i tre  castelli  di  Voyron , 

,v  • 

Cliarosse  e Dor- 

Touruqn  e Boczosel. 

. - 

che». 

» t •%- 

A Pietro  di  Sa - 

- **%  • 

% 

vota  in  appanag- 

V ■ ' * ; 

* . 

gio , oltre  al  Cia- 

blese  e Busso  Pai- 
lese , che  giti  pos- 

-.»’*•  , 

• 4«  * . * 

sedeva. 

1 

• 

- • ‘ .. 

• 

. * ’ . * S 

, > » 

' • 

, * 

1287 

Muore  Beatrice  Margarita  di  Gi- 

1254».  Morte  di  Gii- 

8 d’aprile 

nevra,  védova  di  Tommasó  I Conte 

glieimo  d’  Olanda  , 

1 * 

• , » 

di  Savoia. 

V ' » 

Re  de’ Romani. 

1287 

» . .. 

..  t 

Il  Comune,  di  Torino  , avendo 

• > 

12ì>7.  Martino  della 

14  aprile 

d’uopo  d'iina  somma  di  danaro  per 

Torre  "a  Milano  fa 

V 

terminare  uua  guerra  coi  Chieresi, 

lega  col  popolo  con- 

* 

impose  eziandio  gli  ecclesiastici, ^ai 

tro  ai  nobili. 

* * * < , 

quali  come  agli  altri  cittadini  prò- 

— . Riccardo  di  Coi^- 

, - ' W 

tittava  là  pace  ,'  perché  la  guerra 

no  vaglia  è eletto  Re 

^ ' * % 

erat  maximum  detrimentnm  non 

de'  Romani  da*  una 

, 

»■  ' ” 

t 

ìolum  laycorum  seti  etiam  religio- 

parte  degli  elettori, 

; ' € 

H 

A 

sorum.  Cosi  parla  il  podestà  Gii- 

gli  _ altri  eleggono 

glieimo  Favet  nell’atto  di  vendere 

Alfonso  X Re  di  Ca- 

un  podere  della  prepositura  di 

stiglia. 

. 

•N, 

. • \ 

Rivalla.  , * ' , 

•v 

'•  1257 

Fazioni  arrabbiatissime  de’  San- 

• 

’uigni  e de1  Rotondi  p Novara. 

i • 

, 

Ammazzamenti  ‘e  cacciate  vicen- 

devoli.  * •.  . 

- %ì  i 

? , 

. - . *'  \ ->  • 

f+j.-  ✓*,  , 

* .1287 

^ Filippo  dr  Savoia,  Arcivescovo 

1°  dicembre 

eletto  di  Lione,  costituisce  in  villa 

ifiv-  *’  . f 

franca  la  terra  di  San  Sinforiano 

i 

. 

l'Auzon,  previo  accordo  coi  Nobili 

, 

V 

• • 

•'  • 

di  quella  terra. 

\ ' • . - • 1 

* # 

• \ 

. * . 'a 

* 

1 • 

. - ‘ * V 

i 

' • • • 7 • ‘ ; 

1 . . ' 

n 

4 » 
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COSE  NOTABILI 


BONIFACIOf 

12,‘»9 

7 febbraio 


, . Morte  di  Tommaso  li  in  Aosta.  1258.  Manfredi  è co- 
La  datq  appare  dal  libro  degli  ronato  a Palermo  He 

anni  versarli  di  quella  cattedrale  y di  Sicilia, 

dove  è sepolto  allato  all’  altare 

maggiore,  ed  ha  monumento  eret-  1259.  Ré-Manfredi  sco- 
togli  probabilmente  da  Amedeo  V.  manicalo. 

Si  è creduto  fino  ai  nostri  tempi 

ebe  quel  sepolcro  appartenesse  a 

Tommaso  1 , e dalla  statua  giacente  ' 

che  vi  sta  sopra  è tratta  l’effìgie 

che  già  nella  celebre  galleria  di 

Carlo  Emmanuele  I,  poi  nelle  opere  * 

^lel  Guicbenon  e del  Ferrerò  di 
Lavriaoo  andava  e va  sotto  nome 
di  Tommaso  I,  ed  e invece  ora 
provato  per  autentici  documenti  ' > , 

« esser  «quella  di  Tommaso  li.  . 


Carlo' d’  Angiò , ponte  di  Pro- 
veuzai  comincia  a metter  piede  i» 
Piemonte,  dove  i suoi  predecessori 
in  quello-  stato  aveano  posseduto 
già  la’ vaile  di  Stura  e Cuneo,  e 
qualche  altra  terra:  Cuneo,  Mon- 
dovì,  Cherasco  cd  Alba  si  rendono 
al)'  obbedienza  dell’  Angioino. 

Rodolfo,  Conte  di  Ginevra,  rico- 
nosce' il  pedaggio  di  S.  Maurizio 
ed  il  castello  di  Charosse  ab  illustri 
viro  ' et  domino  not{ro  reverendo 
Bonifacio  Qm . filio  felicis  recorda- 
tiokis  A.  Comiìis  Sabaudiac. 


. . . A Novera  quattordici  della  fa- 
miglia Tornielli , .cKe  apparteneva 
J , alla  fazione  de’Rotondi,  sono  scan- 
nati a tradimento > dai  Sanguigni, 
che  poco  dopo  danno  la  signoria 
■ dellà  città  a Martino  della  Torre, 
capitano  del  popolo  di  Milano , 
Guelfo.  , 


, . Sono  favole  la  prigionia  di  Bo- 
nifacio c la  sua  morte  nelle  car- 
ceri di  Torino.  Mori  in  Savoia  if 
giorno  di  San  Vincenzo,  cioè  il  7 
giugno  1205,  nè  potcVa  avere  più 
di  17  o 18-  anni , poiché  Cecilia 
' del  Balzo  sua  madre  nòq  si  maritò 
coy  Amedeo  IV  *e  non  sul  finire 
del  1245. 
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Pietro  II 
il 

piccolo 

Carlomagno. 

1252 


1252 


1253 


,1.  V 


*.  1 " 

I-  '■ 


Acquistati 

Il  Faucigny. 
Pel  suo  matri- 
monio con  Agnese 
figliuola  (limone 
fi  Signore  di  Fau 
cigny  % a cui  il 
padre  assicurò  la 
successione , seb 
bene  avesse  un’al- 
tra figliuola  mag 
giare  d’età%  Bea- 
trice moglie  del 
Sire  di  Thoyrc  c 
Villart.  ' 

dimone  già 
possedeva  e andò 
tuttavia  acqui- 
stando molla  par  te 
d‘  autorità  c di 
giurisdizione  nel 
la  città  di  Losanna 


Non  v’orano  ancóra  regole  certe 
per  la  successione.  Secondo  1’ordine 
di  rappresentazione  all'infinito,  ora 
da  cinque  secoli  iti  vigore,  a Boni- 
facio, morto  nel  1205  avrebbe  do- 
vuto succedere  Tommaso  III  primo- 
genito di  Tommaso  secondo,  fratei 
maggiore  di  Pietro.  Ma  Tommaso  III 
era  in  tenera  etti,  e lo  zio  Pietro 
occupò  il  trono  senza  'richiamo , e 
di  più  fece  giurare  a'suòi  castellani 
di  Ginevra,  d’Alinges,  Chillon  ed 
altri,  di  rendere  dopo  la  sua  morte 
castelli  a Filippo  Arcivescovo 
eletto  di  Liòne,  suo  fratello,  ch’ei 
riguardava  come  suo  legittimo  suc- 
cessore. Intanto  atendo  Pietro  , 
prima  d’  esser  Conte  di  Savoia , 
posseduto  un  piccolo  Stalo,  convien 
retrocedere  noli’  ordine  dei  tempi 
sino  all'  origine  di  tali  acquisti. 


SINCRONISMI 


Guerra  con  Guglielmo  II  Conte 
di  Ginevra.  In  tempo  di  tregua 
Pietro  di  Savoia,  allora.  Prevosto 
(TAosta,  è preso  a tradimento,  ferito 
e iinprigionato. 


Y 


— 

'4VÌ, 


V 


iLf . .. 


- /• 
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'Pietro  II 
il 

piccolo 

Carlomagno 

1235 


c nel  paese  di 
V and , <5  morì  hel 
1252  ; allora  il 
genèro  ebbe  Veffet - . 
inule  possesso  del 
Foetigtù'. 

Acquistati 

Omaggio  d’A- 
medepSirediGex. 

P(r  accordo. 


1230 


Nel  4237  patto  tra  Pietra  e Gu- 
glielmo II  Conte  di  Ginevra  ebe  il  t 
castello  di  Rue  non  si  distrugga  per 
i&  anni. 


Lettere  testimoniali  d’Amedeo  IV  1 
Conte  di.  Savoia,  da  cui  appare  che 
in  tempo  di  tregua  fra  Savoia,  c 
Ginevra  il  Conte  di  Ginevra,  Gu- 
glielmo U e Rodolfo' suo  figliuoli) 
pigliarono  Pietro  di  Savoia  Prevosto 
della  cattedrale  d'Aosta , lo  batte- 
rono"; lo  ferirono  e lo  sostennero 
in  carcere;  che  «per  tal  fatto  il 
Conte  di  Ginevra  fu  condannato 
dagli  arbitri  a pagare  20|m.  marchi  ' 
d’argento,  pel  cui  pagamento  con- 
cede uniiudugio. 

L’origine  delle  ostilità  tra  Pietro 
e i Conti  di  Ginevra  sarà  stata  in 
primo  luogo  l’usurpazione  della  si- 
gnoria fatta  da  Guglielmo^ll  a pre- 
giudicio  di  Pietro  c d’Ebalo  figliuoli 
del  Conte  Umberto  li  suo  fratello 
maggiore  e d* Agnese  di  Savoia; in 
secoodo  luogo  il  possesso  di  qualche  ' 
castello  nel  paese /ILVaud,  provin- 
cia-nella  quale  aveva  largamente, 
ma  sparsamente  autorità  è domini i t 
la  Casa  del  GcnèVese,  e di  cui  aveva 
anzi  talvolta  portato  v ii  titolo  co- 
mitale. Guglielmo  I*  intitolami.: 
Gebennensium  et  Valdentiujn  Co- 
met.  , 

L’  epoca  in  cui  fu  rotta  da  Gi- 
nevra cosi  bruttamente  la  tregua  - 
non  *fe  certa;  ma  dovette  essere 
anteriore  al  matrimonio  di  Pietro 


; * K. 
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Pietro  II 

signi , suocero  di  Pietrp  , entra  con 

a 

* piccolo 

genti  da  guerra  nella  sventurata 
città  per  sostener  la  parte  di  Savoia. 

Carfomagno 
1239. 1240 

Poco  dopo,  vi  entra  pure  con  un 
corpò  di  truppe  il  genero.  _ Dopo 
molti  guastamente  incendi*!,  omi- 
cidi i , dopo  molte  controversie  giu- 
ridiche il  Cossouay  riusci  a man- 

> 

tenersi'  nella  sede  vescovile  a di- 
spetto del  Papa.' 

, < 

Prima 

Acquistati 

* 

del  1240 

Roroont  e Ruo. 
È ignoto  il  mo- 
do d'acquisto. 

k 

..  ' s 

1240 

Acquistati 

L’Avvocato,  chiamato  talora  *Vi- 

■*- 

damo  ( Vice-Domnns)%  d’un  mona- 

t 

- Avvocati»  del 

sièro  o di  una  chiesa  avea  la  tutela 

monastero  di  Pa- 

dei  temporali  interessi,  parte  dei 

/ * 

yerne. 

proventi  .e  della  giurisdizione,  mas- 

Per  accordo. 

siine  criminale,  da  cui  la  mansue- 

* 

tudinc  ecclesiastica  rifuggiva.  Onde 
Principi  e Baroni  erano  cupidi  di 

' 

tali  uffici.  In  molle  famiglie  il  titolo 
di.  questo  ufficio  , come  di  quello 

f 

* 

di  Visconte,  passò  in  cognome.  Onde 

\ .1 

' 1241 

Acquistati 

i Visconti  e gli  Avogadri  (de  advo- 
catisj. 

In  gennaio  1241  entrata  solenne 

l 

< 

— . 

e,  quasi  regia  di  Pietro  di  Savoia 

Contea  di  Ri- 
cbenioud  e vari» 

in.  Londra. 

i ■ 

feudi,  torre  e mer- 

\ 

X’y  i.i  " :<7,  imj.  jy*  . •A'P.  . < 

» 

* 

c^ti  nello  contee 

S 

. ■ . • ■;  r 

•- 

di  York,  di  Nor- 

folk , di  Suffolk , 

t v 

di  Cambridge  ed 
Herford , la  baro- 

v • . . . , 

nia  di  Egle,  il  ca- 

■ • 

, 

stello  jli  Hastings 

• 

e l’aÀvocaiia  di 

" 

Folbec  in  Inghil- 
terra. 

Ottenuti  in  varii 

1 . 

v 

tempi  iti  premio 

* 

* 

dei  servigi  resi  ad 
Arrigo  inamarito 

% 

' 

. * ^ ? 

della  bella  Eleo- 

nora  di  Provenza , 

, % . 

i 

nijxitr  di  Pietro; 

• 

• 

■v 

4 
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anni  e nomi  dominai  ACQUISTATI 
pKI  PRINCIPI  O PERDUTI 


Pietro  li 
il 

piccolo 


figlia  di  Beatrice 
di  Savoia,  le  cui 
quattro  figlie  por- 


Carlortiogno  taron  tutìe  corona 

1241  regia.  Pietro  visse 

, molti  anni  in  In- 

ghilterra. Il  suo 
palazzo  ir  Londra 
chiamatasi  'ancor 
\ palazzo  di  Savoia 

v quando  fu  demo- 

lito of  son  pochi 


1242 

2G  agosto^ 


, Acquistati 

Castello  d’Au-  * \ 

bornie  e Vioul.  , • . . ■> 

Comprò  qnelV  •*  i*  v 

allodio  da  Jacopo 
Sire  tCJubonne  , * , 

poi  glielo  dimise  J **  , 

in  feudo. 

Perduti 

Castello  d’Àr- 

tot.  , ■ 7"  - • 

. In  guerra  coi  , „ 

Conte  di  Ginevra.  •'  ’» 

Acquistati  Sponsali  ' ( che  allora  si  fàceano 
w — anche  di  bambine  con  bambini)  di  • 

Castello  d’ÀrT  Beatrice  di  Savoia  figliuola  diPietrq  , 
lod  alla  destra  del  con  Guido  VII  Delfino  di  Vienna, 
Rodano.  , cui  si  promette  la  successione  del 

Riavuto  per  «c-  Fossìgni  quando  diretti  a Pietro  un 
cordo . figliuol  maschio;  atto  improvvido, 

• che  impedi  per  quasi  ancora  un  se- 
. * . colo  il  consolidamento  della  mo- 

narchia , nel  vivq  della  quale  era 
inchiavato  un  dominio  straniero  che 
. ' la  scindeva  ih  due  parti.  Ma  ciò 

forse  poco  importavi) «ad  Alinone  lì 
suocero  di  Pietro,  il  quale  Aimone 
da  più  d'un  anno,  mentre  il  genero 
si  trovava  in  Inghilterra,  avea  stretto 
que’patti  che  Pietro  tornato  in  pa- 
tria stentò  pòi  molto  a ‘ratificare. 
Pietro  doo  avrà  potuto  indurre  il 
'suocero  a cassarli,  o 'forse  sperava 
[che  la  sopravvenienza  di  prole  ma- 
cchia li  annullerebbe. 


j bjr  Coogle 


t * 


I 


ANNI  E NOMI  DOMIMI  ACQUISTATI 
DUI  PRINCIPI  O PERDUTI 


ÒOSE  NOTABILI 


I-  Acquistali  Pietro  va  io  Inghilterra;  in  mag- 
gio  del  1244  ricompare  ucl  paese 
Ragioni  su  Biol- di  Vaud.  » 
io  leyt‘  Carovont  ed  ^ " • ",  >' 

Opeyug.  \ ' ( • . 

Per'  sicurtà  tli  % 

danari  prestati  a * * • * . 

Guglielmo  di  Biol- 

ley%  ehe  non  potè  ' • . 

renderli,  * 

, , ' * • V 

Acquistati  Con  questó  trattalo  par  che  a ressi» 

’ _ termine  la  discordia  nata  nel  1240 

Ragioni  della  per  Reiezione  dì  Giovanni  .zìi  Cos- 
chicsa  di  Losanna  sona)-  al  vescovado»  di  LoSanna. 
tra  le  due  Glene  . DelJ  rimanente  egli  è noto,  che 
in  feudo.  a sitlatta  prelatura  era  annesso  il 

. Trattato  d' E-  principato  temporale  coq  signorìa 
viari  col  Vacavo  di  molta  parte  dell'Elvezia  Romando; 
di  Losanna  del  29  signoria  limitala  peraltro  e contra- 
maggio  1244.  stata  dalle  borghesie  che  s'ondavan 
formando,  e dai  tanti  signori  e 
Omaggio  della  signorotti  feudali  di  cui  era  afflitta 
metà  del  castello  quella  contrada.  I quali  Piatro  di 
di  Stavayé.  Savoia  , vincitore  in  più  scontri , 

Stesso  trattato,  ricco  dell’oro  inglese,  sagace,  va  - 
loroso  e temuto,  andò  man  mano  ' 
Castello  di  Gru-  riduccndo  nel  novero  de’suoi  Yas- 
jeres  con  tutte  le  salii,  non  ostanti  gli  sforai  de’Conli 
sue  dipendenze,  jdel  Genevesc  suoi  perpetui  avver- 
Veudooòlato  dal  sani , polenti  anclig,  nell’ Elvezia  ‘ 
Conte  Rodolfo  ///;  Romando  e lin.  nelle  vai  li -.di  Gru. 
di  Gruyiru,  dotò  ycre.  -Ma  in  quest’anno  appunto  si 
in  allodio  a Pietro  Conte  di  Gruyère  principalissimo 
"«  e ,l“  lui  ricon-jBaroqe,  anzi  più  Principe  dbc  Ha- 
segnalo  in  feudo' rotta- f rendette  omaggio  a Pietro, 
a Guglielmo,  /J- e l’autorità  de’Conti  del  Genovese 
gliuolo  secondoge-  s’appressò  al  tramonto.  , 
nilo  di  Rodolfo  ,1  ■ Alcuni  credono  di  poter  assegnare 
del  quale  piti  ti  a quest'anno  la  celébro.  vittoria  di 
fidava.  ' . Chilloà  doulra  gli  Imperiali  e i 

baroni  elvetici  contrarii  a Savoia, 

. di  Cui  pàrlauo  le  croniche. 

Acquistali  lo  la  riferisco  invéce  al  1264 
-*•  - ed  alla  guerra  contra  Rodolfo'  di 

Molte  terre  e Ilabsbourg.  ’ „ 

diritti  nel  Vully, 

tra  i laghi  di  filo-  „ ■ ' C 

rat,  di  Neufchàlèl  t * 

'ed  il  fiume  Broja.  . ■ * e 

Per  compra  che I . . * 

f i nc  fece  dal  VtX 
Acoro  di  Sion. 
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ANNI  B NONI 

D OMINI  I A CQCI8TATI 

i « . 

COSE  NOTABILI 

. ■- ±:.‘ 

SINCRONISMI 

n '<  * * • 

DEI  PRINCIPI 

0 PERDUTI 

/ 

'V 

Pietro  II 

Acquistati 

* . • • • • 

• , 

*• 

’ il 



* 

* 1 é 

t . ' 

piCCÓld 

Omaggio  di  Tor- 

• • » 

„ 

Carlomaguo 

ny  I’iitet. 

• > 

12411 

Per  accordo.  * 

1 ' . ' 

Prima 

Acquistali 

. # * 

/ 

del  1242 

— 

Mondon,  capi* 

, 

V 

•r 

tale  del  paese  di 

1 . »_ 

) • 

Yaud. 

» *«J  * * 

Probabiltncnte 

* * 1 

J*  • 

per  cessione  di 

« < 

X 

».  . ; 

Amedeo  IV . 

V * ‘ 

.•  . < ' ' 

1249 

Acquistali 

In  ottobre  Pietro  torna  in  In- 

• . • 

settembre 

— 

ghilterra. 

- f , 

Castello  ili  Fe- 

• 

terne. 

, ■* 

■ 

Cedutogli  da 

**  . * . * 

Amedeo  IV. 

i t 

l ! 

-,  • »,  ‘ 

1249 

Nel  1249  il  Re  d’Inghilterra 
Arrigo  III  concede  a Pietro  li  la 

V 

, 

• ' ( m- 

tutela  dell’  crede  di  Teobaldo  Le 

, .•  ** 

•s. 

, 

Butillier,  col  dritto  di  maritarlo 
secondo  il  piacer  suo,  e di  forti- 

■ - 

*• 

licare  co’  proventi  del  patrimonio 

^ " 

« 

del  pupillo  » castelli  d’Hastings  e 

Rye  proprietà  del  tutore.  Le  tutele 

• 

4*V  . * 

e i matrimoni!  de’  pupilli  erano 

- . » 

: <,  • ; • 

purtroppo  allora  un  ramo  di  ren- 

. i 

* * 

dita  pei  Principi  e pei  loro  favo- 

- 

. • 

» 

riti. 

Nel  mese  di  maggio  , por  la 

. 

* 

guerra  mossagli  da  Guglielmo  li 
Conte  del  Genevcse  , Pietro  torna 

- 

* 

. 

frettolosamente"  in  Savoia  insieme 

col  fratello  Filippo  (eletto  tre  ann 

• , ’ 

prima  col  favore  d’ Innocenzo  IV 

> ‘ 

Arcivéscovo  di  Liòne).  L’ arbitra- 

, 

• / » 

mento  di  cui  infra,  c U serie  degl 

\ 

• - * 

acquisti  che  Pietro  andò  facendo 

nel  paese  di  Vana  provano  i prò* 

speri  successi  dell*  armi  sue  e la 

■ • 

totale  sconfitta  de’suoi  nemici. 

* «*v 

i 

• 

• J • ' . . v 

t . * « 


fr  ■ * • I » . * 0 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 

00  MIN  11  ACQUISTA*! 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Pietro  II 

Acquistati 

Tali  acquisti  risultano  dalla  sen- 

V 

' il 

— 

lenza  arbitramentale  di  Filippo  di 

f 

piccolo 

Castello  di  Gi- 

Savoia,  Arcivescovo  eletto  e Conte 

Carlomagno 

nevfa  eoo  ogni  di- 

di  Lione  del  28  giugno  1280.  Fi- 

, * - 

1230 

ritto  già  posseduto 

lippo.  ridusse  a dieci  mila  marchi 

dai  Coati  del  Gc- 

l'indennità  di  20  mila  marchi  , a 

nevose  io  essa  eittà 

cui  il  Conte  del  Genevese  era  stato 

* * ‘ 

e daU’Anve  fin  alla 

condannato  per  l’antico  ferimento 

1 

Dranse.edi  castelli 

e iraprigionamcn|o  di  Piètre.  Il 

di  Ballaison,011è- 

castello  da  questo  Principe  allora 

res,  Langin  ecc. 

occupato  a Ginevra  non  era  quello 

a 

A titolo  di  pegno 

dell'Ìsola  sul  Rodano  appartenente 

- 

ipotecario  fino  al 

al  Yescovo,  ma  sì  quello  dei  Conti 

' 

pagamento  di  10 

di  Ginevra  situato  nel  borgo  del 

mila  marchi  (Car- 

Forno. 

«* 

gento. 

I Baroni  e Gentiluomini  , che 

— 

Omaggio  del 

componeano  la  Corte  di  Pietro , 

- 

castello  di  Rue, 

erano  pressoché  tutti  Vodesi,  il  che 
prova  che  n’era  amato  fi  potea  fi- 

‘ 

della  Torre  (fi  Ve- 

. 

vey,diPort\'aleys. 

dare  interamente  in  loro. 

V ■ 

Per  vendita  fat- 
tagli da  Filippi 

* 

della  Torre. 

* 

. — 

Ragioni  sulla 

»✓ 

terra  e sol  castello 

. • 

_ 

di  Stavayé. 

. 

Feudo  oblato  da 

. 

Jachetodi  Stavayé. 

— 

Sul  castello  di 

Corbière. 

* 

* 

IA. da  Guglielmo 

* . . 

1 

■ * 

Sire  di  Corbière. 

i 4 

— 

Sul  castello  di 

Poute  in  Ogo. 

' 

* Id.  da  Gugliel- 

mo  Pietro,  e Ja - 

* 

colino  Signori  di 

» 

Ponte  in  Ogo. 

■ 

* * 

- 

Castello  di  Fa- 

Guerra  contra  Alberto  Sire  della 

l 

lavier» 

Torre  del  Pino.  Pietro  occupa  Bour- 
going.  Assedia  la  Tour  du  Pin.  Pace 

Fpudo  oblato  da 

Guglielmo  di B^uu. 

iu  settembre.  Quel  gran  Barone  fa 

* 

voir , che  Pietro 

omaggio  a Pietro,  e promette  di 

avea  difeso  contro 

procurargli  la  cessione  della  supe- 

il  SircAella  Torre 

riori  tà  che  ha  sopra  il  suo  feudo  la 

del'Pino. 

Badessa  di  $.  Pietro  di  Lione.  In- 

\ 

vece  i Signóri  de'  la  Tour  du  Pin 

— - 

Omaggio  dei 

rinunciarono  il  feudo  alla  Badessa 

Signori  de  )a  Tour 

la  quale  ne  ibyestì  Pietro  li , da 

du-vPia. 

cui  ne  furono  reinvestiti  i due  Al- 

. » 

-*  * ’ • » 

jerti  de  la  Tour  du  Pin, padre  0 

, • 

■ 

w 

igliuolo,  in  retro  feudo. 

• » ’l 
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ANNI  E NOVI  DOMINI!  ACQUISTATI 
DEI  PRINCIPI  0 PERDUTI  I 


COSE  NOTABILI 


Pietro  II 
11 

pfccolo 
Cariomagno 
1&>4  . 


Acquistali  f 

f Feudi  di  Char-  / * 

rosse  e (li  Dor-  ' , 

cfces*'  . (* 

Per  sentenza  ar-  . * # 

; bitr  am  en  tale  reni-  • 

dula  nelle . que- 
stioni , che  aveva 

mosso  contro  Bo-  1 • 

nifacio , Conte  di 

Savoia^  suo  nipote.  * ^ 

’ * *.  » * 

Omaggio’  dei  Guerra  ' ai  Signori  di  Beaujeu 
Signori  di  Beaujeu  per  V omaggio  - nega  togli  d*  alcuni 
per  tutto  il  paese  fèudi.  ' ; . . 

che  teneano  dalla  » , , 

Somma  in  ' qua  . * * * * 
verso  l’est.  • 

Dovutogli  già 

da  molto  tempo  , .* 

non  si  sa  da  quale  ' 

epoca  precisa.  • 


Acquistati 

Omaggio  del 
Conte  di  Gruyères  : 
pei  passi  della  Ti-  i 
na  e di  Yuytaz , j 
e pel  castello* di  < 
Óex.  ’ | 

Per  accordo.  \ 

Ortaggi  di  Belp, 
della  casa  forte  di  | 
Poype,  dei  villaggi  1 
di  Lovins  e^Lenti- 
gny,  disponibilità 
dèi  castello  di 
Mootagny  in  ceso 
di  guerra. 

Per  accordo  da 
Àimone  li , Sire 
di  Afontagtiy. 

Castello  di  Pa- 
laisieux  nella  valle 
superiore  della 
Broie. 

Da  Ugo  di  JPa- 
( aiticnx  per  ac- 
cordo. * 


Rammento  qhe  tali*  omaggi  non 
erano  cose#  solamente  dnorifiche; 
i vassalli  ecano  obbligati  a servire 
il  Sovrano  in  guerra,  ad  assisterlo 
nei  placiti’  o giudizi.  In  tempo  di 
gaérra  erano  ^poi  anche  tenuti  a 
consegnargli  in  mano  i loro  castelli 
guerniti  o sguerniti  quando  gli 
piacesse  demandarli. 

I I Baroni  di  Montogny  erano  dc't 
più  potenti  dell'CIvezia  e furono 
lungamente  nemici  di  Savoia. 
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ANNI  K NOVI  DOMINII  ACQUISTATI 
DRI  PRINCIPI  O PRUDUTI 


COSE  NOTABILI 


Pietro  li  Acquistati 

piccolo  Castello  di  Cro- 

Carloinagoo  oav  presso  Yver- 
125S  duo. 
maggio  Da  Ulrico  v di 

Si- Martin  per 

accordo. 

— Castello  e terra 

d’Aubonue. 

In  permuta  di 
terre  nel  Folsiynì 
da  Guerry  Sire 
d'Aubonne. 

— . Terra  di  Morat. 

Spontanea  de- 
dizione a tempo , 
finché  V Impera- 
tore giunga  con 
un  esercito  a Ba- 
) silfo , e 'se  Pietro 

potrà  ottener  V in- 
vestitura imperio- 
se Morat  lo  eleg- 
gerà a suo  Signore 
perpeiuts. 


Morat,  Rema  e Masti,  terre  im- 
mediate dell'impero  minacciate  -e 
combattute  da  Artmanno  Conte  di 
Kibourg,  ricorrono  a Guglielmo 
d’Olanda  Re  de’Romani  ed  a.  Pietro 
dì  'Savoia,  alfine  d 'averne  aiuto  e 
protezione.  Il  Re  ne  commette  a 
Pietro  di  Savoia  la  protezione.  Morat 
si  fa  premura  di  riconoscer  Pietro 
per  suo  Signore . temperano  in  luogo 
dell’impero.  Morat  rimase  quindi 
innanzi,' e per  più  di  due  secoli 
soggetta  a Savoia,  cioè  fino  alla 
guerra. di  Carlo  il.  temerario.  È vero- 
simile che  anche  Berna  abbia  allora 
eletto  per  suo  protettore  Pietro', 
ma  la  proiezione  non  si  mutò  in 
Signoria  come  a Morat.  Nella  state 
del  12So  guerra  e vittorie  di  Pietro 
e Filippo,  di  Savoia  contro  Pòrgo-  x 
glioso  e feroce  Conte  Artmanno  il 
giovine. 

lllrico  di  tvìppens  Luogotenente 
di  Pietro  a Rema? 

(Wurstemberger,  storia  del  Conte  . 
Pietro  tn.s.).  ' 


Pietrp  va  in  Inghilterra;  ne  torna 
subitole  va  in  Piemonte  a soc- 
correre Tommaso  li  suò  fratello, 
ma  non  riesce  a buon  fine. 

Pace  Ira  Berna  ed  11  Conte  'di 

Kibontg.  * * * 


Acquistati  II  Comune  di  Villonova'di  Chilion  , 
* — concorre  con  altri  nella  spesa  della 

Xvvocaziadi  Ve- costruzione  d‘un- ponte.*  * 
ve y dal  lago  fino  a Contese  frt'i  Signori  di  Wippens 

C lift  tei  di  Fruence.  c quei  <T  Orons  per  la  maioria' di 
Fendutagli  dal  Torre  di  Yevey.  Vcvey  non  facea 
Conre  di  Gruytres  parte  del  paese  di  Yaud.  Stava  in 
e dal  Barone  rfiltneazo  alle  terre  del  Capitolo  di 
Blonay  in  piena  Losanna,  ed  al  ..piccolo  Chiablese  , 
proprietà.  die  scendea  fino  a Chilion. 

Casa  forte  ,di  Placiti  generali  nelle  castellante 
Commugny'  Dritti  del  paese  di  Yaud  ledevansi  una 
signorilia  St-Loup  volta. alPanno.  Probi  uomini,  esperti 
e a Yersoix.  delle  costume  del  paese,  assistevano 
Inpermutadalla (in  quei  giudizi  il  castellano. 
badia  di  S.  Mau-  j (Conti  di  Chilion,  Tour  de  Vevey, 
tizio  'd' Agamia.  IMoudon,,  Ruc  etc.). 
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DOSI  IN  H ACQUISTATI 

COSX  NOTABILI 

O PERDUTI 



sincronismi  ** 


121)9 

gennaio 


1239 

maggio 


Acquistali  Pietro  va  di  nuovo  in  Inghilterra. 

— - Era  stato  eletto  Re  de’ Romani 

Villaggio  di  St-  Riccardp  di  Cornovaglia  suo  gran 
Livrea.  fautore,  guelfo  egli  pure  cioè  pa- 

Dal  Vescovo  di  palino,  come  il  suo  predecessorè 
Losanna  in  au-  Guglielmo  d’Olanda.  - Torna  in 
mento  del • feudo  settembre.  Nel  121)3  recasi  ancora 
d' Agnese  di  Fot-  in  Francia  in  Inghilterra.  Mara- 
tigni  tenuto  da  yiglioso.a  pensare  come  conducesse 
Pfetro.%  . . di  fronte  duo  si  diverse  imprese  , 

•v  di  crearsi  e ingrandirsi  in  due  lon- 
Avvocazia  di  Uni  paesi , qua  un  principato , là 
£ervion.  una  eccelsa  condinon  baronale. Dove 

.'Da  Pietro  di  egli  non  era  prese u te,  i vassalli*)  suoi 
Servion \per  ac-  ministri, gli  amici  si  travagjiavan  per 
cordà.  lui.  Nell'Eltezia  era  tigli  particolar- 

mente devoti  Ugo  di  Grammont, 
Ulrico  di  Wippcns,  Ugo  di  Palaisieux 
e sopratutto  maestro  Arnaldo  persey 
• ó Jersey.  Pietro  rimase  in  Inghil- 
terra fino  all’autunno  1239. 

Acquistati 

Dritti  sulla  valle  - * » 

d'AuIps.  . * . 

Acquistati  per  i " 

gatgtria  o ipoteca  ^ 

bone  essa  a Pietro  . * , 

dai  Signori  di  Pò’ 
vorée  e di  Compois 
suoi  debitori. 

* 4 ^ • 

Gatgeria  su  A- 

lingcs  nuovo.  ’ • - . * 

Concessagli  .da  , \ • 

Guglielmo  di  A-  , 

linges. 

Ragioni  sulla  Pietro  ed  Ebalo  di  Ginevra  erano 
contea  del  G$ne-  figliuoli  del  Conte  Umberto  e di 
vese.  »-  N ‘ Agnese  di  Savoia.  Guglielmo  II  loro 
Per  testamento  zio  li  aveva,  esclusi  dal  potere  so- 
da Ebalo  di  Ginc-  vra no,  come  Pietro  e Filippo  II 
vra  fatto  a Lon-  esclusero  poscia  Tommaso  HI,  ed 
dra;  e per  cessione  il  primogenito  di  Itti.  .Morto  ne! 
' fatta  prima  di  1252  Guglielmo  II , Rodolfo  suo 
detta  epoca  da  iìgliuol.b  gli  succedette'nel  contado, 
Pietro  di  Gine - éd  ebbe  nel  1239  e 1260  nuove 
vra.  ; ' • quistioni  con  Pietro  fli  Savoia  in- 

torno alle  ragioni  di  Pietro  e di 
Ebalo  di  Ginevra.  Dopo  una  viva 
i 1 guerra  le  discòrdie  si  composero  per 

arbìlramenU  del  19  maggio  1260, 
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■HÉI 

8 

Pietro  II 
il 

piccolo 

Carlomagno 

1289 

12  maggio 


1289 

li  dicembre 


Acquistati 


da  cui  appare  che  Pietro  chiedeva  il 
ristoro  de’danoi  patiti  ed  inoltre,  per 
lo  ragioni  dotali  di  sua  madre,  Clées 
e Coruillon  ( fono-  Clies  'che  "un 
|documento  accenna  cedutogli  nel 
1232  gli  era  stato  ritòlto,  o che 
la  data  è scorretta);  ancora  che 
chiedeva  il  castello  di  Cbarosse  oc- 
cupato da  Rodolfo,  e la  parte  della, 
Contea  di  Ginevra  che  .gli  appar- 
teneva per  le  cessioni  d’Cbalo  e -di 
Pietro.  L’arbiframcnto  gli  dà  sod- 
disfazione per  Charosse;  gli  alloga 
una  indennità;  gli  prescrive  di  pro- 
porre le  sue  ragioni  in  giudicio  pel- 
le ragioni  materne,  e. per  quelle 
[cedutegli  dai  figliuoli  del  Gente 
Umberto*  di  Ginevra. 

In  qbesti  tempi  Carlo  d’Angiò, 
Conte  di  Provenza,  invase  il  Pie-| 
monte  meridionale.  x v . • w . 

Net  1262  aveva  a Topino  un  suo] 
Vicario. 

I Papi  lo  chiamarono  a capo  dei 
Guelfi  in  Italia  contra  Manfredi; 
e fu  grande  errore  commettere 
uno  straniero  la  difesa  della  libertà 
c del  Papato,  e specialmente  ad 
imo  stranierò  della  tempera  dura, 
ambiziosa , cupida,  crudele  di  Cario 
d'Angib. 

Guerra  di  Pietro  di  Savoia  contro' 
[al  Vescovo  di  Sycta,  Arrigo  di  Ra- 
ron,  che  per  consiglio  del  fratello 
|avea  occupato  ragioni  feudali  di 
Pietro  in  Hermance  ev  n,ellè  valli 
d’Eringeq  c della  Morge,  ove  i dritti 
di  Savoia  e del  Vescovo  erano  stra 
riamente  intrecciati  e confusi.  Mae 
stro.  Arnaldo  'Gersey  Canonico  di 
Lione  e principal  Ministro  di  Pietro 
|ll , ed  il  Priore  di  Lutry  vanno,  a 
S:  Maurizio  a trattar  la  pace.  Non 
si  conclude,  i ->■ 


Contamines,  luo- 
go forte  sulla  Sa- 
rioe. 

In  dono  da 
cardo  di  Corno- 
vaglia  He  dei  Bo- 
muni. 


r 


j . • \ . * 
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Pietro  II 

Acquistati 

\ y 7 

Arnione  di  Fossigni  avea  qualche 

1260.  Nicolò  Pisane  fa 

il  * 

; 

ragione  sulle  acque  del  fiume  Tibie, 

il  pergamo' del  bali- 

piccolo 

Vrerdup.  ' ■ 

che  passa k a Yvei'dun.  Pietro  suo 

sterio  di  Pisa  ; o 

Carlomagno  v 

Per  sentcnxà 

genero  e per  via  della  ritoglie,  erede, 

prima  b dopo  scolpi 

12GO 

arbitramentahdel 

le  fece  valere  contro  Amedeo  di 

anche  l’arco  di  S . Do- 

26  aprile  1260. 

Eilqntagny.  Signore  d\Yverdun.  Non 

menico  a Bologna, 

so  se  vi  furono  ostilità.  I Montagny 

e poi  coll’  aiuto  di 

— 

Metà  del  domi- 

non  potean  reggere  coutro  a Pietro. 

Giovanni  suofigliuolO| 

* 

dìo  temporale  di 

V’ebbe  sentenza  irbitramentale , è 

il  pergamo' del  duo-» 

Losanna  a vita. 

Pietro  mediante  qualche  risarcimento 

roo  di  Siena. 

Dal  V f scopo  di 

in  danaro  divenne  Signore  di  quella 

— 1 Ghibellini  vin- 

Losanna  Giovanni 

terra  importante. 

citoriv  pongono  . in 

l . * 

di  Cossonay. 

*•  Ugo  di  Grandmont  era  castel- 

consulta  se  si.  debba 

Uno  di  Chillon.  , 

distruggere  Firenze. 

Nella  valle  di  Dagnes  il  Conte 

— Principio  delle 

di.  Savoia  non’  pub  levar  la  taglia 

pYocessioui' dei  bat- 

» 

chiamata  compianto  ( complaynta J 

tati  o ' flagellanti  , 

senza 'l’Abbate  di Maurizio  , nè 

che  si  muta  ben 

l’Abbate  senza  il  Conte.  La  levano 

presto  in  una  ge- 

d’accordo  e la  divido»  tra  loro  per 

neral  frenesia. 

metà.  ^ 

— Nasce  in  Padova 

Giovanni  delle  Vigne  era  rice- 

Albertino  Mussato 

* 

■ * 

vitore  di  Pietro  di  Savoia  nel 

autore  d'  una  storia 

.*  f 

i f • • , * 

Ciablese. 

«le1  suoi  tempi  in  ti- 

Guglielmo  de  Eys  di  Moudon 

folata  hisloria  au- 

, 

gralo  nel  paese  di  Yaud;  Girodo 

gusta.  Mori  nel  1350. 

* * 

Tavclli  nel  Generose;  Pier  Doe* 

» 

a’  Martigny.  (Dal  conto  d'esso  Doez). 

* 

• 

Balio. o Governatole  del  paese 

. v * \ 

di  Yaud  si  trova  uu  po'  piò  tardi 

: 

nominato  Ugo  di  Palaisieux  ; ma 

i ' ■ 

essendo  questo  governo  stato  sempre 

. . 

unito  alì’iifiìcio  -di  Castellano  di 

i V 

Chillon , si.  pub  credere  che  già  il 
Grammont,  so  non  portava  il  titolo 

4 V 

« 

di  Balio  ne  esercitasse  peraltro  le 

. / 

incumbenze.- 

> 

' — 

Acquistati 

Nel  1260  nella  primavera  Pietro 

* 

* • 

co’stioi  Vodesi#  ingrossa  ti  dagli  aiuti 

V * 

Martigny. 

di  Gru yère,  di  Berna  e di  Kihpurg, 

Presa  per  as- 

non  che  da  quelli . dei  Baroni  di 

j 

•- 

salto  contrh  ‘ al 

Straetlingen , dì  Kieo  e di  YVeis- 

Vescovo' di  Sion. 

sembourg  neH’Obcrland , coi  quali 

, *- 

avea  recentemente  fatta  alleanza  , 

assedia  Martigny.' Una  oline  rovescia 

’ 

X. 

un  gran  pezza,  di  muro.  La  città  è 

. 

• , *- 

presa.  Pietro  vi  deputa  Castellano 

* 

uu  tal  Guersi.  Molti  vassalli  del 

• 

*’  > 

7 * % * , • 

Vescovo  di  Syop,  fra  cui  Uldfico  di 

Chissinay,  ricusano  'di  rimanere  iu 

- * 

. . „ 

homagio''  Domini , cioè  di  giurar 
fedeltà  al  ' nuovo  Signore.  Onore,  ai 

. . 

perseveranti  nell'antica  fede  ! 

- ' • 
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Pietro  II  Acquistali 

il  — 

piccolo  1 Castello  «li Crest. 

Carlomagno  . Prèso  per  as- 
n 12G0  salto  contrd  al 
Vescovo  di  Sion. 


Chamosson. 

A titolo  di  pe- 
gno per  le  spese 
della  guerra  di 
cui  topraxpoi  da- 
togli per  sentenza 
dagli  arbìtri  della 
pace  col  Vescovo 
di'  Sion  insieme 
con-  Cresi  è Afar- 
tigny.  o 


Perduti 

U — r->  , 

Feudi  d’Ayent 
e di  Rarogne,  valli 
d’ lleraiHoche  e 
d'Eringen. 

Dimessi  ad  A- 
medeo  di  Baron 
fratello  del  Ve-\ 
scoro  di  Sion. 


Acquistati  • 

Aderenza  dei 
Baroui  di  Slraet- 
lingeoH  d'Estra- 
tillens. 

Per  accordo. 


Si  volge  quindi- contro  il  - castello 
di  Cresi  e se  ne  rende  padrone. 

. Iu  principio  di  luglio  trattative  di 

- pace.  Il  Vescovo  -dà  in  pegno  Mar- 
l ligny,  Cresi  e Chamosson  a Pietro. 

A’S*1  di  ■ingJio  congresso  di  Pietro 
col  Vescovo  presso  a Morge.  6i-de- 
pulauo  arbitri  a trattar  la.  pace  , 
capo  de'  quali  è l’Arcivescovo  di 

- Trtrantasia  famoso  anche  nei  ma* 

’ neggi  polititi , e che  aveva  accom- 
' pagnato  Pietro  in  Inghilterra. 

v (Wurstémberger). 

Il  li  settembre  per  sentenza*' degli 
arbitri  ,■  il  Véscovo  cede  a Pietro 
fra  le  altre  cose  Martigny,  Crest , 
Chamosson;  ' ciò  che  possedeva  a 
Montreux  ed  alti'è  .ragioni  ; Pietro 
cede  al  Vescovo  tutto  ciò  che  pos- 
sedeva a monte  Saviese,  e dalla  . 
Morge  e dal  monte  Trion  in  su, 
oltre  al  fendo  di  Gcaoge,  al  con- 
tado di  Morge’,  ai  dritti  che  ha 
sul  castèllo  di  Sea.  Taccio  altre 
minute  stipulazioni.  Ma  tutto  leu-  „ 
deva  a separare  i.dominij  del  Ve- 
scovo da  quei  di  §4voia,  assicurando 
a quello  l’alto  Vallese,  a questa  il 
basso  Val  lese,  allora  chiamato  Chia- 
blese. 

I paKi  di  questa  pace  onerosa 
furono  poi,  a preghiera  del  Vescovo 
di)  Sion,  rivocati  dal  Conte  Filippo. 


1260  Aderenza . ed 

settembre  obblighi  pecunia- 
rii della  valle  di 
Frutingen.  ncll'O- 
herland. 

Da  Arrigo  e 
Varncrio%  Signori 
di  Quina  ( von 
Kien) , e dagli 
uomini  di  Frr</m* 
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V l 

Pietro  II 

• _ ■ 

Agnese  di  Fossigni,  Contessa  di 

1261.  Urbano  IV(Fran- 

il 

. „ • 

Savoia , compone  le  differenze  in- 

cese  di  Troyes). 

piccolo 

• * 

sorte  tra  Arrigo  Vescovo  di  (^i De vra 

Cajdomegno 

»*  t 

e Sirnone  di  Joinville  Signore  di 

* * 

1261 
22  aprile 

* \ 

Gex.  , 

‘ Pestilenza  micidialissima  in  Sa- 
voia e nella.  Elvezia. 

r . f \ 

mi 

\ 

Acquistati  % 

Pietro  torna  in  Inghilterra. 

27  maggio 

Pietro , dopo  la  morte  del  suo- 

Bcaufort  e Lu- 
ces. 

cero,  mentre  signoreggiava  il  Fau- 
cigny  n’aveva  notevolmente  fortifi- 

' 

A titolo  di  pe- 

cale  le  rocche  principali  Flumet  , 

* 

qno  o Ràt^e ciancia 

Sallantes,  CbatiUon  , Credoz,  Pont 

* x - 

1262 

Guglielmo  di 

Beaufort  tuo  de- 
bitoref 

Acquistati  ' 

d’Arve,  Faucrgny^  ed  ayea  costrutto 
a proprie  spese  villam  £e  Tussinge. 

1 borghesi  di  Monmegliano  da- 

> 

* . i_ 

vano  annualmente  cento  ferri  da 

* 

Omaggi  di  ViU 

cavallo  per  l'ottenuto  affrancamento 

- 

• ' •; 

larabor.  i 

— *■  Sommersier. 

di  quella  terra. 

In  ottobre  1262  Agnese,' moglie 

— Riefrens. 
Dai  Signori  -di 

di  Pietro  di  Savoia,  infarina  a Ver- 
soix , fa  testamento,  e instituisce 

• ' / 

I 

Ecubtens. 

erede  il  marito  per  due  terzi  /la 



Omaggio  di' 

figlia  Beatrice  per  un  terzo. 

V 

Longuecombe. 

k 1 

' v * 

Da  Umberto  di 
Longuecombe. 

- . _ ’ 

• 

1262 

• 

Secondo  testamento  d’Agjiese  cog 

- 

16  novembre 

-• 

cui  conferma  il  prinlo.,  riservando 

. 

v. 

tutte  le  fortezzq.  al  marito , col 
carico  di  pagar  i legati  c i debiti, 
promettendo  con  giuramento  di  non 
far  altro  testamento,  clausola  che 
dà  indizio  d’una  coazione  morale, 
e prova  che  Pietro  non  era  in  buoni 

✓ 

termini  colla  figlia,  nè  col  genero. 

preferendo  egli  a tutti  loro  i suoi 
fratelli  e specialmente  Filippo. 

, , 

„ 

» w 

(Wurstemberger). 

1265 

Acquistati 

• 

Dritto  di.gnar- 

v 

I K • . 

dia  nella  città  di 

/ ; 

f 

Bplley,.per  cui 
tutti  i maggiori  di 

* / 

Danni  gli  pagano 

annuo  tributo. 

% * * 

- Posseduto  già 

ab  antiquo. 

, 

. *•  * . 

\ . -* 

) 

* ’ 
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Pietro  II 
il 

piccolo 

Carlomagno 

1263 

28  maggio 


1263 

3 luglio 


1263  .. 

10  agosto 


Acquistati  Succede  al  nipo.tc  Bonifacio  il 
. — giugno. 

Feudi  -di/  Cpr-  Per  là  morte  dpi  Sovrano 
jcelles  , Bavoge , vassalli  pagano  la  tassa  chiamata 
Baume,  la  Cluse.  placito  della  morte  o compianto' 
Da  Jmaldrico,  (complayntaU  La  paga  anche  il 
ftre  del  castello  clero-,  fra  cui  il  Capitolò  di  Belley 
du  Joux  o del  nella  somma  di  L.  -cento  viennési, 
Giura  (feudo  ob-  « Beatrice  di  Savoia^  <'an tessa  J 
lato).  Cosi  egli  già  Provenza , cede  a Filippo  ogni  sua 
^padrone  dei  passi  ragione  sul  contado  d»  Savoia 
di  Chillon  (Sem-  Pietro  avea  il  genio  iniziatore  ed 
pione),  di  Clèe* , organizzatore:  ordinò  il  suo  stato 
di  Gurnsuinen  o deputando  ad<ogni  provincia  Balli 
Contornine , ebbe  Giudici , Esattori,  Procuratori  fi- 
anche  nelle  sue  scali.-  Ebbe  anche  qualche  Consi 
mahi  la  via  dej^liere  còU’ufficio  speciolc  di  Rice? 
Borgogna  e per, vitori  'dei  conti V il  qual  ufficio  si 
via  èie' feudi  pos-  trasformò  nel  secolo  seguente  in  qna 
seduti  dai  mioW|Magistralura  sopra  -le  cose  delfa 
suoi  vassalli  stese  finanza.  Promosse  grandemente  loj 
la  sua  influenza  sviluppo  dev'elemento  comunale.  Fu 
al  dilà  del  Giura  il  primo  a promulgare  statuti  ge 
fin  verso  Pontar-  neraii  Col  consentimento  de'sisdditi\ 
lier^  | nobili  e non  nobili;  il  che  alcun; 

vorrebbero  ritener  come  indizio  di 
una  specie  di  governo  rappreseli 
tativb,  del  quale  aveva  veduto  l'e- 
sempio in  Inghilterra  dove  reca  Va  si 
ad  ogni  tratto,  e dove  avea'  tenuto 
parte  principale  nell.’indi rizzo  dello 
stato  con  Lmfocnsa  golosia  degl’In- 
Iglesi , fin  da  qpel  tempo  ' superbi 
dispregiatoci  degli  stranieri'. 

Maestro  Guglielmo  era  Giudice] 
di  Savoia,  ed  avea  120  lire  di  sti- 
pendio. 

Acquistali' 

Roche  in  Ogo, 

Wippqns,  Gemo 
ens  eSallens. 

Dei  Ulrico  di 
Hippcns  ( feudo\ 
oblato). 


Pietro  Conte  di  Savoia  ed  Agnese 
di  Fossigni  sua  moglie  s’accordano 
a Ginpvca  con  Guglielmo  di  Lu- 
cinge  sulla  carica  ereditaria  di  Si- 
niscalco di  Fossigni  posseduta,  da 
quella  famiglia  , che  .era  un  lato) 
della  Casa  regnante  del  Fossigni 
{discendente  da  Rodolfo  I.  ' * 

L : ... 


f 2Co.  Carlo  d’Angiò| 
chiamato  dal  Papa 
"contra  .'Manfredi. 
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L 

/ 

Rodolfo  Conte  dèi  Genevese  rendi 

il 

omaggio  a Pietro  Conte  di  Savoia 

piccolo 

pe’casteHi  di  Cusy  e Charosse , per 

* 

CarloinagQO 

quel  che  possiede  a AuLoddc  e pel 

v 1^3 
19  agosto 

• ( 

pedaggio  .di  S.  Maurizio.  Salva  la 
'eticità  che,  debbe  all*  Imperatore  , 

, 

ai  Vescovi  di  Ginevra  e di  Lo- 

' 

. ■ 

• 

sàuna,  ed  a GuLgo  Delfino,  genero 

di  Pietro. 

J 

1263 

' ■ t • . 

, Gotofrcdo  di  Challant  si  ricono- 

i 

1263.  Muore  il  3 set- 

sce  vassallo  dell'Abbate  di  S.  Mau- 

tembre  Artmanno  il 

- 

' ' 

rizio  c^'Agauoo  pel'  castello  di  San 

giovine , Conte  di 

1 

Martino  di  Chsllant  e per  le  sue 

Kibourg,  senza  prole 

* 

dipendenze,  coll'obbligo  dell’annuo 

xnascoliua. 

censo  ili  20  sòldi  di  Siisi  e di  40 

*,  V 

soldi  di  placito. 

. 

Nell'autunno  1263  Pietro  va  in 

, * 

» 

' «* 

Francia  , in,  Inghilterra  impaccialo 
com'era  in  tutti  i grandi  affari  della 

* 

politica  a o gl o- francese. 

. Arnaldo  Gersey  governa  ih  sua 

. 

vece  col  consiglio  d’altri  Ministri , 

,1 

% 

e sotto  la  direzione  di  Beatrice  di 

. -, 

Savoia  Contessa  vedova  di  Provenza, 
di  Filippo  di  Savoia  Arcivescovo, di 

* 

Lione  e dell'Arcivescovo  «li  Tnran- 

\ ' 

tasia. 

1 

t 

f 

\ 

Fu  l'ultiina  e forse  la  più  lunga 
assenza  di  Pietro.  , 

Le  lettere  che  scrisse  di  Fiandra 
a Maestro  Arnaldo  e ad  altri  suoi 
Ufficiali  hanno  11  suggello  d’una 

grande  prudenza,  civile,  e mostrano 
com’egli  sapesse  cbngiungere  forti 
e temperanza. 

.» 

1263  r 

Acquisiti 

’ , . * 

4 V • 

' i 

■ \ 

Nantua. 

V 

• % 

’ X 

* .x  * 

* Per  mercè  d'a- 
verla liberata  dal- 

1 * 

* , • 

l'assedio  che  le 
area  posto  il  Sire 

‘ * * l • 

* i 

di  Villars. 

' * 

• . 
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DOMINI!  iCQUlàTATlI 


COSE  NOTABILI 


Pietro  II 
il 

piccolo 
Carlomaguo 
Prima 
del  1264 


Acquistali 

Città  di  Gine- 
vra. 

fcr  spontanea 
dedizione  de' 'cit- 
tadini prima  in 
perpetuo f poi  ri- 
dotta di  comune 
accordo  a tempo , 
e probabilmente 
colle  condizioni  di 
Morat  e di  Berna. 


Non  era  assoluta  signèria^  essen- 
dosi riservata  quella  del  Vescovo. 
Era  una  specie  di  Capitanato  del 
popolo. 

Maestro  Kobino,  costruttore  di 
macchini  da  guerra  in  Avigliana , 
Ingegnere. 

| Zecca  a C gamberi. 

Va  in  Fiandra  per  cercarvi  e con- 
dtir  soccorsi  al  He  d'Iughiljerra. 


1264 

settembre 


Pietro, essendo  a Bara  in  Fiandra, 
confessa  tin  debito  di  L.  4100  vien- 
nesi verso  Maineto  Spina  c tre  altri 
mercatanti  fiorentini;  promette  re- 
stituirle rinunciando  ad  ogni  ecce- 
zione o privilegio,  e specialmente 
a quello  de* «crocesegnati  e croce- 
segnandi,  ad  ogni  consuetudine  o 
statuto  , ad  ogni  lettera  apostolica 
t>'  regia,  impetrata  ó da  impetrarsi, 
alla  costituzione  delle  ^ue  diete 
pubblicata  in  concilio  generale  ; 
vuole  infine  che  morendo  senza  aver 
pagato  il  debito,  il  suo  testamento 
non  si  eseguisca,  « nulla  sia  distratto 
de’suoi  averi  prima  che  sia  pagalo. 

• Condizioni  assai  curiose,  che  ri- 
velano l’arcano  di  molti  processi" 
economici' dì  quel  tempo. 


1264. 'Nasce  Francesco 
da  Barberino  autore 
dei  documenti  d‘ 
more  e d un  trattato 
sopra  i costumi  dell 
donne.  Morì  nel 
*1348: 

— I prestatori  o ban 
chieri,  perchè  forse 
ebbero  origine  da 
Cahors,  si  chiama 
vano  tutti  Caorsini 
di  qualunque 'paese 
fossero , come  più 
tardi  si  chiamarono 
bombardi  dal  paese 
da  cui  n’usciva  mag 
gior  copia.  Trovo  in 
quest'anno  nominato 
in  Savoia  un  Caorsino 
di  Chieri. 

1264  novembre.  Muore 
, Artmanno  il  vecchio 
Conte  di  Kibourg. 
Gli  Habsbonrg  sue 
cedono  ai  Kibourg 
• come  questi  erano 
. succeduti  ai  Zaerin 
gen. 


Fine  del  1264  . 
o 1268 


Rodolfo  Conte  d'Hababourg,  ni- 
pote, e per  la  morte  d’Àrtmanno 
il  giovine  Conte- di  Kibourg,  erede 
d’Artmannoil  -vecchio  Conte  di 
«Kibourg,  marito  di  Margarita  di 
Savoia,  offende' e spoglia  delle  terre 
assegnatele  pel  suo  stato  vedovile 
( doario ) la  vedova  vi.  Nemico  di' 
Savoia  anche  perchè  Pietro  fi  avea 
ricevuto  in  dono  da  Riccardo  He 
de'  Romani  tutti  i.  feudi  imperiali 
già  'da  Artmanno  il  giovine  posse- 
duti, aggingue  ai  danni  dati  alla 
zia  di  Pietro , e sua , otTeae  più 
dirette;  profitta  dell’ assenza  del 
Colite  di  Savoia,  viene  a Friborgo, 
rannoda*  i malcontenti  del  paese  di 


1268.  Clemente  I\ 
(Provenzale  di  SrOi 
les).- 

j — in  maggio.  Nasce 
Dante  Alighieri. 

— Muore  Rodolfo 
Conte  di  Ginevra. 
Gli  succede  Aimon 
III  suo  figliuolo. 


f ■ • Dìtp^ed  I 


y * 
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ANN!  E NOVI 
DEI  PRINCÌPI 


ROVINÌI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


9INCBÒKISMI 


Pietro  II 
il 

piccolo 
Carlomagno 
Ifìdc  del  12G1| 
o i2m 


imi 

marzo 


im 

9 aprile 


[A'aud , lo  invade  e assedia  il  castello 
di  Cbillón.  Sopraggiuugc  Pietro  im 
{irò vvisa mente  e lo  sbaraglia.  Dipoi 
io  tatti  gli  omaggi  ebe  riceveva  si 
faceva  promettere  aiuto  contro  gli 
Habsbourg  e contra  qualunque  altra 
persona  ecclesiastica  o laica.  Epperb 
non  credo  che  si  debba  assegnare 
altra  epoca  a questa  vittoria  narrata, 
ma-ai  solito  oscurata  nelle  cronache 
antiche,  che  confondono  i tempi 
e le  persone. 

Continuava  Ja  lotta  dall'elemento] 
romano  rappresentato  dai  Principi* 
di  Savoia,  contra  l'elemeutQ  teuto- 
nico rappresentalo  prima  daiZcrin- 
geo,  poi  clai  Kibourg,  infine  dagli 
ilabsbonrg.  Erano  i Guelfi  e Ghi-j 
bellini  d'ollremouti , se  non  che 
àpparteneano  a razze  diverse , ned 
eran  figli  d’una  stessa  madre  che 
venivano  ai  ferri  tra  loro. 

Si  può  arguire-  dai  documeuti  , 
che  >o  detta  guerra  Berna  stava  per| 
Savoia , -Fri  borgo  ed  Alinone  di 
Moutagny  -per  Rodolfo. 

Nolo  come  Pietro  fosse  solito  far| 
confermare  .gir  Omaggi  che  gli  an 
davau  rendendo  ì Baroni  dai  vas- 
salli d'essi  Baróni  nobili  c rustici, 
i quali  prometlcano  'di  negare  ob- 
bedienza „ol  loro  Signore , se  mai 
fallisse  al  Principe  di  Savoia. 

, Guerra  nel  Yallese  e.  nel  paese 
di  Vaud.  Ordine  al  Vescovo  ili  Mò- 
riana  di  mandarvi  le  sue  genti.  .Il 
Vescovo  prende  Martigpj^c  Brignon, 
castello  costrutto  da  Pietro  ailcn- 
trata  della  valle  della  Ncnda. 

La  guarnigione  ordinaria  di  Mou- 
mcgliano  era  di  10  uomini  tra  sol- 
dati e scólte;  si  triplicava  tic*  tempi 
sospetti. 


Pietro  -partecipa  personalmente 
alla  guerra  dc^  Vailese.  Dopo  Pasqua 
sconfigge  il  Vescovo  che  assediava 
Conthev. 


Pace  dc’Prihcipi  di  Savoia  coljo 
città  d’ Asti.  Le  si  «promette  inden- 


1 '• 
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DOMINII  ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI 

A- 

SINCRONISMI 

DEI  PRINCIPI 

0 PERDUTI 

* 

Pietro  II 

il  * 
piccolo 
Callomagno 

via» 

9 aprile 


1263  - 
23  maggio 


1266 

maggio 


26 


1266 

ottobre 


nltà  per  le  somme  estorte  in  Fran- 
cia agli  Astigiani  , durante  la  pri- 
gionia di  Tommaso  II.  - Asti  rende 
a Savoia  Carignano  e YillatrancàJ 
Pone  in  libertà  gli  ostaggi.  - Si  dà 
ai  negozianti  d’Asli  sicurtà  del  Cam- 
mino per  gli  Stati*  di  Savoia  per  21 
anni. 


Pietro  II  concede  sicurtà  dei 
cammini  agli  Astigiani  dà  Rivoli  a 
Pietra  Crispa.  Promessa  vicendevole 
di  tener  sicure  le  strade;  Asti  le 
mauterrà'  contro  ai  Piossaschi  ed 
ai  comuni  di  Torino  e di,  Collegno 
Il  trattato  fu  coucbiuso  a Romont. 


Acquiseli 


Omaggi  di  Cér- 
lier,  d’IIirland  e 
d’Anct  sul  lago  di 
Bienne.  ' 

Da  Rodolfo  J/j 
[di  Nette  h àtei  Conte 
di  'Nydau. 


Stefano  di  Roussillon  castellano 
di  Ginevra,  e i castellani  di  Chil 
lon  , Rue,  Alinges  ccc.  giurano  che 
alla  morte  di  Pietro  porranno  i loro 
castelli  a disposizione  di  Filippo 
Aj^ivescovo  di  Lione.  • 

Carte  di  franchezze  notabili  con- 
pedule  da  Pietro  II  al  comune  di 
Evian. 


Rinaldo,  Giovanni  e Guglielmo 
di  Stavayé , e Pietro  Maire  (major) 
di  Lugy  promettono  di  non  recare 
impedimento  o danno  colla  loro 
casa  forte  di  Fons  al  Conte  di 
Savoia  quamdiu  crii  in  guerra  tn/er| 
ipsum  dominum  Comitem  et  Co- 
rnitela Rodulphum  de  Habespurch , 
inter  ipsum  dominum  Petturh  Co- 
mitem et  ilhs  de  Fpburgo,  et  inter\ 
ilio s de  Derno  et  Aimonem  de  Mon- 
tanimc o. 

Questi  Baroni  aveano  porteggiato 
per  Rodolfo.  Le  Vittorie  di  Pietro! 
debbono  averli  spiccati  .dal  partito] 
d’IIabsbòurg.  Clemente  IV  ordina 
a Rodolfo  di^restituiré  alla  vedova 
Contessa  di  Kibourg  le-  terre  ed 
castelli  di  cui  .Pavea  spogliata.  Ro 
jdolfo  ride1  di  tal  precotto,  .e  non 
restituisce  il  maltolto. 
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Pietro  H 
il' 

piccolo 
Cartoni  agno 
1263 


1260 


< , 1266 
giugno 


1266 
25  novembre 


N * 


A questi  tempi  i mercatanti  ru- 
bati nel  xammino  loro  assicurato] 
dal  Conte  di  Savoia  erano  ristorati 
parte  dai  coroyni  nel  cui  territorio 
era  seguita  la  ruberia  o il  furiò, 
parte  dal  Conte.  Tale, almeno  era  la 
pratica  in  Piemonte  e in  vai  divSusa. 

• i 

Pietro  mediatori  tra  il  genero, 
Guigo  Delfino  ed  il  (rateilo  Filippo] 
Arcivescovo  di  Lione  ^ che  s’odia- 
vano,mortalmente.  Il  Conte  di  Sa- 
voia frena  per  via  di  giustizia  le 
usurpazioni  dei  Miolans  e dei  La 
Chambre,  e d'altri  Baroni^  Deputa 
un  Balio  nella  Valle  d’Aòsta,  ebe 
emuli  la  potenza  dei  Challant  Vi- 
sconti' ereditari!  di  quella  valle. 
Turbolenze  in  Piemonte  iu  seguito 
alla. battaglia'  di  Benevento.  - Con- 
tinua la  guerra  con  Habsbourg. 
Pietro  s’ayanza  vittorioso  fino  al- 
l’Aar.’  , ’ • , 

In  settembre  Ulrico  Sire  di  Brem-| 
garteu  gli  giura  di  rimaner  confe- 
derato di  Berna,  finche  i Bernesi 
staranno  per  lui  eontra  Habsbourg. 


, Il  Papa  tenta  la  riforma  della 
badia  di  Rivalta  caduca  in  basso 
stato  per  la,  malvagità  di  qvie’  ter- 
razzani e le  guerre  frequenti.  t/Ar 
civescovó  di  Terantasia  delegato  la 
unisce  alla  badia  di  S.  Andrea  d 
Sesto  diocesi  di  Genova. 


Ne|la  chiesa  di  Berna  adsiante j 
popuio  Rodolfo  Sire  di  Straetlingen 
promette  d’aiutace  Pietro  Conte  di 
Savoia  ed  i suoi  successori  di  sua 
propria  persona  e de’  suoi  uomini, 
terre,  castella  e munizioni  quamdiu 
ipse  Comes  Sabau  di  ac  et  sui  sitc- 
cessores  Per  nani  tenuerint  et  eam 
habuerint  sub  prótectione. 

Molti  altri  fecero  ugnali  promesse. 

Pietro  promuove  ringrandkmento 
della  città  di  Berna  , che  considera! 
questo  Principe  conte  |uo  secondo 
fondatore;  la  sua  memoria  vi  c ancora 
popolare  oggidì. 


1266.  Battaglia  di  Be- 
nevento. (26  feb 
braio  ).  Morte  di 
Manfredi , Re  di  Si-| 
cilia.  « 
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0 PERDUTI 

finfll 

m 

Pietro  II 

Acquistati 

Filippo  <K  Savoia  è insti tuito 

i 

1266.  Sul  finir  delibano 

u 

. - 

erede  di  parte  della  Brcssa  da  Alca- 

muore  aux  Échelles 

piccolo 

Castello  diMon- 

saudro  di  Baugé. 

Beatrice  di  Savoia', 

j • ' 

Carlomagno 

uguy- 

Continua  la  gucr/a  col  \ escovo 

Contessa  vedova  di 

12Wi 

Da  Guglieltno 

di  Sion  e col  Conte  d’Habsbourg. 

Provenza,  >ed  e sf- 

di  ftfon  tagny  ( feu- 
do oblato). 

rrattative’  di  pace  con  Sioi\  nella 
1 un  resini  a inutili.  Ba  ttaglia  in  giugno 

polta  nella  chiesa  di 
quella  Commenda 

* 

con  vittoria  di  Fielrp.  Teobaldo 

dell'Ordine  Ceroso- 

\ . •! 

* 

della  Chiesa  Capitano  di  quindici 

limitano  da  lei  fou- 

i 

, -x 

* i 

" AT  ' 

■x 

uomini  d’  arme'  al,  suo  servizio  ; 
prime  prove  di  compagnie  merce- 
narie, pòi  divenute  nel  sècolo/ se- 
guente veri  eserciti  pericolosi  agli 
amici  e ai  nemici.  .Pietro  assedia 

data.  Fu  madre  di 
quatt/o  figlie  ; una 
Impera t rico,  le  altre 
tre  regi  he  di  Fran- 
cia, dTnghillerni  e 

V 

i # * 

Friborgo  ; dirocca  il  ba6tcllo  di 

di  ,Napo|ì.  » 

Chamosson.  Assedia  Syon  c vince. 

/•  * 

• ■ / 

Pace  indi 'conchiusa.  (Se  Ilei  conto 

A 

. , 

in  cui  si  parla*  di*  questa  guerra  si 

. 

% *',* 

* l . 

seguiva  uel  degnar  l’anno  lo  stile 

< 

pasquale  , allora  * fatti  ivi  accen- 
nati sarebbero  accaduti  oel  1267) . 
Guerra  tra  Guido,  Delfino  vien- 

t > 

nese,  e Filippo  di  Savoia.  Il  Conte 

• ’• 

, 

Pietro  mediatore  tra  11  genero  ed 

»•  , 

• , 

il  fratello.- 

‘ 

\ . 

* 

x Giovanni  di  Mongclaz  aveva  sti- 

j 

: 

■ -, 

péndio  annuo  ut  sequeretur  plocitu 
domini ^ vale  a dire  per  l’assistenza 

"x, 

*- 

ai  giudizi  pubblici,  tenuti  dal  Prin- 

cipe  iq  persona. 

’ *.  • . » 

. 

*, 

Arrigo-  'di  Binvillar*  è Balio  di 

Aosta.  * > • 

• , 

* ' 

Spirato  il  lermiue  per  cui  Gio- 

«x 

vanni  Mauvais  ('Malus)  era  stato 

. '•  ' x • 

» 

V 

nominato  caslellapo  d'Vvcrdun , il 

balio  o governatore  di  Yaud  Borcardo 

’ ’ 

’ % • 

Mastino  e Gfrodo  di  Willcns  ne 

‘ » * \ 

••  ** 

ricevono  'ed  esaminano  . i /Conti , 

* ' 

, 

emendando  i clamori  insorti  per  le 

'\  ■ » 

- . 

esazioni  indebite  fsnperprisicjy  assai 

, 

--  , • . 

frequenti  allora  e più  ancora  nel 

*\  . 

due  secoli*  «segue» ti  y vale..^  dire 

Anno  incerto 

Acquistati 

restituendo  il  mal  tolto.*  •*  . 

* • % * 

> 

x — 

Castello  di  Ora* 

’ é * * i ' 

’ . ' r 

> 

spurg  o Grassoni- 
bourg.  ^ 

•A  ' . ’ . ; - 

r * V « 

— 

Omaggio  de 

L ■ 

• - - 1 

* 

Conte  di  Forca 

■ 

* • 

pel  Bugej  e pc 

A 

■ * 

Valromey. 

, * 

< 

» • • 

* * 

- 

c * -• 

* ; 

v s • - 

v * 

i 

i.  • 

, ' i 

' o 

* X Xi  ' , 

* . v ' 

* , 1 
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SINCRONISMI 

. v 

* Pietro  li 

In  principio  dell’anno  riceve  a 
grand’onore  in  Savoia  Arrigo  d’In- 
ghilterra, figliuolo  del  Re  Riccardo, 

I2(>7.  Ffbi scolio  con1 

• il  p'iQcolò 
Carlomagno 
* 12G7 

quest’anno  id<urnta/tj 
- di  Matteo  Spinello,1 

che  va  a Roma. 

che  cominciano  al-! 

. ■ • ■ - 

l’anno  J247  e con-' 

1267 

#Il  Conte  Pietro  dà  in  feudo  ad 

tengono  la  storia  del; 

marzo 

% * 

Aimonc  Sire  'di  Blooay  il  baliato 

reame  di  Napoli. 

> 

e la  Viscontea  di  Vevey  mediante 

il  più  antico  monii-| 

ì».  1000  viennesi , la  cessione  del 

. mento  storico  che  si 

* • 

mercato  di  S.  Paolo  e delU  sovra- 
nità di  Fouz  su4  fogo  di  Ncuchàtel. 

^conosca  in  lingua 
volgare. 

r 

* 

Le  cose  cedute  da  Pietro  faceanò 

— Morte  d’Aimone  II 

parte  del  pegno,  o yatgeria  datagli 

Barone  di  Montagny 

* 

dai  Conti  del  Oeneme. 

e ,di  Help  stalo  assai 

' ■ 

, 

‘ S t . 

tempo  nemico  di 

1267 

Acquislati 

Pietro  • voleva  vendicarsi  contro 

Pietro  di  Savoia,  s 

il  aprile 

' — s 

a Guglielmo  di  Montagny,  che  aveva 

' V 

O maggio*  .del 

appena  coni (>iulo  il  14.mo  anno, 

castello  di  Monla- 

delle  offese  ricevute  dal  padre,  pur 

* • 

- 

gay  eoa  tutte  Je 

allora  defunto.  Annone  II.  Un’às- 

sue  dipendenze  > 
a‘d  eccezione  dei 

semblea  di, 'Nobili ‘''presieduta  dal 
Vescovo  di  Losanna,  e radunala  a 

t ' 

i 

feudi  clic  teneva 

Tour  du  Pcyl  presso  Vevey  com- 

, 

dai . Conti  d’Aar- 
berg  e dal  Vescovo 

pòse  le  discordie.  Mediante  questo 
omaggio  Pietro  dichiarò  d’aver  di- 

! 

1 

di  Losanna. 

messo  ogni  rancuua.  ^ 

. 1 

Da  'Guglielmo 

(Wiirstembergpr  Stor.  del  Conte 

->'  • • : 1 

ili  Montagny. 

Pietro).  • < ; 

Ma  volle  che  i Vassalli  di  Mori- 

, ' ..  v ' 

tagny  , nobili  e non  nobili , giu- 

• 

cassero  dì  star  mallevadori  dell’os- 
servanza dei  patti.  %.  « 

• 4 

Da  questo  e d&ekn  simili  esempi 
si  vede  che  Pietro  fu  uno  de’primi 

' ' t , 

Principi  di  Savoia,  clic  desse  molta 
importanza  non  solo  al  terzo  stato, 

, * 

ma  anche  ai  pastori  ed  ai  contadini. 

1267 

> ' * 

Filippo  di  Savoia,  vedendo  pros- 

sima  la  morte  di  dietro  , smette 
l'abito  ecclesiastico  c sposo  Alis , 
Contessa  ereditaria  di  Borgogna, già 

' * * ' 

vecchi#  e con  numerosa  figliuola  n/a  ; 
e ciò  non  per  ìsperanza  di  prole, 
ma  jicr  sostituire  alla  potenza  toni- 

» 

porale,  che  gli  dava  l'arcivescovado 
di  Liòne,  tm’allra  potenza  .che  lo 

* 

, «•  . 

ponesse  iu  grado  di  succedere  a 

* 

, ' ' 

preferenza  (fogni  altro  alla  cororih 
di  Savpia.  Questo  fatto  accresce  il 

mal  umpre  del  Delfino,,  generò  {li 
Pietro.  **  ’ 

/ % • * > 

t , . t 
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Pietuo  H 

. il 

Congresso  di  Pietro  Conte  di  Sa- 
voiaV’e  di  Guido  MI  Delliuo  vien- 

( 

piccolo 

Carlomagno 

1267 

» • t / 

nefee  a Pon  telici  vicino  neilotlava  di 
Pasqua.  - . 

Affrancamenti  da  cerichi  reali  e 
personali  promossi  dal  Conte  Pietro. 

Cecilia  del  Balzo',  vedova  d’Ame- 
deo IV,  cedette  verso  questi  tempi 

/ * 

* - ! 

a Pietro  ogni  dritto  le  potesse  com- 

v . 

potere  sulla  contea  di  Savoia  come 
crede  del  proprio  figliuolo  Bonifacio. 

. J 

• * * • f , ' 

Discordie  tra  il  Conte  Pietro  ed 
Arrigo  Vescovo  di  Ginevra. 

• * . 

Pietro  deputa  Cartellano  di  Gi- 
nevra Guglielmo  di  Moutfouqon  il 

• 

qriafle  fortificò  il  castello  e la  città. 

, 

, « ■»  v 

Pace  di  Versoi*  del  23  d’agosto 

• " 

sotto  la  consueta  forma  d a rbi tra- 
menio, in  cui  le  parti  transigono 
intorno  ai  dritti  Pignorili  contro- 
versi fuori  ^)i  Ginevra*;  e dentro  la 

• 

•f 

città  Pietro  riconosce  dipendere 

; , 

" K «. 

esci  ustamente  dal  Vescovo  la  fiera 
e il  mercato.  Infine  Pietro  che  già 

* 

avea  due  altri  nemici  addosso  (Ilab?- 

bourg  e Sjon)*  rinuncia  per  con- 

tentar  il  Vescovo  alla  signoria  e 

* . • 

protezione  che  i borghesi  di  Ginevra 
gli  aveano  -conferita , e promette 

di  non  riceverai  più  sotto  la  sua 
protezione  per  Tavyenire.  Pef  tali 

-•  * 

concessioni  il  Vescovo  gli  paga 

22o0  lire  di  Ginevra. 

c ' 

Continua  la  guerra  cogli  Habs- 

bourg  e con.  Friborgo. 

. * 

' 9 

• 

Pietro  assedia  Vriborgo  e poi 
Loyes.  Essendo  innanzi  a Friborgo 

t 

1 

dona  un -cavatilo  al  signor  Riccardo 

• * 

di  S.  Martino.  x 

, 

Placito  o pubblico  giudizio  pre- 

• l 

. i 

sieduto  da  Pietro  a Monmegliano 
^assistevano,  oltre  ai  Prelati  'e 
Baroni,  Pietro  Lombardo  e Giovanni 

*•  ; - 

di  Mongelaz  Giureconsulti. 

L’esercito  di  Pietro  era  formato 
all’incirca  metà  di  uomini  d’arme 

' » V 

1 

( cavalli  ) { metà  di  balestrieri  e 

fanti. 

- * 

Pace  a Loewfoberg  { tra  Morat 

t . 

c * , • \ 

e Berna)  tra  Pietro,  Filippo  e 

V * _ 

, 

Margarita  Contessa  di  Kibourg  da 

» ' 

una  parte,  c Rodolfo  Conte  d'Habs- 

" t ’’  / 

. v * • 

bourg.  Langravio  di  Alsazia,  dal- 

• > , 

- _ • \ 

t 
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Pietro  II 

l’altra  , L’8  settembre  1267.  Rodolfo 

' il 

ripara  i danni  dati  alla  vedova  zìi 

. piccolo 

di  Savoia-Kibourg. 

• 

Carloinagoo 

Maestro  Rolaudino  , Medico  fa** 

1207 

A • • 

! . , . t . 

mosó  di  Chieri,  chiamato  a curare 
il  Certe  Pietro  malato  a Belley. 
Nuoya  guerra  tra  Guido  Delfino 

1 

e .Filippo  di  Savoia  per  gelosia 

- 

, * 

-, 

dell'esser  questo  designato  succes- 

J 

* - » 

sore  a Pietro. 

'*■ 

Pietro  aiuta,  il  fratello.  * 

• ■ • 

Ordina  all’ArcivescovQ  di  Tardo - 
tasi  a di  non  movCr  guerra  a Pietro 

d'Aigueblanche  méntre  si  trovava 

% 

all'esercito  del  Conte  di  Savoia. 

Pier  Soffi edi  è Balio  di  Savoia. 

* 

U ■* 

i 

(Vedi  Conti  dei  Tesorieri  di  Sa- 
voia, e Carte  del  Chiablese  e della 

. / 

», 

baronia  di  \aud  negli  Archivi!  Ca- 

mera  li  e io  quelli  generali  del 
regno). 

Estradizione  de'delinquenti  non 

J 

» * l .* 

• 

negata',  sebbene  non  fatta  oggetto 
di  convenzioni  speciali.  Un  ladro 
consegnato  dalle  autorità  di  Gre- 
noble agli  ufficiali  di  Savoia,. e 
quindi  appiccato  ipsieqie  con  un 

v ✓ 

/ < « • 

asino  per  maggior  onta. 

(C.  della  castellani  di  Moniqe- 
gliano).  ' • . a • ’ \ 

f « 

V 

1268 

» i • 

Pietro  malato  a Pierre-CLatel , 

1268.  Corredino,  figlio 

7 maggio 

. 

e assediato  dalla  figlia , dal  fratello, 

del  Re  Corrado, viene 

. ; 

dai  nipoti  con  istanze  importune 

in  Italia.  Battagliai 

.1 

fa  ip  pochi  giorni  ' un  testamento 
e due  codicilli.  Elegge  a suo  sue- 

di  Tngliacozzo  in  cui 
/u  vinto  (23  agosto). 

c • 1 

nestore  nella  contea,  Filippo  suo 
fratello,  la  figliuola  Beatrice  Del- 
fina instituisce  erede  particolare  in 

Il  29  ottobre  è de- 
capitato. 

. 

molti  e grandi  feudi  e beni,  ai 

nipoti  lascia  \illafranca  e molti 
lieni  e feudi  in  Inghilterra.  Libera 
inoltre  tutti  » suoi  sudditi  da  tre 

, • i 

sorta  di  prestazioni  enfileolicbe  chia- 

* ' 

mate  breveria , fenuteria  e paglia. 

« 

• 

Ne’codicìlli,  ad  istanza  elidente- 

1 ' 

mente'  di  Filippo,  assottiglia  la 
parte  di  Beatrice,  a cui.  toglie  fra 
le  altre  cose  il  castello  di  Ginevra, 
Lompues  e la  sovranità  sui  Conti 

» 

di  Farei,  idi  Baroni  de  la  Tour 

• ‘ .* 

du  Pio  è sui  Baroni  di  Gex. 
L'ultimo  codicillo'-ha  Ja  data  del 

, 

* 

14  di  maggio. 
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Pietro  II 

■V  ' • „ ' . 

Muore  il  16.  di  maggio  siccome 

• ’*  * 

il 

sta  «ritto  nell’obituario  d’Alta- 

piccolo 

Carlomagno 

comba,  dove  fu-  seppellito. 

Pochi  riguardi,  usò  Pietro  nelle 

- ' 

1208 

% t 4 

sue  disposizioni  testamentarie  alfa 
propria  moglid'’, 'tutti  riservandoti 

• l 

A. 

*(  . 

al  fratello  Filippo.  Dal  suo  cauto 
Agnese , la  quale  gli  sopravissc  poco 
più  di  tre  mesi,  nel  suo  ultimò  te- 
stamento non  dice  neanche  una 
parola  ne  del  defunto  marito,  nè 

** 

1 

« 

della  Casa  di  Savoia. 

Si  abbondò  ne'particolari  rispetto 

, * * 

. 

. 

al  Conte  Pietro,  affinchè  si  velia  con 

quale  industria  e perseveranza  s’on- 

* ' v *, 

/ , ' 

• , 

dassc  componendo  unO  stat{>.  Le 
forme. d'acquisto  brano  v%rie:  por 
forza  in  guerra;  per_compeuso  di 

l ». 

* 

spese  di  gyerra;  per  compra;  per 

A ‘ . 

dedizione  spontanea  de’comuni;  per 

. • 

atto  di  occomandigia  o feudo  oblato 

* 

nei  feudi",  per  prestanza  di  danari 

* - ' 

» ■ • 

con  pegno  di  caselli  e terj'q,  danari 

, 

« ' 

che  i debitori  non  poteauo  piu  re- 

» 

stiluire.  Un  Cavaliere  trovatore  chia- 
mato De  Ferrato  (forse  De  Ferald 

di  Nizza.  y\  V ui  Ile  min,}  rallegrò 

t V.  • 

. • * 

co'suoiicaDti  nel  castello  dj  Chillon 

- * * 

/ 

•* 

gli  ultimi  tempi  della  Vita  del  pje- 

» 

■ ’ J 

' 

- 

colo  Càrlomagno.  / , 

Di  questo  Principe  scrive  lo  sto- 

' ».  - 

rico  della  Svizzera  non  sospetto  di 
adulazione  : v 

s 

, * 

u I suoi  conlempoTanci  lo  guar- 
davano coti,  un  Rispetto  cos’r  mira- 

% . 

* •* 

• 

ì 

coloso,  che  qc  agguagliavano  il  ca- 

» u 

rattere  a quello  .di  Carlomagno;  e 
lungo  tempo  dopo  la  sua  morte  i 

popoli  del  paese  diVaud  prestavano 
facil  credenza  a tutto  ci.ò  che  di 

. < ’ 

lui  si  narrasse  >di  più  maraviglioso. 

r 

! r , 

Per  una  felicità  che  da  Cesare  a 

1 - 

’ 

Federigo  II  è stata  concessa  a un 

pieciol  numero  d*eroi,  Pietro  di 

* 

A 

Savoia  riusci  a lasciare  nel  cuor  del 

, 

popolo  una  «durevole  impressione 

V 

} « 

delle  sue  grandi  qualità.  » 

r 

Mattgo  Paris  storico  inglese  con- 

. 

’ 

temporaneo  di  Pietro,  sebbene  ne- 

V • * 

mico  acerbo  di  Savoia,  non  può 

. , 

temperarsi  dot  commendare  questo 

' J 

Principe  di  grande  ingegno  e per- 

spiòacia  , di  prudenza,  .modestia  o. 
soggezza.  , 
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( SiN<  ronisvu  , 

• . / 

Pietro  li 

» * A 

Ne  conviene  dimenticare  , che 

u 

Pietro  fu  il  .primo  Conte  di  Savoia 

piccolo 

che  dettasse  uno  (Slatuto  avente 

. » 

Carlomaguo 

forza  di  legge  generale  per.  abbre- 

1261Ì 

- 

viare  le  liti  o provvedere  alla  tv- 

' 

tela  dei  poveri/  e dei  deboli. 

Tommaso  1 padre  dì  Pietro  IT 

alzava  per  propria  insegua  un’aquila. 

* • 

anche  assai  priìba  «Tesser  Vicario 

. 

imperiale-,  rioè,  ira  dal  principio 

, 

del  secolo  xtli.  Amedeo  IV  conti- 

• \ 

nub  ad  osar  tal  blasone.  Pietro  invece 

/ 

. . . 

cablò  amico  db'reggimcoti  comunali 

- * • 

inalberò  una  iuscgtfa  popolare,  la 

crocu  bianca  in  campo  rosso.  Dopo 

• ■ 

lui  l’adoperarono  i figliuoli  di  Tom7 

» 

m'aso  II,  c perciò  Amedeo  V e tutti 

• I 

' ' 

i suoi  discendenti.'!!  Conte  Filippo 

usò  l’aquila  a due  teste  , invece 

. 

À ' 

dell'aquila  ad  un  sol  capo  adopc- 

1 

i 

. 

rata  da  due  suoi  predecessori. 

• «,  , 

Filippo  I 

Perduti 

*•>  .•  », 

Secjmdo  l'abuso  di  quei  tempi , 

‘ • , * ’ * 

12GU 

• . 

nei  quali  i pingui  benefizi’!  eccfe- 

' l 

Il  Faucigijy  con,  si  astici  servivano  d’appanagijio  ar 

varie  torre  nel  secondogeniti  dei  Principi  e dèi 

paese  di  Yaud  grandi; Filippo  l' senza  entrare  negli 

• . i 

nella  contea  di  .ordini  sacri  amministrò  e godette 

Nvon.  * . 

il  Vescovato  di  Valenza  e l’Arci- 

Rimasto  per  la  y escavato  di  Lione;  in  questi  Iti  ma 

> 

morte  di  Pietro  qualità  era  anche  -Sovrano  temporale 

' 

ad  j4gnvse  stia 

di  Lione  c di  parte  del  LVbBese, 

_ 

moglie , che  lo  la- 

-il  che  gli  contribuiva  gran  potenza 

sciò  a Beatricc'.é  grandi  ricchezze. 

, ■#  1 

sua  figliuola , nio- 

Beatrice,  vedova  di  Stefauo  Sire 

glie  del  Delfino 

dtThoyre  e Yillars,  sorella  d’Agnese, 

•*  / 

fluido  FU. . f 

eppure  esclusa  dall'eredità  del  Fos- 

sign^,  morto  Pietro  di  Savoia  vubl 

1 

Acquistati 

suscitai-  contrasti  ^lla  sorella,  quindi 

■ X , 

aha  nipote  Beatrice  Delfina  , affili 

La  torre  di  Ve- 

d’avere  una  porzione  adeguata -del 

vey. 

paterno  retaggio.  Filippo  I nemico 

* . . ' * .v.  • 

Riveduta dd Ugo  anch’egli  capitale  di  Guido  Delfino, 

t ’ 

' * ' 

di  Palcgs(ettx  in  se  non  della  moglie  di  lui,  fa  lega 

x * ' 

cambio  della  terra1  con  Beatrice  di  Yillars.  Filippo  Ta-. 

di  Cudrefin. 

luterà  ad  occupar  ciò  chele  spetta 

; ’ * 

N 

• * 

nel  Faucignv.  Beatrice  riconoscerà 

. 

. 

Thonon. 

ogni  acquisto  in  feudo  da  Filippo 

/ 

. /n  guerra  con - 

( 12  agosto  ).-  Indi  guerra  vira  al 

, 

• 

’ • ’ 

tro  al  Delfino. 

■ 

Delfino. 
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t 

Filippo  I 

Acquistati 

s*  • « 

Filippo  modera  i patti  della  pace 

Vo 

•n  . 

— 

dei  1260,  di  cui  si  lagnava  la  Chiesa 

Berna. 

di  Sion. 

Dedizione  a 

S’iinpadronisce  di  una  porzione 

* 

* , 

, 

tempo , come  fu 

di  Thonon , che  apparteneva  ai 

\ 

• 

fatta  a Pietro. 

Baroni  del  Faucigny. 

V 

. * 

■ .*• 

■ % 

Viene  eletto.  Come  già  il  fratello, 

« 

-r 

Avvocazia  di 

protettore  di  Berna. 

Poyerue. 

A Bivoli  fioriva  un  Guigoneto , 

: . 

Dal  Priore  e 

pittore.  (C.  Castellania  di  Rivoli). 

• 

» ' * 

dal  monastero  per 

A’  24  d'ottobre  a Belley  Cecilia 

- * * . . i- 

>1 

accordo. 

del  Balzo,  vedova  d’Amedeo  IV  e 

• 

madre  di  Bonifacio  , rinuncia  ogni 

* , . 

1 1 

sua  ragione  ereditaria  sulla  contea 

A 

■ T '1 

* * . 

di  Savoia  anche  a favore  del  Conte 

t ' • 

* 

Filippo.  Simil  rinuncia  avean  fatto 

*!■  , 

* 

le  due  Beatrici,  l’una  sorèlla,  l'altra 

i 

. .«  ' 

figliuola  d'Amedeo  IV;  l’una  in  favor 

* 

di  Pietro,  l’altra  di  Filippo.  Non 

V 

v’era  ancoro  corta  legge  di  succo- 

L '• 

sione,  ma  si  una  consuetudine  co* 

stante  di  preferenza  pe’  maschi , c 

,** 

' i 

. 

fra  questi  poi  primogenito. 

.'ti'  ’ ; * - * 

1263 

. V * ; > * 

Guglielmo  Zanengo  di  Piacenza 

, * > 

• , 

C dicembre 

c Giovanni  Christian  di  Mompellieri, 

v _ . 

* 

capitani  e rettori  della  Società  dei 

• 

» * . /r 

mercatanti  di  Toscana,  Lombardia 

•* 

* 

e Provenza  , danno  lettere  aperte 

* 

di  credenza  a due  mercatanti  ve- 

*-  • ; 

S,  - • - 

' 

nctj  presso  tutti  i Principi  e Baroni 

v • ■>  . 

' 

* 

sì  ecclesiastici  clic  laici  ; affine  di 

\ 

1 '• 

trattar  con  loro  della  sicurtà  dei 

cammini,  e delle  gabelle  da  pagarsi 

v * , 

* 

ai  rispettivi  stati  quando  si  reche- 

- , 

N 

ranno  olle  fiere  della  Sciampagna. 

* _ 

. 1 

* 1269 

Filippo  .'affronta  col  Delfino  noi 

» » 

» 

* 

gennaio 

Chiablete.  Il  Re  di  Francia  si  fa 

* . ■ ’• 

r * 

mediatore.  Ottiene  uua  tregua  a 

Scici.  ' > 

• 

l < ~ . : 

y yt 

- 

1209 

- j 

1 «» 

1 

Henry  (Borgogna)  Filippo  tiene  corte 

» ’*•  • ’ . * 

i 

bandita,  alla  quale  assistono  più  di 

cento  tra  Cavalieri,  Consiglieri  « 

Segrctarii  di  roba  looga,  chiamali 

. 1 

- .*■ 

allora  Cherici. 

• . ” » • 

* r 

. -V.  . V 

• 

y i 

. * _ ” A , 

• 1 

, % 

. 

r \ 

" . r 
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Filippo  I Acquistati  II  lunedi  dopo  la  festa  di  8an  , • 

1269  — * Giovanni  Battista  la  Corte  era  a 

Losanna , metà  Montluel,  p Filippo  concitava  ii  Sire 

■ » del  dominio  tem-  della  Torre  e*  molti  Canonici  e <?it- 

* poralè.  • ' ladini  di  Losanna , città  della  quale 

Confermatogli  eragli  statò  confermato  il  condomi-  . ^ 
dal  V ucpvo,  nio  già  concesso  a Pietro. 

* • •»  Morto Guido'VII  Delfino,  la  Dama  ( 

N „ di  Thoyrè  piglia  e sostiene  in  car-  • ; • »’ 

, cére  la  vedovar  di  lui,  figliuola  del 

Cónte  Pietro  d»  Savoia,  col  picciolo 
Delfino.  Filippo  allora  entra  me- 
diatore e la  protegge.  È liberata  j ■ 
dando  le  rocche  più  forti*  dèi  Fau-  » 
i »,  • cìgoy  in  pàtrio. 

Questioni  d’Alìs,  Contessa  di  Sa- 
* voia,  col  Duca  di  Borgogna',  ondo  • , 

guerra  trS  Savoia  e Borgogna^  ac- 
cordo nel  1270. 

Omaggio  del  Sire  de  la  Touf  du 
..  „ Pio  per  7 castelli,  cinque  nel  Dcl- 

> finato,  due  nel  Rugey. 

1270  Le  due  Beatrici  (di  Pillar*  e la  > 

15  febbraio  ( Delfina  vedova)  rimettono  alTarbi- 

tramento  del  Conte  Filippo  loro 
. ciò  la  definizione  d'ognl  loro  con- 

1 traversia.  La  sentenza  è pronunciata 

nel  1271.  ' / 

1270  . . ’i . ; i . . . Filippo  riceve  a Ciamberi  Filippo  1270.  Morte  di  Ludo- 

l'ardito,  Be  di  Francia,  figliuolo  vico  IX  (Santo)  He 

di  S.  Luigi  % di  ritorno  da  Tunisi  di  Francia  a Tunisi. 

. ’ 1 dopo  la  morte  del  padre,  e lo  prfe- 

, i.  * . V * sòlita,  di  e di  pesci.  • 

t Comincia  l’idrope  di  Filippo.  Nel 

me’ae  d’agosto  i nipoti  di  Ini  Tom-  • , 

maso  ed  Amedeo  V,  -prevedendone  i 1 

, . la  morte  , stipulano  alleanza  e'con-  . ' 

venzioni  cpfla  Delfina  (Beatrice  di  , 

Savoia).  ‘ f ' • 

Il  sigillo  che  pende  ad  unà  divisione 
fatta  dal  castellano  di  Rue  (Vaud) 

Gio.  Guersi  .tra  il  monastero  d’Al-  • , 

* tacrésta , ed  Arrigo  de  Praz , che  è 

sigillò  d’  ufficiò  , è .improntato  del  ( 

blasone  della  croce  già  adottata  da  - r 

1 Pietro  di  Savoia,  e che  divenne  arme  ^ 

/’  > ereditaria  dell’augusta  sua  Casa.  * 

V • ' (Archiv:  di  Losanna).  , . 

Filippo  concede  lettele  di  salva-  % ^ 

guardia  per  tre  anni  ai  cittadini  di  * 4 

' Lione,  che  gli  sono  sempre  stati  , 

• fedeli  e l'hanno  sovvenuto  jae'  suoi 

* bisogni  (Arcbiv.  della  città  di  Lione. 

Invent.  antico),  * , . • (I 


Digitized  by  Google 


», 


v*  76  — 


j anni  e nomi  * 

' DÌ.l  PRINCIPI 

DfìVflKII  ACQUISTATI 
"O  PERDUTI 

COSE  NOTABILI  * 

SINCRONISMI*  • 

•f  * , 

! Filippo  I 
1 1271 

».  • ' , • 

Matrimonio'  d'Antonia  figliuola 
di  Giacomo  Sire  di  Quart  con  Ro- 

novembre 

< * . * 

. V < 

dolfo  Sire  d'Orous;  dote  1».  300  di 
denari  viennesi  buoni  (circa  12,240 
lire)./-  ' '• 

. \ 

J 

1272 

Acquistati 

Gregorio  X per  bolla  del  4 gerì- 

« 

Domìnio  diret- 

najo  1272  vietò  clic  gli  stati  pos- 
seduti dal'  Conte  Filippo  potessero 

to , o sovranità'  di 
Nyou. 

> Da  Oddone  Ar- 

sottoporsi  o4  interdetto  da  altri  che 
dal  P&pa^  e ciò  per  cessar  l'abuso 
degli  interdetti  vescovili. 

, , ! 

ci ecs covo  di  Pesa  ri- 
sone. 

Per  la  guerra  clic  Rodolfo,  Conte 
d'Uabshourg , e il  /Gonio  di  Mont- 
Keliartt  facevano  a Basilea  ed  a 
Neufcbàtel , avendo  essi  fra  le  altre 
cosi»  assediato  il  castello  di  Bienne, 

* . » 

( V 

* •'  , 

\ 

Filippo'  occupa  i pirssi  della  vallo 
di  Gruyère*  e spinge  uta  esercito 
Geo  al  di-  là  di  Morat. 

Sette  a Payerne  e in.  altre  città 

v’  ' 

. ’ 

* 

elvetiche. 

* 

Acquistati 

t . >-  „ 

- r 

Amedeo  di  Savoia  (V)  sposa  a 

( - \ 

* " t 

-a- 

Chipo.n  S ibi  Uà  , crede  dei  Signori 

* ' 

Borgo  in  Breasa, 

della  B resSa. 

Ghatilìon. 

Tommaso  III  ed  Amedeo  (\)’di 

’’ 

‘ : • 

Ver  eredità  da 
Alessandro  di  Bau- 
gè , ed  in  seguito 
« transazióne  con 
Sibilla  Dttmd  di 

Savoia  ricuperai^  una  parte  del 
Piemonte  fra  il  Saugone  e il  Po. 
Mutazione  nello  monete. 

f 

i ' * 

' > > 

Baugè. 

v • • 

. 

Filippo  nel  venerdì  santo  libera 
dal  caVccrc  Pietro  di  Clées  Chie- 

, 

rico,  da  chi  era  Btato  gravemente 

**» 

offeso;  o questi  promette  di  non 
vendicarsi  della  pena  sostenuta, 
consentendo  in -caso  contrario  ad 
essere  tenuto  e punito  qual  tradi- 
tore. ‘ . , \ */ 

-< 

: 

)'■ 

i 

• \ . 

• • 

Tommaso  HI  ed. Amedeo  figliuoli 
di  TommaSo  II  di  Savoia  riprendono 
autorità  c dominio  in  .Piemonte,  e 
riducono  alTòbbedienzà  ed  aR’o- 

V 

i 

maggio  fìcxis  genibus  i Piossaschi. 

• ) 
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DOS  IN  II  ACQUISTATI 
0 PRUDUTI 

COSE  NOTABILI 

Filippo  I 

* v 

Acquistali 

Dopo  la  Pentecoste  si  reca  b 

. • * 

1273.  Rodolfo  d'Ilabs- 

1275 

Morat. 

Morat  con  un  esercito. 

Riceve  ed  onora  il  Fapa  e il  Re 

bourg.  Re  de’  Ro- 
mani, ceppo  della 

Dedizione  a 

d'Inghilterra  nel  loro  passaggio  per 

Casa  d’Austria. 

tempo  coi  putti 

la  Savoia* 

4 

medesimi  con  etti 

Multa  di  L.  10  viennesi  (L.  i>o2 

l'ebbe  il  Conte 
Pietro. 

pagata  dal  prete  Guglielmo  Gene- 
vois  d'Aiguebelle  per  avere  scomu- 

meato  il  castellano  di  quella  terrà 

• 

Lombard  era  Procuratore  del 
Coute  di  Savoia  presso 'la  Curia 
Romana. 

..  • 

Promette  l'Abbate  di  S.  Michele 

che  eleggerà  castellano  di  Giaveno 

• / * 

uu  suddito 'del  Conte  di  Savoia, 

il  quale  prima  d'assumere  l'esercizio 

/ 

di  tale  carica  presterà  il  giuramento 

di  fedeltà  nelle  mani  del  castellano 

d'Avigliaua. 

« ' * \ 

1274 

Matrimonio  di  Guja  di  Borgogna 

1274.  Morte  di  S.  Tom- 

maggio 

* 

figliastra  tlel  Conte  Filippo  con 

maso  d'Aquiuo,  gran 

Acquistali 

Tommaso  111  di  Savoia. 

v • • 

filosofo  e gran  teo- 
logo. Muore  pure  in 
quest’anno  un  altro 

1274 

Battaglia  di  Roccavione,  in  cui 

dottor  della  Chiesa, 

. 

le  genti  angioipe  furono  sconGtte 

S.  Bonaventura  da 

Ligie  là  del  ca- 

dai  comuni  d’Asli,  di  Chieri^  dai 

Bagnorea. 

stello  d’Aarberg 

Milanesi,  Saluzzcsi  e,"  Monferrini 

fino  a 20  marchi 

collegati.  Alba,  Chefosco,  Cuneo, 

1278  21  maggio.  Muore 

* 

annuali.  Quando 

Mondovi,  Savigliauo  cacciano  gli 

Cecilia  del  Balzo , 

1 

Guglielmo  d’Aar- 

Ufficiali  regii.  i" 

vedova  d’Amedeo  I\ 

berg  succederà  al 

Filippo  manda  Arabasciadori  nel 

Conte  di  Savoia. 

~ 

padrfc  nel  castello 
d'Arconcicl  le  due 
ligietà  si  ripute- 

Vallese  c a Milano  , onde  ravviar 
il  commercio  che  si  facea  pel  Sem- 
pione. 

ratino  peruna  sola. 

Ranieri  Asinari  è podestà  di 

' 

Da  Guglielmo 

Ch  ieri.  *• 

v . 

Sire  d' Aarbcrg. 

» * • 

127C 

Acquistali  ' 

1276.  Muore  Guido 

' 

Guinicelli  Bologne- 

* 

Villa  di  Sl-Elye. 

4 r 

se,  primo  poeta  del- 

Dal  Duca  di 

' * * < t- 

l’età  sua. 

* 

Borgogna. 

i 

—7-  Si  crede  nato  in 

1277 

• ' » ' 

• ■ ■ 

' 

qnest’anno  in  Y espu- 
gnano Giotto  di  Bon- 

..,.4  . . . . . 

Guerra  in  vai  d’Aosta  con  Per- 

done , restauratore  . 

I * 

civade  di  S.  Martino.  1 

della  pittura. 

f . . t 

- , 

— Pietro  di  Taran- 

, J 

j.  ' 

tasia  Savoiardo,  del- 

> • » 

‘ / * 

( . ' * ' • v.-.  » 

\ • ' * 
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ANNI  Jt  J\OSU 
DEI  PBINCI*! 


Domini  ACQUISTATI 
O PERDUTI  ; 


COSE  NOTABILI 


S1NCRQMSMI 


F mrvo- 
1278 
3 lu# 


Acquistati 

I ( 

Omaggio  della. 


Oltre*. 


Dopo  le  sventure  di  Tommaso  II, 
e per  lontananza  deTralelli  di  luì 
sfuggilo  era  alla  Casa  di  Savoia  il 
casa  forte  di  Puyi dominio  d ive*  e dej  Capavese. 
di  Oltre»..  Ivrea  era  jli  nuovo  libera  e difen- 

da Federigo  «fi.d'ea  la  sua  libertà  contro  al  Mar- 
chese di  Monferrato.  Con  esso  peri 
altro  s’accordb  nd  1278  promet- 
tendo d'eleggersi  per  podestà  un 
suo  suddito,  e cedendogli  Je  multe, 
i pedaggi , i bandi , la  macina  e la 
gabella  del  sale , coq  patto  che  il 
Marchese  facesse  tutte  le  spese  della 
città  e procurasse  che  tatti  i Conti 
e .Nobili  del  Can*ve$e  s’assogget- 
tassero alla  giurisdizione  del  podestà 
d’Ivrea.  (Arch.  della  città  ^Livrea).! 


1278 


1279 


Era  castellano  di  Ginevra  pel 
Conte  di  Savoia  Guglielmo  d’Àlin- 
ges.  Godeva  il  castellano  vari»  prò 
venti,  censi,  taglie,  «1  terzo  delle 
multe,  le  guardie,  e le  pensioni, dei 
prestatori  chinina  ti  allora  Caorsin 
poi  Lombardi,  e quelle  dé’Gindei.j 


Acquistali 

Omaggio  di 
jNyop. 

Da /limone  Sire] 

| di  Nyon.  i 

Avea  già  dritto 
Idi  guardia  nella 
città  di  Belley  ; 
per  cui  tutti  fi 
maggiori  di  14 1 
anni  gli  pagavano 
annuo  tributo. 
(Conto  di  P.  Albi). 


Discordie  coirXrci  vescovo  di  Ta-| 
rantasia  sui  limiti  della  giurisdizione 
temporale.  Dissensioni  col  Vescovo 
di  Sion,  col  Vescovo,  col  Conte  e 
coi  Borghesi  di’  Ginevra. 

In  maggio  muore  a Evian  Alia, 
jConlessa  di  Savoia  e di  Borgogna. 
È portata  alla  badia  ^ di  Cherlien. 
La  Córte  risedeva  alternativamente 
a Montfleury,  Pontarlier  (in  Borgo- 
gna), Voyron  » Evian,  Ronstillon, 
Montmeillau,  e Ciamheri  ove  fu 
daU’agosto  al  Natale  1285.  Quasi 
tutti i Principi  allora  enfn  nomadi, 
essi,  e la  loro  Corte  e il  loro) 
Consiglio.  * , 

Guerra  colla  Delfina  viennese; 
tregua/  Violata  da  Tommaso  III  di 
Savoia , ond’e  punito  di  malta.  Nel 
1280  congresso  a.Chillcfci,  e com-| 
[promesso. 

Tommaso  che  aveva  già  ricupe- 
rato parte  del  Piemonte  fa  qualche 
acquisto  nel  paese  di  Vand,  dove 
maggior  dominio  è numerosi  ade- 
renti conta  Ludovico  suo  fratello. 


l'Ordine  de’Prcdìca-)] 
tori , famoso  Teologo,, 

{ creato  Papa  col  DooTel 
di  ' Innocenzo  . V , 
muore  dopo  cinqtle 
mesi  di  ponti  ficaio; 

. e dopo  Ini  nell'anno 
medesimo  muoiono 
due  altri  Papi,  Adria- 
no Vj  (Fieschi)  e 
Gregorio  X (Visdq- 
roini),  e s'elegge  il 
quarto , Pietro  da 
Lisbona  , chiamato 
Giovanni  XI,  morto 
nell'anno  seguentel 
1277. 

1277.  Ottone 'Visconti,! 
t Vicario  di  Milano,) 

entra  nella  città  coij 
Ghibellini  caccian 
donc  i Tornami 
Guelfi. 

— Niccolò  DI  (Or 
. sini). 

' s- 

1278.  Giovanni  Pisano! 
comincia  il  Campo 
santo  di  Pisa.  * 

— Si  comincia 
Firenze  la  Chiesa 
di  Santa  Maria  No- 
vella dai  frati  Do- 
menicani. Tre  d'essi 
frati , Ristoro  da 
Campi,  Sisto  e Gio- 
vanni ne  sono  gli 
architetti. 


i ( 


. b 
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ANN  1 E NOMI 

DOMICI!  ACQUISTATI 

DEI  PRINCIPI 

O PERDICI 

Fi  cippo  I 
1280 


Guglielmo  \n  Marchese  di  Mon-  1280  circa.  Arnolfo  dii 


Litpò  lavora  jl  ge-jj 
polcro  del  Card  in  a lo  1 
De  Brayc  in  Orvieto.! 


ferrato,  mentre  va  in  Ispagna,  è 
prosò  da  Tommaso  III  sulle  terre 
del  Vescovo  di  Valenza,  carcerato 
à Pierrechàtel , e costretto  a ren- 
dergli Torino  e ie  altre,  terre  oc- 
cupato a Tommaso  II,  .suo  padre. 

1 Conti  Palatini  in  generale,  e 
specialmente  i Conti  Palatini  di' 
Lumello  aveano  diritto  d investire 
uomini  liberi,  e ndu  costituiti  nei 
sacri  ordini  de  arte  et  officio  no- 
I tarine  in  feudo  onorevole.  ! 


...  1 figliuoli  d’Ugo  e di  Giovanni 

Bertrand  muovono  in  armi  a dannò  , 

' t dell’Abbate  di  J^an  Michele  della  ' 

Chiusa  nelle  terre  di  sua  giurisdi- 
zione, ed  anche  a S.  Antonio  dove  * 
fi. Conte  di  Savoia  ha  Paltò  domi-  , 

nio.  Grossa  milita  fu  per  -quesi’til- 
* f tim  olfatto  imposta  aù  contravven- 
' ^ n tori.  Ma  per  timóre  dei  Bertrand! 

che  ancora,  lo  minacciavano,  ilj 
' * 7 » , povero  Abbate,  non  solp  lascio  in-J 

vendicata  la  fattagli'  ingiuria  , mai 
* * pagò  al  casigliano  d’Avigliana  la 
multa  incorsa  da’  suoi  offensori! 

Tanto  predominio  aveano  allora  il  * 
violenti.  Tanto  l’amor  del  danaroj 
, . soverchiava  ogni  più  alto  interesse 

t d’ordine  morale.  Cosi  pqco  osservata! 

era  la  giustizia.  (Conto  della  ca- 
stellani d*  A vigliano). 

, ] ’ ‘ ' . l ' * 

Perduti  % Miniera  d’oro  trovata  a Cham- 1281. Martino  IV (fran- 
— * porche r in  vai  d’Aosta.  Cinque  anni  cese). 

Grasse rabourg , dopo  vi  lavorava  Azzo  di  Firenze, 
c Loycs.  * ’ Pesci  presentati  dal  Conte  di 

Prese  da  Ào-  Savoia  alla  Begina  di  f rancia  sua 
dolfo  d'Habsbourg  nipote  a Macon. 

Re  dei  Romani.  . Era  castellano  di  Ginevra  Gual- 
• ti  eri  di  ChamossoiyCavaliere^mifc^.j 
V’erano  a custodire  il  castello  12  . . 

clienti  c 4 scolte.  * / ’ 


Morte  di  Tommaso  ìli  addì  18 
maggio,  come  risulta  dall’obituario 
d’Abbondanza.  Egli  fascia  due  fra- 
telli Amòdco  V e Ludovico,  c varii 
jiigltuoli  in  teucra  età. 
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AMIVI,  K NOMI 
Dpi  PRINCIPI 


DOMINI!  ACQUISTATI 
O P RADUTI 


• C08S  NOTARILI 


SINCRONISMI 


Filippo  I 
1282 
* giogo» 


1282 
24  settembre 


I I 


1283 


Perduti 

Avvòcazia  di 
Payerne,  terre  di 
Morat  e Conta- 
ne. 

Cedute  a Ro 
dolfo , Re  de'  Ro- 
mani~ nel  trattato 
di  pace, 

Moocalieri.v, 
Dimessa  ad  A- 1 
mede o e Ltidovico\ 
di  Savoia  suoi  ni- 
\poti. 


Beatrice  di Savoia  (figliuola  di, 
Pietro  li)  Contessa  di  Vienna  e 
jd’Albon,  eGiovanni  Delfino  figliuolo 
di  lei  dismettono  ad  Amedeo  Conte 
di  Ginevra  ogni  diritto  potessero 
aver  in  seguito  all’ ipoteca,  gatgeria) 
consentita  da  Guglielmo  II  Contedi 
Ginevra,  e Rodolfo  di  lui  figliuolo 
'in  ftfvore  di  Pietro  di.  Savoia  sui 
castelli  di  Ginevra,  di  Charrossè, 
Idi  Baleyson,  di  Clées  e di  Ru$. 

....  • \ n 

Morte  di  Giovanni  unico  figliuolo, 
di  Beatrice,  ed  ultimo  Delfino  della 
seconda' stirpe.  Succede  Umberto 
de -la  Toub  du  Pio,  marito  della! 
sorella  di  lui.  Onde  aspra*  guerra 
tra  Savoia  e il  novello  Delfino,  a 
cui  la.  suocera  avea  ceduto  ogni  sua* 
ragione  sull'eredità  del  Conte  Pie-| 
tro.  Ludovico  di  Savoia  gtlerreggia 
in  quelle  fazioni.  t 
, Guerra  con  Rodolfo  d’Habsbourg 
Re  de'Rothani,  che  vuole  Morat, 
Contamino  e Payerne  dopo  d'aver 
già  occupato  colmarmi  Gràspurg  e 
Loybs.  Negoziazioni  sottili  ed  ac-j 
corte,  e onorevoli  di  Filippo.  Me- 
diazioni e accordi  non  osservati» 


Secoèdo  assedio  ^i  Payerne  fatto 
da  Rodolfo.  Pace  in  dicembre.  Fi- 
lippo è costretto  a cedere  lé  tre 
terre  domandate  cidi  a pagare  uno 
indennità  per  le  spesò  di  guerra. 
Continua  Ik  guerra  col  Delfino. 
(Assedio  di  PujeL 


Ludovico  di  Savoia  va  acquistando| 
jsignoria  net  paese  diaVaud,-e  si  fa 
promettere  fedeltà  ed  omaggio  da 
molti  Baroni;  e mentre  lo  zio  èj 
(lentamente  ucciso  «Jdll’idrope,  noi 
cerca  apertamente  fa  successione  ; 
cosi  pure  Amedeo  V Signore  della 
Bressa,.che  lo  zio  preferì.  V’hanno 
per  questa  non  bella  gara  accordi,! 
e mediazioni  di  Principi.  Comin- 
ciano a giurare  fèdeltà  ad  AmedcoV! 
i Vescovi  di  Sion  e d'Aosta. 


1282.  Vespro  Siciliano. 
I Francesi  uccisi,  o 
cacciati  dalla  .Sicilia. 
Pietro  , Re  di  Ara- 
gona, coronato  fio, 
di  Sicilia.  Si  muta 
uno  straniero  con  un! 
altro  straniero,  r 

— Ducato  d’Austria 
acquistato  dalla  Casa! 
d'Habsbourg. 

— Fioriva  Bordello! 
di  Mantova,  cavaliere 
«,  poeta  in.  lingua 
provenzale  coltivata1 
allora  anche  dagli 
Italiani  pel  gran  tu* 
meco  d’  eccellenti 
trovatori  che  poeta- 
vano in  quell’idioma. 


Digitizeil  by  Google 


1 

I 


• . -T-  82  — 


ANNI  E NONI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINI!  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 
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COSE  NOTABILI 
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* ; sincronismi 

* % » A 

Fm»»o  1 

* . 

\ » . ' 

Nello  spazio  di  un  anno  il  pe- 

; 

,•  1283 

» 

daggio  di  Bard  registrò  il  passa g- 

* 1 ■ 

• 

» ' 

gio  di  222o  cavalli  comuni  e di 

1 * ' 

• «. 

99  cavalli  inglesi. 

! » 

Ad  un  .^.mbasciador  d'Inghilterra 

'* 

• 

fu  restituita  la  tassa  che  aveva  pa- 

V 

l 

gato  per  undici  cavalli. 

Entra  castellano  di  Ginevra  Ai- 
mone  di  Scstenay. 

1284 

/ •'  . • 

Dalla  metà  di  dicembre  1284  a 

1284  (8  giugno).  Bat- 

tutto  agosto  1288  passarono  al  pc- 

taglia  navale  tra  gli 

daggio  o,  oo  in  e ora  si  direbbe,  alla 

Uugaresi  e le  genti 

dogana  di  Villanova  di  Chillon  4080 

del  Re  Carlo  I di 

balle  e un  terzo  dì  panni  di  Francia 

Napoli  con  vittoria 

c Lombardia;  320  balle  di  lana  e 

de’primi. 

pelli  ; non  meno  di  dugenlo  bestie 

— (6  agosto).  Il  na- 

da  soma  cariche'  di  panni  e d’altre 

viglio  de’  Genovesi 

merci;  e nelle  ultime  50  settimane 

vince  quello  de’ Pi- 

! 

■ 1 : 

2568  bestie  cariche  di  sale. 

sani  alla  Meloria. 

• 

Il  pedaggio  per  le  merci  prove- 

Decadenza  di  Pisa. 

. 

nienti  da  Ginevra  riducevasi  alla 
metà.  * 

- . 

* / 

f , t 

Il  deposito  era  nella  casa  del 
Balio,  dove  pi  pagava  un  dritto  di 

a v 

sosta.  I panni  di  Lombardia'  erano 

• ' 

' 

fustagni  e drappi  d’oro;  ma  sotto 

i 

* 

quel  nome  passavano  anche  Yc  mer- 

. 

‘ 

cene,  come  cera,  cristalli,  corde 

' . ■ 

ecc.  (Cónto  d'isardo  Giudea,  Ri- 
cevitore dgl  pedaggio). 

• ’ ■ • ■ 

1288  . 

/ *•’ 

1 

’.v  * • 

Il  Conte  Filippo  muore  nel  ca- 
stello di. Ronssillon  nel  Bugey  il  17 
d'agosto,. come  risolta  dall'obituario 

1288.  Onorio  IV  (Sa- 
tolli). 

— Morte  di  Carlo  I 

\ 

d*Ahbondanza,  dopo  lunghi  consulti 
co'suoi  augusti  parenti  d'Inghilterra 
iptorno  alla  nomina  del  successore. 
Amedeo  V occupava'  già  Monmc- 

(d’Angiò),  Re  di  Na- 
poli. Gli  sàccede 
' Carlo  IL 

— Cominciasi  a la- 

gitano  e le  principali  fortezze,  onde 

stricare  ed  ammatto- 

, *» 

succedette  sema  contrasto  a tenore 

nare  la  città  di  Fi- 

« • 

delle  disposizioni  dello  zio.. Ludo- 

renze.  ” * . 

8 • ‘ 

vico  ebbe  il  paese  di  Vaud,  e iu- 

; 

oltre,  dopo  triennali  discordie  col 

* 

fratello  ed  in  virtù  d’&rbitramcnti, 

s . . 

il, Bugey  ed  il  Valromey  con  al- 

- 

1 

cune  altre  terre.  * • . 

- . , . * ’ . •*'.**. 

i \ : * « v 

• • 

* * 

1 ’ * 

X • 

• ' , i 

4 * 

< 

. 1 # 
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ANNI  K NOMI 
DEI  PRINCIPI 

Domi»  1 1 acq  Cista 

0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

* N - ’ 

SINCBONISRI 

Amedeo  V 

Acquistati 

Secondo  l'ordine  di  primogeni 

... 

il 

— 

tura  e di  rappresentazione  Filippo 

grEnde 

La  Bressa. 

primogenito,  di  Tommaso  III  pri- 

• r. 

“ 1272 

Pel  suo  matri 

mogenito  di  Tommaso  II,  avrebbe 

* 

monto  con  Sibilla 

dovuto  escluder  lo  zio  Amedeo  \ 

» # 

figliuola  di  Guitto 

secondogenito  di  Tommaso  II;  ma 

Signore  del  Bangi 

tu  invece  escluso  da  Ini.  È questa 

, 

e della  Bressa. 

l'ultima  .volta  che  la  corona  fu 

, 

' 

trasmessa  irregolarmente. 

. * * 

Rammenta'  una  cronaca  sincro- 

' , 

na,  che  Amedeo  V si  trovo  di-  sua 
persona  a trcntacinquc  assedii.  Il 

suo  /egfio  fu  una  battaglia  conti- 

• 

nua  coi,  Delfino,  col  Conte  di  Gi- 

nevri,  col  Sire  d’Anthon,  col  Sire 

• 

di  Villars,  col  Sire  di  Faucigny. 
Ebbe  però  gentile  ingegno;  ne’ suoi 

0 

viaggi  Ìfl  Toscana  e a Borea  acquistò 

, (.  . , \ 

vaghezza  di  belle  arti  e le  protesse; 
condusse  a*  suoi  stipendi!  Giorgio 

% 

de  Aquila  pittor  fiorentino.  Pro- 
mosse la  ricerca,  delle  ricchezze 
minerali,  e vi  deputi}  Alzo  da  Fi- 

•«  l • 

. - t 

reme  ed  altri. 

* . 

e 

Continua  Amedeo  l’opera  d’or- 

’ . 

. 

* * 

gan Umazione  e concentrazione  dei 

I 

poteri  già  cominciata  da  Amedeo 
III;  favorisce  i Comuni,  abbassa  i 

\ 

Baroni. 

Jamais  puissance  ' dice  Muller, 

...•  • 

' 

n’a  lutti  aree  ontani  de  persevi- 

, 

rance  dans  une  aiusi  longue  sue- 

- J 

- . 

cession  de  ‘Princes  volitanti  et  sages 

• 

contee  la  risistance  opinidtte  dee 

grande  Barone.  " 

Era  còndizione  indispensabile  per 

' 

/ 

1 unificazione  e la  fusione  di  genti 

i 

varie,  divise,  emule,  spesso  nimi- 

> 

che,  per  sostituire  uno  stato,  una 

nazionalità  ad  uno  scacchiere  di 

, 

feudi  o'*  di  munilipii  privilegiati 

cogli  agricoltori  servi  e le  arti  ne- 

/ • 

V 

cessariamente  bambine. 

. * . 

128» 

-Acquistati 

Amedeo  V chiamato  dai  Borghesi 

lettembre 

si  reca  con  genti  armate  a Ginevra; 

Parte  del  do- 

il  popolo  gli  giura  aderenza'.  Onde 

minio  temporale 

discordia  col  Vescovo  Roberto  So- 

. ' ‘ 

i’Ambronay.  , 

vrano  di  Ginevra  , e col  Conte  di 

. • , i 

Per  accordo  con 
•Jbbmle. 

Ginevra  cugino  del  Vescovo;  i quali 
fanno  lega  col  Delfino,  coli’Arci- 

•> 

eescovo  di  Vienna  «d  altri. 'Guerra 

, 

sei  128». 
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ANNI  E NOMI 

DOMINI  (ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI  \ 

DEI  PRINCIPI 

Ò PEROUTI 

Amedeo  V 

La  terra  di  Chatelard  data  alle 

\ 

• ii 

Damme  dai  Delfiuatcsi. 

x 

granile 

ìtJm 

* 

1288 

* • 

* ' , 

1286 

Perduti  k 

Fazioni  intorno  al  castello  de» 
Morette»  tenuto  da  Amedeo  V. 

/ ? V 

l 

Il  paese diVaud, 

Nove  nobili  della  illustre  fami- 

- 

' , 

ad  eccezione  di 

glia  dei  Sassenage  sono  fatti  pri- 

Romont,  Moudon, 

gioii  ieri  in  un -castello  preso  dai 

Conlheys,  Sallion 

Savoiardi. 

. . ' 

e Ridde». 

• > \ 1 

Dati  in  appo - 

< , « 

1 * * 

ring (jio  a Ludovico 
di  Savoia  suo  fra- 
tello. ; 

■ n 

* * . * •?  * 

‘ r * 

■ ' 

; it'  ' • 

V 

1266 

Amedeo  V in  S.  Pietro  di  Gi- 

gennaio 

nevra  appella  al  Papa  daU'interdetto 

• 

- • ’ * ' ; 

ehe  l’Arcivescovo  di  \ienna  pipato 

de’suoi  nemici  avea  lanciato  contro 

i * * 

-» 

di  lui,  e intanto  si  difende  colte 

• ' ! 

armi  temporali. 

. • .. 

1286 

24  maggio 

Sulle  rive  del  Sangone*  presso 
Giaveno  generai  parlamento  dei 

i i ’ V 

\ .*  .* 

Castellani  e dei  Comuni  del  Pie-» 
monte  per  riconoscere  Amedeo  V 

• 

come  Luogotenente  Generale  di 

‘ 

X 

Guia  di  borgogna,  vedova  di  Tom- 

• * 

* 1 

. t • • 

maso  111  e de'  ligliuoli  di  lei.  - ' 

*(  , « 

1286 

Acquistali 

. ■ • - •• 

f,  \ 

luglio 

. 

• . • 

Castelli  di  Seys- 

-v  .y , 

, » • . „ *T  * 

sei  c di  Montai- 

con. 

• .* 

Per  cessione  di 

v ■ 

Afa  rgari  tayRc<jina 

, 

vedova  di  Francia 

« J 

che  li  avca  redati 

* \ , ’ 

• t . . > >; 

* * 1 , V ' , ' 

da  Beatrice  di  Sa 

j.Zr  *• 

voia%  Contessa  di 

A-,  . » 

k • *•  : \ *7  • ■. 

Provenza  sua  ma- 

. 

dre. 

• #«'  * '« 

/•. 

V ! • 

Furono  ceduti 

* * t 

• • • • • • * 

• 

al  Conte  di  Savoia 

* V "•  V 

» •* 

cd  ai  figliuoli  di 

V * V * , . ’ s. 

‘ 

Tommaso  III. 

v 

v 

» • 

. r 

• __  ' , 
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ANNI  E VOMÌ 
DET  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
O PEKDCTT 

COSE  NOTARILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  V . 

Acquistati 

Due  erano  i castelli  di  Ginevra. 

1287.  Matteo  Visconti 

n il  . 

— 

L'uno  de’Conli  del  Genevese-  nel 

Podestà  perpetuo  di 

g rubile 

Castello  dell’j- 

borgo  «lei  Forno,  già  occupato  dal 

Milano. 

1287 

sola  di  Ginevra. 

Preso  in  guerra 
ai  Delfinatesi ,the 
lo  aveano  tolto  ai 
V escono ^ e ritenuto 

Conte  Pietro  dì  Savoia  e rimasto 
in  potestà  de’successori.L’altro  del 
Vescovo  nell’isola  del  Rodano,  pocò 
privila  edificato. 

Nell’àsSedfo  del  castello  dell'isola 

•• 

dal  Conti  di  Sa - 

Maestro*  Roberto  Accarie  era  Inge- 

vaia  per  guaren- 

funere  d’Amedeo  V.  Doppchè  Savoia 

, 

tigia  de  bit  spese 

ebbe  in  mano  il  castello  dell’isola, 

di  quell'  assedio  A 
che  stimava  >credo. 

pare  che  l'altro  castello  (del  Forno) 

sia  tornato  in  podestà  del  Conte 

troppo  largamente 

di  Ginevra  o dcLy escovo. 

* 

nella  somma  di  40 

Battaglia  di  Betlecombe  vinta  da 

... 

mila  marchi  d ar- 

Amedeo  V,- il  quale  vi  fa  408  prì- 

gento. 

gionieri.  Fanteria  di  Gex  e dei 
Co/nuni  defi  paese  di  Vaud  al  soldo 

’ 

di  Savoia.  . , r 

In  settembre  il  Conte  tiene  Corte 

di  giustizia  coi  Pari,  non  Pari  e 

..  ‘ 

, 

Costumieri  d’Aosta.  r 
Pace  col  Delfino  in  ottobre  dcl- 
1 ahno  medesimo;  auzi  lega  e prò- 

- t « 

, ' » \ 

messa  di  parentado. 

- , 

. ' \ 

Pace  in  novembre  col  Conte  di 

. > r 

Ginevra. 

" 

* V 

. - ’ 

Nello  stesso  mese  Amedeo  V e 

Beatrice  Delfifaa,  figli OolaVlel  Con- 

» , 

te  Pietro*  fanno  compromesso  in 

. • * 

1 . 

Odoardo*  Re*  d’Inghilterra. 

Nei  mesi  ^li  giugno  e di  luglio 

i 

alleanza  con  Milano,  Pavia,  Pia- 

ernia,  brincia,  Cremona  ,ed  altre 

città  di  Lombardia  contro  al  Mar- 

obese  di  Monferrato.  KsseciLtà  prò- 

* * 

. -/  - 

» * 

mettono  di  mantenere  d d’accre- 
scere lo  stato  e l’onore  del  Conte 

. « ' 

/ 

di  Savoia  al  di  qua  dai  monti. 

V*  * . . 

1288 

Amedeo  V Levandosi  al  Bourget 

1288.  Niccolò  IV 

1°  gennaio 

stabilire  l’ordine  da  seguitarsi  nella 

(Moscio). 

% . * 

resa. dei  cpnti;  vuoi  che  fi  dia  ra- 
gione d’ogni'  somma  ricevuta  dai 

* > ■ 

* • , 

Castellani  sia  per  causa  di  debito, 
sia  salto  specie  di  don?:  e dei  doni 
vuole  sierio1  specificate  le  cause*; 
vieta  che  si  ricevano-  doni  per  le 

' .• _ 

borghesie  che  si  concedano. ‘ 

l 
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ANNI  E NOMI 

UOMINI!  ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONICI 

DEI  PRINCIPI 

0 PERDUTI 

Amedeo  V 
il 

grande 
1288 
7 mano 


1288 


1289 


Acquistali 

Revermont 

Coligny. 

Per  compra  dal 
Roberto , Duca  di 
Borgogna. 


In  seguito  a sentenza  del  Con- 
siglio del  Conte  di  Savoia  del  giorno 
precedente  che  lo  dichiarava  tenuto 
a ciò,  Guglielmo  Sire  di  Gex  rendej 
omaggio  e giura  fedeltà  ad  Amedeo 
V,  si  c come  avea  fatto  tre  anni 
prima  suo  fratello  Pietro. 

.Per  la.  legittimazione  di  Pier| 
Voleyri  si  pagarono  19  lire  mau 
risiensi  o mam  mane  , delle  quali 
una  pel  Sigillo,  una  pel  Consiglio 
una  per  la  Contessa,  sedici  pel 
Conte.  Sportole  eran  queste  dei 
Consiglieri  e della  Contessa  chel 
supplivano  in  quanto  ai  primi  la 
tenuità  dello  stipendio  , e ingros- 
savano in  quanto  alla  seconda  la 
pensione  per  lo  spillatico.  Si  chia- 
mavano con  proprio  nome  druelii. 
Una  lira*  mauriziana  rispondeva  a| 
96  delle  nostre. 

Nuova  confederazione  d’Amedeo 
V co’Borghesi  di,  Ginevra,  di  con-| 
senso  del  Vescovo  Guglielmo  di 
Conflans.  • 

Cónfederazione  d’Amedeo  V col 
Duca  di  Borgogna  e co’Nobili  del 
Yallese  contra  Rodolfo  d’Habsbouig| 
Re  de’Roroani  che  minacciava  Berna. 

Nuova  guerra  col  Delfino  e col 
Conte  di  Ginevra;  discordie  coll 
Vescovo  pel  castello  dell’Isola  e pel' 
Visdonhato.  Amedeo  assedia  il  ca*l 
stello  di  S.  Paolo  e lo  prende.  Mi 
lizia  del  paese  di  Yaud  a’  servigi 
d’Amedeo  V:  200  di  Nyons,  300 
di  Gex,  96  d’Arbonne  ecc. 

Mentre  si  mura  la  nuova  fabbrica 
del  Bourget  la  Corte  di  Savoia  ha 
stanza  a Yoyron  (viennese). 

Amedeo  V provvede  a costituir! 
villa  libera  come  Ugine  4a  villa  de 
l’Hopital  presso  Conflans. 

Pietro  d’Aspromonfe  era  caste! 
lano  della  porta  Secusina  di/f  orino. 

Altro  castello  era  a porta  Fibel- 
lona  (ora  Palazzo  Madama)  assai 
più  importante;  lo  teneva  il  Vi- 
carip.  ^ 

, Infine  vi  era  un  guardiano  alla| 
torre  del  ponte  di  Po. 


n ' 
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Amedeo  V' 
il 

graude 
1290  * 


1290 

nell'autunnb 


Acquistati 

• Visdoonato  di 
Ginevra. 

Pel  trattato  di 
| pace  col  Vescovo. 


1291 

19  gennaio 


Acquistati  1 

Pianezza  ed  al- 
tre terre  tra  Dora 
e Stura. 

In  guerra  con- 
tro al  Marchese 
di  Monferrato. 


Acquistati  Saluzzo  rende  omaggio  a Savoia. 

— • Conti Aua  la  guerra  coqtra  il  Del- 

Avvocazia  di.  fino  ed  i suoi  alleati,  i quali  s’im- 
Payerne.  padroniscono  del  castello  dell'isola. 

Ricuperata  per  Esso  vien -loro  ritolto  dai  Savoini. 
volontà  dell' Ab-  Il  Delfino  in.  agosto  dà  Vassallo,  a 
ba te  c de  borghesi.  Ginevra  ed  * è respinto.  Il  prime 
castellano  del  .castello  dell’isola  pél 
, Conte  di  Savoia  fu  GJYardo  di  Cora-  . 

p«js-  ■;  ' ■ ' 

Amedeo  V tertea  syl  lago  galeotte  ■ 
e barche  armate,  ed  aVea  chiamato 
da  Getìova.  un  maestro,  calafato. 

Nuove  discordie  d’Amedeo  V coi 
' 1 ' Vescovo,  il  quale; credendosi  aver  in  ’ 

casa  un  vassallo,  aveva  un  padrone. 

• Congresso  di  Carlo  II  Re  di  (Si- 
cilia con  Rodolfo  Re  dc’Romar.i  a 
4 Cudrefiri  (Vaud).  Amedeo  V onora 
- , i due  Principi,  ma  li  sorveglia  con 

gran  gelosia,  onde  scoprirne  le  in- 
tenzioni.Fa  condurre  al  Re  di  Sicilia 
‘ , / una  carhozza  ed  uno  stambecco  vivo, 

e gli  dona  inoltre*  un  moggio  di 
viho  vecchio  e pesci  fini , secondo 
l’uso  del  .paese  e del  tempo. 


Il  Yisdonnato  era  una  specie  di 
avvocazia  coll’esercizio  della  giuris- 
dizione criminale  in  nodie  del 
Vescovo.  Amedeo  V se  n’era  messo 
in  possesso  fin  dal  i2R8.  Pace  col 
Vescovo.  ' 

Il  21»  d'aprile  lega  particolare 
d’Amédeo  V col  comune  (PAsli  con- 
trai l Marchese  di  Monferrato.  Passa 
l’Àlpi  e gU  fa  guerra.  Difende  Ib 
citta  d'Asti.  Assedia  in  settembre 
Pianezza  tenuta  dal  Marchese. 

In  quest’anno  e nel  seguente 
Amedeo^-V  li  distende  nel  paese  , 
ohe  giace  tra  Dora  e Stura. 

Ha  discordia  con  6al^izzo  per 
romàggio^di  Busca  Od  altre  terre. 

Assedia  di  là  dali'alpi  la  bastia 
di  Monlaigu.  Ha  nell’esercito  .molti 
fanti  dei  paese  di  Yaud  e 500  fanti 
di  Gex.  * ’ 1 ' » 


1290.  Gran  potenza  di 
G ugl  iel  mo  \ U,  Mar- 
chese di  Monferrato. 

■ — Lorenzo  Maiioni, 
architetto  senese,  co- 
mincia il  duomo 
d’Orvielo. 

— I Colonnesi  pre- 
potenti a Roma. 

— In  -giugno.  Muore 
Beatrice  Portinai , 
fiamma  di  - Dante. 
Questi  comincia  a 
comporre  *la  vita 
nuova,  e ad  imagi- 
nare  la  Divina  Com- 
media. 


Si  guernisce  di  fafetl  il  Mance- 1291.  Muore  Rodolfo! 
nisio  per  la  temuta  invasione  degli  d’Hablbourg,  Re  dei! 
uomini  dTsseglio  e di  Guigònelo  Romani. 

Chnstfa.  ' 1 
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ANNI  K NOMI 
DEI  PRINCIPI 


DOMIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


Amedeo  V 
il 

grande 

1295 


1294 

, ,4  febbraio 

1294 

29  aprile 


1294 


CORE  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Nuovo  compromesso  nella  Dama 
di  F^ucigny  (Beatrice  di  Savoia, 
figliuola  di  Pietro  II  )J# 

Pace  di  Yoyròn  del  26  di  maggio, 
opera  sapiente  e generosa  di  Bea-| 
trice.  Promesse  di  scambievoli 
molti  plici  parentadi  ; ma  anche 
questo  si  risolve  in  fumo,  tant'ira 
serpe  ne’  cuori  de’  contendenti 
più  ancora  in  quelli  de'  loro  sud- 
diti da  cui,  voglia  o noti  voglia  il 
Principe,  riceve  l'impulso. 

Guerra  del  Sire  di  Challant  con-J 
tro  al  Sire  di  Quart  io  Val  d Aosta. 

Pace  d’Aix  del  IO  dicembre  col 
Conte  di  Ginevra’ a mediazione  del 
Vescovo  di  Losanna  e d’un  Cano- 
nico di  Lione. 

Guerra,  di  Ludovico  df  Savoia 
Sire  di  Yaml,con  Friborgo,  a cui 
prestano  aiuto  Morat  c Berna 
Amedeo  V ordina  pace  tra  loro| 
per  mezzo  del  priore  di  Payerue 
del  Mistrale  (Ricevitore  demaniale) 
di  Vienna, 

Jacopo  e Balbo,  e un  altro  Jacopo! 
loro  nipote.  Conti  "di'  Cavaglià  ,| 
cedono  .al  comune  di  Casale  ogni 
Acquistali  |giuritdizi9tìe  sul  territorio  di  Fras- 
sineto; il  comune  promette  di  farvi 
Feudi  di  Vii-' edificare.  una  villa,  libera, 
lars,  di  Moutfal-j  (Arqh.  di  8.  Fedele  di  Milano), 
|con  , 'Mi  Leona[ 

Dama  di  Gex. 

/Ve  fa  omaggio J 
ad  Amedeo  V Bea- 
trice Vanta  di  Fos- 
tigni , cd  insieme 
di  tutto  ciò  che 
possiede  da  Scys - 
sei  a Friborgo. 

Perduti  | Bonifacio  VIU  con  Rolla  del  28 1 
novembre  1294  proibi  si  : pubbli- 
Nyon.  . |cassero  scomuniche  negli  stati  di 

Permutato  col  Amedeo  V senza  licenza  del  Papa.| 
fratello  LodoalcoA  Muore  Sibilla  di  Baugé,  Contessa 
Sire,  di  Vandyper\d\  Savoia-,  il  venerdì  prima  del- 
Cantheys Sallion  l’Ascensione  (cioè  il  27  maggio, 
e Riddcs  nel  Val-  conte  risulta  dall’obituario  d'Ab- 
lete.  - bornia  nza  e da  lettera  del  Conte 

Odoardo  del  50  settembre  1524. 


1294.  S.  Celestino  V 
(Morone) , il  quale! 
abdicò  il  Papato. 


abbicò 

— Bonifazio 

(Cacumi). 


vini 


— Muore.  Fra  Guit-j 
•tono  d’Arezzo  poeta 
volgaro.  ' 

H ' ' * 

— Muore'  Sei*  Bru- 
netto Latini  Notaio, 
stato  Ainbasciadore 
del  Comune,  Maestro 
di  Dante. 


t 
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Amedeo  V 

il 

' 'grande  t 
1294 


. Piemoole. 

In  appanaggio 
a Filippo  di  Sa- 
voia , figliuolo  di 
Tommaso  III  silo 
nipote , il  quale , 
avendo  poi  sposato 
l'erede  del  prin- 
cipato di  Acaia  , 
andò  nel  1301  a 
prender  possesso 
di  quello  stato ; e 
sebbene  poco  tem- 
po lo  conservate , 
tuttavia  egli  ed  i 
suoi  successori  si 
intitolarono  Prin- 
cipi d' Acaia  , e 
talora  Principi 
della  Morea. 


, Tommaso  111  avea  ricuperato  H 
Piemonte  sul  Marchese  di  .Monfer- 
rato e sugli  altri  nemici.  Dopo  la 
sua  morte,  Guia,  vedova  di  lui,  ne 
avea,  come  k’è  detto , commesso  il 
governo  in  nome  dei  suoi  figliuoli 
ad  Amedeo  V.  Questi  avea  governalo 
10  anni  , ma  senza  accennare  che 
goveruasse  a nome  d’altri.  » 

Dal  febbraio  di  questiono  Filippo 
di  Savoia  visita  le  varie  parti  dei 
suoi  domini!  in  compagnia  del  suo 
consiglio,  e riceve  il  giuramento  di 
fedeltà  de’ Vassalli* Lucerna,  Pios- 
saschi)  Delia  Rovere,  liomagnaui , 
.Canali ,.  Provana  ecc. 

Il  giorno  di  Pasqua  lien  solenne 
banchetto,  u eoi  convita  otto  cit- 
tadini d’Asti.  , • * 

Manda  soccorsi  al  Marchese  di 

Monferrato*  '*• 

Fiera  di  Bussolino  (Susa),  già 
famosa  ; ponti  a tornafolle  costrutti 
in  quell'occasione;  guardia  per  cu- 
stodirla. 

Dal  S.Jtndrea  1294  a tutt’agosto 
1297  passarono  al  pedaggio  di  Vii* 
lanova  di  Chillon  11858  ballo  tanto 
<fi  papni  francesi  e lombardi,  che 
di  pelli , lana  e mercerìa,  e circa 
850  carichi  di  bestie  da  soma. 

Guglielmo  di  Savoia,  fratello  di 
Filippo,  Signor  de)  Piemonte,  man- 
dato allo  .ftudio  di  Bologna. 

Zecca  a Moncalieri  ed. a Torino. 
Si  .battono  danari  chiamati  Pie- 
montesi. Mastro  di  Zecca  a Torino 
Ardiquino.'  # 


1294.  Matteo  Visconti, 
Vicario  generale  in 
Lombardia. 

Verso  questi  tempi 
par  che  Arnolfo  di 
Lapo  abbia  ricevuto 
' commissione  dal  co- 
mune di  Firenze  per 
‘ la  ricostruzione  della 
chiesa  di  Santa  Re- 
sparata,  chiamata  poi 
S.  Maria  del  Fiore» 


. Anodi  Firenze  perito  di  Miniere, 
era  Castellano  del  Bourget.  . 

Giovanni  Lombardo,  pittore,  cou 
due  famigli,. era  adoperato  intorno 
al  nuovo  palazzo  del  Bourget.  Nel 
1501  vi  lavorò  lè.  vetriere  d’una 
camera.  (Conto /di  P.  Moureri  Ca- 
stellano del  Bourget).- 

Rodolfo  df  Entremont  èra  Balio 
o Governatore  di  Savoia. 


1295.  Matteo  Visconti 
era  Capitano  gene- 
rale del  popolo  di 
Milano, Novara,  Ver- 
celli e Casale.  Era  in 
suo  nome  Capitano  a 
Casale  Aicardo  Con- 
falonieri. 


Digitized  by  Google  | 


- 91—  . 


ANNI  K NOMI  DOMIMI  ACQUISTATI 
DEI 'TRINCITI  N O PERDUTI  * 


COSE  NOTABILI 


SlfTCRONlSMI 


Amedeo  V Acquistati  Ciamberi  fu  poi  la  sede  ufficiale 
il  — ' del  governo.  La  residenza  del  Prin- 

graode  II  castello  di  clpe  era  stata  da  prima  a Monme- 

129Ì»  Ciani  beri.  gliauo,  a Chillou,  a Yoyron;  allora 

Per  compra  da  era  più  solitamente  al  castello  del 
UgodclaRochette.  Bourget,  lincile  Bona  di  Borbone, 
moglie  d’Amedeo  VI , edificò  Ri- 
paglia. 

Si  tratta  il  matrimonio  d’Amedeo 
V con  Alasia  liglioolfì'del  Delfino, 
e quello  d’Ugone  figliuolo  del  Del- 
fino con  Agnese  figliuola  d’Amedeo 
• V,  ma  il  doppio  matiimonio  non 

si  fa.  * * • 


129;».  Si  fonda  a Fi- 
renze dai  ‘Frati  Mi- 
nori la  chiesa  di  santa 
Croce. 

In  questi -anni  la 
«Repubblica  di  Vene-  i 
zia  ordina,  che  gli 
Ambasciatori.,  tor- 
nando , riferiscano 
non  solo  i successi 
della  legazione,  ma 
| anche  lo  stato  dei 
paesi  veduti. 


Il  giovedì  santo  a Pont  de  Vele 
Amedeo  V lava  i piedi  c fa  limosina 
a 26  poveri  secondo  l’uso  antico.  . ' • 

Il  giorno  di  Natale  in  Fiandra 
al  solito  gran  banchetto  del  Conte 
di  Savoia  assistevano  due  Inglesi, 
il  Vescovo,  di  Chester  e Ugo  il 
Dispensiere.  Giovanui  SuQlart  rima- 
tore ebbe  dal  Conte  di  Savoia  un 
ricco  dono.  I Principi  del  medio 
evo  e massimamente  que’  di  Savoia 
eran  sempre  in  moto  o in  viaggio, 

Filippo  di  Savoia  va  con  armati 
nella  valle  di  S.  Martino.  . “ ~ . * .» 

Miniere  di  ferro  e d’argento  nella  < 
valle  della  Perosa. 

Novità  commesse  dai  Signori  di 
Moretta.  Dugento  uomini  d’arme 
spediti  a quotarle. 

Corrado  di  Gonzaga  è Podestà  di 
Ivrea.  Givelodi  Masino  Capitano  del 
popolo.  In  Ivrea;  continua  la  supe- 
riorità del  Marchese  di  Monferrato. 

Amedeo  V imprigiona  Simonino 
di  Trichastel  pe’danni  dati  au  con- 
duit  dìidit  Conte  (nel  eammiuo  gua-  . 

rantito  dal  Conte)  a* certi  mercatanti 
‘ ohe  andavano  alla  fiera  di  S.  Sin- 
foriano  d’Auzon. 

. 11  Conte  a Cambra)  è mediatore  i297.  Discordie  tra 

tra  Filippo  il  bello  Re  di  Francia  Papa  Bonifacio  Vili 

e Odoardo  Re  d’Inghilterra.  Sposa  e Filippo  il  bello, 

Maria  di  Brabanlc.  Re  di  Francia. 

-Va  a Roma  a Papa  Bonifacio  Vili 
forse  per  le  sue  differenze  col  Re 
di  Francia.  Tornando  da  Roma  crea 
due  Cavalieri  a Lucca.  ' . * . 
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» -,  ' »* 

: 

‘ Amedeo  V * 

Muove  ostilità  contro  al  Delfino. 

■ \ • * 

il  . 
grande 

Le  guida  Tommaso  di  Conflans  , 
Balio  del  CiablOse. 

1 

' 

1297' 

Maestro  Elia, giudeo,  medico  dello 

. **  - • 

i * 

Contessa  di  Savoia. 

-, 

Filippo  apre  una  Zecca  a Torino, 

. l | 

e vi  prepone  Durando  Carene  cani- 

• 

• 

: / . 

biatore  d’Àviguoue. 

« ( 

| 

- • 

Pietro  da  Ccllauova  era  Tesoriere 

- 

• 

Generale  del  Conte  di  Savoia. 

1 

« * 

Durando  d’Avignone  batte  moneta 

f 

a Susa. 

* r 

Edoardo  di  Yarey  Maestro  della 
Zecca  di  Ciamberì. 

• 

• 

Libri  di  Musica  e di  GVammalica 
comprati  per  Alinone  di  'Savoia , 

- 

- 

• 

i 

che  si  destinava  alla  Chiesa. 

* •* 

1297 

* Fin  dai  tempi  di  Pietro  v’erono 

«'aggio. 

4 • » 

Ricevitori  dc’baliati,  i quali  incas- 

, 

sa  vano  il  danaro  riscosso  dai  Misti-ali 

■ '*• 

i 

(Ricevitori  locali)  c dai  Castellani, 

. 

• *• 

• s ■ 

Giudici  ed  altri  Lflìziali  che  avp- 

J . • 

* . 4 

, * . 

, 

vano  maneggio  di  cjauaro  pubblico. 

* * • 

‘ » • . 

(Questi,  come  ora  li  diremmo.  Te- 

• 

sorieri  provinciali  si  vedono  cliia- 

* . * . ‘ 

A > 

«nati  qualche  volta  Ricevitori  gc- 

, #■* 

Dorali.  Ma  primo  c vero  Ricevitore 

. 

J ,• 

generale  di  tutto  lo  Stato  fu  creato 

in  quest'anno  Pietro  di  Saleneuvc; 

. 

, , N 

• * 

e siccome  avea  questa  carica  quasi 

' * * * 

Timportauza  d’un  Ministro  delle 

'•  - 

Fiuaoze,  mentre  le  altre  incumbenze 

* *1 

* 

- 

di  Stato  erano  disimpegnate  dui 

■ • •• 

Consiglio  del  Conte  di  Savoia  , e 

sotto  la  sua  direzione  dai  Notai  o 

•» 

. ! 

. * 

Segretari  ducali  ; così  noi  ne  ter- 

• ■ . 

• . 

• * 

remo  memoria. 

, ' 

, 

1290 

. > , 

A Clialelargent  (Aosta)  v’era  a 

1298.  Alberto  d'Austria 

' * j 

traverso  al  liume  un  cancello,  ovri 

elètto  Re  dei  Ho- 

% 

si  levava  la  deciMia*  doTrnnchi  d’ai- 

mani* 

* ' , • 

tierp  che -vi  si  faceano  galleggiare. 

rt 

• i#S 

% . 

Una  miniera  di  ferro  inValgioia 

. ' 

[Coazze)  era  coltivala  sotto  la  di- 

i \ 

» < 

rezione  d’Ansolmo  de  la  Rocheltc. 

- • . .ti 

* 

* : 

Una  somala  di  vinó  regalata  al 

• . - v » 

• 

, • 

t * . 

Vescovo  di  Camhray  che  pigliava  i 

bagni  d’AiJC. 

y 

Donino,  giudeo,,  scrittore  , cioè 

' • ■ ■» 

* * 

-V 

copiatore  di’  manoscritti. 

» . .. 

* 

1 *' 

t 

• * ,•  > 

V.  « 

• ; 

r 

* • * 

: ■ ' 

‘ ■ 1 ■ 
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^ grande 
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Zecca  i/i  Avigliana.;  Jacopo  di 
Varati»  monètiere. 

Strada  frequentala, dal  commercio 
da  Gonova  per  Asti , Coccouato  e - 
Cbivasso  a Torino,  quando  la  via 
diretta  era'htfpeAità.  - • . 

Stefano  Reynaud  è maestro  di 
Odoardo  di  Savoia.  . 

Il  Conte  di  Savoia'  chiamato  inr 
nanzi  ai  Conservatori  delle  fiere  di 
Champagne  e di  Brie  per  danni 
sofferti  da  certi  mercatanti , s’ac- 
corda coi  Rettori  dfella  Compagnia 
de’mercatanti  di  Lombardia  c To- 
scana aulì 'indennità  da  pagarsi. 

Ofiviérq  di  Payernc  è Visdonno  , 
di  Ginevra  per  Savoia. 


1298  c 1299 


1299 
in  luglio 


Gran  carestia  in  Piemonte, 
specialmente  nelle  valli  alpine. 


Si  ripigliano  le  ofTese  contro  al  1299.  Il  comune  di 
Delfino,  che  aveva  occupato  Mont-  Firepze  annulla  i 
revol  in  tempo  di  tregua.  Giovanni  testamenti  di  coloro, 
d’Urtières  con  alquanti  balestrieri  che  non  lasciano  lc- 
nobili  va  contra  A lavarti  e Avalon.  gati  per  la  costru- 
. Maria  di  Birbante  Contessa  di  zione  delle  mura  del- 
Savoia  fa  comprar  bachi  da  seta  a la  città. 

Ginevra  ( verme $ fflcienU*  siricum).  - * * 


Maria  dj  Brabante  Contessa  di 
Savoia  si  reca  a Monmegliano  , c 
tierte  ar  battesimo  la  figliuola  dd 
Balio  di  Savoia  (Governotor  mili- 
tare). , 

Elemosina  consueta  alla  Corte 
di  Savoia  di  100  pani  tre  volte  la 
settimana.  Ne’giorni  di  fèsta  l’ele- 
mosina talvolta  si  triplicava,  cd 
anche  si  sestuplicava.  x 

Minatori  fiorentini  cercano  mi- 
niere in  valle  di  Susa. 


Confederazione  d’Amedeo  V col  1300.  Trimo  giubileo. 
Principe  d’Oraogc  contro  al  Delfino.  * * 

(C.  della  castellani  di  Ciarabcrì). 
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Amedeo'  V 

Al  Pietro  Saleneuve  vengono  sur- 

1300.  Giovanni  Villani 

il 

grande 

rogati,  non  so  con  qffitl.  Consiglio, 
non*  uno,  ma  qua  tiro  Ricettori 

comincia  a scrivere 
la  sua  cronaca. 

1300 

generali  Martino  e Ai  mone  di  Cba- 

i 

Ji)agg'ro 

4 l 

liilon,  Umberto  e Antonio  di  Cler- 

• > 

; \ 

moni.  .m.  * 

• * . i . 

1500 

1 , 

Va  di  nuovo  a Roma  al  giubileo, 
verso  il  cader  'dell’anno.  Vi  sta  fino 

* 

a S.  Marno  del  1301. 

‘ . . 1 

1., 

* 

Alleane»  col  Prinelpe^d'Orange. 
Minatori  di  Firenre  cercano  mi* 
nlere  nel  monte  dii  Chati 

t ■ 

Il  Conte  fa  ricostrurre  e dipin- 

a •* 

gere  il  Castello  di  Ciamberì  ; i pit- 

tori  furono  Giovanni  di  Sejssel , 
Rodolfo,  Barra lis.  (Conto  di  G.  Bon- 

* „ 

f ••  . - , 

» 

nivard). 

* 

Carro  della  Contessa  . condotto 

1 

di  Francia  in  Savoia.  Dunque  uso 

' J 

• - • 

. 

già  di  camme.  (Conto-di  Guigone 

. “N 

Gerii  ),\ 

Martino  Alfieri  imprestò  2 mila 

fiorini  d’oro  al  Conte  di  Savoia  pel 

* 

' 

viaggio  di  Bpma. 

Multa  di  IO  soldi  pagala  da 

_ • 

. J > 

• ■+  ' - 

Pascatelo  Eicofficr,  per  aver  citato 

» 

un  laici?  nella  Curia  del  Decano  di 

. 

*.  ‘ 

Savoia.  ' \ 

x . - - , 

Al  pedaggio  (dogana)  di  Pont- 

; 

, * \ 

beauvpisin  furono  daziale4n  un  anno 

- 

1743  balle  e 1458  carichi  di  bestie 

* . 

V \ 

da  soma , oltre  333  halle  e 233 

«.  1 

carichi  daziatine’ 1S  giorni  che 

r.  ' 

precedono  e seguono  le  feste  di  San 

• ' ^ . * 

Giovanni  Battista  e 'd'Ognissanti , 

( 

nei  quali  tempi  la  tassa  cresceva 

1 

della  metà , cosicché  la  balla  si 
tassava  6 denari  fn  luogo  di  A. 
Filippo  di  Savoia,  avendo  balia 

\ • . 

almeno  temporanea  in  Ivrea , fa 

.. 

ordini  c statuti  che.il  Comune  cassa 

' 

• v*  » 

• ; . V 

pochi  anni  dopo. 

T.  •,  * . 

’■  1301 

1 * .«  • , t * 

Compromesso  del  Delfino  e di 

1301.  Mosaici  di  GÌ- 

* ; . . ■ 

Amedeo  V ih  Carlo  di  VaJois  fi- 

■ inabile  nella  tribuna 

* 

% 

glinolo  del  Be  di  Francia  ; e pace 

de!  duomo  di  Pisa. 

. 

coochlnsa  nel  mese  di  loglio' nelle 

• . '*  » 

pianure  di  Monmegliano,  non  ossee- 

j 

vaia.  Continua  la  ggerra  con  esempi 

' r 

«•  * ‘ • 
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Amedeo  'V 

. , * t 1 

crudeli  ; interrotta  da  tregue  ; al- 

1301.  Muore  Gpido 

ìi 

ternata1  da  discussioni  giudiciali  ne- 

Cavalcanti , lilosofo 

grande 

1301 

gli  anni  seguenti.  Ornai  il  Delfino, 
invocando  le  disposizioni  del  Conte 

c poeta  fiorentino, 
amicissimo  di  Dante. 

• 

' V * • 

Pietro  li  e d’Agnesc  sua  moglie  in 

r ’ * ’ • N 

favore  di  Beatrice,  avrebbe  preteso 

non  solo  Evian , Thonon , Vcrsoix 

* # • . 

e qualche  altra  terra  e castello  , 

ma  l'intiero  Stato  di  Savoia.  Si 

frammettono  i Re  di  Francia,  di 

• 

Inghilterra  ed"  il  Papa;  jna  non 

t 

riescono  che  a stabilir  tregue  cd  a 
vederle  violare. 

Amedeo  V domandava  dal  canto 

r s . ' *•  ; 

t . ■ 

suo  una  quantità  di  feudi  sulle  due 

. * 

rive  del  lago  di  Ginevra  e fin  verso 

Friborgo,  che  pretendeva  caduti  in 

• • * * ’ 

f * 

r . * 

commesso  per  fellonia  o per  indebita 

. # ' 

alienazione  fattane  dal  possessore. 
Filippo  di  Savoia  pel  suo'matri- 

\ > 

" 

monio  con  Isabella  di  Villehardouin 

. 

; f,«‘  •* 

piglia  titolo  dj'PnuQipe  d’Acaia. 
Franchezze  e libertà  concedute  da 

. . t. 

Amedeo  V al  comune  di  Chatelard 

. 

- 

un  Bauges,  c alla  Còte  Sant’An- 

- * • 

' 

drea. 

. • / . 

Aimone  de  la  Palnd,  Cavaliere, 

t i ~ ; • 

- \ ’ « > 

era  Balio  dèi  Viennese. 

< 

Zecca  a S.  Sinforiano. 

Luglio.  Nei  piani  presso  l’Isera 

* 

» 

7 v 

avanti  a-  Monmegliano,  Amedeo  V 

e Umberto  Deliino  promettono  a 

* 

t, 

vicenda  innanzi  a Carlo  di  Valois 

' r-'V 

Conte  d'Alansone,  che  se  per  j’av- 

/I  • ■ 

vepire  una  delle  due  parli  facesse 

_ *•* 

qualche  prigioniero  sarebbe  ohbli- 

r 

gala  a rimetterlo  in. libertà  sempre 
quando  fosse  pronto  a dar  sicurtà  pel 

V **  . • 

* i ’*  -T 

valore  di  due  annate  delle  rendite 

•V  1 ■ ' ’• 

territoriali  possedute;  la  qual  som- 

•i 

ma  non  si  debba  mai  oltrepassare 

,*  < 

r 

, / - V / ’•  ’i 

pel  •riscqttò.  , . 

.■  : • 

1302 

Amedeo  V va  in  Francia  , poi 

, 

1302.  Prima  assemblea 

* 

• 

in  Fiandra,,  poi  in  Inghilterra  due 

dei  tre  Stati  a Parigi 

volte,  poj  col  Re  di  Francia  a Bor- 

in  favore  <li  Filippo 

\ * 

dea»*,  Tolosa,  Carcassorine  ccc. 

il  bello  contro  al 

A 

Fu  accomodato  di  danari  dai 

Papa. 

•,  •# 

banchieri  toscani , Balordi  a Parigi, 

— Matteo  Visconti 
coi  Ghibellini  caC- 

Vi  * 1 

Vanni  a Donvrès  e a Cantorbery  ; 

gli  ora  compagna  c principal  Mi- 

Ciati  dai  Torriani.. 

» 

ly-G 

nisfro  Guglielmo  de  Septòme,che 

* * S '■  !% 
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> . andò  più  volte  innanzi  e indietro  1502.  Dante  esiliato  da 

a negoziare  , e riferire  tra  il  Ite  Firenze  si,  ricovera 
Inglese  e la-Bcgiua  Maria  di  Francia.  presso  L'guccione 
Amedeo  V aveva  iyi  seguito  grande.  della  Fagiuola,  poi 
In  tali  viaggi,  e nelle  utili  sue  presso  Bartolomeo 

mediazioni  tra  Francia  ed  Inghil-  della  Scala  Signorie 

terra  consumò  più  d’un  anno  dal  di  Verona, 
maggio  1502  ai 'luglio  1305.  Egli 
fu  che  conchiuse  il  matrimonio  tra 
Arrigo  Ite  d'Inghilterra  e Margarita 
di  Francia.  . 

Il  Coute  di  Fiandra,  abbandonato 
dall’ Inghilterra  , Cerca  rimettersi 
nelle  buoné  grazie  del  ire,  e vi  riesce 
mercè  i possenti  uilici  d’Amedeo  V. 

Amedeo  cdlGca  il  castello  des 
Marches. 

Differenze  col  Vescovo  ili  'Sion. 

Ansélmiuo  di  Cuneo  per  hestem- 
'mia  gravissima  condannato  in  Àvi- 
gliana  o 50  lire  di  multa  ; questa  % 

/ . moderazione  di  pene  era  propria  * 

de’ Comuni  piemontesi,  e non  fu  • ' 

»,  .imitata,  dai  legislatori  in  materia  c ' 

religiosa. 

» « Amedeo  V avverte  i mercatanti 

di  Genova , che  passino  nel  paese  ■ 
di  Yaud  c per  lu  B ressa,  non  pel 
-•Viendese',  dove  per  la  guerra  col  . * . 

Delfino  non  potrebbe  dar  loro  si* 

* curia  de’cuuinnni. 

• Filippo'  d'Acaia  riscatta  la  terra 

* ’ . * . di  Moretta  che  era  impegnata. 

Xmcdeo  di  Conila u$  Vicario  ge- 
nerale del  Piemonte  . pel  Principe 
> ; • d’Acaia.  - Scacchiere  comprato  per 
Odoatd»  di  Savoia.  f 

Filippo  va  a prender  possesso  del 
Principato  d’Acaia.  In  gennaio,  del 
1503  era  a Chiarenza,dove  i Pcruzzi  , 
fiorentini  tenenti  banco.  Visitò  poi 
>.  1 t Caritana,  Andresille  ed  altre  terre.  < 

Giorgio  Vagrafeo  era  Tesoriere  . ‘ - 

d’Acaia.  Colino,  Protovestiariò;  Ca- 
tatico  Balio  di  Cliiarenza.  (Conto 
” di  Freilifio  di  Pralórrtio). 

, . Amedeo  V edifica  il  castello  di  . - * 

, . • Mopal.  ( ' 

I Savori  ardono  il  villaggio  di 
» Avalen.  ’ - , 

In  novembre  battaglia  tra  8a-  > 

voiardi  e Delfina  tesi  presso  Mon- 
V megliano.  ». 


. pigitized  *fcy  Google 


7 


— 97  — • . ' 


ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DUM  IN  II  ACQUISTAI 
O PERDUTI 

• 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

*'  ’ , t 

Amedeo  V 

Il  Vescovo  di  Moriana  ed  altri 

„ t 

. ■ il 

grande 

del  Consiglio  d'Amedeo  V sono 
mandati  a Lione  a trattar  della 

. , 

1303 

pace  col  Delfino  co’ Ministri  di  Carlo 

ligliuolo  del  Re  di  Francia,  al  quale 

il  Conte  di  Savoia  prestava poc’anz 

• % 

cento  lire  ili  grossi,  uguali  a 1800 
lire  viennesi  (più  ili  SO  mila  lire) 

i / 

Mira  .delicatezza  di  mediatore  ! 

Nella  guerra  tra  Francia  e In- 
ghilterra il  DelGno  era  noverato  tra 

* ' 

C 

gli  alleati  di  Francia  , Amedeo  V 
tra  gli  alleati  d’Inghilterra. 
Amedeo  V a Londra  si  fa  ilici- 

• 

dere  un  sigillo  segréto  d’oro  eolia 
catena  dello  stesso  metallo. 

Compra  a Londra  due  tavole  di- 
pinte, allusive  alla  leggenda  famosa 

t 

i 

dei  tre  morti  e dei  tre  vivi  ; e le 
paga  40  soldi,  sei  denari  sterliui 
(530  lire).  (Conto  di  Bernardo  di 

Mercato). 

^ . ' - 

• * 

• 

Casaue  o banchi  di  prestito  a Susa 
ed  Avigliana  tenuti  da  Bertelcto 
Piovana , e fratelli. 

• > • 

7 

l . 

1304 

Acquistali 

r 

Odoardo  di  Savoia  conduce  genti 

1504.  Nasce  in  Arezzo 

— * ' 

in  aiuto  al  Re  di,  Francia  contro 

Francesco  Petrarca, 

' 

Omaggio  d’Urn- 

ai  Fiamminghi.  È fall»  Cavaliere 

ligliuolo  di  Ser  Pe- 

. 

berlo  Sire  di  It- 
royre  e Yillars. 
Acquistato  pel 

per  mauo  del  Re  alla  battaglia  di 
Mons-en-Puelle. 

Il  comune  di  Chieri  che  si  reg- 

tracco  Notaio. 

prezzo  di  3 mila 

gea  a parte  Guelfa  fa  rientrare  in 

f 

lire  viennesi. 

Asti  i Solari  cd  altri  fuorusciti  dello 
stesso  partito  , che  nc  orano  stati 

> * , \ * 

> . 

cacciati.  Filippo  Principe  d’Acaia  è 

t • * f 

, 

i 

creato  .Capitano  del  popolo  in  Asti, 

' > 

e tenta  divano  iti  farsene  dare  la 

. 

' * 

signorìa. 

1304 

•Il  Conto  tiene  le  assi&ic  generali, 

‘ 

17  aprile 

chiamate  anticamente  placiti , poi 

parlamenti,  udienze  generali  ccc. 

i 

1303 

Mentre  v’era  tregua  e si  trattava 

1303.  Elezione  di  Clc- 

aprile 

■ 

la  pace  tra  il  'Delfino  e Savoia, 

mente  V francese , 

quegli  tenta  d’iinpadronirsi  dì  Beau- 
re^ard  e d’un  altro  castello,  e per- 

che  trasferisce  in 
Francia  la  SedeApo- 

• *v 

sìbo  di  arrestare  . i procuratori  di 
Amedeo  V che  andavano  a richia- 

stolica.  (Bertrand  do 
Goth)> 

tnarsenc  a Bartolomeo  Chévricr, 
Commissario  del  Re  di  Francia. 

* * 7 • 
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A»edeo  V 

■ 1 

Amedeo  V manda  Arrigo  di  Scp- 

. | ./ 

1505.  Le  cento  novelle 

il 

. 

tèrne  iu  Guascogna  a congratularsi 

antiche  sono  scritte 

grande 

col  nuovo  Papa* 

parte  nel  secolo.xni, 

1308 

Umberto  di  Montmayeur  è Ca- 

parte  in  questo. 

giugno 

stellano  di  Roussiilon  e Balio  del 
fiugey.  « 

1308 

- 

I!  Delfino  assedia  Arabronay.  Ugo 

* . 

agosto  • . 
e 

sette  mbre 

* « » ' 

Peraud  Visitatore  de*Tempieri  gli 
dice*  che  il  Papa,  vuole  si  sotto- 
metta al  suo  giudicio  intorno  ai 
dritti  che  allega  siv  quella  terra.  Il 
Delfino -obbedisce.  Giovanni  di  Cha- 
lon  scorre  armato  il  Baugé.  Il  Conte 
di  Savoia  fa  gente  in  Bressa  e lo 
respinge. 

1508 

t. 

Acquistati 

• • » \ 

Si  sono  qui  registrati  questi  acqui* 

1506.  Muore  il  beato 

e 

* — 

sti  perchè  tornarono  dopo  l’estin- 

Jacopone  da  Todi  , 

1Ó0G 

Baratone,  Va- 

zione  dèlia  linea  d’Acaia  ai  Conti 

anfore  di  canzoni 

"i 

risella,  S.  Gillio, 

di  Savoia. 

sacre  italiane  e forse 

Monastero,  Ceron- 

Muaje  a Chivasso  nel  1503  Gio- 

de!lq  Stabat  mater. 

, 

da , Balaogero , 
Ci  nè  e Barbauia. 

vanni , Marchese  di  -Monferrato  , 
ultimo  maschio  della  sud  stirpe.  A 

— Dante  iu  Lunigiana 
presso  ai  Marchesi 

Occupati  calle 

malgrado  degli  sforzi  di  ambiziosi 

Malaspina. 

• — 

armi  dal  Principe 
Filippo  d'Acaia . 

Caselle,  Cirìè, 
Lanzo>  e Talli. 
Dote  di  Mmrga- 

vicini  (Sai uzzo  e Savoia)  gli  succede 
per  disposizione  delio  zio  e per 
volontà  dei  popoli  Teodoro  figliuolo 
di- Violante , Imperatrice  de’Grecl, 
sorella  dèi  defunto.  Il  parlamento 
dei  Nobili  e dei  Deputati  dei  Co- 

«i 

rita  Marchesa  di 

munì  si  tenge  a Trino,  e Teodoro 

Monferrato,  resti- 

recepii  marchionatùm  ah.  hominibus 

tuita  ad  Amedeo 

suis  (Chr.  Rlpaltae  e Sclopis). 

suo  padre  dopo  la 

Margarite,  vedova  Marchesa,  si 

morte  del  marito 

ritira  a Ciriè  sua  terra  dotale , e 

- « 

Giovanni  I,  ulti- 

conserva  secondo  lo  stile  di  quei 

\ * 

mo  Marche  se  della 

tempi  coll’’ usufrutto  aDcbe  il  go- 

prima  stirpe. 

verno  di  Ciriè , Caselle , Lanzo  e 
valli,  fino  al  6 d'agosto  1549,  epoca 

. ' t 

della  sua  morte. 

In  principio  del  secolo  mi  quella 
castellània  era  posseduta  da\  Vescovo 
di  Torino,  #e  per  enfiteusi  sotto  la 

\ 

sua,  dipendenza  dai  'monasteri  di 

. 

» 

San  Giacomo  di  Stura  e di  San 

- \ •* 

Mauro  e dai  Visconti  dV  Baratonta. 

: 

* 

Nel  1309  il  Vescovo  Tedisio  ri- 

nuncib ‘ogni  sua  ragione  sulla  me- 

dcsijna. 
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Amedeo  V 
il 

grande 

1303 


. I Visconti  di  Hard ionia  tencano 
in  feudo  dar  Vescovo  le  valli  di 
Lemie  *ed  Ussegiio.  Tommaso  II 
dopo  il  1243  ebbe  il  castello  di 
Lanzo  a titolo  di  guardia  dai  Si- 
gnori del  medesimo.  Nel  1263  quel 
castello  era  occupato  dal  Marchese 
di  Monferrato,  a cui  fu  poi  ritolto 

0 da  Tommaso  III,  o da  Amedeo  V 
che  lo  diede  fu  dote  alla  figlia. 

Amedeo  V statuì  ('indivisibilità 
della  monarchia,  e l'esclusione  delle 
femmine  non  per  altro  assoluta,  ma 
finche  v hanuo  maschi  della  stirpe, 
nome  ed  armi  di  Savoia.  Fé'  giu- 
rare fin  dal  1308  anticipata  obbe- 
dienza ad  Odoardo  , e dopo  lui , 
ove  gli  mancasse  discendenza  ma- 
scolina , chiamò  Aimone  ; ciò  era 
stato  convenuto  col  Re  di  Francia 
fiondai  27  settembre  precedente, 
quando  si  cònchiuse  a Parigi  il  ma- 
trimonio d’Odoardo  di  Savoia  con 
Bianca  di  Borgogna.  ' ; 

Odoardo  di  Savoia  assedia  c pren- 
de la  bastia  del  Moliard  dì  Lullin, 
poi  riprende  i castelli  di  Bougarie 
e dì  Cbatelard,  di  cui-  i nemici  si 
erano  impadroniti;  intanto  i nemici 
occupano  altre  castella  e assediano 
Andbròniy.  ^ 

Mediazione  di  Papa  Ciemenle  V. 

1 due  Prìncipi  s’inducono  a stento 
a farr  compromesso.  Inutili  sono  le 
fatiche  del  Papa  e del  Re  per  metter 
paee  tea  loro.  La  guerra  continua 
con  maggior  rabbia. 

In  luglio  ftàbelladi  Villehardouin 
moglie  di  Filippo  di  Savoia  si-  reca 
nel  principato  d’Acàia. 

A ricevere  i conti  de’ Castellani 
assisteva  talvolta  il  Sovrano  in  per- 
sona, od  ubo  de’ Principi , insieme 
con  due  o tre  Consiglieri  ; poi  si 
deputarono  Uditori  speciali  dei 
conti. 


Aimooe  Vescovo  di  Ginevra  tal  r 
Amedeo  V definiscono  di  connine 
accordo  la  giurisdizione  cd  i pri-  ' 
vilegi  del  Visdonn^to. 
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. Amedeo  V 

Acquistati 

Ouoardo  di  Savoia  riceve  gli 

il) 

— 

omaggi  della  B ressa  come  erede  di 

> grande 

Gassino. 

Sibilla  di  fìaugé  sua  madre. 

1500 

Per  spontanea 

Il  castello  d’Eutrj>mout  è preso 

dedizione  al  Priiir 
cipe  d'Jcaia. 

dai  Savoiardi , i quali  Vi  pongono 
guarnigione  di  fanti  nobili  armati 
di  lancia  o di  Balestra  comandati 
da  Guigoneto  de  la  Baume. 

Il  castello  di  Marnili  è assediato 

* 

dal  Delfino. 

. 1 

Ugo  de  Cbovre,  Mistrale  ossra 

' V . 

Ricevitore  d’Aosta,  accusato  d’omi- 
cidio e di  aver  falsificato  lettera 
del  Consiglio  del  Conte,  è appic- 
cato; non  so  se  per  U gravità  «del 
reato,  o perchè  non  ebbe  danar.i 

s 

da  ricomperarsi,  usando  il  sistema 

. < 

upiversalineuté  allora  seguito  d’ac- 

, 

# 

cordarsi  col  fisco. 

' 

1307 
G giugno 

Per  pratica  segreta  con  alcuni 
borghesi,  che  parteggiavan  per  loro. 

il.  Delfini}  ed  il  Sire  di  Faucigny 

son  messi  dentro  Ginevra.  Ma  quei 

; ' . 

* 1 

che  teuean  per  Savoia,  riscossi,  li 
alTrontauo  e li  /icacofouo  con  grande 

? " 

■ » 

uccisione.  I nemici  per  vendetta 

i 

tagliano  gli  alberi  e le.  vigne 'attorno 

a Ginevra.  La  parte  Savoiua.  caccio 

. 

di  Ginevra  il  Vescovo  Aimone  di 
Qua  ri,  il  quel*  fa  lega  col  Delfino. 

. I 

Jluoro  Umberto  Dellìno. 

Nobili  di  vai  d’Aosta  q del  Ca- 

* 

navese  convocati  per  avvisare  in- 

, 

• ■ 

torno  al  fatto  di  Fra  Dolcino. 
, * 

1507 

In  settembre  a Parigi  Amedeo  V 

• . 

\ 

promette  di  lasciare  la  contea  ad 

. 

. 

Edoardo  suo  figliuol  primogenito, 
ed  a*  suoi  discendènti  maschi , . in 
difetto  deiquali  passerà  al  seepudo- 
gcbilo.  E cosi  farà  giurare  ai  Ba- 

i 

• . 1 ‘ 

t 

. 

ioni  c Prelati  e altri  suoi  sudditi. 

.(  Inventane  de  la  Chambre  dea 
Comptes  de  Dijon). 

. • 

1508 

* 

Muore  Amedeo  li , Conte  di  Gl- 

1308.  L’  Imperatore 
Alberto  è ucciso. 

22  maggio 

„ 

neVra.  ÌVuovi  compromessi , e' nuove 

r 

» • 

tregue  tra  Savoia  e la  lega. 

In  giugno  Amedeo  \ .va  io  Francia. 

— Gli  è surrogato 
Arrigo  di  Luccm- 

t 

Torna  verso  la  metà  d’agosto. 

. Pietro  di  Btonay  è Visdonno  di 

borgo  (Arrigo  VII). 

Ginevra. 
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Amedeo  V 

..  * 

Paco  di  Monmegliauq  tra  Amedeo 

1508.  Dente  nel  mona- 

il 

grande 

1 -, 

V da  una  parte , Beatrice  ed  Ugo 
oipotc  di  lei  dall'altra,  relativa  alle 

stero  di  Santa  Croce 
del  Corso  presso  h 

1308 

discordie  insorte  pel  Fossìgni  e pei 

Spezia.  Ha  scritto 

16  agosto 

feudi  tra  Seyssel  c Friborgo,  stati 
alienali  da  Beatrice.  Promettono 
Ugo  c Beatrice  di  non  frapporre 

l'Inferno. 

- ■' 

- 

impedimento  al  quieto  possesso  del 
castello  dell’isola  di  'Ginevra  e del 
visefonnato  tenuto\  da.  Savoia. 

1308 

Pace  di  S.  Giorgio  di  Speranche 

ottobre 

• » »* 

tra  Amedeo  V e Guglielmo  suo 

' t ■ ^ 

genero,  novello  Conte  di  Ginevra. 
Ivi  si  dice  che  tutti  quelli  che  bauno 
perduto  i loro  beni  per  causa  delia 
guerra  ne, saranno  ristorati.  Inoltre 
Savoia  concede  \n  feudo  al  CoAle 
di  Ginevra  il  castello  di  Corbière. 
Il  .Vescovo  rientra  ;i  Ginevra  e si 
accorda  coi  cittadini  paurosi  della 

« 

. 

scomunica.  , • * 

_ 

134)8 

A mediazione  del  Conte  di”Ginc- 

v 4 

novembre 

vra  pace  generale  d’Amedeo  V coh 
Beatrice.  Delfina,  e col  nuovo  Del- 

. ;; 

fino.  Giovanni  fecondo  e*  con  Ugo* 
Sire  di  Faucign^,  a-  cui  .Amedeo  V 
promette  unà  sua  figliuola  iu  moglie. 

. 

Antonio  di  Clermont  rimane  solo 

' 4 . , 

Ricevi tor  generale,  ed.  è il  primo 

. 

a pigliare  il  titolo  di  Tesoriere  ge- 

1308 

• „ • 

n era  le  di  Savoia. 

iunque  persona  «he  non  sia  maestro 

* 

• 

conventato  di  grammatica  e'  chia- 
mato dal  comune,  di  legger  gram- 
matica' iu  quella  città  , «servando 
tal  facoltà  al  solo  maestro  Facio 

. 

di  S.  Paole-,  cioè  de’  QiAlìani  , si 

( ’ ■ 

veramente,  che  non  cresca  il  prezzo 

. -i 

nè  dell’  ospizio  , nè  delP  insegna- 

\ 

. 

mento,  nè  delle  ripetizioni.  » 

(Arch.  della  città  livrea). 

1309 

Acquistati 

* Amedeo  V va  in  Avignone  al  Papa 

1500.  Fondazione  del- 

\ • 

* * 

e vi  rimane  quasi  due  mesi.  Riscuote 

rUniversità  di  Pisa. 

Setti  ino,  e Rocca 
di  CorioV 

Occupate  colle 

il  3uo  vasellame  d’argento  che  v’era 
impegnalo  1 pei  2l)o  fiorini  dCoro. 
Paga  cento  fiorini  che  gli  erau  toc- 

— ìsola  di  Rodi  oc- 
cupata dai  Cavalieri 
di  San  Giovanni  di 

armi  dal  Principe 

viali  de’beui  delTOrdiue  del  Tempio 

Gerusalemme. 

* 

d' A caia. 

a 'Ludovico  di  Pierre  Grosse,  e Jacopo 
Auronis  giurisperito.  Comm  issarli 

* 

Apostolici , pel  sequestro  de’  beni 

/ 

dei  Tempieri. 

V 

V * « 

v.  ' 
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Amedeo  V 

Lunedi,  giorno  dell'Epifania,  a 

il 

S.  Giorgio  d’Espeunche  la  Contessa 

. 

gramle 

1309 

di  Savoia  volle  seco  a pranzo  molti 
Signori  nobili  e borghesi  di  quella 

* ' 

Urrà.  (Conto  della  Casa  di  Maria 

c 

di  BrabaDte  Contessa  di  Savoia). 

Alla  corte  di  Savoia  si  dispensava 

. V 

la  grapde  elemosina  dai  500  ai  400 
patii  due  q tre  volte  lo  settimana. 

/ » 

Amedeo  V arbitro  tra  Guelfi  e 

Ghibellini  d’Asfi /cioè  tra  i Solari 

e i loro  soci  da  un  lato,  ed'  i De 

, , *■ 

Castello,  Al  fieri*  Cacheraoi,  Pel  letta 

' 

' 

dall'altro,  attuta  per  qualche  tempo 

. 

le  discordie. 

• 

1310 

Acquistati  . 

Ardendo  nuove  discordie  traSavoia 

1510.  Lettera  di  Dante 

— 

e il  Delfino.  Arrigo \1I  Re  ile'Romani, 

* ai  popoli  e Principi 
d’Italia,  perchè  oh- 

Castel  Io  di  Gras- 

non  potendo  pacificarli,  intima  tre- 

‘ 

pourg  o Grassoni- 

gOe.  Non  sono  osservate.  Per  cura 

bei  li  dea  do  ad  Arrigo 

bourg  presso  Fri* 

di  Cavalieri  e di  Frati  altré  se  ne 

m 

. 

borgo. 

stabiliscono  a Macon.  Ma  neppure 

— Con  altra  lettera 

Vendutogli  dal- 

queste  lo  sotio.  Offesa  cltiàma  offesa. 

Dante  inviu  Arrigo 

l'Imperatore  Ar - 

e sangue  chiama  saDgue  in  .animi 

a passar  in  Toscana. 

rigo  Vii.  „ 

rozzi  e feroci. 

È favola  quanto  si  narra  dai  ero- 

v 

nacbisti , e da  alcuni  storici  dello 

f 

aver  Amedeo  V difeso  Rodi,  tenuta 

_ 

dai  Cavalieri  Gerosolimitani  contro 

i 

j. 

ai  Turchi*  Ld  dimostrano  tutti  i 

* • * . 

conti  della  casa  di  questo  Principe 

‘ \ 

> ' • ► ’ 

da  me  esaminati , -dove  riscontro 
che  róai  Uon  navigò  in  Oriente*  e 

, 

trovo  in  ben  altre  faccende  impie- 

. / / 

gato  il  suo  tempo  per  tutti  gli  anni 

• 

che  visse,  e singolarmente  nel  1510 

* 

e nel  1515 , due  epoche  da  diversi 

» 

autori  assegnate  all'impresa.  £ fa- 

vola  che  dopo  tale  impresa  comin- 

ciasse  la  -Cosa  -di  Savoia  ad  usar  la 

I 

Croce  bianca  in  campo  vermiglio, 

, 

, 

. 

arme  non*  de’  soli  Cavalieri  Gero- 

r 

' 

solimitani,  ma  di  molti  comuni; 

' 

poiché  quest’ arme  era  dai  nostri 

V 

, 

Principi  usata  fin  dai  tempi  del 

• / 

* 

Conte  Pietro,'  che  fu  il  primo  ad 

inalberar  tal  bandiera , e inbrì  nel 
1268. 

* 

f , * 

Favola  & dunque  Bncora,  Che  il 
motto  FEHRT,  inserto  nel  collare 
dell’Ordine  Supremo  instituito  62 

■ • . ' • 

anni  dopo  dal  nipote  di  Amedeo 

* 

significhi  Fortitudo  eius  Rhodnm 
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Amedeo  ^ 
il 

grande 

. 1310 


/ * 


(enuit.  Chi  -qon  volesse  accettare  la 
parola  FEKT  nel  senso  naturale, 
c combinarla  coi  nodi,  e colla  con 
sedraziooe  deU’Ordine'a  Maria  Ver- 
gine , sicché  significhi  porta  i nodi 
della  servita  di  Maria,! pub  trovare 
un’  altra  significazione  plausibile. 
Fert  ,e  abbreviazione  dialettica  di 
Fortitudó.  Saint  Fert , la  Ferté  J 
nomi,  di  luoghi  voltansi ‘in  latino! 
per  Fórtitudo.  Duuqué  il  TERT 
del -collare  di  Savoia , a pigliarlo! 
da  se  , potrebbe  significar  Fortitndo) 
valore» 

A questi  tempi  i Piovana  teue-| 
vii  no  le  cosane  o banchi  di  prestitò 
di  Susa  , Boss  olino  ei\  Avigliaria  ; 
Vivando  di  Caracrauo  quella  di 
Susa.  * ’ . 

I 'Malabaila  quella  di.  Borgo  inj 
Bressa , e vàrie  altre. 

I Borgognini  ed  i Pelletta  quelle1 
di  Cbambéry  , Montmeilhn , Salati 
Julien  , Saint  Michel,  Aiguebelle  , 
Evian  e Bard.  ■ t 

1 Garretti  quella  di  Thonon  ecc. 
Considerati  allora  ingiustamente  co- 
me usurai , spesso  perseguitati  ed 
oppressi  questi  banchieri  avean  tro- 
vatola teoria  del  credito!  ed  in- 
ventato le  .lettere  di- cambio.  La 
S.  Sede,  che  da  ogni  parte  dell'orbe 
Cattòlico  traeva  'denari , li  proteg- 
geva. Il  maggior  numero  di  tali 
banchieri  usciva  .di  Toscana  o di 
Lombardia,  n dia  quale  allora  sjn- 
tendean  comprese  Asti  e Chieriche 
di  cosi  fatta  industria  grandemente 
abbondavano. 

Pier  Silvestre,  Giudice  del  Bugey 
è Castellano  d’Yeune,  è .mandato 
Ambasciatore  ad  Arrigo  VII  Re  del 
Romaui. 

L'Idrico  di  Cbasie  c Visdonno  di 
Ginevra  pel  Cónte  di  Savoia.  Suc- 
cede a Pietro  d’AuIps. 

Tra  1 fisici  chiamati  al  Bourgetj 
a curare  Catterina  figliuola  d’Ame- 
deo V |Turf  apostema  che  avea  nel 
cqpo  i vi  furono  tre  Chirurghi 
maestro  Sansone,  giudeo,  maestro 
Bartolomeo  ed  il  ^figliuolo  di  Itir. 
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• V+ 

Arrigo  VII,  accompagnato  e con- 
sigliato da  Amedeo  V.  suo  cognato, 

1511.  In  grazia  d’Ar- 
rigo VII  tornano  » 

\ 

• .il 

irrande 

▼iene  in  Savoia  e in  Italia.  Era 

Visconti  in  Milano, 

1310 

giunto  a Soletta  il  29  settembre  , 

escono  i'  Torriarii. 

* 

ottobre 

dove  Amedeo  V fir  ad  incontrarlo. 

— Nuovo  Decreto 

S 

e 

Venne  poi  a Losanna  , Ginevra  , 

d'esilio  conira  Dante. 

. • 1511 

Ciamberi  e Susa.  Ivi'  giunse  il  21 

— Fiorisce  Bosone 

ottobre,  e si  riposò  alcuni  giorni 

de’Raffaelli  da  Gub- 

» 

delle  fatiche  durate  nel  passaggio 

bio,  autore  del  ro- 

del  Moncenisio.  A Torino  dimorò 

manzo  storico  VJv- 

otto  giorni;  andò  poscia  per  Chieri 

venturoso  Ciciliano. 

ad  Asti , ove  fece  lunga  dimora  ; 

— Giovanni  Pisano 

indi  per  Casale,  Vercelli,  Novara, 

fa  il  pergamo  del 

•+ 

' \ 

Magenta  si  recò  a Milano.  Al  se- 
guito del  Conte  (li  Savoia  si  tro- 

duomo  di  Pisa. 

, , „ 

vavano  20  Cavalieri  e 32  scudieri 

* • • 

in  armi.',  ~ , 

Lg  Contessa  di  Savoia,  sorella 

• '»  ; * . t 

J 

i 

deirimpcralrice,  avea  seguito  di  23 
cavalli. 

•V  - 

\ 

\ 

( Anicdeo  si  recò  allora  per  la  terza 
volta  a Roma. 

^ • 

\ , 

** 

Amedeo*  V,  come  Vicario  impe- 
riale e Preside  d’Italia,  riceve  il 

N 

• * 

giuramento  di  fedeltà  di  molte  città 

* 

italiane. 

, 

L’Imperatore  rifórma  i Comuni, 

' - . / ,, 

- 1 

• - ’ « . 4 

e tenta  di  pacificare  le  arrabbiate 

• 

fazioni.  Vane  fatiche,  ma  pur  glo- 

• • 

> •»  • 

. * - \ \\  » 

riose.  Vi  fa  gran  contrasto  Roberto 

» ■ 

Re  di  Napoli , capò  di*  parie  guelfa 

*■ 

' 7 

in  Italia,  molto  potente  pe*  suoi 
domimi  in  Provenza,  c nel  Piemonte 

'*<  • 

meridionale. 

»■ 

* 1 

Amedeo  V comincia  a pigliar  il 

1 . 4 

*> 

titolo  di  Principe. 

1 

1 ' .*» 

1311 

3 marzo 

, 1 .* 

* A Milano  'il  Goute  di  Savoia 
promette  di’ cedere  ad/Aimone, 

• '.  * . :*5 

. * 

- 

- # 

Vejcofo  di  Ginevra  , il  castello 

. ? 

delusola  sul  Rodano.  Annone  prò- 

r V 

mette’  d’associare  il  Conte  di  Savoia 

• 

. * • 

nella  metà  della  sua  giurisdizione 
temporale.  Ma  ne  anche  questo 

• •*  • . 

. ^ 

r . 

trattato  .ebbe  effetto. 

* • 

1511 

» ^ 

. ■ f V . 

Franchigie  concedute  dal  Prin- 

cipfe  d’Acaia  alla  terra  di  Carignano, 

‘ t.*'t  ;; 

* « , 

• sy . ■ 

r ' ' . * % 

mediante  il  censo  perpetuo  di  100 

« 

. % 

lire  Viennesi. 

• 

• e 
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Amedeo  V 

Guglielmo  di  .Monte  Aimone  è 

U 

Biande 

l , 

Giudiee  di  Val  di  Susa  e del  Ca- 

. • V 

navese  (Caselle,  Ciriè  e Lanzo). 

1311 

Arrigo  VII  da  Tortona  vieta  il 

v , ^ 

corto  dei  danari  imperiali  che  si 

battono  a Ivrea,  Ponzone,  Cortei 

' 

' . ^ 

miglia  e in  altre  zecche  particolari. 

iste 

f 

Odoardo  e Aimone  di  Savoia  , 
in  assenza  del  padre,  trascorrono 
ad  offese  contro  al  Delfipo;  fanno 
lega  con  Guglielmo.,  Conte  di  Gi- 
nevra. Progettano  . di  spartirsi  tra 

1312.  Soppressione  del- 
l’Ordine dei  Tem  - 
pieri  dopo  un  pro- 
cesso irregolare,  pie- 
no di  cupi  arbitrii 

' * 

loro  il  Fossiguì;  pigliano  Cluse. 
Fabbricano  II  castello  di*  La  Per- 

e di  crudeltà,  fatto 
per  ordine  di  Filippo 

Òcre.  Succedono  varie  fazioni , scorT 
reria , guattì , arsioni  in  quesl’anoo 
e nel  t^guedte. 

il  bello.  Re  di  Fran- 
cia. 

Ugo  de  la  Hochetté,  Gìndice  del 

* ' » 

* 

Bugey,  è mandato  in  Val  d'Aosta 

V ' *• 

r , 

* 

a punir  gli  eccessi  de1  Nobili  di 

• 

quella  valle.  • -, 

. (* 

1312 

. 

Esercito  Savoino  a Luisaodre 

in  .principio 

(Lussandrio);  poi  in  novembre  per 

di  settembre 

giorni  a campo  avanti  a Cluse. 

• 

1313 

Acquistati 

Città  e contea 
d’Asti. 

Discordie  tra  Amedeo  V7  e Filippo 
d'Acaia,  suo  nipote,  pel  Canavese 
e per  altfe  pretensioni.  In  luglio 
treg'ua  col  Delfino.  a , - 

1315.  A’ 24  d’agosto 
muore  a Buoncon- 
Vento  Arrigo  VII. 
— Nasce  in  Farigi 

. 

Per  dono  d' Ar- 

A RI  vóli  ,11  29  ottobre,  accordo. 

Giovanni  Boccaccio, 

rigo  KII  suo  co- 

17  dicembre,  altro  accordo  perchè 

figliuolo  di  Boccac- 

guato,  che  fu  in-» 

sieoo  cornuui  gli  acquisti  da  farsi 

ciò  di  CheUino  da 

efficace.  Amedeo  V 

sul 'Re  Roberto. 

Certaldo.  ,s 

• . 

sì  restrinse  ‘a  con- 

Odoardo  di  Savoia  , essendo  il 

\ * * 

cedere  V investi- 

padre  lontano,  consente  ad  una 

tura  di  qualche 
feudo  e carte  di 

tregua  col  Delfino. 

Tassa  , chiamata  regalia,  dovuta 

> 

\ 

cittadinanza. 

al  Conte  di  Savoia  da  tutti  i sud- 
diti di. chiunque  sieno  vassalli,  per 

• 

— 

Ivrea  cd  il  Ca- 

causa  del  'servigio  prestalo  ad  Ar- 

navese. 

rigo  VII  da,  Amedeo  V-;  ne  sono 

Dono  dello  stesso 

esenti  le  sole  persone  de' Nobili  e 

Imperatore  e de- 

gli  abitanti  delle  terre  affrancate. 

i 

r _ * 

dizione  spontanea 
dei  cittadini.  Fi- 
lippo d'Acaia  fu 
poi  associato  in 

Raimondo*  d’Alinges  è V indonno 
di  Ginevra. 

. - \ 

i quel  dominio.. 

1 ■ 

• , 
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Accordi  tra  Amedeo  V e Filippo 

il 

Principe  d’Acaia  per  conquistare 

grande 

Cbieri  ed  Asti  e le  altre  terre  pos* 

1515 

sedute  dal  Re  Roberto/ La  giuris- 

ottobre 

dizione  di  Chieri  si  stendea  su  27 

e dicembre 

ville  o castelli. 

1514 

Acquistali 

* 

Il  Marchese  di  Saluzzo  avea  ce- 

— duto  poco  prima  al  Principe  ogni 

Fossano.  sua  ragione  su  Fossano  e varie  altre 

Dediziontspon-  terre.  Fossaoo  gli  fu  tolta  poco  dopo 
tanta  a Filippo  , dal  He  Roberto;  rea  egli  la  ripigliò 
Principe  d Acato.  per  forza  .cacciandone  il  Luogote- 
nente Àogioino.  Dopo  ciò  Filippo, 
Riva'  e Cavai- secondo  i casi , non  ricusò  di  farne 
lermaggiore.  omaggio  ora  al  Re  Roberto  , ora 
Per  donazione  ai  Visconti  di  Milano.  Rammentiamo 
imperiale  suste-  che  i Re  di  Napoli  della  stirpe 
guita  da  dedizio-  Angioina,  successori  de’ Conti  di 
ney  ' • Provenza,  possedettero  molta  parte 

del  Piemonte  meridionale  : Cuneo, 
Dritto  di  guar-  Mondo  vi,  Cherasco.,  Alba,  e talora 
dia  del  priorato  di  Savigliano,  Fossano,  Asti  e'Cbieri, 
Nantua.  e che  per  ciò  pigliavano  titolo  di 

Offerto  dal Prio-  Conti  del  Piemonte. 
re  e dagli  abitanti  Giorgio  d’Aquila,  pittore,  Con- 

mediante  il  giu - cittadino  e contemporaneo  di  Giotto 
r amento  di  fedeltà  ai  servigi  d’Amedeo  V.  Serve  54 
da  loro  prestato  ad  anni  alla  corte  di  Savoia  e muore 
un  annuo  censo,  nella,  pestilenza  del  1548. 

- * Pietro,  Sire  di  Duyos,  Cavaliere, 
è Pietro  Amiti, Canonico  di  Ginevra, 
e Jacopo  di  Malavalle  deputali  a 
*'  far  inquisizione  contro  ai  pubblici 

, ufficiali  prevaricatori. 


1514.  Dopo  un  inter- 
regno sono  dalle  con- 
trarie fazioni  eletti 
Re  de’Romain  Fede- 
rigo d'Austria  e Lu- 
dovico il  Bavaro. 

— Muore  a’ 20  aprile 
Clemente  V. 

— Dante  a Pisa  ed 
a Lucca  termina  il 
Purgatorio. 


1514  . 

10  giugno 


Pace  tra  il  Conte  di  Savoia  e 
Giovanni  Delfino(dlvenutonel  1511 
suocero  di  Filippo  d’Acaia). 

17  ottobre,  in  un  bosco  sotto 
Faverges,  Amedeo  V e il  Delfino 
promettono  di  resistere  uniti  'o  se- 
parati a tutti  gli  invasori  del  regno 
Arelatense,  vale  a dire  degli  stati 
che  componevano  tre  secoli  prima 
il  regno  di  Borgogna. 


I .Guelfi  d’Asti , dopo  d’aver  cac- 
ciato la  parte  contraria,  si  rendono; 
alla  signoria  del  Re  Roberto. 
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Amedeo  V 

Amedeo  V tiene  le  assisie  gene-' 

1513.  Nuova  condanna 

ìi 

grande 

ISIS 

\ * * * 

rali, chiamate  anche-consiglio  o par- 
lamento generale  (anticamente  pla- 
citi geuerajì  ) a Ciamberi  ; quindi 
si  reca  a Parigi ove  risiede  il  ri- 
manente dell’anno. 

di  Dante. 

t 

1 

, i 

Maestro  Pietro  era  Rettore  delle 
scuole,  di  Ciainberì. 

A provare  contro  a Samuele  Gui- 
chenon  ed  a’ suoi  servili  imitatori, 
che  non  si  pub  neppure  riferire  a 
quest’anno  la  supposta  impresa  di 
Rodi,  osservo  che  dai  Conti  d’Àn- 
dreveto  di  Moomegliano , tesoriere 
della  casa  d’Amedeo  V,  risulta  che 
egli  d&l  dicembre  1314  fino  all’a- 
prile ebbe  stanza  a Rivoli  ; che  poscia 
andò  a Ciamberi;  che  in  principio 
di  maggio  accompagnò  a Basilea 
Catterina  sua  figliuola  } sposa  di 
Leopoldo  Duca  d’Austria;  che  sul 
finir  di  maggio  si  trovava  a Chillon; 
che  di  là  si  recò  a Parigi,  e x\ 

> 

t 

1 S 

rimase  il  rimanente  di  quell’anno 
1313,  e tutto  il  1316  e parte  del 

• . y 

.* 

1317. 

Godeva  Amedeo  V sul  tesoro  di 

. i 

• 

Francia  una  pensione  vitalizia  di  2 
mila  lire  parigine  pari  a 2300  tor- 

■ 

r * 

nesi  picciole;  durante  quella  lunga 
residenza  il'  Reggente  di  Franoia 
fece  dono  -in  perpetuo  a lui  ed  ai 
suoi  discendenti  d’un’altra  pensione 

• f • • * 

. v . J ' 

» 

. . * * 

■ r r ' 

d’ugual  somma  e della  casa  di  Ples- 
sis,  e gli  assegnò  inoltre  dieci  lire 

i . « • 

di  piccoli  tornesi  al  giorno  (oltre 

_ 

• 

a 400  lire  nostre)  fioche  dimorasse 

• . 

r* 

« 

nel  regno. 

* 

•• , ’V-, 

151» 

Amedeo  V definisce  i limiti  entro 

. - ) *.l 

22  febbraio 

...  ' 

ai  quali  il  monastero  della  Novalesa 
può  esercitare  il  mero  e misto  ira- 

' . • A 

pero  nel  civile  e nel  criminale;  ne 

* 

* ' • 

eccettua  i ladri,  assassini  di  strada, 
i traditori  e i rapitori  di  donne  o 
fanciulle,  che  non  fossero  sudditi 

,A  ' 

del  priorato;  ed  eccettua  anche  i 

• . A A* 

/ • 

sudditi  del  priorato  rei  d'omicidio 

*-  > » 

o degli  altri  misfatti  prementovati. 

« 

• , 

* 

i delinquenti  sulla  strada  pubblica 

• - ) ' ■ . " $3 

-,  .t 

regale  e i mercatanti  o viaggiatori 

* \ ' . V 

Digitized  tìy  Google 


108  — 


1» 

MMSMVIPP 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  V 
il 

grande 

1 "-lo 

22  febbraio 

che  addassero ''srl  di  là  dai  monti 
o ne  venicsero. 

Annulla  le  borghesie  e le  .salva- 
guardie  concesse  da  due  anni  in  qua 
agli  uomini  dipendenti  dal  priorato 

p 

in  ifyregio  e diminuzione  dell'auto- 
rità del  priore  ; concessioni  solite 
farsi  a quel  tempo  dai  Principi  c 
dai  comuni , e che  a&sotligliavano 
grandemente  il  credito  dei  Baroni 

• 

ecclesiastici  o lhici , e dei  coiquni 
minori,  i cui,  sudditi  venivano  da 

• - 

i 

estrania  e più  forte  podestà  tutelati. 

) 

ISIS 

Aocompagna  sua  figlia  Calterina 

maggio 

' » 

sposa  a Leopoldo  Duca  d’Austria 
a Basilea  (fidanzata  fin  dal  1510). 
v * 

• 

1316 

• 

Amu  telali 

Fa  dipingere  da  Giovanni , por- 

1316. Dante  presso  Can 

nerio  di  Pinerolo  la  cappella  ed  una 

Grande  della  Scala 

Méta  del  domi- 

camera  dèi  suo  castello  di  Genliily 

a Verona.  Termina 

nio  temporale  di 

presso  Parigi.  Le  loggie  da  Pietro 

il  Paradiso  e glielo 

Losanna  o della 
valle  di  Lutry. 

d’Aquin  negli  anni  1310  e 1517. 
Una  torre  fu  aggiunta  al  castello. 

dedica. 

— Popo  qualsi  28 

Dal  Vescovo  di 

Maestro  Hue  vi  pose  le  vètriere. 

mesi  di  sede  vacante 

Losanna , da  d'u - 

(Conto ‘d’Andrevete  di  JVlonme- 

c eletto  Pupa  Gio- 

rare  per  tutta  hi 

gliano). 

vanni  XXII  (Jacopo 

vita  d'Amedeo  V 

Amedeo  \ possedeva  ancora  càse 

d’Euse  da  Cabors). 

' 

e d’Odoardo  suo 

e beni  a Arcueil , Ivry  e altrove. 

— Muore  Egidio  Co- 

primogenito. 

Orologio  comprato  dà  Amedeo  V 

lonna  di. Napoli,  Ar- 

* • 

al  prezzo  di  sessanta  soldi  parigini 

civescovo  di  Bourget, 

(f42  lire  circa).  » 

che  scrisse  per  Fi- 

' 

( Conto  'd’Andrcveto  di  Moume- 

lippor  il  bello  il  libro 

- . y 

gliauo). 

Dc.regimine  /Vinci- 

. ì 

Nicolo  Brcton  allumina  e nota  uu 
graduale  per  la  cappella  d'AmedeoY. 

pum. 

— Muore  Guja  di 

Assiste  generali  in  principio1  di 

Borgogna  madre  del 

‘ 

maggio  a Ciamberi. 

' Principe  d’Acaia. 

* * 

• \ 

1 fuorusciti  Ghibellini  di  Cuneo 

* \ 

e Demonte  -s'impadroniscono  * del 

* • 

castello  di  Demonlè.  Ma  v'accorre 

Ugo  del  Balzo,  e gli  assediati  si  ren- 

dono  a*  buoni  patii  « per  non  aver 
potuto  ricever  soccorro  da  Acaia  e 
Saluzzo.  Non  solo  Cuneo,  ma  Asti, 
Mondoyi,  Savigliano  si  tenean  dai 

* 

Guelfi.  Nell’intento  d’andar  contro 

Asti  Odoardodi  Savoia  e Pietro  di 

Savoia  Arcivescovo  di  Lione  diser- 

’*  * .* 
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Amedeo  V 

lano  il  paese  vicino.  Dal  suo  canto 

* * ì 

il 

il  Siniscalco  di  Provenza,  esce  da 

\ 

gronde 

Cuneo,  saccheggia  ed  arde  Revello 

• 

1316 

• 

ed  Envie,  e vien  fiu  sotto  le  mura 

* 

1316 

di  Saluzio.  * 

Confederazione  di  GirardoVescovo 

• 

aprile 

di  pasilea,  Pietro  Vescovo  di  Lo- 

A 

”, 

sauna  e Guglielmo  Conte  di  Ginevra 
centra  Ludovico  I di  Savoia  Sire 

> 

di  Yaud,  a fine  di  ricuperare  i dritti 

perduti  c di  difendere  i loro  do- 

minii. 

1317 

Acaia  e Salotto  vanno  conira  la 

1317.  Matteo  Visconte 

giugno 

città  d’Asti.  Prendono  il  borgo  degli 

proclamato  Domimi* 

A . 

Àpostolji,  ma  sopraggiunti  da  Ugo 
del  -Balzo,  si  ritirano. 

generali*  di  Milano. 
— Cali  Grande  della 

Scala  Vicario  im()e- 

- 

• » 

riale  io  Verona  e 

, N 

Vicenza. 

i 

1318 

• 

% 

• • v 

Il  Conte  ha  in  Aosta  il  privilegio 

— Dante  richiamato 
a Firenze  con  in- 
giuste condizióni  ri- 
cusa di  tornare. 

w \ 

1318.  Genova,  assediata 

• t 

della  tutela  dc'figliuolr  de’ bastardi. 

- Fiera  di  Si  Orso  famosa  in  Aosta. 

- Miniera- di  ferrò  a Castellargento. 

- Amedeo  V costituisce  in  villa  li- 
bera Moria?,  ih  Val  Digne  (Aosta) 
e la  privilegia  per  attirarvi  abita- 

da  Marco  Visconti , 
si  dà  a Roberto  Re 
di  Napoli.  1 , 

• • ■ 

tori.  v ' 

Giovanni  di  Miolans  d’i  rti’eres  è 

, 

Visdonnn  di  Ginevra.  / 

, 

Un  tale  appella  da  una  sentenza 

del*  Giudice  Umberto  di  Montbel 

i •/  V 

* • • 

al  Conte 'di  Savoia,  e per  esso  al 

- 

- 

suo  giudice  delle  appellazioni.  I 
Conte  per  suo  lettere  accetto  l’ap- 
pello c commise  la  causa  al  giudice 

... 

4 

del  Viennese  Guido  De  Herbesio. 

. : - 

1518 

, ' • 

Alli  19  d'agosto  in  Lombi-lasco 

19  agosto. 

< 

t 

Lega  tra  Matteo  Visconti  Signor 
generale  di  Milano,  il  Principe  d 
Acaia  c il  Marchese  di  Saluzzo  contro 

■ ' 

alla  parte  Guelfa. 

• ..  _ 

? ‘ ’ » • 

\\  y 

. Digitiz 
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Amedeo  V 
il 

A Ivrea.  Statuti  fatti  da  Amedeo  V 
e da  Filippo  d'Acaia  di  consenso 

grande 

dei  Conti  del  Cauavese  contro  ai 

1318 

19  ottobre  . 

• 

rubatori  di  strada  ed  ai  loro  fau- 
tori, primo  esempio  d’uno  statuto 
generalè  in  Piemonte. 

1319 

Morto  Giovanni  li  Delfino  , la- 

sciando  Guigo  Vili  in  età  pupillare, 
nuove  contese  tru  Dell! nato  •?  Savoia; 

aderisce  al  Delfino  Amedeo  III  Conte 
di  Ginevra. 

1320 

Acquistati 

£ molto  dubbio  eie  Filippo  di 

1320.  Dopo  di  essere 



Acai»  di  tutte  queste  terre  donate 

stato  a Gubbio , ad 

Savigliano,  Bra, 

abbi*  conseguito  effettivamente  il 

Udine  , Dante  va  a 

BuUigliera,  Castel- 

dominio.  Tenne  bensì  Savigliano, 

Ravenna  pressoGuidn 

• 

Davo,  Villonov»  e 

che  più  d'una  volta  fu  perduto  e 

Novello  da  Polenta. 

Montemagno.- 
Cedute  dal  Re 

ricuperato.  » 

Ranieri  di  Mazze- Coute  di  Val- 

Roberto  di  Napoli 
della  stirpe  d'Àn- 
gìò  , al  Principe 
d'Acaia. 

perga  è Podestà  di  Cbieri. 

Alcuni  uomini  di  Savigliano  trat- 
tano segretamente  coi  Regii  od 
Angioini  nemici  del  Principe  d'Aoaia 
di  dar  loft*  la  terra.  Scoperta  la 
macchina  ne'spno  decapitati  sette 
a Savigliano,  quindici  altri  a Pine- 

■ 

rolo , Vigorie,'  Cavour  e in  altri 
luoghi  dello  Stato  di  Savoia-Acaia. 
11  Delfino  incendia  Boczosel. 
Amedeo  V ebbe  in  aninlo  di  ri- 

v v * • 

, 

durre  ad  una  sola  misura  le  laule 

• .. 

' 

c diverse  che  s’adoperavafto  in  Sa- 

’ 

voia,  o almeno  di  ragionarle  tutte 

- 

. 

esattamente  ad  una  sola.  Lo  tentò, 

ma  non  vi  rinati.  La  misura  di 

' 

• 

’ • i 

Ciamherì  si  diversificava  da  quella 
d’Aix  e del  Bourget  ; e queste  da 
quelle  d’Yenne  e di  Monfslcoo;  e 
ancora  queste  da  quelle  /Sì  Mont- 
melian  e St-Ionoceut  ecc.  Ansi,  in 
alciiui  luoghi  erano  per  la  stessa 
derrata  due  specie  di  misure.  io 

stesso  inconveniente  s’incontrava  al 
di  qua  dall’Alpi,  effetto  delle  tante 

A 

autonomie  feudali  e comunali  sosti- 

* . 

; ■ j 

tu  itesi  come  principio  di*  nuova  vita 
alle  tenebre  del  medio  evo,  ma 

\ 

che  pure  dovean  col  tempo  accoz- 

* 

zarsi  per  formar  un  tutto  omogeneo, 
che  potesse  chiamarti  nazione. Questo 

t \ 

beneficio  dovea  per  missione  sua 
propria  Compiere  e compì  la  no- 

• 

narchia  assoluta.  I% 

. . s * 

t 

. ■ 

1 

• • \ 

.»■  • i 
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Amedeo  V 
il 

grande 

1320 

2 febbraio 


Lega  di  Federigo  primogenito  di 
Saluzzo  col  Principe  d’Acata.  Fede- 
rigo aiuterà  Acaia  negli  acquisti 
d’Asti,  Chicri  e del  Canavese;  Acaia 
invece'  aiuterà  Federigo  a ricuperar 
Cuneo,  Val  di  Stura,  Demonte, 
Busca,  Ceutallo  occupati  dai  Guelfi. 
Federigo  era  figliuolo  di  primo  letto 
del  Marchese.  Per  le  suggestioni 
d 'Isabella  Doria,  sua  seconda  moglie, 
il  Marchese  prediligeva  il  secondo* 
genito  e figliuolo  .della  Doria  Man- 
fredi , che  nel  1321  emancipò  as- 
segnandogli la  massima  parte  del 
marchesato,  ed  a cui  nel  1323  legò 
l'intero  dominio.  Quest’ingiustizia 
incitò  Federigo  ad  occupar  collimai 
lo  Stato  paterno,  ed  a cominciare 
una  guerra  civile  che  partorì  dolo- 
rosi frutti  a quella  casa.  Federigo 
comprò  gli  aiuti  d’Acaia  mercè  Co- 
maggio  di  Carmagnola,  Revello  e 
Bacconigi.  Nel  1323  Saluzzo  fu  preso 
e dato  alle  fiamme,  ed  il  Marchese 
Tommaso  carcerato  dai  Re^ii. 


Edoardo  ed  Aìmonc  di  Savoia 
prendono  e distruggono  il  castello 
ilei  borgo  del  Forno  nella  città  di 
Ginevra,  tenuto  allora  dal  Vescovo. 
Il  Vescovo  si  ritira  nel  «suo  castello 
di  Thy,  e di  là  scomunica  i due 
Principi  di  Savoia.  Il  solo  cartello 
che  rimase  in  Ginevra  fu  quello 
dell'Isola  tenuto  dal  Conte  di  Sa- 
voia per  sicurtà  d’antiche  ed  esa- 
gerate spese  di  guerra,  impossibili 
a pagarsi  dal  Vescovo.  Era  tenuto 
a nome  di  Savoia  daU'ulììciàle  che 
egli  investiva  della  qualità  di  Vif- 
donoq,  del  Vescovo  di  Ginevra. 


In  una  scorreria  è fatto  prigio- 
niero dai  Savoiardi  Amedeo  di  Poi- 
tiers.  In  agosto  i Savoiardi  prendono 
S.  Germano  od  Ambrònay. 

Ijret  era  Ingegnere  d’Amedeo  V. 
Il  Conte  afforza  Ginevra. 
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Axedf.6  V 

Assedia  in  novembre  il  castello 

1521  , 14  settembre. 

il 

graude 

- 

di  Corbicles,  del  quale  il  Dcllìno 
s’era  impadronito. 

Dante  muore  io  Ra- 
venna. 

, - 

1521 

Trcceuto  oltantaquatlro  carri 

£ il 

, 

tratti  da  quattro , sci,  otto,  diec 
buoi  o cavalli  recavano  le  macchine 

. 

0 % 

4 

* ' 1 - 

i bel  frodi , i mangani,  i trabucchi, 
le  troie,  i gatti,  i mantelli,  i ferri, 
i.  cuoi,  Jc  saette,  i legnami,  aiiil 

1 

. : 

1 

Untore * et  alia  garnhnejità  neces- 
sari per  l’assedio  di  Corbières.  - 
Circa  400  operai  attendevano  a la- 

ik  -,  . 

» ' 

f 

votar  pietre  per  le  macchine  da 

. 

• * 

gillo,  ciascuna  delle  quali  era  go- 

i*sW'  fén 

. 

vernata  da  uno  de'  principali  Castel- 

4 

. R,  - ' * 

la  ni  od  Ufficiali  di  guerra. 

* ' 

• 

Tremila  cinquecento  ottantasette 

• '•  ‘*wJ 

« 

fanti  del  paese  di  Va  uff  servivano 
il  Conte  di  Savoia  In  questa  guerra. 

* W1 

1 

• , 

oltre  a 200  fanti  di  Rcuchàtel  od 
a 42  balestrieri  di  Berna;  onde' si 
vede  che  gli  Elvetici  avean  già  co- 

-•  v 

> » >. 

• 

. 

minciato  a pigliar  soldo  fra  milizie 
straniere.  V erano  inoltre  pel  ser- 
vizio dcH’cscrcito  assedia nto  quattro 

• i 

• 

- 

Chirurghi , di  cui  uno  inglese. 

* * * 

Casali  arsi  presso  Duing. 

■ 

Pietro  di  S.  Jeoire  era  Procura- 

• ■ 

• 

% 

* 

lore  del  Conte  di  Savoia  in  Curia 
/fontana  con  130  (iorini  d’oro  di 

■ - -• 

• - 

provvigione. 

• 

, * 

Dal  15  giugno  1507  allo  stosso 

- • 

' 

giorno  del  1321  si  daziarono  al 
pedaggio  di  Ponti-belvicino , come 

i 

. 

, 

- 

appare  dai  conti  d ’^yrone  ebreo  : 

. • ». 

* 

. . . 

halle  2009,  cacchi  211  (U  Questa 

* / * 

< • 

dogana  era  poco  produttiva  perchè 

• 1 • 

* 

’ <■  V1 

le  incessanti  guerre  tra  Savoia  e 
DuUiuato  aveano  allontanato  i mer- 
catanti da  quella  via.  J 

t*  • 

' . . 

. * r * 

Si  impone  in  vai  di  Sosti  una 

‘ ♦- 

, 

nuova  gabella  di  sei  danari  sopra 
ogni  cosa  che  si  rechi  nel  paese 

‘ • ' ' ó 

del  Delfino. , * 

* ! 

1322 

. A ** 

• 

Amedeo  V conferma  le  franchezze 
concedute  da’ suoi  predecessori  agli 
lomini  di  S.  Branchier. 

1322.  Muore  Matteo 
Visconti.  Gli  succedo 
‘Galeazzo  Visconti. 

» 

•>  . • 

* t 

Il  pedaggio  ossia  la  dogana  di 
Susa  regolava  la  tassa  cosi  : 

. . V 

« 

. 

1 
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Amedeo  V 

Denari  viennesi 

1322,  novembre.  Morte 

u 

, 

dallo  scudetto 

di  Agnese  di  Savoia 

grò  ode 

• , 

Contessa  di  Ginevra. 

1323 

> 

Per  un  carico  di  tele  21 

— di  fustagni 8 

— di  pelli  e cordovani  *36 

— di  panui  di  Fiorenza  21 

— di  panni  di  Francia  32 

Un  barile  di  zuccaro ..  12 
Un  carico  di  riso  e df 

mandorle 12 

— , di  mercerie,' cera , 

micie,  arnesi  e suppellet- 

tili,  falci,  casse,  carta, 
robe  ecc 20 

• ’ ■ i 

Mediazione  del  Papa,  a cui  Ame- 
deo V invio  Jacopo  Cais.  Tregue 
interrotte  da  nuove  fazioni.  I Sa 

.*/  - *• 

voi  arili  costringono  il  Delbuo  a levar 

*>  » 

l'assedio  di  Tournon. 

t 

* 

Interdetto  lanciato  dal  Vescovo 

* 

di  Grenoble  conila  Ciamberi. 

• . * ' 

Due  Nunzi!  del  Papa  mandati  a 

i 

trattar  pace  ^tra  Savoia  e Dellìnalo. 
Il  Papa  chiama  Amedeo  V in  Avi- 

• . ' . 

’•*  * 

. 

gnone  per  trattar  della  pace.  Amedeo 
già  vecchio  c infermo  vii  va  con 

* 1 

seguito  di  191  persone  pel  colle  di 

Tenda  c Nizza;  vi  giunge  il'4  feb- 

■ - «• 

Inaio;  cinque  giorni  dopo  pranza 

col  Papa  insieme  col  fratello  lai- 

r 

4V*‘ 

dovico  Sire  di’  Vaud.  Rimane  in 

V v .... 

‘ 1 

quella  città  fino  al  16  ottobre  1323, 

. * . 

✓ f 
‘ / 

giorno  di  sua  morte. 

i *,  ’ 

1323  - ‘ 
gennaio 

Amedeo  Sconferma  la  borghesia 
di  Rivoli  già  da  lui  conceduta  a 

1323.  Muore  Dino  Com- 
pagni Gonfaloniere 

, 

Nicoleto  Beccuti  di  Torino  ed  ai 

e cronista  fiorentino. 

suoi-  figliuoli , essendo  certificalo 

— Muore  altresi  verso 

1323 

• . 

clic  v’hanno  comprato  casa  e beni. 

. * v » 

. \ 

**  questi  tempi  Marco 
Polo  celebre  viaggia- 
. Core  veneziano  primo 

Antonio  di  Barge  Professor  di 

a far  conoscere  la 

. 

leggi  teneva  l'ufficio  interamente 

Tartari  a c la  Cina, 

, . '' 

* - 

militare  - di  Balio  o Governatore 

allor  chiamata  Ca- 

- 

della  Savoia. 

taio.La  relazione  del 

..La  Principessa  d'Acain  Catterina 

suo  viaggio  ha  tilolo 

* . ' 

di  \ ienna  manteneva  lampade  accese 

òi  Milione. 

« • t-  , • 

' 

giorno  c nòtte  Innanzi  all'altare 

tr 

della  Vergine  deHa  Consolata  a 

* , • . ’■  / 

> i # ’•  . • • • 

Tori  nò  , già  tenuta  in  grande  ve- 

\ » * * t ! v 

neiazioue. 

a , ' - 

' * * ■ f. 

» 

■ V./  . 

• r * 

. -/  , 

j 

' « • . 
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Amedeo  V 

Multe  pagate  dagli  uòmini  di 

- 

• 

il 

Modana  e d’altri  comuni  della  Mo* 

• • . 

grande 

riana  per  uoo  avere  mantenuto  iu 

1325 

buono  stato  le  strade^. 

V 

Amedeo  V muore  in  casa  deJ  Car- 

• . 

1G  ottobre 

i '■  '• 

V 

dinaie  Luca  Fieschi , chiamato  il 

Cardinale  di  Genova.  Il  suo  -corpo 

• . 

è portato  ih  Altacomba;  accompa- 

guato  dal  Preposto  di  Santa  Maria 
d'Avignnnc  Nunzio  del  Pana. 

i 

Amedeo  \ tra  Principi  di  Savoia 

. 

è il  quinto  di  cui  si  può  credere 

si  sia  conservato  il  ritrailo.  Carlo 

* 

< i . r ' • 

Eminauucle  I lo  trovò  dipinto  in 

, 

* *■  "•  1 1 ' 

una  cappella  antica  di  Pinerolo,c 

, 

lo  Fece  ridipingere  nella  sua  galleria. 

• % m.  • 

t *•  \ - 

Quelli  del  beato  Umberto  III  , di 

. 

j • 

# » . 

Tommaso. II,  del  beato  Bonifacio 

t 

• 

- * , * 

c di  Beatrice  Contessa  di  Provenza 

4 ’ • ‘ 

ci  erano  ricordati  dalle,statuc,  seb- 

*•  . 

bene  non  afTalto  contemporanee , 

' 1 

. 

■ • * * , 

-•  • 

prostese  sui  loro  sepolcri  in  Alla- 

% . 

* 

tomba,  aux  Echelles,  in  Aosta. 

\ • 

• »» 

Amedeo  V usava  nella  suq  vecchiezza 

• • 

' * 

portar  al  collo,  pendènti  tre  grossi 

-,  \ 

grani,  damino  guerniti  di  rubini  c 

■ 

< • 

smeraldi.  Egli  secondo  una  pia  co- 

• 

" • • • 

stumanza  di  aquei  tempi  recitava 
ogni  giorno  il  salterio. 

■ < • ' y\j 

1323 

Odoardo  piglia  il  titolo  di  Conte. 

• *.  i 

* 

£7  ottobre 

f * 

a 

• 

Odo  ardo 

Odòardn  c Aimone  giurano  di 

: . . *.  * • 

• 

(il  liberalo) 

osservare  gli  ordini  di  successione 

' 

1321 

stabiliti  da  Amedeo  V,  e la  stessa 

* . . 

cosa  giurano  i principali  Baroni  di 

' •;  ,1 

* 

. *’  * • 

Savoia.  . . • . 

. 

. 

Guerra  col  Fossigni,  col  Delfino 

• Il 

• 

e col  Conte  di  Ginevra.  > 

* -•  ' W 

. 

Odoardo  marcia  contro  a quest* 

•>  . ’Y  ; 

. *•  ’ 

ultimo.  • *n  - ‘ , 

A 

. Battaglia  di  Mofimortier  vinta 

*.  • • .<u 

’ ' 

.»  . , • 

dicesi,  dai  S&voini. 

> 

Il  Balio,  di  Roussillon  guasta  le 

terre  del  Delfino. 

e 

Giorgio  de  Aquila  fiorentino  di- 

1 ' . \ 

•V. 

» 

pingc  la  caméra  del  Conte  nel  ca- 

* * 4 • • - * Il 

A*  • 

stello  di 'Ciamboli. 

* 

Le  gioie  (jocalia ) della  Contessa 

f r ' . , • j 

• * • . 

f ' 

di  Savoia  erano  impegnate  , cosa 

/ * ’ ’ ' V 1 

'1 
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frequentissima  a quei  tempi  di  'di- 
sordinato governo  delle  finanze, 
uon  avendo  i Principi  altro  mezzo 
di  trovar  prontamente  iK  danaro  , 
di  cui  abbisognavano. 


Odoardo 
(il  liberale) 

1324 


1324 

febbraio 


Odoardo  è ricevuto  borghese  di 
Fribòrgo.  Quei  comuni  che  prima 
invocavano  umilmente  la  protezione 
de’  Principi  cominciavano  a gran- 
deggiare ed  a riputarsi  loro  uguali. 
In  Italia  ciò  era  avvenuto  più  d’un 
secolo  prima.  . * 

Parlamento  generale , ossia  so- 
lenne giudici  Or  tenuto  da  Odoardo 
a Chrlion  , nel  quale  definisce  tra 
le  altre  cose  una  questione  vertente 


Castellano  d'Evian,  sul  mero  e misto 
impero  e sull'oinnimoda  giurisdi- 
zione che  quegli  pretendeva  ne’feudi 
ceduti  alla  Casa  di  Monte-Giovc  dal 
Signore  di  Cly. 

Filippo  di  Savoia  Principe  d'Acaia 
comincia  la  costruzione  del  castello 
di  Fossa  no. 

. . >-*'  - ^ * *>. 

Odoardo  riceve  nella  sua  guardia, 
protezione  e guida  tutte  le  persone 
dei  due  sessi  della  villa  di  Longnàz 
con  franchezza  da  ogni  Icijda  o 


1324 

maggio 


1324 

20  settembre 


1323.  Federigo  d’Au- 
stria lascia  esercitare 
il  potere  imperiale 
da  Ludovico  il  Ba- 
varo.  , 


d’Alba  era  Conservatore  apostolico 
delle  tregue  io*  Piemonte.  11  Si- 
gnor^ della  Cisterna  avendo  citalo 
i Torinesi  innanzi  a lui , lì  Prin- 
cipe d’Acaia  dichiara,  che  se  non 
si  qnietano  andrà  Ipro  addosso,  es- 
sendo egli-  competente  a far  giusti- 
zia, nè  riconoscendo  la  giurisdizione 
dèi  Vescovo  d’Alba.. 

(Lib.  Con»,  citi!,  Tnur.^. 
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* , ‘ 

■X 

Ono  ARDO 

' . ■ 

Guglielmo  d'Arbignon  era  Balio 

"j  , 

•'  ' • ■ 

(il  liberalo) 

1323 

- 

li  Lbsanna.  Uso  antico  era  tenere 
il  placitb  generale  ogni  due  anni. 

• V*' 

% * » • 

•*  . 

nella  qual  occasione  le  arti  contri- 

•*  A 

• 

bui  va  do  una  tassa  che  si  spartiva 

w , 

tra  il  Vescovi,  il  Conte  di  Savoia, 

* 

il  Siniscalco,  il  ÀFaggiore  ed  il 

t " • 

• • *» 

Migrale.  Coi  proventi  d'essa  tpssa 

* . . « •'S 

1 

•i  allestiva  poi  un  desinare  ai  felibri 

f v 

.V  ' • 

dèlia  città. 

I • /. 

; 

* - 

* 

i 

(Conto  «Tesso  Guglielmo). 

• 

« . , 

Guerra  del  Principe  -d’Acaia  con- 

• 

- 

ira  gli  Angioini  e Monferrato. 

* 

Tregua. 

4 

izza 

Acquistali 

. » 

N 

* 

28  aprile 

— 

. . • *.  i • 

' Omaggiò  di Gio- 

...  , - 

•t  . . * 

vanni'  Conte  di 

% 

**  j» 

. «. 

ForeL 

* 

* 

Per  convenzione, 

. O ' 

« « 

fatta  a Lione  sotto 

» ■ . 

questa  data. 

■ •* 

1328 

Odoardo  promulga  statuti  generali, 

15  inaggio 

vietp  gli  accordi  nelle  cause  criminali 

♦ 

• 

1 

o.  • — m •'*  * 

e il  concèdère  lettere  di  salvaguardia 

„* 

‘ A ‘ 

ai  sudditi  : parendogli  che  tutti 

debbano  essere  protelti  egualmente; 

. a' 

* f , 

modera  gli  emolumenti  de*  Notai  , 

\;  » 

punisce  gli  occultatori  delle  ragioni 

• v t . ;% 

* 

* i 

ilei  fisco-,  stabilisce  peuc  agli  uffv- 

* 

‘ • • 

• 

ciati  che  non  eseguissero  i precetti 

.*  i ' 

1 , . 

i - 

de’  superiori.  - Seconde  esempio  di 

. 

« 

* - • 

leggi  generali  nella  monarchia  di 

i 'V  . « • • 

. • • 

‘ . ** 

Savoia. 

• ; • ■ \ 

",  ' 

Continua  la  guerra  col  Delfiuo. 

V . 

i • 

1328 

V \ % 

Odoardo  al  i°  d’agosto  assedia 

! 

«...  .•  *. 

agosto 

. . * ! 

il  costello  di  \arey.II  12  od  il  13 

1 , 

\ I 

. 

« , 

Sòprnggionlo  dall'esercito  del  Del- 

- * . 

fino  è sconfitto  con  prigionia  di 

gran  numero  di  Principi  e Baroni 

• V * 

• S • 

t ■ • , , 

suoi  parenti  od  aderenti.  £gli  stesso 

- • . 1 

«1 

• ■.  . * 

già  caduto  in  man  de’  nehiict'è  li- 

* 

boralo  a mala  pena  da  alcuni  Ca- 

• 

. * 

* * 

•va  li  eri  di  Savoia.  Continua  ciò  non 

$ 

• e 

[ 

r 

* 

ostante  la  guerra}  ina  i suoi  Bnrooi 

N • 

■i  > % . . 

c Cavalieri  sorto  impauriti  per  gli 

' % «- 

. .1 

‘ * • >*  • 

! 

ingordi  riscatti  che  loro  tocca  pa- 

\ 

« . 

gare  se  vogliono  uscir  di  prigione; 

ed  egli  tiene  obbligo  ili  ristorarli 

’ » 1 

. • * • 

Fra  i prigionieri  s'annovera  Boberto 

‘ 1 

•/  ■ * ■ 

di  Borgogna.  ■ ' •*  ■ 

• ' 

' , • 

. * ’ • • • r 

. % 

* • • c < 
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Il  Conto  di  Savoia  manda  Arrigo 
di  Gorzano  e Pietro-  de’  Bcrsalori 
suoi  Ministri  con  sei  compagni  ad 
incontrare  a Dogliani  gli  ambascia- 
dori  dell  Imperatore  de’Greci  venuti 
per  chiedere  la  mano  di  Giovanna 
di  Savoia. 


Odoardo 
(il  liberale) 
1325 
agosto , 


1325 

9 settembre 


[Ordina  al  Castellano  di  Moriana 
d»y  non  far  procedere  al  sequestro 
ed  inventario  'dei  beni  mobili  di 
jquei  che  muoiono  coti  fama  d'usurai 
juel  feudo  del  Sire  de  la  Chambre, 
J fuorché,  dopo  d'averne  fatto  l'istanza 
•al  detto  Nobile,  gli  ufficiali  di  lui 
non  vi  procedano.^  .i.  ■ • 


j S'imbarca  a Savona  per  Costa n- 
, tinopoli  Giovanna  di  Savoia,  sorella 
id'Odoardo,  sposa  dell’Imperatore 
| de’Greci.  Andronico.  Paleologo/ 

, 1 Gentiluomini  di  Savoia  , die 

jaccompagnarono  Giovanna,  insegna- 
rono a quei  popoli  l'arte  delle 
giostre  e dei  torneainenti. 

Odoardo  carico  di  debiti  ripete 
quasi  ogni  anno  domanda  di  sussidi 
a’ suoi  popoli.  Preme  gli  usurai  e 
gli  eredi  di  quei  che  son  morti  con 
sospetto  d'usura^*  impegna  uflizi , e 
studia  altre  vie  di  far  danari.  Ma 
molti  creditori  e fra  gli  altri  al- 
cuni banchieri  di  Firenze. 


1325 

novembre 


II" Principe  d'Acaia  guasta  le  terre, 
possedute  dagli  Angioini  presso  Fos- 
sano  e S^vigHano.  % 


1326 

gennaio 


Acquistali  I lavorai  assediano->il  castello  di  1 
Balou;  .in  ma^zo  guastano  il  ppese 
Castello  di  Ba-  del  Jzire'd»  Vallai*;  in  maggio  as- 
lon.  sediano  Ilermencé,  aL  quale  furono; 

Tolto  in  guerra  richiesti  di  concorrere  anche  il  Ye- 
al  Sire  di  Villart.  scovo  dì  Losanna  c Rodolfo  di  N’euf- 
cbàtel.  In  luglio  Odòardo  coógre- 
Besinens.  gava  tutto  il  suo' sforzo  {magnum 
fd.  *•  mandata eutum)  a Belley. 
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• » f | , •'  ", 

ngm 

Odoardo 

•< 

Odoardo  dopo  la  presa  di  Balpn 

■» 

(il  liberale) 
1326 

privilegia  quella  terra'  di  libertà  e 

Franchezze  di  consenso  dell’Abbate 

di  Cheytcry. 

. 

Questo  Principe  insti  tui  prima  del 

■ 

novembre  del  1327  uù  Consiglio 

% 

di  Giustizia  residente  a Ciaiùberì. 

■ 

.Prima  v’era  un  solo  Consiglio  » 

che  era  ad  un  tempo  Consiglio  di 

' 

Stato  e Consiglio  di  Giustizia  , e 

• 

seguitava  il  Principe  Da’  frequenti 

1 

> 

Suoi  viaggi , con  grav»  incomodo  di 

* • 

chi  litigava.  D’allora  in  poi  ve  ne 
ebbero  due1:  uno  fisso,  l’altro  'ara- 

ì , 

, -* 

, 

' a * 

bulatorio.  I Principi  erano  obbligati 

••  ' 

a continui  viaggi  sia  per  la  man- 

canza  d’un  centro  domuné , a cui 

. • 4 ■ 

• \ . • .* 

rispondessero  prontamente  anche  le 

* * 

- . 

parti  più  lontane  della  monarchia; 

• t -, 

sia  per  correggere  gli*  abusi  d’au- 

, 

» # 

torilà  de’Giandi  ; sia  per  valersi  del 

, . 

* 

dritto  che  aveano  d'essere  albergati 

a. 

essi  ed  il  boro  seguito  gratuitamente 

; . , ' 

in  casa  de’  loro  Baroni  e fedeli 

) ■ 

(drvit  de  gltej,  e dei  doni  che  per 

. 

antica  usanza  o per  contenzione 

- < ' • 

• 1 

erano  soliti  ricevere  nel  loro  gio- 

• . 

• j 

condo  arrivo  in  qnalche  luogo.  * 

Odoardo.  copceihe  in  perpetuo 

. 

feudo  ad  Umberto  di  Sala  Profes- 

p 

' '*  * 

sore  di  leggi  ed  a’  suoi  discendenti 

(qui  professore  suona  niente  altro 

che  giurisperito)  la  Mistralia  (ufficio 

% .1  " 

d’  esattore  de’  tributi  ) dejle  par- 
rocchie di  Loi^  e di  Vimenes. 

• Elemosina  annuale  conceduta  allo* 

. 

V • . 

4 • 

spedale  ‘di  $.  Bernardo  Columpna 

- * 

. - . 

• ••  - ; 

Jovis  (Piccolo  S.  Bernardo). 

• r i 

\ 

1326 

f \ 

Il  Principe  d’Acaia  possedeva  la 

r ' 1 

maggio 

-> 

terra  di  Chivasso,*  e sospendeva 

✓ *■ 

l’esazione  della  taglia  di.S.  Eusebio. 

'1326 

Sul  finii*  di  settembre ‘il  Conte 

: • :• 

settembre 

di  Savoia  varca  il  Piccolo  S.  Ber. 

‘ • / 

, 

na^do,  e si  reca  nella  valle  d’Aosta 

*.  * • - ' 

: v 

facendosi  precedere  da  Commissari, 
che  secondo  l’usanza  riduceatio  a 

. ; 

, ° 

sua  mano  tutti  i castelli  q luogh 

. 

fortificati  deputandovi  custodi,  a f- 

' 

• \ 

. / 

finche  nell’angustia  di  quelle  vali 

i 

1 

* ì ^ 

• > 

♦ 

’ Oigrtizétì  b’y  (^óogle 
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Ono4«no 

✓ ♦ 

e di  qae'dirupi  egli  e non  altri  dia 

(il  liberale) 

il  padrone. 

1326 

• 

Il  giorno  dopo  a Morgex  riceve 

, settembre 

, / 

: ..  i 

l'omaggio  ligio  ili  2o  Nobili  per  sé 
e pe’ suoi  successori  t cioè  per  un 
suo  erede  maschio  Se  ne  avrà,  in 

• • • 

* 

difetto  pel  suo  fratello, Alinone^  se 

y 

egli  veniva  a morire  senza  prole 
mascolina  '( a tuo  torpore  legitime 
procrealo).  Per  tal  modo  fedelmente 

/ ' 

si  praticava  il  nuovo  ordine  di  sur.- 

, • 

cessioni*  introdotto  da  Amedeo  V, 
e se  ne  assicurava  l'osservauza.  Il 

medesimo  giuramento  ripetono  il  2 
d’ottobre,  e ne' giorni  seguenti  i 
Challaut,  i Vailesa,  i Quarte  molti 
altri  Pari  e non  Pari  d’Aosta.  I Pari 

/ / 

aveao  drillo  d'assidersi  ai  fianchi  del 

i . • 

» • - 

Principe  nei  pubblici:  giudizi , ed 
erario  p Bauderesi  o semplici  Nobili. 

; 

Il  pariato  in  alcune  famiglie  era 
conpune  a tutti  i maschi,  in  altre 

si  restringeva  ai  soli  . primogeniti. 
Non  Pari  chiamavausi  gH  altri  No- 

i 

bili.  CosfwmtVri*  e più  tardi  Com- 
messi erano  Procuratori  amuiessi  a 

r 

> 

consultare  uè’  Consigli  di  giustizi» 
per.  la  loro  sperienza  e prudkom- 

mie.  Ma  questa  organizzazione  giu- 
diziaria si  trasformò  facilmente  in 

/ # 

pólitiea  quando  si  trattò  di  concer 
der, sussidi  al  Principe.  * ' 

'( 

\ "erano  Colà  alcune  usanze. sin- 

* . 

' ; • 

golari  e privilegiate.:  la  donna  no- 
bile non  perdeva  tal  qualità  mari- 
tandosi ad*  uno  non  nobile,  purché 

* • * .. 

non *di  vile  coudizione;  tutte  le 

* ,< 

persone  nate,  nel  ducato  d’Aosta  si 
consideravano  libere  se  nou  vi  era 

< • 

; * ♦ 

uo  atto  ri  cognitivo'  della  servitù. 

1326, 

, > 

/ . • i • 

Ohnaggio  ligio  de*  Procuratori  del 
comune  d’Aosta,  ! quali  dichiarano 

8 ottobre 

, 

. •»  * 

che  qualunque  persona  risieda  in 
Aosta  un  anno  e un  giorno  diventa 

* 1 

1 

uomo  ligio  del  Conte  <}i  Savoia.' 

i % , * 

• • V 

1526 

,■  - 

Odóardo  dichiara  1 privilègi  della 
terra  di  St-Oyeo. 

i 

/ # 

• * A 

V 

9 novembre 

t - f 
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SINCRONISMI 


' 


Odoardo 
(il  liberale) 
1520 
21  novembre 


1526 

novembre 


1526 


1327 
5 gennaio 
a Susa 


In  Aosta  il  Conte  Odoardo  di- 
chiara che  gli  compete  il  dritto  di 
seder  prò  tribunali  e (l'amministrare 
giustizia  in  qualunque  luogo  di  Val 
d’Aosta , comanda  perciò  ai  Pari 
di  seguitarlo;  in  caso  contrario  giu- 
dicherà senza  il  loro  intervento , 
perchè  ha  autorità  di  farlo. 

S'abusa  del  feudo,  infeudandosi 
rendite  e prestazioni,  un  cavallo  , 
tré  capponi,  tante  misure  di  vino 
di  fromento. 


Odoardo  trovandosi  in  Aosta  con- 
cede franchezze  agli  uomini  di  Val 
Savarenche  o conferma  quelle  con- 
cedute dal  Conte  Filippo  I agli 
uomini  di  Villenente  de  Cbatel- 
argent. 


t . 

In  Tarantasia  il  placito  della 
morte,  ossia  il  dritto  di  mutazione 
dovuto  quando  mancava  o il  Signor 
Sovrano  o rinvestito  era  un'annata 
della  rendita  d’esse  cose  feudali  , 
e un  terzo  di  più  che  andava  .al 
Visconte. 

Andrea  Magistri,  c Giorgio  di 
Solerò  (poi  Cancelliere)  sono  spediti 
a far  inquisizióne  contra  gli  ufficiali 
prova  ri  ca  tori  od  oppressori. 

Le  investiture  si  davano  in  Vài 
d'Aosta  pigliando  Rinvestito  pel  dito 
pollice.  . . , . 

Provvisioni  suntuarie  a frenar  il 
lusso  fatte  dai  Deputati  dei  Comuni 
del  Piemonte,  non  osservate,  come 
si  può  ben  credere,  massimamente 
quelle  che  riguardavano  gli  orna- 
menti femminili. 


Acquistali 

Orbassauo. 
Feudo  oblato  da 
Ribaldo  di  Rivalla. 


Il  Sire  di  Rivalla,  oltre  al  pos- 
sedere in  franco  allodio  Orbassano, 
era  Signor  Sovrano  de’  Nobili  di 
Villar  d’Almese. 


1327.  Cecco  d’Ascoli 
(Stabili)  celebre  a- 
strologo  arso  crudel- 
mente a Firenze  pei 
eresie  scritte  io  ui 
trattato  sulla  sfera. 
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0 PERDUTI 

■ 

« * 

Oooardo  * 

a Acquistati 

Le  discordie  insorte  già  da  qual- 

1327.  Monumento 

di 

{il  liberale) 

1327 

che  anno  tra  gli  uomini  di  St- 

Stefano  Visconti 

in 

Metà  del  domi- 

Martin  e di  St-Jean  d’Arve  da  una 

S.  Eustbrgio  di 

Mi- 

% febbraio 

nio  temporale  sui 

parte,  e il  Vescovo  di  Moriana 

lano  di  Giovanni  II 

- • 

feudi  del  Vescovo 

dall’ altra  ' intorno  olla  estensione 

Baldm  rio  pisano 

s 

di  Moriana. 

della  giurisdizione  temporale  del 

' _ ■ 

* . 

Per  accordo  col 

Vescovo  s’inaspriscono.  Quei  popoli 

v 

Vttcovo, 

cacciano  il  V escovo  ed  i Canonici  * 

•.  . , •> 

e ue  uccidono  i Servitori.  Il  Vescovo 
'Aimone  li  di  Miolaus)  ricorre  al 

• 

V 

( 

Conte  di  Savoia,  il  quale  ne  assume 
la  difesa  cou  patto  d’essere  socio 
del  Vescovo  ncila-ginrisdizioue  tem- 

, : '5 

Jt 

■\ 

i 

porale  (1327). Con  tutto  ciò  Aimone 
non  quietò  mai  durante  il  suo  lungo 
pontificato . dì  26  anni. 

r 

■ m 

1327 
1"  maggio 

Odoardo  riceve  a Borgo  in  Dreiua 
l'omaggio  di  Rodolfo  Conte  di  Neuf- 

A ’ * 

• , 

i 

chalet  per  la  sua  parte  del  castello 

• 

• 

della  Sarraz. 

■ 

1327 

giugno 

v 

0. 

Principe  d’A'caia  occupa  Chivasso. 

» * 

1327 

Odoardo  concede  ai  Monetieri 

20  luglio 

‘ ; 

ilc'snoi  Stali  gli  stessi  diritti  e pri- 
vilegi che  godono  nel  regno  di 

- • 

r 

t ; % 

Francia. 

t ' . • • 

' ; A. 

• 

•t 

1327 

. . * 

• Riceve  l’omaggio  di  Riccardo  di 
Villette  Visdonno  di  Ruroifly. 

f 

30  agosto 

S 

1327 

27  novembre 

' . . ' ; , 

de’ Monetieri  e la  giurisdizione  spe- 

,1,  > • 

■ J'. 

> - 

*•/  * 

ciale  cui  sono  soggetti. 

c . . 

1327 

Odoardo  Conte  di  Savoia  ed  Ai- 
mone  Vescovo  di  Syon,  ritrovatisi 

i \ 

3 dicembre 

. , - 

* 

. • • 

presso  l’acqua  di  Morges,  si  fecero 

i /.  ; 

scambievole  omaggio.  Il  Vescovo  a 

• ' 

* 

* 0 . * 

Conte  per  la  strada  pubblica,  e 

£ 

/ 

per  Morges  che  da  lui  teneva  in 

• ’ _ t 

• 

# 

feudo;  il  Conte  al  Vescovo  pel  ca- 

• A 

. 

.♦  ; • 

stello  di  Chillon  che  teneva  in  feudo 

V 

J 

. . t*  ’ 

/'*■  V.‘ 

dalla  Chiosa  Sedunense. 

. -| 
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COSE  NOTABILI 


OnOAlDO 
(il  liberale) 
1327 

16  dicembre 


Perduli 


Castello  di  Gras- 
pufg  o Gra&sem- 
Ite^rg,  <•  r 
Venduto  ad  un 
borghese  di  Fri - 
borgo  con  riterrà 
del  riscatto. 


1327 

dicembre 


Acquistali 

Omaggio  del 
castello  di  Lassar- 
mi (Vsud). 

Fattogli  da  Ro- 
dolfo di  J\’eufc /lù- 
tei per  danari. 


Uo  Contestabile  con  20  IN  oblia  a 
piedi  tenean  guernigionc  nel  castello 
di'*  Faverge* 

Nella  quaresima  di  quest’  aniiò 
Odoardo  andò  in  Francia. 

La  biblioteca  d’un  celebre  Giu- 
reconsulto savoiardo  Pietro  di  Di- 
sengiaco  si  componeva  di  16  volumi, 
c fu  venduta  dopo  là  sua  morte  10 
lire,  13  soldi,  6 danari  di  grossi 
toroesi,  vale  adite  3,900  lire  circa, 
e cosi  al  prezzo  medio  di  L.  243, 
73  per  ciascuù  volume  ; ma  è da 
notare  che  spésso  in  up  volume  solo 
{iran  legate  più  opere.  ' 

| Il  Vcscovp  d’Aosta  paga  al  Cou^e 


di  Savoia  otto  lire  di  grossi  lornesi 
per  la  copferma  del  suo  vescovado. 

(Ex  composicione  super  confir- 
matione  episcopatus  sui).  ‘ , 

(Conto  di  Gio.  Bonnivard). 

I frati  erano  cqme  uomini  di 
maggior  fede  scelti  spesso  per  massai 


dei  Coinupi.  Cosi  fu  quest’anno  di 
fra  Giorgio  da  Biella , monaco  di 
StaiTarda,  richiesto  pcif  massaio  dai 
Torinesi. 

A Torino  si  fa  registro  nuovo 
de’ beni  mobili  ed  immobili  a mo- 
neta d'Asti  ; .prima  era  a moneta 
viennese. 

Si  misurano  più  di  5 mila  gior- 
nate di  beni  a Torino  c a Gru- 
gliasco  sgl  dubbio  che  la  consegna 
cadastrale  fosse. infedele.  . % 
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Odoardo  Acquistati  Esercito  del  Principe  d’Acaia  a 

(il  liberale)  — Carro  centra  i Regii  od  Angioini. 

1528  Omaggio  dèi  Poi  in  dicembre  contro  Djonero  e 

luglio  Sire  di  Ricbeiooni  Cenere.  Continua  la  guerra  tutto 
e di  Valbonnays,  l 'inverno  nei  distretti  di  Cherasco, 
Guglielmo  Ala-  Mondovi  p Cuneo  tenuto  in  nome 
. mand  Cavaliere  , del  Re  di  Napoli.  Continua  poi 

al  Conte  Odoardo.  ancora  per  lutto  l’anno  sfagliente. 

tn  ottobre  zuffa  a Morozzo,  io  cui 
»,  fu  ferito  li  Bastardo  del  Delfino 

*,  con  altri. 


1528,  in  gennaio.  Lu- 
dovico di  Baviera  si 
fa  coronare  Impera- 
tore a Roma  senza 
il  consènso  del  Papa. 
Essendo  slato  scomu- 
nicalo contrappone 
al  Papa  un  Antipapa 
(Nicolò  V). 

— Muore  Galeazzo 
Visconti. Gli  succede 
nel  dominio  di  Mi- 
lano Azio  Visconti. 


In  quest'aQuo  Guglielmo  Flotte 
Sire  di  Moìitrevei,  e Guido  Cke- 
trier  Commissarii.de!  Re  di  Francia 
trattano  di  metter  pace  fra  Savoia 
e il  Delfino.  Questi  afferma  che  il 
Vescovp  di  Ginevra  e il  tonte  di 
Ginevra  touo  suoi  uomini  ligii,  e 
che  Savoia  li  impedisce  di  fare  il 
loro  debito  con  lui.  Si  lagna  della 
presa  di  Corbière,  Balon,  Cossery, 
Varey  c di  tanti  altri  castelli. 

Il  Rè  di  Fraocia  intima  una  tre- 
gua tra  notre  iris-cher  frère  le 
Comte  de  $avoie , et  notre  irit-cher 
conti  n le  Daupkin  de  Viennoit,  da 
durare  dal  S.  Giovanni  1528  fino 
.al  S.  Giovanni- del  1529.  (Lettera 
data  da  Provins.  martedì  dopo  la 
Peutecqste), 

Il  Principe  d’Acaia  ordina  ìa  Co- 
struzione di  Villanova  di>  Moretta 
/per  difesa  *e  cfiiudimento  del  suo 
stato.  Si  privilegiarono  tali  terre 
di  franchezze  perche  molti  concor- 
ressero'ad  abitarvi,,  ed  era  metodo 
usato  dai  Principi  e dai.  Comuni 
pér  fortificar  certi  punti  più  debolj. 

Pace  còl  beifino  a mediazione 
di  Clemenza  d’Ungheria  , Regina 
vedova  di  Francia. 


Il  Principe  d’Àcaia  intima  eser-  1529.  Pietro  Remy  le- 
cito generale,  senza  dar  a nissuno  soriere  di  Francia 
licenza  di  rimanere  , con  revoca  condannato  a morte, 
d’ognì  privilegio,  e ciò  per  soccor- 
rere il  Marchese,  di  Sa  lazzo  contro 
Federigo  di  Salnczo.  * 
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SINCRONISMI 

' Odoardo 
( il  liberale  ) 
i 1529 
aprile 


1529  . 
4 novembre 


• àimone 
( il  pacifico) 

152» 


Acquistati 

Ragioni  even- 
tuali alla  saccès-! 
sione  del  Monfer- 
rato. 

Pel  suo  ma  tri- \ 
monio  con  Vio- 
lante] figliuola  di 
Teodoro  Paleologo 
Marchese  di  Mon- 
ferrato, 


Odoardo  consegna  StCeimain  ai 
Commissarii , con  patto  che  il  Del- 
fino consegni  dal  canto  suo  i castelli! 
di  Fossigni,  Montimi,  St-Lauront 
du  Pont,  Givy  e tanti  altri.  Ma  ^a 
guerra  non  è,  che  sospèsa , e questa 
mediazione  ha  la  sorte  di  tante 
altre  precedenti  tentate  da  variì 
Principi  e da’ Papi. 

* * V 

Odoardo  dopo  un  viaggio  in  Fian- 
dra muore  nel  suo  castellò  di  Gen- 
til ly  presso  ParigW  II  suo  corpo  è 
trasferito  ad  Altacdmba. 

Il  suo  ritratto  fu  rinvenuto  da 
(Carlo  Emmanuele  I nel  libro  vec- 
chio , -che  forse  era  fin  qualche  li- 
bro fatto  alluminare  da  Odoardo 
oil  a lyi  dedicati».  .• 

Questo  Principe  non  fii  misurato 
Dèlio  spendere;  perciò  fu  molesto 
nei  lassare  e nel  ri  seno  te  re*  Kou 
seppe  temperare  il  suo  bollente  co 
raggio  sed  accordarlo  coi  dettami 
della  . prudenza.  Ma  al  postutto  la 
monarchia  gli  va  debitrice  d’un 
gran  beneficio;  quello  già  accennato 
d’aver  assegnato  certa  sede  alla  su- 
prema sua  giustizia,  e dato  il  se- 
condo* esempio  di  leggi  generali 
cògli  statuti  del  1525. 

Aimofie  nella  suaprima.giovinezza 
e nella  sua  qualità  di  secondogenito 
era  stato,  destinato  alla  Chiesa  e 
provveduto  di  due  canonicati  e di 
un  priorato,  che  teneva,  in  com- 
menda finche  avesse  raggiunta  l’età 
prescritta  dalle  leggi  ecclesiastiche. 
Ma  egli  àrea  genio  per  l’armi  e 
non  pel  Coro,  e nel  1522  chiedettc 
ed  ottenne  ut»  appannaggio. 

Airnone  poi*  nel  primo  anno  del 
suo  regno  ìnstitui  la  carica  di  Can- 
cellière di  Savoia,  e lo  prepose 
tanto  al  Consiglio  residente , che 
aH’-ambulatoiio.  Il  , Cancelliere  fu 
per  oltre  due  secoli  non  solo1  il 
principale , ma , dalle  finanze  in 
fuori,  il  solo  vero  'ministro  dei 
Principi  di  Savoia.  . 

. • \ '' 


.C 
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Il  primo  Cancelliere  di  cui  trovo 
memoria  si  è a’19  marzo  del  1330, 
Giovanni  de  Meyriaco  intervenuto 
all'atto  cou  cui  Annone  conferisco 
al  Sire  di  Belgioco  i poteri  neces- 
sari*! per  conchiudere  a suo  nome 
uu'alleanza  col  Duca  di  Borgogna. 

" . (Archivio  Camerale). 


Aimone 
(il  pacilico) 

1329 


Giovanna  di  Savoia  Duchessa  di 
Bretagna  rinuncia  in  presenza  del 
He  di  Francia,  ed  in,  favor*d’Aimone 
ad  ogni  dritto  potesse  avere  alla 
suctessione  d'Odoardo;  ma  il  ma- 
rito di  lei  non  approvo  la  rinuncia, 
c lenire  viva  molti  anni  la  preten- 
sione di  succedere  o meglio  con- 
succedere.  ad  Odoardo,  sebbène  io 
non  abbia  trovalo  memoria  che  sia 
stata  la  tnedesima  discussa  in  so- 
lènni assemblee  rappresentative,  che 
ancor  non  esistevano  fra  noi. 


1529 

22  novembre 


1529 

^ dicembre 


Nel  dicembre  successivo  alla  morte 
d'Odoardo  il  nuovo  Conte  Aimone 
manda  una  numerosa  ambasciata  a 
Parigi.  Eran  tre  Cavalieri  ed  un 
Giureconsulto,  Filippo  Provana.  Da 
Cidmberi  a Parigi  impiegarono  10 
giorni. 


Il  Tapa  concede,  che  il  servizio 
prestato  .'alla  Corte  di  Savoia  da 
quattro  Canonici  di  varie  diocesi  , 
li  dispensi  dalla  residenza  senza  farli 
perdere  i frutti  de’  benefìzi  posse- 
duti. 


1330 

febbraio 


Guglielmo  Bon  e nominato  Te- 
rrier generale  e rimane  in  ufficio 
ventidne  anni,  lungo  ministero, 
sotto  Principi  nmauti  del  l'órdine  c 
delle  regolarità,  e misurati  nello 
spendere. 

V’erano  uomini  ohe  faccano  pro- 
fessione di  cercar  oro  nel  torrente 
Multine.  / 

iC.  Castellatila  dì  R iva  rossa). 


>.>0  circa.  La  Chic- 
setta  di  Santa  Maria 
della  Spina  a Pisa 
rifatta  a stile  gotico 
de'  più  graziosi,  raro 
esempio  di  tal  ge- 
nere d’  architettura 
in  Italia. 
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• 

Aironi: 

. t 

Alleanza  col  Duca  di  Borgogna 

1550.  Nasce  in  Val  di 

• • •• 

(.il  pacifico) 

concbiusa  per  mezzo  di  Riccardo 

Nievole  Coluccio  Sa- 

1550  marzo 

Sire  di  Peaujeu. 

lutati  Notaio  e Càn* 

• « 

* 

i , • , 

cellier  fiorentino  in- 

• • *# 

1530 



Filippo  Principe  d’Acaia  arbitro 

signe  srrittor  latino 

> . . ’ ; 

maggio 

. 

tra  Federigo  di  Saluzzo  e il  padre 

e promotore  dello 

di  lui,  pronuncia  il'  suo  lodo  e di- 
chiara competere  à Federigo  la 
successione  al  Marchesato.  Ma  il 
fratei  minore  *e  il  padre  non  si 

studio  dei  Classici. 

/ • 

acquetano.  Onde  nuove  armi. 

' * . 

1550 

Alinone  muove  guerra  al  Delfino. 

**  "*  , 

luglio 

In  luglio  cavalcata  per  soccorrere  il 

, • 

castello  di  Johannage  e quello  di 
Perrière;  di  coi  il  Delfino  s’impa- 

*V  ..  * 

- 

drotii;  Aimone  alla  sua  volta  piglia 

* 

il  castello  di  St-Martin  du  Fregne. 

Assedia  Mouthonz  c se'  nc  impa- 

- 

* ' * « ' 

•'%  **. 

dronisce.  . 

• ! 

»• 

Assegna  a Bianca  vedova  dodo- 

ti 1 * t * 

ardo  a titolo  di  dotalizio  la  Bressa, 

‘ - ‘ ' 1 

* • . * * 

1550  uo  verni  ire 

• 

Accetta  la  borghesia  di  Berna. * 

! 

1350 

Delle  oblazioni  raccolte  nella  set- 

«*  • 

timana  di  Pasqua  nella  chiesa  di 

. . • 

• 1 **  * 

VmJhjnl  (Bonrget)  il  Conte  di 

• * 

Savoia  avea  5 parti  , una  sola  il 

• . . .. 

. 

Curato.  » 

, ’ 

Martedì-'  c mercoledì  dopo  la 

. * . •il 

Circoncisione  Aimone  Conte  di  Sa- 

- 

• ( 

,*  s 

voia  viene  a Ginevra. per  ricevere 

* t f • n 

* • t 

i giuramenti  e le  fedeltà  dei  eit- 

• * * • -;  *•  Il 

« 

tadini  di  Ginevra  e di  molti  JN'o- 

* , * » Il 

» 

bili  della  terra  dopo  la  morte  del 

* •’.*  Il 

Conte  Odoardo. 

• # 1 

» v,  * * 

, _ i 

(t.  d’Ugo  di  Felina  Yisdonno). 

' ' ' r | 

1551 

In  quost’anno  Aimone  domanda 

■ • ì ' ■ ■,  ! 

* , 

' V, 

• - 

un  sussidio  a tanti  danari  per  lira 

" * Il 

* 

d’ogni  cosa- venduta  o permutata. 

.*  || 

• • 

che  poi  si  mula  in  tanti  grossi  per 

- il 

fupco,  da  durar  cinque  anni  a et- 

. * •* 

✓ 

riCb  de’  Nobili  e de’  non  Nobili  , 

1 • || * 

• 

juvante  divite  puupercm  , ed  eccet- 

r • 

* * • • 

tuando  solamente  quelli  che  seguono 

\ * • 

’ . 

* 

1 Conte  di  Savoia  allo  guerra.  Per 

. . :*  ^ : li 

* - K 

* ••  * 

' - - 

avere  il  consenso  dei  sudditi  si  tras- 

* « 

* 

ferivano  i Consiglieri  del  Conte 

< • V H 

, / 

dall’una  all’altra  caste  Ila  dir.  Furono 

' r-}  \* 

■»  ( , - ‘ 

.Mora  deputati  a richiederlo  C, o- 

* . Il 

glielmo  di  Chatilioti,  l’Abate  dì  San 

•'“a  |l 

V * 

» 

. V,  •' 

Manriiioe  Bodolfodi  Blonaf  (1332). 

V-  y 
V 

. ■ s 1 
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• 0 PERDUTI 

- 

(il  pacifico) 

moralità  dogli  accordi.  Trascrivo  il 

* 

1551 

• • 

conto  di  Filippo  Frovana  Castellano 
di  Ciainberi.  « Roleiff  di  Lemenc 

* * 

• *“ 

condannato  in  L.  13  forti  di  multa, 
ne  appellò  pareva  ai  Consiglieri 

A 

ilei  Conte  che  egli  avesse  ragiono 
(bonumjuM.)  .V . Ravays, Commissario 

ip  della  causa  d’appellazione.,  ac- 

- 

cordò  Boleto  in  cento  soldi  forti , 
e.  poi  pronunziò  che  giustamente 
Roleto  erasi  appellato.  >» 

• / 

Novalesa  novera  in  quest’  anno 

. . ' 

99  fuochi  ossia  113  abitanti  ( 3 
“per  fuoco);  Ferrere  52  fuochi  (160); 
Vena us" 97  (483);  Malhlc  83  (413); 
Giagllone  146  (750);  Russolino  183 

(923);  Urtiselo  74  (370)  ; S.  Glorio 
69  ( 343);  Rorgonc  66  (330); 

■* 

Villarfochiaido  116  (380);  S.  An- 

tonino'  30  (230). 

. 

. • 

(C.  caste!  1.  di  Susa). 

Primi  elementi  di  statistica  do- 

vuti  alla  tassa  regolare  imposta.  È 

- ) 

*• 

per  altro  da  osservare,  che  la  po- 

• 

polazione  dee  ritenersi  piuttosto 

> 

• 

infetiore  che  superiore  al  vero,  non 
essendo  tassati  i Nobili. ed  il  Clero; 
c però  sarebbe  da  ammettersi  un 

\ 

aulii  colo  dell’otto  o del  dieci  per 
cento. 

Venne  novera  257  fuochi  (1183 

abitatori)  intra  franchetiam  entro 

» V 

r 

la  corcbia  della  villa  franca  ; ne 

V s 

* 

novera  236  fuori  (1580) , ma  della 

* * 

stessa  paiTochia. 

- . • ' 

La  Balme  83  fuochi  (423);  St- 

\ » • 

« 

Jean  de  Chcvelut  127  fuochi  (633); 

’ .•  V 

' •*'  r 

St-Paol  121  fuochi  (603) ; Virte- 

\ * ' 

• 

mes  92  fuochi  (460). 

ì , “ 

J 

133^ 

maggio  , 

. * 

thoux  assediato  .dal  Delfino. 

/ * t • . 

1332 

. 

. • . • **  . 

. luglio 

di  luglio  eòo  memoranda  vittoria 

\ 

d'Aimoee.  f 

* , i 

' # ■ 

* > * 

1332  ' 

* . , v .§l  * 

Assedio  e presa  di  Mòli  thoux. 

• 

: 

' * 

\ 

Distruzione  di  Ravorée. 
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Airone 

i 

Imagi  ne  di  cera  d’Odoardod’ Acaia, 

% 

(il  pacifico) 

del  poso  di  20  libbre,  olierta  a Santa 

1552 

Maria  di  Pincrolo..» 

Cavalcala  cioè  corsa  militare  a 
Fossauo  e.  Novello.  . .. 

È fatto  Visdouno  di  .Ginevra 
Umberto  di  \ilteUe. 

V 

Nella  guerra  coutra  Monferrato 
c gli  Angioini  Filippo  Principe  di 

■N 

ti 

• ‘ * ' • \ 

1555 

Acaia  perde  e racquieta  la  città  di 

‘ ‘ . ' » * 

i 

• 

Torino.  Un  tradimento  tentato  dal 

* 

Prevosto  della  cattedrale  di  Torino, 

\ 

• \ . 

Zucca , c scoperto  a tempo. 

1555 

GOigo  \1U  Delfino,  che  assediava 

■*  *'’•*! 

agosto 

. ••  % 

il  castello  di  Perrière , è ucciso  da 

un  gitto  di  balestra,  ma  le  sue  genti 

. .*  ! « 

infuriate  prendono  il  pastello  d'as- 

. * *v 

è 

> .4 

salto.  A mediazione  di  Francia  pace 

* 

ferma  fu  stipulata  a Lione  il  27 

...  . - 

.i  ' 

maggio  1554. 

/•  % • 

1555 

• , 

Vittoria  di  Filippo  Principe  di 

» j 

7 ottobre 

Acaia  al  Tegeirpuc  presso  Poirino 

- 

contro  al  Re  Roberto,  Asti,  Mon- 
ferrato e Saluzzo. 

. ii  ’* 

Discordie  e sette  in  tutte  le  città 

. . *- 

• 

del  Picmoute  c in  Svizzera.  Guerre 

* . , 

lunghe  c accanite  nel  Canavese  tra 

. . ' 

' 

• 

i Yaiperga  c i San  Martino.  Coni- 

pagnic  di  ventura,  flagello  degli 

• • 

; ‘ . • ' 

stati  subalpini,  anzi  d'Italia. 

1555 

» • * 

• .v 

lina  delle  cause  del  decadimento 
degli  ordini  feudali  fu  la  estrema 

• • • 

J-.;  ■ ’ 

• ‘ * / * •' 

, A • 

A * • 

divisione  de  feudi.  A questo  tempo 
il  feudo  dfV ergnano  dipendente  dal 

• ,.l 

* , 

comune  di  Chierì  era,  diviso  in  più 

' . . .• 

, . . * • 

! * . 

di  70  parli.  Non  tulti  per  altro  i 

. , A*  *. 

j" * V 

feudi , nc  dappertutto  crani)  divi- 

sibiK , anzi  in  generale  non  Forano. 

, * , * 

1 

4 * , • 

Cavalierato  di  Filippo  Provana 

(;  -,  r 

\ > 

Castellano  di  Ciamberi,  che  poi  va 

■ . ’f- 

al  Papa  insieme  con  Antonio  di 

N * 

•* 

Clermont  per  trattar  la  pace  col 

\ # 

' ) « , 

Delfino  , e muore  nel  1554. 

* 

Guido  Provana  era  Balio  di  Sa- 

••  ; C'S 

> *'  *•  * 

Tota. 

v v 

..  * 

Jt 
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. ' \ * , 

Airone 

- 

Nasce  Amedeo  YI.  Dopo  il  puer- 

1354.  Cino  da  Pistoia 

(il  pacifico) 
’ 1534 

4 gennaio 

■ * 

perio  Violante  di  Monferrato  sua 

insegna  a Firenze  il 

madre  va  in  pellegrinaggio  a Santa 
Maria  di  Borgo  in  B ressa. 

dritto  canonico.  Era 
anche  leggiadro  poeta 

1334 

- 

Fazioni  sanguinose  tra  le  sette 

volgare. 

~ Maestro  Giotto 
pittore  c nominato 

gennaio 

dei  nbbili  e dei  popolani  a Susa 
Aimone  li  riduce  a concordia, 

V ** 

architetto  di  Santa 
Maria  . del  Fiore  c 
delle  mura  e fortifi- 

1334 

cationi  della  città. 

Discordie  civili  nella  casa  del 

Nella  provvisione  è 

febbraio 

V 

Marchese  Man  fròdi  di  Saluzzo,  che 

detto,  che  in  tutto 

' ' • 

, 

intende  preferire  nella  successione 
il  'figliuolo  di  secondo  letto,  chia- 

l’orbe  non  si  trova 
■ il  più  abile  di  lui. 

t 

malo  pure  Manfredi  , al  primoge- 
nito Federigo.  Il  Re  Roberto  sta 
in  favor  del  Marchese.  Filippo 

— Benedetto  XII 
(Fouroier)  Papa. 

Principe  d'Acaia  difende  le  ragioni 
di  Federigo;  Lunghe  guerre  . con 

' r 

t 

vari!  successi  c rivolgimenti  di  for- 
tuna e d'alleanze. 

1334 

« " 

Morte  di  Filippo  d'Acaia.  Era 

• 

2ì>  settembre 

- 

uotuo  popolare  e forse  troppo,  poi- 
ché trovo  che  giocava  a giochi  di 

r 

■ 

sonte.  anche  con  falegnami  ed  altri 
artefici. 

(Conti  di  'Francesco  Nasaporis). 

. . » 

. ' 1 

. * l . • * 

1334 

1 • . ». 

Federigo  di  Saluzzo  fa  omaggio 

* . f 

13  dicembre 

, / 

Hgio  al  Conte  Aimone  per  Barge, 

Scarnafigi , Bernezto  e Busca. 

i t 

1334 

Aimone  Conto  di  Savoia  e Gu- 

dicembre 

glieimo  di  Biandrg,  arbitri , dichia- 
rano spettare  a Federigo  la  succes* 

• 

*, 

sione  paterna.  Il  padre  e il  fratei 

• < 

j 

■t 

minore  vi  s’adaitano;  gli  si  g^iurò 
fedeltà  per  anticipazione. 

’ t % ’ 

< 

; 1334 

Là  terra  regia  cioè  il  dominio 

soggetto  al  Re  di  Napoli  Roberto, 

e governato  dal  suo  Siniscalco  in 

Pictnontc  e in  Lombardia » abbrac- 

ciava  in  quest'anno  Àsti,  Alessan- 
dri^ , Tortona  ,•  Alba  , CberascÓ  , 
['«anco,  Mondovi  e Busca. 

: v 

. 1 v 

/ * 

V } 

V 

» 

( 
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ANNI  E NOMI 

DOMIMI  ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

DEI- PRINCIPI 

O PER  DI’TI 

r * * ‘ - 

Ai  mone 

Annone  riforma  i parlamenti  gè- 

• ^ 

(il  pacifico) 

» 

oenili  giudiziari! che  si  toneano 

1333 

. 

quattro  volte  all'anno  dal  Principe 

* . . 

« * 

io  persona.  Ordini. relativi  del  1536 

* 

(Ordinationes  parlamenti  timbro- 

* 

w • 

niaev).  Non  doveano  più  tenersi  che 

una  volta  all’  anno  nel  mese  di 

‘ ‘ ' . 

maggio.  Questi  parlamenti  chiama- 

/* 

rousi  ai  tempi  d’Amedeo  Vili  sm- 

. * 

• 

/iremo  udienze  generali.  Vi  si  'co-. 

• 

• 

uoscea  delle  cause  di  revisione  e 

| 

de’  richiami  contro  ai  Governatori 
(TJalii),  Comandanti  ( Castellani 
Giudici,  e contra  i Baroni  e Ban- 
ncreti  e qualunque  altra  pptente 

• • 

• • ‘1 

z • * • • ■ 

persona,  e cosi  delle  quistioni  fi- 
nanziarie del  Conte  di  Savoia  coi 

Lombardi  o Giudei,  c di  quelle 

t • / • 

che  concernevano  il  demanio  o le 

materie  feudali;  ma  le  giurisdizioni 

V . _ . 

non  erano  tuttavia  bea  precise  c 
definite. 

**  / 

• 1 

* 

Concede  privilegi  alla  società  dei 

• . - 

; . * 

* ' * V 

mercatanti  di  Milano  che  laccano 

k ' 

* 

la  via  del  Seinpionc  nel  fooG. 

„ Era  urt’  assicurazione  compiuta 

' 

•* 

contra  i danni  che  per  fatto  del- 

* \ - 

l'uomo  avrebbero  potuto  patir  n^f 

, 

cammino. 

* 

••  v . 

Si  regolavano  le  tasse  di  Dogana, 

- V.. 

% • J 

si  proinctica  di  non  alzarle,  si  ri- 

• 

, 

* 

dnceàno  tutte  a grossi  torno*»  o ad 

• 

‘ * . . V 

altra  moneta.  • * *. 

J*-  t 

Nuovo  c miglior  sistema  di  mo- 

netazioue. 

* - i ■ • 

• .< 

Monetieri  fiorentini.  * 

* 

, • « 

Zecche  nella  ftrcs&a,  nel  Bugey, 

* 

* 

*■ 

nel  Viennese,  in  Savóia,  in  Avi- 

• • » , 

gliana  c line' a Donnaz  in  Val  di 

* 

* 

Aosta.  t 

• 

•y 

Ordini  molto  savi  io  materia  di 

l N* 

* #*» 

finanze  pubblicati  da  Aimone  ; fra 
le  altre  cose  divieto  ai  contabili ,di 
prènder  parte  agli  appalti  di  cose 

V -i 

demaniali;  ordine  di  non'dar  ap- 

palli  di  cose  demaniali  se  non  per 

, J • 

via  di  tre  pubbliche  licitazioni  * al 

< * » ‘ 

• ; 

\ 

miglior  offerente  ; di  riferire  nei 
conti  il  numero  de’  fuochi  di  eia- 

• I 

». 

scuna  castellana  ecc.  écc. 

r .* 

* * v *- 

Guglielmo  di  Chatillon  chbe  parte 

* 

, 

in  queste  ed  in  altre  sagge  dispo- 

■« 

sizioni  sulla  stessa  materia. 

A • 

' f 
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» m 

COSE  NOTI  BILI 

SINCRONISMI 

. . . 

DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

* 1 

► 

, 

Aimove 

« 

I Regii,  cioè  gli  Angioini  asse- 

i 

(il  pacifico) 

diano  Soiftmarlva  del  Bosco. 

. \ 

. m 

133;; 

( Couii  della  Chiavarla  di  Cu- 

*.  “ 

. dicembre 

mi  aua  ). 

% 

1556 

Muore  Federigo  di  Saluzzo.  Si 

155G.  Giotto  muore. 

25  giugno 

ricouosce  il  dritto  alla  successione 
competere  a Tommaso  figliuolo  di 

Le  sue  opere  prin- 
- cipali  sono  in  Assisi 

« . 

lui.  ••  ' . 

e a Padova. 

* 

. • l«>3fi 

• . • J 

Pietro  lì  avai»  c llejiutalo  Giudice 

• 

. 

novembre 

delle  cause  d’appello. 

1337 

*• 

Feste  a Rivoli  pel  cavalierato  di 

1557.  Muore  Gino  da 

1 * 

w 

febbraio 

Jacopo  di  Savoia  Principe  d’Acaia 

Pistoia.  * 

* 

che  costano  più  di  5 inila  tiòriui. 

— Petrarca  in  Val- 

* 

* .» 

chiusa  presso  Avi- 

* , 

gonne. 

• • V 

1337 

Giorgio  di  Soleria , che  poi  fu 

l . 

Cancelliere  di  Savoia,  era  Giudice 

% * *. 

del  Bugey  e della  Novalesa,  e ad 

* 

. 

un  tempo  Castellano  di  Seyssel. 

* 

• 

. . 

Jacopo,  Principe  d'Acaia,  ordina 

"V  • 

' • 

. *•  , 

la  formazione  'di  società  popolari 

• * 

• 

in  ogni  terra,  affine  di  punire  i mis- 

• * « 

*r  . 

V . • m 

••  • r % 

fatti  e difender  la  patria.  Siccome 

• . 

. 

tutte  le  città  erano  divise  dalle  sette, 

■ • 

• t * 

t 

s’incaricava  la  fazion  guelfa  preva- 
lente di  mantener  l'ordine. 

% m . 

L’economia  della  casa  d'Amedeo 

• 

• 

e di  Bianca  figliuoli  d'Aimntie  .era 

% 

• • 

governata  da  un  monaco,  chiamato 

Fra  Jacopo  della  ToVre,  il  quale 

nota  che  v’erauo.di  continuo  50 

. . 

• * ,■ . 

persone  a mangiare. 

- • A 

» 

> * 

n 

Al  pedaggio  di  San  Maurizio  di 

* 

* • • 

/ 

Agauoo  in  All  settimane  e 5 di 

* 

•*  . 

passarono 

100  balle  di  panni  francési  con- 

. • • r ; 

• 

tenenti  1285  panni  (12  panni  pév 

,v 

• 

t 

\ # . 

balla)  ; 

t T • • 

. * 

55  panni  francesi  sciolti  ; 

. * 

“ 

’ 

1552  balle  e mezza  di  lana  ; 

* 

s 

, » * 

• 

72  balle  di  sete,  fustagni , cera, 

- 

...  . J . 

pelliccio  e spezieric  ; . 

48  balle  mezza  di  pelli  e cuoi  ; 

' • * 

l1  ~ 

• T . .*’J 

• 

. * 

127  mila  pesci; 

■ • v 

. 

' 

100  balle  e mezza  e un  quarto 

*-  ‘ 

• . % 

• 

. 

di  ferro,  rame,  acciaio; 

Gl  balla  di  panni  d’oro  e mer- 

=* . 

1 

r 

rerie  ; 

, 

• » • 

• r 

N 

, « 

• 

>• 

• . »*  1 

* 

V V 

* 

• 

4 

” 

- ■ •• 

J 

- 

\ 

V 

. X 

• 

~‘*4 
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SINCRONISMI 

AtUONK 

\ 

214  cavalli  ; 

(il  pacifico) 

525  dozzine  di  papDO  grosso  hi- 

’ 

1557 

“ 

gio  e bianco,  per  cui  si  pagava 
dazio  soltanto  nel  mese  d’agosto. 

Inoltre  d’ogni  cavallo  comprato 

* 

» , . 

in  S.  Morizio  si  pagava  un  danaro 

• r 

• , 

se  non  si  couducea  fuor  del  Cia- 

\ 

blese;  4 denari  se  si  conducea  fuori. 
D'ogni  («vallo  comprato  fuori  di 

* *■  r ' 

• 

S.  Maurizio  nei  vescovati'  di  Sion, 

Losanna,  Ginevra  e- Aosta  sii  paga- 

vano. cinque  danari. 

• ' 1 

Discordie  col  Delfino.  j>c’ castelli 

, 

di  Roussillon , Dolomicu,  Faverges, 
St-Saturuin,  St-André  de  Briord 
ed  altri.  - * 

.,•!  ' . ■ • 

1358 

Acquistali 

Aimone  s’intromette  a quietar  le 

1558.  Nozioni  stati- 

. 

Castello  di  Mo- 
restel  nel  Revcr- 

discòrdie  tra  i Valperga  ed  i San 
Martini  consignori  delle  valle  di 
Pont.  Ma  sono  inveterate,  ostinate, 

etiche  e finanziarie 
di  Firenze  registrale 
nella  ciouaca  di  Gio- 

motti. 

sanguinose,  frutto  d’odii  ereditarti 

vanni  Villani. 

Per  compra  da 

e d’ire  antiche  e nove.  EpperÒ  non 

Gtoeanm  di  Lui- 

fa  miglior  prova  di  ciò  -che  avesser 

- ' 

* » 

ricuci 

fatto  altra  volta  i Signori  di  Milano 
e di  Mantova.  È più  fortunato  nel 

* 

/,A  '•  # 

metter  paòc  tra  i.  borghesi  di  Pa- 

" ' 

yerne  e i Signori  di'  Stavayé.  « 

■* 

Miniera  di  rame  argentifero  col- 

t » * 

livata  prevso  Aiguabclle  (a  Uriicres). 

Produsse  in  quindici  mesi  circa 

) - 

1292  quintali  di  rame. 

' * • 

* 

(Conto  di  Francesco  Pelestorti). 

V 

% 

Guglielmo  Rouda.  ere  podestà 

’ . ■A 

de’  minatori  d’Aiguebelle.  Avevano 

i minatori,  come  » vnoneticri,  una 

/ 

giurisdizione  privilegiata. 

i 

* 

Jacopo  Yichard  podagiere  di  San 
Màurizió  c mandato  al  Vescovo  di 

* . ' ' 

« 

Novara  ed  al  Sigoor  di  Milano 

• 

4 

[Azzo  Visconti ) per  far  riparare  la 

"•  / f 

strada  deL  Sempione  secondo  gii 

• 

aocordi  conchiusi  da  Ludovico  di 

' 

Savoia. 

, * 

. , 

• Tommaso  di  Sai  uzzo,  ed  il  Mar- 

. 

r*  » ' 

chese  di  Monferrato  a richiesta  dei 
Nobili  Ghibellini  ftmrnsciti  di  Chieri 
tentano  d’occupar  quella  città,  ma 

/ . *1 
. ' •»  f 

t 

sono  respinti. 

1338 

Aimone.  e Jacopo  d'Acaia  s’ac- 

dicembre 

* 

cordano  per  tentai* . l’aeqoisto  di 

Chieri. 

* 

.1  - 
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• . % 

Aimonk 

, 

In  aprile  il  Conte  di  .Savoia  va 

1559.  Barlaam  monaco 

(il  pacifico) 

1 

a Ginevra  per  l’elezione' del  Vescovo 

di  S.  Basilio  greco, 

i 

* 

e piglia  stanza  Del  convento  de’frati 

mandato  dall’Impe- 

aprile 

minori..  , 

ratore  Andronico  Pa- 

•Costruzione  -della  cappella  dei 
Principi  in  Altacomba. 

teologo,  fa  conoscere 
all’Occidente  Omero 

Dipingono  in  quella  Giovanni  di 

e altri  classici  greci. 

* t • 

Grandson  e Giorgio  d'Aquila  fio- 

Stringe  amicizia  col 

"i , 

reniino. 

Petrarca. 

Congresso  a Caselle  col  Marchese 

— Ad  Azzo  morto  io 

di  Monferrato.  L'Abate  della  Chiusa 

quest'  attuo  succede 

. •- 

età  uno  dc’Consiglieri  principali  di 

lo  zio  Luchino  Vis- 

i 

Savoia. 

conti. 

. 

Raimondo  di  Boczosel  e sette 

* — Mastino  della  Scala 

> ' 

altri  creati  Cavalieri  'coi  riti  con- 

Signore  di  Verona  , 

su  eli. 

Vicenza,  Parma  e 

# •* 

Lucca. 

• l • 

— SimonCf  Boccane- 

1559 

‘Battaglia  di  Lauzzen  tra  Berna 

gra  Doge  di  Genova. 

21  giugno 

? ' 

ed  i Baroni  deli'  Elvezia  tedesca. 

— Muore  in  Ivrea 

i *•  1 

Vi  c ucciso  Giovanni  di  Savoia,  vaio- 

verso  la  metà  di  feb- 

rosissimo  giovane,. ed  unico  figliuolo 

braio  Beatrice  di 

• * * • 

di  Ludovico  Sire  di  Vaud. 

Ferrara  Principessa 

" ‘ * 

Maurizio  Mercier  Capitano  jTuna 

d'ACaia.  ( Conto  di 

. • 

compagnia  di  ventura  al  soldo  del 

Vecceìlino  di  Albrie- 

Principe  d’Acaia  a Torino. 

to). 

1559 

r » 

Manfredo  di  Saluzzo  rompe  guerra 

■»  / 

al  uipqte  Tommaso  figliuolo  di  Fe- 

derigo.  • 

Trattative  d'Aiinone  con  Papa 

* •’*'  / UÌ 

Benedetto  XII  per  averne  danari 

mediante  l’omaggio  nominale  di  al- 

‘ *• 

* 

- . 

coni  feudi,  «coinè  s era  già  prati- 

cato  coi  Re  d'Inghil terra,  non  senza 

^ * 

frutto. 

La  vicoguizione  d una  superiorità 

#.  * 

* 

feudale  in  faveto  di  Principi  lontani 

non  pregiudicava  menomamente  Pio- 

' 4 ? 4 

1 

. 

dipendenza.  *.•  V 

Tre  Amhasciadori  dell’Imperatore 

dei  Greci  alla  £orte  .di  Savoia. 

Riva  assediata  dai  Monferrini  e 

dagli  Astigiani.  Il  Principe  d’Acaia 

* 

la  soccorre.  Il  Principe  d’Acaia  ed 

' *. 

* 

« 

il  Marchese  di  Monferrato  fanno 

* - ( 

** 

comproroessb  per  le  lóro  discordie 

\ 

r 

* « 

nelle  persone  d’Aimone  Conte  di 

i 

Savoia  e d’Azzo,  Sigtiqr  di  Milano. 

• . _ • 

' 

Essi  deputano  loro  Commissari! 

v ' % % 

Jacopo  de  Strictis  Cavaliere  e Lam- 

• 

, > 

pugnino  C.aymi  Dottore. 

• ' \ 

• , . • \ 
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AlMONK 

(il  pacifico  ) 

1339 

» . 

, x » ' 

Jacopo  Principe  d’Acaia  dà  ad 
Amedeo  suo  frate  1 \q  800  fiorini  d.i 
Firenze , . perche  prosegui  i suoi 
studi;  gli  dona  altresì  h terra' di 
Cumiaua,  affinchè  oc*  goda  i j>ro- 
venti  fiochi:  vive.  Dà  203  fiorini  a 

. - * ! * 

V | 

» 

' : 

To  mina  so  al  Ito  suo  fratello  man- 
dato alla  studio  di  Bologna.  Questi 
fu  poi  Vescovo  di  Torino. 

Ricomiucia  nel  Cahavese  la  guerra 
fra  i.S.  Martini  e i.V^Ipprga;  Ai 
primi  Aderivano  là  parte  guelfa  di 

' . 

. j 

• .»■  . 

Ivrba  c di  Val  dlAnsla,  il  Principe 

• * < 

d’Acaia  e il  Signor  di.  Mantova  ; 

■ 1 

% « 

ai  secondi  i ghibellini  d Tvrea  e del 

o • • 

■ - 

Canave.se,  il  Marchese  di  Monfer- 
rato c di  SaluzzflQi  Conti  di  Bian- 
drate  e i Contiv  di  Masino  e parte 

. 

• • 

• # 

dei-Vqlperga.  Jrattavansi  non  come 
cristiani  e conserti , ma  come  sa- 
racini  e belve.  Intanto  le  Gom- 

% 

i 

. > 

pagniè  inglesi  disertavano  il  paese. 
La  guerra  «durò  fino. al  1362  con 

. 1 

intervalli  dì  tregua. 

. ‘ ‘ 

1359  ' 

e 

’ . * ....  >. 

Annone,  ricercato, d'aiuto  dà  Fran- 
cia ed  Inghilterra  ,*  va  in  soccorso 

t . y . 

: - 

1340 

di  Francia  in  ottobre  del  1339  e 

. 

« 

* 

di  nuovo  nel  1340.  Ha  seco  Fra 

, 

1 ... 

Martino  confessore  ft  Rieulesaut 

giudeo,  medico  ; nel  15*40  sta  in 

N 

. 

’ . (# 

.Franoio1  e in  Fiandra  dal  3 giugno 
'al  26  novembre!  • 

% 

1 . 

, 

Trovandosi  a Parigi  dona  sei 

, I 

fiori  pi  d’oro  a Vandtfqufet  Piscardo, 
trovatore,  il  doppio  cioè  di  ciò  che 

\ 

dispenso  ai  menestrelli,  ed.  ai  gio- 

/• 

A 

colieri  che  in  gran  numero,  si  re- 
cano a fargli  .onore.  'fprbanWo  si 
trattiene  un  'giorno  a" la  Mal  maison 
per  passaggera  indisposizione.''  . 

..  (.Contri  di  Nicoleto  di  Mouxv). 

. 

1540 

* * i ^ • 

• • .;%•*•  , 

Jaf opo  Principe d^Acaia  introduce 

1340.  Fiorisce 

Fazio 

. 

la  gravezza  chiamata  il  culmqggio; 

dogli  Liberti 

autore 

* 

1 

da  cu/men,  sommità  della  casn  da 
cui  usciva  il  fumo , primache  fosse 

del  poema  il 
mondo. 

t)illu - 

1 ' • 

volgare  l'uso  de' cammini.  Fluiva- 

• 

leva  perciò  al  focaggio,  ed  era  di 

* 

tre  classi  : de' ficchi,  mediani  e 

poveri. 

\ 

* V 

» ' « . 

1 
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. Guigone  Pitol  e tenuto  in  car- 
cere tei  giorni  e mulfato  di  due 
. ioidi  forti  esctfcellati  perchè  aveva 
citato  un  laico  avanti  alla  curia 
ecotestostic*.’  „ , 

, , (Conto  della  calteli,  di  Ciamberi). 

Pietro  Ravait  era  Giudice  gene- 
rale delle  cause  d'appellazione. 

La  Contessa  di  Savoia  Violante 
di  Monferrato  manda  dono  di  caci 
della  Pressa  ad  Argentina  Spinola 
sua  madre  a Genova. 

Nella  stafe  il  Prìncipe*  d’Acaiu 
conduce  un  esercito  con  tra  Saluzzo. 

.(Conti  del  Chiavano  di  Torino). 


Ragioni  sopra 
Yiu  , Qua  ssolo  , 
Chiaves , Mona- 
stero,,Ceres,  Mez- 
zerie , Grosca- 
vallo  Chialam- 
berto  e su  \utta  la 
valle  d’Aia. 

Dal  monastero 
di  S.  Mauro  in  via 
di  permuta. 


Manfredo  di  Salnzzo  collegato 
cogli  Angioini  s’impadronisce  di 
Saluzio.  Il  Marchese  Tommaso  cade 
nelle  mani  de’Provenzali.  È tenuto 
prfgipne  fino  all’aprile  1343;  esce 
pagando  60  urtila  fiorini  di  riscatto, 
e consegnatolo  nelle  mani  deb  Si- 
niscalco il  castello  di  Dronero. 
Quindi  povero,  e negletto  si  ritira 
nell$  ultime  terre  di  Val  di  Traila, 
e'  consigliato  dal  bisogno , che  e 
pessimo  consiglieri),  in  ottobre  del- 
l'anno medesimo  fa  omaggio  del 
marchesato'  al  Delfino,  mediante 
cotti  corrispettivi  iq  danaro  e truppe 
che  non  furono>  mai  dati  ; e pero 
la  donazione  non  vale. 


Ai  mone  permette  a Ludovico  di 
Savoia  Sire  di  Vaud  di  disporre 
del  suo  stator  a favore  dellHiuica 
sua  figliuola  Calterinà',  nonostante 
. la  consuetudiue  della  patria  che 
esclude  de  femmine;  con  riserva 
peraltro  (All’omaggio. 

< ’■  • , / 

. . , Moto  popolare  in  Savoia  contro  i 
ai  Giudei , che  si  raccettaDo  per 
salvarli  nelle  fortézze  di  Yenne  e 
*.  Cole  St- André,, 

.Creazione  della  Compagnia  roili-  * 
tare  delH*Fiore  composta  di* fanti  , 1 
cavalli  e balestrieri,  fatta  da  Jacópo 
Principe  d’Acaia  e daArprii  Capita  dì 
catalani  ed  aragonesi.  V’erano  in 
quella  .compagnia  fanti  e cavalli. 


1341, 8 aprile.  U JPe- 
tra  rea  è coronato  id 
Campidoglio  da  Orso 
Conte  dell’.-AnguU- 
lara  Senatore  di  Ko- 


1342.  Muore  Fra  Do- 
menico Cavalca  pi- 
sano autore  di  libri 
ascetici  scritti  io 
* ottima  lingua.  ' * 

1342.Giovanni  Visconti 
Arcivescovo  di  Mi- 
lano. 

— Clemente  VI  (Ro- 
. 8er)- 


t ■ i - ’ „ 

• V * 
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ANNI,  E KOVI 

DOMIK4I  ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI 

1 . 

SINCRONISMI 

DE]  PRINCIPI 

O PERDUTI 

* . • 

* • 

" 

Amo** 
(il  pacifico) 

V 

Nuovi  ordini  promulgati  da  Ai- 
mone  sul  modo  di  render  i conti, 

■ - h 

[ 

1342 

* * * 

c suH'ufiicio  rìe'Sigretarii  {Clerici). 
Giovanni  di  Grandson  dipinge  la 

camera  del  Conte  nel  Castello  di 

Chillòn.  . • 

J 

Nei  secondo  ventennio  di  questo 

secato  uso  di  armi  da  liroeo  (schioppi 

' 

. 

■*  l 

da  -post»)  io  Piemonte. 

' 

Maestro  Pietro  ricercatore  e sag- 

gi stare-  dèlie  miniere  d’argento  del 

• < 

• * 

Conte  di  Savoia. 

" 

Jacopo  d’Acaia  manda  uii  esercito 

• 

t « 

nel  Caoavese/  • 

• Ì . . ’ 

. 1 

*>  * * 

1342 

Pace  tra  Acaia  e Saluzzo. 

• 

marzo 

!**  ' * 

1542 

Nel  giugno  il  Conte  di  Savoia 

giugno 

si  reca  in  Avignone. 

1342 

» c _ * 

Tregua  tra  Acaia  e Monferrato. 

novembre 

: 

Stavano  Coi  Monferriqi  i Conti'  di- 
Masino,  tutti  i Yalperga ,-Riva  di 

» 

• 

Chierij  e i fuorusciti  di  Torino  e 

*- 

• • t 

di  Cai  uso  (ghibellini). 

•'  * * 

1343 

“ ■ ■ " 

Morte  del  R,é  Roberto  di  Nàpoli; 

> v,*  ■ 

1343.  Cacciala  da  Fi- 

. 

. • i ■ 

gli  succede  Giovanna  I;  decadenza 

reme  del  Duca  di 

* * 

della  potenza  angioina  in  Piemonte. 

-Atene. 

- a 

— Maria, sorella  della 

* ,*  - * a * 

Regina*  Giovanna  , 

23  aprile 

* ", 

la  cessióne  del  Delfiuato  alla  Fran- 

Durazzo. 

* 

eia 'dovuta  agli  intrighi  d'Amblardo 

v - * 

* 

di  Beaumont  suo  ministro  sedotto 

V 

• ' . 

* 

dai  Francesi.  Altri  trattali  furono 

, 

■tipalati  per  lo  stesali  fine  il  7 giu- 

h 

gno  1344,  30  marzo  e 10  luglio 

À 

j • * . 

1349.  , 

1343  „ 

Il  Principe  d^Acaia  va  in  Avi* 

1 

1 aprile 

gnone  al  Papa  affine  d'otteneril’as- 

soluzione  pel  fatto  di  Leonardone 

Raschieri  di  Chieri.  Piglia  stanza 
all’albergo  della  Campana . e vi 

< ' 

. 

•pende  tre  fiorini  d'oro  al  di  (circa 

60  lire). 

Maestro  Salomone  ebreo,  medico 

\ 

del  Principe  d'Acaiav 

7/ 
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ANNI  E NOMI 
DUI  PRINCIPI 

DOML.N1I  ACQUISTATI 

o Perduti 

<-* - 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  YI 

In  settembre  il  Principe  d’Acaia 

ii 

move  con  un  esercito  verso  Candido. 

Conte  Verde 

4 . 

Guerra  tra  i comuni  di  Cirife  , 

. . , 

1545 

4 

Front  e Favria*  acquetata  da  Alinone 

. 

di  Challant  Castellano  di  Lanzo. 

. 

* 

Guerra  tra  i comuni  di  Lanzo  e 

* ' • ' 

di  Fiano  in  agosto. 

1545 

Giovaoni-Fornen,  pittore  di  Pi- 

• 

e 

1544 

uérolo,  dipinge  pel  Principe  d’  Acaia 
là  cappella  del  castello  di  Yigoue. 
Fra  quel  medesimo  pbè  avea  di- 
pinto la  cappella  di  Gèntilly  presso 

• 

Parigi  per  Amedeo  V nel  1516. 

* . t , * r. 

1544 



Il  Consiglio  del  Conte  risedeva 
in  quest'anno  non  a Gamberi,  ma 

1544.  Si  crede  morto 
in  questiono  Simon 

• » 

> » 

nel  Chjèblese.  . 

(C.  della  castellani  di  Grassem- 
bourg).  f 

Gli  Astigiani  assediano  Poirino. 
l.Chieresi  soccorrono  il  Principe 

Meinmi  che  ritrasse 
Petrarca  e Laura. 

r . 

d’Acaia. 

Giorgio  di  Solerio  d’ Ivrea  era 

ad  un  tempo  Cancellier  di  Savoia 

% 

e Castellano  di,  Ciamberi. 

' 

tlmbe/to  bastardo  di  Savoia  era 

■ • 

balio  (Governatore)  del  Ciàblesc. 

Liooctto  Provana  tenera  i banchi 

< * r 

> 

‘ ; i 

di  prestito  di  •Avigliana  e di  Susa. 

t 

Etnmauuelc  di  Frinco  quello  d’Aosta. 

Un  Borgognino  quello  di  fìard. 

-*< 

Antonio  di  Moncucco  quello-  di 

. 

Seyssel.  Pai  merlo  Turchi  quello  di 

• 

, V 

Thonon.  beneutino  Solaro  quello 
d’Evian.U'n  Simeone  Balbo  diChieri 

» * 

quello  di  Ginevra. 

■ * 

» 

Tommaso  di  Savoia  Acaia , clic 

( 

era'  stato  nel  1559  allo  studio  a 

, 

Bologna,  va  ora  a quello  di  Moto- 

. . 

pellieri  con  Aimone  «io  fratello. 

. 

/* 

Un  altro  fratello'  Amedeo  che  avea 

frequentato  lo  studio  d’Orleans  nel 

. 

■ - 

1541,  andò  quest’anno  a Bologna, 

- 

Studiò  nel  1546  a Padova. 

i 

/ V 

(C.  della  castellani;)  di  Cumiana). 

- I 

' 4 

1544 

In  luglio  di  quest’ànnp  quattro 

luglio1 

pittori  chiamati  Giuseppe, Andreone, 
Percolino  e ^ Yillel -dipingono  gli 

* r 

-»  **  • 

• . 

scudetti  a losanga  detrarrai  e pel 
funerale  di  Giovanna  dì  Savoia 

' 

Duchessa  di  Bretagna. 

. 

’ y 

• . * ’ 


t 
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ANNI  E NOMI 

DOMIMI  ACQUISTAT 

SINCRONISMI 

1 

DKI  PRINCIPI 

0 PERDUTI 

Amedeo  \I 

il 

Mediazione  tentata  dai  tutori  del 

0 s ‘ • 

Conte  di  Savoia  tra  il  Conte  di 

Conte  Verde 

Gruyère  c il  Vescovo  di  Syou  con 

l 

1314 

l 

poco  successo. 

• * 

agosto 

* ’’  *\  * • ’. 

«*  t*  f- 

1344 

» 

Dall'ottobre  di  quest'anno  sino 
alla  primavera  successiva  il  giovi- 

1 

otto  tire 

1 . 

» 

■ . 

netto  Conte  fu  in  Piemonte  » ed 
ebbe  stanza  a Rivoli  ; sui  conlini 
cioè  del  suo  dominio  e di.  quello 

y ’ 

del  Principe  d’Acaia.  suo  cugino. 

1344 

I tutori  inandaqo  genti  da  guerra 
a Ginevra  per  difender  la  città 

*N  • • 

novembre 

, 

contro  al  Sire  di  Gcx. 

1344 

** 

di  Savoia1  gli  pagavano  per  accordo 

-1 

. ‘ . 

l'annuo  ceuso  di  boriai  d'oro  di 

Firenze  1390. 

> ;* 

1543 

«■  . . 

I Ginevrini  adombrati  f»er  la 
guarnigione  savoina  colà  inandata 

gennaio 

* 

. 

la  cacciano  da  St-Gèrvais  borgo  di 
Ginevra.  Il  Siro  di  Gex  mette  fuoco 

•é 

' * 1 

d quel  borgo.  La  guarnigione  del 
castello  dell'isola  drizza  ingegni 

1 . 

■ »• 

contra  la  città.  (Conti  di  CLillon). 

, 

1343 

Vittoria  al  Gt^menario  del  Mar- 
chese di  Monferrato  contro  agli 

* * 

23  aprile 

* 

Angioini  con  morte  del  loro  Sini- 

i 

scalco  Betona  d’Agoult. 

« 

1343 

il  ’ »>. 

e di  Ghieri  , ed  aiutati  dagli  Au- 

4 

f 

gioiui  entrano- di  viva  forza  ui  Alba 

r 

e tagliano  il  capo  ai  principali  tra 

/ 

Ghibellini. 

• « , 

Umberto  Pròvana  era  Visdonnn 

•»*  • & 

r ' * 

di  Ginevra? 

« • * . • * y* 

' -V  ' * 

1346 

Licenza  al  comune  di  Voyron  di 
imporre  un  dazio  sul  vino  e sulle 

i * 

* ’ . * 

biade,  o.  di  convertirne  il.  ritratto 

* * • * 1 

* > ' / * * 

• » 

nelle  spese  delle*"  fortificazioni. 

• : 

V.  . 
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ANNI  S NOVI 
Ì>KÌ  PRINCIPI 

DOVIMI  ACQtfl  STATI 
0 PERDUTI 

\ 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  VI 

Jacopo  Principe  d'Acaià  emancipa 

1346,’ I Visconti  occu- 

-.1 

Filippo  suo  figliuolo  primogenito  , 

pano  Parma,  Bobbio, 

Coike  Verde 

e gli  assegna  la  metà  di  Torino, 

Tortona  , Alessan- 

1546 

Pinerolo,  Monca  Pieri  e delle  altre 

dria,  Asti  ed  altre 

4 agosto 

ì * 

terre  del  suo  stato.  Lo^tesso  giorno 

terre. 

i Nobili  ed  1 Siudacl  de'  Comuni 

— Carlo  di  Luce  no- 

prestano'  omaggio  a Filippo. 

burgo  (Carlo  IY)  e- 

l 

' ■ 

letto  He  de’ Romani 

» ' ' . 

v •»* 

in  opposizione  a Lo- 

1546 

Discordie  sanguinose  tra  i Malez 

dovico  di  Baviera. 

ed  i Metraux  a Payerne.  Tutta  1* 

Ogni  contrasto  vien 

-, 

terra  è divisa  in  due  parti  e sotto- 

meno  per  la  morte 

' 

sopra.  Il  Balio  Guglielmo  di  Mont- 

di  Ludovico  nell’an- 

bel  ne- manda  a confine  nove  dei 

no  1547. 

più  arrabbiati  per  parte,  e , cosi 
riconduce  un  pò’  di  calma. 

* 

) 

Iu  novembre  il  Balio  del  Cia- 

) 

blese  ordina  nuova  tregua  fra  i 

• » * -s 

J 

Ginevrini  e il  Sire  di'Gex. 

/ t 

1547 

Essendo  il  mercatante  ‘astigiano 

1547.  Cola  di  Rienzo 
Tribuno  d°l  popolo 

gennaio 

Palmerono  Turchi  stato  spogliato 

» • 1 

nel  Vailese  da  Giovanni  de  Mouz, 

. romano  , essendo  la 

' . * 

il  Balio  del  Ciahlese  a nome  del 

Sede  Apostolica  in 

* 

Conte  di  Savoia  tratta  col  Vescovo 

Francia,  Regge,  iu 

1 

di  Svoo  perchè  lo  ristori  del  dauno, 

carica  dal  maggio  al 

c meglio  per  l’avvenirff  'assicuri  il 

dicembre. 

cammino.  Si  conviene  si  dieno  al 

Canzone  indi riz- 

Torchi. 4 mila  fiorini  d’oro. 

rotagli  dal  Petrarca. 

• 

* 

* . * * * • 

Spirto  gentil  ecc. 

\ 

1347 

Acquistali 

Mondovi  passò  poscia  all’obbe-. 

— Nasco  in  Siena 

— 

dienza  dei  Marchesi  di  Monferrato, 

S.  Catterìna  dei  Bq- 

: 

Mondovi. 

ma  nel  1390  Amedeo  Principe  di 

niocasa  , che  Tu  poi 

Per  spontànea 

Acaia  la  assediò  e. la  costrinse  a 

monaca  domenicana 

de  disio  ne. 

più  costante  soggezione. 

e molto  s’adoperò  a 

Umberto  Delfino  Viennese  cede 

ricondurre  in  Italia 

— 

Chicri. 

il  suo-,  Stato  al  primogenito  del  Be 

il  Seggio  Pontificale. 

Per  spontanea 

di  Francia. 

Autrice  d'opere  in- 

dedi  sione  al  Conte 

Si  comprano  a Parigi  per  l’edu- 

signi  per  pietà  e per 

di  Savoia  ed  al 

cazione  d’Amedeo  VI  il  libro  de 

lingua. 

Principe  d' J caia. 

regijninc  Principimi  c Vcgezio  de 
re  militari.  ' 

Mori  nel  1580. 

Ch  era  sco.  ■ j 

Si  stringe  Ipga  iP  16  giugno  col 

■ 

Coll  armi. 

Duci»  di  Borgogna  e gli  si  'mandano 

• 

aiuti  contra  Giovanni  di  Chalons. 

« • 

Un  altro*e*ercito  di  coi  è Maresciallo 

\ 

» 

Anselmo  di  Miolans  valica  le  alpi 

, 

, 

per  trar  profitto  dallo  sciolto  reg- 

. • 

• 

gimenlo  della  Regina  Giovanna  ed 

- 

*• 

occupare  i domini*»  che  teneva  in 

- 

! 

Piemonte. 

* . . V 

J 

/ 

i.  x* 

e • • 

e 

• • ■ • • ' , ( 

r ' " Dig 
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Amedeo  YI 
; il 

Conte  Verde 
4547  v 


1547 

dicembre 


, , Mastro  Tiero  era  fabbricator  di 
balestre  pel  Gonto  di  Savoia.  Tenea 
\ bottega  a Ciani  beri. 

- ‘ Fu  impiccato  con  altri  ladroni 
a Torino  Girardino  - maestro  di 
Schioppo. 

Bianca  di  Borgogna,  vedova  Con- 
tessa di  Savoia,  procura  una  stretta 
lepa  tra  Savoia  c Borgogna  cd  un 
parentado.  Giovaupa  di  borgogna 
c fidanzala  in  età  puerile  ad  Ame- 
deo VI  ancor  fanciullo  e condotta' 
seconda  l’uso  in  Savoia  per  esservi 
educata.  Il  di  16  giugno  nella 
chiesa  ' di  ChalQns  Eudes  Duca  di 
Borgogna  ed  ì tutoli  d’Amedeo  VI 
giurato  alleanza  perpetua  tra  Sa- 
voia e Borgógna.  Ma  l’uomo' tran- 
sitorio e sostanzialmente  incostante 
< nel  breve  suo  passaggio  quaggiù 
cte  cosa  -pub  far  mai  di  perpetuo  ? 

Sussidio  dato  da  tutti  1 sudditi 
compresi  i Nobili  èd  I Ckerici  per 
l’accordo  conchiuso  dal  Conte  di. 
Savoia  col  £e.  di  Francia  rispetto 
alle,  pretensioni  della  fu  Duchessa 
, di  Bretagna  sopra’, la  successione 
d’Odoardo.  Fti  -di , lei  grossi  torneai 
per  fuoco.  (C.  Castell.  di  Mori&na). 
f Lochino  Visconti  occupa  Alba  e 
Tortona.  Giovanni  Marchese  di 
Monferrato 'Valerita.  Jacopo  Prin- 
cipe d’Àcaia  c i tutori  del  'Conte 
di  Savoia  temendo , che  i Milanesi 
e i'Mobferriui  profittando  del  de- 
clinar che  faceva  la  fortuna  angioina 
in  Piemonte,  occupassero  soli  i do- 
mini» regii , fatta  lega  con  Borgo- 
gna,. mossero  con  un  esercito  nel 
Ijuale  Amedeo  VI  fece  le  prime 
prove.  v 

i La  cronaca  estense  accenna  tuia 
sconfitta  data  nel  luglio  di  quest’ 
anno  ai  Monfc^rini. 

Amedeo  VI  ed  » tutori  concedono 
carta  di  libertà  e franchezza  a 
. Gherasco. 

(Conti  delia  Cancell.  di  Savoia). 

• Agente  secreto  mandato  nel  YTal- 
Icse  ad  isventar  le  pratiche  che  vi 
tramavano  i Signori  *di  Milano  a 
prcgiudicLO  di  Savoia. 

(C.  Castell.  di  Chillon). 


Digitized  by  Cìopgle 


143  — 


ARIVI  K NOMI 
/ OKI  PRINCIPI 

T- 

domi  Su  acquistati 
0-  PERDUTI 

- 

, v 

Annero  VI 

Conte  Verde 

1548 

. , • V ♦ 

gennaio. 

1548 

Acquistali . . 

24  maggio 

Il  terzo  delle 

decime  del  prio- 
rato di  TSovalesa. 

Per  acLùrdo  col 
Priore  , xol  patto 
di  guarentire  al 

monastero  gli  al- 

• 

tri  due  terzi  che 

— 

pia  non  poteano 

riscuotere. 

1548 

K 

giugno 

• 

1548 

l » 

18  luglio 

1548 

• - - 

» * * 

'•«.  . ' ' 

1549 

gennaio 

< ' 

COSE  NOTABILI 


I tutori  danno  alla  comunità  di 
Tour  de  Yevey,  la  facoltà  di  reg 
gersi  per  l'avvenire  secondo  la  con- 
suetudine di  Mojidoa' 


In  giugno  il  Vescovo  di  Vetaelli 
l viene  a Torino  con  66  cavalli  e 
104  persone. 

Vi  giugne  pure  il  Cardinale  di 
E^mbrun. 


.Muore  Bianca  di  Borgogna,  ve- 
dova del  Conte  Odoardò. 

. V . 


Guerra  grande,  e mortalità  mas-| 
fiuia  dall’agosto  al  novembre#  Ebrei 
in  Savoia*  accusati  .d’avvelenar  le 
acque.  Nò  solo  ebrei  ma  cristiani; 
empia  cd  assurda  fola  che  la  plc|)e 
stella  e feroce  accetta  ad  ogni  rin- 
novarsi di  pestilenza.  Il  \isdonno1 
di  Ginevra  avea  due  de’  suppostj 
avvelenatori  nelle  carceri  del  ca- 
stello dell  Isola.  Uno  fu  appiccato; 
l'altro  s’appiccò  da  se  medesimo  in 
carcere.  La  pfeura  rende  talvolta 
pur  troppo  i governi  complici  dei 
maligni  dèli  rii  dei  volgo. 

Rapine  ed  estorsioni  d?ogni  sorta 
commesse  in  tempp  della  mortalità 
anche  dai  pubblici  ufficiali  che  più 
tardi  ne  pagaron  la - pena. 


Il  Principe  d’Acaia  rimette  per 
tredici  anni  la  tassa  detta  eulmàgio 
agli  nomini  <!i  Sa  vigliano. 


SINCRONISMI 


1548.  Il  Papa  Compra 
Avignone  dalla  Re- 
gina Giovanna. 

— Muore  in  Savoia 
Giorgio  d’Aquila  fio- 
rentino , pittore  di 
Corte  di  quattroj 

'Conti  dì  Savoia. 

— Muore  Giovanni 
Villani.  Matteo  suo] 
fratello  ne  continua 
la  cronaca  fino  al- 
l’anpo  1565,  ed  al- 
cuni' capitoli  v’ag- 
giunse anche  Filippo 
vivo  ancora  nel  1403.] 

— - Si  fonda  la  prima 
Università'  di  Ger-, 
mania  in  Praga. 
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ANNI  B NOMI 
DE)  PRINCIPI 


| .DOMINI l ACQUISTATI | 
0 PEKDUTI 


COSE  NOTABILI 


81NCHON1SMI 


Amedeo  VI 

;u;  * 

| Conte  Verde 

1351 


1351 

settembre 


1351 

11  novembre 


1351 

dicembre 


1351 


Galeazzo  Visconti  jriene  col  fra 
tcllo  Bernabò  a cercare  -Biacca  di 
Savoia  sua  fidanzatal  e l’accompagna 
con  gran  pompa  a Milano;  e ciò 
dopo  la  morte  di  Luchino  Visconti 
Signor  di  Milano  poco  amico  a Sa- 
voia, di  cui  procurava  ' il  dannoj 
d’accordo  col  Marchese1  di  Baluxzo, 
e dopo  un  trattato  d’alleanza  con- 
chiuso a Ciric  in  ottobre. 

Miniera  di  ferro  concessa  in  per- 
petuo a Giovanni  di  Saxon,  paggio. 

Amedeo  VI  si.reca  in  Val  d’Aosta] 
a tenervi  'Corte  di,  giustizia. 

I Siguori  di  Montjouet  gli  regn- 
ano un  orso,  che  noli  era  allora 
cosa  rara  tra  l’Alpi. 

’ , . t 

I Conti  dì  S.  Martino  e di  Ca-j 
Jstellamonte  fanno  omaggio  ligio  al 
Conto  di  Spvóia,  e chiedono  varii 
privilegi  che  sono  quasi  tutti  0 ne 
fgati  o moderati,  come  indiscreti.! 
Possedeano  Castellamonte , Stram-| 
bino,  Visehe,  Strambìnello,  Va) 
di  Brozzo,  Lessolo,  Bairo,  Torre, 
barella,  Bivarolo,  Front,  Lorenzè 
ecc. 


Thibaut  Cónte  di  Neufchlfel  fa 
omaggio  ligio  al  Conte  di  Savoia; 
promette  di  servirli  in  guerra  con- 
tro alDclbno,  non  contro  al  Conte 
d’Auxerrc. 

Nelle  feste  di  Natale  giostre  verso 
Il  borgo  du  Reclus  a Gamberi. | 
Correvansi  più  volte  all’  anno  e 
specialmente  a 'Pasqua,' al  S.  Gio- 
vanni ed  a Natale  Ora  in  uù  luogo 
or  nell’altro.  Era  jetà  molto  gaia  e 
cavalièresca.  A’primUli  gennaio  1353 
Galeazze  Visconti  mandò  al  Conte 
Verde  un  ghinde  cavallo  che  dovea 
servirgli' per  giostrare  a Borgo  ìi\ 
B ressa.  Parteciparono  a quella  gio- 
stra Umberto  di  Clermout  e Bor- 
itone di  Forax.  Amedòo  Vi  comincia 
Jod  usare  .verdi  panni  e la  divisa 
de’nodi  d’amore.  Continua  a portar 
[per  cimiero  il  teschio  di  leone  alato, 
giù  usato  dal  Cpnte  Odoardo. 


1351.  Giovanni  Boc 
caccio  va  a Padova] 
ad  invitar  il  Petrarca 
a leggere  nello  slu 
dio  fiorentino. 
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; 

Amedeo  VI 

• 

Guerra  col  Vallea*  e con  Ugo 

1552.  Petrarca  esorta 

il  * 

•- 

di  Ginevra.  Ha  aiuti  da  Milano. 

per  lettera  Urbano  V 

Conte  Verde 

Alcuni  Gentiluomini  di  Borgogna 

a ricondurre  a Roma 

1352 

che  tengono  in  soccorso,  di  Savoia 

la  Sede  Apostolica. 

• * • 

sono  fatti  prigionieri  a Gei, 

— Innocenzo  VI  (di 

• l 

, , 

(Conto  di  Giovanni  de -Croso). 

Albret). 

\ * 1 

Assedio  e resa  di  Sion. 

* 

Amedeo  VI  va  a Milano  a veder 

, • , 

la  sorella  , che  avea  partorito,  un 

. I 

• 

maschio. 

- 

• 

Dona  iì>  fiorini  d’oro  al  buffone 

, 

ili  Galeazzo  Visconti  suo  cognato. 

» '* 

Pier  Bouczaùi  vera  Procuralor  di 
Savoia  nella  Curia  Romana. 
Amedeo  VI  ricupera  per  danari 

* » i 

* 

Rivarplo,  il  castello-  di  Malgrà,  c 

’ 

«jupllo  de’fuoruaciti  di  Corio. 

■ 1 * 

Amedeo  VI  fa  battere  scudi  d’oro 

> 

e fiorini  'd’oro  nella  zecca  t|i  Pont 

d’Aln  da  maestro  Buonacorso  Borghi 

‘ 

fiorentino.  . 

' * 

' 

* * 

Riscatto  di  gioia  del  Conte  di 

• 

“ 

Savoia  impegnate  per  ‘sette  mila 

! 

» • 5 • 

fiorini  a due  banchieri  : un  De  Me- 

\ 

* ** 

- 

dici  di  Chieri  ^ un  jAsuiajri  d’Astu 

Francesco  Kicod  c eletto  Tesorier 

* • 

n 

generale.  • - 

Per  causa  della  mortalità  del 

* • ‘ 

“ 

1548  o 48  no.cravansi  nella  sola 
terra  di  S.  Maurizio.  d’Agauno  109 

\ 

* 

case  vuote. 

La  parròthia  d' Venne,  che  prima 
noverava  495  fuochi /non  ne  avea 

, ./  • */ 

' * » ' 1 

più.  che  277.  « 

s 

/ 

. 

(C.  di  dette  castellale). 

* 

„ ' ‘ 

11  Conte  di  Savoia  infeuda  al 

•V 

Principe  d’Acaia  la  metà  di  Chieri, 

* 

e dei  castelli  e terre  del  terri- 

’ 

•*  *“  •• 

torio,  . 

' 

V 

1555 

L’alto  Vailese'  (Teutonici  cupe- 

1555.  Genova  si  dà  a 

febbraio 

rioresj  move  guerra  al  Vescovo  ed 
a Savoia  protettrice  cd  alleata  pre- 
ponderante del  Vescovo.  Prende  e<; 
'arde  il  castèllo  di  Scx.  Amedeo  V] 

Giovanni  Visconti. 
— Cola  di  Rienzo  di- 
venta per  proiezione 

del  Papa  Senatore 

. 

prega  d'aiuto  i Bernesi,  richieden- 

di  Roma. 

* . • 

* ' 

. * 

doli  d’eutrar  nel  Vallesc  per  la  valle 
|di  Frntigen  e la  Gemmi.  ‘ 

L’anno  seguente  è 
ucciso  dal  popolo. 

* , > 

* , 

. 

— Il  Boccaccio  pùb- 

- 

Mica  il  Decameronc. 

■ * 

• .1 
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ANNI  E NOMI 
DEI  FlIJfCIFÌ; 

DOMINI!  ACQUISTATI 
O FERDCTI 

COSE  NOTABILI 

I 

ilNCBONItm 

Auznzo  VI 

l 

Per  le  continue  scorrerie  degli 

il 

uomini  del  Fossigny  e di  quei  di 

Conte  Verde 

• ' 

Aimonc  di  Montfalcon  « i borghesi 

1383 

* * 

di  Ginevra  pregano  Amedeo  VI  di 

» ■ • 

maggio 

mandar  una  guernigiooe  nella  loro 
città , ed  egli  è sollecito  di  com- 

piacerli.  E nel  giugo? , temendosi 

i 

. 

; 

im  assalto  per  parte  del  Sellino, 

% * ». 

* 

vi  manda  il  Balio  eoo  50  uomini 

.* 

' 

d'arme. 

(C.  della  castellani*  di  Chillou). 

? * * ,'  ! - * 

* 

1383  agosto 

Jacopo  Principe  d’Acaia  vieta  la 
estrazione  dei  grani  c legumi  e 

. 

dell'oro.  m • 

1583  . 

. ■ . 

1 Ginevrini  danno  alle  fiamme 

settembre 

un  sillaggio  appartenente  al  Conte 

• 

• < 

. . 

del  Genevese.  Amedeo  VI  interviene 

i « 

4 » 

e ordina  pace  fra  loro. 

1383 

Amedeo  VI  assedia  Gel.  Verino 

. e 

- 83  ottobre 

minatori  di  Friborgo,  d’Usseglio, 
di  vai  di  Lanzo;  140  uomini  ji’ar- 

me  (a  cavallo)  del  paese  di  Vaud  ; 
2570  fanti  parimente  Vodesi;  Gio- 

-, 

vanni  di  Neufchàtel  còn  05  cavalli; 

Arrigo  di  Quart  ?on  45;  Giovanni 
di  Cossonaf  con  45  ; Rieeardo  di 

Vinta  dou  10;  Arrigo'od  Antonio 
di  Valperga  coir  10;  c molti  altri 

« 

Baroai  e Cavalieri  che  levavano 

bandiera  propria,  senza  contar  le 

cavallerie  e le  milizie  dd’  ballati , 
che  seguitavano  la  bandièra  del 

. 

Balio  e le  armi  speciali  come  ba- 

. 

- 

levrieri  ed  arcieri , e le  piccole 

> 

bande  di  truppe  mercenarie  a piedi 

. 

chiamate  brigandi.  Ainione  di  Cha- 

l*nt,  Cavaliere,  Castellano  di  Lanzo, 
dirigeva  le  mine*  e le  macchine. 

« 1 

Maestro  Ingegnere  era  Giovano!  di 

V 

Longyecombe  , Domicilio  ( primo 

grado  d’iniziazione  per  la  cavalleria) 

* . 

• * 

pogg‘0.'  • «.  - 

Guglielmo  di  Ravorde,  Cavaliere, 

t ' . f ' 

• 

eiVcome  ora  si  direbbe  capo  della 

A . 1 

* 

provianda , conductor  vietnalium. 

» » ' 

(Conto  di  Nicoleto  de  Mouxy). 
Il  Conte  Verde  s’impàdroni  di 

Gex  prima  della  metà  di  novembre* 

« f 
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ANNI  X NOMI 
DF1  PRINCIPI 


Amedeo  VI 
il 

Conte  Verde 

1334 

in  luglio  * 


1534 

6 settembre 


1333 


< 


DOMIMI  ACQUISTATI] 
O PERDUTI 


Il  Duca,  d'Austria  volendo  ven 
dicarsi  delle  ribellióni  ed  ingiurie 
fattegli  dai  cittadini  di  Zurigo 
ricerca  Amedeo  VI,  clic  in  vigore 
deHa  lega  gli  mandi  entro  il  mesej 
200  uomini  d’arme,  che  serviranno] 
colle  sue  genti  all'assedio  Ili  (juella 
città. 


Tommaso  Marchese  di  Sai  uzzo! 
insieme  coi  savi  e consiglieri  di 
Racconigi  ordina  una  fiora  perpetua 
pel  gio.cno  di  S.  Michele  in  detta 
terra  di  Racconigi  colle  solile  fran 
clifizzc.  ’■  i‘ 


Acquistali 

Faucigny  cd  il 
paese  di  Gex'. 

Dato  col  trat- 
tato di  Parigi  dcl\ 
5 gennaio  ¥355 
ì al  Contedi  Savoia 
cambio  creile 
terre  che  quegli 
possedeva  Itd  Del- 
finato  e nel  ffien 
nesc  al  di  là  del  \ 
Guyers  e al  di  qua 
duU'Iscra  fino  al- 
ta foce  del  Guyers 
nel  Badano.  , 


Perduti 

— i 
Le  terre  contro 
indicate  del  Vien- 
nese e del  Delfi- 
nato.‘ 

Cedute  al  Dcl- 
| fino  Viennese  col 
trattato  di  Parigi. 


■ COSE  NOTABILI 


Surrogata  la  potenza  di  Francia 
quella  degli  antichi  Delfini  , il 
^onte  di  Savoia  non  potoa  pfù  sperar 
d'ingrandirsi  da  quel  lato.  Compose 
dunque  da  savio  le  differenze,  ne 
tolse,  permutando,  l’occasione v 
cambio  politica,  si  ricordò  d’easer. 
Principe  itoliauo,  e volse  aH’Italia1 
[ia  sua*  ambizione.  ’ *• 

Dopo  d'aver  ottenuta  la  cessione! 
del  Faqcigny , Amedeo  VJ  c co- 
stretto a soggiogarlo  colla  forza 
■clt'anno  medesimo  13ì»ì>.  ’ 

Agitatori*  nemici  di  Savoia  spro-j 
navano  i montanari  del  Fos/igni 
resistere  0 disubbidire.  11  Conte  , 
ammonitili  iqvano0  si  mosse  pcr| 
chiarirli  colle  armi  del  loro  errore. 
Tuttavia  ben  presto»  furobo  sospese 
le  fazioni  di  gucsra,  perché  i Fos- 
signesi  avesti#  dichiarato  che  erano! 
pronti  ad  obbedire,  se  il  Re  e' il  Del- 
fino Paressero  poinandato  di  propria 
bocca  agli  Ambasciadori  eh’ essi  ave- 
vano disegnato  di  spedir  loro.  Eecesi.| 
Ebbero  .il  formale  precetto,  uè  tut- 
tavia ^acquetarono.  1 rancori  clic 
rampollano  por  lunghe  guerre  tra 
vicini  non  si  cancellano  con  un 
tramato.  Convenne  pertanto  che  in 
giugno  il  Ctonie  di  Savoia  occupasse 
còlle  armi' 'il  paese;  ma  se  volle  le 
fortezze  gli  toccò , per  cosi  dire , 


SINCRONISMI 


1535.  Carlo  IV  eletto* 
fin  dal  1551»  Re  dei' 
Romani  in  . opposi- 
zione. a Ludovico  il 
Bavaro  ; è coronato 
Imperatore.  Dopo  di 
aver  fatto  in  Italia 
è sopratutto  a Siena 
una  assai  meschina 
figura  , rapto  diade- 
, mate  in  Gcrmatiiam>| 
ab  Ut  patriis  latebris'j 
scrive  i|  Pcfrarca.  I 
* — . Andrea  Orcngnaj 
valente  pittore  C4l( 
architetto. 
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ANNI  E KOlfl 
DEI  PRINCIPI 


DOMINI!  ACQUISTATI 
* O PERDUTI 


COME  NOTABILI 


.SINCRONISMI 


Amedeo  VI 
' il 

Contte  Verde 
1535 


1335 
in  aprile 


Dal  paese  di  Vaud  , posseduto 
allora  dal  Coo’te  di  Namur  marito, 
della  lìgi  inpia'  ed  erede  di  Ludo 
vico  II  "di  Savoia  Sire  di  Vaud  , 
|*eu nero  400  fanti  di  MquUou,  5ì>0j 
dYverdun,  lOOdiKomont,  ed  oltre 
a 720  d’altre  terre,*  in  tutto  Ì370| 
oltre  a 1500  del  ballato  del  Yal- 
romev,  posseduto  anche  dal  Contel 
di  Namnr  che  comprendeva  le  ca- 
stella nie  di  Cbateauncuf,  Yirieu  , 
Pierre  Chàlel  e Rochefort. 

In  totale  i fanti  erano  10910 , 
che  servirono,  ip  varii  tempi  quali 
otto,  quali  lo  giorni,  come  le  ca- 
valcate ìle’Coimini  ; dimodoché  se- 
condo gli  ordini  di  guerrh  iafper- 
fettissimi  d’aflora  ogni  giorno  se  ne 
vedevano  giugnere  e partire. 

.L’esercito  era  comandato  da  Gu- 
igliclmo  de  la  Baume  illustre  Capi 
|tano,  Cavaliere,  Consigliere  del 
Conte  di  Savoia;  a’ suoi  iati  erano 
Airoone  di  Savoia  Cavaliere  e Ro- 
berto di  Beaujeu  Cavaliere.»  Segui  - 
tarali  un  fplto  stuolo  di  Cavalieri 
Banderesi , di  Cavalieri  Baccellieri 
(che  non  alzavano  bandiera  propria 
per  non  aver  numero  sufficiente  di 
vassalli)  di  Scudieri  e di  Donzelli 
o Paggi. 

Prima  tura  del  Comandante  fu 
di  far  occupare  la  sommità’  de 
iponli  , chiudendo  i passi  verso 
Beaufort  e Flumet.  Inohré  Gio- 
vannino di  Genova  maestro  delle! 
navi  di  Chillori  guardò . il  lago  af- 
finchè ni  uno  da  quel  Iato  soccor- 
resse i ribelli.  • * 

(Cónto  d’.Aimonc  di  Chaliant). 


Fu  ^condotta  a Macon  è ricon- 
segnata a’siiouparenti  Giovanna  di 
Borgogna fidanzata  d’Amedeo  VI , 
che  secondo  l’uso  di  quei  tempi  si 
educava  in  Savoia  perchè  da  piccina 
conoscesse  i costumi  e gli  umori 
de’  popoli  sui  quali  era  chiamata  a 
regnare! 

Jacopo  d'Acaia  vieta  a’ suoi  sud-j 
diti  di  vendere  a forestieri  cavalli 
ronzini. 
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ANftl  E NOMI 

DOMIMI  ACQUISTATI 

• • 

- * • •/ * n 

DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

COSE  NOTABILI  . , 

SINCRONISMI  / Il 

Amedeo  VI 

il 

Conte  Verde 
ir,;;.; 

I»  maggio 


1388 

26  d'agosto 


1386 

in  ottobre 


1588 


Amedeo  VI,  informato  che  alla 
battaglia  des  Allieta  da  lui  vinta 
l'anno  innanzi  le  sue  genti  'uvea  no 
fatto  Voto  d’olTerirc  a San  Giòrgio 
i due  migliori  cavalli  è i due  mi- 
gliori arnesi  ebo  avessero  acquistato, 
c volendo  eseguire  in  qualche  modo 
tal  voto,  fonda  una  inessa  qudti- 
diana  perpetua  in  onor  di  San 
Giorgio  nella  chiesa  de'frali  minori 
di  Ciambcrì. 


Editto  del  Principe  d’Acnia,  per- 
chè tutti  i testamenti  e gli  atti 
notarili  sicno  sigillati  da  un  ufficiale 
a ciò  deputato.  Quésto  utile  prov- 
vedimento fu  poi  rivocato  in  otto- 
bre in  seguito  ai  richiami  dei  Co- 
muni, che  spesso  non  sanno  quel 
elio  si  fanno. 


In  12  giorni  di  viaggio  giunge 
al‘  Bourget  da. Parigi  Bona  di  Bor- 
bone sposa  del  Conte  di  Savoia  con 
seguilo  di  80  cavalli;  Questa  Prin- 
cipessa ^qualche  anno  dopo  amò  ri 
sedgré  sulle  sponde  del  lago  di 
Ginevra,  c quindi  alternava  la  sua 
stanza  tra  Eviau,  Tlionon,  Cibilo» 

Losanna,  e intanto  ediGcava  il 
palazzo  di  Ripaglia. 

• . i 

La  tutela  era  -a  quei  tempi  una 
occasione  di  rodere  i beni  del  pu- 
pillo. Come  no  se  per  ottenere  la 
conferma  della  tutela.  Il  tutore 
dovea  pagare  alla  Camera  del  Conte 
ingorde  somme?  Cinquecento  fiorini 
d’oro  di  buon  peso  (poco  meno  di 
10  mila  lire)  si  pagarono  in  quest’ 
anno  per  le  lettere  di  conferma 
zione  della  tutela  degli  eredi  dV 
Giovanni  Gillat  di  Lonzo.  Rade 
volte  poi  il  tutore  era  men  ladro 
del  fisco. 

Facoltà  data  da  Apiiedco  VI  ai 
Giudei  di  Savoia  per*  anni  cinque 
di  deputar  tre/  di  loro  nazione  a 
giudicare  i. Giudei  delinquenti  del- 
l’uno e dell’altro  sesso. 
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O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Amedeo  VI 
il 

Conie  Verde 

1553  » 


1356 


A CJiamonix  v’era  fin  dal  secolo! 
ehi  c.  forse  prima  questa  usanza, 
che  i probi  uomini  del  Comune 
presieduti  dai*  Sindaci,  coi  voto  di 
un  Giurisconsulto  che  il  Priore 
Signor  del  . luogo,  era  tenuto  di 
procurare,  giudicassero  le  cause 
criminali  ; del  che  v’hanno  inpili 
esempi , riferiti  dal  sig.  J-.  R.  Bon 
oefoy  In . una  sua  memoria  m.s. 
compilata  su  documenti  autentici 
dei  -comuni  di  Chamooix  c di  Sal- 
lanche».  Pare  che  la  stessa  giuris- 
dizione  fosso  esercitata  dal  popolo 
nelle  valli  d’Abondance,  di  Bagnes 
(Val lese)  ed  in  altri  luoghi  soggetti 
a giurisdizione  d’ecclesiastici. 

Jacopo  Principe  d’Acaia  impri- 
giona Roberto  di  Durazzo  dc’Reali 
di  Napoli,  che  passava  pelsyo  Stato, 
e non  lo  libqra  se  non  dopo  lunga 
prigionia.' 

In  queat’annp,  dovendo  Carlo  IV] 
Re  dò' Romani  recarti  in  Italia,  un 
anonimo  di  Germania  gli  indirizzò  | 
un  libro  d’avvisir'Dopo  d’àver  par- 
lato della  guardia  del  corpo’  che 
vuol  sì  componga  di  Nobili  Boem 
( Carlo*  era  Re  di  Bbemia  ) , dei 
cuochi  che  debbono  - avere  larga 
^mercede  sicché  ndn  si  possan  cor- 
rompere, delle  vivande  ch’egli  non 
dèe  gustare  ée  noo  dopoché  tre 
voi(e  gliene  sia  fatta  credenza , 
parla  de*  soldati  c.he  dee  levare,  e 
consiglia  fieno  Italiani  non  Boemi, 
essendo  \ primi  usati  a vita  più 
dura,  sobrii , tolleranti,  disciplinati 
dodi  ad  bella  et  in  armorum  exer- 
citio  comprobati. 

MI  piacque  ripetere  quest’  eneo 
mio  non  sospetto  della  edilizia  ita- 
liana , di  penna  boema.,  , 


Tumulti  in  Ivr^a.  Jacopo  Marc- 
ehal  mandato  con  genti  armate 
sedarli. 

Gherardo  di  Chatillon',  già  Balio 
(•della  Bressa,  accusato  di  concus- 
sione si  accorda  pèr  460  fiorini 
d’oro.  1 .* 


\ ‘ 
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Amedeo  VI 
il 

- 

Ugo  Bernard  Cavaliere  e Pro- 
fessore in  ambe  le  leggi , e Pietro 

al  Visconti.  Di  nuovo 

Conto  Verde 

di  Loes  sono  inviati  all  Imperatore. 

Doge  Simon  Bocca- 

. 1 Siiti 

Amedeo  VI  assedia  e prende 

negra. 

I 

Ralangero;  adopera  bocche  da  fuoco, 
cioè  piccoli  cannoni  *o  schioppi  da 

posta.  .• 

« 

15ÌÌG 

Quitanza  generale  di  Giorgio  e 
quattro  altri  degli  Asiuari  d’Asti 

31  maggio 

ol  Conte  di  Ginevra  d’ogni  debito 
contratto  da,  lui  e da’ suoi  prede- 
cessori coi  iianchi  da  loro  tenuti 

• 

nel  Genevesc,  e quitanza  generale 

t.  1 

del  Conte  per  Ife  somme  da  loro 

i . 

. 

riscosse  ed  amministrate. 

1537 

Verso  questi  tempi  Amedeo  VI 
edifica  il  castello  d’Ivrea  occupando 

15ì>7.Muorc  Fra  Jacopo 
Passavanli  , iioren-  . 

• ' ' ** 

I Ir, 

le  case  di  Giorgio  di  Stilerò , già 
Cancelliere  di  Savoia. 

tino,  autore  dello 
Specchio  della  vera 
peniteuzias  testo  di 

* 

* • 

Amedeo  VI  conferma  le  fran- 

ehezze  degli  uomini  é delle  comu- 

lingua. 

nità  di  Ginevra. 

♦ 

(Conto  di  Giovanni  Ravais,  Dot- 

tore*  Cavaliere  jt  Cancelliere  di 
Savoia).  , 

» 

• * t 

• > 

' • ‘ 

Borghesia  di  Lompncs  concessa 
dal  Castellano  ad  uìi . Andrea  di 

. * * / ; 

Dergil , e confermata  dal  Conte  di 
Savoia. 

r .■».'»  • , 4 i 

r 

\ . 

Amedeo  VI,  dopo  d’aver  occir- 

. 

pato  Balangero,  conferma  i privi- 

• 

' 

• •* 

legi  da  Jacopo  e Filippo  d’Acaia 

♦ 

\ 

concessi  a quella  terra  ed  a Mali 

. 

■ 

e Villanova.  -v 

Carlo'  IV  Imperatore  onisco  il 
contado  di  Masino  agli  Stati  di 

‘ ” ■ <'  ' ■) 

Savoia  e ordina  ai  Conti  di  Masinp 

v » < 

V 

* l 

di  render  omaggio  ad  Amedeo  VL 

% . * f 
%'•  . *"  „ 1 

1537 

* 

Amedeo  VI  regola  per  accordo 
i limiti  della  giurisdizione  de’ suoi 

.•  '«*  l 

27  giugno 

~~ 

ufficiali  e di  quelli  dèi  l’Arcivescovo 

, • 

'r 

di  Tarantasia.  (Giovanni  III  Ber- 

- 

.ti  * \«*  * 

trami  di  Brusolo). 

” * . • ‘ *1  r a 

V 

, • • * * 

:l 
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SINCRONISMI 

Amedeo  VI 

Il  Conte  di  Savoia  concede  alla 

il 

comunità  degli  Ebrei  di  Bressa  pri- 

Conte  Verde 

vilegio  di  farvi  dimora  e di  con- 

1338 

trattale,  mediante  l’aunuo  censo  di 

100  fiorini  da  scompartirsi  come 
sarà  stabilito  da-  tre  Ebrei  che  de- 

, , 

puta  a tale  ufficio. 

1338 

A Francesco  Nicod  succede  nella 

1°  agosto 

» 

tesoreria  generale  Pietro  Gerbais , 
e vi  rimane  17  anni,  nel  qual 

tempo  salì  a grande  stato  e potenza, 
acquistò  feudi,  e cominciò  la  gran- 
dezza della  sua  casa.  Ma  poi  ebbe 

a patire  inquisizione  criminale,  per 

' 

cui  fu  carcerato  a Chillon,  e con- 
dannato e non  uscì  senza  pagare 

ingorde  somme  al  fisco. 

• 1538 

• • 

” V 

In  novembre  il  Piinqipc  d’Acaia 

novembre 

va  con  un  esercito  e con  macchine 

•’  - • 

cobtra  Saluzzo  verso  Carde. 

1339 

Acquistali 

Il  paese  di  Vaud 
ed  il  Valromey. 

Amedeo  VI  conferma  f privilegi, 
lo  franchezze  e le  coosoetudini  del 
paese  di  Vaud  da  Idi  ricomperato, 
vale  a dire  di  Nyon  , Rue,  Morge, 

■ - 

Per  compra  da 
Catterina  di  Sa- 
voia , Contessa  di 

Moudon,  Romoot,  Slavayé,  Yverdun, 
Clées,  Vàorru.  . 

I sudditi  concedono  Un  sussidio 

( . 

JVamur,  figlia  del- 

d’an  fiorino  per  fooco  per  l'acqoisto 

l'ultima  Sire  di 

del  paese  di  Vaud. 

f 

V and. 

Amedeo  Vi  riceve  per  10  anni 

* 

nella  sua  guardia  e protezione  gli 

• 

Ebrei  di  Savoia  e al  di  (pia  del 

fiume  Aio  mercè  la  pensione  di  40 

fiorini  d’oro  annuali , e 80  fiorini 
d’introgio.  * - * 

-* 

Guigo  Tomaso  Cavaliere  era  Ri- 

1 

cevitore  nel  Ciablese.  Lo  noto  per 

la  rarità. 

* ‘ 

• 

Càrie  novera  32o  fuochi  ( 1028 

> 

r ■ '* 

abitanti);  San  Morizio  180  fuochi 
(900);  Noie  66  (330). 

. % 

Savoia  ottiene  da  Berna  la  rivo- 

. . % • c 

fazione  della  Borghesia  concessa  ad 

f s 

S * , 1 i 

alcuni  uomini  di  Grassembonrg. 
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AMEDEO  VI 

il  - 

Conte  Verde 
• 1589 


1389 
otto  lire 


- 1360 
24  febbraio 

V 

iscò 

maggio 


1560 


«OSE  NOTABILI 


Pagò  Jacopo  77  m*,|a  .fiorini  per| 
indennità  di  guerra , per  cui  avea 
contratto  un  debito  verso  Pietro  e 
Ambi  ardo  G crhais. 

Per  .procacciarsi  daoaro  il  PHn- 
eipe  vendette  il  feudo  di  Pianezza 
per  4 mila  fiorini  *a  Tcnnignoue 
Canali  e Antonio  Canali. 


Omaggio  di  Lodovico  6 Bonifacio 
Conti  di  Masino  per  lutto  èiò  che 
cade  nell’eredilà  di  Jacopo  loro 
padre,  e che  move  -dal  feudo  del 
Conte  di  Savoia  ne’ mandamenti;  di 
Kivarólo,Oglianico,  Barbai)  ia.  Rocca, 
Favna  ecc. 


Nasce  in  Avigtiana  Amedeo  VII? 


Il  Conte  Verde  va  a Milano 
Fa  lega  col  Duoa  d’Austria  e con 
Ludovico-  Conte  di  Neufcbàtel. 


Amedeo  VI  infeuda  la  castellaniml 
di  Pianezza  ad  Aatesano  Provana  , 
che  paga  a . titolo  À’introgio  otto* 
mila  cento  cinquanta  fiorini  di  buon, 
peto.  . ' . * . i 

Amedeo  Vi  debitore  di  900  fio 
fini  d’oro  verso  0 suojinedico  Ma- 
estro Palmerio  gli  cedo  in*  paga 
con  ragione  di  feudo  nobile  e per- 
pctuor  il  peso  delle  biade  a Ciani  - 
beli.  * * 

(Conto  di  Giovanni  Gervais  Cab*] 
collier  di  Savoia).. 

Amedeo  VI  concede  a Jac9po  de 
l’Ilo  « Cappellano  della  Contessa,  la 
chiesa  di  Corbièrc  in  aspettativa 
(cum  primum  vacabit ). 

11  «.Conte  di  'Savoia  concede  le 
scuole  di  Vaud  ad  vitàm  a Jacopo 
[Marcchal  Chierico  dr  cappella  della 
Contessa.  • 

Amedeo  VI  concede  facoltà  al 
cortiuné  de  la  Chambre  d’imporre 
una  tassa  sui  venditori  di  vino. 

• * > . - • • I 


sincronismi 


1560.  Gian  Galeazzo, 
figliuolo  di  Gateazzo|j 
Visconti,  sposa  Isa- 
bella figlia  di  .Gio- 
vanni Re  di  Francia 
e si  chiama  da  ut 
piccolo  feudo  dato- 
gli nélla  Sciampagna 
Conte  di  Virtù. 

— Leonzio  Pilato 
calabrese,  ad  istanza 
del  Boccaccio 'inse- 
gna lingua  e lette- 
ratura greca  a Fi- 
renze. 
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Amedeo  VI 
11 

Conte  Verde 

1561 


Sul  finir  di  maggio;  per  trattato  1561.  Si  fonda  l’Uni- 
di  Giovanni  Marchese  di  Moufer-  versila  di  Pavia, 
rato  entra  per  Cuneo  e Moodovi 
in  Piemonte  una  grande  Compagnia 
di  ventura  (d'otto  mila  barbute ), 
che  era  in  Provenza.  Onde  infinite 
miserie.'.'  * *'  r » * 

Pietro  Gerbais  era  Tesoriere  di 
Savoia.  Jacopo  Provana «vea  lo  stesso 
ufficio  di  qua  dai  irionti. 

Maestro  Giovanni  di  Lione  scri- 
veva cd  alluminava  un  uffizio  fyi nu- 
dar* matutinasj  per  Dona  di  Bor- 
bone Contessa  di  Savoia.  \ 

Le  truppe  di  Torino  guidale  da 
Stefano  Beccuti  combattono  presso 
a Rivarolo  con  Bonifacio  Conte  di 
Cocoonato,  Capitano  d'una  Compa- 
gnia di  ventura.  Facevamo  per  lo  . * . 

più  da  gente,  di  mal  genio  e mal 
affare  nel  paese  od  imitazióne  delle 
straniere  simili  accozzaglie  d'armati; 
talora  anche  da  Gentiluomini  c 
Cavalieri  e dagli  stessi  Principi  affiu 
• d’aver. fonq  permanenti. 


1561 

novembre 


Lanzo  sorpreso  dalla.  Compagnia 
inglese,  che  invade  e guasta  la 
terra  , e fa  un  gran  numero  d'il- 
lustri prigionieri,  fra  i quali  Odo- 
ardo  dr  Savoia  della  stirpe  d’Acaia, 
Alinone  di  Ginevra  e'Girardo  Des- 
tres  Cancelliere  di  Savoia.  Assedia 
quindi  il  castello  in  cui  è rinchiuso 
Amedeo  VI*  Questi  non  essendp 
soccorso  la  fa  allontanar  eoo  danari. 


1561  c 1562 


Il  Conte  Verde,  unito  colle  genti 
di  Bernabò  Visconti  capitanate  da 
Tommaso  Pascal is,  fa  guerra  alle 
Compagnie  di  ventura  inglesi. 

Compagnie  di  ventura/ tedesche* 
sono  al  soldo  del  Signor  di  Milano. 

La  Compagnia  inglese  di  certo 
David  si  tenea  presso  Staff irrda,  c 
venne  a battaglia  col  Conte  ( 12 
febbraio  !56o). 
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Amedeo  VI  Acquistali  Amedeo  \I  fondò  nel  1362  l’Or-  1362.  Si  comincia  l'arca 
il  1—  diDe  del  Collare,  chiamato  più  tardi  di  S.  Agostino  a Pavia 

Conio  Vérde  Sovranità  di  delia  SS.  Annunziala,  di  XV  Cava-  attribuita  a Bonino 
1362  • Fossano,Cavaller- lióri  in  . onore  dei  XV  Gaudi!  di  da  Campione  (Mila- 

maggiore  e Som-  Maria,  coll'insegna  de'nodi  d’amore,  neae). 
mariva  del  Bosco,  a cui  Raggiunse  da  Amedeo  VII  il  — Urlano  V ( de 
Ceduta,  da  Ga-  motto  FERT  e da  .Carlo  ni  nel  Grimóard  ). 


Itaszo  Visconti  ad  1818-  l'immagine  dell’Annunziata , 
Amedeo  VI.  Altra  onde  In  nuota  denominazione. 
cessione  del  186 7.  I primi  Cavalieri  dell'Ordine  del 

‘ Collare  furono! 

, ■ 1°  Un  Principe  Sovrano  - Ame- 

deo III,. Cónte  di  Ginevra; 

2».  Un  altro  Principe  - Antonio, 
Signore  di  Beaujeu  c di  Dombes; 
-,  3»  Up  terzo  Principe  - Ugo  II 

di  Cbalon , Sire  d’Arlay  ; 

■ 4°  Un  quarto  - Aimone  di  Già 

pevra,  Sire  d'Anthon  e di  Vare;  ; 

8"  Giovanni  di  Vienna,  che 
difese  Calais.contra  gl’inglesi,  c 
■s  ■ fu  nel  1373  Ammiraglio  di  Francia^ 

Mori  alla  battaglia  di  Kicopoli  nel 
1390  ; 

, 8®  Guglielmo  di  Grandson, 
. ' d’ona  delle  più  illustri  stirpi  del 

• • . paese  di  Vaud  ; • 

- ' • 7“'  Guglielmo  di  Cbalamont , 

del  paese  di  Dombes  ;' 

■ 8"  Rolapdo  di  Valssi,  del  Bor- 
* bonese,  il  quale  seguitò  Amedeo  VI 
. ■■  hell’impresa  d’Oriente  , e mori  4a 

Pera  presso  Costantinopoli  in  otto- 
bre 1306,  insieme  col’ 

. ■ 9 ’ Sire  di  St-Amour  , altro 

Cavaliere  dell’Ordine  dèi  Collare; 
. ■ . . 10°  Stefano  de*  m,  Baume,  Ma- 

■'  rese  tallo  di  Savoia,  Capitano'  ed 
' uomo  di  stato  insigne  ; ’ 

• < 11°  Gaspare  di  Montmaycur  ; 

^ ’.  12®  Berlione  di  Forai  ; 

">130  Chivard  (forse  Francesco) 
de  Monthoui  morto  nei  1381  ; 

' 14°  Amedeo  di  Bonnivard;*  , 

• • 18°  Riccardo  Musard,  Gentil- 

uomo inglese,  chiamato,  lo  Sciidier 
, nero.  ' - . • ’ 

De  la  Badine,  Montmayòiir,  Forai 
. e Musard  accompagnarono  Amedeo 

VI  in  Oriente.  Uno  tra  questi  do- 
. vette  non  esser  compreso  nella  pri- 
ma creazione,  la  quale  non  com- 

- prendeva;  clic  14  Cavalieri  coniando 
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1362 

14  gCDUUio 


il  Signore  e Capo  deU'Ordine  nel 
numero  de*  XV  compagni  o Cava- 
lièri, come  si  vede  né’ primi  statuii 
rinnovati  da  Amedeo  IX  nel  1409, 
poiché  nelle  guerre  s crano  smarriti 
i primi. 

11  Conte  Amedeo  VI.  fa  lefca  of- 
fensiva c difensiva  con  Jacopo  di 
S.  Giorgio  contra  le  Compagnie  di 
ventura,  massimamente  contra  quella 
che  ora  sta  a Rivarolo,  e general- 
mente contra  qualunque  ' persona  , 
eccettuato  il  Marchese  di  Monfer- 
rato. Se  Savoia  avesse  guorra  con 
Monferrato,  Jacopo  starà  ueutralc. 


Il  Conte  Vferde  va  a Milano. 


1562 

13  maggio 


, . Convenzione  del  Conte  di  Savoia 
col  Dolfinato  per  resistere  virilmente 
alle  società,  anzi  alla  complicità  di 
gente  armigera  che  minaccia  i due 
paesi. 

Altre  simili  confederazioni  col 
Conte  di  Montbèliard,  c con  Jacopo 
di  Vienna  Guardiano  o Reggente 
della  contea  di  Borgogna. 

• • 

' . Guglielmo  Signor  d'Estàmines  c 
di  Gordon  e ronzio*  Richard  di 
Gordon  Signor  di  Genoillac  Cava- 
lieri francesi  promettono  al  Conte 
Verde  di  servirlo  per  sci  mesi  con 
vcnti'Gentiliiomini'd’arme  a glaivcs 
con  tre  cavalli  ciascuno,  Mediante 
la  somma  dit  1200  fiorini  d’oro 
(24  mila  franchi  circa),  la  proprietà 
d®’ prigionieri  c 'della  preda  che  ' 
facessero , c la  metà  del  valore  dei 
castelli  e delle  terre  di  cui  si'  ren- 
dessero padroni.  • * 

" i 

. . Dopo  d’aver  più  volte  in  quest’ 
anno  c nei  ‘precedente  passato  c 
ripassato  le  Alpi,  il  .Conte  Verde 
nel  mese  .di  settembre  è avanti 
Taycrne  Con  un  esercito , forse  per 
qualche  tumulto  fàttovi  dalle  sette 
in  cui  quella  terra  c divisa;  in  ot- 
tobre va  a Lione;  in  novembre  in 
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Amedeo  VI 

* • ‘ 

Avignone  al  Papd;  torna  in  Savoia, 

n 

poscia  > nella  [(ressa  ed  in  maggio 

Conte  Verde 

1503  conviene  col  Re  di  Francia 

• 1 

1362 

a Lione;  in  giugno  scende  in  Pie- 

monte  ; sul  -finir  d’ottobre  torna  in 

i 

• 

Savoia  : in  giugno  del  1564  va-  a 
render  giustizia  nella  Valle  d’Aostat 
In  Avignone  fu  combattuto  Innanzi 

.V  • 

a lui  il  duèllo  tra  il  fcire  Amcnion 

' 

/ 

di  Pommiers  (de  Pometiìt)  ed  il  Sire 

l 

Tortaud  d’AnthiaS.  Ed  ecco  in  qua)i 

• * • ' • 

incessanti  ravvolgimenti  di  viaggi 

' f * . , 

erano  impegnati  a quo*  tempi  i capi 

f 

delle  nazioni.  * , » 

- 

• A ’ Giovanni  Ravals  morto  sul 

principio  di  quest'aouo  è surrogato 

. *'■  P 

r 

nella  carica  di  Cancelliere  Gtmrdo 
Destrei.  * * 

. ! 

Il  Ravais  nel  suo  testamento  fatto 

(f 

« 

/-  t , 

due-  anni  prima  avea  lasciato  120 

. • « 

fiorini  doro  pel  caso  si  facesse  il 

* f 

• • 

ponte  sul  Rodano  a Pier  recidi  lei. 

• . i 

Ma  non  imito  11  mal  vezzo  di 
mqUi.  Baroni  e Cavalieri , che  in- 

• « t , 

slitueudo  eredi  il  primogenito  o la 

primogenita  , ordinavano  che  gli 

• , ì 

altri  figliuoli  0 figlie  entrassero  in 
religione,  assegnando  loro  un  tenue 

* 

livello.  Cosi  fece  Pietro  de  Amaisin 

• 

„ ✓ 

» 

- * . . 

Cavaliere  nel  1561  ; cosi  avea  fatto 
un  altro  Cavaliere  chiamato  Chcyna 
nel  1558  ccc.  # 

i 

1363 

..  ... 

Trattative  coi  Re  di'  'Francia  e 
di  Cipro  per  l’impresa  di  Terra 

*• 

Santa.  Urbano  V concede  che  per 

) . 

questo  fine  possa  il  Conte  di  Sa- 
voia aiutarsi  dei  legati  pii. 

■ - ' 

Il  Vescovo  di  Belley  era  Rettore 
Capo  o Presidente  del  Consiglio  di 
Giustizia  (poi  Senato)  di  Ciamberi. 

. 1 

. Filippo  di  Bernezzo  Avvocalo  del 

* • * 

Conte  di  Saxoia. 

\ 

» 

Giovanni  Pavesi  suo  Procurator 

• > 

generale. 

Guerra  contra  Monferrato  e Sa- 
luto.* Maresciallo  dell’esercito  Ste- 
fano de  la  Bauine.  FYesa'di  Barge, 

i 

di.  Busca.  Incendio  di  JRevel.  Asse- 
dio di  Saluzzo.,  di  Costigliele.  Il 

• 

Bastardo  di  Geà  è preso  presso 
Saluzzo/  Compagnia  di  ventura  in- 

1 

glcse  s’azzufTa  coi'  Savoiardi.  Piglia 

i « 
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Amedeo  VI 

* • \ 

cavalli  ; . Guglielmo  di  Grandson  , 

. . il 

. 

Cavaliere,  con  36;  Bertrando  di 

Conte  Verde 

Bau*  con  48;  Aimardo,  Cavaliere 

•• 

1365 

di  Clerinont,  con  13  ; Umberto  de 

se  ite  di  tire 

Chivron,  Cavaliere;  con  28  ecc.  ; 
ina  durano  le  .discordie  tra  Acaia 

, 

e Saluzzo  finche  Bernabò  Visconti 
le  compone  (1566). 

v 

1365 

• 

Coti  approvazione  d’Amedeo  VI 
s'accordano  i Provano  'col  Principe 

23  ottobre 

Jacopo  d’Acaia  , il  quale  li  resti- 

tuiscc  ne’, loro  beni  ,•  nella  parte 

che  hanpo  del  pedaggio  di  peri- 

guano,  ind  possesso  dello  spedale 

t ’ • 

; • 

* 

di  San  Romeo  e del  Monastero 
di  Santa  Chiara  della  medesima 

• ♦ 

’ 

terra , e continua  ed  amplia  le 

. ' . • • 

franchezze  di  coi  già  godevano  per 

V . 

couecssiope  del  Principe  Filippo. 

1364 

/ 

• Essendo  Airone  di  £hallant  Vi- 
cario d’Ivrca’,  il  Conte  di  Savoia 

1364.  Lega  db  Città 
libere  in  Germania 

. r 

* »'  * » 

v’edifica  un  castello  , ed  e quello 

(Anseatica^. 

1 • 

che  ancor  si  vede.  . * 

— Muore  Giovanni  II 

'***.• 

* ..  * 

Privilegi  e franchezze  dati  da 

Re  di  Francia. 

, • / 

Galeazzo  Visconti  alla. terra  di  Bra. 

— Carlo  IV  Jmpera- 

11.  cartello  di  Chiaverà  no  prima 

tore  dichiara  lo  Sili- 

i 

diviso  tra  il  Vescovo  d'Ivrea  e il 

dio  fiorenti nor  Uni- 

* 

Coutc  di  Savoia,  ora  e tenuto  dal 

versila  imperiale.  Dà 

Cónte  solo. 

al  Vescovo  di  Firenze 

w 

Arrigo  di  Górzapo  è Capitano 

facoltà  di  concedei 

.*  # 

» • 

generale  ilei  paese  situato  oltre’ al 

lauree  in  qualunque 

• t ■ ■ ■' 

4*o.  ' v . 

scienza. 

1364 

V • 

il  Marchese  di  Saluzzo'  g’impa- 

.,  ' V " 

iliccrutre 

/ 

dronisce  t|i  Barge. 

. 1366 

Amedeo  Vi  va  pel  Rodano  ìd 
A vign  oc  e al  Papa,  affine  di  esporgli 

[ ' ;/ 

1368.  Nàsce  Agnolo 
PandolfinJ  , jcbc  fu 

il  suq  concetto  intorno  al  l'impresa 

Gonfalojiicre  della 

* • 

’ 

d’Orieotc  c alla  riunione  delle  dne 

Repubblica  e scrisse 

' 

• r ■ 

Chiese.  * 

l'aureo  trattato  del 

La  Contessa  di  Savoia  dona  12 

Governo  della- fami- 

fiorini  d’oro  a Maestro  Giovanni , 

gliu. 

buffone  del  Papa  ( fello  Domini 

— E ucciso  per  mano 

Papac  Ji. 

d'eretici  a Susa  il 

(Conto  d'Antonio  Wayllet). 

beato  Pietro  da  Ruflia 

• « * 

L'uso  di  questi  buffoni  c dei 
nani  era  generale  in  tutte  le  Corti 

domenicano. 

‘ 

' . . 

grandi  c piotale. 

« e • 

Digitjzec*  by  Google 


L’Impera  loro  Cari 9 IV  venendo  • 
Ida  Avignone  si  trattiene  col  Coùte 
|di  Savoia  a Ciamboli  e al  BouVget. 

Il  Conte  per  denari»  ne  riceve 
privilegi  amplissimi  di  giurisdizione 
[sui  Vescovi  del  suo  stato  e «degli 
[stali  vicini,  e sopra,  altri  grandi 
assalii  deH’impero,  laici.' 

Jacopo  d’Acaia,  che  ha  jla  rim- 
borsar al  cugino  di  Savoia  Le  spese 
della  guerra,  minaccia  Irf  multa  di 
100  fiorini  ,a  #ehi  non  paga  il  sus- 
sidi/» d'un  fiorino  per  fuoco  statogli 
graziosauicble  boocefcso. 

Jacopo  r^’Acaia  ordina  al  Castel- 
lano di  far  arréslare  i sédici  de- 
putali pila  riforma  del  registro,  i 
«piali  vi' procedono  ‘lentamente,  6 
di  tenerli  in  prigione  finche  abbiano 
Compiuto  il  laverò. 

* (Arcb>  di  Moncalieri). 

Jucppo  d'Acaia  vieta  Postfazione  . 
della  lana  a'  pena  di  2B  lire,  e 
della  perdita  della  lana. 

. * /» 

Amedeo  VI  raccoglie ^un'armata 
a*  Venezia  di  navi  gran  parte  ge- 
novesi e marsigliesi  da  lui  prese  a 
nolo,  e i/aviga  al  soccorso  dell’Im- 
peratore Gjovalmi  Paleologo.  Espu- 
gno* Gallipoli,/ Mcsembria , ^assillo 
e Lcmona  contro  ai  Turchi.  Assedia 
Varna  e libera  l’Itoperatorc  dalle 
ulani  dei  Bulgari.  Va  a Rorpa  cogli 
Arabasciadori  grctfi  a conchiudcrc 
Pjinionc  delle  due  Chiese.  Questa 
magnifica  e geperosa  impresa  d’im- 
ulenso  dispendio(  comincia  a disor- 
dinar le*  finanze,  sebbene  vi  sia 
concorso  il  paese  con  un  sussidio 
di'  duè  fiorini  di  buon  peso  per 
fuoco;*  H Papa  con  cessioni  di  de- 
cime mlégati  pii.  Ebhe  da  Galeazzo 
Visconti  un. mutuo  di  19,200  fio- 
rini d’oro,*  che  rappresentavano  il 
prezzo  di  quattro  galere;  da' Gio- 
vanni Barpncelli  ed  altri  banchieri 
fiorentini  residenti  a Roma  1906 
fiorini  d’oro  cH  buon  peso, 

(Conto  d’Antonio  Barheris  "Te- 
soriere,). 
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' 

Amedeo 

il 

Conte  Verde 

* 1360  ' 


13G6 


1367 

maggio 


Discordie -tra  Jacopo  e Filippo, 
padre  e tìglio  nella  famiglia  d'Acaia, 
suscitate  dalla  matrigna  Margarita, 
di  Bcaujcu.  Cwideltà  ’di  Filippo 
d’Acaia,  che  fa  lega  collo  Compa- 
gnid  di  Tedeschi  e d'inglesi , e di-| 
seria  il  Piemonte.  1 • . 

Nell'agosto-  del  1568  Amedeo  VI 
Isuo  Sovrano  gli  propone  un  duello  ;! 
[ma  ^Imperatore  lo  vieta,  il  Yis-| 
coliti  lo  disConsi^lia.  Finalmente 
sul  linir  deli'annó  medesimo  Filippo 
processato  e gettalo  nel  lago  di 
Avigliana  (dicembre  1568). 

Furono  a ' visitar  la  ‘^on tessa  al 
Bourget  il  Marchese  di  Ferrara,  il 
Re  di  Majorca  c il  Duca,  di  Bor- 
bone  fratello  di  lèi.  , 

Qianca  di  Savoia  Signora  di  M»-| 
Uno,  Galeazzo' Yiscofi ti  e da  Con 
tessa  di  Savoia  si  scambiano  cor- 
tesie di  doni.  I primi  mandano 
vernaccia,  malvasia,  citroni,  aie, 
guilje  di  Ferrara  e papagalli.  La 
CQQtrssa.  invia  vacherini  d’Abbon-j 
danza  e di  Tarantasia  , caci  della 
Bressax  vesti  di  . panni  d'oro. 'Al 
qtral  prdposito  giova  notare,  che. 
cominciavano  ad  esservi , non  solo 
a Ginevra  emporio  de’ còraraerzii , 
ma  anche  in  Savoia  ed  in  Piemonte 
botteghe  di  spaccio  di  panni  fore- 
stieri. • * t ' 

Là  Contesta  di  Savoia  aveva  im- 
pegnato le  sue  gioió  a duo  ebrej 
per  2 mila  fiorini  di  buon  peso  , 
che  aveva  imprestati  ai  comuni  di 
Torino  e di  MoncaHcri. 

Processioni  generali  pel  Conte 
di  Savoia  in  vfbggio  per  l'impresa 
d’Orie.ntc.  . ' * * .* 

Arrigo  di  Cozzano  Vicario  c 
Chiavarlo  di  Savigliano  è deputato 
dal  'Principe  d’Acaih  Capitano, 
Commissario  e • Luogotenente  in 
tutta  Ja  sua  terra  ir'  baronia  oltre 
il  Po. 

Muore  Jacopo,  Principe  d’Acaia. I 
I suol  figliuoli  Amedeo  e Ludo-1 
vico  sono  allevali ' -alla  Corte  di: 
Savoia.-  » 
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'Amedeo  VI 

il  1 

Cónte  Verde 
1367  - 


1368 


.Cocchio  (quadriga)  della  Con- 
tessa di  'Savoia',  dipinto  da  Yenne| 
[pittore. 

La  mòdia.delle  persone  che  man 
giavano  quotidianamente  al  tinello1 
del  Principe  d'Acaia  era  di  110 
ffa  cui  sempre  2o  poveri  di  Cristo, 
A confessore  e alcuni  frati  minori 
c tre  menestrelli.  *'  • . • 


Ài  prìnTrgiorni  di  giuguo:  giostre 
Milano  cui  piglia  parte  Amedeo 
jVl,  che  vi  copipare  coll’elmo  cimato 
d’8  penice  di  struzzo  e coll’ala  ornata 
di  corone  e di  nodi  d’amore , in 
abito  e paramento  verde,  com'c  suo, 
costume.  Eran  feste  èhe  si  faceano 
jper  le  nozze  di' Violante  Visconti 
con  Lionella  d’Inghilterra,  che 
titolo  di  dote  acquistava  Mondovì, 
Caraglio,  Cùneo  o Bra. 

Gioco , istoria  p dramma  delle 
Compagnie  di  ventura  rappresentato 
innanzi  alla  Contessi  di  Srfvdla  da 
Yarii  menestrelli  idèi  'due  sessi.  Ori- 
gini dell’odierno 'teatro:  Le  rappre- 
sentazioni sacre*  chiaroavansi  più 
specialmente  misterii.  • 

Lepne  e cani  mandati  al  Conte 
Verde  da  Bernabò  Visconti, 

In  ottobre  la  Cohtossa  di  Savoia 
va  in  Aosta;  vi  sta  due  mesi:  poi 
a Pinerolo,*ove  dipiorò  fino  all’.ot 
tobre  1369.  Maria  di  Mongelaz  sua 
dama  e confidente. 

Maestro  Bonifacio  era  Chirurgo! 
del  Conte; separazione  già  compiuta! 
delle  due  medicine. 

Francesco  di  Longupcombe  Ca- 
pitano ( Governatore  ) di  Val  dij 
Susa. 

Penino  Salvatici  , Ingegnere 
maestro  delle  macchine  da  guerra 
fingcniorumj  d’Amedeo  VI,  fa  rit 
parare,  alcune  navi  ebe  eran.  $ul  Po. 

Minièra  di  ferro  a Balangero 
Gli  uomini  di  Balangero  vassalli 
(del  Principe  davano  per  antica 
consuetudine  cinquanta  òvi  ciascuno 
I?  seconda  sbftimàna  dell’anno.  .\i 
si  pigliano  cinqne  cinghiali;  ne  va 
il  capò  al  Confo/ 


1567.  Urbano  V a Ge- 
nova, poi  a Roma  ; 
ma  tre  anni  dopo 
torna  in  Francia. 

Li  ' • 


» 


. ) 


• * * -•  > 
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Amedeo  VI' 

* . V 

Muore  Lionello  . d’  Inghilterra 

ii 

Qdoardo  il  dispensiere  che  gover- 

.Conti».  Verde 

# * 

naya  in  suo  nome  le  quattro  terre 

• 1509 

J 

dotali,  invece  di  renderle  al  Vis- 

. 

conti  he  fa  mercato  col  Marchese 

; . 

di  Monferrato;  onde  guerra  tra 

. 

Milano  e MhnfcVrato.  , 

Carlo  IV.  «Imperatore  negli  anni 

* e. 

lo&o-58-(>9  concedette  al  Conte  di 

Ginevra  il  dritto  di  batter  moneta^ 

. r 

- La  facoltà  delle,  ultime  appella- 

♦ 

- , 

zioni.'-  La  dipendenza,  immediata 

* 

- 

l 

dal  l'Impero  senza  intermezzo  d’ai- 

“ 

S 

\ * 

cun  \icarip;  c ciò  a pregiudicio 
di  Savoià,  à cui  avea  concesso  am- 
plissimo vicariato  sugli  altri  Prin- 

„ f 

cipi  vicini  e sui  Vescovi.  Ma  se  con 
danari  s'oltcHcano  privilegi  cou- 
tradditorìi  dà  Cesare,  le  armi  .erano 
poi  iiicaric'atè  di  chiarirne  il  senso. 

Aimon^  ditCossonay  Vescovo  di 

. . * V . 

/ * 

_ 

Losanna  riceve  per  dieci  anni  in 

, * 

. ' , 

cittadini  e borghesi  Oddonino  Ba- 
sc^bieri  e Bartolomeo  Bertone  dèi 
Ba)bi  di  Chieri,  Lombardi  e mer- 

■ 

- 

calanti.  * ' - 

. 

'•  1309 

Amedeo  Vi,  trovandosi  in  Chieri 

27  maggio 

* , 

c udendo*  i richiami  che  si  faceano 

‘ , * . . 

contro  al  Vicario  e .ad  altri  Ufficiali 
pubblici  | statuisce  che  Dell’useir  di 
carica  sienó  soggetti  a sindacato 

t % 

per  otto  giorifi  continui,'  il  che  già 

■ 

. , S l * 

si  praticava-  in  altri  luoghi. 

1570 

Da  Rivoli.  Amedeo  VI  volendo* 

i370.Gregorio  XI  Papa 

0 gennaio 

- V 

cessare  41  corso  abusivo  delle  mo- 

(Roger). 

ucle  d‘oro  e d'argento  pubblica 
Dna.  nuova  tariffa  deliberala  prima 
lungame°te.  c°n  monelieri  patrioti 

* 

* 

ed  esperti,  alla  presenza  del  Con- 

giglio.  Tratta  della'  ragione  a cui 

dovranno  spendersi  i fiorini  di  buon 
peso  e buona  lega,  1 fiorini  Roberti, 

; 

r 

fiori  ni  d'Orange  e della  Regina 

. 

% 

ed  i fraucTii  ; tutte  monete  d'oro. 

I grossi  del  Papa,  di  Genova1  cd 
i- crociati,  i mezzi  grossi  ,*i  mezzi 

* * . , 

* 

grossi  d’Orangc,  i patacchi,  i do- 

' 

bloui  del  Papa*,  i se  ssoni  vecchi  , 
valossi,  -le  parpagjiolc;  tutte  mo- 

note  d'argento  con  maggiore  o mi- 

< 

norn  quautità  di  lega,  j 

\ 

. > . 

l ' 

* 

• -• 
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Amedeo  \I 
il 

Conto  'Vorde 

1370 


In  febbraio  servendo  ai  soliti  er- 
rori economici  Amedeo  VI  fa  ricer- 
care il  grano  nascosto;  ne  fa  di- 
spensare ai  poveri,  ùe  tassa  ih  pregio 
per  mezzo  di  deputati. 

Ai  ^eroj>i  d'Amedeo  VI.  esempi 
nou  rari  di  pVeceYto  da  lui  dato 
hd  u n.  suo  vassallo.,  a pena  della 
.sua  indignazione  e del  feudo  , *dS] 
non  muover  guerra  ad  un  altro  suo 
vassallo.  Ajtri  esempi  ne’  quali  ili 
Principe  imponeva  ai  contendenti 
la  propria  mediaeione.  Con  ciò  ve-l 
nivano  a diradarsi  alquanto  le  guerre 
private.  • 

Francesco  de  Longa,  Cavaliere, 
era  Capitano  generale  di  qua  dai 
monti  e Balio  di  Val  dì  Susa  e del 
Calia  vese. 

* Ghinea  donata  al  Principe  eredita 
rio  di  Savoia  dal  Dòge  di  Genova; 

Garota  Rossa  di  Busca  accusata] 
di  bigamia  paga  per  accordo  ad 
Kspagnpliq  Marini  Vicario  (laico)] 
[ossia  Governatore  di  Busca  25  Ilo  - 
rini,  d'oro  di  buon  peso. 

Multa  di  3 fiorini  d’oro  e 9 de 
nart  .grossi  inflitta  a Giacomino 
Crosejt  perchè  ave»  citalo  la  moglie 
di  Giovanni  de  Plano  avanti  la 
Curia  dell’Abbate  di  Susa.. 

(C.  della  c^stoll.  di  Susa).] 
Miniera  di  ferro,  a Bussolino. 

Nel  pedaggio  di  Cldcs  si  pagava 
una  tassa-  pei  . panni  <j‘  Francia  di 
undici  glossi;  una  tassa  d’otto  grossi 
pCi  panni  di  Fiandra  ; e v’eranoj 
perfino  iberca tanti  Che'  aveauo  pat- 
teggiato una  tassa  speciale  come 
Francesco  Veneytbrie.  che  pagava 
9 grossi  peritila;  ma  la  più  strana 
delle  Casse  di  questa  dogana  è quella 
deHe  spose,  daziate  ciascuna  a*  12 
[denari  vecchi.  1 , • , 

Amedeo  VI  aiuta  di  60  fiorini 
Fra  Giovanni  Stefano  dq’  Minori , 
adì  oche  possa  addottorarsi  in  teo- 
[logia  a Parigi. 

Amedeo  è mediatore  tra  Milano 
e Monferrato.  Il  Marchese  di  Mon- 
ferrato muore.  La  tutela  de’pitpiili 
ed  il  governo  sono  affidati  ad  Ot-| 
tene  di' Brunswick.  ** 


V 
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Amedeo  VJ 

Amedeo  abbraccia  gl'interessi  dei 

% 

il 

Conte  Verde 

pupilli  di  Monferrato',  soccorre  Asti 
Assediata,  dal  Visconti.  * 

1371 

f 

Grana  di  Termi  (seme  di  bachi 

« ’ • . 

i 

' , 

da  seta)- comprata  per  Amedeo  e 
Ludovico  d’Aoaia  che  venivano  edu- 
cati da  Bona -di  Borbone  Con  lessa 

* » • 

di  Savoia. 

Trecento  franchi  d’oyo  dati  da 

Amedeo  VI  e Guglielmo  di  Macbaut 

, 

, 

V ' 

V *• 

• 

che  gli  avea  regalato  un  romanzo . 

Romanzo  si  chiamava  ogni  libro 
per itto  io  lingtfa  romanza  , cioè 
volgare.  . 

' 

y 

Doveva  essere  sicuramente  un 
Ijbro  in  belle  membrane,  alluminato. 

. / 

Pe’  libri  d'uso  come  salteri i,  ora- 
zioni, decretali  ed  esemplari  per 

' . • • l 

' • . 

i ; 

• 

le  scuole  in  grosse  lettere , i Ca-» 
pellani  del  Conte  e della*  Contessa 
faceano  sovente  l'ufficio  d'amanuensi. 

Iti  seguito  alla  rivocazione  dei 
privilegi  concessigli  da  11 'Impera  torà 

••  * 

Carlo  IV,  il  Conte  Verde  rilascia 

• 

a Guglielmo  Fournier  Vescovo  di 

Ginevra  la  giurisdizione  temporale 
sulla  città  della  quale  si  era  im- 

* * 

» 

padronitn  come  Vicario  imperiale. 

- 

V- 

Ma  ritiene  sempre  U castello  del- 

* 

l'Isola  sul  Rodano  e il  Visdonnato. 
Le  mura  della  città  sono  ricostruite 

e guernite  di  ventidue  torri.  ' 

». 

1372 

Acquistali 

Poirino  era  già  stato  posseduto 

> ' ; 

assai  tèmpo  da  Filippo  Principe 

. 

Poirino. 

d’Acaia , .Signor  del  Picmonlc. 

Ceduto  dagli 

_ * • 

J 

Àttigiani. 

^ ' 

1372 

A Rivoli.  Strettissima  lega . di 

* 

17  giugno 

• 

Savoia  col  Monferrato  contro  Mi- 

lane  e Salnzzo  che  parteggia  pei 
Visconti.  Monferrato  cede  a Savoia 
varie  terre  in  compenso  dei  snoi 

* • > 

• » . * 

soccorsi.  Tal  cessione  è poi  causa 

, • # 

r 

di  discordie  ventenni.  S’accoslaftó 
a questa  prima  lega,  e ne  rifanno 

• • • 

* 

una  generale  contro  ni  Visconti 
l’Imperatore-,  Napoli , Firenze  e 

; ‘ - ' • 

• 

Savoia.  Amedeo  VI  è Capitano  ge- 

, . 

nerale  della  lega.  Prendo  Cuneo , 

Cnraglio,  Centallo  e Valgrana. 

/ 

. X 
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• a.  V 

Amedeo  VI 

l 

Acquistati 

\ ' / v 

ti 

— i 

’ ‘ i , ... 

Conte  Verde 

Bji  ronzo. 

1373 

Si  rendono  a 

* > • 

19  febbraio 

sua  divozione  i 

• «■ 

Signori  di  deito 

. 

luogo. 

La  dedizione  è 
confermata  nel- 

v 

fanno  1391.  ' 

■ 

. , 

1373 

Acquistali 

Protestano  quei  di  Magnano  di 

1373. 1 Fiorentini  fon- 

-— 

voler  vivere  sub  cius  iustae  manns 

dano  una  cattedra 

Magnano. 

dominio , potiusguam  sub  t gratini - 

per  ispiegare  la  Di- 

Dedizione  vo- 

santinm  serissima  voragine  et  re- 

vina  Commedia  , e 

lontaria. 

Castellougo. 

gimine  crudeli.  • 

vi  deputano  Giovanni 
Boccaccio. 

— 

‘ . ' . . • •• 

Dedizione  vo- 

« t 

lontaria. 

1373  c 1371 

1574, 18  luglio.  Muore 
in  Arquà  nei  colli 

■ . 

giugno  -1374  le  genti  Savoitic  sono 

* 

attorno  alla  capitale  del  Marchesato* 

Euganei  Francesco 

H Marchese  si  rende  uomo  ligio  del 
Dettino.  Per  odio  contro  a Savoia 

Petrarca.  / 

-, 

apre  l’adito  in  ltMia  allo  straniero 
«*  prepara  la  mina  della  propria 

<.  * 

dinastia.  Niuno  imiti  il  triste  esem- 
pio. 

i 

In  aprile  del  1373  comparvero 
i pennoni  del  Be  di  Francia  sui 

castelli  e sulle  terre  del  Saltizzese. 

Amedeo  VI  ebbe  torto  d’accettare 

. 

■ « 

il  giédicio  del  parlamento  di  Parigi. 

1371 

■ * 

* ‘ i • 

Antonio  di  Savoia,  figliuolo  na- 
turale del  Conte  Verde  essendo 

17  rriaggio 

• • 

Can  Signore  della 

moito,  il  padre  per  l’amor  che  gli 

Scala  a Verona  di 

porta  fonda  la  cappella  di  S.  An- 

Bonino  da  Campione. 

toniti  nella  chiesa  de’  Frati  minori 
di  Ciamberi  con  una  messa  quoti- 
diana in  suffragio  dell’anima  dei 

- • 

- 

suoi  predecessori,  della  sua  c pria- 

. 

* 

cipabnente  di # quella  del  defunto 

‘ w 

Antonio  suo  figliuolo. 

* • . , ■ ’ 

^(Conto  del  Tesoriere  generale)! 

...■  \ -.1 

• 

\ <’ 

• *• 

• < f •* 

• • 

< • 

...  I7S-— - 

* * • 

» 0 

■ • i : * 

* •* 

ANNI  E NÓMI* 
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» \ COSE  NOTABILI  * 
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DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

• • 1 

• Amedeo  YJ 

Mi 

Conte  Venie 
1374  . 

4 giugno 

i 

Muore  Umberto  naturale  di. Sa- 
voia, at  cui  erronea  me  ut  q Guiclic-»* 
non  attribuì  una  seconda  moglie  in 
Margarita  di  Chevron  Villette,  che 
fu  invece  moglie  del  iigliuol  suo 
nel  1387.  • 

( Conti  della  Casa  di  Bona  0< 

• • 

■» 

• '1 

. • 

• . 

• 

Borbone  Contessa  di  Savoia).  . 

. t • , 

k » 

1374 

8 agosto 

t.  , 

li  • 

r 

i 

» . • 

Trovandosi  Antonio  della  Torre 
d’una  delle  principali  famigliò  del 
Yallcse^col  proprio  zio  Kiccardo 
Tavelti  Vescovo  di  Syou  nella  for- 
tezza di  Turbillon  assisa  sopra  nna 
alta  rupe  che  sta  a cavaliere  della 
città,  fa  precipitare  da’suoi  scherani 
giù  di’  quella  rovina  TinT^lice  Pre- 
lato, cou  cui  era  guasto  da  assai 
tempo  per  la  tarda  giustizia  che  si 
rendea  de’micidiali  d’isabella  Con- 
tessa di  Blaudras. 

Xuflc'a  Chieri  tra  i Tavani  ed 

, » • 

* '• 

> * 

* 

• * * 

i Balbi.  , 

• . 1 ' À ' > i \ •>* 

• : 

1374 

13  agosto 

• 

• t 

Il  di  deU’Àssunta  il  Conte  Verde 
offerisce -un  franto  d’oro  alla  messa 
che  udiva  nella  cappella  della  Con- 
solata, antica  divozione  de’ nostri 
Principi. 

« 

1 i 

» . < • 

' . 

1374 

I 

Essendo  la  Compagnia  di  Cor- 
rado Vinciguer  tedesco  a Lucedio. 
si  tnaudano-  ridurre  nelle  fortezze 

¥ 

A . % . 

i 

,?  1 

tutte  le  ricchezze  e* vettovaglie*  del 
Canavese,  a Bine  be'  non  diventino 

> 

*►  . 

. ’ 

preda  di  quei  ladroni. 

Il  Contcananda  a richiedere  vaili 

\s 

« t . 

degli  -Asinari,  de’Turcbi,  de’Roeri 
d’Asli , che  cavalchino  contra  le 

•*  * • 

Compagnie  di  ventura;  la  stessa 
richiesta  si  fa ‘ai  Nobili  del  Pie- 
monte e del  Canavese»  * 

•<  : ’ • 

• , / 

• 

Inoltre  si  manda  Antonio  Mola- 
spina  a Genova  a cercar  balestrieri 
per  difendere  la  Savoia  minacciata 
dalle  Compagnie;  una  delle  quali 
capitanata  da  Olivier;  di  Claqiiino 
era  nel  Deificato. 

, 

’v 

* 

! 

i 

• > . 

» • * * v : „ 

'■  J 

V * •’*  • 
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Amedeo  VI 
il 

Coaie  Vcyrde 

1574 


1575 


1375 
in  luglio 


1375 

18  settembre 


1375 


Giovanni  piltor  di  Lione  dipinge 
certe  imaginl  per  la  Contessa  di 
Savoia  e riceve  4 franchi  d’oro. 

11  Consiglio  del  Conte  dì  Savoia 
risedeva  a Rivoli, 

Jacopo  di  Moudon  è Ingegnere 
del  Conte  di  Savoia.  t » # 

In  maVzo  ed  aprile  si  rafforzano 
castelli  di  Savoia  0'‘si  fa  gente 
per  tema  che  entrassero  le  grandi 
Società  de'Bretoni.cbe  si  trovavano! 
nel  Bel  fi  oato.  % . 

; *■  . • 

Amedeo  VI  dà  un  presente  ai 
trombettieri  e menestrelli  degli  Ita- 
liani chè  vennero  a Torino  per] 
combattere  a piè* e a cavallo  eon-| 
tra  Viguei'on  di  Guascogna.  Doveva 
essere  una  sCJa  per  gara  d’onorj 
Monile. 

Il‘ Conte  Savoia  va  in  Avi- 
gnone al  Papa. 


‘Andrea  Bellatruche  è Tesoriere! 
generale  in  luogo  di  Pier  Gerbais. 


Guerra  ' de’ Provana  Signori  di 
Pancalieri , de’  Piovana  dj  Casal 
grasso  c del  Provana  di  Castelrci-| 
nero  contro  Antonio  Ardizzoné  e 
Gijgliel mazzo *di  Rojnagnaoo  Con- 
jsignori  di  Casalgriuso*  Castelreinero 
e del -Vii lai*.  t 

Muore  Ugo  di  G/ammònt  ‘dopo 
un  graye  alterco  con  Giana  sua 
mogih$  ; si  sospetta  che  sia  mortoj 
di  veleno , e si  fa,  processo  contra 
Pier  di  Gerbais  amico  di  Gfana  , 
che  ora  Tesoriere  generale  di  Sa- 
voia e cbé  vien  chiuso  nel  castello! 
di  Chillon.  * ' . ’ 

• Filippo  di  Savoia' Sigaor  di  Col-| 
legno  e Amedeo  suo  fratello  sodo 
eletti  Vicario  e Vice-Vicario  di 
Torino.  " . r 

Dono  di  7 fiorini  e mozzo  pie-; 
coli  d'oro  alle  Signore  e Damigelle 
di  Torino'  id  aiuto  del  bacchetto 
che  sogliono  fare  il  .giorno  di  San 
Giovanni. 


i 

1375,  2t  di 
Muore  fa 
Giovanni 


dicembre.! 

Cerlaldo] 

Boccaccio. 
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SINCRONISMI  , 

< 

Amedko  VI 
il 

Coste  Verde 

\ 

Amedeo  VI  vieta  ai  sudditi  di 
pigliar  parte  alla  guerra  che  fauno 
que'di  Valperga  e qua’  di  S.  Martino 

137» 

* 

conira  ai  quali  ciftniucia  Snquisizion 

criminale , crune  pure  contra  Sti- 
gliano,/ Bag  nasco,  Casalgrasso  ed 

• ■ - . ' 

- . • 

altri  comuni  che  hanno  portato 
grauo  nel  Marchesato  di  SaJuzzo.  ■ 
Amedeo  VI  dona  400  franchi 
d’oro  a Bertrando  Duguesclin  per- 
chè se  ue  aiuti  ad  allontanar  le 
grandi  Compagnie  di  ventura  che 

• * ’ 
* f 

! 

* » 

infestano  il  Seliìnatò  ed  il  Lioneie. 

. % 4 , * ■ 

1373-76 

Un  menestrello  dona  uu'arpa  a 

r : 

Bona  di  Borboue  Contessa  di  Savoia 
e n’e  rimeritato  con  sei  fiorini  d’oro 

! 

. 

dalla  Regina. 

* *' 

• • 

La  Contessa  sussidia  due.  Frati 

• 

Agostiniani  ed  un  Domenicano,  cho 
vanno  alle  scnple  a Parigi. 

' S 

1370 

. Si  fanno  palizzate  nel  lago  di 

.. 

Ginevra  contra  le  Compagnie  dei 
Bretoni. 

/* 

Il  comune  di  Torino  manda  aiuti 

' 

ad  Ibleto  di  Qhallant  Sire  di  Mdnt- 

' 

jouet,  che  guerreggiava  col  Sire 

• ■ C 

* 

di  Quart.  I Comuni  èd  i Baroni 
credevano  ancora  d’aver  dritto  di 

' 

* ( 

guerra  c’di  pace  ; -ma  il  Sovrano 

V 

» ] v 

da  più  d'un  secolo  avea  cominciato 
ad  interporsi  fra  i contendenti  c 
ad  obbligarli  ad  accordarsi.  Se  non 

- \ 

">  • 

che  per  molto  tempo  ancora,  e fino 

' ‘ 

1 

al  secolo  xvt  prima  che  intervenisse 
il  divieto  del  Principe,  il  fatto  non 
si  riputava  colpevole;  e spesso  an- 

1 

' 

cora  quando  il  Principe  non  era 

temuto  poco,  riguardo  s’aveva  al 

divieto. 

.Simondo  de  Odol  era  Avvocato 

• \ 

».  ■ ' 

fiscale  in  Piemonte. 

: 

\ . 

Il  Conte  fa  operare  a Parigi  i 
tappeti  d'una  camera  seminati  di 

* 

' 

collari  di  Savoia',  ed  un’altra  ca- 

• 

mera  seminati  d'aquile  e di  nodi 
d’amore. 

Ristabilisce  nella  sua  sede  Odo- 
ardo  di  Savoia  Vescovo  di  Syon  , 

r.  *' 

che  n’era  stato  cacciato  dai  Vallcsani.1 

i 

r 
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Amedeo  VI 
‘ >* 

Conte  Verde 
1376 


Zuffa  e Susa  de’  Barali  contro 
ai  Bartolomei.  ' * 

Omobono  di  Ferrara  era  Medico 
del  Conte  Verde,  il  quale  con  Pa- 
tenti del  19  luglio  di  qu’est’anoo 
diè  il  medesimo  officio,  è Maestro 
Loreufco  di  Sarzana , in  cui  rico- 
noscea  profunditatem  artis  medi-* 


lo76 
in  luglio 


A Ivrea  si  Qompra  canfora  per 
adoperarla  nella  composizione  della 
polvere  da  guerra  pel  trarre  con 
schioppi  e cannoni. 

_(C.  di  Pier  Vicini). 


1377 

31  gennaio 


1377  • 

31  maggio 


Acquistali  1 Biellosi  stati  lungo  tempo  i più 
-7-  • fidi  vassalli  del  Véscovo  di  Vercelli, 

S.  Germano,  che  trovava  ricetto  in  quella  terra 
Pér  dedizione  quando  in  Vercelli  prevalevano  i 
gpontanea . • ghibellini,  essendo  stati  martoriati 

dai  tre  ultimi  Vescovi  ed  ora  spp- 
. . ciàlmente  da  Giovanni  Ficschi  che 

Sanila.  * . non  dà  reità  nè,  ai  Principi , nè 
Per  dedizione  al  Paj)a , si  sollevano  in  maggio 
gpontanea.  di  quest’anno  e lo  fanno  prigione. 

Quindi  spediscono  al  Conte  Verde 
due  Ambasciadori  grandi  fautori  di 
Savoia,  Nicolo  Ferrerò  e Ardizzone 
di  Godecapra , ad  informarlo  del 
fatto.  Il  ' Conte  deputa  , Riccardo 
- Musard,  Cavaliere  det  Collare,  c 
suo  Maggiordomo,  che  si  rechi  sui 
luoghi  e investighi  gli  umori  dei 
* • • ' popoli.  Mnsard  fa  ottimamente  l’uf- 

ficio suo  c procura  Ja  dedizione  di 
S.  Germano  e di  Sanila. 

4 Nell'anno  seguente  1578  Iblelo 

' di  Cballant , dopo  d’àvcr  procurato 

la  liberazione  del  Vescovo  *C  l’ac- 
cordo eo’ Rird  lesi è croato  Rettore 
V di  Biella.  1 


A Parigi.  11  Coìftc  Verde,  con  71  1377.  In  gennaio  la 
compagni  innanzi  al  Re  di  Francia  S.  Sede  è ricondotta 

pone  gaggio  gettando  il  guanto  a Roma  da  Gregorio 

contro  al  Marchese  di  Saluzzo.  XI,  francese. 

* t Nasco  Filinnn  Rru- 


upontanea. 


a Roma  da  Gregorio 
XI,  francese. 

— Nasce  Filippo  Bru- 
nelleschi  Architetto 
e Maestro  di  pro- 
spettiva. 
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i • 

Amedeo  VI 

Carta  di  libertà  concessa  dal 

ìi 

\ 

Conte  Verde  alla  terra  di  Morat 

Conto  Verde 

divisa  in  46  capi , e confermativa 

• Vi 

1377 

delle  franchezze  concesse  due  secoli 

, . i. 

8 giugno 

prima  da  Bertoldo  di  Zeriugen,  che 

I * 

foudb  quella  terra  e varie  altre 

nell'  Elvezia,  aflìn  di  contrapporle 
alla  prepotenza  do’  Baroni. 

• 

1377 

' . 

Dono  ili  40  fianchi  d'oro  fallo 

‘ 

dal  Conte  di  Savoia  a Tommaso 
di  Bologna  Astrologo  del  Re  a Parigi, 
allineili-,  tirasse  l'oroscopo  sull'ora 

c*  ■ | 

• 1 . 

* 

• 

iu  cui  doveva  seguire  H matrimonio 

. .*  • * ■ i 

! , 

» 

d'Amedeo  Monsignore  ( cosi  era 

• 

chiamalo  il  Principe*  ereditario  di 
Savoia  ) con  Bona  di  Rcrry.  Il 

> ty  t 

franco  d’oro  valeva  io  grossi  tor- 
oesi,  un  quinto  più  del.  fiorino  di 
buon  peso.  11  matrimonio  segui  ai 

• i-  • / » 

[ i 

18  gennaio  di  quest’anno.  Per  re- 
carsi da  Ciambcri  a Parigi  Amedeo 

4 ■ 

••  • 

*4 

itapiegò  U giorni.  , 

• 

Un  anello  con  rubino  balascio 

» 

ì . 

dato  da  Papa  Urbano  V al  Conte 
Verde  era  impegnato  ad  un  pre- 

. • 

t • 

• 

statore  di  Savigliano  per  44  ducati. 

* 

. : 

' 

c so  n.e  pagavano  già  20  d’usura. 

- • 

\ 

Umberto  Martini  era  Ricevitore 

* V 

* 

de'  proventi  degli  stagni,  delle  fo- 

, 

* \ 

reste  o dei  vini  nella  Bressa. 

Bisso  violenti  a Possano,  Genola 

> * J 

* * * >, 

* 

■ ••  • . 

e Salmour  tra  Guelfi  e Ghibellini. 

. * : 

1378 

» J - 

Statuti  e franchezze  di  Barge 

1378.  Ser  Giovanni  fio- 

- 

2'J  aprile 

dati  da  Amedeo  VI. 

Jacopo  di  Gorene  Cancelliere 

reniino  scrìVe  le  no- 
velle intitolate  il 

• * 

dv*l  Principe  d’Acaia. 

Pecorone. 

. 

j • • 

» * . » 

— Muore  Carlo  IV 

k 

Imperatore.  Gli  sue- 

s 

, 

• 7 ... 

cede  dopo  un  intcr- 

[ . 

■ 

• 

regno  Venceslao  di 

j 

V • 

* 

Luccmburgo  suo  fi- 

i 

•* 

glio . eletto  Re  ilei 

’ l % 

* .» 

Romani  finda!157G. 

> , 

*>•  f 

• ••  v- 

Se  Carlo  IV  va- 
leva poco  e faceva 

mercato  di  tutto  , 

Ycnecslao  fu  peg- 

F- 

. - 

-•  % 

■;  • 

giure  d’assai. 
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0 PERDUTI 
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Amedeo  VI 
il 

Conte  Verde 
1578 
ottobre 


1578 

novembre 


1578 


1379 

marzo  e aprile 


1579 
g»«gnO  , 


1579 

28  giugno 

. S ' •-* 


Il  Conte  di  Virtù  viene  a Masino 
e 8.  Giorgio. 


Amedeo  Vi  jva  a Milano. 


Pietro  Darralis  dr  Susa  adendo] 
legato  ad  una  chiesa’ a Tenue  rendite 
di  grano  c vino  su  certe  possessioni 
semoventi  dal  feudo  del  Conte’  di 
Savoia,  il  Conte  le  fece  rendere  a 
un  laico  perchè  non  rimanessero  in 
potere  d una  muno  morta,  c pagas- 
sero la  ‘ tassa  sulle  inùtazioni  di 
.proprietà. 

Battaglie  cittadine  tra  Guelfi  c 
Ghibellini  a Fossano.  Vi  parteci- 
parono Genola,'  Sulmour  ed  altre 
terre  condannate  perciò  a grosse 
multe  dal  Consiglio  residente  col 
Conte  di  Savoia! 

Grazia,  fatta. per  l’uccisione  d’unj 
Canonico  di  Moriana,  accompagnata 
da  .sacrilegio,  mediante  la  somma 
di  401)  fiorini  d’oro" di  buon  |x»so. 

Umori  bestiali  di  Sccondotto , 
Marchese  di  Monferrato. 

Risse  a Chìeri  tra  i Balbi  ed  i 
Gribaldi. 

Compagnia  della  Stella  capitanata 
da  Eioardo  SinJer,  a Piano. 


SINCRONICI!  I* 

f II! 


1578.  Morto  Gregorio 
XI,  scisma. 

S’elegge  dal  mag- 
gior numero  di  Car- 
dinali Ùrbapo  VI 
(Frignano),  dal  mi- 
nore Roberto  di  Gi- 
nevra che  si  chiamòj 
Clemente  VII. 

Cesena  ne  cono 
•seca  la  clemenza. 

Francia'  c Savoia 
aderirono  con  Ispa 
gna.  Scozia  e Napoli 
all  Antipapa. 


Dopo  negoziazioni  diplomatiche, 
congressi  e mutue  coptéjsie  di  doni 
si  stipulano  nuove  confederazioni 
mollo  saette  fra  Savoia  e Borgogna. 


Gaspare  di  Montmaycor  e il  Sire 
d’Urtières  spediti  a ordinar  tregue 
iva  i Signori  db  $.  Martino  c di 
Valperga,.  e poscia  a Milano  al 
Conte  di  Virtù  e a - Bernabò  Vis- 
conti. . . • < 


Muore 
di  Vallarsi 


-ai  bagni  d’Àix  Madama 


1579  circa.  Nasce  Vit- 
torino  da  feltri  bè-j 
Demerito  dell’educa- 
zione delle  classi  po- 
vere. , 


■r  > 


• * * *'.*  , . • 
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HOMJNM  ACQUISTATI 
0 PBRDUTI 

*.  >cos e Notabili 

Amedeo  VI 

Acquistali  - 

La  soggezione  di  Biella  fu  da 

il 

■*—  - 

principio  pattuita  per  30  anni.  Ma 

• ■ ,‘s 

Conte  Verde 

Ridia  col  suo 

nel  1408  fu  confermata  in  perpe- 

*.  * • J . 

1379  ' 

distretto.  : 

tuo. Comprendeva  G raglia, Mussano» 

' ' *• 

fi  agosto 

Per  dedizione 

Zumagli»  , Pollóne  Occhièppo , 

a Rivoli 

spontanea. 

Sordevòlo  c Vsrii  altri  villaggi.  Prln- 

t ' \ * ** 

1 < 

cipal  autore  di  tal  dedizione  fu 

Ardizzooe  di  Codecapra,  Canonico 

* 

di  S. -Stefano  di  Biella  , -a  curii 

** 

■Conte  Verde  asseguò  4iha  pensione 

- - 

di  50  fiorini  d oro. 

1379 

■ * 

. i 

. • J - ■ »•  •;  . . 

Lettere  d’erezione  deU’uflicio  di 

% 

9 novembre 

**, 

Avvocato  dei  poveri. . Il  plinto  fu 

• \ r ■ 

Pier  Codarda 

/ > * . 

‘ b.  * 

1579  V - 

l \ • . i_»  • 

Moti  'sedai osi  in  Moriaqa,  tran- 

quiilati  co  1J.’ invio  di  balestrieri 
Amedeo  -di  favola  (Àmedco'-Vll) 
va  a trovar  Madama  Bianca  sua  zia 
a Pavia,  e ne  ricevè  in  dono  ri.cchcJ 
|armi  por  giòstra.  - - •'  1 I 

Maestro  Giovanni  Payn  Rettore 
deHe  scuote  di  Ci  am  béri  tiene  ih 
pensione  Tommaso  ài  Schizzo  ,*che' 
landò  po^a  far  profossnoge  monastica 
Vienna  in  Dellìnalo. 

-Amedeo  •primogenito  di  Savoiaj 
avendo  ricevuto  in  apptonSggio  la 
èrcssa  e Valbonne,  e pigliatone  se- 
condo l’uso  d’allora  il  governo 
poco  tarda  .a  guastarsi  pel  nega- 
togli omaggio  d’alcune  terre  col 
Sire  di  Belgiòco  e gli  fa  guerra  ; 
prende  B<*auregard  e Jjent.  Assedia 
Tovssey.  Tìcn  galeoni  sul  Rodano; 
La  guerra  dura  fino  al  1583  con 
lunghi  .intervalli  di  tregua.' S'intcr-j 
pongono.  Clemente  VII  s Filippo 
l'ardito  Duca  di  Borgogna.  Intesa 
In  tregua  d’un  anno  Amedeo  Va 
contro  ai  Fiamminghi  col  Re  di 
Francia  ^«-.si  troi-a  alla  battaglia1 
di  Rosrìicquc. 

JJna-  pii  (ri  Co- chiamata  Margarita 
dipingi;  certe  invagini  per  Bona  di 
Bnjrhoiic  Contessa  di  favola.  ^ 
(Cónto  di  Giovanni  Gaillard)J 
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ANNI  E NUMI 
UHI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQtlSTAT 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  \I 

Amedeo  VI  è mediatore  di  pace 

tra  Monferrato  e i Visconti,  e tra 

Cou^e  Verde 

gli  Scaligeri  ed  i Visconti. 

,1370 

* ^ . 

Amedeo  VI  pubblica  uno'  statuto 

• -, 

generale  di  88  articoli  per  Pali- 

• V - * -x 

brevi-azione  delle  liti,  l'ordine  dei 

* . . » 

giudizi,  la  sicurezza  degli  alti  la- 

t 

bellionali , gli  accordi  iu  materia 

.. 

criminale  e crea  l-’uflìcio  pietoso 

• * 'Hi"’'** 

d’Awocalò  dei  poveri. 

v • 

Misleale  generale  di  Savoia  era 

: • * - 

il  bastardo  de  Couz. 

, # * -• 

*•  * . 

La  cassa  del  comune  di  Toriuo 

si  custodiva  nel  convento  dc’Frati 

*•  _ * 

minori. 

' * , 

La  castellatila  di  Chillon  novera 

_ * i ■.  • 

743  fuochi  (5713  abitanti). 

> 

• /.*  ?» 

„ * *’  • • i 

■ ,4  • (' 

1380  ' 

» - • 

dine  della  -Cavalleria  ad  Aiuionc  di 

Bracciolini,  poi  Cau- 

Montagli)  Cavaliere -di  Rodi,‘c  lo 

celliere  della  Rcpiib- 

* 

presenta,  di  dugento  fiorini  d’oro 

blica  iiorentiìià  . e 

, 

di  piccini  peso. 

promotore  zelanti*- 

Miniere  di  .ferro  coltivale  nei 

simò  degli  studi  clas- 

f . 

monti -del  Gfc&ivoudan.  N'andava 

sici. 

al  Conte  di  Savoia  la  duodecima 

■*- 

.* 

parte.  * - 

— Nasce  a Siena  San 

f . • * * 

« 'è 

Bernardino , morto 

• 

nel  1444.  - j-  ■ 

T"  - * • r * • r 

;* 

-♦ , • . 

• r Av 

— La  Regina  Gio- 

• * * 

* - - 1 • ^ • 

vanua  adotta  Ludo- 

• * * * 

vico  d’Angiò  fratello 

. ,%  »• 

• * '*  • ’ •*’  >;  .* . - 1 

del  Re  dì  Francia. 

. V - 

Carlo  di  Dura  zzo  ' 

' K 

/ * • 

x ' 

muove  con  uit  eeer- 

' 

• * .*• 

• 

cito  contro  a lei.. 

t<  1'  1.  ' 

. ■ i 

. . 

— * Muore  Carlo  V 

. ■*.  , 

(il  saggio)  Re  di 

• • /.  * * 

Francia. 

2 — j . » f',  ’ 

1581 

Acquistali' 

.'V  ' ' 

Avca  prima  movenza-dalia  Chiesa 

— 

il’ Alita  c' l’utile  dominio  apparto- 

» ; ,*  > 

Alto  dominio 

nova  al  Marchese  di  Busca. 

. J • • * • , 

' ». 

lei  luogo  di  Diano. 

La  Compagnia  di  ventura  inglese 

• * • 

Cedutogli  dal- 

avèva  occupalo  quel  luogo,  e Vera 

• ",  « • 

Antipapa  C/o*. 

prima  del  maggio  di  quell’anno 

mente  Vii. 

stata  «acciaia. 

' * 

- 

j ■ 
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APfTCÌ  B.  NOMI 
DEI  PUINC1PI 

DOMIMI  ACQUISTATI 

ò rumi 

[1 

COSE  NOTABILI 

flNClQMSMI 

. ''  * * * Jf% 

' • 

«*•  ' • 

Amedeo  VI 

il 

. . . *- 

' ' • . ■ 

un  elmo  al  Conte  Verde.  Donina 

/ 

»,  . , 

Conte  Verde 

amanza  di  Bernabò  ( Domenici  de 

*-  . .“ 

' * 

1381 

Porli»)  v’aggiugno  il  dono  di  cani 

* V fc*  J » J ...  .r 

. 

■*  * .*• 

da  caccia;  primo  scandalo  in  Prin- 

; • 

, % 

cipe  di  concubina  uflìcfalc  ricouo- 

. * -**  Il 

* 

, •*  * • 

scinta.*  . » * . 

< * * | 

. > 

Amedeo  \'I  loglio  a prestito  dagli 

* **  ••  Il 

Ebrei  di  Slrasburgo-4  mila  franchi 

* Il 

, , 

ì 

d’oro.  . 

* \ 

In  occasione  delle  feste  di  Pasqua 

* r -i.  . 

teueauo  i Principi  corte  bandita 

• * 

' 

* i 

con  gran  pompa,  c i loro  amici  e 

vassalli  li  presentavano  , massima- 

*.  i 

' 

mente  gli  ecclesiastici.  In  quest’anno 

. 

- ■ > 

l'Abate  d'AuIps  regalò*  un  bue  e 

■■■  : : 

* 

12  montoni  grossi  ; il  Vescovo  di 

f II 

^Losanna  due  buoi  pingui;  il  \escov« 
di  Syòn  'dieci  vitelli  ; Bianca  di 

: . 

Savoia  mandò  12  barili  di  malvasia 

- 

'* 

; * 

e di  vin  greco,  e certi  panni  d’òro. 

/ « . » 

i 1 \ i* 

y 

1381 

H 

Trattalo  con  Ludovico  d’Angiò 
per  l’impresa  di  Napoli»  Amedeo  VI 

, \ *•  ’ 

‘ / ** 

19  febbraio 

• 

• * 

prometto  di  servirlo  con  IIMH)  lance 

” « j 

i • . 

> 

(tic  o quattro  mila  uomini). 

V . • - t . ’ . ' 

V* 

• ..  H 

• 1381 

C 

- ; * “* 

Giugno  a Pont  de  Velo  Bona  di 

Uerry  sposa  «l’Amedeo  Monsignore 

. , • * 

in  marzo 

* 

[ • 

(VII);  va -per  Ginevra  a Hi  paglia. 

% • • 

. * ' 

Sul  finir  d’aprile  viene  a Torino; 

. • • ' 

•*  ,•  A • 

v1* 

vi  sta  lino  al  settembre.  Quindi  si 

* • ’ ‘ ■ * * •; 

I **  - *;  , 

% • . 

reca  a Ivrea,  poi  in  Aosta,  e pel 

L;-. . * ’ * * 

: • 

picciolo  S.  Bernardo  torim  ih  Sa- 

' \ ... 

* '*  * * , 

. .• 

voi».  * -,  ' * 

. ; - 

' % .* 
* * . m » > 

• 

\ ' 

, % - , ./r,.-, 

» *1 

1381 



In  maggio. di  quest'anno  quando 

» * *s  ' 

maggio 

giunse  a cJMnorola  Catter'ma  di  Gi- 

. . * . / , 

1 

n etra  Tri  nei  possa  d’Acaia  fu  incoti- 

* 

.«  • ''  -, 

F * •• 

Lata  da  inaiti  cittadini  con  abiti 

V ‘ 

" v *’  '• 

di  tre  diversi  colori , rossi , bianèhi 

, 

• * ’ ~ i 

fc  verdi. 

i ■ * >*r. 

• * ■*>. 

* • • • \ 

v ■ * 

s 

/ 

* ••  *.  * 

. <.  .. 

1381 

Celebre  arbitraroenlo . d 'Amedei 

•’  . . ’V» 

8 agosto 

VI  pronunciato  in  Torino  tra  Ge- 

. v '*  * / . ; 

. 

» \ 

novesi  e Vcnociani , in  seguito  al 

• * • « ' 

»*  • . 

-e..' 

quale  Ulula  di  Tcnodo  dqe  ricc.oro 

• 

\ /*-  r -W 

r * • *\ 
L. 

: et 

guarnigione  savoioa.  Vi  è deputalo 
Comandante  Bonifacio  di  Piossasco’. 

» 

i'  *•" 
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ANNI  K NOIII 
DEI  PRINCIPI 

, N> 

DOMINI!  ACQUISTA  T 
0 PERDUTI 

.CO SR  NOTABILI  - 

i ‘ • ' ■ , * “ ■»  « 

8INCROPWSMI  V’ 

Amedeo  TI 

Sussidio  concesso 'dai  popoli  ari 

ii 

, 

Colite  Verde  per  le  spesd  sostenute 

Conto  Verde 

per 'detto  arbitrumcnto  che  riguar* 

, 

1581 

dava  non  solo  Vittoria  e Genova 

• * 

0 agósto 

ilio  il  Ho  d’Ciighcria , il  Patriarca 

. V/ 

d'Aquileia,  il  Signor  di  Padova  e 

-w  « . ' * 

quei  di  Zara,  Convennero  allora 

- . 

io  Torino  gli  Atnbasciadori  di  tutte 

* V 

queste  potenze,  oltre  a quei  di 

/ 

Cipro,  di  Francia,  di  Borgogna  e 

• *- 

di  Milano. 

",  ! * * • 

La  seutenza  fa  proferita  in  una 

• , 

sala  del  . castello  (ora  palazzo  di 

• ». 

* 

; 

Madama). 

' T ' 

1381 

Il  comune  d’Ancona,  udendo  clic 

4 settembre 

Amedeo  VI  intendo  combattere  gli 

infedeli,  se  tic  congratula  e si  prò- 

- . 

ferisce  con  tutto  l’animo. 

V • 

1381 

.> . ; . • 

Amedeo  VI  manda  Bonifacio  di 

* 

ottobre 

Challant,  •Cavaliere,  a Carlo  He  di 

- 

Napoli  con  istanza  di  liberar  dal 

* f - 

' "« 

carcere  la  Regina  Giovanna  c Ol- 

Ione  Duca  di  Brunswich. 

v;  • 

Stefano  de  la-  Bnutne  è mandato 

„ : 

ai  funerali  d’Azzo  Visconti  a Pavia. 

* • , 

. • 

• 

:■<  - - /• 

V 

' . 

- t i / m ‘ , * . * V 

■ T ' 

1381 

Il  Conte  Verde  fa  lega  coi  Ge- 

7 novembre 

- c ^ 

novesi. 

-,  . v 

Due  Provana  Ambasciadori  a Ge- 

» • », 

• 

nova. 

- • . * . : . 

i.  < .* 

• •„  • 

t ■ '• 

• i 

*.  * i ‘ , - . . * • 

1381 

' 

Congresso  a Friburgo  tra  i Mi- 

1 , 

novembre 

oislri  di  Savoia  Te  quelli  del  Duca 

( * 

, } 

d’Austria. 

/ _ 

* 

1581 

• 

* ■■  • . . , ». 

• -•*  , < 

-t 

11  Cónte  delibera  d»  coslrurre 

y *.  ;* 

dicembre 

. 

una  certosa  a Pierrechatel  c manda 

suoi  uomini  sul  luogo  ed  alla  cer- 

> ' ” * . , .*  * 

tosa  di  Grenoble. 

*.  • 

- M . 

Alleanza  tra  Savoia- e Genova. 

Pietro  Provana  Inviato  di  Savoia  a 

’*  *>  • 
• 

, 

Genova. 

* -,  V 

. - t ' / 


C 
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Potremaudp  Ravais  Ambasciatore  1382. Lodovico d'Angioll  ■ 


Acquistati  , * ' SolTione  di  Mezzabarba  c Gio- 
• — . vanni  di  Solorio  piglian  possesso  di 

Cuneo.  ..  Cuneo  in  nome  d’Amedeo  VI. 

Per  dedizione  I Guelfi  d’Asti  fuorusciti  ne  ce- 
sponlanea.  dono  il  domiuio  ad  Amddco'  \’I , 

che  piglia  il  titolo  di  Conte  d'Asti, 
e concede  rinvestitura  di  varii  feudi, 
tra  i quali  Co$tigliole  e S.  Marrano, 
ad  Antonio  Asioari.  r1 


a Cipro  p^r  negoziar  la  pace  di  quel 
Re  con  Genova.  . • 


va  con  un  esercito 
conila  Carlo  di  Du- 
razzo , il  quale  fa 
uccidere  la  Regina 
nel  carcere  ove  fave* 
'chiusa. 


Savino  di  Fiorano  Dottor  di  leggi 
mandato  al  Papa  iq  Avignone.  ’« 
Ibleto  di  Challant , Capitano  o 
Governatore  de]  Piemonte,  è man- 
dato al  Conte  di  Virtù  a Pavia.* 


; t Amedeo  VI  dà  ll>0  fiorini  d’oro 
per  aiutar  il' matrimonio  di  Maria 
di  Lucinge. 

Clemente  VII  concede  al  Conte 
di  Savoia  per.  un  decennio  4 railp 
fiorini  d’oro  di  camera  annuali  sulle  r 
decime  delle  diocesi  di  Syon,  Lo- 
sanna, Tarai) tasia,  Morìana,  Gre- 
noble, Aosta,  Bclley,  Ivrea,  To- 
rino, Asti  e Vercelli,  e ciò  per 
mercè  delle  spese  sostebute  per 
l'onore  c la  difesa  della  chiesa  di 
Syon.  '■*-  * A 1 • 

Guglielmo  di  Stavayc  Maestro 
delle  macchine  del  Conte  di.  Sa- 
voia * o come  ora  Si  direbbe  Gran 
Mastro  delle  Artiglierie.  . 

Impresa  di  Napoli  in  favore  di 
Ludovico  d’Angiò, io  cui  genti  va- 
* licano  il  oolle  dell’ Argon  fiera  gui- 
date dal  Sire  di  Corgeron  per  or- 
dine d’Amedeo' VI.  Per  mercè  del 
soccorso  promessogli  Ludovico  fece 
ampia  cessione  al  Conte  di  Savoia 
del  contado  di  Piemonte , cioè  di 
tutte  le  terre  già  possedute  dai  Re 
Angioini  nel  Piemonte  meridionale, 
come  Gnn*eo,  Mondovi Albàr,  Cbc- 
rasco,  Fonano  ecc. 


DÌgitizocfb^G^Ogte 


~ 183  - •' 


NO  ai 

DEI  PRINCIPI  4 

ÓpMlMI  AC(yUtStATI 
O PERDUTI 

t > , i 

COSE  NOTA lilli 

SINCRONISMI 

- ■ • ■ 

Amedeo  VI 

Maestro  Manseo  Segretario  del 

• * L 

' 

il 

Duca  di  Calabria',  che  'scrisse  le 

"" 

Conte  Ver  ile 

lettere  di  donazione,  ebbe  da  Arno- 

I3U2 

, 

deo  VI  dono  di  100  franchi  d oro. 

'Amedeo' VI  era  a’ 17  lugiió  ru 

* ,* 

. 

• 

Aiti,  a 22  a Voghera-,  a 10  d a- 

go$to*  a Imola , a’  17  agosto  a Ra- 

* . ' 

venna , a’ 12  sélleuibre  a Norcia, 

, . '*• 

• 1 

a’ 17  settembre!  aU'Aqnilà.,  a’ 2ì> 

!'  • 

ottobre  a Caserta,  a’  1)  dicembre 

* 

1% 

a Montecarlo,  VS  gennaio  a Pi- 

Iosa  ove  trattava  la  pace  fra  \ due 

- 

contendenti  negoziando  col  Conte 

- 

' 

AlbricoGran  Contestabil^  di  Sicilia, 

col  Conte  dt  Compagna  e col  cc- 

■ . 

lebre  Giovanni  Acuto  Capo  della 

„ < 

, ' 

iiran  Compagnia  inglese  (Ackvvood). 

. 

. 

In  quella  guerra  ote  crebbe  il 

dissesto  delle  finanze  savoiarde  seti 

tanta  principali  Gentiluomini  per 

- i* 

le. campagne  diserte,  il  sordo  non 

, * ' . 

pagalo  da  Ludovico  d\\iii;iò  e le 

v * ' J . 

*>  . 

male  provvisioni,  moriron  di  stento. 

* ' 

; 

* . 

Fra  essi  Gian  Filippo  di  Momboliard 

Sire  d’Orbc  , Amedeo  di  Challant 

. 

* 

Cavaliere,  il  SìreUi  Petra,  Giaco- 

- 

inetto  di  St-To'ù  ecc.  Ógni  Cavaliere 

doveva  aver  soldo  dì  SO  Irancìtì  d’oro 

* • 

, 

ni  mese;  ogni  Scudiero  di  liì.  I due 

. ■ t 

Marescialli  dir  Savoia  Stefano  de  la 

^ "v* 

Battine  fi  Gaspstcp  di  Montmayeur 

j 

aveano  110  franchi  d’oro , ma-  il 

. ’ - “ . 

primo  conduceva  con  sii  40  lance, 

■ 

; - -, 

>;  •' 

il  secondo  5 '6. 

' ’’  ‘ - - *.•  ■ -e 

\ - . f • 

) y - . / 

. •• 

1583 

^ N 

A-lil  dtl  mese  di  gennaio  il  Corftc 

> • 

gennaio  , 

Verde  trovava*!  a Airolij , c corcava 

* 

febbraio 

un  luogo  in  cui.  il  Duca  d'Angiò 

.* 

' T 

<? 

e.  Carlo  dì  Durazzo  potessero  con- 

■ ■ 1 ■ < 

marzo 

venire  a parlamento.  A *19  febbraio 

- i.  . ^ 

era  a Campobasse  ; a' 21  febbraio 

lo  troviamo  a S.  Stefano  nella  Con- 

\m  ...  -j 

tea  di  Molise,  e si  dava  una  ri- 

. \ • ’ 

■*  , 

compensa  a chi  nella  gru»  difTalta 

- ■ 

di  viveri  scopriva  qualche  quantità 

■*  • ■ , 

di  grano  nascosta.  Ivi 'mori  il  1° 

di.  marzo  assistito  da  un  monaco 

_ 

• . .. 

cisterciense. 

* ■ r * ’ 

, , /' 

Avea  per  Medico*Mes6Ct  Azzolino, 

. ’ •* 

■» 

• 

.Medico  del  Signor  di  Camerino,  e 

- » 

’ 

tóli  dava  2i>  ducati ‘d’oro  al  ni<$f. 

“1  * * 

/ • 

v. 
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ANNI  NOMI 

DEI  PRINCIPI 

DOVIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

* • • ■ ’4  • * . 

COSE  NOTABILI 

Amedeo  NI 

Il  corpo  d'Amedeo  VI  b imbar- 

il 

calo  presso  Napoli  sopra  un  panlilo 

* •• 

Conte  Verde 

* 

di  Pietro  Sanson  di  Savona.  La 

...  • A . 

13JÌÒ 

nave  dopo  una  orribile  tempesta 

approdò  in  Ajlienga.  Il  corpo  era 

stato  conciato  con  aromi  c posto 

^ • » 

entro  una  cassa  di  cipresso.  Fu  ca- 

* . * ■ 

■ 

• - 

lato  in  terra  a Savona  , dove  mori 

' ■ ' » 

Kiccardo  Musard,  Gentiluomo  in- 

. • 

glesc’,  Cavaliere  dell'  Ordine  del 

- . 

Cdllarc.  Da  Savona  fu  portato  il 

, -• 

• 

corpo  dlAmedco  VI  a Fossano  , 

• 

qnindi  a Rivoli  % poscia  in  Alta- 

. 

comba  con  accompagnamento  di  40 

• 

torchi  attorno,  alla  bara  coperta 

• . 1 

* 

• **  * 

di  yellpto  con  blasoni  di  drappo 

d’oro.  Vi  è sepolto  con  gran  pompa 

. 

un  venerai- 9 maggio. 

Fu  Principe  di  gran,  cuore , di 

% 

• 

vasti  concetti,  la  cui  auiraa  tutta 

• • - 

. ' 

s’appuulava  nel  desio  di  gloria  e di 

’ ' ' . 

dominio.  Il  mourni  à la  pcbic  , 

* - • 

.. 

coree  avea  dichiarato  a Galeazzo 

* \ -•  . ' ■ ' ; 

‘ *m  . > • 1 

Visconti  di  voler  faro  nell'intento 

* • 

si  parlasse  di  lui  piuccbè  di  nissun 

. . . i 

; . ' • * 

altro  della  *ua  stirpo.  Il  pensiero 

'v 

di  muovere  colle  sole  sue  forze 

• 

guerra  ai  Turchi  ed  ai  Bulgari  ba- 

. 

alerebbe  a chiarirlo.  Ma  non  con- 

; « 

suonano  i vocaboli  di  guerre  fre- 

# ’ 

•*v  » 

quanti  c di  finanze  ordinate.  Si 

• . **»’ 

-• 

cominciò  a trar  danaro  d’ogni  cosa, 

’ • r .t'Vr  . 

a impegnar  le  castellarne  e gli  altri 

; ✓ • 

• • 

uffici,  o almeno  ad  obbligare  Puf- 

— . % ’ *•'<  • 

ficiale  a far  una  prestanza  al  Prin- 

• ** 

cipc,  da  rimborsarsi  poi  sui  prò- 

r 

venti.  E qnando^oi  tali  proventi 

non  'bastavano,  gli  ufficiali  ingordi 

» - -•* . 

‘ V-  ' . 

' 

premeano  e spolpavano  i sudditi. 

' v jpr 

Perciò  si  veggon  frequenti  gli  èscm- 

t 

* ! 

pi  d’ufficiali  prevarioatori , i quali 

*.  *.  ■ ■.  -i 

‘ , -«*  ' 

* . ?. 

quando  erano  gastigati,  rendeano 

r v r » 

-#•  » * 

, - 

al  fisco  ciò  che  avean  tolto  ai  po- 

* J 

- " r-  • 

veri.  Ma  lo  spogliato  non  si  rive- 

. ■->  ' V 

stiva. 

r - ‘ v , 

Il  ritratto  d’Amedeo  VI  fu  tro- 

. ‘,.V-  • *..V* 

vato  a Lanzo  e fatto  ridipingere 

- * . * ■ >.*"  * 

v 

nella  celebre  sua  galleria  da  Carlo 

■ / 

Émmanuelc  I. 

• \ V‘ 

, <'* 

• * V 

. • A *V  * « 

• / - . »J 

t . 

* V •' 

» A ' / • 

^ v ■ 1 

* 1 * 

, * -*  . • » 
. « •.  . ; * / 

• , . ■ ; 

■'  -k  * 

„*  1 
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Amedeo  VII 

Pel  lutto  del" marito  e del  padre 

ii ; 

* 

anche  le  camere  c i letti  si  para» 

Conte  Rosso 

vano  allora  di  drappo  nero. 

( 

1383 

' # 

Amedeo  VII  ebbe  il  soprannóme 

di  Rosso  dal  colore  che  prediligeva 

1 ■ « 

\ 1 

. „ * . / 

negli  abiti.  ^Nel  1580  trovo  che 

• . 

. 

- *.. 

vestiva  uq  giubbone  di  velluto  rosso 

* • 

«' 

ì 1 ». 

ricamato  a falconi  bianchi. 

Tant’egli  che  il  padre  (Conte 

. r 

, • . 

Verde)  usavano  non-  solo  abiti  ed 

. * 

arnesi,  ma  anche  cappelli , risptt- 

«,  / V 

\ 

tivamente,  verdi  e rossi. 

La  madre  partecipa  direttamente 

~ 

, - 

all’amministrazione  dello  Stato  per 

- L ■ - 

; 

disposinone  testamentaria  alquanto 

singolare  d'Amedeo  VI. 

•’  ‘ ; 

. p . V 

Dà  ordini  in  . nome  proprio,  an- 

" 

che  senza- parlare  del  figliuolo.  Tal- 
volta H dà  in  nome  'di  tutti  due; 

, 

talvolta  dichiara  d’aver  ottenuto  il 

i - ' 

• , 

consenso  verbale  del  figlio. 

' . N.  ; 

Pace  eoi  Sire  di  Beaujeu  del  51 

maggio  a mediazione  de’  Principi 

. V 

francesi  parenti  d’Amedeo  VII. 

■*' 

* 

Questi  ritiene  finche  vive  Beau- 

r 

x •’  a*  \ ‘ 

regard  ; rende  Toyssey,  Mon  teneri  e 

f . * , 

e Chalamont  occupate  dopo  lo  spirar 

. • * r"  4»' 

dell'ultima  tregua. Beaujeu  gli  rende 

. ■* 

omaggio  per  molli  castelli. 

’ ì 

• "* 

« ' ¥ 

Il  Conte  Rosso  conduce  700 lance 

*.  - ' ■ 

in  soccorso  del  Re  di  Francia  in 

. 

Fiandra  centra  gli  Inglesi,  che  avean 

w- 

* * ' 

posto  Famedio  a Yprcs.  Si  segnala 

in  varie  fazioni  ed  anche  in  singoiar 

tenzone  contra  tre  grandi  Baroni 

dTngbifterra  da  lui  vinti. 

Il  Conte  conferma  i privilegi  dei 

* / 

banchi  di  prestito  ai  Lombardi  , 

- ' /* 

" * , 

fra  i quali  erano  va  rii  Aslgari', 

Buschetti,  Lajoii,  Merli,  Grossi, 

• . . . ' 

*’*■  * 

+ - ’ * 

Balbi  ani.  Rulli , Yagnoni  di*  Truf* 

farello , Dodoli  ecc.  ' 

* . V 

‘ . ' . j ’ | 

Tutto  ciò,  beo  inteso,  mercè  grassa 

" ; * * . . 

« \ 

finanza  7 e dopo  d’aver  minacciato 

• 

di  porre  sotto  sequestro  j loro  beni, 

, . ■ . 

. 

* * . V 

anzi  d'aver  già  in  qualche  luogo 

cominciato  a sequestrarli.  Deplora- 

bili  spediceli,  anzi  iniqui,  poiché 

* 

per  aver  danaro  volle  Amedeo  VII , 

- ;.x 

che  i Lombardi  chiedessero  la  con- 

/ ■ . 

ferma  dqi  loro  privilegi  due  antii 

< . • ■ 

prima  che  spirassero  gli  antichi.  ■ 

f 

' % 

* J"  \ 
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•'  . . 

Amedeo  VII 

Andrea  Tbarfin  era  Giudice  delle 

' * : 

a 

cause  d'Appello. 

• . . ...  Zm'r 

* '**  . V . 

Conte  Rosso 

l . «. 

Guèrra  dc'Bernc&i  contro  al  Coute 

. • V. 

•r 

1383 

• 

di  Kihourg.  Amedeo  VII  aiuta  i 
Bernesi,  c vi  mauda  Umberto  di 
Colombier , Cavaliere,  Balia  di 
Vaud. 

Il  Conte  Rosso ; pedina , non  so 

..  . * ^ V-  ' 

* 

' ' 

' ^ ' - 

con  quanta  giustizia, siouó  confiscali 

.. . . 

- 

* 

i beni  de‘  prestatori  Lombardi.  Poi 

• » - 

torna  in  Fiandra.  Per  mercè  dei 
servigi  resi  in  Fiandra  il  Re  gli 

r ' ‘ . 

.. 

dona  L'hdtcl  de  Berry  a.  Parigi  , 
a Ili  udì  è abbia  in  qnella  capitale  una 

i. 

residenza  degua  di  lui. 

. i 

• • 1 

1 585 

_ » 

■»  • '»  r ' 

* Bopa  di  Borbone  Contessa  di  Sa- 

4 agosto 

voìq  nomina  Giovanni  di  Liègc 

• ‘ '/ . 

« Mestre  des  bapteures , cl  des  Mur- 
re* de  maezonerie , atillen'c  ; et 

» 

, 

charpentcrit , visiteur  et  drcssmr 

* . 

et  crani  inni  r des  chatcaur , may- 

f ■- 

sonsy  enqius , bricoles , troijcs  et 

autres  atilleries , /ònrs,  molins , et 

' • • . ; 

. 

. 1 \ 

qucleonqucs  uullres  edifìces  tant  de 

• .•  ‘ ; . . • 

i- 

la  Churtcrcusc  dessus  dite  (di  Pierre 
Clia tei),  que  de  la  Conte  de  Saroi/c 

A‘  , 

• 

par  decsu  et  dela  les  nwnts  sur 

* * 

. ■ r>- 

• • 

les  gaifc s tic  4 deniers  grò»  (has- 
enn  jour  soit  feste  ou  non.  >» 

.*  , . » 

« s» 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 

/'  * ■ - 

r 

.>  1 585 

.*  \-.’f 

Il  Balio  di  Vaud  , Umberto  di 

\ * 

in'  agosto 

'■ v*. 

Colouibier,  conduce  20  lance  in 
aiuto  a’  Bernesi  ebe  faceano  guerra 

■ . • 

- ■ 

al  Conte  di  Kibourg. 

v ?i4 

• \*  * 

1383 

; •-  ;v.. 

Nasce  Amedeo  Vili.  Anichino 

. ..  . i* 

4 settembre 

■ 

di  Tournay  è spedito  in  Fiandra  a 
recarne  il  lieto. annunzio  al  Cónte 

Rosso.  Bona  di  Berry  sua  madre  era 

* ,■ 

■*  . v\ 

assistita  nel  suo  puerperio  dai  Me- 

~ v 

* . 

dici  : Maestro  Girardi  no  chiamato 

• »•  • 

da  Liònc , Maestro  Antonio  d*Ait- 

' 1 f'  . ■ */• 

necy « Maestro  Isacco,  ebreo,  di 

• « -.* 

Aunecy  , Maestro  Jacopo  , ebreo 

.. . [ r 

di  Giambcri.  .. 

>*  A ’ . 

a* 

' v . - • 

• 

* 

■ ’ • ' ‘ ! 

~ - • ■ .' 

' y . 

i * 

• . j • * 

. _ i 

\ J 

• J 

. - * 'l  * 

' • * V 

' r- 

. ’ 1 ; 

* 

^ ' *. 

; 4 

m ,•  •«  * , • 

■ • ; ; . ; 

• r • ' • 

* , 

• '' 

• ‘ ■ . * - r * . 
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Amedeo  Vii  ... . 
il 

Conte'  Rosso 
1383 

4 settembre 


Contestazioni  con  Ugo  di  Chalon 
per  Cluscs  -e  Sallanches,  c Chatil- 
lon  da  esso  domandate.  Molti  con- 
gressi. 

Un  Antonio  ClemeQt, detto  Mirai!,  m 
di  Mouliers,  accusalo  di  stupro  vio- 
lento duna  fanciulla  era  stato  assolto 
dalla  Curia  dell’Arcivescovo  di  Ta- 
ranlasia.  Ma  il  Consiglio  del  Conte 
di  Savoia  avéa  proceduto  contro  al 
Clement  pel  misfatto  e contro- al- 
l’Arcivescovo per  la  turbata  giuris- 
dizione. L’Arcivescovo  essendo  poi 
venuto  a battezzare  il  primogenito 
d* Amedeo-' VII  (Amedeo. Vili)  ot- 
tenne , clic  rinquisizione  contro 
Clement  e contro  se  medesimo,  si 
abolisse  mediante  200  fiorini  d’oro 
di  buon  peso. 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 


1383 

novembre 


Il  Conte  Rosso  comincia  la  fab- 
brica della  Certosa  di  PierrechAteì  , 
secondo  le  disposizioni  date  dal 
padre  suo.  Primo  Priore  ne  ' fu 
Vionnino,  che  dianzi  era  Priore 
d’Aillon.  La  Certosa  di  Pierre- 
chi! tei  fu  cappella  e sepolcro  dei 
Cavalieri  deU’OrdÌDe  del  Collare. 

, E come  l'Ordine  c la  Certosa  si 
fecero  in  onore  dei  13  gaudii  di 
Maria , cosi  il  numero  de’Cavalieri  „ 
e dei  Certosini  era  di  13, 

Il  Curato  di  Voglajns  era  stato 
ingiunto  dal  Collettore  del  Papa  a 
pagare  certo  sussidio.  Il  Conte  di 
Savoia  gli  vietò  dì  pagarla-,  non 
volendo  da  podestà  straniera  lasciar 
gravare  di  tributi  i proprii  sudditi. 
Il  Curato  fu  scomunicato  ; ma  sui 
ricbiaqii  del  Conte  non  tardò  a 
ricevere  l'assoluzione  ( et  Dominiti 
non  vult  quoti  dictus  Curatili  ali - 
quid  solttatj. 

■ ( Conto  del  Tesoriere  generale 
1582-1383  ). 


1383 

dicembre 


In  dicembre  guerra  tra  Antonio 
Signor  di  Mazzi'  (di  Valperga)  cd 
i Signori  di  S.  Martino: 


' -Oigltized  by  Google 


anni  Barbili 
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O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

Amedeo  \II 

Acquistali 

I Patrioti  del  Vali  eie  cacciano 

• : ’ * 

1584.  Muore  Ludovico 

a 

— 

Odoardo  di  Savoia  loro  Vescovo. 

d’Angiò. 

Conte  Rosso 

Martigny,  Cita- 

Guerra  di  Savoia  contro  ai  Valle- 

y'  • 

.* 

131(4 

mosson  ed.  altre 

sani.  Assedio  c resa  di  Syon.  Pace 

. • 

terre. # „ 

Cedute  per  in- 
dennità di  spese 

del  21  aprile,  per  la  -qnalé  Ame- 
deo VII  acquista  je  terre  contro- 
notate. 

* 1 

• 

di  guerra  dal  Ve - 

Amedeo  \ II  compra  per  12  mila 

scovo  di  Syon  staio 

fìoriuÀ  di  buon  peso,  il  castello,  il 

. ’ : 

soccorso  da  Anse- 

mandamento  e la  giurisdizione  di 

- *. 

r 

deo  VII  contro  ai 

Cly. 

* •* 

* . ( 

Patrioti  Voi  lesa- 

Tommaso  di  Saluzzo  diviene  Priore 

ni. 

di  Lutry  presso  Losanna. 

Guerra  di  Martino  Signore  di 

Rivalla  con  tra  il  comune  di' Rivoli. 

r * * 

n ; 

131(4 

• ì 

5 • * 

•'  ' *-  • 

Negli  ultimi  giorni  di  maggio 

k , 

■ - : 

in  maggio 

r ». 

giostre  a Carignano. 

v 

1581 

- <-  * . 

Isabella  Contessa  di  Neufch&tol 

■ - V 

< 

7 luglio 

• * 

è,  investita  da  Amedeo  MI  del  ca- 

* ^ V V*  ' 

stellò  di  Cerlié,  egli  presta  omaggio 

% * ' 

; - • 

osculo  fidclitatis  interveniente. 

t 

• i. 

■ Passaggio  del  Sire  di  Coucy  colle 

’ A . 

t 

7 > 

sue  genti,  ruinoso  pel  paese. 

v ■ *■ 

1 

1381 

' •.  ’ ■ ■ 

Bona  di  Borbone  Contessa  di  Sa- 

> . / 

. r ! 

14  luglio 

* . 

voia  (madre)  è Amedeo  VII,  avendo 
bisogno  di  gran  danaro  per  conti- 

nuar  la  guerra  conira  ai  Vallesani 

. • ■ ,,r 

» 

ed  avèiulo  incaricalo  Andrea  Bel- 

,t<  * * 

.*  ’ \ 

labruclii  Tesorier  generale  di  tro- 

* * 

- •*  ' •; 

• 

varne  a mutuo  mediante  il  paga- 

> * 

. 

mento  dei  debiti  interessi  in  qua- 

lunqne  modo  cd  anche  sugli  uflici  , 

»•  t. 

promettono  di  tenerlo  rilevato  òd 

• 

• • \ 

' 

*• 

indenne  ,•  ipotecandogli  a questo 

' '*  d 

fine  le  rendite  , i sussidii , le  vet- 

■-  * • 

tovaglie  e le  obvcnr.iom  dell’intera 

‘ < ; 

... 

ja.- 

~ • t " „ 

contea  di  Savoia,  eccettuato  quelle 
del  Fossigni,  Chiablesc,  Genevese, 

. . *■* 

■ "V  ‘ 

i* 

Vaud  e Vallese,che  appartengono 

ad  essa  IJona  di  Borbone  (pel  suo 

» - < 

stato  vedovile).  • * - * 

•*  . S ^ • «. 

-r 

» . 
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Amedeo  VII 

' 

Guerra  tra  il  Si/e  d’Entremont, 

il  ; 

e Siimelo  e Per  reto  de  Rivoirc. 

Conte  Rosso 

r 

. 1584 

**-'•  . 

luglio 

• •,  ' > 

V 

1584 

' * * ’ ' * 

dicembre 

mandalo  dal  Re  de’  Romani  Yen- 

ceslao  s’affatica  a persuadere  al 
Conte,  c.  più  ancora  alla  Contessa 

- ..  ' 

dr  Savoia,  che  Urbano  VI  è vero 
Pontefice,  come  ha  dichiarato  la 

, . * • » f* 

Dieta  di  Francoforte,  c che  Savoia 

•*  ' 

riebbe  levarsi  dall1  trbheclieiua  di 

Clemènte  Y1L  il  Conte  Rosso  manda 

. ^ 

a Yenceslao  il  suo  Segretario  Mer- 
mcto  Roiiget  c Giovanni  des  Prez 

donzello  o paggio  a scusarsi  se  per- 

severa  nel  credere  Clemente  vero 
Papa. 

- / * ’ <■  . • 

* ' t 

* 1388 

Acquistali  * 

Giosior  , Sau 
Paolo  o Harcello- 
uctia  con  altre 

Per  decreto  del  29  di  marzo  il 
Principe  d’Acaia  sospende  lino  a 
nuovo  ordine  la  gabella  del  giuoco 
di  Torino. 

Ostilità  con  Monferrato  sopite 

■■y.- 

terre  vicine. 

sollecitamente. 

» ' . 

Per  dedizione 

Gli  Ufficiali  dj  Savoia  avendo 

• 

spontanea. 

preso  sul  territorio  del  Vescovo  d 

. 

Losanna,  e poi  decapitato  Girarlo 

* si  . 

' 

Rarbìér  rii  Yevey , restituiscono  i 

r 

' j 

30 luglio  di  questr’anno  agli  Ufficiai 

’ v. 

del  Vescovo  un  mannequin  destinato 

• ‘ • 

- • * 

a rappresentare  il  Barbica,  confes- 

* 

• . 

saudo  che  non  avean  dritto  d’ar- 

y > 

restarlo  nel  luogo  dove  l'avòano 

preso,  nel  qual  luogo  pure  resti- 

-»  * * 

tuivauQ  , non  potendo’  altro  * l*cf- 

. . • 

figie  di  lui. 

* # 

• » 

iodi» 

• . ■ - 

Aderenza  fatta  da  Gfrardo  Mar- 

4 luglio 

chesc  di  Ceva  a Giovanui  Galeazzo 

Visconti  Conte  rii  Milano  e cTAsli 

• . 

( 

e due  anni  dopo  giuraitiento  rii  fc- 

< *. . 

..  -5»  • 

deità  ria  lui  prestato  a Ludovico 

■ — • •*. 

..  •.  «♦; 

Duca  rii  Turenna  cd  a Valentina 

■ » • 

' ^ 

Visconti  sua  moglie,  la  quale  ave^ 

r : 

t 

portalo. in  dote  al  marito  la"  contea 

■ , 

. ^ i 

d'Agli.  * 

t 

* • • 

(Titoli  degli  Stati  antichi). 

' \ 

\ • • • 

V. 

A * 

'/  ' 

e •*  * ■- 

A**  *#i  1 .. 

# ■'  / ' ’ * . , 
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sincronismi" 

Amedeo  VII 

t . t 

‘A miliardo  Gerliais  a nominato 

I58G,  13  marzo.  Gian 

!1 

Tesorier  generale;  ebbe  anche  il 

Galeazzo  \ iscoutipo- 

• Coste  Rosso 

titolo  di  Consigliere  del  "Conte. 

ne  la  prima  pietra 

1586 

> • ...  * . 

del  duomo  di  Milano. 

23  febbraio 

* •*  - 

— Carlo  di  Durazzo, 

r • 

Re  di  Napoli,  ucciso 

1586 

Il  Principe  d' Acato  manda  Milelo 

in  Ungheria. Gli  sue- 

in'  giugno 

SimconL  de’  Balbi  e Giovannardo 

cede  Ladislao  suo 

Raschicri  a .Cuneo  e ad  Ison  alfine 

figliuolo,  che  si  trova 

' -- 

di  procurar  che  t in  adio  venga  nelle 

a petto  ili  Ludovico 

sue  mani.  ^ 

Il  d'Angiò,  coronato 

. ■ , 

da  Clemente  VII. 

1586 

. ' 

Oberto  di  Pìossascp  è spedito  dal 

Prìncipe  d'Acaia  a Milano,  Pavia, 

Forimi  a e Mantova  a farsi  prestare 

• -• 

da  qiici  Principi  grandi  cavalli  per 

** 

certe  giostrò  che  doveano  farsi  in 

' 

Francia.' 

Tuchinagio  ossia  rivolta  de’ po- 

. 

poloni  contro  ai  nobili  nel  Yallese, 

in  Tarantasia,  nel  Vercellese  , ma 

principalmente  nel  Canavesc.  Yio- 

» . / 

r 

lenze  e crudeltà  gr.IniU  furono  com- 

t n 1 ' ' 

' 

messe.  Sopite  con  provvedimenti 

' 

. **  ^ • 

conciliativi,  represse  con  rigori  le 

, , . N 

disCordje  ripullularono  per  lunghi 

* 

anni.  ■ * . . 

. % r - - . r 

Giovanni  Damfombour  è maestro 

* ’ ■> 

^ ' 

c -foiiditor  di  bombarde  d’Amedeo 

VII.  ' 

Il  Conte  Rosso  cassa  lo  gabella 

* 

- 

„ 

del  gioco*  in troil olla  in  Avigliaoa 

« 

dal  Capitano  o Governato!’ del  Pie- 

monte.  ? 

' • . \ . 

* • 

Concedeche  la  Credenza  di  Lanzo 

\ ' V 

si  componga  di  18  Consiglierrso- 

- 

' 

la  mente,  cioè  G di  maggiori , 6 di 

• V . e * V V 

- 

mediocri , G di  minori  ; e che  le 

- N.  . . . 

* 

taglie- o gli  altri  pesi  si  scompartì- 

seano  giustamente  per  modum  re- 

. 

, *- 

« , s * 

gestri. 

Concede  per  due  anni  l'uso  delle 

fra  neh  citc  d'Avigliana  a Filippo  di 

Bulgaro  cittadino  d’Ivrea. 

■*N  . ' 

- r • ’ 

v ' 

Guerra  centra  Saluzzo,  cui  toglie 

• * 

l " 

Motta  di  Migliabrnna  e Villanovella. 

« • v \ 

Tregua  in  agosto,  di  cui  sono  con- 

‘ fy  V 

* 

servatoli  Bartolomeo  di'  C fi  igni  n 

• ’ . V.  - ' 

C Ribaldo  di  Ripalta. 

N'  . 

Discòrdie  tra  SavoiaTc  Borgogna 

. <* 

pc)  castello' di  Clécs  composte  dal 

; 

Duca  di  Bèrity. 

. 

ANNI  B NOMI 
DEI  P II  INOPI 


DOMIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


COSE  N UT  AHI  LI 


Amedeo  VII 
ii 

Conte  Rosso 

1580 


1387 

in  marzo 


1387 

8.  aprile 


1387 

in  aprile 


1387 

in  màggio 


1387 

9 luglio 


Ambasciala  in  Francia,  capo  della 
quale  è Savino  di  Fiorano  d Ivrea 
\ «'scovo  di  Moriaua.  In  quattordici 
giorni  si  conducono  da  Ciamberì  a 
Parigi.  Il  giorno  di  Pentecoste  pran- 
zano col  Re  nel  palazzo  di  S.  Paolo. 

Amblardo  Gerbais  paga  un  debito 
di  4 mila  ducali  che  il  Conte  di 
Savoia  ha  verso  Martino  Palavicini 
di  Genova  mercatante  a Parigi. 

. » * , 

Pietro  de  Sevro  cittadino  di  Gì 
nevra  essendo  morto  con  vacò  d 
aver  fatto  contralti  usurarii  ,«c  do- 
vendo per  aulica  ed  universni  con 
suctudiué  ddla  contea  di  Savoia  il 
mobile  degli  usurai  defunti  nudare 
al  fisco,  si  era  posto  il  sequestro 
sui  beni*  del  Sevro,  deputandosi 
Commissari!  a far  inquisizione.  Ma 
essendo  risultalo  che  Pietro  si  era 
portalo  da  leal  mercatante , Amo 
dco  MI  ne  porge  dichiarazione  é 
manda  risolvere  il  sequestro. 


Ambasciata  a Clemente  MI  com- 
posta di  Ludovico  di  Savoia,  Oddone 
di  Yillars  ed  altri  per  £li  alluri  di 
Saluzzo  e del  Re  di  Sicilia. 


Il  Marchese  di  Monferrato  vuoi 
trar  parlilo  della  sollevazione  dei 
Tuchini,  assedia  Ycrrua,  fa  una 
scorreria  su!  confini  del  territorio 
di  Torino.,  senza  dichiarazione  di 
guerra  (absque  ■ diffidanti  a''. 

(C.  della  Chiavarla  di  Torino). 
Giovanni  de  Branda  era  Cancel 
lierc  del  Principe  d’Acaia. 

Il»  loto  di  Challant,  Capitano  ge- 
nerale del  Piemonte  e Luogotenente 
con  ampii  poteri  d’AmedcoMI,  nella 
chiesa  maggiore  d'Ivrea  ode  i Sin- 
daci  di  Val  di  Brezzo,  » quali  colle 
ginocchia  piegale  protestano  che  i 
Goni»  di  S.  Martino  iOro  Signori 


^ ‘ 


■ * .*  A 


: 
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convertirono  in  tirannide  iT  natu- 
ralo dominio,  perlocUc  ne  hanno 
perduto  ogni  diritto,  e tal  dominio 
devoluto  al  Coute  dì-  Savoia  ; al 
qual  Principe  porgono  Umili  pre- 
ghiere perchè  voglia  riceverli  nel 
novero  de’  suoi  sudditi  immediati 
Iblelo  consente  accordandovi^  anche 
i San  Martini,  c regola  i' palli  della! 
sudditanza , lo  tasso  che  dovran 
pagare  e la  forma  in  cui  si  dovrà 
eleggere  il  Podestà.  Stipularono 
coimiit  i dì  'Brezzo,  T ra  verseli»  , 
Mcuglhuo,  > ico  , prusasco,  Lcssolo, 
Novalegjia.  Ecco  accettato  cóme] 
| principio  di  drillo  pubblico  che 
I oppressione*  è patto  risolutivo  di 
-ogni  Governo,  Il  quale  iu  tal  caso  si 
; devolve  al  Signore  Sovrano.  Principio 
fecondissimo  cd  utile  pel  mandalo 
d'uniOcazioue  che  avevamo  i Menar-] 
chi.  A' 28  luglio  il  Conte  Rosso; 
approvò  quell'accordo.  Ma  gli  altri 
comuni  delle  valli  di  Pont,  di  SoatiaJ 
di  Cly  c poco  dopo  anche  gli  uo 
mini  di  Val  di  Brozzo  insorsero  di 
bel  nuovo  c caddero  nell’eccesso 
ben  più  grave  di  ribellarsi  allo  stesso 
Conte  di  Savoia  chiamando  a prò-1 
leggerli  il  Marchese  di  Monferrato;] 
onde  si  procedette  a condanne  ed 
esecuzióni  capitali  : e grosso  somme] 
Idi  fiorini  per  liberarsi  dalle  pene 
iucorse  dovettero  pagare  quasi  tutti 
i comuni- di  quelle  valli.  Nondimeno 
fc  a malgrado  d’òn  arbitraraentc  dì 
Galeazzo  Visconti  je  d’un  altro  di 
Boua  di  Borbone  del  2 maggio  1591 
che  mandò  restituire  i Conti  di  San 
Martino  c di  Yolperga  net  possesso 
de’ beni  stati  loro  occupali,  perchè  , 
diceva,  non  arcano  essi  altro  mezzo] 
(rii-  sostener  la  loro  condizione  , 
ritti  mediata  sudditanza  dessi  comuni 
dal  supremo  Signore  nou  fu  più 
rivocata  se  non  dal  Duca  Ludovico 
nell’ aprile  del  1440,  c per  quel 
che  pare  senza  durevole  effetto.  Se 
non  che  preso  una  volta  l’andazzo 
Idi  tumultuar»' , per  ogni  più  le  v.' 

■ cagione  ii  facevano,  e per  lungo] 
derapo  il  Canavrsc  non  quietò. 
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Amedeo  VII 

‘ t • 

Ambasciatori  a Genova  Rartolo- 

/ 

• N A 

ii 

moo  di  Chignin  con  due  altri  por 

**.*,»' 

Conio  Rosso 

gli  affari  di  Monferrato. 

• -i  • 

131)7 

. . . - 

in  agosto 

- . . 

1387 

Guerra  contro  ai  Tiichini  »:  coutro 

• * * • ..  . 

nell' ostale 

- 

al  Marchese  di  Monferrato.il  Conte 

i 

aveva  a’ suoi  stipendi  Giòffrcdo  Se- 

-s' 

mcrio  Capitano  di  una  Compagnia 

di  Bretoni  con  600  cavalli. 

* / . 

1387 

t ...  . 

Il  Principe  d'Acaia  va  con  un 

novembre 

esercitò  a Bene  contro  al  Marchese 

- . 

di  Monferrato.  S'impadroitiscc  di 

'/ 

Bene  e S.  Albano. 

• r 

1387 

• 

Chopin  de  C limi  temerle  Amba- 

. * . ^ 

elice  taibre 

sciador  di  Francia  al *Q onte  di  Sa- 

. 

voia. 

1387 

Congiura  in  Tarantasia  contro 

* t > V 

ai  Nobili  ed  ai  Lombardi;  dirama- 

f 

zione  del  tuchinagio.  Sventata  e 

‘ » . , . **■ 

punita.  * 

I)  Conte  Rosso  impresta  un  suo 

**•  * 

grande  cavallo  chiamato  Rucicr  a 

' r 

Giovanni  di  Clialon.  Tali  cavalli 

erano  riserhati  per  giostre  c tor- 

^ k r,-t 

» . 

- 

noamenti  o per  battaglie,  cd  eran» 

- 

rari  e"  d'altissimo  prezzo. 

, 

Alla  guerra  -per  lo  più  i Nobili 

. • i 

\ - . 

aveano  cavalli:  gli  altri  ronzini. 

Egidio  Druet,  Decano  di  Saysi- 

. f*V 

- 

rieux  era  Consigliere  confidente  del 

. 

-w*. 

Conte  Rosso,  e mollo  adoperato  da 

• *i  - . ■ . * 

lui.' 

* ■ . » V ij- 

Colino  Zandela,  Castellano  di 

- 

- * , 

Moncalieri , avendo  uh  erodilo  di 

10  fiorini  verso  la  città  di  Torino, 

• ‘■w: 

arrestava  i Torinesi  che  còla  capi- 

(avano,  finche  fu  soddisfatto;  il  che 

si  chiamava  pignorare. 

* • - *■- 

Temendo  i pericoli  della  guerra 

• ’ •.  V V 

gli  uomini  di  S.  Mauro  c d’Ajtes- 

- . . V 

sano  chiedono  di  potersi  ricoverare 

* . * • 

a Torino,  . * 

• • 

. " 

Ottono  di  Grandsoii  era  Capitano 

* J 

e.  Lfiogolen^nie  del  Conte  Rosso  in 

. / 

Piritionlr. 

• r«  >• 

.* 

* 

• / 

^ * 

V 

. ' 

- . " / 

» 

* % . • ’ 

..  * • ••-  ■ - •. 
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Amedeo  VII- . Il  Conte  Bosso  concede  agli  Ebrei 

il  , che  non  concorrano  nella  sposa  delle 

Conte  Rosso  fortificazioni  di  Ciamberi , se  uon 

1387.  per  tre  anni , e che  possano  avere 

v servitori  cristiani. 

Concede  per  anni  venti  franchezza  - 
da  ogni  gabella  o pedaggio  a Val- 
. 4 ' pcfga  ed  Àgliò. 

Franchezza  per  anni  12  dàl  ser- 
vìzio militare,  dalle  guàrdie  nbt- 
/ , , turne , taglie , collette , gabelle , 

sussidii , compianti  ecc.  concessa  a 
• ■ Guglielmo  le  Bon  col  patta  che 
' tenga  aperto  un  negozio  di  drappi 

. a S.  Trivier. 

. ' ' Si  cdncedc.al  comune  di  Cigliano 

* „ la  facoltà' d'apdar  in  giudizio  »n- 

, nanzi  al  podestà  di  Biella. 

' II  Conte  Rosso"  concede  che  gli  * 

• uomini  di  Rivoli  non  sieno  tratti 

In  giudicio  Tuor  della  terra  se  non 
. per  cause  nelle  quali  il  Principe 

abbia  interesse. 

• * Qtiistioai  colla  Regina  di  Sicilia 

pel  credito  di  210  mila  franchi  d’oro 
, ■ che  tiene' verso  di  lei  per  soldi  non 
* . . v pagati  nell'impresa  di  Napoli. 

‘Le  riparazioni  del  ponte  sul -Po* 

: - a Carigli  amo  erano  per  due  terzi  a 

• carico  del  Principe ,'  per  un  terzo 

’ ; a carico  del  comune. 


Acquistali  Confermala 'por  trattato  del  S 1388.  Nasce  in  Forlì 
' — ottobre  MIO  con  JolandadìArogona;  . Flavio  Biondo  dei 

Nizza  ed  il  SUO  madrp  n tntriPA  iti  T. ■>■<*>  jl’Artr.ÌÀ  1 .L . r..N 


Nizza  ed  il  suo  madre  c tu  tri  ce  di  Luigi  d’Aiigib, 
contado.  -Re  di  Napoli  e di  Sicilia. 

Per  dedizione  . Nizza  continuò  ad  -avere  un  Giu- 
spontanea.  dice  ed  una  Curia  maggiore  , un 

Siniscalco  o Luogotenente  o Gover- 
natore, ed  un  Ricevitore  partico- 
lare. 


'Ravaldien  , che  fu 
poscia  Cancelliere 
Apostolico . c scrisse 
VItalia  illustrata  , 
Poma  'risiaurata  e cc. 

— Bonifazio  IX  (To- 
macelli)) 


1388  ...... 

in  gennaio 
ed  in  marzo 


. **  In  gennàio  e poi  di  nuovo  in 
marzo  c spedito  a Pavia  il  Vescovo 
di  Mnriana  con  altri  Ambasciatori 
per  la*. guerra  di  Savoia  con  Mon- 
ferrato c del  Principe  d’Acaia  col 
Conte  di  Virtù. 
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Amkdf.o  VII 
il 

Conio  Rosso 
*388 

0 marzo 


1388 


1588 
iu  agosto 


1588 

settembre 


1588 

ottobre 


1588 

novembre 


1588 


11  Principe  d’Acaia  cresce  la  lassa 
doganale  ai  mercatanti  milanesi'; 
l'anno  scgu6uU  revoca  l'aumento 


Nel  l'ottava  di  Pasqua  congresso 
avanti  al  Doge,  di  Genova  per  le 
juistioni  col  Monferrato  tra  i Mi- 
nistri del  Marchese  e quei  di  Sa 
voia,  uno  de’quali  era  il  Segretario 
Mermeto  Rougel. 


.Giacomo  dò  la  Ravoyre ^inter- 
viene iu  Avignone  ad  un  congresso 
coi  Ministri  della  Regina  di  Sicilia. 


Il  Principe  d’Acaia  accorre  con 
genti  a Racconigi  per  impedire  che 
cada  nelle  maui  del  Marchese  ili 
Saluzzo  c di  Obcrto  di  Baldbsero 
che  vVveano  segreto  ^intelligenze. 

In  ottobre  manda  sue  geuti 
cinquanta  lance  del  Gonio  di  Savoia 
a Baldisscro.* 


Sul  finir  d'ottobre  la  Contessa 
vedova  di  Savoia  Bona  di  Rorbonc 
manda  dismettere  a Rodolfo  di  Lor 
nav,  eletto  Vescovo  di.’Giuevra  , i 
castelli  appartenenti  alla  sua  chiesa 
occupati  per  dritto  di  guat.dia  du 
rante  la  vacanza  della  sede.  Questo 
Prelato  fu  egregio  difensore  delle 
prerogative  della  sua  chiesa. 

Dono  ili  500  fiorini  d'oro  fatto 
alla  Contessa /di  Savoia  (madre) 
dai  cittadini  di  Ginevra. 


Vasellame  d’oro  dollj!  due  Con- 
tesse impegnato- ad  Aaren  Boytoso 
ebreo  per  800  fiorini  d’oro. 

li.  Conte  Rosso. ordina  si  rinnovi 
il  Registro  d’Ivrca. 

Era  suo  confessore  frate  Guglielmo 
Francon  de’  Minori  Osservanti.  1 
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Amedeo  YIJ 

t 

Acquistali 

ìi* 

— 

••  / L 

* * 

Conio  Rosso* 

Capitan  calo  di 

1388  circa 

Viuadio  c Val  di 

.1  • 

Stura  , elio  com- 

* ' ?'  . 

prende  Vinadìo , 

, . . 

__  • 

. 

Ayson,  Sambuco, 

*• 

Pietraporzio,  Ror- 

* % 

zesio  c la  A al  di 

r 

, 

Stura. 

Per  dedizione 

•.  ’ * 

• > 

spontanea. 

/ 

138» 

Acquistati 

• ' - - 

•Omaggio  di  Borr 

; . . * , ■ 

‘ . v , 

; + 

go  San  Dalmaz/o, 

Andonno  ,•  Roà- 

. • ' 

» 

‘ 

schio  , Vamlier  , 

Entraquc,  Rocca - 
vionc  e Robilant. 

r . 

Da  Giorgio  e 

Carlo  , Marchesi 

■ . *.  • • 

di  Ceva.m 

■<  - ' ’ ' . . . 

; . ' t 

138» 

. v 

Gi osile  i nelley. 

gennaio'  * • 

jTc 

• 

-v 

' « ,»  * ' 

t - 

» 

138» 

Giovanni  Mascara,  ricco  prestatore 

. in  aprilo 

. ; V v 1 

o banchiere  di  Torino,  è decapitato 

“ - 

• .. 

per  aver  procurato  la  fuga  di  vari» 

• V * 

, 

omicidi  ditcnuti  nel  carcere  di  porta 

- 

Susina;  1 suoi  beni  giudicati  al  fisco 

* 

‘ 

sono,  secondo  l’usanza,  dal  Priucipc 

d’Acaia  parte  ritenuti,  parte  distri- 

- 

Imiti  ai  cortigiani  ed  ufficiali.  Il 

Chiavarlo  di  Torino  ebbe  la  coperta 

« 

del  „ letto  ; Giovanni  di  Lompncs 

- - 

un  sigillo  ed  altre  cose  d’argento. 

138» 

T 

La  Duchessa  di^Turenna  giunge 

t 

11  luglio 

• 

a Ciamboli,  c vi  rimane  tre  giorni 

«r  » 

. w 

colle  Contesse  di  Savoia. 

s 

Doni  della  Valle  d,’Aosta  e d’altre 

provincia'  tn  sussidio  delle  spese 

, • • * y ^ •' 

I 

r 

occorrenti.  . - , 

f 

•* 

* v 

. 

Digitized  by  Google 


ANNI  K NOMI 
DEI  PRINCIPI' 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

C09E  NOTABILI 

V 

SINCRONISMI 

* 

Amedeo  MI 
il 

.Conte  li  osso 
1389 
in  luglio 

.*  ’ . 

Un  Segretario  del  Conte  di  Sa- 
voia pone  sotto  sequestro  tutto  il 
mobile  di  Giovanni  Costa  di  Chieri 
morto  con  fama  d’usuraio.  Mobile 
che  era  secondo  un’autica  e gene- 

/ 

rale  consuetudine  devoluto  al  fisco 
quando  si  vanisse  a provare,  che  il 
defunto  avesse  fallo'realmente  qual- 
che contratto  usurano. 

) 

1389 

Guigo  Ravais,  Sire  di  St-Maurice 

■ ■ ■ 

settembre 

c Geronimo  de’  Rabidi  , Dottore  , 
sono  mandati  ad  Avignone  ed  a Nizza 

' 

• 

per  gravi  affari  di  Stato. 

* 

1389 

Le  Contesse  di  Savoia  su  nave 

22  novembre 

* x . 

riccamente  addobbala  vanno  pel 

• 

Rodano  incontro  al  Re  di  Francia 

_ - 

a Lione. 

1389 

Amedeo  Vii  aveva  alcuni  arcieri. 

. . • ' A - ~7— ■" 

- • 

t » ■ 

credo  sci,  per  difesa  della  sua  per- 
sona. Primo  iudizio  di  Guardie  del 
Corpo  alla  Corte'  di  Savoia, 

» ». 

\ 

* *,  * 
\ ' • * •*,  » 

1590 

Ludovico  di  Cossonay  c eletto 
Luogotenente  generale  al  di  là  dai 

• * ' ' *%  *1 

monti  durante  l'assenza  del  Conte. 

. ' ’■  * - vi 

Duro  in.  tale  ufficio  dal  24  ottobre 

1390  al  27  dicembre  1392. 

Gioie  della  Contessa  madre  im- 

, 

* . 

pegnate  a Rachele  giudea  di  Stras- 

, k » . 

* 

borgo. 

N ‘ : u 

** 

Negoziati  d'Amedeo  VII  per  aver 

X ' 

Vi 

il  dominio  di  Genova  col  favore  di 

Bartolomeo;  Doria  c d’altri. 

■ 

* 

Guglielmo  Medici  era  Rettore 

V r ; , . t 

degli  stagni  e delle  foreste  della 

• * *■  ^'v 

Brcssa. 

% / 

1390 

Alleanza  perpetua  di  Amedeo  VII 

* 

■ •»  / 0 

17  febbraio 

- % 

con  Gian  Galeazzo  Visconti  Conte 

M ■ 

. . 

di  Virtù , cui  conduce  aiuti  d’ottime 

• v • .* 

. ■ 

• . * 

lance. 

• 

-» 

t 

* 

• j 

• ' - '*  • ' • % 
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COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  VII 

/ - 1 

i - s . . 

Martino  di  Léchaux  Tesoriere 

• u 

Cónti;  Rosso 
1390 

v 

generale. 

. Sussidiò  "concesso  al  Conte-  di 
Savoia  pel  riscatto  del  castello  di 

\ - v 

> • ' * 

! ‘ 

in  luglio 

* • ■ • * 

Corbicre. 

% 

Guerra  tra  Àcaia  c Monferrato. 

- _■ 

t 

Girardo  di  Mollci-es,  Balio  diVaud, 

. 

» 

Nicodo  di  S,  Martino  Castellano  di 

■ i 

' • , 

Clées  ed  Egidio  Druct  inviati  a 

li* 

• 

0 

Berna  affine  d'impedir  che  i Ber- 

“ S.  ’ 

uèsi  non  facessero  lega  co’ Vàllcsani, 

- ' 

* 

nè  di  ricevessero  io  dominio  od  in 

protezione  * come  si  diceva  ne  a- 
vessero  l’intenzione. 

_ b-  • 

1300 

in  agosto 

* • - 

Dièta  e congresso  a Syon  dei 
Ministri  di  Savoia  Ibleto  di  Cbal- 

* 3 * . 

, ’ 

lant  Capitanò  del  Piemonte,  Gio- 
vanni di  Confians  èd  Egidio  Druet 

co’ Vallesani. 

.*  .•  . 

’ « 

• . . 

(Conto  d'Egidio  D/uet). 
Dono  di  200  fiorini  d’oro  di  piccol 

- i*  . 

• ' — . 

peso,  fatto,  dai  cittadini,  di  Giuevra 

graziosamente  al  Conte  di  Savoia. 

. / 

1390 

. 

S*.  r A ■ 

11  Conto  Rosso  va  a Pavia  c Parma 

' ..  . ' - 

in  agosto  * 

con  un  numero  di  laqce  in  soccorso 

* * ,v 

o settembre 

del  Conte  di  Virtù. 

Àmcdco  Monsignore  (AmedeoVIII) 

».  > • 

stava  nel  convento  dcU’Ordinc  dei 

* . .•  * 

Predicatori  a Ginevra  j vi  rimase 

» 

• 

1390 

* r 

circa  un  anno. 

A’  12  d’agosto  il  Conte  Rosso  è 
a S- Maurizio  .d’Agauoo /dove  ode 

* t * » * 

in  agosto 

\ r 

c*  ' 

> 

/ 

la  messa  e bacia  le  reliquie. 

A’  18  d'agosto  valica  il  Moute- 

• ' 

Giove1-  ossia  il  Gran  S.  Bernardo  , 

■- 

, 

e gioca  col  Vescovo  d’Aosta  e perde 

. 

13  fiorini  d’oro. 

.* 

A'  23  giunge  a Ivrea dovè  fu 

raggiunto  tre  giorni  dopo  dal  Prin- 

• t *t  . 

’ . - • 

i ’ < ‘ . • 

cipc  d’Acaia. 

1390 

: Il  Conte  Ros£0  convita'  a cena 

3 settembre 

le  Siguorc  d’Ivrea^  c poi  danza 
con  esse  la  Moresca  , che-  era  una 

* • . 

, _ 

. 

specie  di  ballo-  con  travestimenti 

■ 

' 

. ..  . / 

saracineschi  a sonagli. 

-•  - .. 

; - 1 .. 

i 

; . • ' 

* T 

* j 

i j . 

- 

t , 0 

? . * 

■ . ’•  ; , 

. r 

....  , 
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. • • - «-r  < 

Amedeo.  A Il 

r' . . • r . 

Dono  vii  10  boriili  ai  menestrelli 

' n 

e trombetti  della  Signora  Nisota 

t 

Conte  Rosso 

concubina  del  Conte  di  Virtù  Gian 

i 1390 

.* 

Galeazzo  Visconti. 

t»  settembre 

*' 

' •.  #;.v 

1390 

* 

<v  • , 

Zecca  di  Nyod  conceduta  da  llona 

D sei  lem  lire 

*» 

di  Rorbonc  Contessa  di  Savoia  a 

. 

Giovanni  e’  Matteo  figliuoli  di  Bo- 
naccorso  Borghi  fiorentino.  Ripeto 

A • » 

' 

che,  a tenore  del  testamento  d’A- 

. . * - 

inedeo  VI,  Bona  poteva  esercitare 

• 4. ? 

atti  di  sovranità,  c difalti  ne  eser- 

’ 

citava  molti  senza  partecipazione 

* v 

' ' r 

• 

del  figliuolo. 

. ' 

1390  « 

• s +. 

IPContc  Rosso  trattiene  a de- 

'•  - ' 

1 5.  set  lorobre 

sina  re  Vercellino  Visconti  cd  Ugo- 
niup  Cavalcali . Ambasciadori  del 

-, 

Conte  di  Virtù.  La  sera  stessa  parti 

• * *•»' 

per  Milano,  dove  giunsft  il  IO  e 

, r 

• • 1 

d onde  riparti  il  27. 

A Milanp  lavorarono  sarti  e ri- 

- •*  • 

cantatori  a fargli  c ricamargli  giub- 

* 

• * •>  * . ' * 

boni  di  velluto  coperti  di  fiori  di 

ginestra  messi  a oro  c seta,  opcl- 

lande  seminate  di  fiori  di  ginestra 

• • — , • ; 

•/  » 

c di  borace  d’oro  c d’argento,  4ta- 

• >.  , 

liane  a foglie  e fiori  d’oro  c seta, 

, • . ' * 

. — 

t * 

stendardi  ricamati  quali  a falconi. 

quali  a foglie  di  finestra  tremolanti 

• .,  - - ‘ 

in  campo  d’oro. 

--  / 

1390 

In  •ottobre  va  ad  incontrar  le 
Contesse  in  -Aosta  , c torna  poi  .con 

ottobre 

“1  • . 

. . - 

esse  a Ivrea  dove  amava  risederò 

•*  . . * 

* " * 

sia  per  mantener  pace  noi  Cauave.se, 

• . . :: 

• • ». 

sia  perchè  non  era  lontano  da  Mi- 

lano  dove  avea  la  zia  Bianca , e 

•* 

suoi  prossimi  congiunti-,  cd  allevati 

* ' . «•  ■*  * * 

, 

* * , “ » 

con  lui , i Visconti. 

* , * *\  • * 

: ■ v 

Nello  stessp  mese  d'ottohrc  fu  a 

* * ' ' . 

T 

i 

Dijon^col  Re  di  Francia*. 

1390 

w • • * 

In  novembre  dona  agli  scolari  di 
grammatica  quattro  fiorini  d’oro  a 

novembre 

* ^ 

A* 

fin  d’aiutarli  a celebrare  1.1  festa 

*>:  . « - 

di  S.  Nicolao.  , .. 

.*  . •’  t * * 

(fi 

' » *.  *•  ’ * 
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ANNI  E NOMI  DOMINI!  ACQUISTATI 
DEI  PRINCIPI  O PÈRDUtl 


COSE  NOTA DII.I 


...  Il  Conte  Rosso  riceve  a Santià 
il  Duca  di  li  orbo  n e suo  zio,  Callo 
■ d’Àlbrcl,  Giovanni  di  Vienna  Am- 
miraglio di  Francia, 'Guido  di  Bor- 
bone ed  altri  Baroqi  che  tornavano 
di  Barbina.- Al  seguilo  del  Duca 
era  quel  cattivo  fisico  Giovanni  di 
Grenville,  la  cui  medicina  doveva 
riuscire  tanto  fùuosta  al  Conto  Rosso. 


. . Amedeo  YU*  accompagnò  i suoi 
ospiti  iti  -Savoia.  Poi  si  ricondusse 
a Ivrea.  ‘ 


ir, 9i 

gennaio 


Amedeo  VII  fa  dal.  Sigtore  di 
Cossonay  c tipi  Dotto»  de  Mure» 
convocare  i Banderesi  e Cavalieri 
del  J>a  1 iato  di  Savoia  pe;*  sentirne 
. il  consulto  siri*  lé  fait  des  Compa- 1 
gnies  qui  doyyent  passtr  da  royau- 
nie  tn  V empire  (cioè  ra  Borgogna, 
Provenni , Savoia  ecc.). 

Ostilità  fra  i Signori  di  Graàdson 
e di  Montbeliard.  Si  manda  un 
Dottore'  a quietarli. 

Il  Principe  d’Acaia  vorrebbe  far 
una  legge  suntuaria,  vietando  di 
portar  perle,  ori  e argenti.  Il  co- 
' mime  di  Torino  Consultato,  risponde 
saviamente  di  no  ; doversi  lasciare 
a ciascuno  piena  Balìa,  .dj  vestirsi 
e adornarsi  come  vuole  e come  porta 
ricanta. 

(Lib.  con$.  Taur.). 


~ 1591 
febbraio 


. Il  Conte  da  Ivrea  manda  Amba-! 
sciadori  al  Papa. per' un  affare  im- 
portai t(T  Guglielmo  di  Stavaye  e 
Martino  PaHavicini.  v 


1391 

iti  marzQ. 


I Duchi  di  Turcnna  « di  Bor- 
gogna in.  Piemonte.  - - * - 


^ . DigHizefl  by  Google 
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Amedeo  \II 


Conte  Rosso 
1391 
in  marzo 


in  maggio 


1391  ^ 

settembre 
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r.  • • * 1 

Amkdko  VII 

Il  Conto  pensa  a riscattare  gli 

il 

u ilici  impegnati.'  Chiedo  ed  ottiene 

* - 

Conte  Rosso 

per  tal  line,  sussidii  ai  coinani. 

1391 

Provvisioni  per  Fortificarsi  essendo 

- . . ,, 

- 

vicino  il  passaggio  degli  Armagnacchi. 

* . * 

..  * 

Accordi  col  fisco  per  le  pene 

P - ~ v ' 

incorse  dai  comuni  e da*  mol  ti  par- 

* » 

ticolari  uomini  delle  valli  di  Brozzo, 

- . i ' * 

. V • 

di  Cly , di  Pont,  dì  Locano,  di 
Soana  e di  Noasca,  c delle  terre  di 

• 

, * . - ’* 

Caslelhimonte,  Pertusio,  Camagna, 

• 

► - 

‘ -»  # 

Castelli  uovo, Cuergnè,  Bairo  e Torre, 

. * „ 

Masino,  Cossano,  Front,  Barbania, 

* 

•'  . 

Baldissero  insorti  contro  ai  fenda- 

‘ . .• 

torti  cd  inquisiti  di  ribellione  c 

• 

- 

tuchiuagio.  Erano  stati  vittima  di 

- - " 

questi  furori  popolari  Giovanni  di 

• * 

Monlalnnghc  e Margarita  di  Mon- 

> *» 

* * 4 

talenghc,  ed  una  dama  della  stirpe 

• 

\ 

dei  Signori  dì  Castellamontc. 

• 

- 

(Conto  di  Pietro  Ducis), 

*.  V. 

Giovanni  di  Conflaus  Dottore  , 

v* 

. . - 

chiamato  in  uq  conto  Cancelliere 

. 

t „ 

, • ... 

della  Contessa  (madre).  Perchè  avea 

parte  principale  ueb  governo  volle 

. . 

avere  un  Cancelliere  speciale,  giac- 

-*  * *.  \ 

che  il  Cancelliere  di  Savoia  era 

Girardo  Destres.  t . 

c 

.. 

• .%• 

Ara  ileo  Albi  condannato  per  in- 

• ’ * *» 

• 

cesto  ad  csscro  decapitato , e la 

sorella  di  lui  condannata  ad  essere 

» 

V 

■ i , • m 

frustata  e bandita,  s'accordano  col 

• 

• 

Castellano  di  Susa  per  815  fiorini. 

. . • 1 

. **-• 

L’accordo  b cassato  -dal  Consiglio  ; 

• • 

la  grazia  si  fa  poi  per  120  fiorini 

* \ 

**  J 

‘ •/  * 

di  Uuon  peso. 

* t 

A «pie!  tempo  in  cui  non  v’era 

, ' * • - 

• 

centro  -Comune  potente  da  cui  po- 

• * . . 

-m  . i 

*• 

tesse  l'impulso  direttivo  spandersi 

1 

nelle  province,  i - Principi  erano. 

-* 

** 

giova  rammentarlo  , di  necessità 

nomadi  ed  obbligati  a recarsi  or 

f ‘ • • - 

qua,  or  là,  dove  l'impoitQDza  degli 

- J l - % • • 

affari  li  traeva.  Per  esempio  il  Conte 

" ; 

• * - • 

Rosso  nell'anno  1591  a' 15  d'aprile 
va  dal  Piemonte  pel  Piccolo  San 

. .■ 

B*  * 

•.  , . 

- ■ • » • 

* •. . " * * 

^ernardo  a Thonon  ; a' 9 di  hiaggio 

si  trova  a Lione  coi  Duchi  di  Bcrry 

*.•  \-4, 

' - * 4 

e di  Borgogna  ;VI5  di  giugno  ripassa 

il  S.  Bernardo  e torna  in  Aosta  ; 

i \0 

a’ \ di  settembre  è a Losanna;  tre 

• ‘ * '''  « 

• • 

giorni  dopo  a Berna  ccc.  -Poi  viene 

a Ripaglia  residenza  delle  Cbnlcsse. 

..*•••  % X 

* 

* 

• . .»  " 

• • * -• 
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Amedeo  "VII  " muore.  a Ripaglia 


Amedeo,  VII 


Conte  Rosso 

1391 

1°  novembre 
all'ora 
di  compieta 


avea  nel  governo  , ed.  ora.  malcon- 
tenta d’alcuni.  patti,  intesi  trd*  il 
Conte  di  Ginevra  od  Amedeo  VII; 
sospetti,- se  non  d’un  jnandato  omi- 
cida , almeno  don  mandato  di  pro- 
pina zi  onc  di  soslagza  che  dèbilitassc 
il  figliuolo  e lo- impedisse  di  go*. 
ventare:.  r-  .* 

Il  Granville  ne'suoi  deposli  pri- 
ma Taccusò  ; poi  in  fin  di  mtjrtc 
ri  votò  solennemente  l'accusa'  gio- 
candolo sul  corpo  di  Cristo.  Scia- 
guratamente i suoi  discorsi  confron- 
4ati  colle  ricette  sembrano  'assai 
più  verosimili  quando  aceusa,  che 
(fuando.  assolve.  • * * 

Amedeo  VII  fu  Prijiéipe  di  -gran 
valor  personale  provato  anche  in 
Fiandra  e in  Francia  cosi  in  veri  , 
come  in  giocosi  combattimenti.  Che 
avesse  molla  scienza  di  governo  o 
civile  prudenza  non  appare,  ne  si 
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.AJfXJ  E NOMI  DOMIMI ACQTMSTiTI 
BEI  PRINCIPI  U PERDUTI. 


CUSE  ' NOTABILI 


SINCRONISMI 


. . . ' Giovanni  de  Conflans  Cancelliere 
•*  • di  Savoia. 

Fm  ino  Cane  prende  Cessano  nel 
contado  di  Masino. 


1592  * 


All.  2 d’aprile  1592  si  celebra- 
rono r soldini  funerali  di  Amedeo 
MI,  cui  assistevano  il  Patriarca  di 
Gerusalemme  , gli . Arcivescovi  di 
Lione  e di  Taranlasia  , molti  Vescovi 
ed  una  lunga  schiera  d’Abbati. 

, E lanto  s’iudogiarono  i funerali 
perchè  a sostenerne  la  spesa  si  do- 
vettero yendere  ori  e gioie. 


, Pier  di’  Lompnes  speziale,  che  - 
avea  spedilo  le  ricette’  del 'Gran-  r 
ville,  avendo  confessato  ne’  tormenti  .>v 
diaver 'con  veleni  procurata,  la  morte 
del  Conte  Posso,  c condannato  a 
perder  la, testa.  Guglielmo  Frapcon, 

Frale’  minore,  già  confessore  di 
Amedeo  VII , essendo  andato  a 
confortarlo , Lompnes  giurò  per 
quanto  v&^di  sacro  ch'egli  era 
innocente  , e .che,  la  l'orza  sola  dei  * 
torme nti  l’aveva  indotto  a mentire. 

Il  Frate  che  avea  buon  senso  , nò 
si  fidava  delle  verità  strappate  dalla 
tortura  ne  fece  parotè  al  Principe  „•  ^ 
della  JVIorca  (d’Acaia)  ed  al  fratello  ' 
di  lui.  Ma  n’ebbe  in  risposta  : * . 

» « Quii  se  cntrcmist.de  chanter  ' r. 

» sa  messe  et  .non  ini/e  a dire  dQcs' 

» parole & car  cc  -nlesloit  pas  so»  ' 

» office  et  qn'il  se  teysa.  »>  / 

Il  Lompnes  fu  decapitato  c squar- 
tato ;*  più  tardi  fu  riabilitata  con 
una' solenne  dichiarazióne  d’inno- 
cenza la  sua  memoria.  - / 

' - j (Arci*,  gcn.  del  Rogito). 


# DIQitóed  by  Google 


Rivalità  tra  le  Principesse  Bopa 
di  Bftrry  c Bona  di  Borbone,  madre 
ed  avola  d'Amedeo  Vili  per  la  reg- 
genza. 1 Principi  francesi  interven- 
gono come  mediatori  in  ragione 
dello  stretto  parentado.  Rampollano 
in  quell’occasione,  divisioni,  c sètte. 

In  sèguito  a trattato  dell' 8 mag- 
gi9  151)3  l'avola  rimane  tnlrice; 
la  madre  va  fuor  niello  Stato  c si 
rimarita  col  Sire  d'Armagnac. 

Oddone  di  Villa»  c- Governatore 
del  Sovrano  novenne  ; questi  c già 
tuttavia  fidanzato  a Maria  di  Bor- 
gogna. Silo. maestro  era  Giovanni 
di  Bettcns  Decano  d'Annemassc  e 
Prevosto  di  X'Osanw. 

Priore  radunarne  dei  Ire  Stati. 
Cominciameli to  d’uu  sistema*  rap- 
presentativo imperfètto  ; .poiché  il 
Clero  era  mal  rappresentato  dai  soli 
Prelati;  e il  popolo  delle  campagne 
non  lo  era  dai  .Deputati  dei  Co- 
muni. * ' „ 

La  Valle  dvAost&.  ave*  già^  dai 
tempi  più  antichi  la  sua  particolare 
rappresentanza  composta  di  Pari, 
non  Pari , e Cosi  uni  ieri  o Commessi 
che  efauo  deputati  del  terzo  Stato. 

A ' Rìvoli  aspre,  discordie  fra  i 
Giostri  -c  gli  .Alicorni. 


Facino  Cane  occupa  Azeglio. 
Emjnanuclé,  figliuolo  del  Contfe 
ili  Tomb,  paggio  alla  Corte  di  Sa- 
voia cou  Pcireto  di  Boglio. 


Jacopo  vii  Villette  mandalo  verso 
Raimondo  di  Turcnna  ed  i Capitani 
delle  Compagnie  e Rotte  glie  sebo 
in.'  Provenza  perche  non,  vengano 
nella  Bressa , come  ne  avean  dato 
indizio. 


Gioie  del.  Conte  di  Savoia  im- 
pegnate per  cura  di  Bcneilono*  di 
Parigi,  ebreo,  con  .usura  d.’un  da 
naro  lausancnse  per  ciascqu  fiorini* 
e per  r^ni  settimana. 
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O PKR DI'TI 

: ‘ " t 

Amedeo  YIU 

-* 

Concessione  di  «lue  fiere  al  co- 

(il  pacifico) 

nume  di  \lartigny. 

. 

51  luglio 

• i 

• 1592 

Giovanni  Duca  di  Bcrry  scrive 

* V ■ 

10  agosto 

ai  comuni  di  Savoia  c di  Piemonte 

che  ha  nelle  mani  quel  cattivo  me- 

' 

* 

dico.  (Giovanni  di  'Granii  Ile) , che 

i r-  * , 

dioesi  aver  avvelenato  Amedeo  VII. 

■> 

1392 

■ . 

Ambasceria  mandata  da  Bona  di 

.. 

ottobre  **. 

Borbone  in  Francia-,  e composta 
d’Ottone  di  Yillars,  del  Sire  di 

• * • 

Corgeron  e di  tre  altri  Geu.tiluo- 

mi  ivi  a 

'•  f 

* • ’ 4 

.1392  . 

■- 

Bettino  Provana  va  nel  principato 

• 

V . 

'■  - * . 

d’Acaia  per  ordino  del  Principe. 
Guerra  tra  il  Sire  do  la  Cham- 

v .V 

s 

lire  e Gaspare  Sire  di  Montmayeur, 
in  cui  s*adoperano  bombarde. 

• L’oro  valeva  menostf  Savoia  che 

* i 

> 

in  Pieimmto.- 

« r 

(Conto  di  Giovanni  Lompnes), 

* 

1 

Già  esistevano  due  cartiere  a 

* , 

fascile.  / 

*.  a- 

Si  mone  Brulafer  armaiuolo  del 

• ’ ^ 

. * . * 

Conte  di  Savoia  nveva  usberghi , 

* . V . ' 

cantagli  cd  altre  armature  de  tonte 

. '•  - • -a  T 

botte  cl  de  botte  cassie;  ed  aveva 

• ‘ 

anche  ufT.y&bergo  perfettissimo  de 

’ 

bottcca&ife  dttquel  toutes:lcs  mailles 

v * ‘ v'..  1 

: “ 

soni  sìijnces  du  seignet  du  Madre 

. . - 

Baili ì. 

Pier  Godard,  quel  medesimo  che 

' /•  . 

ai.  , 

• % ’ ' • 

cominciò  la  sprié  dogli  Avvocati 

. 

t « 

* -, 

de’  poveri , èssendo  stato  Giudice 

. • 

di  Savoia  c poi  di  Moriana  e Ta- 

• ‘ , 4 ~ 

•'*  i'  „ 

ran tasta  , fu  accusato  d'iotedcltà  nei 

. 

suoi  conti , c dovette  accordarsi  col 

fìsco  in  200  fiorini  p.  p. 

Doni  di  cavalli  c di  danari  falli 

• . * » 

da  Madame  la  grafitali  Contessa 

* 

) . •' 

vecchia  di  Savoia)  ai^  Capitani  di 

- 

- * 

- * . ' 

varie  Compagnie  o Boctes  elio  erano 

‘ A •- 

\ 

in  Provenza  , allin  di  tenerli  lon- 

>-  •;*  # %'  - • 

tani.  v 

% ■ "ì  ■ 

' • 

Giovanni  di  Cniillaus  Caiieellierg 

. ‘ ' - 4 , , ' **  ' j. 

di  Savoia. 

/ 

' • *'  . 

- T ' 

*»  * 1 

. * • *'  ** 

• ' • ' > ./ 

-•  V 
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ANNI  K NOMI 
DEI  PltlNClPÌ 


DOMIMI  ACQUISTATlj 
• O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


*5lftCfcOM3MI 

* ’;'***?. 


Amedeo  A III 
(il  pacifico) 

1502 


1305 

21  fefifiraio 


1395 

in  marzo 


v i 

v 

• i • 


I file  lo  di  Challant  Sire  di  Moni- 
|jouQt  è mandato 'in  Avignone  al 
Papa  (Antipapa).  * 

Bòna  Contessa  vedova  di  'Savoia 
manda  al  Capitano  di  Santi, t e ad 
[altri’  Lfiiciali  l'ordine  di  terminare 
[il  castello  (fi  Verrua. 

Corrado  de  Bay  lombardo  paga 
100  fiorini  per  la  conferma  ilei 
privilegi  che  ha  ottennio  •pei*'  la  sua 
casa  uà  o fianco  dr  prestito  dall’Àv- 
voca ip  Avoycr  e dai  Consoli  di  Mor- 
rai. 

Quislioni .con  Monferrato  c Col 
Sire  d'Azeglio,  il  cui  costello  si  pre- 
tendeva devoluto  al  Conte  di  Sa- 
voia. -Compromesso  nel  Conte  di 
Virtù , c congresso  innanzi  ai  Com- 
m issa  rii  da  lui  deputati  a. Pavia  iu 
settembre..  Ivi  era  per  Savoia  Ja- 
copo di  Conta  in  incs  «.Segretario  del] 
Conte. 

Truppe  condotte*  da  Bonifacio 
di  Challaut  Maresciallo  di  Savoia 
[con tra  le  gòuti  d'arme  esistenti  iu 
Aieglìo.  '*■  • • 

Altra  guerra  contro  ai  rificlli  c 
Tuchini  'del  Vaflesc , clic  s'crauo 
iiupadrQiiilt  del  castello  di  Soie. 

Un  Vincenzo  Maestro  ^ollc  fi$)ni-j 
fiarde  nel’ castello  di  Turi  iHlon.  , 
(Conto  dTfilcto  di  Challant). 


Primo  indizio  di  vere  adunanze 
di  Stati. Còininissionc  data  a-Grivet, 
messaggi  e re  del  Conte  di  Si>;oia  , 
[d’avVcriir  i Gentiluomini  c i Comuni 
ai-di  là  dai  monti  ' qn'ils  toicnt  a 
la  jaurncc  generale  guc  Von  doilj 
| (tcnìrj  à Chambéryir 

La  giornata: generale  dovea  le 
[bersi  nel  Polla  va  di  Pasqua. 

-(C.  del  Tespjfterc-  generale): 


Si  fanno  istanze  presso  i Duciti 
[di  Jletry,  Borbone. e Borgogna  af- 
fiàphe  consegnino  il  medico  incol- 
pato della  morte  del  Conte  Bosso; 
ma  nfi  vnai  noìì  s’ottenne. 
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ANNI  E NOMl'' 
DEI  PRINCIPI 
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O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  Vili 
(il  pacifieo) 
1395 
aprile 

♦ 

4 

1 Conti  di  Masino  asserendo^' 
spogliali  ingiusta diente  delle  loro 
terre  dal  Contendi  Savoia  dichia- 
rano la  guerra  ai  lui  e al  Principe 
d’Acaia.  "Vale  a dire  che  aveaoo  in 
cuore  di  fargli  il  maggior  male  che 
poteano,  non  già  di  regger  l’urto 
d’uni  guerra  verace,  per  colorano 
impotenti.  Ma  tale  era  l’usanza  , 
anzi  la  ragion  fendale  che  ita  vas- 
sallo che  si  tenea  gravato  poteva 
sfidare  il  suo  Sovrano  Signore. 

Quasi  nel  medesimo  tempo Oberto 
di  Baldissero  avea  mosso  guerra  ad 
Amedeo  Principe  d’Acaia. 

* 

1593 

. 

Pietro  di  Colomb  (il  quale  era 
già  -a  quel  tempo  Arcivescovo  di 
Tarantasia)  è eletto  Cancellar  di 
Savoia  e Guardasigilli. 

' agosto 

* 

1393 

* - , 

Amedeo  Vili  riceve  l’Ordine  della 
Cavalleria  ; poi  strigne  il  contratto 
nuziale  a Macon  con  Maria  di  Bor- 
gogna, differito  il  matrimonio  ad 
età  più  matura. 

dicembre 

. 

1393 

Si  tassa  dal  comune  di  Torino 
la  tela  di  lino;' ma  solo  a benefizio 
dei  cittadini  ; dai  forestieri  i tes- 
sitori possono  pigliar  quel  che  vo- 
gliono. 

Guerra  tra  il  Sire  di  Menthon, 
Giovanni  du  Vcrnay,  Giovanni  di 
JFcrnay  e Giovanni  di  Lucinge. 

Si  bue  lo  di  BTiord  mandato  a 
quietarli. 

‘ 

• 

1394 

Tommaso  figliuolo  del  Marchese 
di  Saluzzo,  preso  alla  battaglia  di 
Monasterolo,  sta  due  anni  prigione 
in  Torino  d’Amedeo  Principe  di 
Acaia^  poi  è liberato  mediante  nn 
pingue  riscatto*  a mediazione  di 
Enguerrando  di  Coucy,  Governatore 
d’Asti  pel  Duca  d'Orleans. 

Durante  la  prigionia*  èra  incari- 
cato di  fargli  le  spese  Serafino  di 
Cavoretto. 

1594.  All’  Antipapa 
Clemente  VII  morto 
è surrogato  l’Anti- 
papa Benedetto  XIII 
(Pietro  de  Luna). 

6 aprile 

- 

•4 
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DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI. 

COSE  NOTABILI 

8IKCR0MSII 

Amedeo  Vili 

Guerra  del  Principe  d’Acaia  con- 

(il  pacifico) 

tra  Saluzzo.  Guasta  i terriloTii  di 

1301 

Yiljafratca  , Statfarda  e Revcllo  ; 

• “aggi»  • 

- *' 

a’  20  va  a campo  a Yallenera. 

% 

1594 

in  luglio 

Sulla  fine  di  luglio  congresso  a 
Chieri  col  Sire  di  Sassenage,  Go- 
vernatore d’Asli  pel  Duca  d'Orleans 

/ 

c cogJÌ^Ambasciadori  di  Milano  e 

di  Monferrato. 

1394 

Si  macularono  Citare  Antonio  di 
Clennont  e il  Bastardo  di  Gram- 

• 

■ ■' 

• . . 

moni  die  voleano  far  guerra  ai 
figliuoli  di  Pietro  Gerbais. . 

- 

11  comune  di  Mirifici  tcnea  beni 
dal  Conte  di  Savoia  in  feudo  nobile. 

Finita  la  stirpe  dei  Cónti  del 
Genevcsc,  il  Consiglio  del  Conte 

V 

di  «Savoia  risolve4  di  pigliarne  il 
possesso , c spedisce  a questo  Bue 
Giovanni  du  Ycrnav  Yisdonno  di 

, 

Gincvi-a  con  alquanti  nomini  d’ar- 

me;  ma  sorgono,  pretendenti,  e si 
contende  assai  ed  a lungo. 

Giovanni  de  Brayda  era  CanceU 
licre  del  Principe  d’Acaia. 

• 139» 

Muore  Odbardo  di  Savoia  Arci- 
vescovo di  Taranlasia. 
v 

1395.  Gian  Galeazzo 
Yiscfnli  prende  il 
titolo  di  Duca  di  Mi- 

1398 
giugno 
e luglio 

Spedizione  nella  Riviera  di  Po- 
nente tra  Nizza  e Alhenga  col  Sire 
di  Cougy,  Luogotenente  del  Duca 
d’Orleans  Signore  <t*Asti  e di  Savona, 
con  tra  i Genovesi  che  assediavano^ 
Savona  per  mare  e per  terra.  I 
Genovesi  -levaron  l'assedio.  La  spe- 

lano. 

j • 

" ' _ 

dizione  durò  55  giorni.  Pornasio 
nella  valle  d’Arozia,  Dianomarina, 

• 

r 

Porto  Maurizio  e altri  luoghi  accet- 
tarouo  la  signoria  del  Duca  d'Or- 
leans. L’esercito  passò  per  la  valle 

. 

del  Tanaro  e andò  fino  a Lingue- 

glia,  che  assediò  senza  frutto. 

In  quest'anno  a Nizza  cominciano 
le  persecuzioni  contro  ai  Signori 
Grimaldi  di  Bòglio , che  èssendo 
stati  autori  principali  della  dedi- 
zione , aveano  ampliato  la  loro  già 
grande  potenza  c primeggiavano 

V 

.A 

- 

forse  troppo  altamente.  # 

• 

v 1 
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ANNI  K NOMI 
OKI  PRINCIPI 

DOMINI!  ACQUISTAI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  Vili 

Facino  Cane  senza  dichiarazione 

1396.  Genova  si  dà  a 

(il  pacihco) 

di  guèrra  e a guisa  di  ladrone 

Carlo  VI  R*  di  Fran- 

1396 

prende  Veroone,  Vergnano  e Too- 

eia. 

gennaio 

«Ionico,  mentre  il  Marchese  di  Mon- 

— Battaglio  di  Nico- 

ferrato  sco/re  le  terre  del  Principe 

foli  Vinta  da  Bajaiet. 

• 

d’Acaia,  .prende  Osasco  , .brucia  le 
aie  d'Aadezeoo,  s’impadronisce  di 
Arignano;  pei  di  Marenjino,  Mom- 
bello,  Moriondo  ed  altre  terrei  II 

— Emmanuele  Criso- 
lo ra  chiamato  da 

Costantinopoli  a Fi- 
renze a insegnar  Lei- 

comune' di  Chieri  provvede  a difen- 
dersi , ma  «nori  è soccorso  a tempo 
dal  Principe  d’Acaia  e dal  «Conte 

tere  greche." 

-, 

di  Savoia;  e però  invia  replicati 
AmbasciadoiT  a sollecitar  aiuti  ; 

t 

avendo  esaurite  le  sue  finanze , 
moltiplicate  incompoitebil mente  le 

„ 

_•  »• 

tasse,  contratto  grossi  debiti  sia 
pò’ riscatti  de' prigionieri,  sia  per 
mantener  soldati,  soffrendó  grande 

i 

carestìa  pe’beni  devastati,  e vivendo 
una  vita  che  si  può  chiamar  morte. 
( Cosi  il  Comune  nelle  istruzioni 
a’  show  Inviati.  6 genn.-  1397). 

1396 

Il  Conte  riceve  lettere  di  Una- 

- in  aprile 

« 

V» 

berlo  di  Savoia  e d’altri  Nobili 
prigionieri  de’  Turchi  ; poco  dopo 
Bartolomeo  Provaua  Signor  di  Le  ini 
gli  reca  lettere  del  Re  di  Cipro , 
che  contengono  la  notizia  dei  casi 

• 

• 

d’Umberto. 

> » 

1396 

Pietro  Andrevet  Tesorier  gene- 

in  aprile 

i 

r*lc.  f 

• 

1396 

« - 

Con  lettere  date  a Chatillon  en 

9 maggio 

\ 

Dorabes  'Amedeo  Vili  condona  a 
Piero  de *Còlomb  (Pietro  IV)  Ar- 
civescovo di  Tarantasia  i mille  du- 

cati. che  sono  dovati  .ai  Conti  di 
Savoia  da  ogni  novello  Arcivescovo; 

♦ 

e 

• r 

e ciò  per  essere  il  Cotomb  suo 
Consigliere  c Cancelliere.  (Mille 
ducalo s a uri  Domino  debito s quo- 
tient  in  dìcto  archicpiscopatu  fìt  et 
venit  noni»  Archiepitcopu») . 

(C.  Tesor.  gene*-). 
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EES5S 

1 

Amedeo  Vili 

Acquistali 

Trovandosi  a Chalillon  en  Dom- 

. 

s . 

. 1 

• (il  pacifico) 

— 

bes  Amedeo  Vili  riceve  l'avviso 

1396 

Mondovl'. 

della*  presa  di  Mondoyi  falla  dal 

*•*  s \ 

2l>  luglio 

Occupata  apre - 

Principe  d'Acaia. 

*• 

. 

giudicio  del  Mar- 

**  • . 

!*  " 

*. 

eluse  di  Monfcr- 

, , 

rato  dal  Principe 

• 

— 

d' A caia  per  intei- 

*. 

' 

• ■ • . 

liyenza  con  alcuni 

• 

•* 

■■ 

\de  principali  ci(- 

- 

ladini , mentre  la 

f T 

* . r- 

stri nyca  d'assedio. 

» 

* ( 

1396 

%■ 

Morlo  nei  primi  di  d’oltobre  di 

- 

ottobre  . 

• 

quest'anno  Colomb , è di  nuovo 

• 

> * 

Cancelliere  di  Savoia  Giovanni  di 

• 

• 4 

. 

Gonflaos.  * 

• 

* 

13SH> 

Alcune  Lande  di  Montonini  ca- 

« 

22  novembre 

pianati  da  Facino  Cajie  si  spingono 

* * . ^ 

• • 

tino  alle*  porle  di  Torino.  Il  campo 

>• 

, 

del  Marchese  di  Monferrato  è a 

.. 

1 • * 

* 

Gassino.  Altre  scorrerie  nel  tcTri- 

• 

torio  torinese  si  rinnovano  ne'mesi 

. „ . 

t \ . ’ 

: . 

di  febbraio  e d’aprile  seguenti. 

1396 

• .* 

• 

Amedeo  Vili  deputa  Jacopo  So- 

- 

* 

stiou  suo  Consigliere  domestico  ad 

- 

* 

Assessore  ordinarlo  del  suo  Cancel- 

* ' 

libre. 

* 

9 

% 

Amedeo  di  Cliallant  c Capitano 

• 

■ 

di  Santict , San  Germano  je  Borgo 

• *. 

” 

d’Alice. 

Nicodt)  Signor  d’Altavilla  manda 

x 

. 

a donare  al  Conte  di  Savoia  un 

% , . 1 

• 

papagalln. 

• 

k 

- 

/ 

1397 

Dal  castello  di  Mellionaz  Ame- 

■ 

/ * 

\ 

1°  maggio 

deo  Vili  scrive  una  lettera  al  Mas 

• 

« 

simo  Principe  Bajasel  Imperatore 

# 

de’ Turchi,  annunciandogli  l'invio 

d’Ugoneto  di  Montmayeur  e Pietro 

„ * * 

» 

Florani  incaricali  di  trattare  della 

* 

*» 

liberazione, del  Bastardo  di  Savoia 

, 

a ..  * % 

e di  70  altri  Gentiluomini  che 

i ‘ 

W 

casi  della  guerra  hanno  posto  in 

’ - 

* 

A 

..  . 

i 

. . 
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DKf  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI  f. 

• , CORE  NOTABILI 

. ì 

' SINCRONISMI 

Ahedèo  Vili 

podestà  d esso  Imperatore , ch’tfgfì 

(il  pacifico) 

prega  di  considerare  « quanto  allo 

1397 

• 1°  maggio 

gloria  sia  per  un  Principe  osar 
misericordia  dopo  il  trionfo,  e co* 

1 . - « 

r- 

ine  uulla  aggiungano  ali’onor  della 
vittoria  i ceppi  de’  prigionieri  ». 

( M*4,  della  Libi.  deU’Università 

di  Torino).  * 

# 

1397 

Il  8i  7 d’ngosto  a Borgo  in  Brcua 

in  agosto 

duello  giudiziale  alia  presenza  di 
Amedeo  Vili  tra  Gtrardo  di  S la- 
va yé  e Ottone  di  Gfandsou  con 
morte  del  più  vecchio  c più  debole, 

*■»  .• 

. « 

cioè  del  Grandson.  Questi  era  ac- 

• 

cusato  da  Stavayd  d’essere  stato 
autore  della  morte  d'Ugo  di  Gran- 
dson c consenziente  a quella  d’À- 

raedeo  VII  ; ma  paro  che  non  fosse 
vero.  L'accusa  era  frutto  d'antiche 

‘ • 

• 

niinicizie  c della  cupidità  che  avea 
lo  Stavajc,’povero,  d 'arri  echi  i*si  alle 

» 

spese  del  Crandton.  La  Coite  di 

- 

’ 

• - 

Savoia  indugiò  assai  tempo  a con- 
sentire il  duello;  ma  alla  line  vi 
fu,  quasi' costretta  perchè  il  paese 
di  Yaud  s’era  infiammato  per  quella 
Contesa  e diviso  in  due  sette  che 

V 

turbavano  la  paco  pubblica. 

1397 

Giovanni  di  Bettens , Decano 
d’Anncmassc.,  Maestro  del  Conte. 

• ' 

1 

'> 

Somme  di  qualche  riguardo  si 
pagano  per  accordo  al  fisco  dai  tes- 
sitori e dalle  tessitrici  di  tele  di 
Borgo  in  Bressa  per  non  aver  os- 
servato gli  ordini  antichi  rispetto 
alla  misura  ed  alla  qualità  delle 
tele. 

Discordie  del  comune  di  Chieri 
col  Marchese  di  Monferrato.  - Ca- 
stella occupate  dagli  Àrmagnacchi 
nel  Cheriesev  - Guerra  tra  il  Ve- 
scovo d'Ivrca  e que’  di  Chiaverano. 
Bonifacio  di  Ghallant,'  Maresciallo 
di  Savoia  , è spedito  io  novembre 
a quietare  quei  moti , e v'impiega 
quattro  mesi.  '♦ 

Teodoro  di  Cacasi nod  Ambascia- 
dor<T  dell'Imperatore  de' Greci  alla 

• 

■% 

Corte  di  Savoia. 
\ 

* * ^ - 
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ANNI  E 'NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINI  1 ACQUISTATI 
0 PÈRDUTI* 

COSE  NOTABILI  * > 

* SINCRONISMI 

AtfEDEt)  Vili 

Guerra  del  Prlncipe*d’Acala»con- 

1398.  Nasce  in  Tolen- 

01  palifico)* 

tra  le  genti  di  Gian  Galeazzo  Vis* 

tino  Francesco  Fi- 

'1398 

gennaio 

conti  , Duca  di  Milano  e Cónte  di 
■Virtù,  comandato  da  Antonio  Porcis, 
che  occupavamo, "il  castello  di  Mi- 
ra^ol.  pran  disagio  nelle  finanze. 
Niuno  entra  in  ufficio  di  Castellano 

lelfo  filologo  di  gran 
valore,  m.  nel  1481. 

' 

senza  far  un  grosso  mutuo  aH’erario. 

I ricchi  cumuiaoo  piu  ufficii.  Lu- 

, 

dovico  di  Genville,  Sire  di  Divonne, 

era  Balio  * di  Vafld,  Avvocato  di 

Payerne,  Luogotenente  del  Vica- 

. 

rlato  Imperiale  di  Losanoa.  Inoltre 

* 

. * 

si  riscoteano  Anticipatamente  i censi 

. 

dovuti  dagli  Ebrtji  e dai  Lombardi. 

1308  . 

li  Conte  di  Savoia  va  a Parigi 

. 

in  marzo 

’ •. 

col  suo  Governatore  Oddone  .di 

• ■ 

. ■*' 

Villars.  Luogotenente  in  sua  assenza 
c Creato  Giovanni  de  la  Baurue  Sire 

*w 

V- 

di  Valuffin.  Torna  in  agosto. 

* \ 

• 

. 1398  * 

in  aprile 

...  ......  . 

Il  Conte  ordina  al  BalnrdiVaud 
di  ridurre  anche  colla  fona  a sue 

1 * 

* 

mani  i castelir*  che  Ludovico  di 

> 

Cossonay  possedeva  all’epoca  in  cui 
mori , e ciò  per  certe  ragioni. 
Vetri  dipinti  comprali  per  la  ca- 

s. 

- 

mera  d’Oddone  di  Villars,  Gover- 

_ 

nalore  del  Conte  di  Savoia. 

• 

Giovanni,  dtf  Verney,  Cavaliere, 
era  Yisdonno  di  Ginevra  e Castel- 

. 

■ano  di  Versoi*. 

* 

Giovanni  de  la  Baume  era  Balio 
di  Vaud  , Castellano  di  Moudon  , 

- 

Morges,  Yverdun  è Àvoyer  di  Pa- 
yerne. I ricchi  potendo  far  più 
grosse  offerte  al  .Principe  impoverito 
cumulavano  gli  uffici.  Avea  dato  a 
mutuo  al  Conte  mille  scudi  d’oro. 

t 

1398 
in  loglio 

Huguet  scrivano  di  Parigi  dipinge 
un  uffiziuolo  d’Amedeo  Vili. 

1398 

■ Un  Mcssaggiero  speciale  al  'e  man- 
dato a Madama  di  Coucj  a chie- 
derle resti  tu  rione  di  un  romanzo 
prestato  da  Amedeo  VII  al  fu  Sire 

• . * 

di  Coucy. 

« 1 •' 
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ANNI  t NONI 
DEI  PRINCIPI  . 

DOMlNIUCOtMSTATl 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

# 

Amedeo  Vili 

X 

Batidino  di  CeVa  mandato  io  Le- 

* ^ * 

(il  pacifico) 

• ^ 

▼ante  a trattar  del  riscotto  d’Um- 

■ • * 

.1398 

berlo  di  Savoia.  * 

Aiidrevet*cra  Teso  rie  r generale. 

t • * 

Discordie  del  Conte  di  Savoia 

• 

'■*  t 

coi  Conti  £i  Nasino,  li  *Doca  di 

Milano  s’intromeitc^  e veduta  la 

i 

tregua  vecchia , propone  un  accordo 

J 

che  è accettato.  Trattavano  per 

Sqvoia  Antonio  di  Cbignin  ed  Ei- 

rardo  Dufour  Cavaliere,  Balio  della 

* 

* 

contea  di  Borgogna.  In  questi  tor- 
bidi del  Canavese  era  sempre  più 

. • 

K 

• 

o meno  impacciato  il  Marchese  di 

* 

ftòn  ferrato. 

Fra  Giovanni  di  Boczosel  , del- 

* 

l’Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerusa- 

lemme , c creato  Cavaliere  da  A me- 

- 

v 

• 

ileo  tm.  ' , 

•* 

1398  99 

Guerra  civile  a Nizza  de'Grimaldi 

1599.  Nasce  in  Pfivia 

Signori  di  Boglio  con  tra  Francesco 

Pier  Candido  Decem- 

di  Roiigemont  Luogotenente  e Si- 
niscalco per  Savoia.  Il  Maresciallo 

brio  insigne  filologo. 
Segretario  apostol  ico 

di  Challant  è spedito  a quetar  le 

di  Nicolò  V. 

discordie  con  pieni  poderi  di  Luo- 

** 

. 

gotenente  e Commissario , e con  ba- 

• 

lesti  ieri  e briganti  .In  giugno  si  com- 

pongono  le  discordie  coi  Grimaldi 

e con  Pietro  Balbo  Conte  dì  Tenda 

* V 

: • 

della  famiglia  che  poi  pigliò  il 

nome  de’  La&aris.  La  contea  di 

Nizza  offerì  in  quell'occasione  un 
dono  al- Conte  di  Savoia.  L»  città 

• 

di  Nizza  diè  500  fiorini  della  re- 

• 

* 

giua.  Venti  miglia  c Iji  Valle  di 
Lantosca  700.  I prTti  dei-vicariato 

■ • 

di  Nizza  9o.  I preti  del  rimanente 

• 

r 

del  paese  (patrie  pròvincic)  203. 
Un  Piclraviva  e un  Dodoli  di 

Chieri  teneano  banco  di  prestito 

(catana)  a Nizza. 

* 

Nuove  invasioni  di  Facino  Cane. 

S’afTorzano  i «castelli  del  Canavese, 

e si  manda  a combat  tarlò  con  un 
esèrcito  Rodolfo  di  Gruyères  Luo- 

• • 

• 

gotenente  generale  di  qua  dai  monti. 

Cernusco  occupato  da.  Facino. 

1399 

Rodolfd  di  GTuyèros  Cavaliere  è 

. 

in  luglio 

inviato  Ambasciadore  al  Duca  di 

- • 

Mitanoc  al  Marchese  diÌHonfcrrato. 

LigitUedby  Google 


SINCRONISMI 

/ 


1399 
in  ottobre 


, . Andrea  di  Grólle  è Governatore 
4*i  Nizza  e della  Provenza  savoiarda. 
Come  Governatore  presiedeva  anche 
il  Tribunale  supremo  chiamato  Coria 
« massima.  Erano  inoltre  a Nizza  un 
Giudice  maggiore,  un  Gìtidfce  delle 
appellazioni  e nullità  ed  un  Avvo- 
cato fiscale. 


Amedeo  Vili  manda  una  lettera 
circolare  ai  Prelati  del  suo  Stato, 
perchè  convengano  coi  Baroni  e 
Dottori  ed  altri  letteratissimi  uo- 
mini l’8  del  successivo  ottobre  a 
Ciamberi  per  trattarvi  del  Puntone 
della  Chiesa.  La  Francia  dolente 
dell’ostinato  scisma  più  volte  l'ha 
incitato  a' levar  l’obbedienza  ai  PapL 
Ma  egli  vuol  procedere  con  matu- 
rità e lunga  deliberazione  sicché 
appaia  evidentemente  che  si  tratta 
di  cosa  di  Dio. 


Tregua  tra  Acaia  e Monferrato. 

La  Società  popolare  di  Torino-si 
chiamava  Società*  di  S.  Giovanni 
Battista. 

Discordie  tra  il  Sire  di  Miolans  ’ 
£ i Signori  di'  Compcys.  Amedeo 
Vili  -manda  il  Maresciallo  di  Savoia 
a proibire  ogni  via  tli  fatto. 


Sussidi*!  concessi  al  Conte  dai  tre 
Stati  per  riscattare  il  Fossigni  ob- 
bligato per  le  ragioni  dotali  di 
Bona  di.  Berry,  già  moglie  d’Anìe- 
deo  VII,  ora  Contessa  cPArmagnac; 
il  qual  Fossigni , durando  l’ipoteca, 
era  secondo  l’uso,  de’  tempi  da  lei 
tpnuto  e governato  sotto  l’omaggio 
di  Savoia.  # 

Guerra  ‘tra  i Signori  di  Val  per  ga 
e di  Mazze  da  una  parte , e quei 
di  S.  Martino  dall’altra.  Si  comincia 
contro  di  loro  un  processo  crimi- 
nale. Vi  è deputato  Antonio  di 
Chi£nio,  Cavaliere,  Maggiordomo 
del  Conte  di  Savoia. 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINII  ACQUISTATI 

a pRhdoti 

V 

COSE  NOTABILI 

_ aiscsohiaai 

-Amebso  vyi 

(il  pacifico) 

Per  la  guerra  che  arde  tra  il  Sirè 
di  Miolans  e il  Sire  di  Compeys 

• 

1399 

• . 

Giovanni  du  Verney  Maresciallo  di 
Savoia  occnpa  i castelli  di  Saconay 

* 

. - 

e d’Aubeterre. 

La  Tarantasia  col  pagamento  di 

_ 

' 

3 mila  fiorini  ottiene  privilegio  di 

' 

* 

non  aver  Lombardi  ed  altri  presta- 

< 

tori  stranieri. 

In  qpesli  anni  molto  s’impaccia- 

• 

vano  negli  affari  di  Savoia  per  causa 

' 

dello  stretto  parentado  i Ducbi  di 
Borgogna  e di  Berry. 

Sul  finir  dell'anno  precedente  era 

^ * 

stato*  loro  invialo  per  trattare  del- 
l’acquisto della  contea  del  Genevese 
Francesco  di  Ruffin  che  rimase  presso 
di  loro  quattro  mesi.  } 

Per  antica  consuetudine  lo  spoglio 
<le’Vescovi  d’Aosta  apparteneva  al 
Conte  di  Savoia. 

Amedeo  Vili  pone  4à  prima  pietra 

della  chiesa  dei  Frati  Minori  di 
Ciamberì  (ora  cattedrale). 

- 

120  siedi  d’oro  del  Re  presso 

« • 

' ' 

d’una  bombarda  di. ferro  da  Ferodo 

• 

Lapareiller  di  Moudon. 

R ^ « • 

■v  “ * ■*- 

1 

• 1400 

Convenzione  o transazione  del 

1400.  L’  Imperatore 

17  gennaio 

Duca*  di  Savoia^  con  Ludovico  e 
Giovanni  Grimaldi  Signori  della 
baronia  di  Boglio. 

Vcnceslao  dissoluto, 
venale  o crudele,  è 
deposto  dagli  elet- 

* 

. 

tori.  Gli  è surrogato 

Roberto  Conte  Pala- 

. 

- 

tino.  Venceslao  con- 

1400 

Amedeo NVIII  a Moutiers  è in- 

tinna  a regnare  in 

febbraio 

* 

contrato  processionai  mente  dal  Ca- 

Boemia. 

- . 

pjtolo  che.  porta  sopra  il  suo  capo 
un  baldaccbinodi  Vela  d’oro,  secondo 
l’antica  usanza  *«  primo  addenta. 

Rodolfo  di  Gruyere , cugino,  e 
Luogotenente  d’Amedeo  \UI  in 

— Nasce*  a Firenze 
Luca  della  Robbia. 

— Lorenzo  Gbiberti 

dipinge  a Pesaro  nel 
palazzo  Malalesta. 

„ . . 

Piemonte,  fa  guerra  a Facino  Cane. 

..  1400 

Castello  di  Cudrefin  invaso  e 

aprile 

depredato  dai  sudditi  di  Corrado, 
Conte  di  Neufchitel , che  nega  di 
aver  partecipato  a quell’atto.  Nel- 
l’anno 1403  ai  fe’  ammenda  del 

V . 

danno. 

. . 

■ . — • ekjUij-ed  by  Google 


1400 

dicembre 


Ordine  di  Bouéicault  Governatore 
del  Dclfinato , che  prescrive  la  con- 
degna dei  delinquenti  savoiardi  al 
-Consiglio  di  Ciainbcrì»-  t 


Giostre  a Ciamberi.  Ne  riporta 
l'onore  Claudio.de  tballes. 


Giovanni  du  Verney  Maresciallo 
di  Savoia  cade  nelle  mani  di  Fa- 
cinoCane.  Amedeo 'Vili  gli  dà  1500 
scudi  d’oro  per  aiutarne  il  riscatto. 

Amedeo  di  Challant,  Cavaliere, 
era  Capitano  di  Santià  e Castellano 
di  Verrua. 

•Tra  Carlo  du’  Marchesi  di  Buscai 
dell’Ordine  Gerosolimitano  è Ca- 
stellano e Commendatore  des  È- 
ehelles. 

Amedeo  'Vili  aveva  un  nano  chia-  * 
maio  Maestro  Bartolomeo  ed  un 
buffone  chiamato  Maestro  Giovanni. 

Odoardo  Sire  di  BeAujeu  dona  - 
tutto  il  suo  Stato  a Ludovico  Duca 
di  Borbone. 

Insulti  e beffe  da  nobili  e po- 
polani brutalmente  inflitti  al  Vescovo 
Ili  Belley,  e specialmente  da  Guigo 
di  Cordon,  dello  Salamand  , con- 
dannato perciò  dal  Consiglio  del 
Conte  di  Savoia  alla  multa  /li  mille 
e cinquanta  march*  d’argento,  ri- 
dotta poi  per  accordo  9 500  fiorini 
d’oro. 

I nobili  oittadini  e gli  abitanti 
di  Losanna  fanno  dono  d»  4 50  scudi 
d’oro  ad  Amedeo  Vili  per  sussidio 
della  sua  guerra  di  Piemonte. 


Gli  Armagnacchl  danno  il  sacco  1401.  Filippo  Villani 
ad  Aibugnano.  § spiega  a Firenie  la 

" Divina  Commedia. 


Giovanili  Fabri  (Favre)  fe  depu- . 
tato  Tesorier  generale. 
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ANNI  S NONI 
DEI  PRINCIPI 

DOMlVII  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

COSE'  NOTARILI 

SINCRONISMI 

* 

Amedeo  "Vili 
(il  pacifico) 

1 , 

« 

Antonio  Cnrtillet  Quotalo  di  Ciam- 
beri  concede  di  sua  grafia  ( non 

/ 

1401 

’ • - 

v’era  obbligato)  al  Conte  di  Savoia 
un  Arciere  che  servirà  per  nn  mese 
nella  guerra  di  Piemonte.  Moltis- 
simi litri  fanno  simili  doni,  vale 
a dire  pagano  il  soldo  corrispon- 
dente al  servigio  concesso  di  fanti 

> 

( 

o di  lance.  (Conto  del  Tesor.  gen.). 

Un  Cavaliera  inglese,  , poi  uno 
Scudiere  d'Amedeo  Vili  mandati 
in  Turchia'  a trattar  la  liberazione 
d’Umberto  bastardo  di  Savoia  e di 
molti  altri  Nobili  savoiardi , caduti 

. 

belle  mabi  di  Bajasette  nella  bat- 

..  * * > 

1 - * 

taglia  di  Nicopoli  e in  fazioni  an- 
teriori. 

La  Principessa  d’Acaia  s'impa- 
dronisce’per  violenza  di  Clermont 
uel  Genovese. 

Amedeo  Vili  va  in  Francia  e in 

* 

Fiandra  (a  Arra*). 

Il  Re  di' Francia  per  atto  del  i° 

' 

< 

giugno  dismette  ad.  Amedeo  Vili 

/ - 

l’omaggio  di  Salurzo.  Quattro  giorni 
prium.gli  avea  donato  il  palazzo 

• 

■ ' • 

■* 

d’Orleans  stato  comprato  per  234800 
franchi  d’oro. 

• * 

'*  ' •-  (Zibaldone  Pingon.). 

J 

' 1402  ' 

Acquistali 

Contea  del  Ge- 
novese. 

Venduta  a lui 
da  Oddone  di  Vio- 
lar s. 

Rumilly,  la  “Ro- 
che e Balaison. 

L’Araldo  .Savoia  va  a vedere  il 
tornea  mento  che  vuol  fare  il  Duca 
d’Austria. 

I sussidii  non  si  chiedono  sempre 
in  assemblee  del  tre  Stati,  ma 
continuano  talora  a chiedersi  per 
via  di  Commissari i a ciascun  Co- 
rnane. 

Gran  mortalità  a Chillon  e nei 
paesi  vicini.  I Castellani  fuggono. 

1402.  Morte  di  Gian 
Galeazzo  Visconti. 
Gli  succede  nel  du- 
cató  Giovanni  Maria 
Visconti. 

Filippo  Maria  h 
Conte  di  Pavia. 

— 

S ’ ebbero  per  ri- 
scatto da  Marga- 
rita di  JoìnviUe% 
che  le  teneva  in 
pegno. 

I castelli  di  Vil- 
lars , Loyes,  Pon- 
cin  , Matafelon  , 
Arbaut  , Aspre- 
mont , Montreal , 

» 

• 

Cerdon  cec.,  e tut- 

v • 
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ANNI  E NOMI 


COSE  NOTABILI 


Acquistati 

to  ciò  che  posse 
deva  il  Sire  di  Vii 
lare  citra  Sago 
nam , eccetto  il 
R oussi  lloo. 

V tnduti  al  Duca 
da  Umberto  y Sire 
di  T boy  re  e di 
Pillar»  y per  100 
mila  fiorini  d'oro 
di  buon  peso. 


, Succede  ad  And/ea  di  Grolie  nella 
carica  di  Governatore,  di  Nizza  e 
di  Provenza  Giovanni  di  ConQans 
Dottor  cf»  leggi  e Cavaliere. 


1402 

febbraio 


Fraqcetco  di  Colombier  Cavaliere 
e Giovanni’  di  Reaufort  Dottore  si 
mandano  Arobasciadori  al  Re  dei 
Romani  prò  qnibusdam  ardui t ne- 
garti» Domini.  Gli  Ambasciadori  si 
spedivano  allora  secondo  il  bisogno, 
nè  vera  ancor  l'uso  de’ Ministri, 
che  risedessero  presso  una  potenza 
qualunque:  « 


Muore  Amedeo  Principe  d'Acaia, 
padre  della  Beata  Margarita  di  Sà- 
voia  Marchésa  di  Monferrato,  poi 
monaca  domenicana  in  Alba. 


1402 

in  luglio’' 


Amedeo  Vili  -conferisce  a Gio- 
vanni du  Veruay  Maresciallo  di  Sa- 
voia l’Ordine  del  Collaree  lo  invia 
Ambasciadore  a Milano. 

■Sussidio  d'uno  scudo  d’oro  per 
fuoco  per  l’acquisto  della  contea 
del  *Genevcse. 


1402 

in  agosto 


Predica  a Torino  San  Vincenzo 
Ferrerò,  a cui  il  Comune  fa  limo- 
sina d’un  carro  di  vino! 


1402 

dicembre 


Antonio  di  Cltnlland  Cancelliere 
di  ■Savoia. 
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. .COSE  NOT/BILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  Vili 

Muore  a Macon  Bona  di  Borbone, 

1403.  Lorenzo  Ghiberti 

(il  pacifico) 

vedova  d'Amedeo  VT.  , 

fa  la  prima  delle  fa* 

1103 

• 

roose  porte  di  bronzo 

1403 

Provvisioni  severe  del  Principe 

del  Battisterio  di  Fi- 
renze. 

5 luglio 

d'Acaia  contri  le  bestemmie  e contri 

# 

* 

. 

quelfi  che  pretendoino  denominar 
se  od  altri  guelfi  e ghibellini,  nomi 

maledetti  di  due  Principi  dell'io- 

Terno;  o mantener  parte  guelfa  o 
ghibellina. 

. , 

Fustagni  di  Chieri  già  famosi. 
* » * • 

- 

1403 

• ‘ 

Viene  la  sposa  del  Conte  di  Sa- 

settembre 

1403 

' 

voia  Maria  di  Borgogna.  Amedeo 
Vili  le  va  incontro  a Pont  de  Vele. 

Sacco  (P  Alessandria*  dato  da  Fa* 

• 

novembre 

cìno  Cane. 

- - 

1403 

Noliile  Giovanni  Lyobard  Teso- 

riere  generale. 

Il  Vescovo' di  Losanna  Giovanni 

• • • . ' 

% ' . 

; 

di  Meqthonav  è molto  adoperato 

no’ Consigli  d'Amedeo-  Vili , con 
cui  sovente  risiede  a Belley  , a 
Bourg,  al  Bourgct  e altrove. 

, -* 

Sul  principiò  d'agosto  Bona  di 
Savoia,  sorella  d’Amedeo  Vili,  sposa 
Ludovico  Principe  d’Acaia. 

Maestro  Isacco  giudeo  era  Metrico 
del  Conte  di  Savoia  coh  provvigione 
ferma 'di  30  fiorini' p.  p.  all’anno. 

. 

t 

Gue/ra  <Us  Romanois  nella  Bressa; 
poi  sul  finir  dell'anno  a PonCin  : 
guerra  detta  de  la  Copie, 

- 1404 

V _ 

A Gcx  Amedeo  Vili  presiede  il 

1404.  Nasce  Leon  Bai- 

il)  giugno  * 

# 

Consiglio,  innanzi  al  quale  i Ca- 

tistà  Alberti,  insigne 
architetto  c scYittoreJ 
autore  di  varie  opere' 

* v 

stellaqi  d’Orbe  e d’Yverdun  con- 
tendono intorno  ai  limiti  delle  prò- 

• 

prie  giurisdizioni. 

sull’architettura  e le 

" ' 

* • 

beile  arti. 

'4 

Guglielmo  di  Chaìland , Abbate 

— Innocenzo  VII  (Mi- 

1404 

gliorari). 

in  .luglio 

1404 

novetobre. 

di  S.  Michele  della  Chinsa , Can- 
celliere di  Savoia. 

Nobile  Giacomo  di  FistillicUx 
Tesorier  gfqeralc. 

• ' Digitized  by  Google 


DOMINI!  ACQUISTATI 
O PBRDglì 


Acquistati 


J Prillo  pensiero  di  Ludovico  Prio- 
ri piccolo)  — cipc  d’Acaia  di  fondar  uno  studio 

1404  Ragioni  suCop-  generale  di  ragion  civile  e canonica 

pet  e Auboune.  a Torino.  Chiede  il  concorso  del 
Cedtite  a lui  Comune. 

da  Giovanna  Ala-  Bonifacio  di  Chillant  è"  Mare- 
manti , vedova  di  sciallo  di  Savoia. 

Ottone  di  Gran-  , Ibleto  di  Cballant  Capitano  o 
d$on.  Governatore  del  Piemonte. 

Amedeo  di  Challant  Consigliere 
del  Conte.  . • 

Maestro  Bosone  c maestro  Thierry 
• di  Ciambery  dipingevano  quegli  al 

Pont  d'Ain  i falconi  della  divisa 
* dèi  Conte , questi  la  camera  de  la 

TouroeHo  al  Bourget.  Bosone  di- 

• « * prose  quattr’anni  dopo  la  cappella 

del  Conte  a Thonon. 

1404-140»  Acquistati  . s ••* 

Acquisti  nel 

Vercellese.  Omag-  * _ 

gi  degli  Avogadri  % N 
ctt  Quaregna  , di 

* Quinto  % di  Val-  ‘ . 

dengo,  di  Casa- 

* nota,  di  Colobia- 
no,  di  Pezana  ; 
degli  Arborii , Al- 
ciati , Dionisii  , 

^ Pettinati  eoe.;  dei  ' 

comuni  di  Bioglto,  ’ v 

"*  Larissè  ecc.;  degli 

Abati  di  Mu leggio  * * 

e S.  Salvatore  ecc.  * * 

Per  dedizione  \ ' 
spontanea. 


1401$ 
in  marzo 


1401$ 
10  luglio 


11  comune  di  Torino  elegge  de- 
putati per  trattar  con  deputati  di 
altre  terre,  affiu  di  ridurre  ad  un 
sistema  uniforme  i pesi  e le  misure. 


Trattato  col  Marchese  di  Mon- 
ferrato. In  agosto  manda  truppe  in 
Francia  al  cognato  Duca  di  Borgogna 
contro  al  Duca  d’Orleans. 


1405.  Nasce  in  Corsi 
gnano  (Siena)  Enea 
Silvio  Piccolomìni, 
che  fu  poi  Papa  Pio 
li, insigne  scrittore. 

— Genovesi  obbedi- 
scono al  Boucicault. 
L*  Antipapa  Bene- 
detto XIII  a 'Genova. 


A,..  Ludovico  Principe  d’Acaia  fonda 
l’Università  di  Torino.  •• 
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•Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1403 

- 

Per  le  gravi  discordie  che  s’agì- 
•taoo  ir?  Piemonte  Amedeo  Vili  vi 

• 

- 

deputa  Commissario  generale  e suo 
Vicario  ceto  piena  giurisdizione  c 

con  ampio  potere  per  giudicare  e 
riformare  il  Consigliere  e Dottore 
Jacopo  Sostion. 

Umberto  bastardo  di  Savoia,  li- 

- 

■ ' 

berato  due  anni  prima  dalle  mani 
del  Sultano  Bajasetle,  è nominato 
Capitano  generala  della  guerra  al 

• 

di  (pia  da’ monti  £ primo  esempio 
di  titolo  siffatto  che  risponde  al 

* 

Generale  in  capò. 

Sussidio  per  la  dote  della  Prin- 
cipessa d’Acaia.  * ' , . 

* 

1 

Dionigi  di  Leria,  maestro  in  me- 

• • 

dicina  e chirurgia,  c chiamato  ai 
setvigi.  del  Conte  di  Savoia  con 

provvigione  di  40  fiorini  d’oro  p.  p. 

1406 

Acquistati 

Amedeo  Vili  ordina  a Oddone 

1406.  Gregorio  XII 

• V 

— 

di  Villa»,  suo  Luogotenente  a Nizza, 

(Corr*ro). 

Omaggio  per 

di  consegnare  la  città  e il  castello 

Briga  e Limone. 

a Beneficilo  XIII  (Antipapa)  perchè 

Da  Pietro  e Ha* 

vi  r|sieda. 

nieri  Lascpris. 

Savino  dì  Fiorano  Vescovo  di 

% 

Moriana;  Jacopo  Sostion;  Gogliel- 
rnetto  di  Chialles  (Sales)  e Arrigo 

\ > * 

di  Colombier  erano  Commissari! 
generali  del  Conte  di  Savoia  di  qua 

• . 

• • 

dai  monti. 

Scorrerie  delle  genti  di  Nicolino 
Maussiglia  nel  Piemonte  meridio- 
nale. 

L'Abbate  Guglielmo  di  Challant 
è creato  Vescovo  di  Losanna. 

Ambrogio  di  Pietro  e Maestro 
generale  delle  monete  del  Conte 
di  Savoia. 

• % 

Vetri  posti  alle  finestre  della  casa 
del  Conte  d’Annecy , rari  ancora 
negli  edifizi  privati,  frequentissimi 

- 

nei  sacri.  * 

HOC 

Giovanni  Amedei  di  Lione  paga 
una  multa  per  accordo,  perchè  ac- 

> 

in  marzo 

cusato  che  predicando  a Borgo  si 

- 

fosse  allargato  ultra  contenta  in 
bullit  cidem  concessi  per  summum 
rontifìccm. 

• (Conto  del  Tcsor.  gcner.). 

- 

• Digitiz 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1408 


140» 

i°  febbraio 


1409 

31  maggio 


1409 


Ife  * 


Amedeo  Vili  fin  dalla  prima  gio- 
vinézza mostrava  quella  «naturila  di 
consiglio.,  quella  dignità,  di  modi-, 
quella  camita  prudenza  , ebe  ne 
(segnalarono  le  azioni  e lo  fecero 
considerare  dalL'Europa  intiera  come 
(un  novello  Salomone. 

Dal  settembre  al  dicembre  il  Con-| 
tiglio  del  Conte  di  Savoja  si  tra- 
vaglia a intendere,  le  condizioni  di 
Ipace.tra  Acaia  e Monferrato. 


Trattato  con  Monferrato. 


Il  Re  di  Francia  dichiara  che 
Secondo  le  antiche  alleanze  con 
Savoia  la  Francia  è obbligata  a 
difènderla  contro  tutti,  salvo  contro 
ai  Delfino  « e che  non  può  lasciar] 
uscirò  dal  regno  genti  che  offen- 
dano Savoia. 

V 


Acquistati  j Udienze  generali  tenute  da  Ame- 
deo Mll  in  Val  d’Aosta»  nelle  quali 
Caslellengo.  ' conferisce  Ja  dignità  di  Pari  d’Aostal 
Ver  compra  da  a Teobaldo  di, Montaggi y di  nobile! 
ufi  Capitano  di  famiglia  Vodese,  marito  dr  Marga- 
venturoy  che  se.  ne  rila  di  Quart  d’una  famigli a'd’an 
fra  impadronito,  tichi  Pari' 

Riforma  d’ alcune  consuetudini 
forensi  in  Val. d’Aosta. 

Giovanni  Marchand  Dottore  di 
Jgi , figliuolo  di  Guicciardo  MaY 
chand.  Cancelliere  di  Savoia,  è ar- 
restato a Firenze  ad  istanza  di  Bo 
nàccorso  Pitti  col  'pretesto  di 
debito  del  Conte  di  Savoia. 

Si  dà  una  indennità  a Pietro 
Colombet  di  Treffort,  che  stette 
prigione  alcun  tempo  nelle  carceri 
del  Signor  di  Vergier , invece  di 
Amedeo  Vili.  ( forse  per  qualche 
debito  , per  cui  s’era  promesso  h>] 
ostagiamento  quando  vi  fosse  mora 
al  pagamento). 


1499.  Fiorisce  Giusto' 
de’Couti autore  delle 
rime  intitolate  La 
bella  mano. 

— Genova  si  ribellai 
ai  Francesi. 

- — Alessandro  V (Fi 
largo). 


Oigitized  by  Google 


Amedeo  M1I  fonda  la  chiesa  di 
Ripaghi. 


1410.  Facino  Cane,  fa 
moso  CondoUiere 
Signor  d’Alessandri; 
e Governa  tor  di  Mi 
lano.  » ' 

— Giovarti  ili  XXII 
(Cossa). 


Amedeo  VHI 
(il  pacifico) 

1410 

23  febbraio 


Conferma  l'elezione  di  Guglielmo 
di  ChallaiH  in  Vescovo  di  Losanna. 

(Ztllald.  ìhng.). 


Assemblea-dei  tre  Stati  a Ginevra. 


1410 

maggio 


Il  Còufe-di  Savoia  chiede  ed  ottieni 
un  sussidio  per  la  guerra  che  in 
tende  muovere  a Berna  per  l’uc- 
cisione del  Sire  d’Oltigcn.  "Nel  sus- 
sidio concorrono  anche  i Ginevrini 


Trattati  col  Vailese.  Efficace  me- 
dìar.rono  d’ Amedeo -Vili  in  Francia 
a.qùetarc  le  fazioni  che*  divìdono  il 

regno.  Nel  1^12  è principali  nego^ 
1-11-  1-  éj 


Si  compoqc  l#a  discordiamoli  Berna 
per  l’uccisione  del  Sire  d’OltVgenJ 
degli  Ambasriadori 


Scusa  solenne 
de’  Bernesi.,  che  piegano  il  ginoc- 
chio innanzi  al  Conte  di  Savoia 
secondo  l’uso  d»  quei  tempi. 

Muore  Savino  di  Fiorano  d’fvrea, 
prima  Vescovo  di  Tuli  in  Lorena , 
poi  di  Moriana  ;'uomo  molto  esperto 
nei  maneggi  polilìci , adoperato  io' 


. »\ 
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(il  pacifico) 

mesi  tentando  di  comporre  lo  di- 

1410 

scordi^  che  bollivano  tra  i Duchi 

di  Bcrry,  d'Orleans,  di  Borbone, 

; ^ 

e i Conti  d'Armagnac  e d'Alansone 

per  l’una  parte;  il  Re  di  Navarro, 

i Duchi  di  Borgogna  c di  Brabanto 

t 

dall'altra. 

1411 

Ostetrice  al 'servigio  della  Con- 

1411.  Muore  Giovanni 

'gennaio 

** 

lessa  di  Savoia  la  Besanzonn  di 

du  Vernay  Cancel- 

CiamheVi. 

Bere  di  Savoia. 

• 

Nascita  di  Maria  di~Savoia. 

— Sigismondo  di  Lu- 

- 

Fra  Giovanni  Blanchard  Predi- 

' ccmburgo,  Re  d’Un- 

. 

- 

calore  di  Corte. (OratordomcsticusJ. 

ghcrÌ3,  eletto  Re  dei 

* * 

Brunoro  della  Scala  figliuolo  del 

Romani  dopo  la  mor- 

' c _*  ' % \ 

Signore  di  Verona,  olla  Corte  di 

te  di  Roberto.' 

* i 

Savoia. 

I * 

•• . % 

Cntberto  de  Lacroix  mandalo 

1 

Ambasciadorc  a varii  Principi  di 

•:>'  • . \ 

v'  . % 

* 

Lamagna. 

J'.  * ‘ ' • ’• 

< . * 
♦ ■ j • • . 

1411 

Trattalo  col  Monferrato. 

. 8 aprile 

•I  .* 

• - •'  j. 

• 4 

' 1411 

• * 

.10  giugno 

\ 4 

di.  Ripaglia  dell'Ordine  di  S.  Ago- 

. 

• - 

- t . 5 • • • 

sii  no. 

« 

■*  . . • • ’ *< 

__  ■ «’  ‘ ; 

1411 

Congresso  in  Avignone  del  Can- 

H./  . 

ottobre 

celliere  e del  Maresciallo  di  Savoia 

' . 1 

, 

coi  Consiglieri  del  Re  Ludovico 

* 

d’Angib  per  la  qnistioiie  di  Nirra. 

* 

>*  *• 

• " . . *' 

Pace  tra  Acaia  c Monferrato. 

’ • VvÀ 

1411 

• • 

Guigoneto  Marchand  fe  deputato 

10  novembre 

* * , 

Tesoriere  generale  in  luogo  ili  Fi- 

stillien. 

- 

Continuano  i mutui  sugli  uflìoii. 

V-  . 

• 

continuano  gli  ingordi  intragi , os- 

. 

siano  preisc  (emolumento  per  en- 

1 

trar  -in  carica  dovuto  alhrCancel- 

• . . • ì • .«  1 

..  , •* 

leria);  ma  si  vanno  pagando  i debiti'. 

* . J*  ■ . * - • 

•;  • J . ■ ' * 

1411 

* ‘ - .» 

Antonio  lW  a gli  a' ni  medico  d’Ame- 

• 

deo  Vili.-  . • 

v . 

• 

Giovanni  Brcvier  medico  d'Amc- 

W ' % 

; •’ 

deo. Vili.  • 

S 

. 1 ’ • 

K . * 

i " • * - - 

* * 
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Amedeo  Vili 
(il  .pacifici)) 

1411 


Acquistati, 

L’Ossola. 

Per  dedizione 
spontanea. 


Castelli  tic  la 
Roche  e di  Mui- 
lerc  sous  TourniU| 
lon  et  Balleysoo. 

Vendutigli  dm 
Tierricodi  l.-orenti 
Conte  di  fCaude- 
mont  , e da  Mar- 
garita jii  Joinvillc 
sua  moglie  "per 
4500^  scudi  d'oro 


del  He. 


, 1412 

9 maggio 


1412 

2 giugno 


1412 

novembre 


1412 


La  dedizione  dell’OssoIb  fu  pro- 
curata «la  Giovanni  He  THoches  e 
da  Francesco  de  Biens%  che  v’afiì- 
tavanó  da  assai  tempo.  •* 

* A CiambcrV  87  famiglie  d’Ebrei 
pagavano  la  capitazione  al  Conte 
di  Savoia”,  oltre  varii  forestieri  ed 
altri  che  servivano  in  case  private. 

A Gihevra  16  famiglio  la  paga- 
vano allo  rtes^b  Principe.  ** 
Quattro  giorni  viaggio*  biso- 
•gnavano  da  Ciaraberi  ad  Avigliana. 

| Quattro  da  AVigliana  per  Asti  , 
CrcgpolifTb  e Voltri  a Genova.  , 
Pietro  di  Yarambofl,  Commissario, 
generale  fa  Inquisizione  contrai 
Guglielmo  di  ChaUand  Consignore 
iPCxcLle  e di  St-MaTcel,.clie  avea’  * 
ucciso  presso  IVus  «n  saltimbanco  • 
forestiero  e commessa  altri  enormi 
misfatti.  S*accorda  poi  col  Conte1 
di  Savoia  in  ì»00  Gorini  p.*p.  oltre | 
a 100  fiorini  per  la  Contessa. 


Duca  di  Milano  , e 
Facino  Cane,  il  quale 
era  più  padrone  di 
-lui. 


Bertrando  Merlin  Scudiere  d' A-' 1412.  Muoiono  Gio-l 
medeo  MU  mandato  in  Francia  a|  vanni  Maria  Visconti) 
comporre  le  differente  tra*'i  Duchi 
di  Gnyepné,  di  Borgogna  e di 
Berry;  le  quel  traytié  et  acord  a 
csté  fait  jwn  le  moyen  et  pouréhas 
de  mon  dit  Seigncnr  de  Savoycr 
Erano'  col  Merlin  Bonifacio  di 
Cballant  c Francesco  di  Ruftìn  Con- 
siglieri del  Coàtè*.  *’ 

(C.  Totor.  gener.).i 

’ . ' - - i 

Congresso  a Bcfley’de’  Prelati  dij 
Savoia  innanzi  al  .Conte  per  trattar 
dello  scisma  e -degli  altri  mali  della 
Chiesa,  . 


I . Guigonèto  Marechal  è surrogato 
al  Marchand  neU'uffìcio  di  Tesorier 
generale. 


Lega  col  H beanti  a Belh?y*. 
j Guerra  contro  al  Blarcticse*  dii* 
jSaltizio,  che  presto*  si  rompone*™)-! 
.l'omaggio  prestalo  a Savoia  (1415).' 

I ” : * \--  \i 


r 
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Amedeo  Vili  J. 
_(ii  pacifico)  [ 

1412 


».  Bolla  d»  ‘Conferma  jleT  Priora  lo 
di  Ripiglia.  • . v ’ • » 

Dono  di  xt  cappe  di’ panno  d’oro 
rosso,  bianco  e verde  pei  Canonici 
di  Ripaglia;  a Ripaglia  tulio  pra 
divisato  cedrarmi  di  Savoia  e di 
S.  Maurizio.  * _ * 

Olande  incendio  d'Annecy.. 

Guigo  Gerbai*  Scudiere  dei  Con  te 
di  Savoia,  Re  delia  fava  il  di  del- 
l'E'p.ifaaia,  riceve  dóno  di  60  fiorini.  « 
Avvisi  a . Nizza  di  nrcnuinfrsi 
contra  le  genti  d’arme' clic  si  tro- 
vano a Valenza  e in  Avignone.  A 
quei  tempi  ogni  accolla  d’uòmini 
a riha  ti  fossero  avventurieri  o truppe 
regolari , ogni  guarnigione  un  po'  • 
numerosa  era  un  pericolo,  una 
minaccia.,  poiché  non  v’era  allora 
e non  vi  fu  disciplina  veri  fino  * 
alle  guerre  del  secolo  xvm;  * 

Fra  Lorenzo  di  S.  Martino,  ’ere- 
mila  no’  diplomi  di  .Ginevra  , oc-  „ 
capandosi  a ristorare  e mantenere 
. le  strade,  c sussidiato  da  Amedeo 
Vili..  . .\ 

S’usano  grosse  verghe  d’oro  smal- 
tato al  dito  pollice. 

Gaspare  -di  Montmayeur  è man- 
dato Ambasci  a do  re  al  Re  dei  Ro- 
mani. Va  seco  un  Araldo  del  Conte 
^di  Savoia  chiamalo  Genova. 

Incendio' a Bcllcy  oqlla  casa  del 
Priore,  do\£  abitavano  il  Conte  e 
la  Contessa  di  Savoia.  * - - 

Romanzo  Cytalenius.ÀmedcoYIII 
Io  manda  a Ginevra.  Una  grande 
cassa  di  1 (bri  del  Conte  di  Savoia 
è mandata  .al  Bourget  dal  castello 
di  Virieux.  . . 

Amedeo  Vili  riedifica  il.  castello 
incendiato  (l’Anoecy.  * 

Lamberto  Oddinél  è creato  Con-  . 
si  glie  re  e Commensale 'del  Conte, 
e Collaterale  del  Cancelliere  di 
Savoia.  . • t ' r‘ 


'MS* 

in.  luglio 


Nel  mese  di,  luglio  il  Conte  di 
Savoia  era  -a  Biella.  * 


. • Qigitized  by  Google 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1415 

' 9 ottobre 


1415 


Acquistali 

Roasenda. 

Per  assedio  co- 
strinse i Signori 
a fargli  omaggio, 
rimettendosi  alla 
sua  merci \ 


, J 


r 


1414 

in  maggio 


A Pont  (l’Aio  il  Duca -elegge  a 
suo  pittor  domestico  Gregorio  Boni 
di  Venezia,  e' concede  franchezza 
da  ogni  tributo  a lui  èd  ai  suoi 
lavoranti.  Avoa  finche  dipingesse 
pel  Duca  scs>ahla  fiorini  all'anno, 
col  vitto  per  se  ed  i suoi  creati  , 
e coi  colori  pagati.  Venti  fiorini  e 
nulla  piò  quando  lavorasse  per  se 
c per  altri  rimanendo  nello  Stato 
di  Savoia. 


Per  la  guerra  clic  si  fa  ila  quei 
d’Orlle  a quei  Xji  Mouxy.  malgrado 
gli  antichi  accordi  e i divieti  del 
Principe,  Amedeo  .Vili  manda  so- 
stener*» i principali  delle  due  parti 
i,  al  Rourget  e a Monmegliano  finche 
giurino  di  cassar  le  offese. 

Baudel  de  Colombicr  di  Parigi 
fabbrica  un  ocjuolo  per  Amedeo  Vili 
e glielo,  manda  a ' Sa  vigliano 
.Oltre  Guglielmo  Francony  Fra 
Antonio  Clemente  c confessore  di 
Amedeo  Vili. 

Francesco  Jaquct  c.  deputato  da 
Amedeo  Vili  Costellano  di  Masino. 

Jacopo  Deslres  -Consigliere  d’A- 
medeo. Vili  va  a Bologna  e fa 
scrivere  da  quei  Dottori  alcune 
allegazioni  in  favor  del  suo  Sovrano 
per  non  so  qual  -quistione. 

Lettere  c Ambasciate  ai  Marchesi 
di  Baden  ed  ai  Conti  di  Wurl 
berg. 

Gnglielmclo  de  Challes  e crealo 
Presidente,  Auditore',  Maestro  ed 
Esaminatóre  dei  conti. 


In  maggio  575  pezze  d’oro  bai-  1414.  Giovap'na  II 


luto  date  a Maestro  Gregorio  Boni, 
veneziano  pittore,  per  dorar  certe 
imagini  da  lui  dipinte  sulla  porta 
dell’armadio  delle  reliquie  della 
cappella  vecchia  di  Ciamberì. 

(C.  Tesor.  gcncr.). 

Maestro  Thierry  di  Ciamberi  di- 
pingeva il  gopfalone  di  S.  Pietro 
dell'oratorio  sotto  al  castello  di 
^iambori.  % 


gina  di  Napoli. 

— ' Papa  Giov 
XXIII  apre.il  C 
cilio  di  Costanz 
novembre). 


pigiféedby  ^OOgle 


• V 
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Ordine  d'Amedeo  Vili  ai  Prov- 
veditori della  sua  casa  di  compel- 

(il  Reifico) 

1414 

• 

lice  anche  coll'arresto  tulli  i pe- 

, 

26  giugno 

, 

scalori  del  lago  di  Ginevra  a pescar 
giorno  e notte  aflìn  di  poter  ono- 

* 

rare  -di  vivanda  oonveuicntc  il  Re 

> 

J 

' ; • - 

• 

de'  Romani  che  si  aspettava.'  • 

• 1414 



l-  fpberlo  bastardo  di*  Savoia  e 

• 

in  Ijiglio 

( 

Arrigo  di  Coloinlder  con  un  Dottore 

■* 

cd  un  Segretari  vanno  Ambascia- 

■ ' • . 

dori  al  Re  de' Romani;  lo  raggiun- 
gono presso  a Soletta  c lo  seguono 

•- 

. 

•• 

lino  a Spira- 

^ - ' 

1414 

Giovanni  Vescovo  di  ‘Ginevra 

: 

20  agosto 

couccdo  ad  Amedeo  MI!  line  li  è 

risiede  in  Giucvra  territorio  e giu- 

. • . 

* r 

« 

■ Udizione  nella  città  e noi  borghi 

i 

* . 

sopra  i sudditi  di  Savoia. 

1414 

' 1 ‘ '•  * 

' • * / 

Guglielmo  Rigaud  preparava  a 

; 

\ 

«-  settembre 

•• 

Gostanza  gli  alloggiamenti  e lo 

\ 

’* 

provvigioni  pel  Conte  di  Savoia  , 
che  doveva  giugnerc  e intervenire 

• 

■ • 

y 

r . 

al  Concitio.  Ma  poi  mutò  pensiero. 
Invece  vi  venne  poco  dopo  Arrigo 
di  Colombier  Capitano  del  Pie- 
monte^ Francesco*  di  Ruttili  iCon«i- 

ghiere  del  Conte  vi  venne  in  set- 

* * 

V-*  . 

* 

tembre  1416..  » - . 

•G  . 

- ‘ 

• : • 

1414 

Acquistali 

Amedeo-  MII  concede  a Berc- 
ili a;io  di  Cisa;  che  slabili,  la  fab- 

- 0 

« y 

- s • 

Terza  parte  dì 

brica  nuova  di  vetri  a Rousslllon, 

‘ 

- 

V b 

Orbe,  Echallens, 

260  fiorini  p.  p.  di  sussidio. 

Moutagny  ed  altre 

La  eitlà  d'Ivrca  è multala  dal 

• t 

terre. 

Conte  per  aver  creato  Collegi  dei 

R . 

. • • 

Vendita^  fatta 

Notai  c degli  Artisti  : con  riserva 

••  / • 

. 

• V . 

da  Enrichctla  di 

di  cassar  essi  Cdllegi. 

• 

Mombcliardy  mo- 

(C.  Tèso/,  gener.). 

- - 

glie  di  Eberardo 

Romanzò, cioè  stòria  volgare  delle 

- 

» _ 

Cwiuniore  Conte  di 

nuove  guerre  di  Fraucia  comprala 

' V 

% 

. • 

Wurtetnberg  pel 

da  Amedeo  Vili.  Due  altri  libri 

• ■ f 

' e 

prezzo  di  6 mila 

fraricesi  comprati  per  lui  da  B^r- 

4 * 

1 

• . « 

scudi  d'oro  del  Re. 

traodo  Merlin  suo  Scudiere  a Pa- 

• 

•j 

rigj  : l’uno  De  la  proprietà  des 

c/ioust's , 'l’altro  De  la  vie  dorce  des 

. 

Si  • 

Saititi  i /storivi  et  illumiiie's  ( còn 

, *, 

figure  c fregi  ).  * ..  , 

1 

r 

» 

' * A" 

Ir 

/•  , • 

■*  -,  • 

-• 

• ■ 

*.  V 

. ..  • # V 

• . e 

■ / ’ . . ✓ 

> 

* * t 
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ANNI  K N05U 
DEI  PRINCIPI 


DO  MIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1414 


1414  Hi 


141  i * 

in  marzo 


1415 

in  luglio 


N ' 


Guerre  conlro  ai  Marchesi  di 
Ceva,  che  aveano  carcerato  Nicolo 
d'Este  Marchese  di  Ferrara,  mentre 
tornava  da  un  pellegrinaggio  a San 
Giacomo  di  Gallizia. 

25  fiorini  d’oro  fiati  ila  Amedeo 
Vili  ad  Ugo  de  Leysery,  Canonico 
del  Monlegiove  (Gran  S.  Bernardo) 
che  rico&trusse  la  strada  d§l  mal 
passo  di  Meillerie  dove  molti  pe- 
ricolavano e quella  di  Bret  lunga 
tre  leghe.  Costui  costrusse  poi  anche 
oel  1415  un  ponte  sulla  I) rance  , 
ed  ebbe,  nuovi  sussidii  dal  Conte 
dalla  Contessa  di  Savoia. 


Regalia  pagata  dai  Comuni  j>el 
passaggio  deirimperalore.  Ginevra 
pagò  600  fiorini  p.  p. 


COSF.  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Muore  uella  sua  terra  di  Gordan 
Oddone  di  Villa rs  stato  Governa- 
tore d'Amedeo  Vili.  A’ suol  fune 
ruli  intervennero  1567  tra  Cappel- 
lani e Frali  ; e alla  inessa  furono 
condotti  àll'olTertorio  dieci  cavalli 


Amedeo  \III  accompagna  l’Im- 
pcrato/e  da  Seyssel  fino  a Lione. 
L'Imperatore  . va  ad  Avignone.  Vi 
erano  0 navi  comprale  dal  Conte, 
I quale  nel  chieder  commiato  gli 
donò  uo  ricco  vasellame  d’argento 
dorato  del  pe$o  d’qllre  200  marchi 
al  marco  ,di  Parigi.  É gli  mandi* 
inoltre  a Perpignano  per  mezzo  di 
Amedeo  di  Challant  2 mila  scudi 
d’oro;  tutto  ciò  senza  contar  i doni 
fatti  al  Gran  Conte  d'Ungheria,  al 
Cancelliere  ed  agli  altri  Ministri 
imperiali.'  Infine  diè  poi  sei  cani 
mastini  all'Imperatore  ed  altri  2100 
scudi  d'dro  al  Cancelliere  per  dritto 
di  sigillo  del  diploma  d’erezione 
-della  Savoia*  in  ducato,  il  che 
lui  Sovrano  cosi  potente,  e già 
Duca  e Principe  doveva  importare 
assai  poco. 


" J . . . IL/ 

% Il 

• > 
f 

. ' ■ 


1418.  11  Concilio  de- 
pone il  Papà  e i due 
Antipapi. 

— Federigo  d'Holien- 
zoltern  compra  la 
Marea  di  Brande- 
burgo.  - • 


1 


I 


■Digitlzed  by  Qùogle 


, >. 


— 283  — 


ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINI  1 ACQUISTATI 
t JO  PERDUTI 

CÒSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

. 

Amedeo  Vili 

: * 

Gregorio  Boni  dipinse  nel  14113 

) 

(il  pacifico) 

i cappelli  deì  Conte  in  luogo  del 

- ni» 

cappuccio  che  prima  aveva  nell'al- 

tare  della  santa  cappella  di  Ciam- 

i-  . 

beri  ; dipinse  pure  per  lui  sopra 

-v. 

... 

un  gran  foglio  di  carta  una  Santa 

,\ 

Margarita.  In  aprile  del  I4IG  e 

. • 

dall'aprile  al  settembre  sopra  una 

■ • • * 1 

. r . . 

- • 

gran  tavola  tutta  la  6toria  o vita 

’ v *.  *- 

- 

a " . 

della  medesima  Santa. 

» 

(C.  del  Tesor.  gener.). 

• ■ ■'  . 

* .i 

Frattanto  in  maggio  dell’anno 
medesimo  andò  per  ordine  del  Duca 

^ . V 

* ' 

a Lione,  c vi  ritrasse  le  porte  della 

> 

. ■ 

chiesa  di  San  Giovanni.  Nell’anno 

• 

* 

medesimo  Guglielmo  di  Boes  e 

• ‘ - 

Ferrino  Lours  scolpivano  in  legno 

0 

tre  statue:  una  di  Maria  Vergine, 

l'altra  di  S.  Giorgio,  la  terza  di 

* . ...  * 

>r 

S.  Michele  pej  la  cappella  nuova 

. r 

del  castello  d'Evian. 

Il  Signor  Michele  Medico  ed 

- 

Astrologoadnperato  da  Amedeo MIIr 

1 • 

1116 

' V 

La  Savoia  eretta  in  ddcato.  Fin 

1 

% 

10  febbraio 

• ■ 

dal  secolo  xm  Avea  titolo  di  du- 

cato>il  Ciahiese,  e da  molti  anni 

\ 

avea  lo  stesso  titolo  la  Valle  di 

1 . * - 

Aosta.  E al  postutto  guardatasi  più 

all’indipendente  sovranità  e all’e- 

- • ‘ 1 

stensiou  dello  Stato  che  al  titolo. 

Sventolavano  in  quella  funzione 

dicci  stendardi,  UOO  pennoni  e 

■ t » • 

1S00-  band ier ette  collo  stemma  di 

. . •• 

A’  • - 

Savoia  battuto  d'argento. 

’ . . t 

. 

Ilio 

* A • 

Per  evitar  gl'inccndii  i Sindaci 

** 

l . 

in  aprile 

di  Ginevra*  prescrivono  la  costru- 

•*. 

, ’ . 

zione  di  cnmiui  in  tutte  le-  case 

v 

che  ne  son  prive;  con  mihaccic  di 

- r. 

# » 

.» 

pena  a chi  nof  facesse. 

i ’ 

1 

. ì ; 

1416 

, 

Un  incendio  consunta  la  terra 

- 

verso  Pasqua 

* .♦ 

di  Morat.  Amedeo  Vili  la  soccorre. 

t " 

* ■ 

1116 

Guglielmo  di  Rarogne  Vescovo 

» 

\ 

10  maggio 

• • it  « 

di  Sjron  promette  prò  tui clone  pa- 

• V 

• ^ 

>*  . _ 

iriac  di  dar  nelle  mani  d’Amedeo 

-J 

Vili  tutte  le  terre  del  vescovado 

* 

t 

% •. 

, 

eo'fittelli  e colle  ville.  (Zib.  Plug.). 

‘ C < • 

>_ 


- 
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ANNI  F.  NON! 
DEI  PRÌNCIPI 

DOMINI!  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONI»! 

Amedeo  Vili 

Acquistati 

In  proposito  di  guerre  privale 

(il  pacifico) 

— 

nel  Val  lése , i Ministri  d'Amedeo 

I4t7 

Mondovi; 

Vili  negoziando  colla  Lega  Ale- 

Ceduto  a lui  dal 

manna  dichiarano  « essere  antichis- 

- 

Principe  d' Ac  aia. 

sima  *n  san  za  e consuetudine  nello 

• 

. . 

■ * s* 

Stato  di  Savoia,  eccedente  la  me- 

' 

moria  degli  uomini  che  i Nobili 

* , • • • * 

nelle  guerre  e vie  di  fatto  si  por- 

v 

• • 

gano  aiuto  a vicenda  ed  impune^ 

.* 

mente,  n II  che  dovevasi  anéhc  dir 

- 

\ 

dei  Comuni.  « 

Ricostruzione  del  ponte  sul  Po 

a Torino. 

' • • . ’ V 

1417 

Congresso  a Monlluel  dei  Can- 

in  agosto 

celliere  e del  Maresciallo  di  Savoia 

■ 

co’Mioistri  del  Re  Ludovico  d’Angib. 

. -a 

1417 

f 

Giovanni  Tarditi,  licenziato  in 

27  settembre 

leggi , Giudice  delle  Appellazioni 

, 

della  Bressa,di  Dombcs  e Valbonne, 

- • 

sedendo  nella  galleria  del  castello 

.> 

del  Bourgel , condanna  Giovanni 

Lageret  Dottore  di  leggi,  Consigliere 

f 

> 

* • 

del  Duca,  a perder  la  testa,  siccome 

convinto-di  misfatti  di  matematica, 

* 

sortilegio  e lesa  maestà.  ( Si  trai- 

' 

lava 'non  d'altro  che  di  pretese  in- 

canlagioni  di  certe  figure  ).  Che 

% 

- 

lunghi  e Ugrimévoli  effetti  ebbero 

• " 

- ' 

mai  le  Costituzioni  Imperiali  Ro- 

» 

* 

marne  in  fatto  di  magia  e d’eresia! 

Toccarono  il  secolo  xvm  ! E per- 

f 

che  di  certi  crudeli  supplizi  si  dà 

‘ 

> ’ • 

colpa  alla  Chiesar  e non  agli  Im- 

» 

* ■ f 

paratori  Costantino,  Costanzo, Giu- 

* 

liaoo-,  Arcadio,  Onorio,  Teodosio» 

Valentiniano  ed  al  braccio  secolare? 

r * t 

• 1418 

Acquistali 

Amedeo  Vili  trovandosi  con  Papa 

‘ . ' • 



Màrtino. V a Ginevra  gli  chiede  di 

, 

Il  Piemonte  eoo 

essere  investito  dèlia  giurisdizione 

tulli  gli  aumcnti'temporale  sulla  città,  offerendosi 

fallivi  dai  Principi  di  compensarne  largamente  il  Ve- 

. 

d Acaia»- 

scovo.  Fonda  la  sua  domanda  sugli 

Per  diritto  di 

interessi  della  giustizia  amministrala 

rirersibilità,  e per  con  debole  mano  dal  Vescóvo,  « 

* 

testamento  di  Ln- 

ch’egli  saprebbe  mantenere  e far 

V 

dorico , ultimo  del- 

rivivere-,  il  Papa  rispose  nel  marzo 

’ '*  * 

la  linea  d'Acaia. 

seguente  (1419)  « si  Taccia  se  sarà 

spedirete  e se  così  parrà  ai  Vescovi 

. ' ‘ * 

di  Grqnoble,  di  Macon  ed  aH’Àb- 

•v. 

linfe  di  S.  Sulpizitf.  » 

. V - 

* 

% . ; . sf 
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ANNE  R NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  AC$U  'STATI 

..  o perdctT  - 

COSE  noti  BILI 

• l . . • . • 

Amedeo  Vili 

Acquistati 

Amedeo  Vili  ricostruisce  la  santa 

(il  pacifico) 

' 

cappella  di  Gamberi  fondata  da 

r . r .'  . 

«un 

Omaggio  della 

Amedeo  V. 

metà  di  Montone. 

Arrigo  di  Colombier  e Giovanni 

• , ^ 

Da  Luca  e An- 

di  Compois  visitano  il  S.  Sepolcro, 

Ionio  Grimaldi , 

e v’offrono  grande  elemosina  in 

Signori  di  Afona- 

nome  e vece  d'Amedeo  'Vili. 

- 

co;  feudo  oblato. 

■\  •»  , 

1418  ’ 

Muore  Ludovico  Principe  d'Acaia, 

C dicembre 

ultimo  maschio  di  sua  stirpe. 

. 

■ 'f 

Le  malattie  da  cui  era  travagliato 

V 

questo  Principe  e .il  Trovarsi  senv» 

• * 

legittima  discendenza  lo  rendettero 

, *• 

poco  agevole  coi  sudditi  e inclinato 

r ■ . 

% 

ad  atti  eccessivi  e rigorosi.  Col  co- 

* . * 

nume  di  Torinà  sopratutto  fu  in 

a 

continue  discordie,  e più  volte  ne 
fece  sostenere  in  arresto  l'intero 

» * . > 

*■  - 

Consiglio. 

Lasciò  un  figliuolo  naturale  chia- 

* . V 

1 

• V * ' 

. . * J 

mato  Assano  /a  eòa  ri  a , ancor  vivo 
in  marzo  1401  ; ed  un  altro  per 

nome  Ludovico  chiamato  il  bastardo 

d’Acaia,  che  cominciò  la  linea  dei 

■ , • 

Signori  di  Racconigi,. 
* . % 

1419 

• 

Amedeo  Vili  costituisce  io  Pi- 

, •*'  * 

febbraio. 

nerolo  un  Consiglio  o Curia  mag- 
giore, e ne  deputa  Presidente  Romeo 

- » 

; : • ’ • 

de' Canali. 

141» 

Li  Zingani , sotto  nome  di  Duca 

f • " - * • 

in  luglio 

del  piccolo  Egitto  colla  sua  corte 

4 • ‘ 

e col  seguito,  fingendosi  convertiti 

teste  alla  fede  cattolica  e dicendo 

. 

: 

» 

d'andar  a Roma  per  farsi  assolvere 

.*  • m »' 

dal  Papa , compariscono  per  la  pri- 

’ * • 

'*  1 

ma  volta  fra  noi,  c ricevono  un 

• 

sassidio  di  200  fiorini  p.  p.  dal 

* * • • 

Duca  di  Savoia. 

■ _ - 

1419  . 

Trattato  con  Jolanda  d"  Aragona 

ottobre 

madre  e tutrice  di  Ludovico  d’An- 

gib  Re  di  Napoli  e di  Sicilia,  pel 

•r  V \ 

quale  si  riconosce  e si  conferma 

: K’ . V * ' * * 

l’acquisto  di  Nizza  fatto  da  Amedeo 

fi* 

■ 

VII  nel  1588. 

. • '•  \ • 

* ‘ 

' * • • . ■!: 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 


Amedeo  \HI 
(Ì1  pacifico) 

• 1419 


1420 

1'*  febbraio 


• 4420 

8 «febbraio 


1420 

febbraio 


DOMIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


COSE  ROTABILI' 


Fonda  il  convento  di  S.  Dome- 
nico a Ciaiuhen,. 

A .questi  tempi  venne  alla  Corte 
di  Savoia  Giovanni  jTOronvillc  di 
Piccardia,  delio  Cabaret,-  primo* 
dopo  i Monaci  d’Allacomba  a scriver] 
ia  cronaca  de  nostri  Principi,  della 
quale  si  valse  poscia  un  altro  stra- 
nfero  cronografo  ducale  Perrincttd 
Dupiii.  . * 

Cabaret  metteva  hn  «cronaca  le 
tradizioni  dei.  vecchi  cavalieri  .e 
scudieri  e che  rie»  di  grande  espe- 
rienza , c v’aggiugnevp  del  suo  le 
forme  retlorichc  e ffc  lungherie. 

Egli  è sotto  al  regno  d’Amedeo] 
Vili  che  tVovo  ricordata  per  la  prima 
volta  la  supposta  origine  sassone, 
confermata  poi  nel  1443  in  occa- 
sione del  matrimonio  progettato  tra 
Caretta  di  Savoia  e Federi  godi 
Sassonia.  • 


Fu  decapitato  presso  a Ternier, 
al  ponte  sull’Arve,  Giovanni Chojet, 
detto  litigoni n , accusato  d’avere 
Avvelena tó  i fonti  del  Genevese  ad 
istanza  dell’Abbate  di  S.  Eugendo 
(Oyen).e  di  Ludovico  di  Chalon. 
Altri  complici  doveano  avvelenare 
i fonti  della  Savoia.  Fu  confynnalo 
da-  Giovanut  Burdet  Giudice  mag- 
gióre del  Genevese*  (Zibald.  Ping.)? 


Confederazione  del  Duca  di  Sa- 
voiai,  *di  Berna  e di  Friborgo  coi 
Patrioti  del  Vallese , sollevati  per| 
la  prima  volta  all’oàore  di  potenza. 


Pietro  di  Picrrccize  Amministra 
tore  del  Vescovato  di  Ginevra  co- 
munica al  clèro  e al  popolo  radu- 
nato nei  chiostri  di  San  Pietro  la 
domanda  del  Duca  di  Savoia,  affio] 
d’ottenere-  dal  Vescovo ,*  mediante 
indennità,  (a  giurisdizione  temporale 
di  Ginevra.  Ma 'il  popolo;  risponde 
per- bocca  di  certo  Hudriol  , che 
ruon  vuole  altro  Signore  che  il  Ve- 
Ueovo.a  cui.  obbedisce  da  ^00  anni 


SINCRONISMI 


1420.  Filippo  Bmnel-j 
lese  hi  e Loèenzo  Ghi 
berti,  archi  tetti  della 
cupola  di  S.  Maria 
del  Fiofe;  poi  rimase 
solo  il  primo. 

— Ferisce  Filippo] 
Lippi  pi Itoic,  % 


. . ( . 
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ANNI  E HOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
■'  O PERDUTI 

CÒSE  NOTABILI 

A a 

Amedeo,  Vili* 

e pio , e da  cui  è governato  con 

(il  pacifico) 

dolcetta,  esortando  il  Vescovo  a 

1420 

• - 

garder  te»  droits  e promettendogli 

febbraio 

all’uopo  aiuto  e consiglio.  L’assein- 

• 

. * 

blea  era  di  727  persone.  Il  Prelato 

• . 

promette  in  nome  suo  e de’  suoi 

* . 

, . 

successori  di  non  alienar  mai  il  do- 

minio  temporale  di  Ginevra. 

‘ • ; 

1420 

• ••  • * 

23  maggio 

gliare  e pittore  Giovanni  de  Co- 

lombeto,  per  soprannome  Girardi, 

' 

(alia*  de  Girardi *)  di  Pinerolo. 

* ./  -V 

: _ - : > 

(Registro  Patènti  Arcb.  generali). 

*• 

1420 

Di  nuovo  Giovanni  Ljrobard  Te- 

% 

in  loglio 

‘ - \#  ’ - 

soricrc  generale.  \ ■* 

• , » 

1420-21 

* 

. * * . "A  * 

Pestilenza.  Frate  Oddineto  e Co- 

**  • 

space  Barbero,  medico,  premiati  per 

lo  zelo  c la  carità  con  cui  hanno 

• 

assistito  i malati  di  poste  a Torino. 

1 , 1 

1421 

Acquistati’ 

1421.  Dopo  le  vittorie 

• 

- 

del  Conte  Carina- 

** 

Cossonay  bel 

. ' - ^ * >■ 

gnola  il  Duca  Filippo 

paese  di  \aud. 

> * 

Maria  Visconti  occti- 

DalV  Arcivescovo 

i 

pa  Genova. 

di  B esamone. 

. ■ **  • ; 

Tutta  la  terra 

' 

del  Duca  di  Bor- 

* • 

bone  (gii  del  Sire 

* • , * \ 

* 

«/ 

di  Beaujeu)  al  di 

qua  della  Sadne.  • 

• 

Fendutagli  dal 

. - 

Duca  di  Borbone 

.*  * 

per  100  mila  feudi 

fi  oro  del  JJ*.- 

j 

* • » *■  , 

' 1422 

, » 

1422.  Muore  Carlo  VI 

- 

il  generai  Consiglio  della  patria  c 

(ilpazz0)RediFran- 

* ’ 

massimamente  dei  Comuni  pel  4 di 

eia. 

maggio  per  deliberare  sui  danari 

dovuti  al  Duca. 

r ■ 

e, 

' \ 

* t . 

Djgìtizod  by  Google 


— 239  — 


Ajftcf  Vxovt 

DEI  PB1NCM>I  • 

1 * * ■ *r  ’■  — 

’domikii  acquistati 
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amonoKiam  >. 

Amedeo  MII 

, 

L’Imperatore  Sigismondo  concede 

1422.  Gino  Capponi  in-* 

(il  pacifico)' 

ì • 

ad  Amedeo  Vili  1 investitura  della 

troduce  a Firenze 

(422 

, contea  dei  Genevesc,  e vieta'  ai 

l’arte  di  filar  l’oro. 

25  d'agosto 

. v •*  . 

sudditi  del  Duca  d'appellare  ai  Tri- 
bunali imperiali  nelle  cause  definite 

■ • 

V 

dai  Giudici  dùcali. 

1 1422 

A’ primi  giorni  d'oHobrc  muore 

' , w 

. 

in  ottobre 

di  parto  Mariadi  Borgogna  Duchessa 
di  Savoia. 

1422 

Acquistali* 

Contadi  di  Ya- 
lence  c di  Die. 
Testamento  di 

Amedeo  Yllh  cede  per  880  fio- 
rini d’oro  a-  Umberto  suo  fratello 
naturale  i beni  già  posseduti  m 
Cidmberi  da  Giovanni  Lageret,  già 
Consigliere  ducale,  Dottore  di  leggi 

* 

Lodovico  di  Poi - 

c Cavaliere  , giustiziato  per  sorti- 

fieri,  che  tnslìfMÌ 

i^g'.  • • ».  ■ . 

-*  . • 

erede  il  Delfino 

Move  guerra  a»  Marchesi  di  Ceva 

con  certi  patti , 

e li  fa  prigionieri. 

. * 

per  V inosservanza 

* * * * 

• 

de  quali  sostituiva 

il  Duca  di  Savoia. 

Appurata  :'la  con- 
dizione, questi  pi- 
gliò possesso  dei 

> 

• 

contadi f 

1423 

■ • 

Di  nuovo  Guigoneto  Marechal 

* 4 

io  luglio 

Tesoriere  generale. 

- 

1423 

Crociata  contro  gli  Ussiti , per 

la  quale  il  Papa  concede  a Savoia 

« 

r K 

10  mila  fiorini  d’oro  da  pagarsi  dal 
cloro* 

1424 

Martino  V dà  facoltà  ad  Amedeo 

1424.  All'antipapa  ile- 

18  luglio 

YIII  ili  nominare  cento  persone 

funto  Benedetto  XIII 

• 

aH’aspetlativa  di  cento  beuefiù  con, 
o senza  cura  d’anime  nelle  provin- 

si  surroga  Clemente 
Vili,  la  cid  rinuncia 

eie  metropolitane  di  L'ione^  Vienna, 

cinque  anni  dopo  pon 

Besanzone  c Milano  esistenti  nel 
6uo  dominio;  ancorché  sr  trattasse 
di  caponicati,  prebende,  dignità; 
con  facoltà  a 20  di  detti  cento  di 

fine  allo  scisma. 

' • 1 

, 

tener  per  anni  cinque  due  benefìci 

• 

.. 

incompatibili. 

, 

Al  quale  proposito  giova  esser- 

" 

, 

; e „ 

* 

• * _ ** 

•V  % 

. „ 

' 

' 

- 

« 

. . ' - 

. ✓ 

** 
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' -V;.  • 

AviF.DKO  Vili 

vare,  che  negli  Stati  del  Duca  non 

• 

. •*  * 

(il  pacifico) 

1421 

vera  allora  altro  Arcivescovo  che 
quello  di  Tarantasia,  a cui  erano 

✓ 

lo  luglio* 

. " 

soggette  le  sole  diocesi  di  Moriana 

. » * •*  \ 

e d'Aosta.  La  Savoia  Propria  com- 
presa nel  vescovado  di  Grenoble  di- 

V 

% 

pendeva  dall’Arcivescovo  di  ‘Vienna. 
Il  rimanente  degli  Stati  oltramon- 
tani era  soggetto  agli  altri  preac- 
cennati metropolitani  forestieri.  Di 
qua  dai  monti  era  metropolitana 

- •) 

di  tutto  il  Piemonte  la  Chiesa  di 
Milano. 

r 

» * • • 

1124 

Per  arbitramene  dello  Scultcto 

\ ■> 

• » 

22  (l’agosto 

- . 

c dei  Consoli  di  Berna  si  ferma  la 

pace  .tra  il  Duca  di  Savoia  e la 

. - 

• . . 

Lega  Alemanna  (Zurich,  Zug,  Claris, 
Scliwitz  , Untcnvald)  rispetto  al- 

' 

l'Ossola,  a cui  il  Duca  rinuncia. 

; 

1424 

Amedeo  provvede  cou  ordini  savi 

settembre 

ad  restati  rat  ione  m et  perpetnam  so- 
lidi totem  de  II' Uni  versi  là  di  Torino. 

e 

1421 

/■* 

Il  comune  di  Chicri  cerca  d’iu- 

■ . ‘ 
* . t 

*•  * 

v 

trodurre  in  quella  terra  l’arte  della 
lana  e dei  panni. 

Gli  Ebrei  sono  ammessi  in  To- 
r ino,  sotto  colore  che  conversando 
Coi  cristiani  potrebbero  convertirsi. 

« v 

. * **  k 

.4? 

* 

o piuttosto  come  dichiarò  un'altra 

f 

• v • 

‘ 

città  perche  sono  meno  usurai  che 

* 

' 

certi  cristiani. 

• 

. « . V 

— 

Comincia  il  titolo  di  Priucipc  di 

. 

> 

Piemonte  nei  primogeniti  di  Savoia. 

A ‘ 

L’Imperatore  dichiara  che  Ludo* 

*•* 

* 

• » « 

vico  di  Chalon,  Principe  d’Orangé, 

. *.*■ 

. 

■ 

non  ha  diritto  sulla  contea  del  Ge- 

**  *4 

* 

A . 

uevese.  A'  21!  giugno  trattato  tra 

* • t 

. . • > 

■ i 

questo  Principe  c Savoia. 

•r  . " 

. t 

14211 

• • 

Il  Duca  di  Savoia  fonda  il  nio- 

> 

142i>.  Il  Conte  Carma- 

. * • 

nasiere  di  S.  Chiara  di  Vevcy. 

gnola  passa  agli  sii- 

»*•  . , 

*'  - 

• 

pendìi  dei  Veneziani. 

•*  • 

— Francesco  Sforza 

: 

...  - >*r> 

serve  il  Duca  di  Mi 

* 

* *, 

' * 

Uno, 

r • * 

• * • , 

• 

* « • 

*» 

. » 

' 

’ 

( V 

- w 

. • Digitized  toy  Coogle 


■ * . \ ••  ‘ 


. A.  * • : 


241 


U ANNI  K NOMI  Domimi  ACQUISTATI 
Il  DEI  PRINCIPI  O PLRDITI 


COSE  Notimi 


SINCEOMSHI 


Amedeo  Vili 
(Il  pacifico) 
Ì42H-26 


Legr  con  Firenze  c Venezia  contro  142ì>  Sì  mnti*  a I 

» ' isconti.dnpo  un  l„„g0  ne!!oiia,o  I,  « • f lu0«a 
Manfredo  df  Saluzzo?  Ari„di'  [ ,*oP°P.U  JÌ 
'olombier  e Pier  MarpliQ.„i8 «mio del  Battistero 


1426 

IH  febbraio 


Manfredo  di  Saluzzo , Arrigo  di 
Colombier  e rier  Marchaiid  erano 
Ambasciadori  di  Savoia  a Venezia. 
Amedeo  temporeggia  assai,  risolve 
lentamente;  poi  mollemente  com- 
batte, infine  dopo  brevi-,  ostilità 
abbandona  la  lega  o stringe  amistà 
e parentado  col  Duca  di  Milano, 
mediante  la  cessione  di- Vercelli, 
.Maria  di  Savoia  diviene  sposa,  di  solo 
nome,  di  Filippo  Ma  ria,  che  n i fiera- 
mente geloso  senza  volere  o potere 
esserle  vero  marito.  In  questa  gnerra 
servivano  il  Duca  di  Savoia  bale- 
strieri spagnuoli.  Si  adoperarono 
multe  artiglierie  grandi  i piceole  ; 
ve  n erano  anche  di  Berna;  Maestro 
generale  delle  bombarde  era  un  tale 
per  nome  Domenico;  Jacopo  Mondipo 

era  Maestro  degli  ingegni  o macchine 
antiche  ancora  per  assai  tempo  usate 
1,1  «micorso  colle  bocche  da  fuoco 
Maestro  delle  artiglierie  che  ab- 
bracciavano tanto  le  macchine  da 
gitlo  antiche,  che  le  nuove  a pol- 
vere csplodeutc,  trovo  nominato  Ar- 
rigo <K  ;Colombier  Capitano  o Go- 
venmtofe  del  Piemonte.  L'esercito 
a 3d  du settembre'  1126  diè  l'as- 
salto al  castellò  di  ftopolo  e lo 
costrinse  alla  resa.  Il  21  d’ottobre 
- preseTG  a tlioafa. 

La  Lega  roncliiuse  poi  la  sua  pace 
col  Vfccooti  a Ferrara  il  JB  aprile 
eoo  Intervento  degli  Amba- 
sciadori  di  Savoia,  che  furono,  come 
era  da  aspettarsi , poco  bone  lice-  ■ 
voti. 

' Muore  a Roma  Giovanni  dì  Bro- 
gm  (del  Genevese),  Cardinale  Ve- 
scovo d’Ostia,'  dòtto  c pio  Prelato 
clic  fondò  il  collegio  di  -sT  Nicola 
d Avignone  in  favore  dei  Savoiardi 
poveri  per  lo  studio  della  ni, iris-  - 
prudenza. 


di  Firenze.  Gbibcrli 
comincia  a lavorare 
la  terza. 


Amedeo  Vili  presta  III  mila-du- 
cali pel  riscatto  del  Re  di  Cipro 
fatto 'prigioniero  da  Solimano,. 


• ,-D'icfitizèd.by  (ioogle 
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COSIÌ  NOTABILI  , 

SINCRONISMI 

. . 

Amedeo  fili 

^ .i 

Michele  de  Ferro  Tesoriere  ga- 

* • ' * 

’ j ' y 

• /;**.  , ■ ■■ 

- 

(il  pacifico) 

nerale.  • V • > 

• J*.  v * ' 

1427 

. ‘gennaio 

/ 

1427 

Manfredi  di  Saluizo  è Pier  Mar- 

aprile 

clund  sono  inviati  Ambasciatori  a 

Milano,  ^eoezia  e al.  Papa.  Con- 

' - - . 

■/  . * 

• » 

ducono. seep  loro  Giovanni  Rapteur 

• \ ^ . 

pittore. 

1427 

. y v 

Cpnvengouo  a Venne  i Sindaci 

- v . .» 

, ottobre 

della  Riessa  , del  Bugoy  e di  Voi- 

. • - ' . ’ 

bonne,  e,  trattano  ' col  Cancelliere 

> 

Giovanni  di  Reapfort  pel  focaggio 

ossia  pel  sussidio  a tanto  per- foco. 

*.  "*  f 

1427 

Acquistati 

■ • ' *. 

fc  • , \ * * 

A 

Vercelli  col  suo 

• ’ . • * '*  -, 

distretto. 

. • r 

■ • * » - 

Ceduto  a lui  da 

* . • • ••. 

• • » ■ 

. * ' • " / 

Filippo  Maria  Fi- 

V ‘ 

sconti  Duca  di  Mi- 

* . ;•  •'*  ‘ - > 

a . . 

Inno.  Trattato  di 

• • * . -i  . . . • . 

*/■  ; - 

'J  - 

Torino  del  2 di- 

• • ' 

- 

cembro.  • ^ 

. -•  . 

■ - 

a t. 

i. 

<• 

•t  • 

Ricatto,  \ico, 

* t 

• 

» 

Rocca  de’  Baldi  , 

. , ’ 

. . ' ji 

S.  Albano,  Piozzo, 

7 

* . -y\ 

taratone  e Tri- 

nità. 

• ' 

1 » 

Cedute  a liti  da 

ì.  • ^ ■ 

Teodoro  ^Marchese 

..  ;*  1 

•• 

di  Monferrato. 

. * . » > * 

. • 

‘ ’ • : 

1428 

Pestilenza  grave.  L* Università  di 

* . % t 

Toripo  è trasalita  a Chieri. 

* » ••  *r 

Francesco  di  Miez  novellò  "Ve- 

* ' * * , 

* .* 

scovo  di  Ginevra  giura  fedeltà  al 

•$  . • 5#,^ 

* **..*'!•* 

K • ' % ' 

Duca  di  Savoia.  Vuoisi  che.  sia  questo 

e , . * « 

• V 

il  primo  esempio.  Si  sa  per  nitro 

■<  •••■  , 

# 

* . * .* 

che  fin  dal  1218  Pietro  di  Cessoti* 

t 

» 

>*•>  '•  c 

, ^ 

Vescovo  della  stessa  citlà  avea  ri- 

t * 

* 

■ 

soluto  di  pigliar  l'investitura  dei 

V 

. " • •• 

V * ' . 

dritti  regali  d»-  Tommaso  I Conte 

- ®s,-  - • 

di  Savoia,  se  non  ne  fosse  st3to 

_ • 

f*  \ V.  -r 

1 » , 

distolto  dal  Legato  Apostolico  è 

■ r-  V*  . • 

* * ■ ' V 

' / J 

dall’Arciveseovp-  di  Vienna. 

' * . «.  . 

• - 4 • * 

(Bcsson  Meni,  pony  servir  a l’hist 

- -i  • 

ocelot,  dr  Sa  e.).  * 

r ». 

* 

. • ...  ' 

t.  ' 

■ t • _ « 

l •*  _ 

•V,  . '' 

' J ■'  . -» 

' . • 

t ■ 

* - 

. *;  • 

• * 

Vj  * w' 

« - * 

• • * *%  * 

. ,•  .4  • * _ _ - • , 

‘ - • * " A • 

v K .•  . 

I 

• ' - * 

• • ^ 

. 

. \ - . t 

, -r  * 

* * 
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Amedeo  Viti 
(il  pacificò) 
1428-29 

£ mandato  in  Frauda'  al  Re  c 
ai5  Duca  di  Borgogna  Jacopo  Orioli 
Dottore,  Consigliere  e Giudice  della 
Bressa;  uomo  freddo,  calcolatore  ed 

in  accessi  fido  d’entusiasmo;  egli  sOr- 

,v  _ * 

■»  • r 

rideva  della  missione  della  Pulzella 

d'Oi Jeans,  e registrando  più  tardi  i 

• >-  * • ..  . 

propri!  servigi  notava  la  sua  lega- 

zione.  in  Francia  tempore  illius 

Jiinac  assertae  P nella*.  (Nel primo 

- - 

volume  nu'tce  'd'Orioli.  si  è scritto 

\ ' — • * __ 

Riyaud,  per  i> luigi  io ). 

(C.  Tèsor.  geo.}. 

• • - 

Gregorio  Boni  opera  di  suo  jh*u- 
nello  nella  chiesa  d’Altacomba. 

Anicdéo  MII  chiama  eleganti  le 

- 

* 

sue  pitture. 

• . i . - 

1529 

Guigo  Gerbais  Signor  di  Billieu 

1 

1429.  Giovanna  d’ArcJ 

26  aprile 

.è  deputalo  Servitore  speciale,  Scu* 

detta  la  Pulzella  d*1 

• 

diete  e Maestro  del  Conte  eli  Gi- 

Orleans,  aiuta  Carlo 

1 

• 

i;evra  (Ludovico,  poi  Principe  di 
Piemonte.,  poi  Duca  di  Savoia). Ndl 

MI  a softcc'utre  gli 
Inglesi  dalla  Francia. 

. ^ ' 

1454  fri  poi  nominato  (iunsiglicre 

e.Cavalie/e  d’Anna  di  Cipro. 

1429 

Assemblea  dèi  Barine  re  ti  (Nobili 

io  agosto 

1 

con  tal  quantità  di  vassalli  da  levar 

* ■'  - « 

" - 

bandiera)  convocata  da  Amedeo  Vili 

. r • •*  • 

• ' 

a GVocvra.  Vi  intervengono  col  Duca 

À'-‘  " ". 

; 

il  Cancelliere  e il  Segretario  ducale 

m*  *\ 

? r ' W 

Gugljclmo  Bólomfer. 

. • .* . * 

rì 

Il  Duca  suonava  di  Cetra. 

1429 

li  Duca  fouda  il  contento  di  San 

’ ' « • 

Sebastiano  degli  Agostiniani  a Tliò-  • 

" /'  -#  • ' 

• * % 

i 

-non.  . , v 

*.  * ... 

» 1 * . • 

Molji  congressi  a Ponlbeauvoisin 

c.  . \ * 

..•**  ■ * / 

Ual  Ministri  di  Savpia  e di  Francia 

m.  • • 

• • ; • 

> 

..  w . i. 

pei  contadi  di  Valenza  e di  Dye. 

4430 

Il  Proposito  di  Mon tjouet( arbitro,- 

1430.  Filippo  Bruuel- 

t 23  marzo 

dichiara  che  Umberto  naturale  di 

teschi,  grande  archi- 

' 

*•*;  *'  * • ’i 

Savoia  perdonerà  al  Notule  Frqn- 

tetto,  prova  al  campo 

" * ‘ . 

■ , , 

casco  di  Moudon  i gravi  eccessi  |n 

de’  Fiorentini  sotloj 

cìft  è caduto,  con  pal^o  che  il  Mou- 

Lucca  di  non  essere] 

s-  ' N 

don  mai  non  gli  comparisca  dinanzi, 
nè  si  ^Lrovi  «ielle  terre  di  Stavayé, 

altrettanto  grande 
' nella  scienza  idrati- 

* . • 

. x , 

c che  io  termine  d’un  mese  faccia 

,lica.  • ^ 

N * t 

t 

un  diroto  pcllegi  maggiora  S.'Gia- 

i • • 

corno  di  Gallina. 

V.  « *■  # 

. 1 


1*  ' 


Digflizéd  by  Google 


COSE'  NOTABILI 

* •*  Vv 

siNcnoNisar  ' 

» 

1450 
in  agosto 

1150 

sclleinbrc 


Grande  ^incendio  a Ginevra  \ la 
cattedrale  e molte  bellissime  case 
furono  consumate  dalle  fiamme,  come 
attcsta  Poggio  Bracciolini  fiorentino 
che  vi  fu  preseute.  À * 

Giunge  un  Ambasciadorc  del  Re 
di  Cipro. 

Muore  a Thonon  Boua  di  Savoia 
pur  dianzi  sposata  per  Procuratore 
al  Conte  di  MontfQrl. 


Amedeo  \111  fonda  l'eremo  di 
Riparila. 

Amedeo  Vili  promulga  gli  sta- 
tuti della  generale  riforma.  Pro- 
clama altamente  il  suo  dritto  di 
far  leggi  generali,  non  ostanti  gli 
‘ itatmi  Jocvìi  ■ • 

Stringe  un  concordato  intorno 
aU’esercjzio  della  giurisdizione  ec- 
clesiastica coi, Vescovi  della  Savoia 
' e di  Belley,  die  por  dubbi  e dif- 
ficoltò insorte  non  viene  sigillato. 
Continuano  le  negoziazioni  per  altri 
due  anui^.,-  , 

Maestro  Giovanui  Borre  fu  spe- 
ttò dal  Duca  e dai  Prelati  al  Con- 
cilio con  istruzioni’. 

Giovanui  de  la  Ravoire  Segretario 
«lucale  va  più  volte  a Ginevra  , e 
ottiene  finalmente  che  vi  sieno  pub- 
blicati e osservati  gli  statuti  della 
riforma  generale.  . , 

(Confo  del  Tèsor.  gèn.). 

La  Casa  d Armagmc  o mediazione  • 
del  Dufca  di  Savoia  rinuncia  all'ob- 
bedienza di  Clemente  Vili  Antipapa 
succeduto  a Benedetta  AHI. 

Amedeo  \1IL  con  Borgogna  c 
Orange  tenta  un’impresa  nel  Del- 
finato,  ma  è vinto  alla  battaglia 
d’Anòot. 

Giovanni  Bapleur  ( Buptitorii), 
Pcrroncto  Lamj  miniavano  uii’Ap*- 
caliasc  pel  Duca  di  Savoia,  e'Tora- 
maso  di  Mueria  stava  scrivendo  un 
romanzo  sul  vecchto  e nuovo  Te- 
stamento. ( Rammentiamo  che  ro- 
manzo si  .chiamava  ogni  scritto  jn 
lingua  volgare  , noi  romanxpj. 


^ fligifeed  tjy  GciOgie 


> — Sii  4—, 
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ANNI  B NOVI 
DII  »«WCIPl 

OOMINII  ACQUISTATI 
O PENDUTI 

/ , COSE  NOTVBlfl  * ,V 

SINCRONISMI 

Amedeo  Vili 

Claudio  du  .Saix  era  Presidente 

■*- 

(il  pacifico) 

della  Cambra  dei  Conti. 

A 

1430 

Aimooc  Rosojr  legatore  di  lilu-; 

‘ V ' 

*./ 

. »*; 

pel  Duca.  - • v 

> 

Si  costrniscono  galere  a Nina 

/*■ 

, ‘ 

. 

quando  il  Principe*  di  Picmoule 

'■  . , 

v 

. 

vote*.  andar  a combattere  i Mori 

- ; • - 

di  Spagna.  . . 

* ■ - . / ■ . : •' 

X 

4431 

» ; ■ . - - 

I tre  Stati  di  Piemonte  sono 

1431.  Francesco  Filetto 

T 

S febbraio 

; ' 

radunali  dal  Principe  di  Piemonte 

spiega  la  DlvinaCom- 

** 

v ' » 

• * . • 

a-  Pincrolo  per  avvitire  intoruo  ai 

media  in  S.  Maria 

. 

: ~ ; 

mezzi  di  introdurre  uel  paesi?  Parto 

del  Flore. 

. * • % . 

/ 

della  lana. 

— Eugenio  IV  (Coni 

\ 

«r 

. •’  • • * 

dolmefo)  succede  a 

•*. 

Martino  V.  Convoca 

. ' 

4431 

Francesco  de  la  Pajud  Sire  di. 

ed  apre  U Concilio 

18  marzo 

• 

^arambon  s'impadronisce  di  notte- 

di  Basilea  per  mezzo 

. 

■ 

tempo  per  iscalata  detta  città  di 

del  Cardinale  Cesa- 

/ % 

Trevous  che  apparteneva  al  Duca 

rini. 

' 

/ 

' * . 

, ■ 

di  Borbone.  Amedeo  VITI  ordina  la 

... 

• 

pronta  punizione  de*  colpevoli  thè 

t , i 

/ v 

atean  compromesso  la  neutralità  da 

* ■ 

*• 

, . " 

r 

lui^  sempre  osservata  per  consiglio 

at^ebe  dei  tre  Stali,  nelle  cose  di 

' . -. 

Francia. 

■ -’v’ 

USI  ( 

’ . 

• < • hX  < • 

Gli  Auibasciadori  del  Re  Ludovico 

J % , / 
v . . • 

io  luglio 

' '•  ' K . 

di  Napoli  vengono  a Thonon  a spo- 

, , - 

♦ 

sarvi  Margarita  di  Savoia.  Erano 

- v •-  - ’ . 

f'  * 

Pietro  di  Uel  levai  Governatore  di 

’ 

. 

«•* 

Provonza,  Ludovico  Boiler,  il  Sire 

*’  ’ • * . 

- ■ 

di  Vfcnterol.  ccc.  . * 

' / 

% 

Rodrigo  di  Villa  Andrado,  Conte 

- 5 ' - . 

> 

di  ' Ribedlén  , Capitano,  d’  uomini 

' 

-*  ~ 

d'arme  in  Francia,  fa  lega  dol  Duca; 

v » _ 1 

. t* 

[ironie! te  servirlo  contro  tutti  salvo 

. 

contea  C astiglia  e il  Duca  di  Bor- 

- * . •• 

* 

bone,  mediante  la  pensione  vitali- 

' * 

* , ' 

zia  di  1000  fiorini.  (Zib.  Pitfg.). 

" : % 

' V 

; ; 

■V  ' • . - 

usi 

Acquistali 

Firenze  e Venezia  si  lagnano  che 

- ' ■ 

Il  Duca  di  Milano  abbia  infranto  i 

Aderenza  per- 

capitoli  della  pace;  unite  con  Mon- 

» ! 

. . • 

petna  per  Masse- 

(errato  sollecitano  il  Duca  di  Sa- 

1 

rano , Crevacuore 

voi*  a far  causa  comune  con  loro 

- 

• V* 

ed  altri 

feudi  dei 

centra  Milano.  L’Imperatore  cd  il 

• * « 

- 

Fieschi 

ocl  Ver- 

Visconti  fanno  ufiìzii  contrai  li.  Ame- 

. 

V.  . 

cellcse. 

deo  VUl  al  sòlito  pondera  matura- 

t \ - 

1 

Da  nido  , Hi- 

lamenta*  lungamente  la  quattone, 

. V*  : 

v ... 

; . - . ; 

. * Digitized  by  Google 


Annoio  Vili  colò,  Giovanni  Lu-  poi  abbracci#  la  causo  dèi  genero 

(il  j-ricifiro)  d < Ludovico  '■  b Ioga  col  Vlicoqti  ebollì  a Mbo- 

1451  'fratelli  Freschi  ,'b  rfalo.  Il  MscduIì  si  lagnava  collo 
r>  * s<rLa  la  fedeltà  al  strocero  Amedeo,  che  il  Marchese 

■m  V 1 Papa  ed  all  Impe-  di  Monferrato  aveAiv  rOtto*nou  una 


• _ 4 


IfgJ  ino  selle.  Il  Marchese  si  ri-  ' 
mette  'alla  mercé*  d Amedeo  VILI  ,i 
il  quale  non  usa  troppa  discrezione 
nè  mansuetudine.  nelle  condizioni 
impostegli  col  trattato  di'  Thohoo 
del  15  di’ febbraio  dell’anno,  se- 
guente. 

| 'Kloofc  a Cirio  il, primogenito  del 
,t)nca,  Amedeo  Principe  di  Piemonto,  ■ 
giovale  d’alte  speranze;  la  sua  bi- 
blioteca uel  costello  di  Torino  com- 
ponevasi  delle  opere  .segucuti  : 

, Le  roman  de  la  Rose  , eri  par- 
chemin; ‘ 

Roman  de  V Altre  des  Ralailles , 
cn  papier  ; w 

La  vie  do  nostre • Scigncur  , *er| 
pùpier; 

I Ung  illre  de  bonnes  gteeurs,  en 
papier; 

Uug'  livre  des  (lite  des  smges  ; 

! . Ung  Uvre  de  la  Passion  de  no- 
stre Scigncur , eri  parchemin; 

Ung  li  ere  appcle  Narbonnc  ; 

* Ung  lirrc  de  Man  de  vi  Ile  (Gco- 
! , grafia  e -viaggi  ); 

• Ung  tiare  de  Chapsons  colle  note 
musiche; 

s^Une'  Bitte , en  parchemin  / 

L'uà  carta  geografica  dell'Italia, 
cioè  , tome  si  esprime  l'.iriveo- 
tarlo,  Ung  mapamundi  aree 
Ics  cilcp  et  rivièra  d'  Ytalic  ; 

Ung  A stoini  ij  { Astrolabio),  d'ar- 
Ajcnt^dourc;  , 

Ung  gei i de  cortes  faits  a per- 
sona iges  ; 

'Ung  livret  de  papi  era  de  plu- 
sienrs  oreysons  ; \ * 

Ung  romain  des  noui’clies  guerra 
de  Franco.  ^ , 

Ung  Ilare,  rn  parchemin , des 

. Stututs  de  la  citò  de  Ferceit; 

Unes  petites  matines  ( un  uffi- 

cinolo ).  . v 

Era  assai  per  que’ tempi  e per 
jUB,  Principe. 

N*  . *’/■*•  . • 
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AXKIIi  NOMI  DOMINAI  ACQUISTATI 
DEI  PMNOIPI  O PERDITI 


COSE  NOTiBIEI 


Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 
1432 

16  gennaio 


gennaio  ! 
e lebbra  io' 


1452 

4 mano 


Amedeo  Vili  nel  castello  di  Tho- 
ooii  cofivhiude  defiuitivarnehle  uu 
concordato  coÙ'Aivlvcscov**  di  T-a- 
r ài)  la  si  a , e c.oi  Vescovi  di  Bello 
ed  ^ A osto;  Ni  cedo  Fosti  Consigliere 
e Segretario  del  Deca  l'avca  steso 
(in  dal  1430.  Ora  con”  giunte  e 
‘ dichiarazioni*  nuove  vie p/j  da  tutti 
accettato.  Ma  noti  soddisfa  l'opinione 
pubblica,  e le  controversie  ira  il 
loro  ecclcsiastico*ed  il  fòro  laico 
continuano  poi  sempre. 


Il  Duca  manda  il  Priore  di  Pier-i 
jrechàtcl  a Roma,  l'Abbate  di  1*' ili v 
(al  Concilio.  , 4 ^ 


Muore  Bona  di  Savoia  , vedo*» 
dell'ultimo  Principe  d'Ataià*.  nel 
castello  di  Stitpinigi. 


1432.  Cominciano  le! 

— dissensioni  tr»  il  Papa 
-e  ih  Conèiiio  di  Ba- 
silea, 

— il  Carmagnola  è 
decapitato  a Venezia 
per  supposto  reato 
di  fellonia.  Illustre 
Capitauo,  elio  onora 
la  patria,  da  euì 
tolse  il  nome.  Chia- 
njavasi  Francesco 
Bustone. 

— Verso  questi,  tempi 
nasce  Alvise  da  Ca- 
via mosto  veneziano, 
celebre  viaggiatore 
che  esplorò  la  cinta 
occidentale  dell’A- 
frica. . 


Udienze  generali  a Thonon.  > 
Guglielmo  df  Rottssillou  Sire -dt 
Marnami  , stato  scomunicato  per  un 
suo  debito,  non  s)  eurava  mai  di 
pagarlo.  Amedeo  Vili’  lo  tenue  irt 
carcere  finche  pago  il  debito.  Morto 
poi  Guglielmo  senza  erède  essenza 
ave*  ristorato  il  Duca  delle  spese  . 
fatte  per  nudrirlo  duraulo  il  car- 
• cere,  e fors'anco  per  fallo  assolvere, 
il  che  tanto  premeva  ad  Amedeo 
WII,  questi  occupò  il  castello  dii 
Àiamafld.  ' /\  1 


1432 

in-  luglio 


Dono  di  4 mila  fiorini  d oro  a 
Manfredi  de’  Marchesi  di  Saluto  ,| 
Maresciallo  di  Sa\o»a,  per  le  spese) 
sostenute  in  varie  legazioni  e /ielle 
guerre.  \ . 


Acquistali  Si  riforma  lo  studio'  di . Chieri 
— (ivi  traslocato  da  Tornio)» 

j Alto  dominio  di  11  comune  di'  Cbjeii  nominava 
.Chivasao.  ì Podestà  di  Marcolino,  Àvuglioue, 

I Colla  pace,  di  lambia/io  i,  pecette,  Andezeno. 
Thònon.  « , * 
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ANNI  T NOMI 

DOMINI!  AClJt'IST ATI 

” ' ' . * «•  . ' 1 

DB!  PRINCIPI 

O PENDETTI' 

SINCRONISMI 

l 

Amedeo  AHI 
(il  pacifico) 

1452 


Acquistali 

Settimo  , Vol- 
piano , Trino  e 
Livorno.  * 

Dal  Marchese, 
di  Monferrato  col j 
patto  di  darli  in 
feudo  a Giovanni 
di  Monferrato  co- 
me Amedeo  fece. 


1432-33 


1433 
In  luglio 


n dicembre  1132  da  Londra 
ov’era  prigioniero  , Giovanni  Duca 
di'Rorbonc  chiedo  aiuto  al  Duca 
dr  Savoia  di  cui  è parente  e uomo 
ligio  ; il  che  non  toglie  Che  poco 
pTitna  un  lai  Vallette  con  2 mila 
soldati  del  >Conte  di  Clormont,  fi-j 
gliuolo  d’esso  Borbone,  avesse  senza 
niuna  dichiarazione  di  guerra  invaso] 
di  notte  tempo  il  Valentincse 
incendiato  Poncin  con  immani  vio- 
lenze contro  dònne  e fanciulle  , 
coji  danno  di  20  mila  scudi  ; nè 
impedì  clip  un  Giovanni  Grandi*  ,| 
cavaliere,  che  si  diceva  provvisionato 
dello  stesso  Conte  di  CAermont , 
devastasse  c saccheggiasse  nell'anno 
seguente  Bressa.  , (Zih.  Ping.). 

Ma  il  Aarambon  aveva  dato  il 
al  esempio  ; ed  altronde  allora 
('indisciplina-  delle'  truppe  era  tale 
che  le  guarnigioni  dei  castelli 
delle  piazze  forti  uscivano  a loro 
posta  per  predare,  come  fece  quella 
del  castello  di  Thoyaey  * rubando 
j-il  paese  di  Dombes  (geun.  1435), 
c quella  di  Macon  (ducato  di  Bor- 
gogna.) che  distrusse  St-Laurcnt, 

| Baugc  e Pont  de  Vólto  (1134).  Per] 
ciò  si  fortificò  la  terra  di  Borgo 
iu  Bressa,  sotto  la  direzione  d 
Giovanni  di  Bellecombe,  c-si  occupò 
per  sorpresa  dal  Balio  di  Bressa  il 
castello  dei  Rocticrfs  ( 20  agosto] 
1452). 


Si  fabbricano  bombarde  e colo- 
vrine  a Thonou  da  Giorgio  Teobald 
di  Ncufcbàtel  c galeoni  sul  Rodano 
da  Rosso  di  Romano. 


'V 
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0 PERbCTI 

COSE  NOT  A BILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  Vili 

Pier  Marchand^  Oolomb  e altri 

1435.  Sigismondo  è in- 

(if  pacifico) 

ttòs 

. 

Ainbasbiadorl  del  Due»  » Ferrara. 

coronato  Imperatole. 

in  luglio 

. *■»’*. 

1438 

j.  ’ "■ 

Jl  Procuratore  dTel  Duca  nel  CÙia- 

(l'agosto 

blese  raduna  a 8.  Maurizio  i Sin* 

r ' - _ ì 

daci  e deputati  del  Chiablese  affi  a 

.•  V 

' ’V 

di  domandar  loro  un  certo  uutnom 

di  balestrieri  per  servire  al  Conte 

di  Ginevra.  . s 

/ ■ ‘ 

^ : * * ' 

■v  : * ; 

1433 

Xudovico  Litargi , teologo,  man- 

• » • 

- * ^ 

dato  a Basilea. 

* 

* Il  Principe  d’Orange  viene  a 

Mnrge  a far  omaggio  al' Duca. 

V ' 

• * 

Anna  di  Cipro,  sposa  di  Ludovico 

' 

di  Savoia,  giunse  a Nizza  in  no- 

" 

vfmbrc,  e vi  fu  incontrata  da  Ni* 
codo  di  Chissd  e da  sua  moglie. 

‘ * Vy 

• 

* . 

A Cia m beri  Amedeo  d’Urlières  ebbe 

v ."  - 

il  caribo  di  farvi  rappresentare  una 

* * ' • 

jfdWa,  cioè  -un  dramma  quando  fece 
tl  suo  solenne  ingresso.  1 

, * v 

- 

Giovanni  Baptcur  dipinge  pel 

**  ' v . * t 

% 

Ctfote  di  Ginevra  {Ludovico  di  Sa* 

vota  ) un  grande  stendardo  rosso 

4 v 

• 

. _• 

(seminato  della  tua  divisa  d’oni 

piuma  che  vola  col  motta aur  vauf , 

- 

altovale  o meglio  alto  va;  e col* 

■ • » . ' 

l'altro  motto  et»  prent , ne  prende. 

‘ 

Si monìno  del  Pozzo  era  capitano 

V 

della  galera  che  portava  la  bella 

■ , • • ».*•*. 

; 

. • ¥- 

figliuola  del  Re  di  Cipro. 

, "*  v 

* 

, 

&io.vanm  di  Seyssel  Sire  di  Bar- 

• 

jat  mandato  Ambasciadore  al  Con- 

. \ . • * 

» 

cilio.,  , - 

v ' 

- v-  ■' 

. . - 

-s  . • 

1434 

...  . .J.,.,-. 

Amedeo  Vili  fa  lega  -col  Duca 

1434,  in  gennaio.  Bru- 

febbraio 

di  Borgogna  contra  al  Duca 'di  Bor- 
bone , ma  poi  non  ne  eseguisce  *i 

nclleschi  termiha  la 
cupola  di  S.  Maria 

«.  - ; * 

. t . - * ■ 

patti. 

del  Fiore. 

' 

Pubblica  nuovi  statuti  dall'Ordine 

‘ " ‘ 

del  - Collari».  * « 

Congiura  di  Galois  di  Surc,'coi»tra 

la  viti  d’Amedeo  Vili. 

■ 

. * . 

. 1 . ' .4. 

' * * - ' 

i. 
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ANNI  £ NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMI?:  fi  ACQUISTATA 
0 PERDITI 

■ * • . ' * ' 

COSE  NOTABILI 

sincronismi 

Amedeo  Vili 

(il  pacifico) 

Giovanni  Fole  di  Magdebourg  \ 
deputato  Maestro  delle  bombarde 

1434.  Francesco  Sforza 
guasta  gli  Stali  deliri 

1434 

* 

tlecanuoni , delle  colovrtnoc  dellt 

Chiesa. 

32  aprile 

altre  artiglierie. 

Per  averlo  amico 

i * 

1454 

• *•  „ '/■ 

Si  promulgano  a Torino  i dccrct 

F.ogeuio  IV  lo.  fa 
Vicario  della  Marca 
d'Ancona  e Gonfa- 

in  agosto 

jd’Anu'deo  Vili.  » ' 

loniere  della  Chiesa. 

» 

1434 

Al  Michele  de  Far  è surrogato 

. •-  ; ! 

settembre  * 

nell’ ufficiò  di  Tesoriere  generale 

4 • ... 

, t • ' . • 

Bartolomeo  Cbabod. 

* 

y • * 

'Dono  dq!  Comuni  del  Piemoule 

- » 

pel 'primo  arrivo  del  Principe  di 
Piemonte.  Si  leceva  am  ho  uu  dono 

* 

• *' 

al  Consiglio.  , Ivrea  per  esempio  diè 

* • ' 

' * 

200  duduli  e 30  docili  pel  Con- 

• ; 

• • * . . 

’ . • ••  ,* 

siglio  ; Piuerolo  400  fiori  ui  c 40 

• • • ■**■* 

, ^ 

• • 

fiorini  pel  Consiglio  ; Biella  600 

*' 

fiorini  e 200  pel.  Consiglio.  ' 

- 'i 

*-  ' - *!  • 

1434 

^ . v » • 

Roberto  di  Montevaginardo,  ca- 

. ■ . • • . J 

7 novembre 

veliere , già  Maggiordomo  e Con- 

*•  | 

• • . *. 

siglierc,  vién  creato  Presidente,  e 

r . • 

. ’ j 

; 

Maestro  dell  Udienza  dc’Cont»  (Ga- 

■ . , j ■ 

\ 

r’  , ■ • 

* 

mera  -dei  Conti  ).- 

. - ' 

¥ 

• *.  *, 

•m  (C.  Tesor.  gen.  fot.  337). 

/ ’ •- 

1434  *•- 

. » W , / 

Pietro . Marcitami  era  Presidente 

• ■ 

. 

de)  Consiglio  di  Piemonte. 

• i H 

• W 

' 

Nuovo  lega  còl  Visconti  cóntro 

* 

• , 

; 

al  Monferrato,  che  viene  giurata 

• ", 

da  Milano,  Pavia,  No  vara.  Lodi 

! 

* . 

ed  altre  città.  Brescia  avéa  fatlo  un 

- -, 

1 

‘ 1, 

ruttalo  speciale  cou  Savoia  il  28 

■ 

giugno.  *,  . ‘ . a 

• J 

, * 

Chi  va  580  fu  assediato  e preso  dai 

' f 

■* 

5avomi,.nel  quale  assi-dio  in  di- 

- ' 

. 

- < 

embre  del  1431  si  trascinarono 

. . 

• - - < 

Uraverso  i ghiad  i del  Gran  San 

. 1 • . ' 

’ 

Bernardo  una  Lombarda  ed  altre! 

* ] 

• /•'  ; 4 

grosse  artiglierie  , anticipando  sulle 

v ' 

grandi  imprese  di  Napoleone.  *• 

* ^ 1 •’ 

* i 

Intanto  Amedeo  Vili,  dopo  di 

■A 

' 

i avere  depilato  Luogotenente  ducale 

! 

• ne  suoi  Siali  Ludovico  suo  figliuolo, 

* il 

, 

cui  lasciavi  la  cura  dldip  minorici 

! 

*’•.  , «quotidiane  faccende,  si  era  ritirato1 

/ « lìl‘dì  16  del  mese  d’ottobre  nell’e- 

. ; . • 

• 

- “ 

. remo  di  Ripaglia,  dove  avea  fon- 

~ ' ..  ■ 

• . / 

' ' 

■ ■ ~ 

. i •• 

. *• 
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ANNI  E NONI 
’ DEI  PRINCIPI 


DO  il  INI  I ACQUISTATI 
O PERDUTI 


COSE  -NOTABILI  . 


SINCROMSm 


Amedeo  Vili 
(U  pacifico) 

1431  1 


dato  l' Ordino  di  San  Maurizio  di 
sei  Cavalieri  romiti,  compreso  il 
Decano  che  fu  ei  medesimo.  Costoro 
forcavano  lina  eobgregazinnc  reli 
giosa  e nello  stesso  tempo  un  Con- 
siglio'di  Stalo,  con  cui  deliberava 
l'indirizzo  .dar  darsi  agli  affari  più 
importanti.  „ 

Questi  primi  Cavalieri  romiti  di 
San  Maurizio  erano  tutti  stati  6 
Generali,  o Àmhasciadori , o Con-, 
sigi  ieri  del  Duca.;  ed- erano  par  lutti 
o vedovi,  o celibi.  Così  non  pote-| 
vano  pj ù aver  ambizioni  od  altre 
passioni  da  soddisfare;  ogni  loro 
cura  Sparti  vasi- tra  Dio  c lo  Statò* 

Chiama  vanii': 

Arrigo  di  Colombicr; 

Claudio  du  Saix; 

Francesco-'di  Busi;* 

Nicodo  di  Mcuthon; 

Umberto  di  Glerens. 

Scrìve  Oliviero  de  la  Marche  , 
che  questo  Principe  ti  sagemmt  te | 
|jfOHl'Crna  mi  tempi  des  divisioni  de 
Franco , guc  son  pagi  de  Savoyc 
était  le  plus  riche , le  plus  siir  et 
le  plus  planturenx  de  tous  set  Voi- 
sint. 


1433 


. Acquistali 

Chiv.isso,  Aze- 
glio, Brandii,  Set 
limo;  \ • . 

Dal  Marchcjed* 
Monferrato  per 
mercè  della  rtvtfi* 
fusione  delle  terrei 
che  il  Duca  fenmi| 
in  deposito. 

Omaggio  di  Gia-| 
corno  Tizzone;  S‘ 
gnorc  dì  Crescen- 
tioo. 

- In  vigore  della 
lega  con  Milano. 


Arhi  tra  mento  di  Torino  tra  Savoia 
e Monferrato  del  27  gennaio.  , 
L»*ga  di  Savoia  con  Monferrato 
del*  12  giugno  1456.  • 

Roleto  dò  Les  llajeB-,  che  mori 
in  ottobre  ili  quest'anno,  è cliia 
malo  coimncdiaute  del  DuQa/Ìtf«»iws 
Domini  ).  Erano  quei  che  rappre- 
sentavano le  itlòric  e.l  i misteri. 

Trovo  memoria  d'uo  alito  mimo, 
che  non  era  mropviainuAte  ai  ser- 
vigi 'di  Savore < chiamalo  Janin 
Aytoux; 

Francesco  de’Tomalis,  cavaliere, 
Presidente  delle  Venerabili  Udienze} 
Ducali  (eàusc  di  Revisione),  fe  roau-i 
dato  al  Papa.  \ 

Giostre  sulla  piazza  (Jcl  Verna} 
a Ciamlieii*  % 

Orologio  al  castello  del  Bourgetj 
regolato  da  Stefano,  Blens  orhio- 
laiol 


1433.  Genpva  racquista 
la  libertà  coll’aiuto' 
d’Albengae  di  Nizza. | 
-: — In  ottobre  muore 
Manfredi  di  Saluzzoj 
Maresciallo  di  Savoia! 
ed  è sepolto  a Ri- 
paglia. 
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V . v .* 

Amedeo  Vili 

L 

Amedeo  Vili  conferisce  il  cava- 

(il  pacifico) 

Iteralo  e l'Ordine  del  Collare  a 

* 

J • * 

143.“. 

Ludovico,  già  Conte  di  Ginevra, 

7 novembre 

ora  Principe  di  Piemonte,  suo  pri- 

“t  . 

- * . 

ùiogejitò,  ed  a Ludovico  Conte  di 

i 

Ginevra , suo  secondogenito  ( poi 

. .4 

' ■ 

Ho  di  Cipro,).  Il  Principe  vestiva 

. - ,*  - - V 

- • . -'V 

una  Tobba  di  drappo  d’oro  foderala 

, * „ 

-<•  «v 

«Ji  martora  zibellina. 

Sussidio  concesso  dai  tre  Stati 

* 

per  le  feste  del  cavalierato. 

. • \ 

• * 

* 

Ginevra  in  maggio  1450  paga 

v 

, \ 

- .. 

,»  1 * 

000  fiorini  p.  p. 

. . 

V 

- 4 

. * * 

1433 

\ 

C - ; * . - . 

Essendosi  a- Torino  formato  un 

. ; j 

28  novembre 

nuovo  Registro,  il  cleVo.se  ne  tenue 
gravato,  e procurò  la  scomunica 

« • ' . <* 

« 

‘ » 

del  Consiglio.  Il  Consiglio  si  lagna 

- , « 

• . • . '• 

con  parole  mollo  vive  di  questo 

< * 

" * 

atto,  e deputa  Procuratori  per  agire 

• , V 

i 

* ' - 

- * 

in  giudicio  contro  ai  Procuratori 

‘ » • 

» * * 

del  clero  D.  Micheletto  di  None 

e D.  Giovanni  di  Biella.  s 

• *■  • ' ' . 

' . ’ N ' 

(Lib.  Cons.  Taur.). 

( . t . • * i 

; ;;.'v 

143G 

Il  Sire  di  Barjat,  Maresciallo  di 

••  • 

in  luglio 

- 

Savoia,  c mandato  coi  Vescovi  di 

> 

Bclley  e di  Ginevra,  con  Orioli  c 

“ 

' .*•  ‘ "*+  •;  ' ' 

' • - ' - 

Amedeo  di  Challantal  Re  di  Francia 
per  chiedergli  la  mono  di  Yolant 

' 

* • "*  «•  . 

y* . * 

o Violante  sua  figliuola  (banchina) 

per  Amedeo  Conte  di  Vercelli,  fi- 

• ' 

• — » 

gliuolo  del.  Principe  di  Piemonte 

f ..  . * «• 

— » 

V*  . . • 

. * # 

(bambino).  Tornarono  sul  finir  di 

, , * 

settenfbre  colla  Principessina,  ché 

T • _ ' * 

s’allevò  secondo  l'usanza  in  Savoia. 

■ - ' . 

Il  Conte  di  Vendòme  aiutò  le  con- 

( ■ . 

clgsioni  di  questi  sponsali,  ed  ebbe 

• 

‘'1.;  v*  %. 

perciò  un  dono  di  1200  ducati  d’oro. 

- ^ ^ 

/ . 

. t 

v •* 

. 

Tre  anni  dopo  la  sposa  Yolant  co- 

-,  ..  - 

rainciò  ad  imparar  a leggere. 

r , 

* -.  • v 

. • ’ V r- 

. f " * 

1430 

Mutuo  di  65  mila  ducati  dH)ro 

Sj 

V . ; • 

. f 

fatto  dal  Duca  di  Savoia  al  Re  di 

* - S ,w> 

Frau  eia. 

: 

, - \ * 

Mercurino  di  Ranzo  Dottor  di 

2»  • 

! ' X 

> ’•  ’ 

leggi  c deputato  Giudice  di  Torino, 

Moncalierj,  Carignano,  Vigono  o 

* . . 4. 

. * 

Gassino. 

, * ; 

i 
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AtiJS'l  E NOMI  DOMIMI  ACQUISTATI 
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Antonio  Bnlomlcr  Tesoriere  ge-  1427.  Muore  l'Impera- 


1437 
9 giugno 


’uerale. 

! Umberto  bastardo  di  Savoia  e 
Ludovico  bastardo  d'Acaia  sodo 
Marescialli  di  Savoia. 


Riforma  degenerali  slatuti  in  ciò 
che  concerne  le  appellazioni  di  qua 
dai  monti. 


toro  Sigismondo.  In- 
terregno. Alberto  II 
d’Austria  Re  de’  Ro- 
mani. 

— Eugenio  IV  scio- 
glie il  Concilio  di 
Basilea,  e lo  trasloca 
a Ferrara.  Pochi  ob- 
bediscono. 


*- 1457 
3 luglio 


Congresso  a Pontbeauvoisin  col 
Delfino  pe’ contadi  di  Valenza  c di 
Die. 


1437 

novembre 


Gli  Stati  generali  sono  convocali 
a Ripaglia  pel  20  gennaio  1438. 


Pietro  Majxhaod  c Luogotenente 
della  Cancelleria  di  Savoia. 


1438 

21  maggio 


Ludovico  di  Savoia  concede  ai 
Pari  e Bannereti  di  Vaitela,  Ponte 
S.  Martino,  Nus,  Ayiso  e Introd 
la  giurisdizióne  sulle  strade  pub- 
bliche nev  limili  de’ fèudi  rispettivi, 
oou  obbligo  di  <?onseg^iar  essi. feudi 
al  Sovratro  ad  ogni  ricb resta. 

(Titoli  degli  Stati  antichi). 


1439 

13  febbraio 


Soppressione  dell'ufficio  di  Giu-  i 
dice  generale  delle  Appellazioni  in 
Savoia  ed  iu  Piemonte.  Le  \ cause 
saranno  devolute  al  Consiglio  di 

Ciamherì; 

Eccezione  per  la  Brcssa,  il  Ge-  1 
ne v esc  ed  il  -Faucigny,  che  avranno 
Giudici  speciali  delle  Appellazioni, 
ina  potranno  anche  introdurle  di- 
rettamente innanzi  al  Consiglio  di  " 
Ciambpri , a loro  scelta. 

•#  ; . r ; 

. * Pier  Masoerò  Scudiere  del  Duca, 
Balio  del  Bugey,  giugoe.  da  Basilea 
e reca  le  prime  nuote  dell’elezione 
d’Amedeo  Vili  a Sommo  Pontefice, 
j Ricevo  un  dono  di  60  fiorini. 

(£•  Te*or.  geir.';. 


1459.  Nasce  Francesco 
di  -Giorgio  Martini 
di  Siena,  Architetto 
èd  Ingegnere* autóre 
d’un  trattato  d’ Ari 
1 chitettura  militare  , 
illustrato  da  Carlo 
Proni  is. 

— Muore  Alberto  II. 
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>> 

DEI  PRINCIft' 

0 PERDUTI 

•ì  " 4 

r 

Amedeo  Vili 

> . 

Si  convocano  i tré  «Stati  tanto 

1539.  Eugenio  IV  de 

(il  pacifico) 

di  qua  che  di  là  dai  monti  pel  28 

posto  illegalmenb 

1430  < 

ottobre  a Tlionon. 

dal  Concilio  eli  Ba 

Siedono  i Tre  Stati  citra  e ultra- 

silea,  che  elegge  il 

mpntaui  a Ginevra  dal  7 ali-undici 

sua  vece  il  Duca  (1 

. 

dicembre.  Vassisté  cogli  altri  Con- 

Savoia. 

sigli  iti  Antonio  de’  Draconibus.  Vi 

L'esempio  del  Con 

psi  tratto  dell'accettazione  del  papato 

cilfo  di  Costanza  ave; 

c delle  spèse  che  importava.  Gli 

disposto  i Padri  d 

Siali  plaudirooo. 

Basilea  ad  esagerar) 

. * . \ 

la  propria  autorità 

J 

od  olmeno  a fami 

1439 

Giungono  a Morat  gli,  Ambascia- 

uou  ginsta  applica- 

domenica 

dori  del  Concilio  cnll'aiinunzicrdel- 

zioue  , in  caso  dissi- 

G dicembre 

l'erezione.  Vera  il  Cardinal  d’Arles, 

mile  troppo  da  tjuell< 

.. 

Ludovico  AlemDnd,  con  66  cavalli; 

ch'ossi  cercarono  d 

■f  , 

il  Conte  di  Trastenain , Proteitor 

imitare. 

del  Concilio,  con  -16;  il  Provinciale 

Per  tal  modo  ap* 

/ . 

di  Prustia  con  iG.;-il  Vescovo  di 

pena  cessato  un  sci* 

■t 

Basilea  con  28;  il  Maestro  de’cit- 

sma, ne  risuscitaronc 

> * 

ladini  di  Basilen  con  21;  con  molli 

un  altro. 

altri  Vestovi  e Gentiluomini  , e 

Felice  V fu  il  32' 

■ 

minori  PreJjfli  fra  cui  Enea  Silvio 

cd  ultimo  Antipapa. 

* 

V 

Piccolomiui  di  Siena  (poi Papa  Pioli' 

w . .• 

Segretario  del  Concilio.  In  tutto 

. . *- 

erano  574  cavalli' e persone.  Ginn- 

* • 

- 4 

' 

sero  a Thonon  il  14. 

r ' * * ' . ‘ • 

t 

1439 

.. 

Maestro  di  cetra  d’Anifo  di  Cipro 

• • V - » „ . 

era  Giovanni  de  Osleuda. 

- 

Guglielmo  Bolomier  già  Segre- 

' f 

• * . 

tarlo , poi  Consigliere  ducale , h 

. . * ? ’ 

*' 

folto  Maestro  delle  richieste. 

® » 

Bartolomeo  Chahod  già  Tesoriere 

:-'-A  * 

, ..  ' * 

generale}-  nominato  Presidente  dèlia 

. ---%  - , Vvf* 

Camera  cle’Couti. 

- ' » Ss 

. " 

' ’ «. 

È Tesoriere  generale  Giovanni 

• 

J- 

* * . . * • 

Lvobard  Gl  uni  ore. 

* 

Il  Duca  manda  l’Ordine  del  Col- 

• ' 1 -2' 

lare  al  Conte  di  Viflars. 

1439 

•» 

Amedeo  MII , eletto  Papa  dal 

* dicembre 

Concilio  di  Basilea  non  senza  ch'egli 

• ' 

f 

* % 

vi  si  adoperasse  copertamente;  ac- 

. . - ** 

cella  dopo • affo! tato  ripugnanze,  e 

piglia  il  nmne  di  Fc-Hcc  V. 

• • 

• * . 

La  ragione  che' a ciò  lo  mosse 

3 **’*i|- 

. i - • * , 

sembra  di  certo  essere  slata  quella 

■ - ' s' 

> 

d'impedire,  che  un  uomo  di  picciola 

V ■ - ? 

. 

condizione,  pervenuto  a quel  posto 

....  ./ 

* • ; •- 

V 

r troppo  amico  del  potere , tacerne 

'V  jP. 

N . ' * ; 

- - 

• f 

• l 

* » 

V * 

* • ,d'  . > r . ’ • t 

* # «*  V , 
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T 

, ‘ aiNcmoNis*i« 

Amedeo  Vili 

. V 

Filippo  suo  secóndogcuito  Conte 

• . % 

(il  pacifico) 

. ^ ' ' 

del  Genevese,  Barone  di  Fossignri  ; 

UMO 

Amedeo  (IX)  figliuolo  di  Ludovico, 

G gennaio 

che  avea  titolo  di  Conte  di  Moriaoa 
e di  Vercelli,  Principe  di  Piemonte 
e d’Acaia,  e Signor  d* Atene  ; 

Umberto  bastardo  di  Savoia  Conte 

. . 

t 

di  Romont.  * 

• 

Per  Filippo  la  signoria  non  fu 

•>  . 

» V 

meramente  titolare.  £bbe  secondo 
I nsania  il  governo  del  suo  piccolo 

' 

Stalo,  con  dipendenza  feudale  dal 

.V 

Duca  ; e cosi  pure  Umberto. 

. 

Il  Genevese  fu  ordinato  con  tutte 

• 

le  instiluzioui  chéVerano  nel  du- 

('  • 

cato  di  Savoia:  Consigli,  Giudici, 

< . * 

Tesori oce  generale  ecc. 

- - 

(Protocollo  del  Notalo  de  Claoto). 

* ’ . 

... 

Scrittori  contemporapei  affermano 

- * 

’ 

che  Felice  V si  governò  da  Luon 

• t 

Papa.  Ecclesiam  peroptìme  guber- 

navit.  Fra  le  altre  cose  amministrò 

N 

• 

la  Chiesa  di  Ginevra  direttamente, 

sans  chercher  une  tenie  foit  l'avan- 
tage  eie  la  Maison  mix  depens  det 

frunchiscs  si  contestaci  de  la  ville 

• 

de  Genève.-  (Mullcr). 

... 

La  sua  coudotta  prima  del  papato 

era  stata  in  ciò  ben  diversa. 

• '.  . 

Dopoché  rinunziò  il  papato  e diè 
termine  allo  scisma,  rimase  primo 
Cardinale  e Legato.  Mori  il  7 gcn- 

naio  14i>i;  e fu  tenuto  popolarmente 

' 

per  santo,  e creduto  aver  operato 

. ; 

, 

miracoli;  il  cho  prova,  se  non  altro. 

V « 

' 

la  bontà  de’  suoi  costnmij  come 

* . 

laniero  suo-  regno  manifesta  la  sua 

* 

V 

sapienza  civile.  Ma  dal  suo  papato 

_ 

cominciò  col  dissesto  delle  Finanze 

~ * „ 

c colle  voglie  discordi  una  lunga 

V » 

; . 1 

serie  di  guai  per  la  Casa  di  Savoia. 
Tauta  grandezza  couteneva  i germi 

di  prossime  ruine. 

Il  ritrattò  di  qncslo  gran  Pria- 

cipe  fu  trovato  dipinto  a Roma  e 

’ 

■ * 

nel  castello  di  Rivoli.  Cosi  una  me- 

, 

^ V 

moria  autografa  di  Carlo  Emma- 

nude  I.  Un  altro  piccolissimo  suo 

i 

ritratto  si  vede  in  nn  messale  mi- 
niato che  gli  appartenne  nella  let- 
tera. V dell’Introito  della  feria  V 
in  corna  Domini , messale  che  si 

trova  nella  biblioteca  del  Re. 

••  * 

DO  in  MI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


•l.NLROMSM! 


Ludovico  sui  richiami  degli  Stati 
del  Piemonte,  che  si  lagnano  for- 
marsi dai  Commissari  generali  pro- 
cessi ingiusti,  ammettersi  ogni  que- 
rela ,-aitzksollecilar  che  si  dia  per 
miniale  cause,  procedersi  perfino 
senza  denunzia,  perpetuarsi  lo  ne- 
micizie,  moltiplicarsi  le  vendette, 


Ludovico 

4440 

10  marzo 


1440.  Federigo  III  d’ 
Austria  Re  dei  Ro- 
mani. . . 


1440 

in  agosto 


Papa  Felice;  V,  a petizione  di 
Ludovico  e di  Guglielmo  Boiomier 
di  Poncin,  assegua  quattro  mila 
ducati  d oro  da  prelevarsi  sui  legati 
pii  fatti  e da  farsi  nel  ducato  di 
Suvoia  per  la  costruzioni  d’un  ponte 
in  pietra  suU'Ain’e  d una  torre  per 
difenderlo  in  detta  terra  di  Poncin. 

(Boliario  di  Felice  V.  Arch.  geu. 
del  Regno)'. 

Da  Ginevra  Ludovico  Duca  di 
Savoia  conferma  l'Eremo  di  Ripa- 


1441 

i giugno 


1441.  Lo  Sforza 


sposa  j 

Bianca  Visconti, 
gliuola  naturale  del  I 
Duca  di  Milano. 

— Nasce  nel  Geno- L 
vesato  Cristoforo  Co- , 
lombo. 


glia  .e  la  Milizia  Mauriziana. 


Lega  coi  Genovesi-  conchiusa  a 
Nizza  tra  Pietro  di  Mentbon  Sire 
di  Montrottier'  e Raffaele  Adorno, 
o ratificata  quattro  giorni  dopo,  dal- 


li’Arami  raglio  Francesco  Spinola. 


1441 

settembre 


Stefano  Ròsset  Tesorier  generale. 
Ugooeto  Vespre  Tesorier  di  Sa- 


Lega  con  Borgogna. 

Cartiera  stabilita  a pie  del  colle 
di  Torino  da  Jacopino  Berrà  di 
{Caselle.  ’ ‘ V. 


1442 

settembre 


balestre , 'Verrettoni , lan 
goni,  polvere,  palle  ecc. 

% rv.tk 


(Llb.  Comil.  Taur.). 
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Cristoforo  Bonifacio  .Tesorier  ge- 
crai**  . 


Ugoaetò  Dousscn*  Tesoriere  ge- 
nerate fino  al  3* di  novembre,  giorno  . 
in  coi  presero  la  Tesoreria  gli  eredi- 
di  Giovanni  Marcebai,  forse  perchè 
creditori  dcVDaca. 


Lega  eoi  Delfino  di  Frància.  144.4.  Gii  Inglesi  cac 
- Delegazione  speciale  per  proce-  ciati  dalla  Frapcì». 
dere  cootra  gli  usurai.'  • /"*  ■.  . ' 

'»  Giovanni  Simouet  Cónfessorp'  e 

[Predicatore  ducale.  • " . 

Giovanni  de  LdrQay  Capitano 
4 [generale  ddla  Bressa  guardava  ii 

passo  della  Somma  contro  Ics  Escof-  . 

cheuri.  *.  * , 9 

\evey-è  sdrpresr  è- saccheggiata 

• dagli  Scorticatori, 

Prima  di  recsrsiin  qualche  luogo 

• * il  Dnca-  mandava  Antonio'  Forneri  .• 

^ suo  medico  a visitar  Paria.  (S'tlm'y  i 

’ a. attenne  infection  d'air  ou  autres 

• ..  \mafadifitj.  .Chiamava  costui  4 cti-  - ) 

■ riti  , i yndaej  ,•  • i*  ih  odici  e «gli  r 

speciali  c li  ✓interrogava  ^minuta- 
[mente  sulle  martire  òhe  regnavano  ~ ' 

[da  qualche  mese,  sé  insomma1  v*e-  , 

IrOno  cattivò  malattie*  f^ta/c  aegri-  • 

.|r>«(/>nef); rispose  un  medicò  di  Ciani-  ; 

jberVpiacevqlmcntct  onìjict  aegritu- 
. ìdines^knne  enrrentes  »unt  salubre s. 


Ann£bcjla  figliuola  del  Re'  dì 
jScoria  h «posata  al  ConUT  di  Gi- 
Jhévra,  figliuolo  secondogenito  del 
Duca,  C condotta  in  Savoia.  Ma 
*'Anna  Ji  Cipro  la  rimandò’  quando 
ebbe  conchiuso  il  matrimonio  dèi 
• detto  suo* 'figliuolo^  con  Carlotta 
.erede  tlel  régno  dr  Cipro.  Frano 
andati  a cercarla  in  Iscnzia  Lan- 
' jcellotto  di  Lilirieiix  Cavaliere,  Go- 
vernatore di ‘ Nizza*,  c Jacopo  della 
Torre , Dottore.  Giunsero  a Edim- 
burgo in  settembre  1114;  donarono 
20  grossi  a [tronfici  baffone  del  Re, 
•od  un. filtro  dono  fecero’ ayti  scolari 
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ili  S.trevelin  venuti  buffo  aesca  incuto 
a visitarli  in  abiti  vescovili.  Gli 
sponsali  furono  concimisi  il  14  di- 
cembre con  gran  festa  c grandi 
fuocbi  innanzi  alla  casa  d’ogni  abi- 
tante di  Strevelino.  Gli  Ambascia- 
dori  diedero  quella  sera  da  bere  a 
tutto  il  popolo,  maschi  e femmine. 
Giunse  Annabella  colle  sue  dame 
a Borgo  in  Brcssa  alti  4 «l'ottobre 
1441»,  tanto  fu  lungo  il  viaggio. 
In  Fiandra  andò,  da  principio  in 
lettiga,  c l’avea  dipinta  Maestro 
Giovanni  pittore  di  Bruges.  Poi  per 
sollecitare  il  viaggio  si  costrusse  un 
car/o. 


Ludovico 

1444-41» 


Revoca  delle  alienazioni  dei  beni 
demaniali,  che  splenderanno  ri- 
strette alla  vita  del  donatario. 

Dichiarazione  della  inalienabilità 
del  Demanio.  Quest’editto  fu  rin- 
novalo più  volte,  perchè  non  fu 
quasi  mai  esattamente  osservato.  Ma 
di  tempo  in  tempo  i Principi,  in- 
vocandolo, richiamavano  improvvi- 
samente al  Demanio  i beni, statine 
scorporati,  <rciò  dava  luogo  a molle 
e manifeste  ingiustizie. 


Regalia  di  26  danari'  grossi  poi- 
fuoco  imposta  pel  passaggio  di  Fe- 
derigo Re  de’  Romani. 

Giovanni  Marechal  è.  Tesoriere 
generale;  muore  suHniir  dell’anno 
seguente. 

Il  Duca  risiede  spesso  a Ginevra 
c sempre  oel  convento  de’  Frati 
Miujtrb  ' v \ : 


1446 

maggio 


Giovanni  Champion  mandato  dal 
Duca  coi  Deputati  Bernesi  a Co- 
stanza per  trattare  innanzi  al  Duca 
di  Baviera  della  pace  tra  il  Duca 


d’Austria  c tutte  le  Leghe, 


1446 

ottobre 


Giornata  di  Iptte  le  Leghe  (Sviz- 
zere) a Soletta.  V’interviene  pel  Duca 
di  Sàvoia  il  Castellano  di  Morsi. 
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I)  Duca  ordina  certi  accordi  tra 

' ••  ..'V 

' «446 

Berna  e.  Borgogna,  r. 

* . • 

. 

fegli  compra  alla  fiera  di  Ginevra 

'■  * ' . 

' • * 

da  Gigvaùòi  Bolaud  mercatante  di 

* _ » 

Parigi  un  ufficio  miniato  tu  tutti 

. -■*  / : » 

j 

i fogli  eoa  fermagli  guerniti.di 

, ' ‘ r- 

»- 

gemme  per  220  ducati /d  oro.  ' -■« 

1446 

*•  . . ’ , ' » / 

Supplizio  di  Guglielmo  Boldmier, 

" * F **  t ’ 

12  settembre 

Vico  Cancelliere  di  Savoia  p anne- 

• • . :■ 

' 

gaio  nel  lago  Lemano  presso  al 

N V 

» 

castello  dì  'Chilloii.  Effetto,  duna 

- . - 

reazione?  aristocratica  e feudale,  che 

' 

, ■ . : 

",  V . V 

il  debole  Ducè,  non  sapeva  reprimere* 

t • 

U • ‘ • 

.1447 

* ^ • - 

Conferenze  a Ginevra  ed  a Lione 

1447.  Muore  Eugenio 

* 

• , 

tra  gli  Ambasci  adori  di  Francia  e quc| 

IV.  Gli  è surrogato 

' « * * • 

• ■ 

di  Savoia  per  far.  cessare  )o  sciama. 

Nicolò  V (Tommaso 

..  * 

( I protocolligli  quéste  conferenze 

JParentuceìli  da  Sai  - 

• t 

si  conservano  negli  archi  vii  di  "Voi- 

zana). 1 

" <l‘ 

,iel?  )•  t • 

— Bologna  torna  al- 

•4  . . 

« • 4- 

. * 

V obbedienza  della 

4 # 

, • ^ ■ 

* / 

Chiesa. 

1447 

Morte  dell  ullimo  Visconti.  * 

. — Nasce  in  Bassiano 

13  agosto 

: J 

I Milanesi,  che  già  prima  avedno 

Aldo  Pio  Manuzio 

■'  /' 

uttelligeoze  col  Luca  di  Savoia  e 

(il  vecchio),  Gram- 

con  Félice  V^,  si  costituiscono  a 

matico  e fObdatore 

• *.  « " 

forma  repubblicana,  e ritengono  »! 

della  famosa  stampe- 

-■ 

• ‘ . - 

loro  soldo  il  Conte  Francesco  Sforza, 

ria  degli  Aldi  a Ve- 

# 

Tv  *> 

genera  cri  erede  deliallinio  Dura, 

nezia.  * 

~ ",  . -v,* 

il  quale  per  olcun  tèmpo  froge  di 

— Fra  Angelico  da 

•4.  . 

-• 

aver  abbracciato  gli  interessi  della 

Fissole  dipinge'  nel 

».  « - 

•*  . # *» 

libertà,  milangae,  poi  piglia  per  sé 

duomo  d’Orvieto. 

*.  1 

Pavi^  che  non  vuole  in  alcun  modo 

/ ' w " 

■“  ■ * 

esser  soggettai  Milano  ;*e  nondi- 

-- 

meno  continua  a simulare  finché  in 

' 

settembre  del  1448,  vinti  i Vene- 

« ' 

■>'  - 

ziani  a Caravaggio,  s’accorda  im- 

•* 

'r  — 

provvisapcnte  con  loro  e dichiara 

* 

la  guerra  a Milana.  ' 

* ' 

‘ 

% ' # ,W 

Milano  invocò  l'aiuto  del  Luca 

— ■«  * ' 

• •* 

. . ■* 

di  Saroio,  ma.  le  duc^parji , invece 

d’agir  con  vigore,  dibattono  per  assai 

* ‘ 

tempo  mercantescamente  condizioni v 

' ♦ 

à,,  * ’ 

che  una  vittoria  avrebbe  determinate 

• • ' 

..  * • ’ •* 

assai  mr-glio.  e che  ad  ogni  modo 

- . * 

* • 

• ; 

la  '.sola  vittoria  potea  convalidare. 

f-  , N ! 

/ 

Intanto  lo  Sforza . già  batte  la 

èittà  di  "Milano,  e'pocora  si  discute 

* > 

••*  ; , * 

per  sapere  so  Ludovico  «rà  signore 

.w 

1 . %.  % 

« solamente  protettore  de'  Milanesi. 

j 

* ' r . 
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1447' 

dicembre 


1448 

2t  maggio 


1448 


Io  aprile  1449  si  comincia  c.  finisce 
la  guerra  viva.  I Savoifii,  che  aveano] 
occupale  molte  terre  del  ducalo  ed 
aveano  fatte  belle  prove,  souo 
ultimo  disfatti  alla  Sesiava  Novara, 
Borgomanero.  I Milanesi  conti- 
nuano a difendersi.  Savoia  cerca 
aiuti  dal  Duea  d’Orfeans  e dal  He 
di  Napoli,  altri  pretendenti  alla 
successione  viscontea;  ma  non  si 
riesce  ad  utili  effetti.* 

Lo  Sferra  diviene.'  Duca  di  Mi- 
rtano  febbraio .1480}.  * 

II  - Duca  di  Savoia  s’àocorda*  con 
lui  (8  luglio  1480) " e ritiene  le 
20  terre  occupate,  fra, cui  Valenza 
e Bassignftoa;  ma  non  avendo  poi 
osservato  scrupolósamente  la  neu- 
tralità è costretto  a renderle  in 
agosto.  del  1484.  ; * ' 


Si  deputa  in  Ricevitor  generale] 
Dossens  già  citato*,  ed  i suoi  -conti 
vanno  fino  al  2J  gennaio  1480; 
intanto  dal  1°  agosto  1448  Fran- 
cesco Cerràto  era  FfiCevidor  gene- 
rale di  qua  e di'  là  dai  monti.  E 
dal  novembre  1449  Jacrfpo  Meynler 
sedeva  in  ufficio  dLTesorier  genc- 
]jr|le.-Nel  1481  troviamo  Mcyuierj 
|ed  Umberto  Fabri:  e' tutti  e due 
di  nuovo,  e poi' Stefano  Boss  et  e 
Giovanni  Mallet  nel  1482.  Vedi 
amministrazione  ben  ordinata  f 


1 


- Muore,  Pietro  'Marchaod.  Luogo- 
tenente  Cancelli?#  db' Savoia,  Gli 
succede  nóìla  lluogotenensa  Antonio 
dì  flomagnano,  ch'e  non  potè  di- 
ventar Cancelliere  sebben  già  ne 
avesse  le  patenti  stante  l'Opposizione 
di  Felice  V.  • ’ , 


Il  .comune  di*  Chiarì  concede 
facoltà  a un  tale  di  bàtter  monete 
in  Ghteri  pef  servigio  del  Principe 
d’Acaia. 


1448.  Nasce  il  1°  gen- 
naio' a Firenze  Lo-Ì 
renzo  -de’ Medici  (il 
magnifico),  poeta 

* gràn  protettore  dei 
letterati. 

— Fiorisce  Andrea 

— Mantegna  pittore  pa- 
dovano. 

— Muore  Domenico] 
Burchiello  - barbiere 
fiorentino  e* . poeta 
hurleaco. 
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Ludovico  v Acquistati  Per  la  metà 'di  Mentono  e la 
V 1448  — totalità  di  Roccabruna. 

Montone  cRoc-  ' .1 

i y cabruna.  ; - . , , 

■ Fendo  oblato  da 

Gio.  Grimaldi.  * > v ' 

. —r  - ZuccareUó,Rar-  . v.  . 

•'  *■  dinetto,  Castel-  + ' * \ 

* . vecchio,  Castel*  , ? ' - 

bianco  ed  altri.  ‘ ;;  • 

Da  Giorgio  e , % ‘ , . * •"  . ■ 

Cariò . ; Mar cheti  • » . 

* - . delCarrettoffcudb  ...  '•  j ^ 

oblato.  r * * 


Murialdo,  In- 
stante e parte  di 
Steli  anello,  » • 
Fendo  oblato  da 
Galeotto  del  Car- 
retto Maiyhete  di 
Fittale, 


Spigno , Mey-  ; 
rana,  Rocchetta, 
Malvicino  ccc. 

, . • n • Feudo  oblato  da 

■ 4‘  Freilino  del  Car- 
retto, * • % i 

t • . ’* 

-r-  Contea  di  Pol- 

y«-  . lonzo. 

Feudo  ' oblato  , 

*■  v * dal  Marchese  An- 

tonio , di  Tloijta-  V 


— ■*  S.v  Vittoria.  * * 

- Aderenza  del  . T 

" " òkedesime  Mar-  \ % Vt  > \ . 

,s  • . •.  • r •. ; w - ..  ••  v •.  • 1 - - 

4449  ....  i. ....... . .Ludovico  erige  in  contado  i feudi  1449.  Felice  V rinunci* 

; . 2 febbraio  di  Montraavtetìr*  Aprcjtnont  ecc.  in  il  papato,  c dà  ter- 

f favore  di  Jaco*pa  di  Montmaycuìv  mine  airultìmo  sci- 

' v . • sma  ®he  abbia  trava 

~ . . >N  ' gliato  la  Chiesa. 

; “ * - * c Più  grande  certi 

*“  • . 4 • la  quest’atto  d’alme 

j ' / ^ J à % . .*  * 1 gazione  e d’umiltà 

. ^ v ‘ . - -*  * -s  che  in  tutti  gli  splen 

v / ».  dori  passati. 
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gennaio 


1430 


Acquistati 

Città  di  Fri- 
borgo. 

■ Dedizione  sport 
tanca. 


Ho! 


.'> 

” . • i 


< > incoino  della, Torse  Cancelliere 
di  Savoia.  Mori  il  23  ottobre  1132. 
Gli  saccedette  Giacomo  de’  Conti 
di  Yalperga  ó Masino.*  ^ f t 


A questi  tempi  e pC*  Ipogèi  anni 
dappoi  la  Casa  di  Savoia,  per  as 
sicurare  il  suo  dominio  in  Ginevra, 
procura  con  ogni  mezzo  di  for  con- 
ferire la  cattedra  vescovile  ad  un 
Principe  di  sua  famiglia,  avesse  n no 
le  qualità  richieste  p 5. l’ episcopato. 
Era  vizio  generale  .de*  Principi  a 
quei  tempi. 

Pietro  di  Savoia  d’anni  otto 
eletto  da  Papa  Nicolò  V Vescovo 
ili,  Ginevra.  Mentre  egli  stadia  le 
prime  lettere  a Torino  nc  ammi- 
nistra la  diocesi  Taoimaso  di  Sur, 
cW  fu  poi  Arcivescovo  - di  Taran- 
tasta. 

Il  Codiunc  di  Chicri  statuisce  , 
che  non  $’p  dispensino  gli  ullizi  se 
guendo  la  passione  delle  parti  guelfa 
o ghibellina. 


Indulto  di  Nicolò  V a Ludovico 
Duca  di  Savoia,  in  cui  gli  promette 
di  non’ nominare  a- benefici  conci- 
storiali nello  Stato  di  lui,’  nini 
habitis  prius  consentii  et  intendane 
ip$ius  Dueit ; uè  agli  nitri  benefici 
se  non  persóne  suddite  e bènevise 
al  Duca.  Questo  indulto,  che  un 
porta  sostanzialmente  U dritto  nel 
Duca  di  non\ìyar  ai  benefici  conci- 
storiali di  designar  candidali'  pei 
bendici  minori , la  causa'  di  lunghi 
contrasti  colla  Curia  Domami;  con- 
trasti clic  durarono  , con  qualchdDi- 
tervallodi  migliore  corrispondenza, 
qi/asi  due  secoli  , -ora.  pretendendosi 
che  1’iiidullo  foàsc  persocele,  'ora 
che  .riguardasse  In  sola  Savoia,  ora 
che  non  co  imprèndesse  K*  al  bazrd 
nc  tutti  j ^vescovadi. 

Questa  od;  altre  controversie  tra 
lo  due  Corti  ebbero  tentino'  uol 
I7ÌI 


1430  in  febbraio.  Lo 
Sforza  Duca  di  M« 
Inno, 

— Nosco  in  Firenze 
Filippo. Giunta  , pri- 
mo >d’unn  serio  co 
l«d»ratii  di  Tipografi. 


I 


1431.  Nasce  in  Firenze 
Amerigo  Yespuccì 
viaggiatore  e geo^ 
grato. 

— Nasce  in  Firenze 
Domenico  Ghirlan- 
daio.’ 


V w 
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Circolare  <lel  Duca  agli  Arcive- 
scovi, Vescovi  ed  Abbati  de’ suoi 
Stati  per  l’esatta  osservanza  dello 
luiulto  di  Nicolb  *V.’  * 


Si  lascia  reggere  Ludovico  dalle 
fantasie  della  bellissima  Anna  di 
Lusignano  sua  moglie,  la  quale  ha 
preferenze  ed  antipatie  poco  ragio- 
nevoli, ed  arricchisce  co’danari  di 
Savoia  sé,  i suoi  agnati  Lusignani 
e i suoi  Ctpriolti  ; massimamente 
dopo  il  matrimonio  di  Ludovico  , 
suo  secondogenito  , con  Carlotta 
erede  della  corona  di  Cipro.  La 
Savoia  si  sviscerò  per  Cipro , e però 
ferisse  Pio  II , che  a Cipro  passò 
allora  tutta  la  grassezza  di  Savoia. 

Il  favoritismo  odioso  di  Giovanni 
Compeys  fa  nascere  una  lega  di 
altri  Nobili,  non  curati  o persegui 
tati.  Sono  condannati  nell’avere  e 
nel  bando  perpetuo.  Lunghe  discor- 
die. Intercessioni  minacciose  del 
Delfino  e del  He  di  Francia,  a cui 
Ludovica  cede  con  detrimento  della 
propria  dignità. 

A’  27  d’ottobre*  1482,  trovandosi 
presso  Feurs  in  Forò?,  conchiuse 
aliances , amilièt , con  fide  radon» 
col  Re,  comò  al  Re  piacque, 
promise  di  farne  giurar  l osservanza 
a dugenlo  capi  di  casati  ( chef» 
d'hostel Jy  che  poi,  si  mutarono  Ri 
200  Cavalieri  e Scudieri. 

Dopo  quest' epoca  non  si  poterono 
più  comporre  le  dissensioni  tra  i 
Nobili,  ma  si  fecero  anzi  più  ve- 
lenose. C frattanto  le  ire  guelfe  e 
ghibelline  continuavano  a-  imper- 
versare in  tutte  le  terre.  Perciò, 
oltre  a tanti  altri  mali,  poche  giu- 
stizie possibili , dominio  del  più 
forte , decadenza  della  milizia  feu~ 
date  e comunale. 

A’  4 d'agosto  del  1488  scriveva 
Carlo  VII  Re  di  Francia  alla  città 
di  Ciamberì  facendole  considerare 
gl’inconvenienti  e i danni  avvenuti 
ìd  tutto  il  paese  par  le  inaurai» 
consti  l et  con  dui  te  d'aucuns  estran- 
giers,  et  autres  qui  ont  ette  et  en- 
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Ludovico 
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1451 


✓ 
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court  soni  a le  n tour  de  nostre  trks- 
chier  et  tris-amé  cousin  le  Due  de 
Savoye,  par  le  ntoyen  desqnels  tout 
le  pnys  est  tcnu  et  nonrri  en  di- 
visimi % sans  ordre  de  justicey  ni 
poli  e telle  qu  ii  'appartieni  à lai 
grani  fonile , eharge  et  distruction 
dicclluy  ; e però  attesa  la  prossi- 
mità di  sangue,  le  antiche  amici 
zie,  e considerato  che  sua  figlia  è 
moglie  del  Principe  di  Piemonte 
a cui  s'appartiene  la  successione, 
essendo  obbligo  suo  d'impedire  la 
total  rovina  del  paese,  manda  i 
suoi  Ambasciadoriaflìuchè  coll'aiuto 
dei  tre  Stali  provvedano  prudente- 
mente' a ricondurvi  l’ordine  e la 
quiete. 

Ludovico  per  altro  amava  l'istru- 
zione; assiste  alcuna  volta  alle  le- 
zioni dei  Professori  dell’Università 
di  Torino;  .nel  1458  fu  preseule 
al  baccellierato  d’Amedeo  di  Norcs, 
che  fu  poi  Vescovo  di  Vercelli. 

L'invenzione  della  stampa,  l'Im- 
migrazione greca  in  Italia  dopo  la 
presa  di  Costantinopoli , il  ritro 
vamento  delle  òpere  de'  Classici 
antichi  aveann  destato  una  generale 
bramosia  del  sapere-  e rimesso  in 
onore  le*  lettere  ed  i letterati. 

• / . * 

Pestilenza  à Torino.  Tutti  fug 
gono.  Di  60  Decurioni  rimangono 
venti'* ‘Che  ritinironsi  coi  capi  <ii 
casa  non  fuggiti  e col  Vice  Vicario 
eprovvidc.ro  alla  cosa-pubblica. OUo 
fra  loro  ebbeco  il  governo  ; i due 
primi  erano  un  deli*  Povere  e un 
Beccuti.  Il  Vice  Vicario  era  Ludo- 
vico Allignano,  che,  finito  l'ufficio, 
ebbe  in  dono  uno  stendardo  collo 
stemma  del  toro,  in  segno  del  per- 
petuo amoro  de'Torinesi,  e lettere 
di  cittadinanza. 

1 Dottori  dello  Studio  * torinese 
chiedono  al  comune  di  ‘Chiari  di 
potervisi  trasferire  per  causa  della 
peste.  Il  comupe  risponde*,  li  rice- 
verà come  privati , soggetti  perciò 
alla  giurisdizione  dei  Vicario,  non 
come  Studio  od  Università. 

(Uh.  Conalt  Cherii); 


- - ! 


1 i 
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• i |S  . 

Muore  Ludovico  Cardinale  di 

V • 

14. SI 

• 

Varaiubon,  Vescovo  di  Moriana,  che 

legò  una  pisside  d’argento  a eia- 

**  ' \ 9 

: > *, 

• 

scuna  delle  parrocchie,  della  sua 

* ■’  V 

diocesi. 

HÌS2 

\ 

Il  Comune  di  Chieri  vende  a 

i -* 

I4i>2.  In  Inghilterra 

titolo  d'allodio  il  castello  diroccalo 

guerre  civili  (delle 

di  Montosolo  col  patto  che  si  possa 

due  rose).  » 

\ 

he n si  ricostruire  , ma  non  alienarsi 

— Nasce  Leonardo  da 

i * 

i . 

, 

in  jtolenliorem  a pena  di  nullità. 

• Vinci,  figliuolo  ntfii 

4 

^ ^ 

legittimo  di  Ser 

. 

\ 

Piero. 

. » ; ' s, 

> 

• ’ 

— Nasce  a Ferrara 

1 • 

Gjrolauvo  %.Savoua- 

- 

rola. 

t m f *• 

• * v 

— Federigo  III  £o- 

v - ' . . ' 

« i . ' • m *•  • r 

ronalo  Imperatore. 

I4S3 

*■  * K 

Antonio  di  Firenze,  dottore  in 

!4o3  , 29  maggio.  I 

- 

medicina  e chirurgia,  provvisionato 

Turchi  espugnano 

t 

dalla  -viltà  di  Torino. 

Costantinopoli. 

• .. 

Dono  della'  S.  Sindone  fallo  da 

Per  lungo  tempo 

* * ^ 

* ; ' 

* *'  ) , 

Margarita  di  Charny  al  Duca  Lu- 

tentano  inutilmente. 

»• 

. 

dovico.  La  preziosa  reliquia  T»  ri- 

ma  -generósa melile.. 

• • ■ .* 

r 

posta  nella  santa  cappella  di  Ciain- 

i Papi  di  formare 

; *.  V**  * 

* - 

• * s 

beri. 

una  lega  di  Principi 

. - 

r • 

cristiani  to litro  al 

* 

’ 

Turchi,’ 

f • 

. ' • f > 

— Morte  di  GioirredcJ 

- * 

; -*•.'*  ’ %*  * 

della  Chiesa,  autore 

‘ • v. 

. 1 » 

della  cronaca  (lei 

• • i.  ‘ ■ 

* ■ . « 

* » . / 

Marchesi  di  Suluzzo. 

- 1/ 

14Si 

i * .* 

' Nobile  Gabriele  du  Cardonne 

■ 

3 gennaio 

« 

Generale  delle  Finauze. 

•w, 

*< 

• 

USI 

.... 

Prima  notizia  autentica  d’un'oifht 

ottobre 

■ # • *■ 

miracolosa  conservata  nella  catte- 

j 

drale  di  Torino.  (La  tradizione  asse- 

• 

, 

* 

gna  il  miracolo  al  (T  giugno  f4o3;. 

1 

\ ' . 

< 

i • • * ^ 

.» 

« *1 

1484 

• 

Multino  . Lcfranc  , Prevosto  di 

.o 

' ' 

Losanua,  untore  di-  versi  bell»  ma 

licenziosi  e del  Champion desdumc*y 

. * 

era  Maestro  delle  richieste. 

ì 

**  ’.*  " 

1488 

. .*  . • c * ? 

14i>i>.  Calisto  Ili  (Bor- 

* '•  •'  71 

♦.r 

. .. 

* \*  * 
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DOMIMI  ACQUISTATI 

COSE  NOTADIU  . 

SINCRONISMI 

DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

* " * | / 

Giacomo  di  Yalperga  è destituito 
dall'uccio  di  Cancelliere  e proccs- 

i486. Fra  Filippo  Lappi 
dipinge  nel  duomo 

il  1436 

II.  maggio 

sato  per  accuse  di  tradimento.  È 
protetto  dal  Duca  di  Milano  e più 

di  Prato. 

\ ] , 

ancóra  dal  Re  di  Francia. 

. * < ■ *, 

- 143G 

f • 

I tre  Stati  raduna  ti  a Borgo  in 

in  agosto 

. 

Bressa  temono  di  pregiudicate  gli 

•IL 

interessi  del  paese  approvando  la 

■le' 

lega  colla  Francia. 

1437 

- ’ 

Convenzione  con  Milano  per  la 
reciproca  consegna  de'  banditi  e 

| li  marzo 

• 

1 

delinquenti. 

. 

(Registro  de  Clauso,  voi.  84). 

" ' . * . * 

1437 

Differenze  tra  il  Duca  di  Savoia 

s 

e la  .citta  iti  Ginevra.  Mediante  la 

somma  di  2 mila  scudi  statagli  pa* 

gala  il  tinca  dichiara  : 

■ » 

1°  Essere  i Ginevrini  nella  sur 

• > 

Il  V • 

i 

grazia  e benevòglienza  ; 

Il  ‘ v * 

s *-  . . *. * ' 

2°  Non  aver  cgh , nè  le  sue 

genti  diritto  di  pigliate  stanza  in 

, 

Il  '*  ‘ 

Ginevra  o no’  suoi  borghi  «enza 

II 

-1  •'**,*  # 

pagare  ; 

n 

-i  . 

3"  Non  impedirà  il  passo  alle 

vettovaglie  che  si  portano  a Ginevra  ; 
1°  I mercatanti  che  vanno  alla 

Il  . 

* % * 

• i.  • * 

}(  . , ' \ 

fiera  di  Ginevra  o ne  tornano  ne 

il  * 

• . ‘ r 

avranno  franchezza  di  via  senza  di* 

. 

» * 

sturbo  per  qualunque  li'tolo,  per 

' ’ * 

lo  spazio  di  dieci  giorni  prima  della 

y 

1 

fiera  e 21  giorni  dopo. 

• 4;  - 

J 

Lo  Studio  torinese  è a Chieri. 

• 

1438 

4 j * i 

1438.  Genova  data  a 

gennaio 

■ 4 

all’ inquisitore  .Era  “Berardo  di  Tre- 
mesio  per  contegno  della,  serpeg- 

Carlo\ttRed(  Fran- 

: 

. eia. 

4 ♦ ' V* 

gìante  eresia. 

— Muore  Giovannilll 

* r 

(Registro  de  Clauso,  voi.  B|). 

Re  di  Cipro.  Gli  sue- 

; . * 

. . • * * 

cede  Carlotta  tidan- 

. 

• . ’ *" 

zata  a Lodovico  di 

1438 

Antonio  di  Rimagliano  Cancel- 
liere di  Savoia.  , * . 

* io  marzo 

— Pio  li  (Enea  Silvio 

•*.  • 

Piccolomioi  ) stato 

■ 

' 

Segretario  di  Felice 

*~l  4o8 

in  agosto 

L '■ 

Finanze. 

. * 

— ■ 

». 
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anni  e nomi 

DOMIMI  ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI 

DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

Lodovico 

1458 

ottobre 


•*  <• 


1458 


1459 

gennaio 


1459 

3 giugno 


- .V  s*. 


Muore  a Tocino;  ove  si  trova 
agli  studi,  Pietro  di  Savoia  Vescovo 
titolare  di  Ginevra.  Gli  succede 
Gian  Ludovico  suo  fratello  maggiore, 
che  riunisce  inoltre  nella  fioco  degna 
sua  persona  cinque  badie,  tre, prio- 
rati, due  commende  e Tarn  mi  Di- 
strazione dell’arcivescovato  di  Ta- 
rantasia.  Ebbe  per' altro  il  merito 
di  far  eseguire  da  Prelato  migliore 
lui  la  visita  delle  diocesi,  e fu 
l't/ltìma  che  si- Tacesse  avanti  alla 
riforma.  . 


Il  Parlamento  di  Grenoble  , ri- 
cercato di  consegnar  un  tale  che 
aveva  ucciso  l’oste  dei  tre  Re  a 
Susa  y si  riserva  di  deliberare  veduto 
che  avrà  il  processo. 

Mediante  la  finanza  di  200  fiorini 
il 'Duca  rimette  ogni  pena  incorsa 
a Pietro  e Giovanili  Fatiguon,  ch< 
aveauo  ucciso  il  Curalo  di  Coìithcys 
Amedeo  Motier,  da  cui  eraoo  stati 
insultati  e scomunicati  come  usurai. 


Il  Duca  decreta  efie  il  Consigliò 
di  giustizia  e l’Università  rimarranno 
perpetuamente  a Torino. 


Il  Consiglio  generale  di  Ginevra 
ordina,  che  d’allora  io  poi  si  ter- 
rebbe adunanza  la  prima  domenica 
d’ogni  mese;  che  io  quell'adunanzn 
il  Segretario  leggerebbe  ciuque  o 
sei  capi  delle  frànchigiu  in  lingua 
volgare,  e che  ciascuno  avrebbe 
facoltà  di  rivelare  i casi  lo  cui  vi 
si  fosse  contravvenuto.  Fu  notabile* 
provvedimento,  che  arfounziava  il 
risvegliarsi  det  sentimento  di  indi- 
pendenza. 

(FragmeìFs'  sur  Genève). 


Ordine  a tutti  i pubblici  Ufficiali 
di  risedere  nei  luoghi  a ciascuno 
assegnati  e di  esercitar  l’ufficio 
personalmente.  (Rinnovalo  da  Fi- 
lippo IT  nel  1496). 


t •/. 


1439.  pfascc  in  Milano  [ 
Bernardino  Corio  | 
storico. 


| 

V II 

II 

■ 

I 


■ V. 


’ / 


'•  * OÌgitfóB(lpy  So’ogle' 


— 209  — 


ANNI  E NOMI 
' DEI  PRINCIPI 


DOMINI!  A (.'(/VISTATI 
O PERDUTI 


Ludovico 

1 l.i9 


1400 

22  gennaio 


1460 

20  febbraio 


• *4 


* * 


1460 

iu  aprile 


1400 


1401 

in  marzo 


COSE  NOTABILI 


I tre  Siati  radunati  in  Torino 
concedono  - un  sussidio  pel  viaggio 
del  Principe  d’Autiochia  (Ludovico 
di  Savoia),  che  «posava  Carlotta 
erede  del  regno  di  Cipro.  Egli 
iud l'anno  medesimo  ne  fu  incoro- 
nalo Re.  La  sposa  a\ea  poco  più 
di  il  anni,  ed  era  già  vedova  del 
Duca  di  ('.cimbra. 


Editto  penale  contro  ai  monetari 
falsi. 


Ludovico  crea  Giano  suo  secon- 
dogenito Conte  del  Genevese  e 
barone  di  Fossigui;  Filippo  Conte 
di  Baugó , di  Reveriuonl  e di  Val* 
benne  (si  chiamò  volgarmente  Conte 
di  Bre&a);  Jacopo  Conte  di  Romont 
e Barone  di  Yaud. 


Amedeo  Principe  di  Piemonte, 
Signor  della  lire  ssa,  chiede  alla 
città  di  Ginevra  cento  lance  per 
aiutarsene  contro  al  Signor  di  Bor* 
bone  ; e ciò  non  per  obbligo,  ma 
cojné  ad  amici.  Il  Copsiglio  Onora 
e presentagli  Ambasci  ad  ori , ma 
si  scusa,*  e non  assente  alla  richie- 
sta. In  giugno  il  .Principe  chiede 
per  Io  stesso  fine  Milito  di  danaro 
e Potitene. 


Francesco  Cerrali  era  Generale 
delle  Finanze  ; B,  Mayloch  TÒsb- 
riefé.  - * » 


Ludovico'  domanda  al  Consiglio 
di  Ginevra  la  consegna  di  tutti  i 
vagabondi , volendo  imbarcarli  sn 
duTe*-galere  che  manda  a Cipro.  Il 
Consiglio  crede  ciò  contrario  allei 
franchigie  del  comune,  e*  non  as- 
•«■te. 
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aS'NJ  e NOMI 
DEI  PRINCIPI 


DOMIMI  ACQUISTAI1! 
O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Ludovico 

1461 


1462 
4 marco 


1462 
in  aprile 

J / 


Un  bambioo  esposto  iti  S.  Pietro 
di  Ginevra  fu  nodrito  col  prodotto 
delle  liinosinc  per  le  anime  del 
purgatorio.  . » * . 

Si  riedifica  la  cappella  di  Santa 
Maria  di  Superga  sul  monte  di  To- 
rino. Ha  sacerdoti  per  ufTiziarla. 
Poco  dopo  s’iutitola  chiesa  ed  e di 
patronato  della  città  di  Torino. 

Pestilenza.  S’ahlouo  le  ròbe  e le 
stanze  dei  morti  pel  contagio. 

Si  costringono  gli  ecclesiastici  a 
contribuire  nelle  spese  delle  forti- 
lìcazioui. 

Giacomo  Lusignano  fratello  na- 
turale della  Regina  Carlotta  , ri ne- 
ga là  la  Tede,  ottiene  soccorso  dal 
Soldano  d'Egitto  , e colle  jjeuti  di 
lui  caccia  dal  regno  Ludovico  c 
Carlona , ai  quali  solo  rimane  per 
alcun  tempo  la  fortezza  .di  Chcri- 
nes.  Il  Soldano  chiamava*’!  Aboul- 
fat  A h ni  ed.  - 

Soccorso  di  Savoia  a Cipro,  co- 
mandato da  Francesco  di  Langin. 
Il  bastardo  leva  l’assedio  di  Clie- 
rìncs;  ma  poco  stante  sconfìgge  i 
Savoini,  e stringe  <ii  uuovo  quella 
fortezza  che  resiste  più  di  4 anni. 

Ludovico  avea  elevato  a dignità 
marchionale,  c comitale  Gaspare 
Signor  di  ^prax,  c a dignità  co- 
mitale Almonc  Signor  della  Camera 
c Visconte  di  Moriana. 


1461.  Geiio va  si  ribella 
ai  Francesi. 

— Muore  Carlo  YU 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Ludovico  XI. 


•* 


Giacomo  di  Valperga  c Masino 
reintegrato  nella  carica  di  Can- 
celliere, di  Savoia  c nel  possesso 
dc’suoi  feudi  c beni  ad  istanza  del 
Re  dì  Francia. 

1 ^ V’ 

/ • . ' .. 

Jacopo  Bollet,  Giudice  eletto  dal 
comune  di  Chafnonix  condanna  alla 
pena  del  fuoco  per  misfatto  d'eresia, 
stregoneria  c patti  iufcrhìili  tre 
uomini  e tre  donne  coll'atroce  csa- 
cerbazione  conira  una  di  queste, 
donne,  accusata  di  commercio  car- 
nale col  demonio,  aIì  farla  sedere 
per  cinque  minuti  sopra  un  ferro 
rovente  prima  «ti  .gettarla  sul  rogo. 


1462.  Ludovico  XI  ri 
nunzia  a Francesco 
Sforza  le  sue  ragioni 
sopra  Genova. 


. • . C.  • 
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Lido  vico 

. r 

Nella  badia  di  S.  Maurizio  di 

1 162 

Abatino  Carlotta  Regina  di  Cipro, 

■ giugno 

maggiore  d'anni  1U,  minore  di  20, 

assistila  dalla  sua  alta  corte,  di- 

-•  - 

■* 

• *. 
f 

chiara  esser  sua  voloulà  , che  nel 

. . * • 

caso  che  ella  muoia  la  corona  passi 

ah  Ite  Ludovico  suo  marito  e vai 

V.  li  » 

discendenti  di  lui,  siccome  è stato 
stipulato  nel  contratto  di  matri- 
monio. 

Se  morrà  Lodovico,  o Carlotta 

i 

non  possecà  a seconde'  nozze,  Savoia 

N 

nulla  potrà  chiedere  a questa  per 

m . 

V.  .* 

la  dote  d’Anna  di  Cipro  d per  le 

somme  prestate.  Ma  passando  a se- 
conde nozze  Carlotta  paghi  a Savoia 

. 

- i.1  . t t 

8i>  mila  ducati  per  la  dote  della 

• • . . 

Duchessa  Anna  e 10  mih  ducati 

• 

annualmente  per  le  spese  sostenute 

• . 

\ 1 

attìn  di  ricuperare  il  r^gno. 

■ - 

Se  morrà  Carlotta  dopo  il  marito 

V v 

c. senza  prole  r il  regno  rimanga  ad 

Anna  ed  ai  figliuoli  di  lei. 

i / 

1 * ^ . • • 

(Arch.  gcn.  del  Regno). 

■ ■ . • • 

1162 

% • • 

• 

È Cancelliere  di  Savoia  Giovanni 

, ì 1 

• •>  . .1  > V 

novembre 

/ 

di  Compois  Abbate  di  Sixt. 

‘ ' ' i ’ • ' • 

. - * % ' 

• . 

■ r . - 

1463 

% 

a '* 

• - ' . 

Nobile  Giovanni  Malici  Tesoriere 

v*  A*  V r t . ' 

■»  • S • ‘ - *» 

' 

‘ • . , 4 ’ - 

generale.  * " 4 , • 

r .> 

*-*•  4 * 

Tavola  grande  per  l’altar  mag- 

1 

- * " . * ’ 

giare  della  cattedrale  di  Torino 

• r-  ‘ - 

V*  a . 

dipinta  d?  Amedeo  Albini  d’Avi- 

• 

•*. 

gitana  pel  prezzo  «li  100  ducati. 

’ * 

«• 

(Arch.  Artivesc.). 

Il  Duca  di  Savoia , avendo  ntal 

• » * 

1 

talento  contro.  Ginevra',  ne  rovina 

;• . * * 

• 

le  Gote  obbligando  i suoi  sudditi 

• >.  '•  • 

' 

• 

a fi<V|ucntarc  quelle  di  Francia  ; 
e ciò  con  danno  non  solo  di  Gi- 

-•  * » * 
• • \ **  " 

' . ’ 

nevra  , ma  di  Savoia  c dello  Leghe 

* . * * . 

Svizzere. 

. .•  .r 

... 

Amedeo  IX  procuri)  poi  di  ripa- 

■ - 

.vi*  ; % 

rare  a questo  danno  eoi  ristabilir 

* N'r*  * ' i I 

! 

le  cose,  nell’antico  stalo;  ma  [trovò 

**  * . 

che  1 mali  son  più  facili  a coin- 

, 

*.  r ” 

.’*•  1* 

mettere  che  a rimediare. 

* » » ».  * 1 * 

V • v • 

r « . 
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COSE  NOTABILI 


1464.  Paolo  II  (Barbò] 
— Fiorisce  Gian.  Bel 
lino  pittore  veneto. 


Sandigliano  chia- 
lufficio  di  Caqcel- 
iel  1465  creato  Vice 


Guglielmo  di 
malo  a reggere 
lieré,  poi 
Cancelliere, 


Ludovico 
1464 
7 aprile 


un  figliuolo  ma- 


Nasce  a Rodi 
schio  dal  matrimonio  di  Ludovico 
di  Savoia  con  Carlotta  Régina  di 
Cipro.  Ella  ne  dà  notizia  ai  Prin- 
cipi e -fra  gli  altri  al  Duca  di  Mi- 
lano con  lettera  io  lingua  italiana 
segnata  di  propria  mano  Regina 
Charlotta.  Ma  questo  figliuolo  in 
breve  si 'mori.  Il  Re  Ludovico  era 
venutesi!)  Savoia  a cercar  nuovo 
soscorso,'  affine  di  riconquistare  il 


|Giacomo  Lusigtiano l'avean  cacciato. 


Ma  Savoia  era  esausta,  ed  egli, 
mentre  con  grande  sforzo  cercava 
far  gente,  sentì  che  un  infame  Ca- 
pitano'siciliano,  chiamato  Sorona 
di'Tfaves,  avea  venduto  Cberines 


Fuoco  che  consuma  quasi  inte- 
ramente la  terra  di  Snorgio.  Saor- 
gio  era  costrutto  di  legnami.  Dopo 
s'edifico  a pietra  e calce.  travi  un 
Consiglio  generale  del  contado  di 
Lantosca,  da  cui  Saorgio  dipendeva. 
Ecco  un'altra-  forma  di  rappresen- 
tazione simile  ai  nostri  Consigli 


1464 

1°  settembre 


insorta  tra  l’Apostata  (Giacoma  di 
Lusignano  occupatorc  della  corona) 


e iLSoldano  con  cui  ella  va  nego-j 
ziando.  Gli  rammentala  sua  povertà 
e lo -prega  di  soccorso;  affinchè  possa 
condurre  a bnon  termine  i suoi  affari. 
Danari  le  . bisognarlo  c non  grano, 


Digitizecfby  tìoogte 
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ANNI  K NOMI 
DEI  B1INCIH 


DOMiNii  aCqCis  tati 
0 PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Ludovico 

1464 

fl°  sette  mi)  re  1 


1464 

23  novembre 


. 1464 

dicembre 


1464 


1463  _ 


perchè  i difensori  di  Cboriocs  nel 
tont  de  la  Tinture  dee pulles  ma*igtr\ 
| formtnt  et  boire  de  Taigue;  e con 
chiede  dicendo  « d'una  cosa  vi  sup 
plico  se  piétade'  e amore  avete  per 
me,  è di  soccorrermi  e di  tornare; 
che  se  il  ritorno  è sollecito  mi  pro- 
verete in  viti,  e potremo  ricuperare 
il  nostro  reame  coll’aiuto  di  Dio.  » 

• (Arch,  gen.  del  Regtfo). 


Muore  in  Alba  la  beala  Margarita 
di  Savoia,  già  Marchesa  di  Mon 
ferrato,  poi  monaca  domenicana  ini 
quella  città.  ,< 


Quadriglie  d»  studenti,  monaci 
e cherici  armati  disturbano  di  giorno] 
di  notte  la  quiete  pubblica 
Torino. 


Residenza  4»  13  mesi  del  Duca 
in  Francia^.  Filippo,  suo  figliuolo, 
che  aveva  ucciso  Giorgio,  di  Varax 
é turbato  in  altri  modi  io  Stato, 
|pe r odio  Coìtila  la  fazione. Cipriotta, 
viene  arrestato  a Sua  istanza  , per] 
ordine  del  Re,  é chiuso  nel  éastcllo 
di  Loches.  t ■ , 

' Guerra  tra  il. Duca  di  Borbonej 
e il  Duca  di>&avoia.  Il  Re  di  Francia 
ordina  fra  loro  tregue  fino  aH'Ognis-l 
santi;  le  quali  in  agosto  di  quest' 
anno  vengono  poi  prorogate  fino 
all’Ognissanti' del  1463. 


. Ludovico  muore  a Lione  il 
gennaio.  Amministrazione  più-  leg-j 
giera  , inconsiderata , disordinata 
che  la  sua  non  si  pub  dare.  Debole, 
amico  dell’ozio  e'' dei  tolazzi  , ebbe 
sovente  buone  intenzioni,  ma  di 
rado  le  incarnò.  Perciò*  benché1 
l'animo  sno  fosse  iulValtro  che  cat- 
tivo; il  bene  compariva  quasi  come 
una  velleità’  passaggi'efa , da  cui 
presto  lo  svolgevano  le  carezze  della! 
moglie  e le  lusinghe  de’eortigiani. 


1463.  Prime  stampe  in 
Italia  nel  monastero 
dì  Subisco  : poi  a 
Roma  nel  1367;  a 
Veoezia  nel  1369;  e 
forse  avanti  questui- 
ti ma  epoca  a Milano, 


i* 
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ANNI  E NOMI  DOlklNII  ACQUISTATI 
DEI  PRINCIPI  I - O PERDITI 


cosi:  notabili 


SINCRONISMI 


Ludovico 

MGK 


Amedeo  IX 
(il  beato) 

1463 

gennaio 


1 463 

maggio 


1463 

giugno 


146» 


* / 


Amo  le  spiente  e le  lettere,  amo1 
giustizio  «“'fece  qualche  buona1 
provvigione;  ina  non  operò  tubile 
beneficio,  c mori  lasciando  fi  Danze 
disordinato  e popoli  divisk  . 

Il  ritratto  di  questo  Principe 
juello  dell’altro  Lodovico*  Rq  .di 
Cipro  suo  figliuolo  furono  trovati 
da  Carlo  Emmanuele'l  in  una  vec- 
chia pittura  del  castello  di  Rivoli. 

Serbava  T'imagine  di  Ludovico] 
Duca  di  Savoia  aprite  un  piombo] 
posseduto  da  Carlo  Emitìanuele  I. 

Sotto  al  regno  di  Ludovico  cornili-] 
ciarono  i Piemontesi  ad  essere  più 
spesso  adoperati  in  grandi  uffici.  Ma 
ebbero  a un  tempo  grandi  travagli. 
Giacomo Valperga  di  Masino  e Anto- 
niodi  Rortiagnano  furono  Cancellieri 
di  Savoia.  Ma  al  Romagnanó  ven- 
nero tolti  vergognosamente  i sigilli, 
, se  non  fuggiva,  era  carcerato;'  il 
Valpergsr  fu  da  Filippo  di  Savoia 
fatto  annegare  nel  Jago  di  Ginevra, 
dopO'-d’dver  subito  lunghi  processi 
e Condanne  e. sequestri,  stati  poi 
annullati  dal 'Duca,  il  quale  dichia- 
rava d’averne  riconosciuta  Tinno- 
cenza. 


^Nobile  Giovanni  Loptier  Tesorier] 
generale. 


Giovanni  Michaelis  Vescovo  ili; 
Losanna,  Cancelliere  di  Savoia, 
uomo  di  porfic  lettere.  . 


Radunanza  dei  tre  .Stat,r  in  Sa- 
voia pel  sussidio  e per  la  difesa 
delle  fortezze  nel  passaggio  dello! 
Sforza,  chtf  va  in  soccorso  del  Re 
di  Francia. 


Maestro  Nicolò  "Robert  vetraio 
del  Diipa  di  Savoia  rifa  la  vetrierd 
Sci  castello  di  Ciamberi , fhe  sono] 
dipinte  a stemmi , jozanghe  , nodi 
collari  di  Savoia. 


.1' 


L 1 


( 

I 

1 . I 
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ANM  E NOMI  DOMIMI  ACQUISTATI 
DEI  PRINCIPI  O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


Amedeo  IX 
(il  boato) 

1468 


Tiuigo  di  Feysignì,  Presidente  del 
patrimonio  ducale  è preso  e fatto  de- 
capitare dal  Cónte  di  Moiitinayeur, 
Cavaliere  dell'Ordine  del'  Collare, 
in  un  suo  castello.  Altro  esempio 
scandaloso  di  reazione  e prepotenza 
feudale.  Feysignì  per  ordine  preciso 
e ripetuto  del  Duca  Ludovico  avea 
fatto  arrestare  il  Mootmayeur  che 
sparlava  ptibblicameate  della  Du- 
chessa. L'ordine  ermi  dato  da  Ca- 
rignano  il  28  gennaio  1461  exi- 
gentibus  jnstis  de  causi*,  gravissimi $ 
scelcribus  et  criminibus  di  Jacopo 
di  Monlmayeur;  era  dato  icon  mi- 
naccia ili  perpetua  indogoazione  e 
di  privazione:  d'ufficio  al  Feysigni 
se  non  obbediva.  Si  soggiungeva  che 
dovesse  impadronirsi  vi  armata , ob- 
fidionc  o in  altro  modo  del  castello 
dove  si  troverebbe  detto  Montma- 
ycutv  Obbedì  per  forza,  e fu  ab- 
bandonato poi  all'ira 'del  prepotente 
offeso,  •v 


1466 

in  luglio. 


1467 

ili  giugno 


La  plebe  di  Ciamberì  e massime 
le  donnicciitole  e i ragazzi,  e con 
esse  un  gentiluomo , Aimaro  di 
Vàrax  , insorgono  centra  gli  Ebrei 
per  causa  della  serva  d’un  borghese 
fatta  entrare  in  una  cantina,  dove 
si  pretendeva  l'avessero  voluta  sof- 
focare.. Gli  Ebrei  sono  presi  c po$ti 
iu  castello  per  salvarli  dalla  popo- 
lar frenesia. 

Un  frate  domenicano  predicando, 
invece  di  calmar  la  plebe  e d’in- 
sognarle  la  carità,  la  infiamma  a 
cacciar  gli  Ebrei  dal  paese.  Gi<w 
vanni  du  Scix,  Commissario  ducale, 
si  reoé  in  conyento  e minaccia  i| 
fanatico  predicatore  dolla  indegna- 
ziofae  del  Duca  (il  beato  Amedeo). 


1466.  Muore  Donatello. 

— Muoio  Isotta  Tlo- 
garola  veronese, poe- 
tessa. A compensarne 
la  perdita  era  nata 
un  anno  prima  a Ve- 
nezia Cassandra  Fe- 
dele filosofessa  ed 
erudita.  Furono  fre- 
quenti in  questo  se'- 
colo  c nel  seguente 
le  donne  che  si  se- 
gnalarono per  la  col- 
tura dell'Intelletto. 

— In  marzo.  Morte 
di  Francesco  Sforza. 


Xa  Duchessa  ed  il  Conte  di  Brera  1467.  Guerra  dei  Ve- 
sono  incaricati  di  negoziare  una  neziani  coi  Genovesi, 
alleanza. perpetua  per  Carlo  Duca 
di  Normandia  coi  Bernesi.  Svizzeri  ..  * 

; i piccoli  cantoni)  Friborghesi  e 
loro  alleali.  ' * . - - » . 
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ANNI  E NOMI  I DOMIMI  ACQUISTATI 
"DEI  PRINCIPI  O PERDUTI 


Amedeo  IX 
(il  beato) 
1407  /* 

1°  dicembre 


1167 


1468 


; 1468 

dicembre 


1168 


COSE  NOTABILI 


Adunanza  dei  tre  Stali.  Torino 
manda  due  Deputali  ; ed  elegge 
varii  Consiglieri  a ricevere  i richia- 
che  Vi  faranno  contro  gli  U'ffi 
fiali  del  Duca,  a din  di  chiederne, 
il  riparo  quando  si  concederà  il, 
sussidio. 


(guerra  con  Mouferralo,  che  non 
eseguisce  i trattati.  «Il  Marchese 
riceve  soccorsi  dal  Due*  di  Milano. 
Paco  il  14  novembre. 

Tumulti  a Mondovi,  repressi. 

Il  Governatore  del  Delibiate  di- 
spensa gli  uomini'  di  Chaumont| 
presso  Susa  dalla  leva  dei  Franchi 
Arcieri,  non  avendo  essi,  fortezza 
od  essendo  sui  couIìiiìn,  e Io  Stato| 
di  Savoia  pipno  d'armi. 


Fratelli  del  Duca  parteggiano  pel 
Duca  di  Borgogna  contro  al  Re  dì] 
Francia. 

• Lega  pèr  10  anni  con  Venezia 
Infermità  del  Dt/ca.  Reggenza 
della  Duchessa;  contrastata  dai  co- 
gnati *r  guerra  civile'  i cognati  d 
Giollanda  s’impadroniscono  di  Mon-| 
in  egli  a no  e del  Duca.  Sopraggiun- 
gooo  aiuti  del  Re  di  Francia.  Ne- 
goziazioni del  1471  e mediazione! 
di  Berna  e Frjborgo.  Pace  del  6 
settembre.  •*.  ' -, 

•Il  Duca  di  filano  invade  il  Ver- 
cellese. Si  raccolgono  i tre  Siati 
del  Piemoutèl’8  d’ottobre  a Torino, 
e fanno  le  provvisioni  necessarie 
offrendo-  m,ille  fatiti  per  un  mese] 
ed  oltre  se  durerà  guerra. 


Nuova  adunanza  dei  tre  Stati] 
Cismontani  a Torino. 


Umberto  Chcvricr*  e Cancelliere! 
di  Savoia.^  Egli  mori  il  2G  luglio] 
1473  c fu  sepolto  nella  cattedrale 
di  Torino.  y 


SINCRONISMI 


1468.  Nasce  a Oneglia] 
Andrea  Doria. 

— Bella  fama  di  Pie- 
* tro  Cara  da  S.  fer- 
mano, lettor  di  legg^ 
nella  Università  di 
Torino,  e gran  con- 
corso di  studènti 
stranieri  a udirlo. 

- ' 


• A i 
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DEI  PRINCIPI 

COVIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 
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COSE  NOTI  BILI 

SINCRONISMI 

J 

Amedeo  IX 

Adunane  in  Torino  degli  Stati 

* • , . 

(il  beato) 

?■ 

di  tutto  il' paese  (tocita  patriae)% 

146» 

( 

dove  ,talj  assemblee  soventissima- 

iq  marzo 

mente  hanno  luogo  'sqcpitsìme  ce - 

, 

' 

lebranturj.p  * 

i.  • / . , 

1469 

• ^ • * __ 

Asaemblea  dei  tre  Stati  a Torino. 

' \ 

SS  giugno 

> 

Il  comune  di  Torino,  udite  le  prò- 

V i 

, 

poste  ivi  fatte,  manda  prendersi  il 

• 7 j * 

consulto  disavi  che  àmino  lo  Stato, 

**  * 

i progressi,  il  vantaggio  e l'onore 

4 v • 

' ' 

dell’illustrissimo' sigoor  Duca , c a 

tenor  di  qfhelh)  vuole,  si  risponda. 

Gli  Stati  eràno  radunati  > talora 

■ 

\ . ' 

dal.  Maresciallo , taMVa  dal  Consi- 

glio  del  .Duca. 

1489 

* , 

•dicembre 

Si  radunava  spesso  nel  palazzo  del 

Vescovo.  Altra  volta  |ffcesso  ai  frati 

.4. 

minori,  dove  si  conTerivau  le  lao- 

-•  **■»•.  *.• 

ree  ( S.  Francesco).  Il  comune  di 

Torinovi  deputa  TvjmmasO  di  Gor- 

* 

zano  e gli  dà  facoltà  di  concludere 

- * . , 

■ . - ••  ■ 

* * 

come  gli  piace.  * , 

... 

* % 

1489 

• *% 

alla  Contessa  di  Ginevra  dn  ooper- 

: 

ì i 

» - 

toro  da  letto  parato,,  forse  pel  puer- 

w 

• 

porlo , in  tempo  del  odale- si  ad- 

/ 

' 

' 

(Tabbavano  con  grande  magnificenza 

/ " »' 

! 

la  camera  e il  letto  della. puerpera. 

1470 

La  Duchessa  Volani  scrive  alla 

27  febbraio 

* * * . 

Camera  dei  Conti  d’aver  incaricato 

il  Generale  delle  Finanze  Buffino 

Morra  di  aprire  un  canale  (navilìo) 

tra  Ciamberi  ed  il  Bourgel  ed 

$ • 

altro  tra  Ivrea  e Vercelli;  dolerle 

' ■ ‘ * ’ ’ 

* •— 4 •*. 

che  la  Camera  rabbia  , fatto  citare 

^ . • 1 * 

- 

a comparire  alla  sua  udienza  -,  le 

• * » 

* 1 . ' ‘ . 

^accomanda*  di  spacciarlo,  pronta- 

, • 

« 

“\ 

«elite.  : . 

1470 

, t . f . 

Assemblea  degli  Stati  Cismontani 

- ■ : ■ ; 

in  marzo 

a Torino  per  la  gabella  del  sale. 

, • , 

Nuova  assemblea  in  maggio  dopo- 

- 

che  era  andato  Toftimaso  di  Gor- 

. i . , y 

% * 

t v 

zana  a nome  di  tutta  la  patria  a 

* - ' -M 

* 

parlar  al  finca'  e al  Consiglio  a 

j 

• 

Vercelli.  _ . . . 

' 1 

..  * 

• • f * 

1 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PBIXCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

■ 

COSE  NOTABILI  - 

H6B9 

Amedeo  IX 
1470 
in  agosto 

1470 

, • * 1 * ’ 

Assemblea  dei  tfe  Stati  a Torino 
pel  sussidio  chiesto  dal  Duca.  Dà 
18  mila  fiorini'^).,  p.'rfi  buon  cuore 
e con  lieta  fronte  (tic)..  i 

•V  Ui 

Editto  per  la  Yeincorporazione  al 

• : t 

10  settembre 

» . 

Demanio  de’  beni  stati  ^alienati  con- 

. . .V 

- *r  f • 

tro  alle  disposizioni  de*  precedenti 
editti. chè  si  confermano. 

1470 

4 novembre 

t • • 

1470 

1 

..  < -V. 

I savi  del  comune  di  Torino 

- t 

provvedono  d’accordo  col  clero  per 
la- riforma  de’ costumi. 

S’apre  a Savigliano  la  prima 

stamperia  che  sia  stata  in  Piemonte; 
e 8,’aprc  da  nobilissimo  Cavaliere  di 

* . * . 1 
, 

• V *1 

, 

setta  guelfa,  Cristoforo  de’Beggiami. 

-%  . 

La  prima  opera  stampata  ha  per 

titolo  Manipnli  Curatorum  libcr 

*■  ^ 

utilissimus. 

•* 

Nel  1472  v’era  una  stamperia  a 

• A 

# * - 

IVI  ondo  vi  esercitata  da  im  tedesco 

* 

e da  Baldassarre  Corderò,  primo 

♦ 

de*  Piemontesi  finora  noli  che  stam- 

‘ 

> . 

passe  con  data  certa  in  Piemonte. 
Due  anni  dopo  se  ne  trova  una  a 

4 * 

Torino,  e ne  fu  gran  fautore  ib 

celebre  medico  ducale. e Consigliere 

Pantaleone  da  Confienza  ; e nel 

* ,•  .• 

1470  una  se  ne  scopre  a Piuerolo 

‘ • V.  > 

- 

* 

stabilita  da  Giacotino  Derossi  fran- 
cese , che.vi  stampò  le  regole  grani- 

malicali  di  Guerino  veronese,  Boezio 

e Giovenale.  , 

Poco  dopò  l’arte  della  stampa  seor- 

gesi  propagata  a Casale,  a Chìvasso, 

a Carmagnola  e in  altre  città. 

'-a 

* 

Nel  BreWar/o,  che  è il  primo 

• >r*  . % 

libro  stampato  in  Torino  (1474) 

/ * ... 

da  Giovanni  Fa  bri.  e Giovannino 

De  Pctro  tipografi  francesi , nelle 
Litanie  maggiori  v’è  aggiunta  l’ìn- 

’*  • « '* 

• b 

4 -, 

. " " 

vocazione  de’  SS.  Martiri  protettori 

« » • 

.di  Torino  Solutore , Avventore  ed 

V 

Ottavio , e quella  di  S.  Maurizio 

» ¥ 

r * ' V 

protettore  antico  dello  Stato  di  Sa- 

. • + ' c'' 

à'' 

voia,  come  lo  fu  del  regno  di  Bor- 

gogna.  La  stamperia  di  cui  parlo 

’V.  • * 

fu  trasportata  per  alonn  tempo  a 

f * Ve. 

*5 

Caselle,  terra  già  ricca  di  cartiere. 

(Ternana -Storia  tipogr.del  Pieni.). 

r 


m — • 


<r . 

, V. 
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SIKCROMSMl' 

Amf.deO  IX 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Torino. 

1471.  Borso  d’Estc  pri- 

1471 

‘ - * '*  . 

Pieni  poteri  dati  al-  Deputato  di 

mo  Duca  di  Ferrara. 

febbraio 

4-  * ’w. 

Torino  Jacopo  di'Gorzdno,  a con- 

: — I Portoghesi  pas- 
sano, l'Equatore. 

< . * .. 

dizione  clic  si  regga"  col  voto  di 

V V ' ' * 

Cristoforo  de  N igeili*  (Professor  di 

— Sisto  IV  ( della*1 

• 

» 

leggi)  e di  Jacopino  di  S.  Giorgio. 

, . ♦.  / 

* Rovere). 

1471 

• 

3 luglio 

beri.  Torino  Biànda  Tommaso' di 

Gorzano  e -il  medico  Pantnleonc  de 

% 

Athis  di  Conlienzà: 

# 

- 1471 

A.  de  Plastro  Generale  dèlie  Fi- 

. e , / 
.» 

4 1 , * 

nanfe  e Giovanni  Loctier  Tesoriere. 

1472 

30  marzo 

. 

•.  # 

« 7 V * 

Muore  a Vercelli  iL.|nissimo  Duca 
Amedeo  IX,  segnalato,  per  ainor  di 

1472.  Muore  in  Ravoiì- 
na  il  dottissimo  Car- 

giustizia  e per  ipiracnsa  carità  verso 

dioal  Ressa  rione  da 

"*  * 

1 poveri. 

Trebisonda  che  prò- 

• * c. 

**  V * . 

È sepolto  io  S.  Eusebio  di  Vercelli, 

mosse  grandemente 

* 

v 

c fin  «l’allora  con^ran  faina  di  santo. 

lo  studio  delle  lettere 

* » 

Durano  i funerali  qTtaranta  giorni 
con  ufficiatura  di  Vescovi  e di  mi- 
nori Prelati  alla  messa  grande  che 

greche  in  Italia. 

» S ' 

si  cantava  ogni  giorno;  oltre  a cen- 

■ . . 

tinaia  di  messe  lette^  infine  si  fé’ 

limosina  d’uh  quinzeiio  a 3832  po- 

‘ 

^ # 4 -T 

« •'V  ^ 

veri.  Tale  era  l'usanza -in  questo 
secolo,  in  cui  fu  eziandio  più  fre- 

.v,  .1- 

. • - 

quente  quella  delle  orazioni  funebri 

• * - < i, 

r . . * - ■ 

recitate  ordinariamente  da  un  frate. 

u * 4 

Allora  Ut  scienza  teologica  e Telo- 

« 

quenza  erano  ancora  ristrette  nei 

9 

chiostri,  salve  rarissime  eccezioni. 

La  sua  effigie  fu  conservata  in 
varil  luoghi  a Ciani  beri , Ivrea, 

, r ‘ ^ 

- 

Rivoli,  PiDerolo,  Forno  di  Lemie. 

/ * 
- . ^ 

Filiberto  I 

' ..V 

’ 

Ginllauda  a preghiera  dell’As- 

' V * . 

(il  cacciatore) 

.e 

scmblea  dei  tre  Stati  consente  di 

1472 

esser  reggente  e Mirice.'  Nuovi  e 
violenti  contrasti  coi  cognati.  Guerra 
civile. 

Ruffino  Morra  Generale  delle  Fi- 

nanze. 

• 

•I . • % - 
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ANNI  x NOMI 
DEI  PUNCH»! 

DOMINI!  ACQUISTAT 
0 PENDUTI 

» ^ ! ’ 

COSE  NOTABILI 

Filiberto  1 

Giunge  a Ginevra  il  novello  Ve- 

1 575. Caterina  Coroaro, 

(il  cacciatore) 

scovo  Gian  Ludovico  dt  Savoia,  più 

vedova  di  Jacopo1 

1473 

guerriero  che  prelato,  il  quale  regge 

Lusignaoo  ultimo  Re 

in  aprile 

* 

quel  popolo  con  verga' di  ferro,  e 

di  Cipro,  cede  quel- 

non  lo  edifica  cogli  esempi  della 
sua  vita  privata.  Durante  questo 
governo  era  pericoloso  allegare  le 
pubbliche  franchezze;  peggio  fon- 
darsi su  quelle  per  negare  i servizi 
richiesti.  E però  furono  spesso  la- 
sciate da.  banda. 

l'isola  ai  Veneziani. 

i - 

1473 

t 

Pietro  di  S:  Michele  Cancelliere 

1 

di  Savoia.  _ 

1474 

Bolla  di  Sisto  IV  che  vieta  pos- 

1474.  Nasce  in  Caprese 

21  febhraio 

e 

seder  beriefici  regolari  o secolari 
negli  Stati  di  Savoia  a fcbi  non  sia 
suddito  dei  Duca , e non  abbia 

Michelangelo  Biio- 
. narotti. 

/ N 

sUnza  nel  suo  dominio. 

» • .V  » * 

_ < 

1474 

Alessandro  Ricbardon  Tesoriere 

• i * 

in  luglio 

generale.»  ‘ f 

/ * 

l _t  ^ ' V 

1474 

• ' 

. .•  c -•  . < 

Giovanni  Loctier  Generale  delle 

• 40  . 

1478 

> 

Finanze,^* 

• . . ; y T 

Giollanda  permette  ai  Vassalli 

» 

1478.  Nasce  Giovanni 

3 loglio 

l'alienazione  de’  feudi  coll'assenso 

Rucellai  autore  del 

. * 

sovrano,  quando  si  tratti  di  dotare 

poema  didascalico  Le 

* ' 

J 

le  proprie  figlie.  ( Confermato  da 
Carlo  I nel  1484). 

Api. 

— Morte  di  Gian 

Antonio  d’Appiaoo  è Ambascia- 

Antonio  Bussi  , da 

tore  del  Duca  di  Milano  presso  la 
Corte  di  Savoia. 

Vigevano  , Vescovo 
d’Aleria,  correttore 

‘ ..  . 

V 

di  varii  Classici  usciti 
dalla  prima  stampe- 

1478 

Guerra  coi  Vallcsani  che  aveano 

ria  che  si  aprisse  a 

invaso  il  Ciablese. 

Nicolò  di  Tarso,  giustinopolitano. 

Roma. 

è deputato  dalla  Duchessa  maestro 
del  buchino  Filiberto  e del  Prin- 
cipe Carlo  'suoi  figliuoli.  Egli  li 
ammaestra  in  tutte  le  parti  della 

* 

.. . % • 

gii  risorta  classica  letteratura.  La 

• • J 

Ciropedia  , Esopo , Erodoto,  Ovidio, 

« 

Giustino,  Sallustio,  Festa,  Pompeio, 

Varrone  , Terenzio,  Giovenale, 

f' 

¥ * • 

Persio,  Tullio,  Virgilio,  Ausonio, 

' * . ' • 

• , a • 

i » 

0 

* 

f 

e _ • 

t " 

' / ’ 

* 

m 

\ • ' . , 

0 

, , 
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ANSI  R NOMI 
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COSE  NOTABILI 
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Filiberto  1 
(il  cacciatore) 

147$ 


SINCRONISMI 


Macrobio,  il  Trapesuntio,  il  Valla, 
il  Tortellio  furono  messi  tra  le  mani 
d’essi  Principi.  Francesco  Fi  lei  fo , 
per  esortazione  di  „RufBuo  Morra 
Generale  delle  Finanze  di  Savoia, 
indirizzò  a Filiberto  un  libro  pre- 
cettivo di  educazione  intitolato  : . 
Doctrinue  et  rtgiminl»  vivendi. 

Il  comune  di  Chieri  autorizza  i 
mercatanti  di  fustagni  a ordinarsi 
in  corpo  ed  a fare  statuti  intorno 
alla  loro  .arte. 


Perduti  Gioì  la  oda  soccorre  il  Duca  di  !476.Morte  di  Galeazzo 

_ — Borgogna,  Carlo  il  temerario,  che  Maria  Sforza,  Duca 

Il  paese  di  Yaud.  fa  guerra  agli  Svizzeri.  Berna  e di  Milano.  Gli  sue* 

Occupato  dagli  F riborgo,  che  tenevano  jn  deposito  cede  Gian  Galeazzo. 

Wazeri.  la  cagtcllania  di  S.  Maurizio  d A-  — Pietro  Perugino 

gauno,  la  consegnano  ai  patrioti  del  dipinge  nel  palazzo 
Vallone  perchè  la  reggano  come  cosa  pubblico  di  Perugia.  [ 
loro  propria,  e la  riceve  da  loro 
Anteliuo  Uff  der  Eggten  Balio  del 
\ ailese  (16  marzo).  Poi  occupano 
. . . Losanna  col  paese  di  Yau<f.il  Duca 

di  Borgogna  che  si  promettea  facili  - , . 

vittorie  entra  in  sospetto',  fa  ar- 
' * * restare  Giollanda  e la  chiude  nel 
. — • ' ’ castello  di  Rouvre.  È liberata  con  arte 

dal  Re.  Un  esercito  milanese  entra 
nel  Vercellese  e lo  guasta  col  fine 
apparente  di  recar  aiuto  a Giollanda 
e cacciar  Filippo  di  Savoia,  che 
« ^ stava  a capo  del  governo , in  realtà 

.jper  impadronirsi  del  Piemonte.'l 
.*  [tre  Stati  provvedono  alla  difesa , e r • .i 

|non  vogliono  altro  Signore  che  Fi- 
[Uberto.i 

r II  Duca  di  Borgogna  è vinto  di 
nuovo  a Morat.  Dopo  queste  cele- 
bri Vittorio  comincia  la  degenera- 
zione morale  degli  Svizzeri. 


1476  > 

dicembre 


. J Adunanza  dei  ire  Stati  a .Ciana- 
■ Iteri.  V’  è anche  un  Deputato  di 
'Ginevra,  il  quale  volea  parer  sol- 
■ Incitatore-  e nou  Deputato,  li  fatto 
era  che  i Ginevrini-  oon  aveano 
osato,  come  altra  volta,  ricusar  di 
obbedire  allo  lettere  di  convoca- 
zione. 
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*•  . \ *'  •’ 

Friborgo. 

• -,  * » • * . ' 

Trattato  di  Ber- 

, % ' . 

* 

na  addi  24  aprile 

1411. 

T • * - . V.  * 

■ • ■*  , 

• y * 

* . O f 

> 

’ s r 

. s ' 

Gian  Ludovico  di  Savoia,  Vescovo 

1477.  Slorle  di  Carlo 

di  Ginevra,  propone  al  Consiglio 

il  temerario  alla  bai- 

• . 

generale  di  quella  città  una  gabella 

taglia  di  Nanuj; 

_ 

siri  vino  da  pagarsi  da  lotti,  anche 

— Tumulti  a Genova. 

. «_  ‘ * v 

dagli  ecclesiastici.  li  Consiglio  con- 

Un  Adorno  Governa- 

sente,  e però  si  rende  jomaggio  ài 

tore  pel  Dulia  di  Mi- 

* « 

principio  della  universalità  dei  tri- 

lano. 

buti.  ■ . 

•j—  Nasce  in  Cadore 

* 

Lo  stesso  Vescovo,  conchiude  una 

Tiziano  \ecellio. 

alleanza  perpetua  cogli  Svizzeri.  I 

* . . * » • , 

Ginevrini , ebe  ilovc.no  di  ciò  «ti- 

marsi  beati  , non  vogliono  esservi 

• 

inclusi,  t.  però  Prijleaoza  non  dovrà 

v ' 

• _ * 

durare  «clic,  la  vi  la  del  Vescovo. 

.ri- 

-Gioì landa  promulga  decreti  in- 

‘ / ‘ • 

dirizzali  ad  abbreviare  lc’litr,‘a 

» 

renderle  meir  dispendiose.  Col  me- 

< 

desirao  pio  inteudimeuto  pubblica- 

- * f •* 

rono  altri  ordini  Filiberto  1(1480), 

-, 

Fmrj>oIl(UOT),Fi»bcrtolI(iB03), 

. * » 

* • 

Carlo  ni  (1813)  ecc.  Ria  finora  non 

s’c  scoperta  l’arte  di  ci  uscirvi.  1 

- 

procedimenti  son  lunghi,  la  spesa 

i.  • - < 

è gratissima , e però  la  giustizia 

. • 

tarda  e poca;  F.d-b  cosi  >ìn  quasi 

:•  • 

tutti  gli  Stati. 

* . ’ , ’J 

Acquistati 

, t ' *.  '•* 

L’accordo  si  fece  a Berna  il  21 

1478.\erso  questi  lem- 

"_L 

febbraio.  La  Duchessa  pagò  subito 

pi  nasce  Andrea  N er- 

Il  paese  di  Va  ad. 

la  mela  ed  ottenne  la  restituzione. 

{occhio , detlo  del 

Restituito  dagli, UoXtv*  metà  fu  pagata  in  giugno 

Sarto,  piltor  fioren- 

Svizzeri  medipntc 

del  1479.  , 

tino.  - 

il  pagamento  di 

50  mila  fiorini  del 

« , 

Reno.  - 

/.  ' 1 

f ’J  ' 

t— * > r ' 

Amedeo  Albini  di  MoncalVeii  era 

V - 

ptttdpe.delb  Csrte  dì  Savoia. 

A 

:■  - ' 

Filiberto  I 
(il  cacciatore) 

1477 


1477 

settembre 


1477 


1478 

21  febbraio 


1478 
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Filiberto  I 
(il  cacciatore) 

1478 


1 479. Ludovico  il  moro, 
zio  del  Duca  di  Mi- 
lano, »’  impadronisce 
del  castello  e regge 
pòscia  Io  Stato. 


Ruffino  Morra  di  nuoto  Generale 
delle  Fiuanze.  Qualtr'anni  dopo  era 
Tesoriere  Alessandro  Richardon. 

La  terra  di  Chaumont  presso  Susa 
diserta  e spopolata  ottiene  dal  Re 
Delfino  alleviamento  di  tasse. 


1479 


Pantaleone  da  Confienza,  Medico 
e Consigliere  del  Duca  , godeva  in 
(al  doppia  qualità  due -provvisioni 
di  200  fiorini  ciascuna.  Durante  la 
minorità  di  Filiberto  I nna  di  tali 
provvisioni  gli  era  stata  tolta.  Fili- 
berto volendo  correggere  le  miserie 
c gli  errori  ministeriali  terso  un 
tanto  e sì  dotto  personaggio  (talem 
et  tam  feitum  virntnj  gliela  resti- 
tuisce." (Vernazza). 


1480 

9 novembre 


Il  comune  di  Chipri  tiene  a bai* 
tcsiroo  il  figliuolo  del  suo  Vicario 
Francesco-  Roero/  e gli  concede 
iihmunilà  e franchezza  per  tutta  la 
vita. 

Filiberto  I compra  da  un  certo 
Guiliiod  due  libri  a stampa , d’edi- 
zione ora  ignota,  l’uno  intitolato 
Jason  e l'altro.  L'&rbrt  de*  batailles. 


1481.  Muore  Bartolo- 
meo  de’  Sacchi,  detto 
il  Platina , bibliote- 
cario vaticano,  autore 
delle  vite  dei  Pon- 
tefici. 
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1432.  l’asce  in  Firenze 
Francesco  Guicciar- 


FtLIBERTO  I 
(il  cacciatore) 

4482 

22  aprile  • 


— Lionardo  da  Vinci 
chiamato  a Milano 
da  Ludovico  il  Moro. 


Carlo'  Eimuauuelc  I. 


11  Duca  procura  di*  rendersi  pa- 
drone a casa  sua. 

Disgrazia  di  Claudio  di  Savoia, 
Signore  di  Raccouigi  il  quale  , 
spogliato  dal  -Duca  delle  sue  terre 
e Castel la , aderisce  al  Marchese  (fi 
Saluzzo. 

Si  rappresenta  a Ginevra  la  storia 
^dramma)  di  Rol>crto  il  Dia\olo. 

Muore  aIì  93  anui  Crislororo  Ni- 
celio  stalo  42  anni  Professore  di 
leggi,  ed  in  ultimo  luogo  Presidente 
delle  Sacre  Ùdienze  (Cause  di  Re- 
visione). 

Giovanui  Cloppet  Cancelliere  di 
Savoia  (pochi  mesi). 

Il  Luogotenente  ^el  Visdonno, 
avendo  coudotto  nel  palazzo  del  co-ì 
munc  di  Ginevra  un  delinquente 
che  doveva  esservi  giudicato , il 
Sindaco  Floret  non  venne.  Il  Luo- 
gotenente allora  ricondusse  il  pri- 
gioniero in  castello  e fece  arrestare 
il  Sindaco.  c . 


Verso  questi  tempi  Ber- 
nardino Giolito  de’ 
Ferrari  di  Trino  in 
Monferrato 


Cablo  I 
(il  guerriero) 

1482 


apre  nun 
stamperia  in  Venezia, 
e comincia  la  serie 
di  que’  Tipografi  tri? 
dinesi  che  illustra- 
rono la  loro  arte 
nella  metropoli  del- 
l’Adriatico. 


a Thonort  Ludovico  di 


Muore 
Savoia  Re  di  Cipro. 


• **  Qigitized  by'Google 


Di  nuovo  Cancelliere  Pietro  di 
S.  Michele  (pochi  mesi). 


Cablo  1 
(il  guerriero) 

1482-83 


1483.  Muore  Ludovico 
XI  Re  di  Francia. 
Gli  succede  Carlo 
Vili. 


Editto  intorno  alla  giurisdizione' 
della  Camera  de'Conti.  (Ve  n’hanno 
altri  del  1 486 - 1808-1 309 - 1360- 
1868-1377-1878  ecc.,  1720-1847. 


1483 

6 febbraio 


Antonio  Champion  Vescovo  di 
londovi , poi  di  Ginevra , Canccl- 


Alcuui  Commissari!  del  Duca  di 
Savoia  pongono  le  armi  del  Duca 


sulla  porla  del  palazzo  del  Vescovo 

• '•  !i:  r- 


(Giovanni  ili  Coiupois),  a malgrado 
del  suo  divieto.  Il  Vescovo  fatta 
riverenza  a dette  armi . le  toglie, 
c le  pone  accanto  al  proprio  letto. 


Differenze  con  Sisto  IV  pel  ve- 
scovati di*  Giuevra  dopo  la  morte 
di  Gian  Ludovico  di  Savoia,  al 
quale  il  Duca  surroga  Francese^  di 
Savoia  altro  suo  zio,  r.J-U  ZI, 


Prelato  di 
miglior,  fama  che  il  defunto.  Dopo 
molto  contendere  il  Papa  l’approva. 

Muore  a Roma  il  Cardinale  Gu- 
glielmo d’Estouteville,  Vescovo  di 


Móriana  , adoperato  utilmente  dalla 
$'  Sede  in  varie  legazioni. 


Innocenzo  VII] 


— Nasce  Michele  San 
Micheli  Architetto  ed 
Ingegnere  veronese. 


— Nasce  a Vàlduggia 
il  Raffaello  lombardo 
Gaudenzio  Ferrari. 
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Editto  eoo  cui  Carlo  I nella  con- 
grega zioae  dei  tre  Stati  rinnova  il 
divieto  d'alienar  1>cni  demaniali. 


Carlo  I 
(il  guerriero) 

1481 

23  novembre 


1483 

23  febbraio 


l'indomani  per  mercè  di  tal  dono, 
i Deputati  del  Duca  di  Savoia  che 
erano  Giovanni  di  Varax  Vescovo 
di  Bellcy,  Fra  Merlo  di  Piossasco 
dclTOrdiné  Gerosolimitano,  Ammi- 
raglio, e Filippo  Chevrier  Presi- 
dente di  Savoia  promettono  a Car- 
lotta un'annua  pensione  di  4 mila 
ducali,  da  crescere  fino  a G mila 
quand’ella  ai  recasse  a goderla  io 
Savoia.  »*  „ , " 


Cario  t colla  Duchessa  trovandosi 
a Ginevra  si  rappresenta  in  loro 
onore  un  dramma  intitolato  : Le 
miroir  de  just  ice !,  . lo  specchio  di 
giustizia.  - II. Duca  fa- provvisioni  in 


1483 

ottobre 


i486 

giugno 


18(5.  Il  portoghese 
Diaz  scopre  il  Capo 
di  Buona  Speranza. 

— Massimilianod’ Au- 
stria c eletto  Re  dei 
Roman». 

— Muore  a Firenze 
Luigi  Pulci  autore 
del  poema  : Il  Mor- 
gan te  maggiore.  Luca 


Delfina  d’Alvernia,. sorella  del  Mar- 
ch esodi  Mantova , ,a  cui  scrive  un 
ministro  che  l’accompagnava:  , 

« Siamo  giunti  a Turino  sani  et 
di  buona  voglia  di  quésto  illustris- 
simo Duca  il  quale  fece  buona  ciera 
a la  illustre  vostra  sorella  di  basarla 
cum  tutte  le  sue  damigelle.  » 

II  Duca  avea  diciott  enni. 

( Archivio  segreto 'rii  Mantova). 


de’Pulei  suo  fratello 
è autore  del  CirilFo 
Calvaneo. 


Si  stampano  a Mrmdovì  da  Do- 
menico Vivaldi  /Esopi  fubulac.  pri- 
mo libro  impresso" in  Piemonte  con 
accompagnamento  d’incisioni  iu  le- 
g"°-  ' 
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Carlo  I . ; ... .........  Ajilonio  Sire  di  Divonnc  dice  al  1487.  La  Russia  s’al- 

( il  guerriero)  - Consiglio  di  Ginevra*:.'»»  Voi  non  larga  nell’Asia.  Con- 

1487  •»  ignorale  «mante  spese  Monsignore  quista  Kasan. 

in  aprile  * il  Duca  dee  sopportare  per  causa  — Fiorisce  Attavantoj 

» della  guerra  che, fa  ài  Marchese  degli  Attavanti  che 

t di  Saluzzo;  per  cui’  ndn  pub  ri-  miniò  a Firenze  il 

» correre  per  aiuto  fuorché  agli  a-  messale  pel  Re  di 

».mici  ed  ai  sudditi.*  Voi  sapete  al-  Ungheria  Mattia Cor- 

«-  • ’ , • « Irosi  ch’io  ho  commissione  di  tro-  uno. 

' » var. danaro  a prestanza.  Ora  seb- 
**  bene  voi  non  siate  sudditi  del 

• Duca,  lo  siete  peraltro  del  re-; 

.i  » verenriisslmo  Monsignor  d’Auch  * > 

‘ » (Francesco  di  Savoia  zio  del  Duca, 

- >'  Arcivescovo  d’Auch,  Amministra- 

* . » tore  di  Ginevra}.  Ora  il  Duca  e 
»»  Monsignor  d’Auch  non  fanno  che 

*7  - . \j  »»  uno,  dimodoché  i sudditi  del  Duca  >- 

m » appartengono  a Monsignor  d’Auch, 

» e i sudditi  ili  Mo nsigu or  d’Auch 
. » appartengono  al  Duca.  Però  vi 

• prego  d’aiu  torlo  ne’  presenti  bi- 
« sogni  come  hanno  fatto  i vostri 
» predecessori*  » L’aclilìzio  retto- 

( • ~ - T rico  del  Divonne  non  riusci,  I Gi- 

. *•  ' nevrini  si  scusarono  sulla  loro  po- 

- • - vèrtè  e sugli  aiuti  già  dati  a Mon- 

».  pigqor  d’ Aneti, -i  quali,  avrebbero  ; 

dovuto  soggiugnére,  estendo  dati  a 
lui  erano  come  dati  al  Duca.  *- 
t . (Fragni,  sur  Genève). 

1487  v .....  i ; Muore  di  paralisi  a. Roma  la,  Re- 

1G  luglio  gina  Carlotta  di  Cipro  verso  l’ora 

* * xit»;  è sepolta  nella  basilica  di  San 

v'  — . • * «•  Pietro  in  Vaticano  cogli  onori  do-  4 . 

. .•  vuti  alla  dignità  regia. *Visse  anni  * . *' 

44  circa , non  47  come  fu  scritto. 

Fu  di  forme  corporali  bellissima, 

■ - ebbe  pronto  iugegno  e labbro  fa- 

/.  condo,  ma  non  tanto  che  jpótesse 
muovere  l’inerzia  de’  Principi  cri- 
. • “ • stiani  a darle  soccorso  pel  racqa7ato  *,  .' 

• * * -del  regno*,  dal  quale  Jacopo  suo’ 

fratello  spurio  c.i  Mamelucchi Ta- 

• , . • vean  cacciata.  ! ,,  ' ■ • 

La  sua  imagine  era  dipinta  nello' 

« • . spedale  di  Santo  Spirilo  in  Sassia.t 

Ve  nc  ha  copia  nella  notizia  d’essa';  ‘ f 

. Regina  di  Jacopo  Grimaldi che  *ij  ‘ " * 

conserva  m.s.  negli  Archivi  generali 
„**  del  Regno.  Lorenzo  Metalli,  a mia! 

.istanza,  ha  tratto  copia  diligente j 7 

✓ d’esso  ritratto,  ed  io  la  conservo 

i , , , \j 

^ tra  le  memorie  patrie.  ' ' \ 
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» #il' 

Carlo  I 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Ciani- 

i.  + . .V» 

(il  guerriero) 

beri  pel  sussidio  da  concedersi  per 

> \.  t ... 

1187  ' 

la  guerra  di  Saluzzo.  Conccdonsi 

w 

settembre 

sei  fiorini  per  fuoco.  Quindi  gli  Stali 

si  richiamano  sulla  quantità  di  sen- 

- 

• ^ 

• i*  . *% 

tenze  rivocate  tanto  dai  Consigli , 

che  dai  Giudici. ordinarli  seuzachè 

sia  mutato  per  nulla  lo  stato  degli 

•v  * 

atti.  Chieggono  che  tiiò  accadendo , 

L 

. * . 

e provandosi  che  si  fa  giustamente, 

r_  - 

i 

il  Giudice  che  ha  dato  la  sentenza 

- 

v »' 

sia  tenuto  di  rifonder  le  spese  alle 

parti.  Il  Duca  lo  concede. 

Chieggono  ancora  che  i Giudici 

maggiori  non  possano  chiamar  a se 

le  cause  prima  che  sieno  giudicate 

*- 

». 

in  prima  istanza;  e che  Diano  sia 

V. 

* 

distratto  dal  suo  Giudice  ordinario. 

•S  • 

• % •*  *'  . 

Il  Duca  aderisce. 

* ' * -* 

Ancora  chieggono  che  ogni  Uf- 

• 

• * ' * * 

fidale  prima  di  entrar  nell' ufficio 

. . • ’ / 

giuri  le  libertà  e le  franchezze  del 

• > 

luogo,  in  Cui  debbo  esercitarlo.  Il 

- 

,v  » 

Duca  approva. 

v *•  ’ 

■ # 

Item  a étc  aduisé  de  tupplier  à 

nostre  tt'es-redoubti  Seigneur  gite 

> J 

touchant  les  pardonnunces  el  in- 

• , " -, 

< 

dulgenctfi  qui  se  font  tous  les  jours 

- 

sur  les  %omicidc$  et  autres  meffais , 

i » , 

* \ 

che  prima  sieno  esaminate  le  in- 

formazioni  fiscali , e che  niuna  gra- 

' • 

. 

• 'i 

zia  Si  faccia  senza  il  previo  ristoro 

. * 

• ■* 

della  parte  lesa.  Il  Duca  approva. 

• 1 V r 

. 

e dichiara  di  niun  valore  le  grazie 

, # 

, 

che  si  facessero  fuori  di  tali  con- 

' 

dizioni. 

* 

Ancora  chieggono  che  si  osservi 

»...  . • 

. • * 

lo  statuto  in  cip  che  concerne  il 

. » 

* 

<«  • V 

lusso  degli  abbigliamenti , il  quale 

? 

h cagion  che  si  versi  tanto  danaro 

te  * ' 

* . 

, . 

fuor  del  paese.  Il  Duca  approva. 

f 

* / J • 

Ancora  chieggono  che  ogni  Uf- 

, » 

• L . • » 

fidale  che  scada  d’ufficio  soggiaccia 

. *•’ 

* _ 

• V#  J 

per  quindici  giorni  a sindacalo  per 

«...  v 

, * 

gli  atti  della  sua  amministrazione. 

* • ’v-  , 

n * 
i 

' » f> 

r * • • 

Monsignore  lo  concede. 

* '■  ' f •*  *: 
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Ruffino  Morra  s’intitola  Gene- 

-, 

e*  ' ’ 

rale  delle  Finanze  e Tesoriere  di 

• • . ’ • 

» 

• . - 

# 

Savoia. 
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Acquistati 
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Assalito  dal  Marchese  di-Saluzzo 

- k > 

(il  guerriero) 

— 

assedia  e piglia  la  Capitale  dei 

'ìm‘ 

1187 

Titolo  dui  Re- 

Marchesato , oouostauli  Jc  rimo- 

gno  di  Cipro. 

slrabze  del  Cristianissimo,  a cui 

pasciutogli  dal - 

non  bad#.  Tregua  c assemblea  a 

. * 

la  Regina  Carlotta 

Ponlebel  vicino  per  trattar  d'accordo 

* 

vedova  di  Lu  dovi  co 

a mediazione  del  Ho. 

1 ‘ 

di  Savoih , fratello 

, ' *** 

s 

del  Beato  Amedeo 

- ' ■ » 

* «V 

|X.- 

. ^ ».  ■ r ' _ i. 

* . , 

,n  . 1 . 

1188 

Il  Marchese  yiola  la  tregua.  11 
Duca  gli  occupa  tutto  lo  Stato. 
Il  Re  di  nuovo  s’uitromelte , ma 

• 

nulla  si  tonchiude. 

. " „ ^ 

biella  primavera  di  quest'anno 

' 

Ercole  Duca  di  Ferrara  venne  ai 

/ . • * 

.*• 

bagni  d’Acqui.  (Fcrravini , Cronaca 

* » ' 

T 

Ferra  reso  m.s.  della  bibl.  estense). 

- - _ 

r ...  J ' 

’ \ » 

'*  * ' 

litui 

Carlo  1 riunisco  al  demanio  le 

. 

1G  dicembre 

gabelle,  i pedaggi  c le  altre  ren- 

/•  _ 

>>  . 

dite  alienale  senza  giusta  causa. 

V 

> . . 

1489 

• , i ■ J 

Si  vieta  ai  ^araceui  (Zingaui)  di 

, , 

prendere  stanza  nel  territorio  di 

* » 

v»  ’ • 

Chieri.  ’ 4 

Altro  sussidio  concesso  dagli  Siali 

per-  la  guerra-  e poi  viaggio  in 

' v. 

Francia. 

v 1 

Carlo  I va  in  Francia. 

” * . \ . >1  I . ■ * 

r . - # : 

t , . » . 

1490 

li  gennaio 

■ 

^ »'  ' 

Il  Duca,  a richiesta  del  coiniiuc 
di  .Torino,  dichiara  cessatala  fruii- 

1490.  Donalo  Bramante 
comincia  il  duomo 

chezza  dalle  taglie,  collette  e dai 

di  Pavia  pèr  ordinò 

* % 

carichi  reali  di  cui' godono  i mo- 

del  Cardinal  Ascauio 

netierii  c 

Sforza..  ^ 

w-.. 

• V • , I*1  * 

— Giovanni  Omodeo, 

s 

. 1 • » 

pavese , comincia  la 

1190 

Carlo  I muore  a Pinerolo  . con 

cupola  del  duomo  di 

13  mano 

sospetto  di  veleno. 

Milano. 

\ i • 

L’efligic  di  questo  Principe  fu 

, - ' “*  * •(', 

. 

. ■ * 

tiatta  da  un  dipinto  del  Priorato 

. . ■ - f 

> * * 

...  • > 

di  Lemcns. 

A ~ *J  ■ 

1 •>  .•■  . 

. r. 
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Cario  II 
1400 


COSI.  NOTARILI 


SINCRONISMI 


1490 

in  maggio 

- *\ 


1490 
23  agosto  | 


^ 1490 
5 ottobre 


1490 

novembre 


v 


1490 


* * / r 


Nuove  tiirbolenac  per  la  reggenza 
causate  dai  prozìi  dei  Duca.  Batta-* 
glia  fra  le  due  faziotii  a Torino. 
La  reggeuza  rimane  a Bianca  di; 
Monferrato,  Duchessa  madre;  la' 
luogotenenza  generale  alPAreive-- 
scovo  «l'Aiicb  e al  Conte  di  Bressa 
(Francesco  di  Savoia  e Filippo  di 
Savoia).  Quest’ultimo  la  esercita  di| 
là  dai  monti.  Il  Marchese  di  Saluzzo 
ricupera  lo  Stato  cogli  aiuti  di  Fran- 
’cia  e di  Milano. 


>ì  - 


Nobile  Sebastiano  Ferrerò,  Signor 
di  Gagiianico  (stipite  dei  Marchesi 
della  Marmora  e dei  Principi  di 
Masscrano), Generale  delle  Finanze. 

Nobile.  Gió.  Besson  Vice  Xwdrlcrj 
[generare.  • • • : » . 


Bianca,  Duchessa  reggente, cassa 
\fi\  acccnsainenti  delle  segreterie % 
nastrai  ic  (uffici  d’esattore),  leidfcj 
(dazi  di  mercato),  pesi,  pontonaggi,| 
[pedaggi,  forni  eco.  c le  pensioni 
Uovra’-i  medesimi  Anapesto. 

' t ’y  ir 

I 

Muore  a Torino  Francesco  di' 
Savoia  Arcivescovo  cfAuch.  A’ 3 ne 
giugno  la  nuova  a Ginevra.  Il  Ca- 
pitolo elesse  Carlo  di  Scyssel,  ma|. 
i Principi  di  Savoia  protessero  An-, 
tonio  Champion',  Vescovo  di  Mou- 
dtfyi*  che  infine  prevalse. 


■v.l- 


To',  noyembre  un  predicatore  fa- 
natico persuade  i Ginevrini  a cac-j 
ciar-gli  Ebrei  dalla  città.  E così 
fanuo.  , '■  r 

- -,  *w  V*-  . ri 

^ La  Duchessa  Bianca,  che  alter- 
nava* la  sua  . residenza  fra  Torino,’ 
Mon  calieri  c Carignano , provvede 
con  edittQ.  alla  nettezza  della  città 
di  TqVhiO  in  qua  rcsiJcntiam  faccre 
peroptamus,  di  consenso  dell’Ar- 
ciVrBCoyo'  ’d'Auch  e del  Conte  di 
Bressa  Governatori  c Luogotenenti 
gcncralUdeJkr'  Stato, 


< , f 
;/'r 


; 
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Giovanni  Antonio  Scaravelli 
Governatore  delle  mura  e i 
fortificazioni  di  Torino.  • 


Demolite  le  tre  chiese  autiche 
di  cui  si  componeva  U duomo  to- 
rinese, la  Duchessa  Bianca  poue 
la  prima  pietra  della  nuova  fab- 


brica, che  fa  costruire  a sue  spese 
il  Cardinale  Domenico  della  Rovere, 
Vescovo  di  Torino,  sui  disegni 
verosiroilmeule  di  Baccio  Pontelli 
fiorentino,  avendone  pigliato  l’ap- 
palto Meo  del  Caprino  da  Setti  - 1 
gnano,  cui  il  vCavalier  Canina  è 
disposto  ad  attribuir  anche  Fonerei 
d'esserne  architetto.  È chiesa  dij 
bellissime  proporzioni  e di  bnouia-1 
»i mo  stile,  non  abbastanza  pregiata, 


Turbolenze  in  Savoia  per  l’ele- 
zione del  novello  Vescovo  di  Gi- 
nevra. Ribellione  del  Conte  de  la 
Chambre,  che  avea  fatto  eleggere 
dal  Capitolo  un  Seyssel  suo  pareule 
contra  Antonio  Champion  nomi- 
nalo dalla  Duchessa,  c s’era  im- 


1492.  Fernando  e Isa- 
v bella.  Re  diCastiglia, 
conquistano  Granata 
sui  Mori. 

— li  ottobre.  Cristo- 
foro  Colombo  dopo 
70  giorni  di  naviga- 
zione scopre  l’isola 
di  S.  Salvador,  e il 
27  Cuba  e Haiti  o 
S.  Domingo. 

— Alessandro  VI. 

(Borgia). 


Rinnovazione  dell’editto  del  1490 
con  eccezione  in  favor  degli  eccle- 
siastici e de’ vecchi  famigli/ 


1492 

19  ottobre 


(J.igitiZad  by  Googli 


1493.  Seoondo  Viaggio,! 


Cablo  li 
1 493 


di  Colombo,  o nuove 
scoperte.  , 

—A  lessa  ndroVlscofn- 


parte  il  Nuovo  Mondo 
tra  il  Portogallo  e la 
SpagDa.  • * » 

— Massimiliano  I,  Re 
de’Komaui 


succede 
a Federigo  III  Im- 
peratore, a nel  li>08 
piglia  iL titolo  d'Imr 
potatore  senza  essere 
coronato; 

— Fiorisce  Davidde 
(ghirlandaio  musaici- 
sta. 


1494.  Muore  Gian  Ga^j 
frazzo  Maria  Sforza 
lasciando  dee  ligi»  , 
%a  pregi  udicio  deir 
(jiialì  Ludovico  il 
^loro  e Creato  Dacv 
— Muore  Matteo  Ma- 
ria Boiardi,  Qoulcò», 
Scandiano, autore  del' 
poenra  Orlando 
nomorato.  f - j 
— Nasce  Antonio  Al- 
légri da  Careggio. 

— ? M u óre  a "Fi reme 
Angelo  PoKzianó  , 
leggiadro  poeta  e 
letterato.  ( Aggelò 
Cibi  da  Montepul- 
ciano, poiché  v’e/a 
allora  la  mania  di 
latinizzare  e modifi- 
il  proprio'po- 

me  ). 

— Muore  Giorgio'Me* 
rula  storico  alcuan.’ 
drino.. 

— Muore  Ermolao 
Barbaro  veneziano. 
Patriarca  d’Aquileia, 
editore  di  Phnii,  e] 
traduttore  di  Diosco- 


1494 

settembre 


Gli  va  incontrò  l'Abbate  de  Pani 
colla  sna  giocosa  compagnia  ben 
arredala  a cavallo. 

A Chicri , dojc  si,  reca,  poi , fcli 
si  fanno  gran  feste,  e si  recita  la 
j vittoria  di  Clpdovco  primo  He  cri-l 
stiano  de'  Franchi. 


care 


Amedeo  di  Romagoano  Abbate  di 
Mangano , poi  Vescovo  di  Mondovi,- 
C sfocai ffre  di  Savoia.  f . ' 
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A?«ri  K SONI  ORMIMI  ACQUISTATI 


COSK  NOTABILI 


C AULO.  II 

1498  ^ 


* ' 1496  . 
K>  oprile 


. Filippo  di  Savoia,'  figliuolo  del 
Conte  dì  Bre»a  , è nominato  Ve- 
scovo ili  Ginevra  io  età  -d'anni  7. 
-•  Bagnavano  a quei  tèmpi  quasi 
ancora  la  Ijngua  alla,  mammella  e 
già  a venti  o l’onore  supremo  del  ve- 
scovado. - Avo  ministra  toro  della  sua 
| diocesi  finche  avesse  compiuto  i 18 
Vuoili  fu  -deputato  il “Vescovo  di  Lo- 
sanna. Ma  più  tardi  egli  dichiarò 
ili  noq_ aver  vocazione  per  lo  stato 
ecclesiastico,  e fu  capo  della  liuea 
dei  Conti  e poi  Dùciti  del  Genevose 
e di  Nemours  7 

In  questa  successione  di  Vescovi 
elell*  non  per  merito  ma  per  favore, 
deputati  fin  da^  bambini  ad  un  in- 
. carico  formidabile,  "Vescovi  sol  per 
goder  .le.  rendite,  non  per  edificar 
coIlVsempio,  nè  per  illuminar  colla 
dottrina,  si  può  vedere  un»  delle 
cause  che  non  giustificano , ma 
spiegano  la  riforma. 


Morte  del  piccini  Duca  a Mon- 


1498,  febbraio.  Carlo 
Vili  entra  in  Napoli. 
Egli  , dice  Gaguin  , 
ne  voii  lu  té  tre  iiistrnit 
eri  aneline  tei  enee 
latine  reputarti  Ics 
It  llrts  faire  nmjsume 
• et  cmpéchcmemt  ówjr 
Róis. 

Lega  contro  ai 
Francesi. 

Battaglia  di  For- 
iiuovo.  ? . , 

Il  Re  si  apre  ij 
passo  c ritorna  in 
, Francia. 

— Pace  universale 
dcU'Impero  Ger ma- 
nico proclamala  in 
V ormasi*.  * •• 

—Nicolò  Macchi  avelli 
adoperato  nella  Can- 
celleria della  Repub- 
blica Fiorentina. 

— Muore  a Savigliano 
il  beale  Aimone  Tap- 
pa rolli  domenicano, 
già  professore  di  teo- 
L logia  , confessore"  e 
predicatore  del  beato 
Amedeo  IX. 


.Filippo  II 
-1497 


Dopo  da  ve  he  iu ‘tutta  la  sua  > ì la 
lambito  con  violenza  il  potere,  regnò 
{un  a mio  solo.,  ina  senza  offesa  e 
senta  vendette.  Avea  molle  . parti 
notabili  di  Principe  e , di  Capitano  * 
e la  sua  Bramosia  del  potere  era 
forse  principahncole  determinala 
dall'insofferenza-  di  cattivi  governi 
e dalle  querele  dei  popoli.  ' * 


,1497 

B marzo 


I Ordine  alla  Camera  di  non  in- 
terinata. Patenti  'd’alienazrone  dei 
ibeni  demaniali. 


1497 

24  aprile 


. . . . Filippo  I|  manda  alla  Camera  di 
procedere  contro  ai  Vassalli  di  Sa* 
« > voia,  che  s'erano  usurpato  il  dritto 
delle  commissioni  relative  ai  pro- 
tocolli dei  Notai  definiti. 
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Manda  pure  alla  Camera  di  riunir 
al  Demanio  le  chiavarle  (tesorerie), 


Filippo  JI 
1497 
24  aprile 


scrivanie  (segreterie)  c clcricature 
(idem)  di  Savoia,  del  Genevese,  del 
Fancigny,  ed  altre  giudicature  di 
là  dai  monti,  e di  farsi  render  conto 
degli  accensamenti  delle  medesime. 


Altro  simile  ordine  per  le  mi- 
stralie,  leide,  segreterie  ecc.  delia 
Savoia. 


1497 

7 novembre 


Filippo  II  muore  a Lemeus  presso 
Ciamberì.  ^ ' 


1498, 7 gennaio.  Muore 
in  Amboise  Carlo 
Vili.  Gli  succede 
Ludovico  XII. 

— 20  maggio.  Vasco 
de  Game  scopre  le 
Indie  orientali  (costa 
del  Malabar). 

— Fiorisce'  Andrea 
Sabino  scolare  di 
Lionardo. 

— Prima  legazione  di 
Macoli  lavelli  presso 
Jacopo  V d'Appiauo 
Signor  di  Piombino. 


Filiberto  li 
(il  bello) 

1498 


del  marito  e lo  fece  uscire  dallo 
Stato. 


In  settembre  il  Duca  di  Savoia 
riceve  con  grande  magnificenza  il  Re 
di  Francia  che  va  coll’esercito  a 
Milano.  , • : 

Ludovico  il  Moro  fugge  verso  il 


1499.  Muore  a Cuneo 
Dalmazzo  Berardence 
di  Vaioria , il  primo 
che  facesse  in  Pie- 
monte una  raccolta 
d’iscrizioni.  Il  volu- 
me ove  ne  avea  co- 
piate ccc  si  smani 
sul  finir  del  secolo 
scorso.  „ 

— Michelangelo  fa  il 
gruppo'  della  Pietà , 
che  ora  si  vede  in 
S.  Pietro  al  Vaticano. 

Marsilio 


Tiralo. 

La  Lombardia  e Genova  in 
tere  dei  Francesi.  * 


— Muore 
Ficino  filosofo  plato- 
nico ed  ellenista  chia- 
rissimo. 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 


SINCRO  SISMI 


FlLltl  RTO  II 

(il  bello) 

1499 


1499.  Si  stampa  in  Sa- 
luzzo  l' opera  Del 
buon  governo  dello 
Stato  compilala  'dal 
Marchese  Ludovico 


— Morte  di  Filippo 
Vagnone  di  Trufla-j 
rellò,  elegante  vcr-j 
seggiatore  Ialino, au-{ 
tore  del  l.ibcr  deli  j 
cìarum. 


Giovanni  Noje!  Generale  delle  4800.  Ludovico  il  Moro, | 
nauze.  - / » ^ tornato  io  Lombar-, 

. /<  dia  e tradito  dagli! 

f ~ * Svizzeri , cade  >«  po- 
ter dei  Francesi. 
-—Il  Macchiavelli  ora- 
. * torelli  Fratria  presso 

. , - Ludovico  XII.  Vi  fn 

poi  tre  altre  volte  ; 

‘ come  pure  presso  al 
Papa  , l'Imperatore 
éd  altri- minori  Prin 
cipi. 

. • *.  — Giuliano  e Antonio 

da  S.  Gallo  Inge- 
gneri al  servizio  di 
Firenze. 

i -*  . — Fra  Giocondp,  Ar- 

, " 'k  r- • c.  ' obitetto  veronese,^ 

min  eia  il  ponte  di 
^ ~ Notre-Dame a Parigi. 


gennaio 


180!  e 1802.  Grande 
stato  *e  conquiste  di 
Cesare  Borgia  snelle 
Romagnc. 


Peste  a Torino. 


1801 

dicembre 


Tietro 


>02.  Muore 
Cara  dotto  c facondo 
consigliere , e più 
volte  oratore  (mini- 
stro) -del  Duca  di’ 
Savoia  a sommi  Pon- 
tefici ed  altri  Prin- 
cipi } fu  amico  e me-  i 
cenate  dei  dotti , e 
protesse  I’  introdu- 
zione dell’arte  dettali 
stampa  a Torino! 
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WmàmÈnmBSà 

Filiberto  li 

Acquisi, iti 

. Stefano  de  Capri*,  Generale  delle^  1303.  Il  Borgia  per  lai 

('  - ' f 

* ‘ 

(il  bello) 
11303 

Vassallaggio  dei 

Finanze. 

Giovanni  Morelli , Generale  delle 

morte  d’Alessandro 
VI  perde  quanto  avea 

Conti 

di  Cocco- 

Finanze. 

guadagnato.  - Pio  III 

' 

nato. 

> 

Il  Duca  riceve  Filippo  Arciduca 

(Todeschioi  ). 

Per  concessione 

d’Austria  suo  cognato.  . 

— Giulio  li  Papa 

* 

dell' 

Imperatore 

‘ r * -, 

(Della  Rovere). 

Massimiliano. 

- 

— In  novembre.  Co- 

; V- . -,  ( 

lombo  scopre  l'Istmo 

i “ 

di  Panama. 

1305 

23  novembre 

Il  Duca  manda  pubblicare  le  lct- 

— Domenico  Nauo , 

. 9 " 

terc  imperiali,  del  11  maggio  1302 

dell’alto  Monferrato, 

di  ri  vocazione  della  legittimazione 

stampa  a Savona  la 

di  Renato,  detto  il  Gran  Bastardo 

Polyanlhea  , -primo 

di  Savoia,  e ciò  a suggestione  di 

saggio  d una  cuculio- 

- * 

Margarita  d’Austria  sua  moglie,  ge- 

pedia;  ristampata  più 

• 

- 

Iosa  della  preponderanza  ebe  Renato 

volte. 

esercitava  nell’indimzo  della  cosa 

— Muore  Giovanni 

«■  >'. 

pubblica. 

Poetano  storico  na- 

i r . 4 

politano. 

, * ' • J» 

e ' 

* . . - - 

— Affreschi  della  li- 

« *• 

: ** 

4 ; _ 1 - 

breria  del  duomo  di 

’ * ■*  .*»,  ' • 

• - ».  * 

• • • ' . - 

Siena  fatti  da  Ber- 

V 

• * * 

< , 

,*•;  v )'  • 

* ' C**  ’ ' _ 

nardi  no  Pratu ròcchio, 

clic  raffigurano  fatti 

* . t r.  • 

della  vita  di  Pio  II. 

» ér 

- 

S • » 

1301 

'•  •’  I 

t *■ 

Celebre  torneo  a f.arignano,  dove 

v * 

1304.  Il*  Davidde  .di 

• 

18  febbraio 

coiribaltcil  Cavai ier  Baiardo,  stato 

Michelangelo  collo- 

. . 

già  paggio  della  Duchessa  di  Savoia, 

cato  allato  alla  porta 

•*. 

1 . 

Bianca. # • 

del  palazzo  dei  Si- 

> • - .*  . 

1 „ \ 

gnori. 

*.  * 

% » -, 

— Muore  Cristoforo 

• 

1304 

1 / 

Muore  nel  castello  di  Pont  d’Ain 

Landino  commenta- 

10  settembre 

Filiberto  il  bellò.  È sepolto,  nella 

tore  di  Dante. 

i . . • 

Ve' 

chiesa  di  Brou  presso  Borgo  in 

— È ucciso  da  Giri- 

Brcs6a,  rifabbricata;  da  Margarita 

vanni  Sfo-za,  Signor 

• .* 

d’Austria  suà  moglie,  uno  degli  ni- 

di  Pesaro,  Pandolfo 

• " * • 

timi  e*  più  splendidi  esempi  dello 

Col  leu  uccio  pesarese. 

stile  gotico.  Giace  entro  magnifica 

storico  e statista. 

.. 

tomba  posta  io  mozzo  a quelle ' d» 

— RalTuclb  Sanzio 

r ‘ 

* » 

Margarita  di  Borbone  . Su?  hipdro, 

dipinge  lo  iposaliaio 

r - • 

» ’ ■ £' 

di  Margarita  d’Austrfa  sua  moglie. 

della  Madonna  per 

i-  > ■ 

■- 

* • v 

Già  s’è  accennato  che  Filiberto 

città  di  Casello  (ora 

‘ , 

e . m 

l.  t-  < 

«'impacciava  assai  poco  degli  affari 

a Milano).  * 

• • ( V « 1 

. -.•»  . 

di  Stato,  ai  quali  attendeano  invece 

' — Nasce  ift  lolognail 

prima  Renato  suo  fratello,  poi  la 

Primaticcio  pittore. 

Duchessa/  I Ginevrini  n’ebbero  la 

che  lavorò  n Fran- 

r t 

...  ...  v 

memoria  in  Imnediiionepour  oi'oir 

eia,  e vi  imii  verso 

"l* 

• . 

voysinc  aere  elle  (la  ville  de  Genève) 

il  isca. 

<T. 

— ; 

plus  franehemeut  et  dbucemejit  -que 
uhi  des  a ut  ree. 

" a v ■V,’ 

* . 

^ ’.  t ' 

- : * 


t ■ • • » \ 


dominìi  acquistata 
O PERDUTI 


anni  e nomi 

DEI  PRINCIPI 


SI  V'ROMiM  I 


Filippo  II  aNca  comincialo  a no- 
verar la  serie  -dei  Duchi  di  Savoia 
suoi  predecessori  intitolandosi  nelle 
monete  settimo  Duca  ; Carlo  pigliò 
la  numerazione  del  nome,  ma  non 
tenendo  conio  di  Carlo  Giovanni 
Amedeo  s'intitolò  Carlo  II.  Prevalse 
peraltro  l’uso  di  chiamarlo  111. 

Lo  Stato  è mezzo  impegnalo  per 
le  pensioni  vedovili  delie  Duchesse 
di  Savoia  Bianca,  Claudina  e Mar- 
garita , c per  gli  appannaggi  di  varii 
Principi.  v-  * . ... 

Sotto  al  Pegno  di  questo  Duca 
splende  di  bei  noiAi  l'Università  di 
Torino  : Claudio  di  Sey ssei  poi  Ar- 
civescovo, Gian  Francesco  e Nicdlo 
Balbo,  Porporati,  Nevizznno,  Gagnoli 
v'insegnavan  le  leggi;  dietro  Bairo 
la  medicina. 

I Professori  erano*  in  numero  di 
veutidde. 


Filippo  d’Austria  avvisa  la  Dii 
chessa  di  Savoia  sua  sorella  (Mar- 
garita^ rhq  partirà  colla  moglie  per 
la  Spagna,  e si  raccomanda  alle 
sue  preghiere. 

Il  Duca  manda  reintegrare  Renalo 
di  Savoia  ( il  Gran  Bastardo  ) neh 
possesso  di  tolte  le  sue  terrò.  Ma 
poi,!  effetto  di  queste  prudente  prov- 
vedimento*.** paralizzato  da  Madama 
Margarita  nemica  mettalo  di  Renato. 
Renato  che  era  in  grab  favore  alla 
Corte  di  Francia  abbonda  dU  pro- 
tettori, die  stringono  .caldamente 
il-Duca  all’osservanza 


1808 

gennaio 


20  agosto 


dellej  romesse 
In  forza  d'ai  bitroraenti  e convenzioni 
dal  Duca  non  eseguile,  o non  in- 
teramente eseguite  per  soverchio 
riguarda  alla  cognata,  a^cui  «empie 
orbate, 


scrive 

gentili;  piqué  di  riverenza  c d’af- 
t'clto.  Invano  lo  sollecitano  il  Re 
Francesco  I con  ambasciate  speciali, 
i nvano  Luigia-di  Savoia  madre  del  Re, 
invano  replicalamente  gli  Svizzeri. 
Questa  ostinatone  fu  la  prima  ca- 
gione dell'antipatia  che  la  Corte  dì 
Francia  gli  dimostrò  poi,  ed  uno 
«le' primi  semi  del  mal  talento  degli 
Svizzeri.. 
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Carlo  III 
v (il  biiono) 
180$ 

25  dicembre 


1506 

11  marzo 


«HO» 

19  marzo 


lìiOfi 

24  1031*70 


' 9 


L’Imperatore  vietar  al  Duca  di 
permettere  al  Gpap<  Bastardo  il  ri 
torno  in  patria,  senza  il  consenso 
Cesareo. Divieto  che  non  avea  dritto 
di  fare,  procurato  dalla, védova  Dii- 
eli  essa,  Margarita' d'Austria,  nemica 
mortale  di  Renato;  ma  che  potea 
servir  di  pretesto.  *-» 


Lo  Sculteto  cd  i "Consoli  di  Berna 
pregano  «l'illustrissimo  ed  eccellen- 
tissimo Principe  ed  eroe  singolar- 
mente loro  grato  il  DuCa  di  Savoia** 
di  stare  all’arbitrameato  fatto 
Ginevra  dai  foro  Ambnsciadori  e 
da  Madama  d’Angolemme  (Luisa 
di  Savoia)  tra*  lui  e il’ Bastardo 
(Renato  di  Savoie),  e di.  riporlo  nel 
possesso  do' beni  di  cui  fu  spogliato, 
di  credere,  che  ciò  che  si  b de- 
finito è giusto  essendo  essi  aman- 
tissimi de'suoi  vantaggi*.  Altre  simili 
istanze  vengono  al  Duca  da  Soletta 
e daTriborgo  non  senza  accennare 
alla  grande  aiterauòhe  clic-  dell’in- 
dugio prova  il  he  di  Francia.. 


Berna,  Soletta  c Friborgoal  Duca.! 
Il  Vescovo  di  .Syolt  e-i  Volcsiani, 
per.  qualche  richiamo  che  hanno 
coltro  di  lui,  Si  preparano  a fargli 
guerra.  Essi  hanno  mandato  Amba- 
sciadori afft»  d 'impedirlo; ma  intanto] 
si  tenga  apparecchiato  a respingere^ 
almeno  il  primo  assalto,  e com- 
piaccia \ Cantoni  peU'affar  del  Ba- 
stardo, nè  onus  oneri  aJjungat. 


Berna,  Frihorgo  e Soletta  al  Duca. 
I Valcsiani  si  sono  ccntentati  di 
dlscntcre  le  loro  ragioni  in  pn  con- 
gresso a Lucerna  il  16  d’aprilej 
prossimo*  Egli  x\  deputi  i suoi 
Oratori , nè  gli  dispiaccia  che  lo 
esortino  ancora  a finir  l'affare  del 
[Bastardo,  per  non  disgustare  il  Re 
e perdere  gli  amidi  vecchi  in.  ut) 
tempo  in  <*«*  ha  gran  bisogno  di 
conservarli,  anzi-  di  corcarne  dei 
nuovi. 


1306,20  maggio. Ityuorel 
a Vagliadolid  Cristo*] 
foro  Colombo. 

— Tumulti  a Genova 
La  plebe  contro  *ai| 
Nobili. 

— * Morie  di  Filippo] 
il  bello.  Re  di  Ca-|| 
stiglia.  r~  c 

— Giulie  li  sottomette! 
Perugia,  Bologna  ed] 
altre  terre. 

— Il  celebra  Erasmo] 
di  Rollenlan)  b ad 
dottorate  in. teologia] 
netta  Università  di| 
Torino. 

— Si  scopre  in  Roma] 
il  gruppo  del  Lao- 
coonte.  ' 

Bramante  b creato] 
Architetto  di  S.  Pie 
tro  in  Vaticano. 


%V 


, 
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Carlo  ITI' 

Commedianti,  che  sul  loro  teatro 

(il  buono) 

*’ 

a Ginevra  avevano  designato  per 

• - . 

'1806 

* , 

nome  qualche  cittadino  , sono  dal 

in  mano 

w . •* 

Consiglio  condannali  ad  una  molta. 

* ■ • . rf-  ■ 

IK07 

-V  - 

1807.  Paolo  da  Novi, 

' 

. ^ * . - 

tintore  in  seta,  creato 

- 

' - 

Doge  di  Genova  dalla 

* \ 

y / / ' * • ^ 

plebe. 

1KQB 

1 

Nuove  istanze  di  Berna,  Priborgo 
e Soletta  per  l'esecuzione  delTarbi- 

1808.  Muore  a Ventala 

28  luglio 

* \ * ’ 

lo  storico  Marco  Sa- 

tramenio  relativo  ai  Baitardo., Se  il 

bellico. 

D^uc  a teme  1 indegnazione  di  Madama 

—-  Massimiliano  I pi- 

Margherita , che  s’opponc  perchè 

glia  il  titolo  dim- 

. v ' 

non  .vuol  restituire  la  contea  dT 

peratore  de’ Romani, 

Villars,  ne  dia  tutta  la  colpa  a loro. 

Re  di  Germania. 

. 

„ • ' - . > 

In  caso  diverso  il  Bastardo  penserà 

— Raffaello  comincia 

• *,  • * 

ad  altri,  mezzi.  • 

a dipingere  net  pa- 
lalo Vaticano,  Mi- 

.1  * ' 

chelangelo  nella  cap- 

, 

collazione  delle  badie  di  Sixt  e di 

Statua  in  bronzo 

: v 

Aolps , chfe  il  Duca.  pone  sotto  se- 

di  Giulio  II  del  Bue- 

- i * # 

>_  * 4*.  _ 

q nastro  di  quelle- di  S.  Benigno 

narroti  a Bologna. 

.■  ». 

- * . ' T* 

e S.  Genoano,  e del  vescovato  di 

-,  . * 

• . - * . { 

MondovV,  conferite  dal  Papa  con 

; • 

violazione  de'  suoi  privilegi  , e di 

. 

- - 

i.  ,„•# 

coi  perciò  Carlo  III  vileta  il  possesso 

\ t • 

• 

ai  nominati.  . v.  ' 

• - •«  , 

Pestilenza 'in  Savoia  e in  Pie- 

. 

■ - 

monte,  che  dura  anche  nel  1509. 

*•’  **  c-  . 

- ■ ...  i •’  . ; f 

1809 

b ' 

...  --  t . 

Cario  111  eutrr  nella  Lega  di 
Candirai  contro  ai  Veneziani. 

1809. 1 Venetiani,  di- 

■*  \ 

slatti  a Gbiaradadda, 

• 

1 . 

perdono  quasi  tutto 

* 

%i  . . 

* ’ • 1 . * '•*  * • < ‘ • 

lo  Stato  di  terrafer- 
ma. 

1810 

> .*  4 • * 

Nel  giorno  del,  Corpus  Domini  si 
rappresentano  a Torino  i misteri 

1510.  Andrea  del  Sarto 

t 

• r . 

dipinge  nel  chiostro 

- • ‘ . 

della  Natività  e dell’Ascensione. 

de’  Servi  la  storia  di 

. ..  v • 

. 

Peste  nHcidialisshna  nel  Veróni- 

S.  Filippo  Benìzi. 

lese  in  ottobre  e novembre  , donde 

1810-1811.  Papa  Giu- 

t 

' \ . 

si  propaga  a Torino  e altrove.  • 

li<>  Il  ti  spicca  dalla 

- 

Ordine  del  comune  di  Torino  di 

Lega  e stringo  ac- 

• ^ • j 

porre  il  nomo-  di  Gesù  su  tutt^  le 

cordo  coi  Veneziani. 

A 

. 

porte  della  città,  e di  costrurre  una 

Continua  la  guerra 

cappella  in  memoria  del  Còrpo  del 

in  Romagna  ed  in 

. 

Signori»  presso  S.  Silvestro. 

Lombardia.  . - 

• - 

/ 

X - 

* ' \ 

• .... 

' / 
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Cablo  III 
(il  bnono) 

1511 


151! 

16  maggio 


. imi 

in  ottobre 


La  città  di  Torino  obbliga  i re- 
ligiosi-'di  Pozzo  ili  Strada  nd  udì 
ziare  a porte  .chiuse  p«»r  causa  della 
peste. 

1 molati  tl»  peste  sf  rhiudeano  in 
Affine,  o capanne  di. paglia,  che  poi 
si  bruciavano,  con  tutte  le  loro  robe 
morti  clic*  fossero. 

In  seguitò  alle  risoluzioni  .della 
dieta  celebratagli  di  passa  ti  i'coo 
.federati  di  Henia  , Basilea  , Friburgo 
e Scia ITosa  hanno  risoluto,  <be  se 
il  Duca  di  Savoia  fra  14  giorni  non 
manda  'Ministri  cop  jviono  potere 
di  soddisfare  ai  loro  richiami  ed 
alle  loro  domande,  cèsi  con  tutto 
lo  sfòrzo  entreranno  uellc  sue  terre 
e le  soggiogheranno, 'e  sarà  il  re- 
sistere'cosa  difficile.  Doveva  essere 
questione  delle  pretella  tolti  fondale 
sulle  cavie  falsificate  dà  Dufoòr  di 
Anuecy,.  Segreta  rio  •ducale  ; rlfug 
gitosi  per  rpulch»*  disgustò  in  Sviz- 
zera. Pei*  tali  minacce*  uouostuuti 
la  inutile  interposizione  di  Madama 
Margarita  d' Austria  e del l' Impera- 
tore , il  Duca  nell'aiuto  seguente 
b- costretto  a placare  il  cerbero 
svizzero  con  nuovo  sacrificio  di  300 
mila  fiorini  dtoro,  , somma  che.  'lo 
stesso  Duca  chiama  incomportabile 
ma  tutti  Tlia A cbnsigliato  a cedere 
essendosi.  Boro»  e Friborgo  uniti 
agli  a [tri.  Cantoni.  - Poi  Berna  e 
Soletta  gli  abbandonarono  Ic-somroe 
convenute..  *•.  .- 

> «.•  **:*-.. 

Carlo  III  avendo  ordinalo  al  Vis- 
donno  di  Giù  etra  dì  ri  Amo  (ere  dai 
Notili  della  ditta  ti  2 per  100  del 
valore  di-  tutto  quello  fhe  possede- 
vano , il  comune,  protesta  che  il 
Vescovo  il  solo  Principe  e Signore 
di*  Ginevra  ,-**  che  11  Dtfca  di  Sa- 
voia non  pub  trattarli  come  suoi 
sudditi;  e però  sia  contonto  di  ri- 
scuoter la  ta«$a  ne*  propri i Stali-. 
Intanto  peraltro  rNotai  di  Ginevra 
mandano  al  Ducà  -un  dono  di  300 
scudi  d’oro. 

In  tal  modo  Univa  quasi  sempre 
la  ronteja. 


» ,* 
* > 


- . . 


Nei  primi*  mesi  di  qucàtaooo 
Carlo  IH  c a Ginevra.  Comincia 
i»  guastarsl/Có* borghesi.  I suoi  Uf- 
ficiali olle  n do  do  le  frauchigie  della 
oiltà*  Égli  domanda  ai  -Siedaci  se 
non  sanno  ch’egli  ha,  come  aveano 


1512.  Massimiliano 
Sforza  , dichiarato 
dal rimpera toro  Duca 
di  Milaifo,  entra  in 
Lombardia  ( dicem- 
bre). Vi  si  mantiene 
* CoÌPlll  Uto  degli  Sviz- 
zeri.' 

— Nicolò  Macchia 
Velli  cade  in  disgrazia 
della  Signoria  di  Fi-, 
renze.  » . 


I SUOI 


tal  dritto.  Io  luglio  il'  Duca  audò| 
a Torino.  Propose  di 
I . ! . ‘ 

con  varie  condizioni 


-,  _ — r — « 

proprie  spese  le  lierO.  di  Ginevra , 
. fra  lé  altre 
quella  del  giuramento  di  fedeltà  e 
di  alcuni  tributi.  Ma  i Ginevrini 
dichlararòijo  amar  meglio  esser  po- 


veri e,  liberi. 

| Giovanni  Bcssou  Generale  delle 
Finanze. 

'11  Cardinale  d’Agen  prega  il  Duca 
di  non  negargli  il  possesso  della 
badia  (ti  S.  Stefano  d'Ivrea  datagli 


1512 

27  settembre 


1513.  Muore  Giulio  li. 
Leone  X Papa  (OÌ9- 
vanni  de’ Medici  ).• 
— Muore  11  Pinlu- 
riqchio.  '*"■ 


Prelato  non.  fosse,,  com'era  , aitar 
mente  ingiusto,  sarebbe  stato  sem- 
pre un  grande  errore, 

E ai  Principi'  nuocono  talvolta 
più  gli'errqri,  che  i misfatti. 


SXNI  E KOìll 
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Pestilenza  a Collegno 
S.  Evasio,  a Grugliasco, 


, a Casal 
a Torino. 


CiRLO  III 
(il  buono) 

151514 


La  città  di  Torino  non  riceve  il 
Vescovo  sotto  al  baldacchino,  es- 
sendo onore  riservato  ài  Duca;  ma 
il  Capitolo  lo  può  far  egli. 

Giovanni  Antonio  di  Torino  , 
pittore;  dipinge  la  facciata  del  pa- 
lazzo di  città  a Torino. 


1514.  Muore  in  Homi 
Bramante  Lazzari 
Architetto. 


Pietro  Gallerai  Generale  delle 
Finanze. - 


1514 

dicembre 


\ iene  Giuliano  dc’Mcdici, fratello 
di  Papa  Leone  \%  a sposar  Fili-j 
berta  di  Savoia. 


>15,  gennaio.  Muore 
Ludovico  Xll.  Gli 
succede  Francesco  I, 
che  scende  in  Lom- 
bardia e vince.  Lo 
Sforza  mandato  in 
Francia.  - 


1515 

li  febbraio 


Leone  X, -il  cui  fratello  Giuliano 
Duca  di  Nemours  ha  sposalo  Fili- 
berta  di  Savoia,  conferma  l'indulto 
ed  i privilegi  di  Bonifacio  Vili  e 
di  Sisto  IV,  ed  inoltre  la  preroga- 
tiva del  vicariato  imperiale  sopra 
tutti  i vescovati  concessa  già  da 
Carlo  IV  Imperatore  ad  Amedeo  VI. 

Erige  i vescovati  di  Ciamberi  c 
di  Borgo  in  Brcssa.  % 


1515 

maggio 


Gli  Svizzeri  occupano  varie  for- 
tezze del  Piemonte  per  opporsi  al 
Re,  che  meditava  la  conquista  del 
Milanese.  Il , Duca  sprovveduto  di 
danari  « (Pannati,  lascia  fare. 

In  agosto  entra"  in  Piemonte  con 
un  esercito  c va  a Milano  il  Re 
Francesco  I nipote  del  Duca  di  Sa- 
voia. 

Peste  in  Aosta,  Biella,  Ivrea, 
Chicri , Mopcalic rifece. 


1515 

22  dicembre 


Giuliano  de  Medici,  Duca  di  Ne-' 
mours,  prega  Carlo  III  di  dare  il 
possesso  del  vescovado  di  Torino  a 
Monsignor  Cibo,  nipote  di  S. Santità, 


isskurandolo  che  avrà  un  Vescovo 
legno  , e paratissimo  a' suoi  servigi. 
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-Cario  III 
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L 03 E NOTABILI 


Il  Cantone  d’Undcrvaldcn  ricorda 
al  Diua  di  Savoia,  che  gli  sono 


liil« 

- 

ancor  dovute  le  somme  che1  noi 

cattolico. Gli  succede 

febbraio 

trattato  fatto  per  l'affare  de.  Fumo 
erano  assegnale  pagarsi  negli  anni 
1514  e 1515,  oltre  quella  dell'anno 
corrente,  e mandano  il  loro  Amano 
a riscuotere  i tre  termini,  esortan- 

Carlo  d'Austria,  pri- 
mo di  tal  nome  inr 

• 

(Spagna. 

— A Genova  compare 
il  primo  saggio  d una 

. ' r-. 

dolo  a non  mancar  di  pagare. 

1 > 

bibbio  poliglotta. 

liste 

. ■ , • » » > 

Peste  uel  Milanese. 

A 

Differente  col  Re  per  l'erezione 

«.  * 

dei  Vescovadi  di  Ciamberi  e di 
Rorgo  in  Bressa.  Pretensioni  del  Re 

, “s  •.  "V 

*u  Vercelli,  Nizza  ed  altri  paesi. 

*•  , 

Egli  minaccia  il  Duca  suo  zio  di 

• />.  • 

guerra.  Losanna  e Ginevra  otlen- 

. 

' r 

gono  la  borghesia  di  Frihorgo,  ma 

* • • - \ . 

- 

i Ginevrini  ne  sono  puniti  dal  Duca. 

i r . 

Il  Re  Francesco  I viene  pelle- 

\ - . . 

grinando  da  Lioue  a Ciamberi  per 

- *- 

. V 

veueparvi  la  reliquia  del  S.  Sudario. 

ÌIS17 

Passaggio  dei  Lanzicheneccb i con- 

1517.  Martino  Lutero 

gennaio 

gedati  dal  Re,  che  bru^feto  San 
Glorio  in  Val  di  Susa  c smerlano 
altri  paesi  ? 

a Wlttemberg.  Prin- 

e fbbbraio 

einio  delle  contese 
religioso  in  Germa- 

j>  •>  ■?  ,• 

. Ili». 

* ’’  ' < • **;  - 

— Concordato  di  Frati- 

flati  7 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Toripo 

cespo  I colla  S.  Sede 

in  aprile 

• -•* 

ed  a Chien.  Ammaestralo  dall  e- 

* Nr. 

sperienra  dèlie  rapine  e dei  sac- 

> < " 1 

* • v • 

cheggi  patiti  nei  passaggi  dr  truppe 

r'  - *, 

* 

forestiere,  H Dopa  c seco  lui  al- 

». 

v 

cuui  Deputati  chiedono  provvida- 

y-  - 

mente  ai. tre  Statiche  s'ordini  una 

. .c; 

(orza  permanente  di  10  mila  fanti 

• 4 

’ 

• ’ . . 

per  la  difesa  del  paèsc,  affinchè 

-.r  , ■ 

• y.  * 

non  sia  oppresso  ilei  passaggio  delle 

;*  • 

, 

truppe  svizzere,  spagnuole,  tedesche. 

**.'  *■  * * 

francesi.  1 tre  Stati  sventuratamente 

lo  negvpo,  riservandosi  di  provveder 

• 1 ■ , * r - 

quando  occorra.  -S'toluttza  grande  , 

. * " ’•  <**  ’ 

. r~' 

cecità'  inesplicabile  e npn  sufficien- 
temente scusala  dai  carichi  allegati , 

• . ’ j 

.. 

• * 

, , 

nè  dalla  quantità  der;  beni  immuni 

dalla  taglia,  poiché  per  una  spesa 

.*  >- 

i ■ 

di  tal  natura  ancjic  il  clero  si  era 

fatto  io  ogni  tpmpo  concórrere.  C4»i 
sa  quanti  mali  si  sarebbero  con  tal 

;V  * ar  • 

• \i 

inezie  impediti.  Ma  i tre  Stati  pre- 

> . 

* 
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1516,  gennaio.  Muore 
il  Re  Ferdinando  il; 


7 .. 
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io  aprile 


ii>!7 


c * , . 
I 


i * 
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COSE  NOTABILI 


feriscono  rimettersi  alla  divina  pru- 
denza del  Duca  per  cercar  altri 
mezzi,  supplicandolo  di  non  insi- 
stere, porcile,  quando  occorra,  da- 
ranno le  sostanze  c la  vita  per  la 
sua  inclitissima  Eccellenza. 

Belle  frasi  elio-  non  salvarono  il 
paese,  c che  non  avrebbero  tratte- 
nuto niv  Amedeo  > 1,  nè  Amedeo  > III, 
nè  Carlo  I da  un  allo  d’iudispen- 
sabile  energia^  Quando  si  tratta  della 
salute  pubblica  il  primo  e vero 
mallevadore  iu  faccia  a Dio  e agl' 
uomini  è il  Capo  -defla  Stato. 


1818 


r • ' 


Cominciano  le  discordie  tra 
Vescovo  c i èindaei  dr  Ginevra  ri- 
spetto alla  giurisiliziouc  criminale, 
che  questi  pretendevano  appartener 
loro  anche  nei  <^asi  di  lesa  maestà. 
L'occasione  dèlie  prime  discordie’ 
fu  uu  tal  Pdcolàtl  11  V^escòvo  non 
ebbé  riguardo  alle  rimostranze.  Sen- 
tenze crudeli  puuirqno  come  tra- 
ditori alcuni  di  quelli  che  il  po-„ 
polo  considerava  come  difensori  delle 
sue  franchézze , c che  onoro  come 
martiri  della  libertà.  Cosi  fu  d 
Bcrthclier  (Filili.)  giustiziato  nel 
1819  per  condanna  dei  Commissàri! 
vescovili , con  gran  dolore  dei  Gi- 
nevrini c gran  dispetto  della  città 
dì  "F riborgo  di  cui  era  anche  bor- 
ghese. Il  Doca  dando  favore  al  Ve- 
scovo, |e  irtf  s'acceseio. contro  am- 
bedue. .*.*•*  i 


Imagiuc  dcll'Annunziata  aggiunta 
all'Ordine  ‘dal*  Collare.  Numero  dei 


Cavalieri  cresciuto  da  18  a 20. 

Questióni  calla -S.  Seda  pei*  gl 
spogli,  qui  appartiennent  ó vóns 
tant  de  droii contmc  de  confarne, 
scrive  al  Duca  da  Homa  l’Oratore 
di  Savoia  dc'Coslis  (Costa),  il  quale 
soggiunge  con  poco  sentimento  -di 
onestà  e di  religione:  D'antri  par t 
s'il  étqit  bcsnini/  l'on  alpiendrait 
fluì  facilement , quand  les ebouso 
soni  faitcs , mille  absolutiot w,  qu'nnt 
donation  ere  ceste  court.  , 


SINCRONISMI 


; .*^1 


- • 


*•  ’ ,ì;  . •. 


i . - * 


lì>18.  Nasce  in  Vicenza 
Andrea  Palladio^  ar- 
chitetto e scrittore 
intorno  all'arte,  sua. 

— Andrea  del  Sarto 
chiamato  in  Francia 
da  Francesco  1. 


V * 
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Cablo  III 

n 

(il  buòno) 

Torino,  per  manleucr  basso  il  prezzo 

IB1U 

IBI9 

■J 

delle  vettovaglie, susciti  impedimenti 
al  concorso  de’  compratori.  Carlo 
in  questo  era  miglior  economista 
che  la"  città. 

I Ginevrini  sono  ammessi  nella 

IftiO,  gennaio.  Morte 

febbraio 

A •* 

borghesia  di  Friborgo.  Ma  questa 
aggregazione  è annullata  dopo  due 

dellTmperatore  Mas- 
simiiiano  1.  È eletto 

mesi. 

Re  dei  Romani  Carlo 

k * • 

•• 

Ginevra  insorge  contro  al  Duca 
di  Savoia.  Carlo  III*  furioso,  leva 

Re  di  Spagna  (Carlo 
„ V). 

■ V 

‘ *•  .‘U* 

troppe  e marcia  a quella  volta  con 

— Enrico  Zw  itigli  , 

- •> 

un  esercito  per  punirla.  Ma  il  Ve- 

eresiarca , comincia 

* 

scovoGiovaoni  di  Savoia  s’interpone 

a predicare  a Zurigo. 

• 

e lo  placa.  Quindi  gli  cede  col 

— Fernando  Cortez 

il 

consenso  di  Leon  X tolta  la  gioris- 

nel  Messico. 

dizione  temporale  che  i Vescovi 

— Muore  a Foutaine- 

' , 

di  Ginevra  aveano  sulla  città.  (Sem- 

bleau  Lionardo  da 

• 

bra  per  altro' che  tal  cessione  non 

Vinci. 

* 

abbia  avuto  effetto  per  l'opposizione 

de'ciltadini).  Poi  si  ritira  alla  badia 
di  Pinerolo,  lasciando  l'aroministra- 

. . .• 

Aione  della  diocesi  a Pietro  do  la 

Battine  suo  coadiutore  e poi  suo 
successore,  nelle  cui  mani  neghittose 
e vigliacche  tutto  s’andò  disordi- 

• - 

• i •'  - 

'v 

nando  e l’eresia  fece  immensi  prò*» 
grossi,  finche  trionfò. 

**  ..  T . . 

r - r 

■ . * e 1 

tifi  9 

f ■ 

: 

Peste  nel  paese  di  Vaud  e a Gi- 

1 * 

/ • 

nevra.  . • 
Pesto  a Chieri. 

\ * • . 

Si  comincia  a Torino  un  Monte 
di  Pietà  proposto  dal  Predicatore 

7 . * ; 

• ' > * . 

della  Madonna  degli  Angioli  (nel 
borgo  di  -Dora). 

r»  • . * **■  L 

IS19 

• 

Francesco  di  Gromo  Generalo 

ottobre 

( 

delle  Finanze. 

1H20 

Nicolò  di  Monti,  Gentiluomo  del 
Cardinal  Ippolito  d’Este  , conduce 

«WS  ' . 

Ii»20.  Primo  viaggio 
intorno  al  globo  di 

dall’Ungheria  a Ferrara  un  cocchio, 

Ferdinando  di  Maga- 

- -C  > 

sul  modello  del  quale  molli  se  ne 

lbaèns  (Magellano). 

cominciarono  allora  a fabbricare  in 

— Muore  a Torino 

' . 

Italia. 

l'Arcivescovo  Clan- 

V *,  , 

(Monti  - Stona  di  Ferrara  m.s. 

dio  dT  Sryssél,  chiaro 

nella  Bibl.  Estense).  v » 

giureconsulto  c Jet- 

• ' . * 

• • - . 

teiatTH  , 

. ■» 

» i 

» , - A ■ 

V ’ J 

% 

r 
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Carlo  III 

La  cappella  di  Superga  è ceduta 

-»  • f J * 

(il  buono) 

agli  Agostiniani,  di  cui  si  fabbrica 

f * • u 

iiSSO 

in  Torino  la  chiesa. 

. * V-  J 

_ Peste  a Torino. 

• 

" l;>2l 

» 

Il  Duca  conduce  in  «sposa  Boa- 

Iì»2l.  Cominciano  le 

:rice, figliuola  d'Emroanuelcil  grande 

guerre  tra  Francesco 

He  di  Portogallo,  o sorella  d'Isa- 

1 c Carlo  V.  Il  Papa 

bella,  che  fn  poi  rnoglio  di  Carlo  V 

con  Carlo  V e cogli 

Imperatore.  Il  matrimonio  fu  con- 

Svizzeri. 

chiuso  in  Lisbona  ai  primi  d'aprile 

— Fiorisce  Bernardino 

' 

da  GjolTredo  Posero  c Rallcyson 

Luini  pittor  vercel-  . 

Ministri  di  Savoia..  Ebbe  toO  mila 

lese,  e muore  Cesare 

- 

ducati  di  dote,  di  cui  i>0  mila  in 

da  Sesto  pittor  ioni- 

gioie  e corredo,  Yeqne  sopra  una 

bardo. 

grossa  nave  chiamala  S.  Catterina, 

— In  dicembre  muore 

. 

accompagnata  da  numeroso  uavilio 

Leon  X. 

•*  % 

come  conveniva  alla  potenza  ma- 

9 - 

riltima  de’  Portoghesi  e al  gran 

nome  del  padrcdell'lnfanta,  la  quale 

era  d una  bellezza  rara  c d'ingegno 

' 

* 

Don  punto  mediocre.  «<  Donna  Ben- 

trice,  la  qbale  veramente  è voce, 

• “ • — 

. 

che  lei  fosse  la  piò  bella  donna 

i II 

r*  . . 

che  fosse  fra  i Cristiani.  >» 

f • - ; ' || 

i,  || 

(Marano  - Storia  univers.  lib.  vii 

m.s.  della  Biblioteca  Estense). 

• V 

Il  Duca -era  stato  con  vive  istanze 

• I 

stretto  a maritarsi  da  iin’usscmhlea 

di  Gentiluomini  tenutasi  a Ivrea  c 

■*  * • Jl 

« 

presieduta  dal  Sire  di  Lulliu  pour 

s il  plaira  ri  Die»  rtnforeer  votre 

- .. 

generation. 

. 

Con  Beatrice  venne  una  quantità 

• « •*  . 

. 

di  Gentiluomini  e Dame  portoghesi. 

. 

che  si  stabilirono  e maritarono  in 

Piemonte.  . „ 

« . **  • . 

. - 

É eletto  Presidente  della  Camera 

-* 

* 

de’  Conti  Pietro  Lambert  , autore 

de  He  Mèmoires  sur  la  vie  de  Charles 

■ ‘ ' "i 

IX  Due  de  Savoie  (Cni'lo  III). 

IU21 

A Ginevra  fu  tolta  la  cittadinanza 

ottobre 

ad  un  borghese,  per  aver  fatto  ci- 

• * 

tare  i Sindari  innanzi  al  Consiglio 

/ ‘ 

t • 

t . . • 

s 

Ducale  di  Ciamberì.- 

- 

. • i 

«r  . * . ‘ 

- ‘ ; 

IH22 

. .1. . 

Poste  a TQi  ino,  Sula,  Pòli  ino, 

< 

.. 

S.  Mauro  eoe.  - Spedalo  di  S.  Hocco 

V 

a Torino  por  gli  appestati. 

* * 1 

» ” . 

, . 

i • ; . 

. • //  , 
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Carlo  III 
(if  buono) 

15» 


Peste  in  Piemonte. 


1523 
4 agosto 


>so.  Lega  de  princf 
pali  Stati  d'Italia  eoo 
CarlqV  contra  Fran- 
cia. In  novembre  Cle- 
mente VII  Papa  (Giu- 
lio de’ Medici). 


di  Savofó , fa  con  grati  pompa  il 
suo  solenne  Ìngrcs>o  a Ginevra,  e 
[usa  molta  affabilità  e tratti  cortesi 
gran  festal 


ai  Sindact  che  le  fanno  g 1 

e doni.  Ma  presto  nasceri  querele 
per  gli  alloggiamenti  del  seguito. 
I borghesi  vessati  usantì  mali  termini 
e grofsolpne  parole.  Il  Duca  e i suoi 
Ministri  mioacciano^Tutti  i botte- 
gai s’armano  aflin  di  respingere  la 
/orza  colla  forza,  (Settembre  e ot- 
tobre). Copti nua  e cresce  l’irrita- 
xione  reciproca  pel  1524  e negli 
anni  seguenti. 

II  buca  dichiara  che  egli  solo  ha 
dritto  di  far  grazia  a’ delinquenti: 
e che  se  if  "Vescovo  ardirà  di  far 
grazia  a qualcuno,  egli  lo  farà  ap- 
piccare con  addosso  la  grazia  del 
Vescovo. 

Fa  carcerare  Amato  Ldvrier  (1521 
marzo),  e,  pregalo  di  liberarlo,  pro- 

maMfl  ri  a t 


degne  d un  Principe  savio,  come 
era  in  molte  altre  parti  Carlo  III. 
Ma  la  passione  lo  traviava,  e tra- 
viava ancor  più  i Ginevrini  , che 
coll'aura  delia  . libertà  beveano  a 
poco  a poco  anche  le  dottrine  reli- 
giose de' Novatori,  a cui  la  libertà 
serviva  d’orpello  e di  blandimento. 
Nè  mancavano  al  solito  i falsi  rap- 
portatori a seminar  litanìe  e a rin- 
focolar gài  odii. 
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SIN  i.ROMSVII 


Carlo  111 
(il  Iniono) 
1824 
16  agosto 


1824 


Acquistali 

Signoria  di  Dol- 
c «‘acqua. 

Femio  oblato  da 
Bartolomeo  Doria, 


■ „ “V 
* / \ 


» . 


Il  Prineipcd’Orangc,  essendo  stato 
preso  dai  Regi  vicino  a Y-illafranca, 
terra  del  dominio  di  Savoia  e neu- 
trale, Carlo  V richiede  il  Duca  che 
s'adoperi  con  ogni  sforzo  appresso 
al  He. per  farlo  liberare. 


V \ ,1 


La  signoria  di  Dolceacqua,  poi 
eretta  in  marchesato,  -era  composta 
de1  luoghi  di  Dolceacqua , Apricele 
Pcrinaldo  ed  Isólo-  Buona. 

Il  Dpria , dopo  d aver  deciso  nel 
1823  Luciano  • Grimaldi,  Signore 
di  Monaco,  si  fece  vassallo  del  Duca 
per  sottrarsi  alla  vendetta  del  Ve- 
scovo di  Grasse,  fratello  dell’ucciso. J 
Carlo  HI  da  qualche  aiuto  al  He 
per  riprender  Milano  e Pavia.  Mi- 
naccio insolenti  di  Carlo  di  Lannoy 
Viceré  di  Napoli.  * 

Il  Piemonte  e saccheggiato  e ta- 
glieggiato dalle  truppe  delle  varie 
nazioni' 

La  guernigioné  di  Lodi , dopo 
d'aver  reudula  la  città  agli  Impe- 
riali, tornando  in  Francia  prende 
e saccheggia  Susa,  che  avea  chiuse 
le  porle. 

Il  Marchese  di  Pescara  scrive  a 
Beatrice  Duchessa  di  Savoia,  che 
si  lagnava  de'mali  portamenti  degli 
Imperiali  : »<  Essere  ragionevolissimo 
che  il  suo  dominio  sia  rispettato 
m»  essere  anche  necessario  che  Pe 
Bercilo  imperiale  possa  mantenersi; 
onde  i Ministri  del  Duca  debbono 
misurare  una  cosa  all’altra.  » Con 
piglio  meno  soldatesco,  anzi  > di 
buonissima  grazia,  rcscrivea  alle 
quefcle  dei  cognati  l'Imperatore  e 
spediva  Commissari*!  a provvedere 
en  sorte  que  potirrez  cognoistre  q*e 
je  vculj  aydcr  et  conserver  vos  snb- 
gests  et  payt  comme  Ics  miens  prò 
pres. Ma  le  oppressioni  continuavano. 
La  vera  ragione  l’avea  detta  il  Pe 
| scara.  Era  forza  clic  soldati  sempre 
j male  c tardi  pagali,  e pochissimo 
| disciplinali  si  mantenessero. 

Bava  Antonio  e Ravoirc  'Andrea 
Tesorieri  gonerali  ; forse  l’uno  in 
Piemonte,  l’altro'in  Savoia.  Al  Ra- 
voiro  succedette  Pantaleonc  Berlaz 


1824.  Francesi  disfatti 
al  passo  della  Sesia 
dal  Pescara.  Morte 
di  Baiardo!  x 
— Imperiali  invadono 
la  Provenza  con  cat- 
tivo prova. 

— Il  Papa  si  guasta 
con  Carlo  V. 

— - Muore  Pietro  Pe-| 
rugiuo. 
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V 

siNcaoMsm 

Carlo  III  1 

j 

lu  questo  regno  di  Carlo  IH,  ir 

. >•  - 

(il  buono^ 

K 

quale  di  graude  non  ebbe  che  le 

Va'  V . *• 

1324  - 

sventure,  si  grandeggia  uc’ titoli. 

" .**•»“  . 

•,V  ...  ! 

Trovo  ho  Agacia  chiamalo  Grande 

, "" 

» . 

Locotenente  di  Sua  Eccellenza  (cosi 

j ' _ 

< 

modesto  trattamento  davasi  ancora 

* ‘ 

».  > 

al  Duca);  un  Cballant  Grande  M*a- 

resciallo;  un  Duyn  Grande  Scudiere: 

A ■ 

un  Vulliet  Gran-  Secreta  rio.  - il 

. 

* 

primo  dei  Segretari!  ducali  comin- 

, • » * 

clava  a vestire  , indole  di  Ministro. 

A 

--‘Finalmente  trovo  uy  Gran  Castel- 

lano  di  Rivoli , cd  era  il  Conte  di 

. 

Frossasco.  Ben  è vero  che  fin  dal 

1468  vedo  un  Claudio  di  Seyssel 

% . 

Gran  Maggiordomo  ( magniti  Ma - 

gister  /iaspidi). 

' 

; 1323 

. Carlo  V scrive  al  Duca  aver  in- 

132;».  Maneggi  del  Papa 

28  maggio 

teso  dal  Sire  di  Lignac  i suoi  ri- 

coutro  l'Imperalore; 

- * 

chiami  e rincrescergli  altamente 

n’c  complice  lo  Sfor- 

, 

«’  de s follile s et  oppressioni  faictes 

za. 

sur  v os  pay*  et  subjects , car  ce  n'a 

Battaglia  di  Pavia 

es tè  ni  est  mon  intencion  de  souf - 

(24  febbraio). 

. V % 

frir  tels  me  fez  marne  s contre  vous 

Francesco  I»  pri- 

quej'ay  toujours  tenu  et  tieni  /tour 

gioniero  di  Lannoy, 

-- 

; 

mon  bon  cousin  et  allié  et  loyal 

condotto  in  Ispagna. 

* 

Prince  du  taint  Empire.  » Scriverà 

— Stamperia  di  ca- 

, * 

al  Duca  di  Borbone  c 3l  Viceré  di 

«atteri  ebraici  a To- 

■-  V ; 

Nappli , perche  V»  provvedano. 

rino  di  Nataoacle 

Vv  .v-  ‘ ■ - 

Chelpan. 

Ì523 

< i , "V’NM*" 

1^  ottobre 

l'Impero  per  non  avere  pagato  la 

"T  ». 

biennale  colletta  imposta  nella  Dieta 

.• 

di  Nurcmberg  del  1822. 

1323 

(Jn  agente  di  Savoia  scrive-  da 

, - 

novembre 

' . • ■■ 

Berna  al  Duca  che  tutti  sono  iiTi- 

• “ 

G - 

tati  ssi  nsi  contro  di  lui,  massimamente 

i contadini  che  dicono  che  i loro 

w Z 

V 

compagni  tornando  di  Milano  si  sono 

' 

perduti  ne’ suoi  paesi,  insomma  sont 

* ' 1 

de  toni  eit  toni  con/re  vous. 

. v.  > 

1323 

* • , 

Il  Duca  paga  4 mila  scudi  d’oro 

* ■ / • • 

a conto  di  maggior  somma  promessa 

. * * - % 

-- 

a Francesco  della  Mirandola  Capi- 

’ _ J 

tauo  imperiale  pel  riscatto  di  Fran- 

cesco  de  la  Tremouille  Principi  di 

%r  - 

Talamont. 

; 

* 
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Carlo  IH 
(il  buono) 

1 Francesi  scampati  dalla  rotta 
df  Pavia  tornano  quasi  in  camicia. 

• 

r 

' -a 

\ 

1828  “ 

e sono  .sovvenuti  dai  Piemontesi. 

t 

.r 

li  Duca  manda  ambasciate!,  spende 

e s'adopera  ’pcr  la  liberazióne  del 

* r 

i * 

è 

Re  suo  nipote. 

v •'  ' - - . * ' 

...  ' 

- 7 

- “* 

1826 

K V . 

Sì  tien  consiglio  -generale  a Gì- 

1826.  Il 

Re  di  Francia 

8 febbraio 

oevra,  ed  «vi,  in  presenza  del  Ve- 

liberato,  mercè  lai 

t . . 

. * «•' 

scovo  e di  suo  conseuio,  si  revocano 

cessione  d’ogni  sua  | 

* - 

* j ■ •’ 

tutti  gli  articoli  fatti  precedente,- 

ragione  suITllalia  e 

/ vv  • * ’i 

' 

mente  in  favole  del  Buca  di  Sa- 

sulla 

Borgogna.  Il 

' ' 

voi*. 

Papa 

lo  assolve  dafj 

. * 4 

*•  - ' 

quelle  promesse. 

. * .**  . t : 

^ 1826 

24  febbraio 

. 

Ginevra  entra  nella  borghesia  di 
Berna  e Fri  borgo.  Il  Dùca*  tenta 

••  > 

! ' . ■--* 

. \ 

* ; - 

impedirla  e poi  di  farla  tivocare. 

" 

v 

-*  » 

ma  non  pub.  I suoi  Inviali  a Berna 

. 

Vescovo  di  Betiev,  Lullin,  Beaufort, 

- v 

. 

* • 

* , 

Piochet  la  dicooo  nulU  perche  con- 

V A ' 

• - . ’■  '• 

- V 

? 

chiusa  xon  persone  legate  da  giu- 

, 

ramante  all  altro  Principe -e  qoatra 

..  *' 

la  forma  di  esso.  Ma  ciò  Ginevra 

’ ‘ *■.  \ 

e gli  Svizzeri  slegavano-  Huguea 

t 

Besauczon  e altri/  Ginevrini , che 
aveano  couchiiisa  quella  borghesia. 

- 

/»•  r 

’ . . fc- 

« ■ 

erano  Ugonotti.  Dottora  in  poi  lotta 

, ♦ 

' ’ f 

■ ■ 

ì* 

continua  e scambievole  di'  parole 

* - • 

\ " / 

* - 

baldamote,  di  minacce , d'atti  au- 

* 

dacj  ",  di  provocazicftri  ,•  d’insulti  , 

» 

v 

d’usurpazioni di  rigori,  di  minute 

■ 

‘ * ’ 

offese , di  severità , di  crudeltà  tra 

, 

- 

' 

e-' 

Savoia  e Ginevra". 

. 

■ 

Margarita  d’Austria  in  proposito 

• ■ # 

* ' 

; ' - 

di  tal  questione  cogli  Svizaeri  scrive 

« . 

• v 

• 

al  Duca  di  Savoia  suo  cognato  : 

< • 

' t 

Me  semble  que  deve*  tàcher  à 

. . 

- ' 

vuider  V affaire  par  dousceur  , car 
par  rigueur  il  y aurait  trop  grand 

r i . * . 

, ' * 

1 ■ 

hasart  pour  vous  et  vosire  c*tat. 

■ 

* t / 

(Lettera  del  23  d’aprile  1826). 
Sin  dal  24*fe|)bfraio  Beatrice  avea 

■?*'  r-  * ■ 

r 

scritto  al  marini  circa  ài  Congresso 

’ 

- ■ 

si 

assegnato  cogli  Aitobasciadori  Sviz- 

zeri:  « L'on  pourra  veoir  ce  que 

* 

• / 

si  fera  a ceste  prouchaine  jonmée 

. - ■ ‘ ‘ 

, 

et  si  la  conclusion  t'y  mettra  com- 

' -♦ 

'!  : , 

bien  que  ce  ne  soit  leur  constarne ; 

• ' c . 

mais  que  chacune  joumée  en  ait 

une  au  tre  dans  le  ventre. 

* • «■  " 

f Beatrice  s'impacciava  molto  d'af- 

7 ' i 

..  / 
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CiRLO  111 
(H  bilobo) 
1S26 

24  febbraio 


lo26 

febbraio 


1526 
in  aprilo  1 


Ibri  di  stato,  ed  era  in  continua 
|corrispondenta  co’ Ministri  e Capi- 
tani imperiali.  . * 

Io  altra  occasione  ammoniva  il 
mtir'rto  dinpu  comiaciar  guerra, 
nou  potendosi  fa're  sant,  le  prinei-, 
pai  poinct  qui  est  prgcnt ; oltre 
di  chela  Religiosa  di  Pavia  (tenuta 
in  conio  di  profetessa)  avea  dettp  : 
'Que  vout  ne  terts  poinct  victorie nx 
si  vout  encommentéz  gilcrre: 
vout  tournera  a grot  prMjudicc. 


. L’Arcivescovo  di  Rodi , Abate  di 
Caratoagua  si  lagnai  che  i Monaci 
di  quella  badia  -abbiali  pigliato  lej 
armi  insieme  con  alcuni  bravi  c 
minacciato  d uccidese  il  sud  lina- 
iuolo. ' '’“**«• 

Trascurato  e sciolto  essendo  il 
I governo  di'Saluzzo  in  mano'degli 
ultimi  Marchesi' t .insidiati  dalla 
Francia  * i confini  -sono  pieni  «li 
gente  di  mal  aliare,  c]ie  corrono 
sul  vicino  territorio  piemontese.  La 
Duchessa  Beatrice  raccoglie  i tre 
Stati  in  sna  presenza,  e per  mezzo 
del  Presidente  Agacia  domanda  loro 
soccorso.  I Deputati  rispondono',  che 
i Comuni  del  condite  sono  forti  ab- 
bastanza per  difendersi  da  se  me- 
desimi. Quando  noi  fossero,  essi  li 
aiuterebbero  volentieri.’  - O ciechi 
e male  ispirati  ! 

Del  rimanente  ib  paese  era  tutto 
sossopra.  Vi  spesseggi avapo  i delitti 
e massimamente  le  ruberie  e le 
violenze  ve  poca  giustizia  potè*  far- 
sene.  In  tutte  le  cittì  erano  sette 
dì  faziosi*  Si -mandavo  inùtilmente 
or  l’uno-  or  l’altro  Collaterale'  a 
J pacificarli.  La  Duchessa  scrivea  al 
marito  volervi  forza  armata  c giu- 
stizia imparziale.  Ma  cran  cjancie. 
L’una  mancava  ffbasi  affatto,  l'altra 
ifacea  rara  mostra  di  «e. 

Da  lettera  del  Cardinale  Cam- 
peggi si  vede  che  Beatrice  aveva 
dichiarato  alla  S.  S^cie  il  suo  de- 
siderio di  veder  riformati  i mona- 
steri dogi i Stati  del  Duca. 
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Cablo  III 
n (il  buooo) 
1327 

, : ! .31  marzo 


Aivaro  Rodriguez,  Decano  della  \ 
cappella  dell'Imperatrice,  nomiuato 
Vescovo  d’Aosta  dal  Duca,  avendo 
rinunciato  iii  favor  di  Fra  Pietro 
Gazino,  fratello 'd  uo  Gentiluomo  dì 
Camera  di  Carlo  V,  questi  scrive  al 
Duca  e alla  Duchessa  u sua  molto  cara 
ed  amata  cugina  e sorella  » pregan- 
dolo, che,  avuto  riguardo  al  suo 
desiderio  c soprattutto  alla  dottriua 
e sufticicnza  del  Gazino  coniintays 
quc  se  tome  la  posseuion  por  cl  (lieto 
fray  Pedro.  Cosi  fu;  e Gazino  fu 
buon  Vescovo,  e respinse  virilmente 
dalla  sua  diocesi  il  mal  seme  delle 
nuove  dottrine. 

' Cominciano  i Ginevrini  a recar 

- le  loro  cause  civili  non  più  avanti 
al  Yisdonuo,  ma  avanti  al  Consi- 
glio ordinario;  così  s’usurpano  i 
dritti  dei  Duca  di  Savoia  e del 
Vescovo.  Ma  questi.  Che  prima  avea 
combattuto  la  comborghesia  e di 
Berna  e d't  Friborgo,  ora  l'approva 
e chiede  di  essere  fatto  borghese. 
Dopo  questa  ultima  prova  d'imbe- 
cillità, temendo  lo  sdegno  del  Duca 
e vedendo  crescere  il  numero  degli 
Ugonotti , abliaudona  il  suo  gregge, 
e non  fa  piò  che  una  brevissima 
comparsa  a Ginevra  nel  1333,  e 
riparte  per  non  tornarvi  mai  più , 
lasciando  libero  il  campo  alle  nuove 
dottrine.  Dopo  ciò,  invece  d’essere 
deposto  e chiusa  in  un  convento , fu 
fatto  Cardinale. 


1327.Laonoy  e il  Duca 
di  Borbone,  Capitani 
di  Carlo  ' V,  fanno 
guerra  al  Papa. 

A’tì  maggio  sacco 
di  Roma. 

Dopo  molte  nego- 
ziazioni il  Papa  si 
dichiara  neutrale. 

— A’  22  di  giugno 
muore  Nicolò  Mac- 
hiavelli. 

— Fiorisce  Girolamo 
Giovenoue  pittore 
vercellese. 


1328 

novembre 


Il  Re  di  Francia  ordina  al  Sini-  1328.  Andrea  Doria  dal 


scalco  di  Dione  di  far  consegnare 
al  Duca  di  Savoia  i rapitori  violenti 
di  Corregna  (sic)  Pensa  di  Mondavi. 


Antonio  Bava , Generale  delle 
Finanze.  v -* 


servizio  di  Francia 
passa  a quello  di 
Carlo  V. 

Rivoluzione  di  Ge- 
nova. Il  Trivulzio, 
Comandante  del  Ca- 
stelletto pel  Re  di 
Francia,  lo  rende. 
Genovesi  prendono 
Savona  e ne  disfanno 
il  porlo.  Governo  li- 
bero costituito  in  Ge- 
nova da  Andrea  Dona. 
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Da  Bcroa  scrive  Fonta  nel.  al  Duca, 
che  tutto  il  Gran  Consiglio  gli  è 
contrario  accusandolo  chi  d una  cosa 
<*  chi  d'un'altra  y che  i Luterani 
fan  gente  e s’afforzano  ; ch’egli  prov 
veda  a’suoi  affari  « car  le  plus  grand 
desir  qu'ils , aycnt  tot  de  marchcr 
sur  vos  pays.  « Invece  i Cinque  Can- 
toni cattolici  erano  amici  di  Savoia 
c facean  lega  per  conservare  les 
vrays  commandement  de  Dieuy  nos- 
tre mode  et  faeton  de  viVre. 


>29,  t>  agosto.  Pace 
di  Cambrai.  - In  no- 
vembre convegno  di 
Clemente  MI  e di 
Carlo  V a Bologna. 

Francesco  II  Sforza 
s'accorda  coll'Impe- 
ratore.- In  dicembre 
lega  perpetua  degli 
Stati  Italiamicotrim- 
peratore  , esclusi  i 


Carlo  III 
-(il  buono) 

1529 

gennaio 


Il  Consiglio  -di  Ginevra  fa  un 
editto  in. cui  statuisce  che  chiunque 
parlerà  di  rinunciare  alla  combor- 
ghesia'di  Berna  e di  Friborgo  sarà 
decapitato. /Pcroiò  sebbene  dipoi  i 
Bernesi  stessi  abbiano  talora  esor- 
tato i Ginevrini^  rinunciarvi,  tutti 
gridarono  chè  la  voleano  mantenere; 
il  che  del  rimanente  era  la  loro 
àucora  di  salvezza. 


1529 
in  maggio 


I 11  Clero  di  . Nizza  si  lagna  dei 
Giudici  secolari,  che  hanno  impri- 
gioualo  alcune  monache,  arrestato 
in  chiesa  il  Procuratore  della  Curia 
!che  s’opponeva  a quella  usurpazioni 
d'autorità,  assalilo  ed  ingiuriato 
(per  istrada  il  Vicario  del  Vescovo: 
non  manca  altro  che  li  me  Ha  no  tulli 
| in  croce;  perciò  supplicano  il  Duca 
imiti  l'esempio  de'suoi  gloriosi  an- 
tenati e li  protegga. 


1529 

7 dicembre 


Carlo  IH  delibera  d’andar  a Bo- 
logna all’incoronazione  4e^’^mPc~ 
rato  re  suo  cognato. 

Da  St-Germain  gli  scrive  la  Du- 
chessa di  Nemours  ( Filiberta  di 
Savoia)  in  data  del  26  agosto  1529, 
che  il  suo  andar  a Bologna  è stato 
seutiió  con  gran  dispetto,  tanto  più 
perchè  all'incoronazione  del  Re  egli 
non  è Venuto,  quantunque  tenesse 
'maggior  debito  di  farlo.  Lo  pregava 
{duoque  a indugiar  la  partenza  ed  tfj 
(far  le  sue  scuse. 
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Clemente  VII  dà  al  Duca  di  Sa- 
voia e al  di  lui  figliuolo  primogenito 
facoltà  di  presentare  ai  Vescovati  di 
Ginevra  e di  Losanna. 


Carlo  111 

(il  buofto) 

1829 


Carlo  III  manda  Filiberto  Fer- 
rerò Vescovo  d'Ivrea,  il  Conte  Ai- 
mone  di  Piossasco,  il  Senatore  Luigi 
di  Bonvillar*  il  Signore  di  Mezière 
Governatore  di  Vercelli  Ambascia- 
dori  a Venezia  a chiedere  la  resti- 
tuzione del  regno  di.  Cipro.  Lì  aiu- 
tarono i buoni  uffici  del  Nunzio  e 
dell'Ambasciadore  di  Spagna.  Ma  il 
Senato  rispose  che  non  conveniva 
toccar  quel  tasto  in  un  momento 
in'  cui  l'Isola  era  insidiata  dai  Tur- 
chi , e ricuso  ,di  discutere. 

Noto  per  anticipazione  che  dal 
1883  in  poi  più  volte  scrissero  i 
Magnali  di  Cipro  a Carlo  Emma- 
nuele  I,  proferendosi  a sollevaisij 
ed  a tacciar  i Turchi,  sol  che  il 
Duca  con  navilio  sufficiente  com-j 
parissc  su  quelle  coste,  ma  Carlo, 


1830, in  febbraio.  Dop- 
pia incoronazione  di 
Carlo  V a Bologna. 
— Le  isole  di  Malta 
eGozzo  date  da  Carlo 
V ai  Cavalieri  di  San 
Giovanni  di  Geruaa» 
.lemme. 

— Morte  del  Cardinal 
Mercurino  Arboriodi 
! Gattinara  , piemon- 
tese , Gran  Cancel- 
liere di  Cariò  V. 
— Dieta  di  Aogusta. 
Confessione  prote- 
stante. Lega  di  Smal- 
calda  tra  i Principi 
protestanti. 

— Resa  di  Firenze. 
Tornano  t Medici. 
Alessandro  de’Medici 
mandato  per  Gover- 
natore ne  diviene  ti- 
ranno  (1831). 

— Muore  in  Torino 
Domenico  de  Belila, 
detto  da  Maccagno 
sua  patria  Maccaneo , 
Professore  di  lettere 
latine  nello  Stadio 
torinese  e storiografo 
di  Savoia. 

— Muore  Jacopo  Sa- 
naizaro,  napolitano, 
autore  faWArcadia 
e dèi  poema  Departu 
virginità 


1830 
in  marzo 


Carlo  IH  e presento  colla  Du- 
chessa e con  dogenlò  Cavalieri  al- 
l’ incoronatone  dell’ Imperatore  a 
Bologna.  Sdegno  di  Francesco  I. 

Renatogli  (.ballante  eletto  Ma- 
resciallo di  Savoia;  dura  in  ufficio 
«30  anni.  Dopo  la  sua  morte  Em- 
manuele  Filiberto  abolì  tal  carica, 
perchè  dava  a chi  h’era  provveduto 
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Carlo  III 

' * - 

Nicola  di  Bcaumont,  detto  (.arra». 

■ • 

ì’.'V  :. 

; (il  buono) 

Generale  delle  Finanze.  Dura  lino 

*.  — .t 

A t, 

ISSO 

* 

■ 1 1SS7. 

• 

Si  dice  che  Beatrice  Duchessa 

• K 

di  Savoia , abbia  portato  all’Impe- 

* •* 

* • ^ r 

— t 

ratore  a Bologna  uu  paramento  da 

l 

* * 

letto  del  valore  di  20  mila  scudi, 

t . * 

e che  S.  M.  le  ha  fatto  fare  in 

• 

• . , 

* 

Bologna  quattro  pompose  vesti  di 

altrettanta  valuta. 

..V  , • 

.. 

(Lancilotto  - Cronaca  Modenese 

* . V" 

• . 

*r  ■. 

, ' * 

m.#.).  . . • 

Carlo  III  deputa  Ludovico  Jung 

* t > 

• - ' J- 

Governatore  e Gran  Maestro  delle 

- . 

, . V 

miniere.' 

• * 

Le  monete  di  Piemonte  debbono 

*t 

)y.  < ..  k 

farsi  più  deboli  che  quelle  di  Sa- 

« ? * 

" 

voia.  Se  si  facessero  uguali,  i vicini, 

'»  * 

che  le  fanno  più  basse,  le  racco- 

- • 

• \ ' ~.'V 

j 

glierebbero  immediatamente  « et  ils 

. ì 

.*  , * v 

. 

en  feraient  leur  profit.  » Cosi  il 

^ - * 

.. . \ 

r . A » 

• ^ ’•  ; 

Duca  alla  Camera  de’Conti. 

y 

ISSO 

Scontro  de’Giuevrini  con  alcune 

' 

ottobre 

truppe  del  Duca  di  Savoia  e del 

Vescovo  de  la  Bauine  a Meyrin. 

• *r 

1 

Questi  hanno  la  peggio.  Soccorsi  di 

’ < 

A 

’»  * L.  » 

Berna  e Friborgo  a Ginevra.  Per 

'S 

pagarli  Ginevra  vende*  i vasi  sacri 

« 

* , • . f •’ 

* . . s 

ed  i reliquiarii  delle  chiese.  Intanto 

•1  , , . . 

, • 

la  città  s'empie  di  Luterani  svizzeri 

v 

con  grande  spavento  delle  mònache 

A 

e de’ frati.  Le  prime  cominciano  ad 

’ • J . -• 

emigrare. 

t 

1S31 

Acquistali 

A’ primi  di  giugno  Beatrice  va  a 

1531.  F.  Bizzarro  conti 

,,  * « * 

-7-'  ' 

pigliar  possesso  (L’Asti.  Gli  Astigiani 

quitta  il 

Perù. 

Conica  i|' Asti  e 

le  fanno  un  presente  di  10  mila 

, f 

marchesato  di  Ce- 

scudi.  ~ . 

' - 

k . 

*•  . " 

va. 

Ordini  savi  per  la  coltivazione 

y* 

Dono  delìlmpe- 

delle  miniere,  e facoltà  di  scavarle 

, * ' 

• / . . 

ratoreCarlo  Valla 

data  ad  una  società. 

< 

- 

. « ’•  * ■» 

1 V-  . 

Dìtchessadi  Savoia 

- • ’ , * 

“ • ».  . 

Beatrice  di  Porto- 

. 

- - . > ; 

* ; _ *X 

gallo  sua  cognata , 

- ; 

* f ^ * 

ed  ai  discendenti 

i ! ■%  ; *v  ... 

• * \ 

'*»-•*  /V 

di  lei. 

. * , 

> / • 

> 

• • 1SS2 



Si  rinuova  a Ginevra  per  Capi 

1532.  Giovanni  Giolitq 

. . /- 

di  «sa  U giuramento  di  non  ringn- 

de  Ferrari  di  Trioo 

' 

tiare,  pena  la  vita,  alla  borghesia 

apre  stamper  a a Ve- 

\ # - 

(1  * 

di, Berna  e di  Friborgo,  aJParresto 

nezia. 

• • 1 

,v  . ” . 

t.'T  *2 

di  S.  Giuliano  e alla  sentenza' di 

* * 

. . 

. * - * j I- 

Parerne. 

■_’*  • r,* 

. . 

* 

V ....  . -, 

t 

. 1 •• 
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Il  di  deU'Assnnta,  a Torino,  al 

1332,10 

dicembre. Trai- 

(il  buono) 

Vespro  della  cattedrale , per  que- 

tati  ve 

pel  Concilio 

1332 

. 

stione  di  precedenza  tra  il  Conte 

tra  Papa  Clemente  e 

di  Tenda  da  una  parie.  Monsignor 

Carlo 

V a Bologna. 

* 

di  Raceonigi  e Monsignor  di  Masino 

Scisro 

dell'  Inghil- 

• - . 

‘ # 

dall'altra,  si  mette  mano  alle  spade,] 

terra. 

\ " 

si  fa  rissa  grandissima  clie  dura  piùj 

• 

V 

ore  con  spargimento  di  sangue.  La! 

, * / 

- . 

' 

Duchessa  col  bambino- st  ritira  nel! 

coro.  \ _ j 

*- 

t . 

• ' », 

In  dicembre  incendio  della  Santa 

, 

X 

Cappella  di  Ciamberi.  La  Sacra 

* • . 

* 1 

Sindone  rimane  illesa. 

Giovanni  Giolito  de  Ferrari  di 

t 

^rino  apre  stamperia  in  Torino  con 

*. 

caratteri  veneti  già  famosi  per  tutta 

- 

l'Europa. 

■ « 

_■  • 

*' 

1333 

Carlo  111  fa  venir  a Torino  un 

in  marzo  **» 

Ingegnere  per  costarne  bastioni  e 

fortilìcar  la  città.  Ma  poco  si  fece, 

- # . ’ 

difettando  probabilmente  i danari. 

. ’ • 

• .*  *•*»  . 

Beatrice  di  Portogallo  scrive  da 

• 

Torino  al  Duca  suo  marito  « qu'on 

. • 

tachera  de  mectre  si  hault  qu  oti 

? __ 

• ‘ \ 

pourra  la  composicion  de  Salmour ; » 

• 

. ■'  *•- 

» , 

che  in  quanto  aH'afTare  del  Moff- 

■’  * 

* 

% 1 : 

fermo  u ladtìs  des  dits  da  Conseil 

, ». 

c ' 

est  quii  sera  boti  que  voiti  envoyez 

* 

, 

quelqu  un  pour  detnander  votre  droit 

• • 

, 4 . 

plus  tost  qpe  plus  fard  , ayant  pre- 

. • i 

* * 

miirement  faict  veoir  ce  que  juste- 

meni  pou,vez  demandar  ; »*  che  in 

A 

■ ■ 

• • * 

quanto  all'aodar  a Ginevra  l’Amba- 

> . ■ 

- s*  ‘ A 

. » • . ' , * 

sciadore  imperlale  * « n'est  point 

1 

•-  * ""  t ' , '' 

• , 

d'advis  vous  doibviez  entrar  à Ge- 

~ ‘ *♦ 

»•'  » 

ttèye  « Voccation  de  ce  que  (par- 

, * t . '• 

* 

ceque)  quelquc  juste , vertueufx  et 

. * ’ 

saiga  que  soycz , estoni  dedans  , ne 

.* 

vous  sera  possible  de  Unir  vos  ter - 

% 

oiteurs  subgccts , quils  ne  fatteti  t 

' - - 

. ’•  • / 

quclque  attore  de  fait  sur  quelcun 

* 

, • ■ 

du  dit  Genere,  qui  sentii  liazarder 

vostre  personne  et.  la  perdition  de 

■v 

* *,  ' ' i 

* -3  ’ * 

vostre  pàys  dcVuaud.,  et  que  trop 

• 

; m * -,  . 

' ■ * ' • ■ 

mieuLr  vani  temporiscr  que  tonibcr 

% ' _ 

■ * 

en  ce  inconveniente,  a cause  aussi 

» * - 

, 

, 

que  y entrant  ce  serait  approuver 

* 

, - 

. ' j - t 

la  sentence  donneo  a Payerne  ; » 

* ' i <. 

! 

in  quanto  al  l’amici  zia ‘-dell  'Impera- 

- - f 

• 

toro  hanno  scritto  »<  que  VEntpcrenr 

. 

* • ì 

- * - ' ,* . • x. 

txms  tcnait  pour  affectionnè  eni-ers 

t . t ' 

•*,*  • 

V 
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tuy%  mais  qut  si  vous  avicz  deliberi 
vous  entretcnir  envert  France  corti' 
me  aviez  fai  et  jnsquici,  qiie  ce  vous 
serait  chose  bien  difficile pour  vivrò 
arce  tous  deux  san»  mescontenter 
l'un  ou  l ontre  vu  tous  deux%  ncam- 
moins  j'espère  selon  vostre  accou  fu- 
mee prudence  vous  y scaurez  bien 
condurre.  » . - j 

( Arch.  geo.  del  Regno). 


Carlo  III 

(il  buono) 
1533 
jn  marzo 


Beatrice  da  Nizza  scrive,  al  marito 
approvando  la  risoluzione  presa  dal 
Duca  d’occupar  lo  principali  terre 
del  Monferrato,  car  c'est  le  vrài 
expèdienl  et  moyen  de  vostre  affere , 
et  ni  ayez  respect.  ni  regard  à 
personne , ni  n chose  du  monde. 
Esaa  confida  inoltre  neirimperatore 
e Oell’Iinperatrice.  Ma  il  Duca  non 
ebbe  il  coraggio  o i mezzi  di  dar 
seguito  al  suo  virile  proposito,  e 
si  rimise  invece  alla  giustizia  im- 
periale e per  ciò  non  ebbe  ii  Mon- 
ferrato. 


1533 

6 maggio 


1533 
5 ottobre 


sorieri  ed  i Segretari*!  ducali  , delle 
prepotenze  dei  Provveditori  della 
Casa  ducale  ecc.  Notabile  <5  la  'do- 
manda die  tali  privilegi  sieno  stam- 
pati, e che  alle  copie  stampate  si 
presti  fede  in  giadicio;  e.  che  si 
caccino  dallo  Stato  gli  Egiziani  o 
Saracini  (Zingani),  che  commettono 
rapine  ed  oinicidii.  Il  Duca  concede 
tnttp  piò  che  domandano,  con  lievi 
modificazioni  a tajuna  delle  do- 
mande.* 
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ANNI  * NOMI 
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TOSE  NOTABILI  • 

t " ' . • 

SINCRONISMI  A 

DEI  PRINCIPI 

i 

O PERDUTI 

* • 

Carlo  III 

Carlo  V annovera  fra  i-  Conti 

V 

_v. 

(H  bnOtio) 

Palatini  Bartolomeo  Bruii  acci  di 

0 - - * * , ' v 

1 ì>7>3 

Cliierl,  Tesoriere  .di  Beatrice  Du- 

15  dicembre 

t liessa  di  Savoia. 

r <»•* 

> . • , * 

1353 

* t 

Pietro'  de  la  Banme,si  reca  élla 
sua  sede  di  Ginevra.  È ricevuto  con 

_ 0 

. 

gran  festa.  Ma  pochi  giorni  dopo, 

; 

per  qualche  disgusto  e per  viltà 

J 

d’animo,  li  abbandona  a malgrado 

.* 

delle  'istanze  de’  Siedaci.  Importuno 

V 

i 

e ardito  presso  la  S.  Sede  quanto 
era  stato  indolente  e pauroso  a Gì- 

*• 

nevra  , egli  no  strappò  nel  1539  la 
porpora  cardinalizia. 

> - . 

i . • 

Gerolamo  de  Agaciis  era  Cancel- 

Bere  di'  Savoia.  , 

1331 

Perduti 

1554.  CaPifornia  sco- 

\ 

Ginevra. 

■ 

' > • 

\ 

perla  da  F.  Cortes. 
— Paolo  III  (Farnese) 

Abbracciando  la 

Papa. 

pretesa  riforma  fi 

• tì  ; 

— Pietro  del  Ponte , 

sottrae  alla  doppia 
signoria  del  suo 

* ■"  * 

• r 

piemontese  , Gran 
Maestro  delPOrdine 

V escavo  e del  Duca 
di  Savoia. 

.*  v“* 

Gerosolimitano. 

Il  Re  ed  i Ber - 

' • ''  • , 

'.  **'  « 

• 

nesi  fomentano  c 

**  r ’ r 

< \ - 

V 

difendono  quella 

„ . • * / • « 

.•  i < 

■ . 

rivoluzione. 

m.  • * 

\ , • ' • • • - , 

1353 

- 

Muore  a S.  Giovanni  di  Moriana 

1553.  Muore  Francesco 

il  Cardiual  Ludovico  di  Gorrevood 

II  Sforza.  Il  ducato 

Vescovo  di  Moriana  , stato  nel  1515 

di  Milano  si  devotve 

• 

primo  Vescovo  di  Bórgo  in  B ressa 
che  osservò  la  legge  della  residenza 
ia  tempi  ne’qujli  essa  era  generai- 

come  feudo  imper  iale 
a Carlo 

— r Impresa  di  Tunisi 

■* 

mente  trascurata.  Beatrice  di  Por- 

di  Carlo  v; 

• t 

togallo,  Duchessa  di  Savoia,  ue 

— PizZarro  fonda  la 

facea  gran  caso  : lo  chiama  in  lina 
lettera  indirizzata  al  Duca  suo  ma- 

città  di  Lima. 

• — Morte  di  Pierino 

\ 

rito  homme  saige,  prud'homme  de 

del  Ponte,  piemon- 

• »•  ‘ 

« 

consei l et  court  en  bisogne.  In  altra 

tese.  Gran  Maestro 

* 

lettera  pj-ega  il  Duca  di  scrivergli 

dell’Ordine  Ceroso* 

/ 

ponr  > l'cntretenir  aupres  de.  moi , 

limitano. 

1 * 

et  plust  a Dieu  que  tous  les  aultres 

. S- 

\ 

*■ 

Prelati  le  rcscmbltment. 

* ' . 

Gli  succedettero  .per  elezione  di- 

‘ ^ 

retta  d«  lh  S.  Sede  Ve  forestieri  , 

: - v * ' !,■  / -** 

• c. 


' \ 

■ A 


■ i. 


» i •' 
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Carlo  III 
. (il  buono) 


che  furono  tutti . e tre  Cardinali  , 
che  non  viddero  o viddero  appena 
la  loro  sede  vescovile;  Pult'imo  dei 
quali  fu  il  celebre  Ippplito  d'Este, 
figliuolo  d’Alfonso  Duca  di  Ferrara 
e di  Lucrezia  Borgia. 

Questi  gravi  abusi.ccssaron  quando 
Eminanuele  Filiberto  ripigliò  l’eser- 
ciaio  del  suo  dritto  dì  nominare  « 

• Vescovi. 

Ancora  esempi  di  guerre  private. 
Marc’Antonio  du  SoDler  fa  gente 
per  battersi  col  ^fratèllo  Filiberto. 
Altri  eccessi  a Savigliano.  Beatrice 
esorta  il  marito  a mandar  Giudici 
e soldati  a far  pronta  C rigorosa 
giusti  ila.  ^ \ ^ 

Quei  di  Valenza  mandano  due" 
principali  Gentiluomini  ad  offerirsi 
al  Duca,  solo  chiedendo  aiuto  per 
fortificarsi.  Anche  ip  Casale  vi  hp 
impartito  assai  forte  per  Savoia. 

Nicolò  Balbo  e Pietro  Lambert 
sono  inviati  Àmbasciadori  a Carlo  V 
per  la  quistionc  della  successione- 
del  Monferrato.  Casale  preferisce 
v Savoia.  Ma  la  Principessa  di  Man- 
tova fa  molte  brighe  c cerca  di  farj 
separare  i-l  peti  torio  dal  possessorio.! 


Perduti 

Savoia,  Torino 
e quasi  tutto,  il 
Piemonte,  eccetto 
Val  d'Aosta,  Ver- 
celli,Cuneo,  Nizza. 

In  guerra  con- 
tro Francesco  l. 

Paese  di  Vaud 
e Gei,  contea  di 
Komont,BassoVal- 
lese  e parte  del 
\ CUblese.  - . 

/ Bernesi  piglia- 
rono il  paese  di 
y aud , i Fribor- 
ghesi Bomont , « 
V allesiani  il  Basso 
Vallesc  c parte\ 
della  Savoia.  ( 


Francesco  I invade  gli  Stati  dèi 
Duca.  Dio  cì  guardi  da  tali  nipoti. 
Un  corriere  da  Torino  ne  reca  la 
nuova  a Napoli  all’Imperatore  in 
tre  giorni. 

Berna  dichiara  la  guerra  al  Duca, 
accusandolo  d'oppressione  contro  ai 
Ginevrini  comborghesi  di  quel  can- 
tone^ cd  invade  il  paese  di  Vaud. 
I Vallesani  occupano  il  Basso  Vailese 
e parte* del  Ciablesc.  Il  Duca  si  ritira 
a Vercelli, e manda  la  moglie  e i figli 
a Milano.  Toriuooccupata  dai  Fran- 
cesi il  di  24  di  mano.  La  tennero 
26  anpi*  8 mesi,  19  giorni. 

I popoli  della  Moriana  e delja 
Taranlasia  resistono.  Quei  di  Taran- 
tasia  in  settembre  fanno  una  scor- 
reria fino  a,£iarnl>erì  capitanati  da 
un  Mpròt.  ~ '• 

Dubellay  pretende  che  la  causa 
principale  dell’ira  di  Francesco  ì 


1&S6.  Possesso  del  Mon- 
ferrato dato'al  Duca 
di  Mantova  Federigo 
•Gonzaga  perseutenza 
di  Giudici  imperiali, 
malgrado  le  ragioni 
della  Casa  di  Savoia, 
! elio  rimandarono  ad 
I esaminarsi  nel  giu- 
dicio  petitorio. 


- ) * • * ; i 
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Carlo  III 
(il  buono) 

1856 


contro  al  buon  ‘Carlo  III  suo  rio 
sia  stata  per  aver  questi  prnptisW 
all'Imperatore  di  cedergli  i suoi 
Stati,  oltramontani,  mediante  un 
compenso  adeguato- in  domimi  ita- 
liani. Ma  di  tale  proposta  non  si  ba 
il  menomo  indizio  ; sarà  un'inven- 
zione francese  come  il  corpo  di  12 
mila  soldati  che  Francesco  I diceva 
esser  passali  in, Savoia  a minacciar 
la  Francia , e che  si  riduceva  >d 
800  irò  mini  spediti  contra  Ginevra. 
Chi.  stimolava  il  Re  Francesco  a 
romper  guerra  a Carlo  V,  chi  lo 
sovveniva  di  danaro  era  l’Iùghil- 
tetra.  ■ . 

•Con  editto  del  febbraio  1857  il 
Piemonte,'* che  si  osa  dire  stato  usur- 
pato sitila  Francia  dai  Principi  di 
Savoia , è •riunito  alla  Francia.  To- 
rino n'è  dichiarata  capitale.  Vi  si 
costituisce  un  Parlamento  ed  un 
Conservatore  dcHc  cause  de’ nego- 
zianti,'e vi  si  confermano  Collegi 
delle  scienze. 

Approssimandosi  l'esercito  fran- 
cese molte  terre  mandano  ad  assi- 
curare il  Duca  della  loro  fedeltà. 
Egli  risponde  mestamente;  Gli  con- 
servassero la  fede  e l’amore  che  gli 
avean. sempre  portato,  ma  si  gover- 
nassero in  modo  da  non  lasciarsi 
rovinare*. 

Francesi  distruggono  i borghi  di 
T'orino , fortificano  ’e  vettovagliano 
la  città. 

La  gran  fama  di  Gian  Paolo  Orsino 
fa  disertare  più  di  2000  Italiani, 
che  erano  el  servizio  di  Carlo  V. 

I Francesi  prendono  Rivoli  e le 
danno  il  sacco;  trattano  allo  stesso 
modo  Grugliasco,  e tormentano  cosi 
crudelmente  gli  abitanti  per  averne 
danari’,  che  molli  ne  .muoiono. 

Prendono  Carignano;  lo  saccheg- 
giano. Molti  uomini  e donne  li  ri- 
coverano o<dla  torre  dell'orologio; 
i soldati  metlon  fUo^o  ad.una  ca- 
tasta di  fascine  che  stava  di  coptrp  ; 
quelli  di  dentro  sarebbero  arsi  se 
uon  si  calavano  giù,  per  le  corde 
delle  campane,  le  qù^li  non  giun- 
gendo a tetra , si  lasciavamo  cadere 
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Carlo  III 

’ 

laccandosi  le  memWa.  Uria  donna 

(il  bunrio) 

• 

i colò  con  rduf  suoi  figliuoli , lo- 

. *• 

• * . 

1836 

' 

non  do  l'uno  per  uu  braccio,  l'altro 
afferrato  pei  denti  nella  fascia. 

t 

- 

•• 

Crouaca  di  Rivoli  contemporanea). 
Presa  diXhieri  e di  Savigliano. 

\ 

1 * 

f , 

L Imperatore,,  invece  di  liberare 

1 Piemonte,  fa  tlirinfelice  diver- 

V 

\ 

• 

sione  in  Provenga. 

Si  chiude  l'Università  di  Torino, 

V L 

•» 

- 

* 

r 

nc  più  si  riapre  fino  al  1333.  Ma 

• 

* » 

mtanto  fiorisce  la.  patria  .d’egregi 
etterati  e scienziati  come  sono  Fe- 

« 

.* 

derigo  Asinari  di  Camerano,  poeta 

tragico  lottato  da  Anbibal  Caro; 

- * . 

CeHo  Secondo  Cu  rione , letterati- 

t * 

simo  uomo  ; 'Malico  Coote  di  San 

• 

V 

, . ‘ 

Martino  e di  Vische,  poeta  e gram- 
matico ; Matteo  Giibaldi  Muffa  di 
Cbieri,  giureconsulto,  ed  altri  nou 
pochi. 

Gli  stati  d'Aosta,  obbligati  dagli 

. . * . » 

. - 

■ ’ 3 

* 

• » * * 

, 

affari  pubblici  a troppo  frequenti 

. * 

assemblee  , deputano  venticinque 

• * '•  v || 

c * 

, 

pe>sone  che  li  rajipcesenlino  fra 

0 v II 

l'un.a  è l’altra  assemblea  c provve- 

’ i 

• 

dano  agli  affari  di  minor  gravità. 

1 \ -r  1 

• . * \ 

• 

Questa  è l'origine;  del  Consiglio  dei 

Commessi. 

- 

• . % 

. 

/ ; " . 

1837 

• 

• . i 

La  comunità  dU  Ceva  scrive  « 

1337,  3 gennaio.  Ucci-H 

. m * 

18  marzo 

Beatrice  Duchessa  di  Savoia,  che 

sione  del  Duca  Ale*- 

• 

intende  esser  sempre  fedele  a S.  A. 

sa  udrò  ile  Medici.  Gli 

. * * 

* * 

di  cui  compassiona  le  sventure;  che 

viene  surrogato  Co-1 

, - y 

* . 

vuol  .pagare  sii  suo  debito  solo  che 

simo-  de’ Medici.,  fi-|| 

f 

. . ' 

lor  si  dia.  fiato  d'aspettar  la  ricolta; 

gliuolo  di  Giovanni]! 

*.  . 

. - 

* ,i 

e per  verità  ioro  al  presente  non 

dalle  bande  nere,  in 

* 

- • • f 

- V. 

• 

t . 

rimane  alito  che  il  fiato. 

età  d'anni  18. 

1837 

■ 

Un  Capitano  spaguuelo  assalta  di 
notte  tèmpo  Torino  e Centra;  ma 

in  luglio 

* ’ • 

• lì  . 

' 

n’è  cacciato  dai  Francesi  c dai  cit- 

, * 

ladini. 

» I 

• • • 

• I Francesi  prendo»  Casale.  • 

. ..  il 

Il  golfino  e poi  il  Re  in  Pie- 

f . . * . ♦ * || 

•'  • * 

, s • 

- .*  • 

monte. 

1 • » Il , 

■ ' ■ . 

V 

~II  Piemonte  da  Moncalicn  alle 

* ’’  • 

\ 

; , • 4 

• 

Alpi  IpUo  francese.  * . 

I-  ' i 

> . ' \ . • 

• 

■ • - . 

■ * 

. . b ,1  ' 

' 4.  a* 
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Caio  (II 

I Francesi  prendono  e distrug- 

: ■* 

► 

(il,  Imooo) 

gono  il  caslollo  dì  Bricberasio. 

_ 

1 Id37 

Paolo  III  ricusa  di  riconoscere 

’ 

e dichiarare  iliuspatronatòdel  Duca 

k , 

. 

di.  Savoia  sui  benefizi  coosistorialL; 

• y 

sebbene  Cario  I1L  per  contentare 
S.  S.  offra  la  badia  d’Altacombff  pel 

•* 

Cardinal  Farnese. 

% - 

■ 

(Detterà  di  Pier  Domenico  Ber- 

' 

, ’ V*:'.  ' ,i 

cieche,  Agenle  di  Savoia  a Roma). 

18*8 

« - • \ 

- . « - ’ 8 

La  Duchessa  -Beatrice  (Onore  a 

1338.  Paolo  III  sco- 

8 gennaio 

l - • 

Nizza  io  seguito  a puerperio.  È-se- 

munica  Arrigo  Vili 

✓ • 

■ - ■ 

polla  nella  cappella  di  8.  Bartolo. 

R«  d'Inghilterra. 

w - 

me»  nella  vepchia  cattedrale  poi 

* * 

distrutta  presso  al  castello.  Nel  suo 

testamento  del  29  novembre  1337 

« 

„ 

' 

ella  avea  ordinato  che  si  riscatta». 

, 

sefo  quindici  schiavi , è deputato 

* 

. 

fra  gli  altri  esecutori  testamentari. 

Francesco  Carvalho,  AmUsciadore 

di  Portogallo  presso  la  corte  di  Sa- 

. 

soia.  Il  Duca,  saputa  la  gravetta  del 

\ 

male  che  la.  travagliava  , si  mosse 

a quella  volta  ma  non  fu  a tempo. 

. 1888 
in  'giugno 

‘ Congresso  a Nizza  tra  Paolo  IH, 
Carlo  V,  Francesco  I.  • -Il  Papa 

vuole  il  castello,  il  Duca  e più 

\ * 

ancora  i suoi,  sudditi  lo  negano 

• ' 

•t  • 

come  l'avean  negato  a Clemente \U. 

* 

Tregua  intesa  per  anoi  dieci  tra 

. •* 

• » 

Francesco  e l’Imperatore;  ma  non 

‘ • 

ti  rende  a Savoia  lo  Stato. 

.»• 

>1859 

Il  Re  fece  mettere  all'Incanto  le 

' 

' *' 

. . • 

rendite  del  Piemonte.  Niuno  ardi 

’ . 

far  partito,  per-  non  dispiacere  al 

> r 

* - 

, 

Duca. 

- 

V 

Principe  di  Melfi  venendo  in  Pie- 
monte métte  qualche  ordine  e di- 

sciplina  fra  i soldati , che'  priinp 
pareano  assassini  pitìcchc  soldati, 

, , 

ai  dir  di  Braotome. 

•/  f 

Mala  inlelligenaa  fra  il  Marchese 

/ 

del  Vasto  e il  Duca  di  Savoia, 

. 

• 

•*  * 

perchè  : 

J *3 

.1°  Al  momento  di  stringere  no 

» 1 

. 

accordo  gli  Imperiali  - eoa  nuove 

N 

h ; 

vesiarioni  flagellano  i poveri  Pie- 

' 

. 

■ • ' 

* 
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r 

Carlo  III 

moritesi ,,  ed  il  Marchese  si  siringe 

(il  buono) 
1839 

nelle  spalle  e dice  che.  qon  tic  sa 
nullà,  come  se  egli  non  avesse  stretto 

delitto  di  tutelarli  ; 

’ ) T ’ • . 

2(>  Perché  dopo  la  tregua  si 

sono  fatte  molte  consegne  di  piazze 

. 

ai  Francesi  per  compiacerli  e seuza 

. 

■ 

sentire  il  Duca; 

31’  Perchè  lo  piazze  tenute 
dairimperalore  e notabilmente  Ver- 
celli c Possano  sono  malissimo  for- 

. V 
% • 

liticate  e cadono  inrovitia,  e le 

gabelli  ' che  si  sono  stabilite  per 

•*  . 

* * * * f 

4 • ■ 1 • 

ripararle  sono  divorale  dai  Com- 

» » 

? # 

missari^  imperiali,  seuzachb  ne  vada 

< 

un  obolo  nella  cassa  di  Carlo  V; 

A°  Perché  i Commissari i,  che 
si  mandano  per  ristoiar  i gravami, 

^ 1 » 

1* 

> 

. * 

iremono  ‘ colpevoli  e innocenti,  e 
i suggono  nel  proprio  interesse  e 

’ • ' * *’  ’ 

; 

1810 

non  in  quello  del  tesoro.  «■ 

1840. Paolo  III  approva 
laCorhpagn ia  di  Gesù 

• 

> ’ ' 

■*  •'»*  > r **.  * 

* 

4 

ifistituita  a Parigi  6 

•»  • 

anni  prima  da  Sant* 

*• 

Ignazio. 

— In  questi  anni 

* 

• - * 

• 

mancò  di  vita  Paolo 

r 

/ , . 

• " 

Cernito  d’Alba , uno 
de’ migliori  poeli  la- 

. 

• • • • . . 

tini,  autore  del  poe- 
ma De  virginitate. 

a W 

- ■ 

% , * L 

• 

— Muore  Francesco 
Mazzuoli  , pittore  ; 

• •# . , 

detto  il  Parmigia- 

' 4 

j - 

» 

nino. 

» 

. \ 

: j 

1341 

L’Imperatore  rinnova  agli  Svizzeri 

1811.  Impresa  d'Algeri 

'1 

8 maggio 

\ . * - 

1 

• i V 

fa  proibizione  d'assalire  il  ducato 
d'Aosta.  Sentendo  che  macchinano 
nuovi  disegni  li  ammonisce  seria- 

di  Carlo  V. 

— Nuova  guerra  con- 
tra  la  Francia.  . 

. : 

monte  a Don  dar  séguito  a tali  prò- 

1 

- . * 

- 

potili,  ed  asp'elta  tu  ciò  categorica 

. ••  J ' 

r ♦ 

f «w'  . **  . 

risposta.,  , ■ - 

....  j 

> . ' V 

1811 

...A; 

Pei  la  morte  di  due  Ambascia- 

» . ■-  * ^ ' .1  •] 

>’■ 

* * 

tori  francesi  trucidati  sul  Po  per 

t 

. 

ordine,  come  fu  creduto  v del  Mar- 

/ . z?\ 

;• 

* ' e 

chese  del  Vasto  ricominciano  le 

i ~ * * 'A  i 

1 

• i 

ostilità  tra  Francia  e Spagna. 

* • ■ • 

*1  S N.  ' 

*1 

1 
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COSE?  NOTABILI 


La  citili  Torino,  sulla  proposta 
del  Vescovo  sulfraganco*  che  faceva 
* lé  $cci  deU’Arcivescovo  assente*-  de- 
libera di  ricorrere  al  Papa,  affine 
d'obbligar  le  monache  alla  clausura. 


V. 

sincronismi 


.La  città' di  Torino  deputa  Maestro 
Gerplamo  Radila  a spiegare  ogni 
doménica  oella  chiesa  de'P^edicatori 
le  lettere  di  S: Paolo  in  Confutazione 
, delle  dottrine  dei  Lutcraui. 


Dubcllay  odtupa  Cherasco  per 
tradimento  di.clu  n’avea  il  comando. 

1 Francesi  prendono  Saluzzo. 

Trai  capi  dell'esercito  il  Vescovo 
Guasco*  alessandrino. 

Carmagnòla  si  rende  ai  Francesi. 

I Francesi  assediano  Cuneo.  Sono 
respinti  dal  valore  degli  abitauli. 
Grande  animo  dellt  Sjgnora ‘di  Lu- 
serna  * pioglie  del  Governatore. 

Per  la  fallita  impresa  il  Signor 
b’Annebaut  in.  disgrazia  del  Re. 


Perduti  Carlo  V con  16  galere  a Savona 

— _ ed  a Genova. 

Città  di  Nizza,  tega  di  FrancescoX  con  Solimano, 

ad  esclusione  del  Turchie  Francesi occupano  Nizza, 
castello.  ma  il  castello  resiste.  Si  segnala  nella 

Occupata  dai  difesa  Catterina  Seguraoa. 

Turchi  alleati  del  Gli'  Imperiali  assediano  e ^ pren- 
ce Cristianissimo,  dono  Mondavi,  poi  Vigono,  Pan- 
«.  calieri  ed  altri  castelli. 

Battaglia  presso  la  Loggia  con 

Acquistati  vittòria  degli  Imperiali. 

— Presa  di  Poirino. 

Nizza.  ..  t 

Sgombrata  dai  m ,■  • %■ 

Turchi.  • 


Esercito  francese  di- 27  mila  uo- 
mini ^ Carmagnola  ; espKito  impe- 
riale di  mila  a Sommari  va  del 

Bosco.  • ..  • * 

• . • < 


Battaglia  di  Ceresole  cdn  vittoria 
dei  Francesi  : -8  mila  Imperiali' 
va  or  fi  (?)*“  3 mila  prigionieri.’ 


Digifized  by  Google 


Carignano^r  rende  ai  Francesi. '1844 , 18  settembre.! 

■ _ . Pace  di  Crepy. 

• ‘ — Morte  di  F rancesco 

» Mafia  Molta -da  Mo- 

deoa,  poeta  lirico. 

Gli  Imperiali  eutranoìnPiceardìa.  . ■,  ' 


Alba  pigliate  a tradimento  dai 
F rance*! ; ardono  5.  Albano;  tregua 
generai*.  Francesi  posiedeano  To- 
rino, Carignano,  Chivasso,  Villa- 
nova,  Saluno,  Mondovi,  Savigliano, 
’Moocalieri  ecc. 


IMS.  Pier  Luigi  Far- 
nese, Duca  di  Parma 
e Piacenta.  » - 


Eramanqele  Filiberto  arriva  alla 
corta  dell’Imperatore , dove  patisce 
fa  seguito  per  povertà  « disagii 
'mollo  contrarii  alla  qualità  di  casa 
mia  con  tanto  cordoglio  che  sen- 
zadio io  mi. trovo  il.  cuore  tanto 
•gagliardo  quanta  l'Ko  portato  dalle 

I materne' viscere,  mi  .sarebbe  stato 
insoppòrtabile.  » 

■ (Così  in  lettertfdi  dicembre  1547' 
iti  Re  di  Portogallo).  ’ 


, Reile1  istruzioni  al  Segretario 
Bonrsier,  che  dovea  recarsi  presso 
jEmmanuele  Filiberto-,  il  Duca  lo 
incarica  di  dfre-al  figliuolo:  che  b 
{sempre  malato  di  gotta  causata  dai 
'dispiaceri  ; che  intende  con  piacere 
{come  il  figliuolo 'cresca  io  virtù  , 
abbia  il  core  a Dio,  ami  ed  obbe- 
disca  il  padre;  che  procuri  meritare 
con  ogni  più  grato  servìzio  la  grazia 
'deliTmperatore,  affin  d'ottenere  la 
: {restituitone  .degli  Stali,  nnico  suo 
desiderio,  prima  di  morire ,,  essendo  { 
Svecchio,  malaticcio,  privo  de’meili' 
di  sovvenire  ai  bisogni  più  urgenti,  , 
tribolato  dalle  continue  lagnanze  dei! 
{poveri  sudditi  oppressi  ; che  confidi1 
{negli  uomini  dabbene  che  sono  »t-j 
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* « , 

Ciuo  nt 

torno  al  figliuolo , » quali' .faranno 

(il  lui  odo) 

le.  debite  istanze  a Cesare  ed  a 

1S1G 

Monsignor  di  Granueki  di  cui 'è 

* * 

44  nttobro 

• * 

sicuro-  come  d'antico;  che  inoltre 
u Motiseigtieur  eutend  queMcssirc 

- • 

; 

* • 

Jacques  Bonus  (Bossi)  doibve  con- 

^ . • 

• 

tiriuer  ai<  ser^jcc  de  Monscignenr 

- 

* * 

. 

sor»  fili  afìn  qu  il  noublic  sa  ian~ 

' - • 

, . * * 

gue  latine , cor  il  vo{t  Monscignenr 

. 

o 

* * - 

l' Archiduc  et  attore*  Monseigneur 

I 

' 

*- 

le  Prince  d'Ongrie  qui  est  plusviéil 

‘ 

que  lui  , car  fai  sant  auhrcment  ce 

■*  , 

serait  ‘ regret  à Monseigneur  pour 

> 

l'avoir  nourri  en  ceste  ver  tu. et  quii 

' * 

\ 

* 

Voubliast\  a»  . * < 

* c , .*  • . 

1846 

•*  * 

di  Masserano,  avendo  cresciuto  la 

V • 

dote  della  ifadia  "di  S7  Benigno  di 

. 

Frnltnaria,  ottiene  io  perpetuo  da 

\ 

Paolo  411 'la  facoltà  di  presentare 

- * 

l’Abbate  prò  tempore. 

1847 

* % • 

* % 

Alerte  di  Francesco  I.  , 

Era  Tcsorierdi  Savoia  un.Carra; 

31  mano 

V contri  i Principi 

* 

Presidente  generale  ilei  patrimonio 

protestanti  deltaGer- 

ducale  Nicolo  Balbo  de'Matcbesì  di 

. mania , i quali  pi- 

Ceva  ; Governato/  di  "Vercelli  Al- 

gl  inno  poi  il  titolo 

berlo  Botila;  Grande  Scudiere  Giau 

di  Vindices  libertatis 

' . 

Francesco  Costa  Conte  d'Arignano, 

Germaniae  col  Tlm- 

* • 

tra  i fedéli  fedelissimo  ; Cossiano 

presa  di  Bruto. 

. • 

del  Pozzo  *uno  dei  Senatori  , poiché 
verso  questi"  tempi  il  Cousìgliò  di 
Piemonte  residente  à Vercelli1  ebbe 

— Muore  a Roma 
Vittoria  Colonna  , 
poetessa  di  ^ara  bel- 
lezza e virtù. 

• 

Xilolo  di  Senato.  * «• 

! 

(Rescritto  ducale  del.  19  maggio 

— Muore  il  Cardiqal 

1848).  . 

Jacopo  Sadolcto  di 

• 

fm  * V 

Modena,  già  Segreta- 

rio  di  Leone  X,  au- 

- 

tore  di  varie  opere. 

1848 

Arrigo  II  in  Torìho.  La  sedizione 

1848.  Muore  Agnolo 

in  agosto 

• ' - 

di  Bordeaux  U richiama  in  Francia. 

Firenztio^,  novel- 

■ *• 

licrp  e poeta. 
t—  Muore  ui  Torino 

- 1848 

Il  Principe  di  Melfi , Vice-Re 

Tommaso  Viotto,  il 

francese , imprigiona  Gabriello  * 

primo  che  sia  stato 

ir_ 

Marcbcsé  di  Saluzao,  che  muore 

laureato  in  Chirurgia 

* • 

. 

pochi  giorni  dopo  a Pinerolo.  Gian 
Maria*  Muratori  f Comandante  di 
Revello,  vende  quella  rocca  ai  Frac- 

in  quest’università. 
1849.  In  novembre. 
Muore  P;*o!n  III, 

j - • ' . ' *•  , 

celi.  .Due  mjk  scudi  sono  il  prezzo 

Giulio  111  Papa.. 

C 

di  tale  infamia» 
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. 

* * 

Carlo  111 

. .r. . . . . 

Il  nuovo  Papa  Giulio  111  e amico 

■ •? 

• 

(il  buono) 

di  Savoia  , c incarica  i suoi  Nunzi! 

'■è  i 

.* 

13-18 

dr  far  istanza  per  la  resliUizione 

degli  Stati  dej  Duca.  * 

■-  • .w 

. , • 

Società  d’archibugieri  pel  Vira  al 

• . - Gì  - 

■*. 

papagallò,  io  Torino* 

t . 

ISSO 

9 

Genovesi  Raccordanti  coi  Fran- 

1830.  Muore  GianGior- 

io  genoaio 

cesi  per  condurle  il  sale  in  Piemonte; 

gio'Trissioo  da  Vi- 

. « 

r 

il  che  sarebbe  la  rovina  della  ga- 

eenza 

, poeta. 

' • 

bella . di  Nizza  che  è la  migliore 

— Muore  Nicolò  del 

: 

entrala  della  corona.  Il  Duca  cerca 

Riccio,  dello  il  Tri- 

impedir  f’elTettó  di  tal  accordo.  Ma 

bolo, 

scultor  fioren- 

; * 

D.  Ferrante  Goilznga  concede  ai 

tino. 

• 

Genovesi  il  passo  pèr  tre  mesi,  nel 

« 

qual  tempo  possono  condurre  tanto 

r 

.* 

sale  che  basti  per  suini;  Ma  il  Pie- 

• 

* 

* - 

monte  non  ebbe  maggior  nemico, 

• . 

. . 1 

che  il  Gonzaga  sotto  sembiante  di 

» • ' 

* 

* 'z 

al  Tento. 

* 

ISSO 

• 

« 

8 marzo 

padre,  che  non  pah  congedare  i 

' * 

f 

suoi  gentiluomini'  e servitori  che 

' **r 

souo  in  credito  chi  di  12  , chi  di 

. 

».  * 

_ • 

18  mesi  di  salario /e  hanno  già 

fi 

/ 

venduto  cavalli  e robe  per  soslen- 

f. 

* • 

tarsi  ; c finiranno  per  andar  in  car- 

a 

cere  se  non  li  aiuta.  Prega  suo  padre 

■ il 

«t  d'avoir  compassion  et  regard  à 

SI 

son  indigence  et  de  tous  ceux  qui 

: 

le  scrvent.  ■ >*• 

*i 

ISSO 

Carlo  di  Mombello  Signore  di 

. • 1 

22  aprile 

Frossasco  e Cario  Mal  opera , Am- 

. 

) ' 

basciadori  di  Savoia , prestano  oh- 

r 

• # . 

».  1 

• 

bedienza  al  Papa.  Malopera  recita 

l’orazione,  il  Papa  risponde  di  sua 

+ y 

• ì 

• . 

bocca;  cosa  non  solita  a Tarsi  fuorché 

* • 

\ ' 

^ V 

cogli  Imperatori  e coi  Re.,  perchè 

ij 

. 

agli  altri 'fa  rispondere  dal  Segrc- 

• - * . 

* 

tarlo.  Si  è fatta  la  cosa  con  qualche 

j . 

■ ? 

• 

c 

apparato,  essendovi  da  300  cavalli; 

-• 

ma  era  pecessaria  per  rinfrescare 

• ’ ■ 

t „ • ; 

in  Roma  la  memoria  della  Casa  di 

. 

* 

Savoia.  Il  Papa  disse  che  « accet- 

* * m 

- 

• 

lava  il  Duca  per  buon  figlinolo,  e 

- • 

4 

. 

.•  • 

che  a tempo  opportuno  inoltrerebbe 

. 

% * 

che  si  ricordava  dell’antica  amici- 

* * • 

}.  ' 

- 

zia.  » E in  altre  udienze  dimostrò 

. 1 

tanto  amore  di  far  beneficio  ai  Duca, 

* . • 

V * • 

» 

che  era  una  consolazione  a sentirlo. 

1 • • 

■ • 

• - . 

» „ '** 

(Lettera  del  Milopera  del  28). 

j • 

’ •;  ' • 

• ✓ / 

• ;*. 

■ • 

l ' 

* - » • 

^ -, 

. •*  V _ 

' 

/ • • 

*.  * ‘ . . * 

*.x 
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C4RLO  III 
(il  buono) 
1550 
15  luglio 


Da  Angusta.  ReliuQì  Tesoriere  di 
Lmpianucle  Filiberto  scrive  a Carlo 
HI  che  i 3500  scudi  da  lui  tnàu- 
dati  non  bastarono  a pagar  il  quarto 
dei  debiti  del  Principe  di  Piemonte» 
il  quale  perciò  fu  costretto  a ri- 
maner cinque,  giorni,  dopa  la  par- 
tenza dell'Imperatore  .per  le  vivis- 
sime istanze  dei.  creditori.  Nc  Carlo 
V,  nb  il'Principc  di  Spagna  benché 
informati  d'ogni  coso,  gli  diedero 
il  menomo  aiuto;  ma  alfine  lo  soc- 
corse la  Regina  d'Ungheria  (Maria) 
e Monsignor  di  Rjer. , Cosi . scrive 
anche  Emina  nude  Filiberto  al  padre. 


1550 

in  agosto 


Il  Malopera  tratta  con  Monsignor 
Dandini  Segretario  del  Papa,  per- 
chè questi  dt  proprio  moto  scriva 
al  Re  per  far  restituir  lo  Stato  al 
Duca  di  Savoia;  alla  qual  restitu- 
zione ambedue  uqp  vedono  miglior 
via  cht*  il  matrimonio  di  Madama 
Margarita  col  Principe,  di  Piemonte. 

Ai  (primi  d'ottobre  Carlo  III  è 
colto  da.un  accidente  apopletico, 
da  cui  stuoia  a rimettersi. 


1550 

dicembre 


Dovendo  il  Papa  conceder  nuovo 
indulto  al  Re  di  -Francia,  il  Mal- 
opera  ha  fatto  eccettuare  dal  me- 
desimo la  Savoia  e il  Piemonte.  Il 
Papa  gli  dimostra  molta  ambrero- 
leua;  ma  il  Duca  neh  dimentichi 
di  scriver  lettere  frequenti  al  signor 
Balduino  fratello  del'  Papa  cd  ai 
Cardinali  £iescentio,  Carpi , Medici 
e Farnese  che  'sono  onnipotenti4, 
e cosi  al  signor  Vincenzo  da  Monte- 
pulciano. 

£riraa  di  dare  11  possesso  al  Ve- 
scovo d'Ivrerr  il  Ministro  del  Duca 
si  fece  preseutar  le  Bolle;  invitò  il 
Prelato  a deputar  un  Procuratore 
per  prestar  1* omaggio  al  Duca  « come 
banoo  sempre  fatto  tutti  gli  altri 
Vescovi,  n Tece  ritener  100  scudi 
pVcautori  della  cappella  de)  Duca, 
secondo  il  Breve  del  Papa,  e resti- 
tuì tutti  i frutti  al  Vescovo. 


v ‘ * Digitfced  by  Googl^ 


IRSI 

tette  mbre 


Il  Duca  dichiara  per  iscritto  al 
Presidente  patrimoniale  Nicolò  Bal- 
bo, che  non  vuole  bella  grave  tua 
età  più  impacciarsi  degli  affari  di 
Asti , ma  che  intende  lasciarli  gui- 
dare dal  figliuolo.  Qli  Imperiali 
melleano  continue  gravezze  su  quel 
povero  paese.  - »•  . ( 

Scrive  a Carlo  HI  il  Matopera , 
che  Sua  Santità  ha  -promesso  che 
non  deputerà  ad  alcun  beneficio  se 
non  'parsone  grate  al  Duca,  e dopo 
d essersi  conce  nato  col  suo  Araba - 
sciadore. 

Carlo  Malopera,  oratore  di  Savoia 
a Roma,  avea  appiccato  pratiche 
con  Vincenzo  da  Montepulciano, 
uno  de’ Ministri  e il  più  caro  fra  i 
nipoti  del  Papa*  Il  Vescovo  di  Ver- 
celli invila  Emroaaueie  ' Filiberto 
a guadagnarsi  il  favore  del  Papa 
visitando  spesso  per  lettere  S.  S. 

' ed  il  fratello  , e i nipoti  di  lui. v- 

Bertrand  de  Guillot  era  Generale 
dello  monete  di  Savoia. 


....  Carlo  III  conferma  i Capitoli 
degli  Ebrei,  ed  instftuiscé  in'  loro 
, favore  un  Giudice  proprio  col  tKola. 
— di  Conservalo^. 


Francesi  rompono  la  tregua  colla 
scalala  di  S.  Damiano  e colla  presa  - 
di  Ctòeri.  Tentano  iridano  Chcraseo; 
espugnano  nitri  luoghi  fra  cui  il  ca- 
stello di  Barge  che  demoliscono. 

Brissac  pubblica  ordini  severissimi 
per  la  disciplina  dell^  truppe. 

Vi  voleano  13,300  uomini  per  la 
^ {fbarnigiope  ordinaria  di  13  piazze 
forti  é&5  castellfocCupali  dai  Fraat 
cesi. v * ■ 

r Sul  6nire  dell’anno' Carlo  V dà 
ad  Emmàouele  Filiberto  il  genera- 
lato'delle  genti  d’arrne,  sull’istanza 
anche  dal  Colonnello  Glo.  Battista 

- dell’Insula,  affinché,  dice  Si roppiana, 

- un  tanto  Priucipe  non-iìo  soggetto 
j ad  ogni  furfante-. 
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1 

Carlo  III 

(il  buono) 

' 

I Francesi  espugnano  Lanzot  Viù 

i&>2,  aprile.  Carlo  X 
sorpreso  da  Maurizio 

1 

c Rivara. 

gennaio 

Brissac  fortifica  Chi  eri. 

Sempre  che  si  dà  In  Cbierì  paga 
ai  soldati  si  fa  foro  giurar  tre  volte 
fedeltà  al  Re. 

di  Sassouii. 

- I Protestanti  veston 
gli  abiti  dei  Cavalieri 
di  Calàlrava  e di  San 

V 

' > ’ 

Jago  da  loro  spogliati 

1S82 

Nicolò  Secco,  Capitano  imperiale, 

e si  dicoù  l’un  l'allro 

16  gennaio 

rimproverato  dal  Duca  de’ travagli 
Che  reca  a’  suoi  sudditi,  se  ne  scusa 

per  bella  : Bcso  las 
manos  de  V.  M. 

- 

- 

bene  amale;  c io  quanto  alla  mi- 

Carlo  V si  era  la- 

. • • 

naccia  di  farlo  levare  dal  governo 
di  Cresceotino  dice,  che  gli  sarà 

sciato  serrare  tra  le 
montagne  del  Tirolo 

gratissimo  lenendo  lui  * che  Gre- 

seuza  provvisione  di 

• 

scentmo  abbia  ad  pavere  cosi  per 

danaro,  uè  d'arme; 

favore,  ch’io  g)i  sia,  com’io  d’es- 

e se  uon  era  della 

i , 

servi  Governatore.  « - Gli  Tu  sur- 

Regina  Maria  non 

rogato  Biagio  di  Somma. 

avea  scampo  fuorché 

* 

, 

in  Italia. 

IS152 

Giorgio  Costa  scrive  ad  Emma- 

Pace  di  Passavia  coi 

1°  febbraio 

- 

nuele  Filiberto,  che  in  A)gni  circo- 

Princìpi  protestanti. 

- 

f* 

' • 

stanza  sarà  costante  servitore  di  Casa 
Savoia.  Uà  rigettato  sempre  ogni 
più  larga  proferta  de’oemici,  e vuol 

— Assedio  di  Metz. 

— Muore  a Firenze 
Paolo  Qiovio  di  Co- 

morir  fedele.  Prega  solamente  che 

mo,  storico  elegante 

v . 

* 

si  paghi  il  soldo  alla  gente  che 

ma  venale  e non  sem- 

tiene. 

pre  fedele.  . 

1852 

» 

Paolo  Siuieoni,  Prior  di  Barletta, 

6 febbraio 

Comandante  e valente  difensore  del 
castello  di-JMicza  , si  lagna  che  Sle- 

fano  Doria,  Comandante  della  città, 

voglia  impacciarsi  fiu‘  dei  fossi  del 

castello.  Egli  non  vuol  ricever  ordini 

' , 

fuorché  dal  Dina  e dal  Principe  di 

r - ' 

. • 

Piemonte. 

• 

1552 

: 

Monsigoor  della  Trinità  (Giorgio 

-, 

e 

I . 28  febbraio 

Costa)  scrive  al  Duca  cjie  quei  di 
Caraglio  offrono  danari  per  essere 

* . 

esenti,  dai'  travagli  del  Capitano 

r 

*.  . *>» 

Gazino. 

< 

1832 

Giunge  ai  Francesi  un  aiuto  di 

* * 

febbraio 

- ■ • 

Svizzeri. 

Lo  Stroppiano  Ainbasciadore  di 

■* 

•g 

•• 

Savoia  a Carlo  V,  accennando  alla 

» 

lentezza  della  Curia  Cesarea,  scri.e 

* V, 

V 

, ’■  * 

che  la  medesima  porla  per  sigillo 

d 

una  lumaca.  Continuò  ad  esser  In- 

. 

mica  Od’  sècoli  posteriori  -,  ma  ha 

• . 

'•  r 

avuto  la  grand’  arte  di  salvare  la 

-r 

t 

casa 

v4  ' , 

• < 

•_  i 
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1** 

Cario  III 

• 

I Co  min  ossi  c Deputati  del  ducato 

. - : 

l 

(il  buono) 

. ^ -v  0 

d'Aosta  scrivono  al  Duca,  che  la 

1332 

neutralità  della  valle  è*  stata  iole- 

« * • 

8 marzo 

• 

rinata  dal  Parlamento  di  Grenoble; 

J 

cosi  staranno  in  riposo  i Valdostani 

' V * , * 

, 

mentre  i vicini  sono  flagellati  dai 

" 

torbidi.  4 • 

Z' 

1332 

Il  Vescovo  di  Nizza  è nominato 

in  marzo 

Conservatore  delle  monete  in  quel 

contado. 

, * * 

Eran  dovuti  alla  guèrnigione  del 

• 

» 

cassilo  di  Nizzp  nove  nfesi  di  sii- 

.predio.  Il  Priore  di  Barletta  li  ha 

J /* 

• 

» * 

soccorsi  del  proprio.  'Ora  non  pup 

• - 

# _ 

piti  e si  trovano  nella  massima  in- 

' 

digenza.  V erano  tra  gli  altri  Gen- 

\ 

. . 

liluoìnini  tm  Bricjierasio,  un  Si- 

<•  ? 

* 

meoni  (Filìlierto)  , un  Luscrna  , un 

' . / 

* 

„ • 

de  Villette,  un  d'Arenlbon,  uu  de 

- ; » » I 

Chignin,  fipr  di  prodi,  il  gntno  co-, 

*1 

• V 

slava  42  ‘grossi  e iìnp  uno  scudo  lo 

•• 

» 

* V * 

staio. 

1332 

Emmanuelefiliberto  e Fernando 

in  aprile 

Gonzagtf  guerreggiano  in  Piemonte 

I 

Fraucesi  sorprendono  Costigliolc. 

r 

Imperiali  prendono  Bra  , Carde, 

•< 

Dronero  e Saluzzo. 

Accordo  tra  Brissace  Gonzaga 

. 

, 

per  evitare  si  opprimessero  da’sol- 

* 

•» 

* ’*  • . 

dati  i contadini. 

• 

• 

Gli  «Imperiali  prendono  ancora 

• 

• 

Envie  , Busca  e assediano  Bene. 

•»  *' 

• z,  4. 

1332 

Ludovico  Birago  loglio  Verrua 

9 

0. 

iii  luglio 

**  .** 

agli  Imperiali,  i quali  guastano  il 

- 

• - ; 

Saluzzese  e poi  si  .ritirano.  I Fran- 

. ) r 

• 

« 

cesi  riprendono  Cardò,  scannano  e 

impiccano  i difensori. 

* * • 

.. . 

> 

'Paolo  Vagatone-  Governatore  di 

• **  v 

- 

% 

Cuneo  pel  Duca  lo-  fortifica,  e ne 

* ‘ •* 

• * 

cresce  la  guarnigione.  Gli  Spagnuoli 

* . 

in  Asti  non  Vogliouqobhedire  il  loro 

• » 

V 

Capitano  D.Fi-ancescod’Este,  perche 

italiano,  onde  questi  sdegnato  porte, 

. * * - 

• 

e i Franoesi-al  vederli  senza  capo 

proseguono  le  Ipro  imprese. 

•V 

•••  ■* 

Le  24  insegne  di  Spagnuoli  che 

sotin  in  Alti  mangiano  viva  quella 

• 

> 

c ■ ■ 

ritti.  - ‘ ** 

. ?..  . * ' 

- \ 
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DUI  PRINCIPI 

• 

4 A» 

s 

- . . 

* Carlo  111 

Scrive  )' Ambasci.! dorè  Stroppiarla 

' 

■ 

(il  buono)' 

con  quel  suo  stile  da  merciaiuolo  : 

. ‘ 

- 

ittita 

« S.  M.  (Carlo  Y)  si  è da  la  all’orso 

' - *-  • *■ 

in  luglio 

• . .. 

■nel  se. ni rr  la  presa  di  Verrua,  a che 

■ 

noi  te  uhm  la  Campagna  con  tanta 

* - 

bona  gente,  e che  quattro'  gatte 

. • 

de’ nemici  ne  pigliano  le  jdrtalezze 

sopra  gli  occhi  di  tanta  im porta n- 

* 

* * 

eia.  »*  (LcU.  27  luglio  da  Brcssa- 

• * 

,v 

none). 

D.  Fernando  Gonzaga  manda  una 

- . J 

1 

compagnia,  a Costigliele,  ma  quei 

Signori  dichiarano  di  non  volerla 

ricevere  senza  nu  ordine  d-  1 Duca. 

\ 

- 

. ■ 

Altri  simili  esempi  provano  come 

• • 

\ 

r i 

gli  Imperiali  fossero  mal  veduti. 

» 

ittS2 

I Francesi  assediano  Yolpiano. 

. . 

r 

. agosto, 

Brissac  prende  Busca,  a boghe  salve 

» ’ s( 

settembre-. 

pei  soldati , e coti  saccheggio  pei 

% 

ottobre 

borghesi;  poi  Dronero  e vi  fa  irci- 

• 

/ 

piccare  Gerolafno  Fallavicino  ; poi 

- 

, • 

Camerauo  e Solio  ^di  cui  appicca 

Ja  guarnigione  ; Yalperga,  Font, 

, 

Cova , .Verrua  , S.v  Michele. 

„ 

r 

0.  Ferrante  Gonzaga  fortifica 

* 

<* 

* 

Ivrea.  - Gli  Imperiali  in  generale 

* 

' - 

fanno  mala  prova  a petto  ai  Ftro- 

• ' 

cesi  e- sembrano  affatturali. 

>*.  ‘ 

V 

* ■ c 

s 

J 

1852 

' Gonzaga  espugna  San  Martino, 

novembre 

• . 

appicca  il'  Comandante  ( Matteo 

-y' 

Frovaua  di  Lcini). 

✓ . 

* » 

Il  Governatore  fr^ncesé-di  Chiari 

■ “V 

/ ' ; i» 

sorprende  Alba  pqr  intelligenza  con 

- v ■ -, 

quei  di  dentro.  *■’ . 

• . ■ 

' 

✓ • ~ . --  * 

• 

- 

* e 

• • ' ; • " 

1882 

Gonzaga  tenta  l'assedio  di  San 

dicembre 

Damiano.;  ma  il  freddo  lo  costringe 

t . 

T ’ , 

a partire. 

. . 

✓ 

Il  Segretario  Bcùrsicr  era  Agente 

* 

: - •.  • 

di  Savoia  a Roma. 

. * 

V 

*■ 

1852 

*■ 

Stefano-  Doria  è a "Nizza  con  500 

fanti  a difesa  delia  città , ove  sono 

* 

- . 

di  milizia  cittadina  Altri  800,  tutta 

- ' ^ 

• ■ y 

- ( 

fettoni  gènte 

t 

-V 

*■  ; * . • . 

1,  *■" 

« 

l 

• . i ; 

■ 

v ' . 

^ 

. 

. • 

i 

• - r 

. -*  r 

. 
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F.Mtf  ttUELK 
Fi  LIBERTO 
1333 

31  d'agosto 


1333  , 

17  settembre 


1333 

ottobre  r 


1334 

23  maggio 


1334 

dicembre 


4334 


1333 
2 marzo 


1333 
in  maggio 

1333 
io  luglio 


Einlnanuele  Filiberto,  intésa, al 
campo  la  dolorosa  morte  del  padre, 
manda  il  ssu<>  primo  Gentiluomo 
Monsignor  di  Chatelard  a dire  ai 
ituoi  sudditi , che  se  hanno  perduto! 
un  buon  Principe  ne  baupo  trovato 
[un  'allroV  che  non  desidera  meno1 
la  loro  felicità,  sol  che  si  serbino 
fedeli.  ’ ,*  . . 

Francesi  s'impadroniscono  a tra- 
dimento di  Vfcrcellij  rubano  il  te- 
soro dc|  Duca,  noti  possono  pren.-j 
[de re  là  cittadella  e tornano  all'in- 
domani a Torino. 

».  * 

Francesi  prendono  e distruggono! 
» castelli  di  Camerano,  Baudichieri 
e Figliole; 


Filippo  di  Savoia  Signor  di  Rac- 
corugi  , arrestato  dagli  Spagnuoli 
viene  chiuso  oel  castello  di  Voi- 
piano.  * • - 

v » . * 

1 Francesi  prendono  Ivrea,  Mal- j 
vicino  e Masioo;  fortificano  Sanila; 
occupano  Biella  « plcint  d artisans 
et  de  gens  adonnées  ù tonte  sorte! 
de  trofìe  » (VH|acs).'  v \ 

\q  11  esani  vorrebbero  occupare  la 
Valle  d’Aosta  sotto  pretesto  che] 
Carlo  il Jbuono  l’avea  loro  ipotecata, 
ma  Brissac  li  minaccia  e. ristanno. 


. Glaudio  Malopcra  di  Cuneo  .era 
Consigliare , Senatore  c Gìudice| 
Imàggiorc  di  Nizza. 


Francesi  si  impadroniscono  per| 
sorpresa-  notturna. dì  Casale. 


v Francesi  c ' Pie  nion  tesi  assediano] 
e prendono  Volpigno.  * 

( A Tori otfk  Ricostruzione  del'  ba- 
stione di  S.  Giorgio  verso  la  Con 
Solata. 


1333.  Muore  Giulio  II] 
e pochi  giorni  dopo 
muore  il  nuovo  Papa 
Marcello  II.  - Paolo] 
IV  (Caraffa). 

— Carlo  V rinuncia  i 
Paesi  Bassi  a Filippo 
suo  figliuolo,  a cui 
cede  pochi  mesi  dopo  | 
la  Spagna , la  Sicili* 
e la  Sardegna. 
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Emmanuele 

FlLipERTO 

1555 

settembre 


1556 

gennaio 


1556 

5 febbraio 


1556 
4 maggio 

1556 

novembre 


1556 


Brissac  espugna  Moncalvo. 

Si  riapre  llJniversità  di  'forino. 


Brissàc  espugna  Vignale  cou  gran- 
de spargimento  di  sangue. 

11  Marchese  di  Pescara  espugna 
Castagnole  d’Asti,  e uccide  tulli  i 
Francesi  che  vi.  trova. 


Tregua  di  5.  anni  tra-i  Francesi 
e gli  Imperiali. 

Àll’uscir.da  questa  guerra  il  Pie- 
monte e specialmente  la  parte  me 
ridionale  ed  orientale  del  jnedesimo, 
per  lo  inuanzi  bellissima,  era  incolla, 
senza  gente  nelle  città,  senza  uo 
mini  e senza  animali  per  le  ville, 
già  imboschita  tutta  e selvaggia,  li 
più  delle  case  abbruciate  ; della 
maggior  parte  de’ castelli -le  mura 
soltanto.  Gli  abitauti  parte  morti  di 
peste,  parte  uccisi  dalla  guerra,  o 
perduta  ogni 'cosa  raminghi  lunge 
dalla  patria,  perpetuo  nido  di  guerra 
e ladronecci.  Cosi  ritraggo  la  dc- 
solaziòn  subalpina  un  testimonio  di 
vista,  il  Cardinal  Navagero. 


In  Vercelli  supplizio  .del  Signor 
di  Nerieu , accusato,  di  tradimento. 

1 Francesi  iugrossanft  in  Piemonte 
cqirintento  di  violare  la  tregua. 

Piemonte  corretto  a pagare  li 
inila  scudi  al  paese  pet  le  vettova- 
glie. • 

. r ■ * 

l^uore  a Anyersa  di  ritorno  dal- 
l'Inghilterra, dovf  Emmanuele  Fi- 
liberto  l’avea  mandato , Monsignor 
Piet/o  Gazino  Vescovo  d’Aosta,  be- 
nemerito della  religione  per  avere 
preservato  la  sua  diocesi , coll’aiuto 
dei  tre  Stati , dagli  errori  di  Cal- 
vino ohe  vi  si  era  introdotto  con 
un  gran  numero  di  partigiani. 


1555.  Pace  tra  le  varie 
con  lessi oni  iu 
mania. 


1556,  il  27  d'agosto. 
Carlo  V rinuncia  la|| 
corona  imperiale 
Ferdinando  1 suo  fra-  I 
tello,  già  eletto  Bel 
de’  Romani. 

• — Muore  in  Francia  I 
Luigi  Alamanni  poeta 
ed  esule  fiorentino. 


* 
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Emmanuel* 

Filimeeto 

1557 

gennaio 


Francesi  prendono  Valenze.  1557,  V 4 d’ottobre. 

b * .**  Nasce  a Borgo  in 

f*  . Bressa  (Stato  di  St- 

, * ' -1*  ..  voia)  il  celebre  An- 

tonio Favre  o Fabro. 


1557 
in  aprile 


Prendono  \\lfenera  e Cherasco. 


1557 

8 maggio 


. » Brissac  dà  gagliardi  assalti . alla 
città  di  Cuneo,  che  sono  via  più 
' gagliardamente  respinti.  Sul  finire 
di  giugno  avvicinandosi  Pescara  con 
soccorsi,  i Francesi  si.  ritirano  non 
sine  rugosa  fronte  et  labiorum  mor- 
dicatione.  Cosi  il  Miolo  contempo- 
raneo. / ,r.  . " . 


1557 

10  agosto 


Battaglia  di  S.  Quintino  vinta  da 
Emmanuélc  Filiberto  con  totale  scon- 
fitta dell’esercito  francese. 


Francesco  Jourd*in  Tesoriere  ge- 
nerale. ^ * 4 

■!>  v > ; * _■  • - i 


, ' Brina c termina  a Torino  il  ba- 
stione degli  angioli  vicino  al  castello 
e il  parapetto  é il  ponte,  a spese 

dei  cittadini* 


Il  Duca  di  Sessa,  Luogotenente 
imperiale,'  espugni  Centallo  ; ne 
ordina  la  demolizionè  ; ue  vieta  la 
riedificazione  sotto  gravi  pene;  "poi 
procede  colle  stesse  furie  vandaliche 
a distruggere  Roceasparviera , De* 
monte,  Boves,  Roccavione , i ca- 
stelli di  Caraglio  '«  di  Sanfrfe. 

In  quest’anno  per  quistioni  in- 
sorte tra  gli  studenti  dell’Università 
ed  i soldati  francesi  si  chiudono  di 
nuovo  lo  scuole. 


1558. Elisabetta  Regioa 
d’Inghilterra. 

— Muore  a Torino 
Pietro  Bayro  medico 
famoso. 

— 21  settembre.  Carlo 

V muorcnel  convento 
di  S.  Giusto  nell’E- 
stremadura.  • • ' ■ 


v, 
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Acquisitoli 

Pace  di  Cadeau  Camhron.* 

88».Muor«Po  pa  Pa» 

» .*»  / ■ 

TlClBrHTt) 

Restituzione,  degli  Siati  al  Buca; 

IV.  - Pio  IV  (dc'Mf 

. / * 

, -•  . . 

«88» 

Ricuperagli  Siali  eccettuandone  le  (Mane  di  Torino, 

dici  di  Milano).  - 

• 

J 

3 aprile 

viti,  ini  seccaione  (Jiicii , Pipcrolo , Chivasso  e Villa- 

— Muore  Arrigo  1 

« • 

i Ginevra  , ilei  no\'a  il’Aili,  ebe  saranno  tenute  dai 

He  di  Francia.  GJ 

\ 

mese  «8  \aud  e Francesi  c dagli  Spignuoli  finche 

succede  F ran  cesco  II 

. . . • 

lei  Vallese.  (nascano  figli  dal  matrimonio,  che 

'■  • ‘ * 

. * 1 

* 

Colla  pace  di  Cu-  F-mmaunolc  Filiberto. dee  contrarre 

- • 

tei  Cambre  si,  le 

oo  Madama  Margarita  provetta 

* • ' /* 

t 

anctulla  ,fma  di  gran  mente,  sorella 

-fi 

el  ite;  matrimonio  già  progettato 
n dal  lì>ì5S. 

* »# 

* 

✓ • 

*- 

1 francesi  nel  resii  lpt1?  le  terre 

• : ' v 

2 • 

- 

• • * 

1 Buca  minarono  i basti  noi. 

■« 

. • r • , 

• . . 

Il  Conte  di  Maiino,  Luogotenente. 

*•  • •; 

generale  d’Emmanuelc  Filiberto, 

% . * • 

' 

* * i 

• • : 

piglia  possesso  ifegli  S^atiin  nome 

. ' . 

. • • 

Ji  lui.' 

*.  • • . - 

• /. 

188» 

« • * . 

Editto  d’F.imnaiiilelc  Filiberto, 

f.  * ' • r* 

» *• . 

i ’*■ 

21)  dicembre 

clie  annulla  gfb  Statuti  dcHc  comu- 

1 ' 

♦ : \ 

nità  clic  impóngono  pene  leggiere 

. 

t , *• 

• _ • 

da  soddisfarsi  in  danaro  per  orni- 

«.  w 

cidii , violenze  .od  nitri  gravi. reali , 

N . 

t ...  - 

- 1 

a- 

e riduce'' la  sanzione  ' penale  alla 

• • - 

• 

« 

norma  del  Gius  Kbmaho;  dichia- 

j*  - ^ * ? 

V 

. 

riandò  che.  la  sicurezza  comune  e 

** 

. 

• ' \ 

pubblica-  ilc.bbe  anteporsi  -Bd  ogni 

1 

• *... 

aulico  statuto  e privilegio,  massime 

f 

v.  .. 

^ - A 

«piando  s’incontran  ooso  capaci  ili 

; 

• • 

muovere  l'Ira  ili  Bio  contraili  no- 

>'  • 

mini.  Fé’  ancora  divieto  di  portar 

* **5 

• • 

anni  se  non'  di'*  cftinmiup,  cioè  an- 

. :* 

* • • * ' * * 

|i  . ‘ ” \ 

dando  Ma  un  luogo  ffU’aUro.. 

<.  v '*  „■  ! 

1 

• *.  • 

< . •• 

1889  • 

‘ 

Francesco'  «le  Ballep,  Signor  de 

■ - - • 

* j;  * 

la  Tdurnotte,  Tesorier^  geneVale 

- \ . 

• ’ /. 

J.  , 

Fin  dal  «880  era  Ricevitore  dei  til 

. ' * 

*-• 

Sta  lì*  d » Savoia-,  dej  Goneveiee  de 

• * • 1 m ’ • 

, 4 , , j 

. 

Fossigiù.  .»  . - 

■ . f .*•, 

• . . • . . 

-s  . 

Piattaforma  di  trabucchi  130  fall 

' r-  • . 

-*  \ * 

. - 

. , f • * 

lineata  a Forino  a Porta  Susina  d 

• 

* • - . 

• t 

* m •*  . 

Maestro  Vittoncto. 

i 

*• 

•• 

In  quest’anno^  o oe’priim*  du 

L* 

* 

meVrdpl  seguente  mori  INicolò  halb 
primo  Presidènte  del  Senato -e  dell 

? 

•v^fer 

■ - - . 

« ' 

• . 

i .* 

Camera  dc’Contii  il  (pale  poco  pr 

- 

> * ' 

. 

ina  ardi, slesto  «-{delire  parere,  i 

Il  : : - / 

• i « 

Cui  propóse  ad  Emmanuel  fifilttrt 
là  uihrtRior.  parte. ìlellc  nfdrffie  cl 

O • ' • : . 

- » * 

.•  . ; 

• • • / 

»c  ...  * , 

* 

qùc&trp9Ì esegui,  calcarne  ancora  eli 

'e 

- ‘ 

^ ■ • 

non  vifr'Q  non  potè  eseguire.  M«*n 

f • 

* \-.J 

• ' •*.- 

'•lucida  * se  tifo  jetlo  Ouiglunti  cc 

* N-  ' . _ ■ * 

n - . | 

• •,  . 

• 

* 

• . • • 

" >*.’ 
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■cose  NOTABILI 


lunga  sperienz*  ed  in 


na  vasta  dot- 
| triua.  Il  'Fessuro  lo  dice  molto  più 
solfile  e più  ciotto  del  suo  fratello 
| Gian  fra  ncesco  Ball>o,  autore  dei  ce- 


lebre trattato  De  pretcript  ioni  bus 
ristampalo  più  volte.  Nicolò  Balbo 
ebbe  per  successore  nel  Senato  Cas- 
siauo  de)  Forzo.  • , . . 


Emmanuele  Filiberto  colla  Du- 
chessa »'  Njzza,  e dopo  qualche 
mese  in  Piemonte  ed  a Vercelli , 
dove  stabi lisc<rno  la  loro  residenza. 

Da  Nizza  deputa  custode  della 
sua  biblioteca  Ludovico  Nasi! 

Cresce  le  prerogative-  de’  Senati 
dì  Savoia  e di  Piemonte.  . ' 

Per  Asti  e Cova  stabilisce  Giu- 
dici delle  ultime  Appellazioni,  sce- 
gliendoli Ira  i Senatori  o Consi- 
glieri di.  Stato. 

Nel  riformar  la  milizia  vuole  che 
regolare  sia  rammìuistraziono  delle 
cose  di  guerra,  eterea  un  Contador 


1Ì5GO 

gennaio 


>60.  Muore  Andrea 
Ddriat 

— Muore  Francesco  li 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Carlo  IX. 

— . Muore  Gustavo 
Wasa  Re  di  Svezia. 


generale  deputando  a tal  carica  Don 
Diego  Ortiz  de  Pros  spagnuolo,  per 


avere  egli  per  lo  spazio  di  molti 
tal  ofjitio  ed  altri 


anni  servito  in  i 
di  grande  importanza . alta  Maestà 
di  Carlo  V Imperatore.  ‘ 

v \ *•  .*  * .«  ' ' ‘ ' 

Richiama,  a pena  di  confisca  dei 
beni,  i sudditi  < che  si  trovassero 
nell’esercito  elei  Farmi  o nella  pro- 
fession  delle  lettere  presso  straniere 
potenze;  prova  d’a fletto  alquanto 


11160 

31  gennaio 


uomini,  che  le  funghe  calamità  dei 
paesi  subalpini  a vean  costretto  ad 
abbandonar  la  patria.  Ma  forte  era 
necessario  quest’ordine  a ridestare 
il  moribondo  sentimento  di  natfo- 
nalità. 

* Libro-di  notivi  ordini  in  materia 
di  procedimento  criminale.  11  Duca 
tonde  ad  abbreviarlo  e a dare  al- 
l'accusato pi'enp  adito  a difendersi; 
vuole  inoltre  che  il  .Giudicò  ponga 
noq  minor  zelo  a chiarir  l'innocenza 
che  la  colpa;  ordina  che  gli  Uffi- 
ziali  di  -giustizia  insieme*  coi  Depu- 


tati del  Comune  visitino  ogni  otto 
giorni  i carcerali  anche  pòr  agevolar 

jlnrò  ’lr  difese. 
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siRCfto\ism 


Emmanuklk 
F 1LIBF.RTO 

liiGO 

10  agosto 


e purificata  di  tutto  il  metallo  sca- 
vato ; la  preferenza  .nella  vendita 
deH’argento  e rame  come  si  pratica 
neUTifolo  cd  In  Sassouia  r con  di- 
vieto di  venderlo  fijorl  Stato. 

Soprainten dente  generale  delle 
miniere  <*ra  il  Ciambellano  Conte 
di  Lucerna  r Governatore  dèi  Mou- 


1^60 

settembre 


1360 

29  ottobri 


Filippo  di  Savoia  schive  da  Rac- 
conci al  Duca,  che  quelli  del  Yillar 
ooo  vogliono  prender  arme  contro 
di  lui  ; ina  alcuni  ritirarsi  , altri 
aspettar  il  martirio,  ivi)  clie'Sarebbe 
gran  meraviglia  e .gran  compassione, 
poiché  si  vedo  loro  non  peccar  di 
propria  malizia;  ma  con  simplicità 
d'animo,  e ebe  la-  colpa  non  pro- 
cede da  loro,  ma  dalli  Ministri 
passali;  onde  meritano  quel  riguardo 
che  la  sua  prudenti  e clemenza  gli 
ispirerà.  * ' ..  / 


1860 

11  novembre 


Lucerna.  Alleanza  del  Duca  col|a! 
vecchia  lega  de’  Ctutobi  alemanni. 
Si  rinnova  con  qualche  modificazione 
quella  A4  1 -177 . La  negoziarono 
pel  Duca  .llellcgoydc  ,*  Lambert  e 
Veuillet.  : 


1860 

dicembre 


Gli  ooiniqi  dolle_  valli  riformate 
prestano  obbedienza  al  Duoa  ed  al 
Nunzio  Apostolico.  ' i (Boldù). 

Emmanuelo  Filibertp  crea  up« 
Università,  degli  sludi  in  Mondovi. 
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Ehmancelb 

Fiubehto 

1560 

dicembre 


1560 


i 


Antonio  Covrano,  di  Deja  .in  Porto- 
gallo, filologo  e giureconsulto,  di- 
scepolo del  loscaoo  Emilio  Ferretti:; 
d'ingegno,  a pareT  jlel  Gravina, 
vario  e veloce,  emulo  del  Cujacio. 
Il  Meoocehio.  il  VimoroàtQ,  J'Ot 
tonalo,  Giovanni  Manuzio  da  fìor 
dea u x , e l'insigne  umanista  Giam- 
battista Giraldi  Ciuthto  da  Ferrara, 
autore*  delle  Ecatommiti.  Anche  iT 
celebre  stampatore'  Torrentiuo  da 
Firenze.  De’nostri  citeiò  solamente 
il  chiaro  giureconsulto  Alinone  Cra- 
vetta  da  SaVigliano  ed  Agostino 
Buccio  originario  di  .Carmagnola, 
ma  nato  a Torino,  jnedico  e filo- 
sofo. . -/ 

Divieto  d’accordarsi  col  fisco  nelle 
cause  vctfminali. 


Emmanuelo  . Filiberto  ordina  che 
i tre  Stati  d’Aosta,  quando  inten 
dano  congregarsi , ne  chiedano  il 
permesso.  1 tre  Stati  d’Aosta  con- 
stavano del  Clero  (compresi  anche 
i Curati  c gli  Qrdini  religiosi  che 
possedevano  beni  temporali),  dei 
Nobili  coi  quali'sèdeano  i Sindaci 
d’Aosta,  (f  qualche  graduato  famoso 
che  fosse  nel  Consiglio  dei  Com- 
messi; c'idei  popolo  cioè  degli  Uf- 
ficiali dV  giustizia  o Sindaci  rurali, 
ì quali  nbn  erano  ammessi  a seder 
cogli  altri  due  Stati,  ma  stavano 
fuori  ; e qua  lido  le  deliberazioui  del 
Clero  e dei  Mobili  vtjnivàn  loro  no- 
tificate, votavano  cumulativamente. 
Se  non  consentivano.,  il  Clero  cd 
i Nobili  ripigliavano  la  votazione 
e fàcean  casp  delie  ossén'azioui  del 
terzo  Stato. 

Continuarono  i tre  Stati  d’Aósta 
a radunarsi  con  qualche  frequenza 
fino  al  1700.  (Vedi  de  Tillicr  presso 
Dubpiii.  Buccolica  delle  leggi.  Opera 
questa  preziosa  e di  somma  impor- 
tanza ed  eminentemente  nazionale) 
Primo  NuuziOjApostOjico  alla  Corte 
di  Savoia  Monsignor  Francpeeo  Ba- 
chod  , Vescovo  d»  Ginevra  , suddito 
del  Duca  essendo  nato  nel  Biigey. 


. 1 


J 


,1 

. . 


'Digito  éd  by  G<^o<jle 


< 


— 343  — 


— ^ 

ANNI  E NO  \1 1 
DEI  t>ni!*ClPI 

DOMINI!  ACQUISTaT 
rr  O PERDITI 

• * . . * • ' *•* 

„ 1 COSE  NOTABILI  . 

'■  sixiaosi'sgi 

Emmanuelk 

V . 

_ 

Eniinanuelc  * Filiberto  promulga 

FlLIBKRfO 

un  libro  dì  deoreti  sulla  forma 

V**  • 

. n>60 

lo  stile  da  osservarsi  nelle  cause 

V 

civili.  Ordina  negli  atti  giuridici  e 

• ■■  • • 

nelle  cose  di  Stato  fuso-delie  lingue 

• 

volgari,  francese  ih  Savoia,  italiana 

' 

in  Fjemoute.'  - Presemela  colise- 

‘ J » * ',k  -V 

^ . 'W 

gna  di  lutti  i nasini  cuti'  al  1>ggre- 

» " , 

lario  del  Tribunale  dijciascuu  luogo, 

^ ■* 

* •. 

al  quale  ed  ai  Parroci*  ne  ordina 

la  registra  rione  col  confronto  in  (in 

■*  \ 

r 

del  mese  dei  rispettivi  registri. 

“ 

Ecco  ottimo  elemento^dello  stato 

j * 

civile. 

1861 

. " ** 

Franchezza  compiuta  dai  carichi 

Iì»6l.  Lltimo  anno  in 

20  aprilo 

fy 

pubblici, e conni u idi  ai  forestieri  che 

cui  si  trovi  notizia 

• 

■ 

verranno  ad  esercitare  le  arti  inec- 

di  Matteo  Bandelle, 

caniche  e l'agricoltura. 

famoso  novelliere,  di 

r . . • 

Castclnuovo  *§crivia. 

1861 

. * «.  \ 

* * * VA  * r * • 

Editto  con  cu»  s ordina  l ùtiivor- 

già  a quest’  epoca 
ottuagenario,  frale* 

2o  ottobre 

sale  afliancaim  nlo  de7  servi  della 

domenicano  e Ve- 

A 

gleba  e tagliabili  in  Savoia. 

scovo  dr  Agon., 

j tSGl 

Repressione  . dei  Yaklesi  tumul - 

r • t 

• • -1 

tuauti  ; poi  perdono  e tolleranza 

; » 

del  loro  culto. 

fé  - é * 

Creazione  di  milizie  nazionali. 

j , 

Aumento-dei  prezzo  del  salo  con- 

r » 

sentito  dai  Comuni  e chiesto  do 

. 

Eromanuelc  Filibeclp  come  tributo 

, . . . . 

’ - -r  ; 

che  colpiva  l'universale  senta  dislly 

Zione  di,  classi  nè  di  privilegi,  Xon 

, ’ .*  * , 

■ - * 

«li  ottenne  peraltro  dovunque  senza 

^ . 

‘ - 

difficoltà  c senza  qualche  torlo  pa- 

• , 1 

rola  ‘dei  Ministri  ducali. 

, . * *-*  ' 

Emmanurlc  .Filiberto  va  in  Sa- 

r*  . 

- 

mia  per  coslrur  la  fortezza  di'Mon- 

’•  V 

megliano,  c per  con topiari  Savoiardi 

v * fc*  f \ f £ 

che  si  lagnano  della  sua  residenza 

in  Piemonte. 

• - i 

I francesi  mormora'no  nel  vcitorsi 

y • • , 

fortificar  la*  Savoi^.  (Doldù)i 

- , 

-Pia  I\,  >1  qual*,  avevai  concesso 

. v • *1 

% 

. s 

ìd  Eoiiuanuele  Filiberto-  e alla  J)u- 

' i 

’ y 

thessa  lo  spoglio  di  tulio  il  clero 

■ ! - . • ■ 

».  ' * 

t’Ao'sla,  resti  tu  istfedi  consenso  del 

* v# 

» : . f . . 

Buga  a "quel  clero  la  facoltà  di  te- 

• v - ' *d 

».  y 

r 

tare,  e respinge'  le.,  istanze  del 

•'  ÌmS.V"  '1 

1 Vescovo  Gasino  elio  ilice VO' a se 

• 

I devoluto  quello  «pallio.  •»'  • 

itivi 

> > - ,1 

* •*  . . „ ’ r ' 

•*  * ■ ‘ # • 4 

a . 


i • 

f . 
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Emmanuele 

Filiberto 

156  i 


1562 

12  gennaid 


1562 

gennaio 


Emmamifle  Filiberto,  aftìn  di  dar 
esempio  ai  popoli  che  vuol  dotare  di 
arti  e di  manifatture,  fa  piantar  ad 
uu  tròtto  17  mila  ntoroni  nella  sua 
possessione  della  Margarita  presso 
Tronzano,  dove  ha  maudalo'uu  giar* 
diniere  vigevanasco.  Nel  1562  se 
ne  formava  colà  un. vivaio.  Sei  anni 
dopo  si  faceano  puntamenti  di  questi 
alberi  preziosi  al  Parco  presso  To- 
rino. Il  Duca  trovò  sudditi  spen- 
sierati, ingordi,  scialacquatori,  senza 
una  industria  al  mondo.- 

Gens  lactdy  hilaris,  addata  cho- 
reis , 

Mlcuransquiajuià  eroina  luna 
ferat. 

Cosi  dipingeva  lo  Scaligero  i 
Piemontesi. 

Il  Duca  li  rendette  neleorso  di  20 

anni  industri,  laboriosi,  procacciauti, 
assegnati  ; di  rendette  anche , piò 
che  più  monta-,  guerrieri,  mentre 
prima  aveano  pochissima  inclina- 
zione per  la  milizia.  Miracolo -ope- 
rato dal  senno , -da  II 'energia  di  .vo- 
lontà e dalla  costauzr  d’uu  uòmo. 

Grand'ostacolo  faceva  ancora  al- 
l’unità nazionale  Saluzzo , già  d 
fatto  caduta  in  man  della  Francia 
la  quale,  incbiava la  com'era  negl. 
Stati  deJ  Duca,  li  rendea  meno  atti 
ad  essere  ben  governati  e difesi. 
Ma  appunto  allora  stava  per  nascere 
ad  Emmanueie  Filiberto  chi  dovea 
levar  colla  forza , opportunamente 
adoperata,  alla  Francia  e restituire 
la  nobil  provincia  all'Italia. 

Nasce  a Rivoli  Carlo Emmanuelel. 

Grande  avvepimento appena  spe* 
rato,  da  cui  dipende  l'essere  o il 
non  essere  della  Moùarchia  di  Sa- 
voia, poiché  se  non  fosse  nato  erede 
del  trono  H Piemonte  ridiveniva 
provincia  francese. 

Fu  govérnatrice  dei  Principilo 
la  moglie  del  Presidente  Porporati. 

La  città  di  Torino  invìo  Deputati 
al  Re  di  -Francia  , parche  vieti  ài 
Luterani  di  predicare  conira  la 
Religione  cattolica.  - Il  Re  ordina 
ch'esai  predicatori  sien  cacciati. 


■f. 


1 HI 


■ > r 
• p- 


; Digitiaed  by  GoÒgle 


anni  e nomi 
dei  partecipi 


Il  Vescovo  di  Tolone,  Monfort, 
Solare  di  Moretta  e Du  Bonchet 
mandati  a Parigi  dal  Duca'  ad  of- 
ferire aiuto  di  3 mila  fanti  e 400 
cavalli 


Emm  anoklb 
Filiberto 
_ 1562 

io  marzo 


ed  a chiedere  la  restitu- 
zione delle  quattro  piazze  occupate 
dai  Francesi,  e ci^  in  conformità 
del  trattato  di  pace.  Trovano  con- 
senzienti la  Regina  madre,  il  Car- 
dinal di  Lorena  ; il  Duca  di  Guisa 
ed  il  Contentabile  ; duri  il  Re  di 
tfavarra  , Brissac  e il  Presidente 
Seguici-,  mentre  un  Segretario  del 
Bordigliobc,  Luogotenente  del  Re 
in  Piemonte,  s'adoperava  anche  a 
tutt’uomo  a suscitar  ostacoli. 


Scrive  Monsignor  Bobba  al  Duca, 
che  il  Papa  non  biasima  il  disegno 
di  far  l'impresa  di  Ginevra,  ma 


1562 
2 ottobre 


Marcantonio  Bobba  Vescovo  di 
Aosta,  che  già  si  trovava  io  Roma, 
è maudato  come  Orator  di  Savoia 
al  Concilio  .di  Trento  con  grande 
soddisfazione  del  Papa. 


1562 

ottobre 


Questa  è la  data  del  primo  atto 
consolare  che-  scrisse  la  *:ittà  di 
Torino  in  lingua  italiana. 


1562 

16  dicembre 


Ordini  dati  da  Emmanuele  Fili- 
berto in  letto  di  giustiziatila  fede 
cattolica  e suirammiiùalrazione  de- 
gli spedali. 

Emmaniiele  Filiberto  edifica  la 
cittadella  di  Vercelli  poi  disegni  di 
Francesco  Panciotto  da*  tJrbino , e 
sotto* la  direzione  di  Domenico  Pon- 
zo Ilo. 

Torino,  Chivasso,  Chieri  e Villa- 
nova restituite  dai  Francesi  al  Duca.1 
Essi  occupano  invece  Savigiiano, 
Pinerólo  e la  Perosa;  ma  la  resti-j 
tuzione  ha  luogo  dopò  infinite  dif- 
ficoltà mosse  dpi  Governatore  Im- 
berrò de  la  Pivière  .di  Bourdillon, 
il  . quale  n‘on  obbediva  ai  reiterati 
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oril ini  del  He  e della  Regina  di 
Fraudai 

Ad  ottenere  le  quattro  piazze  Alai 
Francesi-,  che  avrebbero  invece  de— j 
riderà  to  di  rioccupare  laniero  Fio 
monte,  valso  molto  il  favore  di  cui 
godea  presso  la  itegiirt  uno  degli 
Inviati  savoiardi,  Monsignor  di  Mun-| 
fórt.  Ciò  appare  da  una  lettera  del 
Du  Bouchct  (21  settembre  1862), 
il  quale  scrisse  ancora  queste  parole: 
Tonte  la  mensonge  et  l' in fide  li  té  du 
monde  a sa  souref  . dtinscette  tour 
de  Trance. 

Ma  in  questi mpOftante  negozio] 
tentalo  in  un  momento,  in  cui  la 
Francia  era  imbarazzatissima  per  la 
guerra  di  religione,  s’adoperò  ancora] 
poderosamente  Girolamo  della  Ro 
vere,  allora'  Vescovo  di  Tolone.,  poi] 
Arcivescovo  di  Torino  c Cardinale, 
uomo  di  moltON.giudizio , di  molta 
perieuza  megli  affari  di  Stato,,  ac 
[corto  e eoi>sider»to«juJ  negoziare. 
Egli  fu  accettissimo  talla  Corte  di 
Francia  ed  ebbe  la  grazia  e la  stima 
dei  Principi  e deb  Ministri. 

In  ultimo  la  Regina  era  così  sde- 
gnata per  l'ostinazione  del  Bordi- 
gliene, che  trattava  di  farlo  rivo- 
care  c di  spedire  Moqsignor  d’Àn- 
ville  o qualcun  altrò  in  "suo  luogo 
perchè  la  restituzione  si  facesse  senza 
indugio.  Negoziava  col  Bordigliene 
il  Mastro  Auditore  .Coccohà  , il 
jqual  gli  fece  dare  centomila  scudi 
per  le  paghe  de’soldati,  chiesti  dap- 
prima a titolo  di  prestito , che  na- 
turalmente non  fu  mai,  rimborsalo. 

11  Duca  trasferisce  la  sua  residenza 
a Torino,  e vi  richiama  il  Senato 
da  Carigpano. 

Privilcgi'pcr  le-  fabbriche  di  sa-| 
pone.  * • 

Un  Commissario  del  Duca  , es- 
sendoci recato  a Sala  per  ridurre] 
[secondo  l’antica  usanza  un  benefiei 
vacante  a mani  del  Principe, fargli 
a bi  lauti  suonano  campana  a mar- 
tello contro  di  Ini.  Ne  viene  jierciè 
arrestato  o processato  un  buoh  n li- 
merò. 


V • 


1863. Chiusura  del  Con 
cilio  di  Trento  dopo] 
I'  28  sessioni  generali 


« «. 
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anni  dopo  aprirono  un  altro  collegio 
in  Torioo.  • 

Vero  è,  che  àllora  l’eresia  erasl 

\ , • ; / • 

x % * 

' 

• ’rf  *.  r *-| 

* : fc’ì  ’ 

■tSì 


»S6S 
° aprile 


,9 


lugljo 


\ ; 


v / 
e- 


infiltrata  in  molte  proviuce ,. e che 
*| uci  religiosi  molto  si  travagliarono! 
a restituir  le  vere*  dottrine  tlellaj 
Chiesa  cattolica,  e ciò.  senza  cru- 
deltà, nè  rigori,  ma  insegnando  ej 
predicando. 

Comincia  ne'  chiostri  di  S.  Do- 
menico a Torino  la'CompagniaMella 
iFede  Cattolica  , .poi  chiamala  di 
.§.  Paolo;  che  fondò  tanti  istituiti 
di  beneficenza  e stabili  regolali 
soccorsi  a domicilio,  aì  poveri  vei'-l 
Rognosi. 

Il  Duca  compra  il  Valentino  dal 
Precidente  Renato  Birago. 


. v 


Prammatica  suntuaria  io  cuiS  fra 
le  altre  co.*e«  ai  vieta  P introduzione] 
della  svia  lavorata  , permettendosi 
solamente  quella, della  seta  greggia 
affinchè  si  lavori  noi  paese;  indi  si 
modera  il  lusso  uegli  abiti,  nelle 
[feste  , 'nelle  'vivande.  Sebbene  fòsse 
ffùtto  .d’un  errore  economico  la 
legge  suntdaria , terp  è che  allora 
i Piemontesi  erano  quanto  privi  di 
industria,  altrettanto  piepi'  di  va- 
nità. Questa  legge  «T  più  scusabile 
in  tempi  in  cut  i Piemontesi,  non 
avendo  industria  nè-  arti,  spende-1 
vano,  tutto  il  loro  vivere  in  lautezza 
di  mense  e in  grandigia  d’abiti  e 
di  feste. 

■ - • 


F.mmauuele  Filiberto  J scrive  a 
Monsignor  di  Jtoglio  «,  non  (piccia! 
rumore  alcuno  cpntra  gli  Ugonotti,! 
ma  tenti  porre  rimedio  soavemente.»»: 
. Scrive -aV  Dùca  .di  Mantova,  che 
vuol  ripigliar  la  causa  del  Mbpfer- 
rato.  Che  non  J ha  fatto  prima  pei 
causa  de'rooti  L’Alba  e di  Casale,! 
per  noo  aver  mai  amato  di  profitta/ 
dì  simili  occasioni.  Ma  ora,  tornati 
quei  popoli  all'obbedienza,  non  vi  è 
più  ragione  di  differire.  * j 


IdGd.  Muore  Pio  IV.- 
Succedc  Pio  V (Gbi- 
slieri , del  Bosco). 
— Turchi  assediano! 
Malia., Ma  sono  re- 
spinti dai  .Cavalieri. 
Giovanni  de  la  Vai- 
lette ne  era  Gran 
Maestro. 


• r •, 
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Nelle  cause-criminali  ordina  om 
'mettersi  1 appello  al  Prefetto,  m; 
direttamente  al  Senato.  . 


Ex MANUELE 

FiÙhi.rto 
1866 
13  agosto 


recarsi 


1866.  Morte  del  Vida, 
Vescovo  d’Alba,  au- 
tore della  Crisliade, 
insigne  poeta  latino. 


1666 

maggio 


— L’arte  tipografica 
è introdotta  in  Sar- 
degna dal  Canonico 
Nicolò  Canclla,  poi 
Vescovo  di  Bosa. 

— Muore  Annibai 
Caro  di  Civttanuov*, 
tradattor  dell’ Enei- 
de, elegante  e puro 
«crittor  di  prose. 


Il  Signor,  d»  Passy,  già  V escavo 
di  Nercrs,  apostata,  e giusti /.roto 
a Giné\ra*^>er  segrete  intolligi ■ine 
col  He  di  Fra ^cia.  .j  . • - * 

if  Presidente  Millet,  Ministro  di 
Savoia  a Parigi , negozia  perette- 
nere  la  separatone  del  deeanato  di 
Savoia  dalla  diocesi  di  Grenoble  e 
l’erezione  der  vescovado  di  Ciani  - 
beri»  Come  pure  perchè  le  monete 
di  Savoia  abbiano  corso  in  Francia, 
promettendo  che  si  faranno  di  buona 
>«*»•  « •.  • ■ - 


giugno 


Emmanuele  Filiberto  prcgLa  il 
Conte  di  X.C0(fa  ’ di  non  raccrttar 
pel  suo  dominio  sudditi  di  Savoia 
senza  almeno  che  prestino  sicurtà 
di  non  macchinare  cosa  alcuna  con- 
ira lo  Stato  e,di  non  dogmatizzare 
i suoi  .sudditi. 


Bernardino  di  Savoia  (Monsignor 
di  Racconigi^.  giugno  a Menna  con 
otto  compagnie,  che. il  Duca  manda 
in~  aiuto  all’Imperatore  contro  ai 
Turchi.  Sono  con  lui  il  Coqte  di 


L'Ambasciata  di  Savoia,  cosi  detta 
d’obbedienza  al  uuoao  Papa,  è ri- 
cevuta da  Pio  V certi  gran  solennità. 
Capo  della  medesima  Giorgio  Costa, 
chiamato  Monsignor  della  Trinità, 
È ben  veduto  dal  Papa,  che  gli  fa 
molti  favorì^  ma  in  quanto  all’in- 
dulto per  IV  nomina  ai  benefizi , 
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ottietfe.,-  perchè  il  Pap^  vuol  anelar 
per  le  lunghe  e sentire  le  congre-r 
gazioni  dc’Cnrdinali^'E  pero  si  rj- 
servano  questi  affari  all’ Abbate  di 
S.  Solutore.  (Parpaglia),  Ambascia- 
dorè  ordinario,  dal  Cardinal  Bobba. 

- (Nella  guerra  dcH’Impcratoro  con- 
tro ài  V — 1‘-  Il  - ---  r* 


ÉMpMQMLÉ 

Fiuwrt) 

1$C*6 

22  agosto 


Turchi  il  Dùca  di  Savoia 
manda  soccórsi  a Cesare  capitanati 
da  Monsignor  di  Cavour  suo  cugino. 

La  Pressa  e il  Baugé  sono  picoi 
d Ugonotti. 

• v.  •*  . " , 

Navilio  d’Ivrcal. 

Ordiife  al  Maestro  Uditore  Ga- 
latero  d'^  trasferirsi  da  diversa  co- 
munità c particolari  per. indurli  a 
prertder  parte  nella-  bell’opera  de| 
navìlio,  che'  intèndo  di  fare  da  Ivfea 
a VerCelli;  se  non  manderanno  le 
obbligazioni  in  buona  forma  di  con- 
correre nella  rata  che  sarà  loro  sta- 
bilità, non  se  ne  farà  nulla.  Vada 
a'  Ivraa,  poi  dal  C5ntc  di  Masino,  il 


UH# 

2 settembre 


son  poveri,  egli  li  sollevi  cne  dl  na 
modo;  poi  dal  Capitolo  di  Santia 
qual  farà  radunare  in  altra  terra  por 
esservi  il  presidio  spagnnolo;  poi 
a Vercelli,  che  vieuc-ad  esser  fon- 
daco .di  tutte  le  mercanzie  e trafr 
lichi , e che  ha  già  offerto  dttQ  volte 
di  farne  il  q^yamonto  ,per  quanto 
si  stende  il  suo  territorio,  per  12 
o 13  miglia,  ed  il  restante  lo  fa- 
cesse fare  dal  Clero,  qual  gode  de' 
li  cinque  li  tre  nel  territorio.  Rap- 
presenti arConsigTio  biella  città,  che 
non  voglia  divider  l’onore  d’un’opera 
tanto  laudabile  ed  utile  ; ma  tener 
mano  solo  di  farsi,  dare -un  carita- 
tevole sussidio  dal  Clero.  Poi  a 
Monsignor  Filiberto  Deccaria  , Vi- 
cario del  Vescovo 


farà  esortazione 
di  concorrere  in  questa  cosa , ..di- 
cendo che  non  ’potriano  compiacer 
il  Duca  di  cosa  piu  cara.  Il  Car- 
dinal Ferrerò  ha  promesso  di  far 
fare'  perciò  un 


_ e una  mi- 
seria, vedrà  di  far  aumentare  fino| 
a 4 mila  o almeno  3 mil^  , esc  nr 
farà  fa  re  .obblighi  in  buona  - forma. 


* r 
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Fiiuamielf.  Istruzioni  aj  «ig.  D.‘ Diego  dlÀcà 

Filiberto  V per  Ispagna  p$r  la  ratifica  del  trat- 

l£6(5  X tato  co.’  Svizzeri  c in  particolare 

bt  settembre  co’BefnesW  - > 

1°  Chieda  la  ratilicazioìic  del 
, trattalo  co’ bernesi,  come  fu  chiesto 
dal  fu  Ma$uclo  e già  conceduto^  da 
S.  jM/comc  per  lettere  d’esso  Ma- 
cucio  del  xxtv  marzo.  S.  M.  Cri- 
stianìssima l'ha  già  conpcssa  come 
. si  o domandata  ; t . * 

. 2°'SuIle  istanze  dell’Ambasciador 

- • • ' Figuerop  essendosi  prestati  a S,  M.  1 * 

sei  '•cannoni  per  l’impresa  di  Malta, 
coir  patto  die  il  Duca  d’Albuqucrquc 
li  restituirebbe  pòi  di  quelli  del 
caste  1 dì  Milano,  ora  il  prefato 
Duca  si  scusa  di  fprlo.  Preghi  S.Jft. 
a ^scriverne  ad  esso,  essendo  più  ohe 
‘ necessari»  per  la  città  di  Tor'mq  ; 

3?  Insista  ppl  pagamento  di 
r sardi  d’oro  ur  oro  d’Italia  per  in- 
* ticro  pagamente  de’  forti  di'  Nizzà 

. e Villafranca*  per  tulio  i 1 ^ n\ese  di 
maggio1,  e dia  una  .volta  provvisione 
. " perché  si  paghino  regolarmente  di 

mesh  in  mese  od  almeno  di  quar- 
tiere in  quartiere,  giacche  Don  è * 
sno  servizio  che  Unto  si  ritardino 
que’  pagamenti  f,  " . 

. . .4°  Farà  fare  una  lampada  alla 

* foggia,  di  ^Afille  della  Madonna  di 
Monferrato;  e maialerà  i vini  che 
Macuolo  avea  comprati  per  la  soin- 

«,  - tua  di  &>0  scudi  ; 

-, v . Mostrerà*  a JS^M.  la  pianta  c 
*•  - • disegno  della  cittadella  di  Torino, 

- ^ ^ *.  fecondo  ehd  fu  d^  S.JH.  desiderato  j 

* ' ‘6”  Si  facci)  rimettere  dagli  credi 

^ del  Mapuclo  le  scritture  concernenti 
. il  sqo  servigio ,**  mediante  inventario 

* in  buona  forma  ; 

7{>  perché  ha  Catto  Aua  compa-  . ( 
• T ^ * . gaia  di  60  ^gentiluomini  per  stare  ' 

appressò  alla  persona  sua , supplichi 
S.  M.  per  da  licenza  d’estcai  re  CO 
, polaUre  del  regnp  ..di  Napoli  per 

montarle.  •'  ...  - 

; * •*-  , Ò"  Perché  ponceda  qualche  pen- 

sióne o -beneficio  al  Cardinal  Hobba;j 
91  S.  M.  qvrà  inteso  coir  eguali 
dispiacere  ch’osso  , che  11 'Turco  ha] 

. , saccheggio  fu  risòlti  di  $cin  e fatti,. 
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2 settembre 


prigionieri  tulli  i cristiani,  fra  i 
quali  i parenti  di  frate  Angelo  Giu- 
stiniano suo  confessóre  (del  Duca). 

S.  M.  sa  quanti  serrisi  abbiano  reso 
con  dare  avvisi  di'  Levante,  cosa 
che  ha  loro  tirato  addosso  quella 
ruina.  Lo  prega  a dar  ad  esso  frate 
qualche  vescovato , con  le  rendite 
del  quale  possa  adular  detti  parenti, 
conciosiachè  egli  per  se  noi  desideri. 
Farà  cosa  degna  di  sé  e giusta , 
essendo  per  conto  suo  accaduta  loro 
questa  disgrazia.  Non  istarà  ad  a- 
speltar  là  spedizione  (li  tutte  le 
cote  soprascritte,  ma  solo  delle 
contenute  nell’art.  3 e 6.  , 

) Cuneo  2 di  settembre  loGfi. 
jéltra  memoria  fello  stesso  fine. 

Il  2 di  novembre  1364  i Signori 
di  Berna  e , gli  Àmbàsciadori  del 
Duca  raunali  a Losanna  con  inte(- 
■ vento  degli  altri  Cantoni-  c dei  Re 
Cristianissimo  e Cattolico  conchiu- 
sero un  trattato  ,,  e per  maggior 
dignità  desiderarono  le  ratificazioni 
di  detti  due  Sovrani.  Ma  non  es- 
sendo state  concedute  semplicemente 
•i  Bernesi  non  le  accettarono  e no 
domandarono  altre,  11  Re  Cristia- 
nissime'' le  concedette  per  lettere 
date  a Bordeaux  il  26-3’aprile  1868. 
11  Re  di  Spagna  ebbe  scrupoli  per 
causa  de'suol  Teologi  ; onde  se  gli 
manda  il  Contador  d’Acà.chedee 
rappresentare  : • 

1-  Che  S.  A.  ricuperò  più  della 
metà  del  pàese  occupato  da’Bernèsi 
senza  ragione;  che  se.  volesse  ricu- 
perarlo con  la.  forza, l'esito  saria 
dubbio;  che  i Bernési,  hanno  un 
contratto  del  11530  iene  donnant , 
siìioit  droiet  y du  moina  couleurs  ; 
che  mediante  quello  che  riterranno, 
qnitano  il  Duca  di  grandi  somme 
loro  dovute;  v 

II.  Che  S.  M.  Vi  guadagna  tanto 
quanto  il  Duca  ; 

|o  Pòrche  l'  Vallesiani  , ren- 
dendo que’  di.  Berna'  il  paese  occu- 
palo, renderanno  altresì  essi  la 
parte  che  occupano  senza  ragione 
mli  aiÌAnn  ' rnmf>  han  eoo  fessalo. 


jne  «ione,  come  han  Confessato  , 
' 1 domandando  solamente  Ics  fra**  d' 

. \ “ • ' _ . 


' ‘r\  **-  -r 
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la  taitie , che  Stimano  IO  mila  scudi. 
Che  mediante  queste  due  restituzioni 
si  andrà  da  Milano  in  Borgogna  sia 

2 settembre 

• ; 

pel  Gran  S.  Bernardo,  li.  pel  Sem- 

■ , ' 

pione  sempre  per  le  terre  di  S.  A., 
fuorché  in  un  piccolo  angolo  de! 

* • »* 

Vailese  ; 

2°  Perche  quel  paese  è giusto 

tra  Francia  e Sfiaterà  ; 

IH.  Che  Ginevra  è inchiavata  nel 

* 

paeac  cbé  il  restituisce;  che  però 
t'avrò  metto  di  coacbiodere  boom 
patti  con  essa. 

***  *: 

Che  S.  M.  non  deve  aver  diffi- 
coltà circa  la  religione  » per  cui 
non  s'è  stabilita  alcuna  cj>sa;  ma 
solo  s’è  detto  che  non  si  verrà  a 

\ 

r 

V 

modi  di  rigore;  che  non  dee  aver 

paura  di  consentir  cosa  contraria 

- ' 

agli  interessi  della  religione;  che 
ben  conosce,  che  il  Duca , egli  il 
primo,  non  vorrebbe  mai  consentita; 

--- 

che  ad  ogni  modo  meglio  è torre 
il  paese  agli  eretici;  e più  si  serve 
alla  religione  in  questo  modo,  che 
nell'altro;  perchè  i cattolici  che  vi 
sono  non  osano  parer  tali. 

Circa  ai  benefizi  e decime  che 
debbono,  rimanere  a ciascuno  nel 
paese  posseduto , questa  cosa  non  è 

u • * . . 

contraria  alle  leggi  ecclesiastiche. 

Si  sono  poi  progettate  4 diverse 
specie  di  ratìfica  da  proporsi  a S.M  , 
in  cui  la  medesima  dichiara  che 

J • 

approva  tutto  il  resto,  fuori  che 
l'articolo  riguardante  la  religione 

• 

per  cui  sì  sono  riserbati  di  prov- 

vedere , e ch'ella  si  riserva  poi  di 
approvare  o nou  approvare. 

• - 

1866 

92  settembre 

1866 

22  ottobre 

Il  Duca  scrive  al  suo  architetto 
Orazio  Pacciotto , che  vuole  il  forte 
di  Cuneo  io  essere  per  tutto  ottobre, 
e che  vi  sarà  buona  provvisione  di 
danari. 

Il  Cardinal  Bobba  scrive  al  Duca 
aver  il  Papa  detto  al  Vescovo  Ferra- 
gatta,  che,  se  S.  A.  con  fa  morire 
queireretico  relapso  di  Vercelli , 
come  prescrivono  i canoni , cono- 
scerà che  le  sue  lettere  hanno  poca 
forza  e sarà  costretto  per  sna  di- 
gnità a richiamare  il  Nunzio. 

j! 


I • 


Digilized  by  Google 


— 354 


ANNI  K NOMI 
DEI  PRINCIPI 


Evuanueic 

Filiberto 

1506 


1567 

10  giugno 


1567 
in  agosto 


1567 
8 ottobre 


DOVIKIIACQUISTaTI 
O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


« PiMcaoxiim 


Creazione  del  Magistrato  del  Con 
solato  e Commercio. 

•In  seguito  a sentenza  del  Senatoj 
l'Università  è trasferita  da  Moudòvi 
a Torino,  dove  cominciano  le  le- 
zioni il  5 novembre. 

Vi  soggiungono  Professori  Già-' 
corno  Cujacio,  gran  lume  della  giu- 
risprudenza^ il  quale/ ricercato  più 
volte  con  calde  istanze  d’alibracciar 
la  pretesa  riforma , perpetuamente 
ri  sp  oli  de  va  : AVA»/  hoc  ad  ediclum\ 
Practoris.  Giovenale  Anciim  medico, 
poi  fiate  dell'oratorio , in  fine  Ve-| 
scovo  di  Saluzzo;  Teodoro  li  end  io, 
da  Scio,  Professore  di  lingua  greca. 

Delegazione  creala  per  soprain- 
lendere  alla  introduzione  d'arti  e 

manifatture  in  Piemonte. 

• ' 

Il  Dura  ordina  ai  Riformati  *d! 
(allontanarsi  da'  suoi  Stati,  se  non 
•Olio  disposti  a vivere  cattolicamente, 
j E ciò  in  termine  di  due  mesi , dando 
loro  termine  un  anno  ad  alienare 
i loro.  }>eni,  dichiarando  che  dove 
vi  sonò  dne  .religioni  non  vi  può 
(essere  quiete  pubblica. Jl  che  c vero 
'quapdo  V è.  fanatismo  da  l'una  o 
jda  amlic  le  parti  e poca  forza  in 
jchi  regge.  Tale  disposizione  non  fu 
{peraltro  eseguita, avendo  saviamente 
{il  Duca  pensato  eli  Don  perseverare 
in  siffatto  rigore  uon  conforme  alle 
{sue  opinioni  modeiate , ma  impo- 
! «logli  dalla  Corte  di  Roma.  ^ 

. Viene  a Torino  un  Inviato  stra- 
ordinario di  Massimiliano  II  Impe- 
ratore ’r  Siffredo  libero  Barone  di 
S lubui tz  e Rabcslain. 

. Madama  la  Duchessa  fa  scrivere 
•ad  Emmauuele  Filiberto,  che  si 
trovavo  a Borgo  in  Bressa,  dal  Gran 
Cancelliere  Langosco  : « Il  Duca, 
idi  Ntu-ors  ha  chiesto  di  poter  levarj 
gente  ne’-suoi  paesi  per  servizio  del 
iRé.  Madama  si  è riservata  di  con- 
sultar V.  A.  Però  le  dice  che  badi 
ibene  di  non  prender  in  groppa  gli 
affari  degli  altri,  si  che  venga  a 
pregiudicare  i suoi.  Madama  ha  so- 
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1 ÈMMlNUeiK 

• 

spettò  che  S.  A.  voglia  passare  io 

* * 

ij  Filiberto 

Francia  in  sefflzio  del  Re  io  questo 

• 

1 1867 

suo  gran  bisogno , còsa  che  in  modo 

8 ottobre 

oissuno  non  vorria.  Madama  non  ti 

pub  dar  pace  che  si  trattenga  tanto 

lungamente  lontano  con  qucsli  com- 

movimenti  e xe  ne  stia  cosi  sicuro, 

- : 

massime  essendo  tauto  odialo  dagli 

j. 

• 

Ugonotti  come  sa.  »- 

i 

Emmanuelè  Filiberto  da  Borgo  in 

Brcssa  avea  mandato  qualche  aiuto 

; ' • 

al  Presidente  Birago  a Lione  conira 

gli  Ugonotti,  che  s’erano  sollevali 

| , 

e-avean  posto  t’assedio  a Macon. 

. ■ 

| 

NclUopporsi  ai  progressi  jh*gli  Ugo- 

• 

notti* in  Francia,  Emmanuele  Fili- 

• - •- 

berlo  difendeva  i proprii  Stali.  Per 

il- 

questo  fine  levo  compagnie  a cavallo 

* 

e celate  a Modena,  Urbino,  Parma, 

. 

e nei  dbroinii.  Veneti  c Lombardi. 

v * • 

Vengono  quai  capi  di  esse  Cesare 

V. 

Piovena,  il  Saviolo ,'  Marc’Ànlouio 

' 

da  Gagliano,  - tre  Martineoghi  ed 

' 

altri  dentelli,  Rangoni,  Brunoro, 

Zampeschi  (cól  carico  di  Colonnello 

- ■. 

dì  200  celate). 

\ 

1867 

Brevo  del  Papa,  che  manda  Air- 

18  ottobre 

*» 

uibale  Rucéllai  a fin  che  persuada 

il  Duca  di  Savoia  a dar  soccorso  al 

* 

.. 

Re,  a mostrare  alle  tenebre  di  quel 

* 

regno  il  lume  della  mente,  del  co- 

raggio  e della  pietà  tua. 

1867 

Il  Duca  costituisce  il  Magistrato 

18  ottobre 

della  Riforma  degli  studi,  c lo  rom- 
pone d’alti  e dotti  uomini.  Dell’ 

* J 

* 

Arcivescovo  Girolamo  della  Rovere, 

* 

del  Gran  CfencellieVc  Langosco,  di 

, - 

/ * 

• ; * 

Ca&siauo  dal  Pozzo,  di  Ottaviano 
Osasco  giurisconsulli , i due  ultimi 

di  gran  fama,  di  Filiberto  Pingone 

• 

storico  illustre  e Consigliere  di  Stelo 

ecc. 

1867 

L’Abate  di  S.  Solutore  (Parpaglia), 

•*  i 

22  ottobre 

» 

Ambasciatore  di  Savoia  a Roma,  nega 
sulla  dannazione  dell'anima  sua  di 

• 

aver  fatto  mali  uffici  presso  al  Papa 

con  tra  al  Re  di  Francia. 

• u 

Qigitizeb  by  Google 


, . Monsignor  della  Croce  (RavoyreQ, 
Ministro  di  Savoia  a Vienna , scrive: 
U . che  il.  Conte  di  Salm  , capitai 
nemico  dei  cattolici,  ha  detto,  come 
egli  sa,  cheyS.  A.  ha  consigliato 
Spagna  a mandar  l'esercito  in  Fian- 
dra, e che  gli  Ugonotti  non  hanno 
più  capitai  nimico  di  S.  A.;  ma  che 
si  guardi,,  che  all’ultimo  la  dispe- 
razione fa  far  delle  eose  assai.  » 
Accennava  alla  catastrofe  del  Duca 
di  Guisa. 


Si  riduce  alla  mcù  il  tasso;  si 
torna  alla  gravezza  del  sale;  s’im- 
pone gabella  sulle  carsi  e sul  vino  ; 
il  tutto  per  bastare  allo  spese  che 
necessitava  la  fortificazione  e la  di- 
fesa dello  Stato;  il  quale  lasciato 
com'era  si  sarebbe  di  nuovo  potuto 
perdere  in  24  . óre. 

Creazione  del  Magistrato  sopra 
te  acque. 

Privilegi  a Michele  Basili,  vene- 
ziano, per  fabbricar  sale  a Nizza. 

In  luogo  della  carica  abolita  di 
Maresciallo*  di  Savoia  Emmanuelc 
Filiberto  crea  quella1  di  Gran  Mastro 
dell' Artiglieria,  e vi  deputa  Gian 
Giacomo  di  Bernezzo. 

Ordine  del  Senato  v che,  succe- 
dendo qualche  rissa,  se  oc  dia  segno 
colla  campana  del  comune  e si  *er- 
riuo  subito  le  porte,  perchè  inter- 
venendovi omicidio  o ‘ferite  i col- 
pevoli non  possano  scampare.  - Il 
Grau  Cancelliere  Langosco  ne  dà 
avviso  al  Duca. 


Il  Duca  fa  rivedere  dalla  Camera 
le  passate  .alienazioni. de’  beni  de* 
mania!»-.  .. 

Ritiene  al  suo  servigio  Giovanni 
Chriegher,  Nobile  Pomerano  , inta- 
glia torein  legno. 

A sopravvedere  le  meretrici  e i 
vagabondi , in  luogo  dell'antico  Po- 
destà dei  Ribaldi,  che  all’occorrenza 
Cadeva  anche  il  boia , si  deputa  un 
Ufficiale  chiamato  Cavaliere  della! 
virtù. 


ll>68.  Comincia  la 
volizione  de'  Pa 
Bassi.  Capo  di  e 
Guglielmotti  Nass 
Principe  d’Orang 
— Muore  Gabriele 
Cesano,  Vescovo 
SaluzzOj^  - giurisc 
sulto,  filosofo  ed 
lenista,  confessor 
Cattcrina  de’Mcd 
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Emhanitelk 

Acquatati 

A Thonon.  Trattato  di  pace  ed 

1569.  Nicolò  Franco  di 

Filibf.rto 

— 

alleanza  col  Val  lese  . Conferma  del- 

Beneveoto,  poeta  sa- 

UJOtl 

Chiablese. 

^alleanza  del  1528.  Restituzione  al 

lirico , h impiccato  a 

4 marzo 

Restituito  v dai 

Duca  de'paesi  occupati  fino  al  ponte 

Roma. 

fallesani  in  vigor 

di  S.  Gingolpb. 

A , 

— Cosimo  de’  Medici 

della  pace  di  Tko 

creato  dal  PapaGran 

non. 

Duca  di  Toscana. 

-,  1360 

Emmanugle  Filiberto  nega  al  Papa 

. - 

e a Frància  il  permeato  di  far  massa 

d’esercito  nel  suo  Slalom  • 

. * 

Ottavjan^  Cacherano  d’Osascp , 

secondo  Presidente  del  Senato  di 

— 

Piemonte , pubblica  la  prima  rac- 

. 

' 

colta  delle  Decisioni.  . 

Cittadinanza  torinese  data  ad 

Ottaviano  Caoàvero  bresciano.  In- 

. , 

gegnere  di  S.  A„  ed  allo  storico 

Filiberto  di  Pingon.  Si  era  data  un 

■ 

* * 

anno  prima  a Francesco  Picchiotto, 

, , * 

altro  fe  piò  celebre  Ingegnere  del 

Duca. 

• » . 

*370  , 

ì 

A Berna.  Trattato  di  alleanza  con 

I570.Mortcdi  Cagiano 

5 maggio 

Berna*  Si  rammentano  quelli  del 

dal  Pouo  , Presi- 

1198  e 1809. 

dente  del  Senato  di 

• . • « 

Accordo  provvisorio  delle  diffe- 

Piemonte,  e autore  di 

, 

reme  con  Ginevra  a mediazione  dei 

opere  legali  stimate. 

Bernesi.  Si  ricordano  i trattati  di 

— Muore  Paris  Bor- 

. ‘ 

Losanna  e Njon  del  1524. 

done,  pittore  di  Tre- 

• : ‘ 

vigi. 

— Muore  Benvenuto 

*370 

Ordine  a tutti  ì poveri  forestieri 

Cellini. 

in  luglio 

di  sgombrar  da  Torino  in  termine 

- 

. •• 

di  21  ore  pel  Sospetto  di  peste. 

. 

1870  ; 

Costruzione  d’un  teatro  anato- 

mito  a Torino.  . 

1871 

Ordine  por  la  consegna  delle 

1571.1  Turchi  tolgono 

16  luglio 

bocche  umiyie'e  delle  granaglie. 

Cipro  ai  Veneziani. 

— Gran  vittoria  na- 
vale della  Lega  Cri- 

1571.* 

21  settembre 

stiana  a Lepanto  con- 

Divieto  di 'portar  armi  anche  ai 
capi  od  abbàli  delle  abbazie  o com- 

tro ai  Turchi.  Y’ehlie 
gloriosa  parte  Savoia. 

- . • * 

lagnie  gioiose.  % . • 1 

.1 
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' EmmX’nuele 

Andrea- Provano,  dplto  Monsignor 

• . . 

Filiberto 

ili  Leini,  serve  splendidamente  con 

z 

1S71 

3 galere  piemontesi  nella  battaglia 
di  Lepanto. 

Il  Duca  impone  a Francesco  Mo- 

sellini,  clie  stavo  allora  a Roma, 

r ' 

' 

di  procura rgli^jualche' cosà  di  {mono 

* 

* * 

delle  anticaglie  romane. 

• 

Ha  al  suo  servigio  Alessandro 

Ardente,  pittore  di  Faenza. 

• * 

1S72 

Divieto  ai  sudditi  di  recarsi  a 

1372,  in  moggio.Muore 

14  gennaio 

servir  Principi  forestieri , pena  la 

S.  Pio  V.  - Gregorio 

vita. 

-XIII  ( Buoncompa- 

• 

Confermato  più  volte  daisncces- 

gni). 

* \ 

sori  nel  1625,  1639,  16o6  (-esteso 

— Il  24 agosto. Strage 

- 

. - 

in  questa  occasiono  specialmente 

degli  Ugonotti  hi 

. 

agli  artisti*  rd  agricoltori). 

Francia. 

Carlo  IX,  R«.  \ 

• ' 

— Muore  Pietro  Are- 

tino,  scrittor  vende- 

lo72 

Ordine  per  la  riparazione  delle 

reccio  , maledico  , 

17  gennaio 

, 

strade  e dei  ponti. 

sozzo  , irreligioso  , 

• 

chiamato  a’suoi  tem- 

. 

pi  con  enorme  abuso 

di  vocabolo  il  divino. 

1572 

: -_t . 

Divieto  agli  ecclesiastici  di  chia- 

Miseri  tempi  in  cui 

19  maggio 

mar  innanzi  ai  Giudici  ecclesiastici 

la  forma  e l'audacia 

i laici  per  azioni  meramente  per- 

degli  scritti  prevale- 

sonali  e profane. 

vano  alla  sostanza. 

1572 

% 

^ . v 

Divieto  ai  sudditi  di  studiare  e 

< . 

23  luglio 

d’addottorarsi  fuori  Stato. 

1572 

Scrive  al  Duca  il  Signor  di  San 

\ * - • 

13  settembre 

Paolo,  die  couliuua  la  strage  degli 

Ugonotti  nascosti  nelle  case,  che 

r 

poi  si  gettano  nella'  Senna , e che 

• 

intanto  si  favoriscono  con  ogui  mezzo 

• * 

* 

gli  Ugonotti  delle  provmcie  unite 

* . , / 

e il  Priifcipe  d'Oranges  ; che  anzi 

- 

* - 

il  .Duca  d'Aìigib,  fratello  del  Re, 

. • 

ha  detto  al  Sire  di  Coccouà  : 

. -* 

• ' i-- 

L'onpcnse  mainjenant , que uous 

avotis  ainsy  traile  V jfdmiral  et  les 

sieus , que  uous  serons  bien  et  en 

r • 

». 

. 

paix  aree  le  Hoy  d Espagne  ; mais 
il  se  verrà  bien  aultrement.  >• 

• • ,s  > 

•» 
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Emmanuelk 
Fili  dumo 
lo72 
settembre 


'Chiama  da  \cnezia  Niellò  Bevi- 
lacqua, diligente  ed  elegante  tipo- 
grafo ; insti  tu  iste  .e  privilegia  la 
compagnia  della  stampa,  di  cui  per 
piarle  credito  egli  stesso  si  fece  a- 
zionario  ; n'avea  cinque  carati,  uno 
de' quali  cedette  poV  a Monsignor 
di  Racconigi,cioe  o Bernardino  II  di 
jSavoìa  suo  cugino.  La  città  s*oppose 
a tale  privilegio  *e  fece  istanza  presso 
al  Senato  ed  alla" Camera , perchè 
non  l'interinasse. 


. .*  Emmanuele  Filiberto  rinuova  con 
divem  forma  è fine  diverso  l'Ordine  ' 
di  S.Maurizio.GregorioXUIgli  unisce 
l'Ordine  di  S.  Lazzaro.  I due  Ordini 
rirfniti  *av<*ano  per  i scopo  la  guerra 
coutra  gli  infedeli,  l'assistenza  ai  le- 
prosi c ad  altre  specie  di  malati.  Si 
fecero  con  frutto  dall’ Ammiraglio 
- Andrea  Provaua  e ila’ suoi  Luogo- 
tenenti;  cavalieri -di  quest'ordine, 
alcune  carovane  contro  ai  Barba- 
reschi. Ma  presto  cessò  quello  ardor 
• guerriero  e s'allargò  l'esercizio  del  - 
l'ospitalità.*  • - ^ 

“L’iusigue  ordine  geminato  venne 
poi  dall'Angusto  Carlo  Albeito  nel 
1831  e negli  auni  seguenti  ainpliato 
e condotto. a maggiore  splendore. 
Esso  esercita  laccar  ita  verso  i po- 
veri l'ospitalità  cogli  infermi  , 
soccorre  li»’ prosi  ; penino  ve  il  divin 
cullò  e la  cattolica  ' fede , sussidia 
la  pubblica'  istruzione , impedisce  lo 
sviluppo  del  cretinismo',  premia  con 
decorazioni  e pensioni  i servigi  mi- 
litari e civili  resinilo  Stato,  sparge 
liepeftcenze  tulli  i luoghi  dov» 
ha  possessioni  od  ospizi. 

Filippo  d’Esté  , genero  d'Ernma- 
ritfele  Filiberto,  va  suo  Ambasciadore 
a Roma  a prestar  obbedienza  al 
nuovo  Papa.  Agostino  Bucci , me- 
dico e filòsofo,  celebre  oratore  del- 
l'«  robaccia  la. 

Emmanuele  Filiberto  autorizza  il 
Duca  di  Nemours  e del  Genevese 
ad  affrancare  le  persone  de'  suoi 
tagliabili.  La  Camera  , de’  Conti  fa 
rimostranze  , alle  quali  il  Duca  non 
attende.  (Sua  lettera  del  3 luglio 
alla  Camera); 


• * " Ss  ' 

ti  A 

\ . «fi 
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EmmaMjkle 

t 

Erezione  del  Consiglio  Criminale 

1373  circa.  Muore  An- 

Filiberto 

1375 

nel  Senato  di  Piemonte.  • 

i 

gelo  Allori , detto  il 
Bronzino,  pittore. 

1°  gennaio 

1373 

Ordino  agli  Avvocati  è Procuratori 

1573.  Muore  Jacopo 
Barozzi  da  Vignola, 
architetto  e scrittore. 

3 dicembre 
1875 

di  compilare  i processi  in  * lingua 
italiana,  massime  in  tuttoNciò  che 
concerne  il  fatto. 

Cittadella-  di  .Standovi  edificata 

— Muore  in  Toriuo 
il  celebre  Nicolò  Be- 
vilacqua, stampatore 
del  Duca  di  Savoia , 
che  Cavea  chiamato 

• 

da  Ferrante  Vitelli , celebre  Inge- 
gnere perugino. 

Sette  animosissime  in  quella  terra, 
capaci  di  qualunque  eccesso  per 

da  'Venezia  in  set- 
tembre Hell’  anno 
precedente. 

Continuò  la  stani- 

ili74 

6 marzo 

1874 

l • 

disfarsi  a vicenda.  Così  il  Governa- 
tore Ferrante  Vitelli. 

Ordine  perchè  lé  relazioni  delle 
cause  si  facciano  in  presenza  degli 
Avvocati  -c  Procuratori  delle  parti. 

Ordine  per  la  consegna  dei  fo- 

perla  nc’suoi  eredi. 
1374.  Muore  Carlo  IX 

Re  di  Francia.  Gli 
succede  Arrigo  III  , 
già  Re  di  Polonia 
(altimo  della  stirpe 
de’^’alois). 

22  aprile 

resti  cri. 

— Muore  Giorgio  Va- 

1874 

I Francesi  rendono  al  Duca  Pi- 

sari,  pittore,  archi- 
tetto e scrittore. 

dicembre 

nerolo  e Savigliano.  Gli  Spagouoli 

1874 

Asti  e Santià. 

Mali  umori  d'Emmanuel  Filiberto 

% 

rersq.  la  Camera  de'Conti  per  gli 
impedimenti  che  suscita  da  quattro 
anni  al  possesso  del  feudo  di  Vii- 
lars  compralo  dal  Sire  di'  Boyvin 

agente  del  Re  Cristianissimo,  con 

pieno  gradimento  del  Duca.  Altri 

uè  piccoli  risentimenti  ebbe  il  Duca 

• 

con  quel  Magistrato  per  le  opposi- 
zioni fatte  alla  Contessa  di  Panca- 

r 

lieri,  governatrice  di  Carlo  Bmma- 
nuele  I,  cui  s’era  ceduto  il  feudo 
di  St-Trivier  (4878),  éd  alla  per- 
muta fatta  da  Renala  d’Urfó,  Con- 

* . . . * • 

■ • 

tessa  di  Tenda,  d’essa  contea  di 

Tenda  co’feudi  di  Baugé  e di  Rivoli 

' - . s* 

• k 

La  Camera  obbediva  troppo  fedel- 

V 

- 

mente  alla  propria  missione  di  im- 

- ‘ * 

• 

pedir  le.  alienazioni  de’ bèni  dema- 

• . 

niali  : nè  poteva  sempre  o sapeva  farsi 

* 

capace  delle  alle  ragioui  di  Stato 

» 

- ■ 

che  moveaao  il  Duca. 

% 

X 

. - , 
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Emmanef.le 

Filiberto 

157» 

12  marxo 


1575 

novembre 


„ Acquistiti 


Tenda,  il  Maro 
e Prelà. 

In  permuta  da 
Renata  d'  Urfts 
Con  tessa  d i Tenda , 
Cui  diede  i fetidi 
di  Rivoli  e Bau  gè. 


Emmanuele  Filiberto  proferisce 
egli  stesso  sentenza  in  una  causa 
della  città  di  Cbieri  conira  Revi- 
gliasco , dopo  d’avdr  preso  il  voto 
del  Senato  di  Savoia  e del  Colle- 
gio de'Giurisperiti  di  Padova  , voto 
che  manda  eseguire.  Alcuna  volta 
il  .Duca  intervenne  egli  stesso  nei 
Magistrati  per  darvi  qualche  dispo-j 
sizioue  sovrana  ; il  che  si  chiamava 
in  Francia  tenere  un  letto  di  giu- 
stizia. 


1575.  Muore  a Roma 
Marcantonio  Bobba 
Cardinale , già  Ve- 
scovo d'Aosta  ed  In- 
viato di  Savoia  al 
Concilio  di  Trento. 

— Muore  a Camerano 
presso  Asti  Federigo 
Asinari , Conte  di 
Camerano,  poeta  tra- 
gico , superiore  d'as- 
sai al  T rissino;  la 
sua  Gismonda  fu  at- 
tribuita al  Tasso. 

— Muore  a Torino 
Pietrino  Bell  id' Alba, 
Consiglier  di  Stato, 
autore  dell’opera  De 
re  militari  et  bello. 
Venet.  1563. 


1575 

16  dicembre 


S.  A.  accetta  il  principio  del  li- 
bero esercizio  delle  arti. 


Condono  della  metà  dei-dazio  a 
chi  introdurrà  mercanzie  d’Italia  in 
Fiandra  « viceversa. 


1576 

20  febbraio 


1576 

ltt  settembre 


Privilegio  per  la  fabbricazione  di  1576.  Riforma  della 
panni  lani  c per  la  lavoratura  dei  Costituzione  di  Ge- 
rifiuti  della  seta.  * nova. 

* ; • ; — Morte  del  Tiziano. 

— Rodolfo  II  Impe- 
Filiberlo  Ferrerò,  Conte  di  Mas-  ràtore. 
sciano , il  quale  avendo  cresciuto  " — Torquato  Tasso  è 
la  dote  della  badia  dj  S.  Benigno  creato  istoriografo  di 

ne  aveva  il  patronato,  lo  cede  al  Alfonso  II,  Duca  di 

Duca  di  Savoia,  che  gli  restituisce  Ferrara. 

Crevacuore,  di  cui  si.  rìteneva"nullo 
l’ acquisto.  ' ' ■ / , 


Acquistati  Cresce  per  (al  guisa  l’estensione 
— della  sua  riviera  marittima,  c si 

Oncglia.  assicura  verso  il  mare  un  passo  più 

Venduta  a hit  agevole  che  il  Colle  di  Tenda. 
dai  Doria.  , x • 
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Co'SK  NOTABILI 


Emmancele 

FlI.lBI.RTO 

1877 

23  aprile 


Il  Duco  pone  la  prima  pietra  1377.  1 Paesi  Bassi 
della  chiesa  de’ Gesuiti  a Torino,  meridionali  (Belgio) 

bel  diseguo  del  Pellegrini.  si  sottomettono  a 

Filippo  li.  Re  di 

' Spagna. 

Regole  per  l'istruttoria  de' pro- 
cessi. • . - 

Fra  le  quali  l'ottima  disposizione,  ■,*_**.•  - 

che  chiunque  medichi  alcun  ferito 
ojlialtuto  è( obbligato  a darne,  parte  . . ■ 

al  Giudice  frqf  24  ore.  - . • 

• Con  editto  del  S <l!ottobre  il  ' . * 

Duca  Intuendo  snnprc  desideralo  di 
far  amministrare  buona  e ire * " • 

ijinstizia  or  popoli  % come  ha  man- 
tenuto due  Seuati , cosi  stabilisce 
due.  Camere  distinte  uua  a Torino,  * 
l'altra  a Cbtuberi.  * # 

Privativa  concessa  perla  fabbrica 
ed  ij  commercio  de’yetri  in  Toriuo 
e nel- Canave6e,’  * . . - 


8 maggio 


Ordine  che  le  concessioni  passate  i878.Muore  Don  Giulio 
e future  di  beni  demaniali  sieuo  Clovio , celebra lis - 
interinale  dalla  Cenerà  dei  Conti.  8imo  fra  i pittori  in 

miniatura. 

^Trattalo*  di  Toriop.  Lega  coi 
Cantoni  Svizzeri  cattolici.'  - Danari 
d'unione  fc  di  pace  promessi  dal 
Duca  per  mantenere  a Toruio^nn 
certo  numero  di  studenti  svizzeri. 


. Viene  a Torino  Torquato  Tasso.  È 
beu  accollo  da  Filippo d'Este,  genero 
del  Duca,.c  da  Enmianuele  Filiberto. 
Rimane  % Torioo  4 mq$i.  Visita  il- 
Parco  c vi  prende  l’idea  dei  giardini 
d' Armi  da.  Scrive  a Torino  iLDialngo 
della  Nobiltà,  intitolato  il  Forno . 
uel  quale  introduce  a parlare  Ago- 
stino Race*,  celebre  professore  di 
(NosoTia  nel  latini versilà  di  Toriuo, 
e Antonio  FornCiilustre  gentiluomo 
modenese , ambedue  fanniglmi  di 
Filippo  d'F.ste. 


Nuovi  órdini  e decreti  intorno 
alle  caflsc  ciyili , ed  .intorno  olle 
cause  criminali,  Riforme  legislative. 
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•• 

Emmanukle 

Filiberto 

Il  Duca  fa  trasportare  la  Santa 
Sindone  a Torino,  albine  d'abhrc- 

, * i 

i . 

1378 

» 

viare  il  viaggio  a.-S.  Carlo  Borro- 
meo, clic  veniva  pellegrinando  pe- 

■ 

* 

destre  a venerarla,  secondo  il  voto 
fatto  in  occasione  dulia  pestilenza. 

\ • . 

SL  balte  ima  moneta  .d'argento 

• 

• 

coll'i inagi  ite  del  Sacro  Sudario. 

Sminarmele  Filiberto  ^riordina  il 
sistema  mondano  con  molta  sa- 
pienza, a soldi,  lire  e scudi,  e di 

, * . 4 

i 

- 

buonissima  lega. 

/.  t 

l 

1879 

Va  in  Portogallp  Carlo  della  Ro- 
vere per  preparare  colatamente  gli 

1379.  Lega  d’Utrecht 
de’  Paesi  Bossi  set- 

. 

- 

animi  -dei  popoli  in  favor  di  Savoia 

tcnt  rionali  conila 

per  la  sùccession  di  quel  regno.  1 

Filippo  il.' 

popoli  pare  die  amino  Savoia,  ed 

t — Torquato  Tasso 

i*  • 

è certo  clic  detestano'Castiglia.  Ma 

rinchiuso  nello  spe- 

• . 

- % 

' * : 

in  gennaio  del  1380  -scrive  Della 

dale  di  S.  Anna. 

- 

- 

Rovere,  che  la -cosa  par  chiarita 

V * ' 

1 „ ‘ 

* ** 

in  favor  di  (.astiglia,  accollandosi 
la  maggior  parte  dei  dopili  e dei 
Prelati  alla  volontà  del  Re,  il  quale 
si  consuma  tra  le  discordie  dei 

- 

parliti  , volendoci  un  miracolo  a 
lenerlo^vivo.  Dilla  Iti  il  Cardinale 

* -» 

Infante,  Re.D.  Enrico , inori  il  31 

\ 

dello  stesso  mese. 

• 

(i\fcb.  gener,  del  Regoo). 

La  Compagnia  di  S.  Paolo,  clic 

- 

taiito  avea  già  operalo  per  collier- 

var  la  fede  cattolica  , si  segnala  p‘er 

. 

opere  di  boiuTicenza  f e fonda  ut» 
nuovo  Monte  ui  Pietà  io  surrogazione 

. r .. 

1380 

dell'antico  Cessato  da  molti  anni. 

•Ordine  contro  gli  usurpatori  dei 
beni  comunali. 

1360.  Dopo  la  morte  del 
Cardinale  Infante  ; 

16  maggio 

Re  Don  Enrico,  Fi- 

i r»nn 

1 ..  _ _ Sr  » • 1 

30  agosto 

Tofino  in  *Qtà  d'anni  32. 

Portogallo. 

Dalla  grandezza  delle  cose  operate 

— Muore  a Firenze 

- 

in  breve,  spazio  si  tempo  si  scorge. 

Vincenzo  Borghini  , 

V 

* ' 

che  questo  Principe  può  considerarsi 

illustratore  delle  an- 

come  un  secondo  fondatore  della 

ticbilà  patrie. 

Monarchia.  Dei  dne  flagelli  del 

— . Muore  il  Palladio 

medio  evo,  che  erano  ^estrema  di- 

a Venezia. 

* 

visione  della  so'vranilà  e l’estrema 
decomposizione,  della  propridlà  , il 
prjmo  già  più  non  esisteva,  il  se- 

- . 

• • 

condo  ersi  stato  assai  diminuito  in 

, 

• 

. / 

ciò  che  avea  di  più  esiziale. 

. 

, \ 

. , • • , 

* 

-■  " 

•- 
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Evmanuki.k 

Filiberto 

1S80 


Tesorier  generale,' e la  ordinasse 
a un  modo  splendido  ad  un  tempo' 
ed  economico,  valendosi  per  le  ca- 
riche di  corte  de’  Cavalieri  della 
nuova  equestre  milizia  de’SS.  Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Fiorirono  nel  suo  Stato*  e sotto 
ài.  suo  regno  tra  i pittori  il  Giove- 
lionn  cd  il  Lanipo  da  Vercelli  , 
Alessandro  Ardente,  Alessandro  Serra 
da  Torino',  Jacopo  Rossignoli  da 
Livorno  in  Toscana ^mol lo  da  lui 
adoperato.  Furono  a*  suoi  servigi 
Giovanni  Cliricgher  Nobile  di  Po- 
merania,  intagliatore } Mario  Dal- 
vigi,  Francesco  Pacciotto.da  Urbino, 
A.  Palladio  architetti , Jacopo  Ma- 
yetlo,  maestro' di  far-orologi,  Giam- 
battista Benedetti-,  veneto,  e molti 
altri  meccanici.  Dal  Benedetti  si 
fhceva  ripetere  il  Duca  ogni  giorno- 
una  lezione  d'Enclide^o  d altro  ma- 
le malico.  Emmanuele  Filiberto  par- 
lava sempre  italiano,  là  dóve  i suoi 
predecessori  avean  sempre  parlato 
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ANNI  t NOMI 
OKI  PRIMI ) PI 

UOVI  MI  AtQt’ (STATI 
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‘ a 

cose  Notabili 

««  ' 1 
SINCRO?*  IRMI 

Carlo 

Giuseppe  Cambiano  dì  Raffi*  , 

A 

) • 

Emmanlku:  I 

autore  dell  fi  itterico  Discorso^  eletto 

' 

1580 

ottobre 

Gran  Mastro  d Artiglieria» 

l 

1^80 

Carlo  Emmanuele  1 assegna  un 
annuo  censo  di  scudi  wO  d’oro  al- 
l’albergo  di  virtù,  già  ideato  e sus- 
sidiato dal  padre.;  ma  fondato  da 

* 

1 

dicembre 

. '3* 

alcuni  privati,  a dine  di  insegnarvi 
gratuitamente  ai  poveri  l'esercizio 

delle  arti  meccaniche.  ‘ 

J 

I.UÌI 

'Carlo  Emmanuele  caccia  gli  Ebrei 
portoghesi  dallo  Stato. 

1381.  Muore  in  età  di 
anni  4C  la  Principessa 

\ : 

■ 

1 - . 

1 

•v  Ricompra  Rivoli  stato  infeudalo 
alla  Dama  dTrlé. 

Eleonora  d'Este. 

— Muore  Negrou  dei 
Negri , Generale  di 
tutte  le  Finanze  di 
Savoia , la  cui  opera 

„ 

molto  giovò  a risto- 
rarle c crescerle. 

i - 

1.-.82 

Ordino  ai* mercatanti  di  eleggere 

1382,  Riforma  del  Ca- 

• -■ 

7 gennaio 

• 

/ ■». 

iu  ciascun  or  te  uu  Priore  e due 
massari  per  invigilare  sui  disordini 
ir  sugli  abusi. 

Giambattiste  di  Savoia(della  linea 
ili  Racconigi),  Abate  di  S.  IK’nigno, 
Ambasciadorc  al  Papa. 

Icndarìo  introdotta 
«1*  Papa  Gregorio 
Xllh 

- 1882 

, 23  gennaio 

A 

Privilègio  a G argante  c Turchi, 
cittadini  bolognesi  , per  fabbricare 

i 1382 

• 1°  settembre 

i ' . 

stoffe  dì  seta  negli  Stali  del  Duca 
0 specialmente  in  Asti. . 

. Editto  concernente  i privilegi  dei 
soldati,  non  interinalo  dai  Magistrati 
del  Senato  c deila  Camera  dc'Conti, 
salvo  con  restrizioni  e dichiarazioni, 
come  accadde  in  quel  secolo  e nel 

■ -i 

seguente  con  qualche  frequenza. 

- 

, 

* 

Dazio  del  P et»  tra  ne*  per  le  merci 

” » 

[ 

i 

* % 

che  s'iiitrodticono  iu  Asti , Aosta  e 
Su  sa. 

ru82 

1 23  novembre 

Nuove  Costituzioni  sulla  forma  dei 
processi , le  appeliazioui , i contratti 
de'  minori,  delle' femmine  eco. 

Divieto  ai  Fiscali  d’esaminar  gli 
accusali , che  debbono  esaminarsi 

* 

■ i 

I • 

- 

dal  Giudice  in  presenza  del  Fiscale. 
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ClRLO 

Ordine  intorno  al  correr  le  poste. 

1885.  Muore  Arrigo  111. 

Emmanuel*:  I 

*•  ' • * . • 

• Guerre  civili  per  la 

1885 

1 ’ genuaio 

successione , essendo 
il  legittimo  succes- 

r • 

sore  Arrigo  IV,  pro- 
testante. 

loft! 

Editto  sopra  lo  strade  e i ponti. 

1584.  Guglielmo  d’O- 

Il  aprile 

range  vittima  di  uq 

Decreto  iutorno  ai  casi  d’espro- 
priazione forzata  per  utilità  pub- 

assassinio. 

— Muore  San  Carlo 
Borromeo. 

** 

ld  ica  e al  modo  di  procedere. 
Capitano  Ascanio  Vittozzi  d’Or- 

% 

. 

vietcr,  architetto  ed  ingegnere  di 
"S.  A.  - 

h;b.; 

-•  • 

Carlo  Emmanuele  I va  a Sara- 

1888.  Muore  Gregorio 

- 

gossa  con  seguito  Ji  nove  Cavalieri 
dcH'Annunziata  £-di  91  altri  prìn- 

XIII.  - Gli  succede 
Sisto  V (Pereti»)# 

cipali  Gentiluòmini , e'  sposa  l’io- 

— Guerra  d'inchiostri 

, ! 

. • , * 

Tanta  donna  Catterina,  figliuola  di 

tra  l’Accademia  della 

Filippo  II./ 

Conducp  anche  seco  Giovanni  Car- 
ia éa  , piltor  iiummingo,  che  mando 
poi  <li  nuovo  io  Ispagna  nel.  1891 

Crusca  e Torquato 
Tasso. 

. 

Pare  che  prima  di  venir  in  Piemonte 

• . • 

risedesse  in  Anversa.  * 

- 

, 

Spende  in  quel  viaggio  piucchc 

nop  ammonti,  la  'dote  promessa,  la 
qnale  non  gli  fu  mai  pagala. 

. - j . 

* • 

. - 

Muore  a Suragossa  Giani  battisi  a 

j ' ‘ • . 

tir  Savoia,  cimino  ^lel  Duca. 

» 

"Renato  di  Lucinge  dcs  Alymes  è 

Ambasciadorc  di  Savoia  in  Francia. 

. 

Questi  scrisse  : forum  pene  foto 

• 

orbe,  gestarum  commentarli  dal  1872 

; 

-* 

v • \ 

al  1888,  e l'intitolò  al  Duca.  Ma 

• 0 

v . 

poi  nelle  negoziazioni , che  prece- 

. . • 

dettero  la  pace  di  Lione,  si  guastò 

con  hi»-;  'il  Duca  se  né  tenne  mal 

servito,  ed.cgli  pi  lagnò  con  lettere 
a stampa  del  Duca.  Furono  nemici 

• ‘ ‘ 1 

mortali. 

* 

IS8C 

Si  deputa-  io  ogni-  Comune  un 
panettiere,  che  venda  pane  ai  po- 

12  settembre 

1886 

veri  secondo  la  tassa. 

Il  Duca  piglia  a suo  carico  il 

28  novembre 

...  . 

manteoimeniò  quasi  totale , del- 
l'Albergo di  Vìriir,  e ne  regola  il 

* . • * 

governo. 

< ■.  • 

- ■ * 

‘ v ' . .. 

• 
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■ CaRUT 

D.  Amedeo  <1*  Savoia  mandato  a 

EmmaM’kj  f.  I 

Roma  capo  deli'  ambasciala  , cosi 

. ■ 

iuit6 

f 

delta  * d’obbedienza  al  nuovo  Fon- 

' . , 

tefice,  comincia  le  pratiche  per  ol- 

- 

tenere  gli  onori  della  sala  regia  é 

' . * 

• 

* ' 

del  trattamento  regio;  ma  nè  egli. 

~ 

nè  t suoi  successori  Dell’ambasciata 

' 

ì * ' 

’ • 

uulla  ottennero  mai  su^qucslo  punto 

• * V. 

dalla  S.  Sode,  finche  la.  Casa  di 

Savoia  non  aggiunse  a)  titolo  regio 

> 

■ 

di  Cipro  e di  Gerusalemme  un'altra 

• 

. • A. 

effettiva  corona  di  Re;  c ciò  set)- 

bene  (in  dal  secolo  xvn  gli  Amba- 

• 

*■ 

/ 

scialim  i di  Savpin  godessero  j.1»  onori 

; \ * 

,/egii  a Parigi , a Madrid  , a \ i ernia. 

a Londra. 

- ^ 

* • « 

D.  Amedeo  era  pure  incaricato 

<Ji  domandare*: 

, - ' • . 

! * ' 

I°-  Che  ' neP  paesi  soggetti  a 

Vescovi  forestieri  i Vicaria  foranei 

• - 

avessero  podestà  di. giudicare  nelle 

X 

materie  ecclesiastiche  o miste  in 

prima  istanza  , affinchè  i sudditi  del 

Duca  .non  fossero  tratti,  in  giudicio 

r 

' . 

, . ' 

fuori  del  suo-dominio  ; 

» / 

' 

2°  Locanti nuazione  della  pre - 

* ^ 

rogatila  di  tustodire  t beni  ed  » 

frutti  dei  benefizi  vacanti; 

# % 

5 ’ ' La  decima  di  Scudi  ‘Tenti- 

mila  d’oro  s*ui  beni  ecclesiastici. 

* 

- , 

La  decima  fu  conceduta.  Non 

> 

• • 

venne  mai  fatta  ragione  alla  prima 

* 

' . 

domandarne  ad  altre  fatte  in  se- 

gitilo,  perchè  si  assegnasse  a nuovi 

• , 

vescovadi  da  stabilirsi  il  territorio 

dipendente  da  Vestavi  stranieri;  c 

quanto  alla  custodia  dei  beni  c frutti 

ile'  benefizi  .vacuoli  spettante  alla 

, 

' * 

corolla , dritto  antico ‘quanto  la  ino- 

. 

. ' • 

iiafchia,.  continuarono  i Nunzii  ad 

■ ■* 

impacciarsene  tutte  Te  volte  che  ne 

. 

trovarono  l’opportunità  , benché  vi- 

* 

gi lasse  il  Magistrato  della  Camera 

• 

ad  impedire  tali  atti  t*ch*6Mi  ({Via- 

Hfica va  d'altenldti  c d'usurpazioni. 

• . , 

Oraloro  dell'ambasciata  era  di 

• i 

nuovo  Agostino  Bucci.  * 

* ** 

Un  ann’o  dopo,  essendo  Ministro 

di  Savoia  a Roma  il  Marchese  Muti, 

1 ' 

* - 

ricominciarono  le  conlestazioui  per 

- 

.... 

Pinduilo.  Ma  se  contestava»!  il  dritto 

- 

di  nominare,  in  f»U&  secondava 

r 

allora  la  S.  Sede  le  proposte  del 

■»  * 

li 

* 

‘ 

% 
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Carlo 
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COSE  HOT  ABILI 


8IRCR07UIVI 


lìHtt 


Duca , ancorché  a le»  non  graie , 
come  fu  quella  di  Monsignor  Fani- 
garola  per  Vescovo  d'Asti.  Ma  di 
rado  s’usò  lai  riguardo  ne'ponlificati 
d’Urbano  VOI,  d'Inoocemo  X,  e 
dei  loro  successori  fino  a Benedetto 

Muti  ricordava  al  suo  Duca,  che, 
con  Bontà  convien  trattare  un  af- 
fare dopo  l'altro,  non  molte  que- 
stioni a un  tempo. 

Il  Duca  paga  la  pensione  di  fan- 
ciulle povere , che  fa  educare,,  pel 
monastero  di  S.  Croce  di  Tonno. 


im 

28  settembre 


Si  fabbrica  il  pal.xao  -chiù  di  ««»■  ^ 
Torino  sui  disegni  d'Aseanio  Vit-| 


IUUUW  «*■  “ C • 

toni.  Vi  dipingono  il  soffitto  e la 
galleria  -Giovanni  Carracha  fiam- 
mingo, e Giacomo  Bossignolo. 

Lavorava  altresì  pel  Duca  Giorgio! 
Solerò  d' Alessandria,  di  mano  del( 
quale  sono  alcuni  ritratti  di  Prin- 
cipi, Prelati,  Ministri,  Cortigiani 
di  Savoia  ecc.  fatti  a pastello,  che 
si  conservano  io  no  Codice  della 
Università  di  Torino. 

Altri  pittori  al  servigio  del  Duca 
si  rammentano  : Francesco  Porto, 
Giovanni  Maria  Satollo,  Bernardino 
Mondino,  Pietro  Francesco  , e Gio- 
vanni Francesco,  o Franceschi. 


decapitala. 

— Domenico  Fontana 
e Giacotnodella  Porta 
ter  mio  il  o la  cupola 
drS.  Pietro  ani  dì»e- 
goi  di  Michelangelo 


Acquisiti 


di 


Marchesato 
Saluuo. 

In  guerra  co» 
leu  Arrigo  Ul , 


La  presa  dv  Carmagnola , e quindi 
l'oecnpaaione  del  marchesato  di  Sa- 
lano fa  fatta  col  pretesto  di  "" 


unirsi  contro  gli  Ugonotti  del. 
DvHaaato. 

Privilegi  per  liotrodetionc  e la 


ira  àirriyo  m*  e * '""'R'  r .• 

conservameli  nel  collivasione  del  coloneedella 

7,  pace\  mele,  e per  la  fabbricatone  dello 

del  /60f  mccarn  in  Piemonte.  (Dnboia). 


mcduinU  lo  cts- 

- 

sione  di  cui  qui 

, ' 

appretto. 

* % * « • 

l;i88 

• 

Creasione  del  Consiglio  delle  ft 

17  ottohre 

anse. 

-• 

* 

• -,  . : . 
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AliKI  ■ HOMI  cornuti  ACOUUTiTlI 
dii  raiHcm  o Minuti  | 


. - CO»  NOTABILI 


smcioiiaar 


Svizzeri  e Francesi  ranco  guerra  1889.  'Galileo  Galilei 
al  Duca  nel  Ciablese  e nel  Fauciguy.  e professor  di  mate- 
Per  la  morlé',d'Arrigo  III , pei-  mitiche  » Piu. 
la  quaFità  d'Ugonotto  d’Arrigo  fV  1890.  Sialo  V pubblica 
e le  discordie  civili  che  agitano  quél  l'edizione  autentica 
reame,  Carlo  Emmanuele  aspira  al  , della  bibbi»  chiamata 
trono  di  F rancia , come  discendente  Vulgata,’' 
per  femminada  Francesco  I.  — Muore  Sisto  V.  Gli 


1890 

20  .febbraio 


Ordine  pel  compartimento  delle 
province.  • ' " ' » 


— Muore  Sisto  V.  Gli 
succede  Urbano  'VII, 
che  vive  pochi  giorni, 
ed  h surrogato  da 
Gregorio  XIV,  che 
Impera  meno  d uo 


1891- 
6 settembre 


I Provenzali, nemici  dell’Ugonotto  — Muore  a Torino 
irrigo  IV,  chiamano  il  Duca  per  loro  Giambattista  Bene- 
Conte  e Signore.  Egli  si  conduce  detti,  veneto,  celebre 

in  Aix  , ove  è accolto  con  grande  professore  di  matee 

fesu , e gli  è dato  il  supremo  co-  malica, 
mando  pet  la  cooservaxione  della 
provincia  nella  fede  cattolica  e pel  1891.  Muore  Gregorio 
mantenimento  dell’autorità  regia.  XIV  II  18  ottohre  , 
Abitava  a Torino  un  Giovanni  e nel  penultimo  gior- 
Graudi , piacentino,  giltatorc  di  no  dell’anno  muore 
Utttrt  da  stampare,  Innocenzo  IX  suo 

».  “ successore.  ( 

Battaglia,  di  Pontcharra  vinta  da 
Lesdiguieres  contra  Savoia  e Spa- 1892.  Papa  Clemente 
gna.  Poco  dopo  altra  vittoria  di  Vili  (Aldobrandinj). 
Lesdiguieres  a Vinon.  — Muore  Iacopo  da 


no  dell’anno  muore 
Innocenzo  IX  tuo 
successore. 


1892.  Papa  Clemente 
Vili  (Aldobrandinj). 
— Muore  Jacopo  da 
Ponte,  detto  il  Bas- 
. sano,  pittore. 


Lesdiguieres  in  Piemonte.  Prende  . sano,  pittore. 
Cavour.  I nostri  s'impadroniscono 

d’Ezilles.  , 1898.  Fondasi  in  Roma 

AscanioVittozzi  c deputato  Sovra-  l'Accademia  di  San 
Intendente  generale  delle  fortezze  , Duca.  Cesare  Arbasia 
di  Provenza.  "da  Salotto , pittore, 


Permissioni  del  libero  commercio 
del  grani  c d’ogni  sorta  di  vetto- 
vaglie j uno  dc'rari  ed  involontarìi 
omaggi  antichi  ai  buoni  principi! 
economici.  .•  - 

Mediante  Gnaula  si  concede  agli 
Ebrei  facoltà  di  far  dimora  negli 
Stati  Ducali  per  anni  dieci.  Si  rin- 
nova pòi  questa  licenza  due  o tre 
volte,  Gnche  tassati  d’annua  finanza 
rimangono  senza  nuove  licenze. 

Devoluzione  del  feudo  di  Crc- 
scenlino  al  Demanio  per  morte  del 
Conte  Carlo  Emmanttele  Tizzone. 


Luca.  Cesare  Arbasia 
' da  Saluzzo , pittore, 
te  non  fu  uno  degli 
institutori,  come  pa- 
re, fu  certamente  tra 
i primi  accademici. 
— Muore  in  Torino 
il  medico  Agostino 
Bucci,  celebre  pro- 
fessore di  filosoGa , 
stato  oratore  in  più 
ambasciate,  c mollo 
pregialo  dal  (Tasso. 
A’suoi  tempi  ebbero 
fama  sei  disputazioni 
da  lui  pubblicate  siti 
libri  d'Aristotile  del- 
l’anima. 
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còsi:  notabili 

Kmmanvelk 

Monsignor  delia  Croce  (Ravoyre), 

Filiberto 

Ministro  di  Savoia  a > icona,  scrive: 

1367 

« Che  il  Conte  di  Salm  , capitai 

- 

4 dicembre 

uemko  dei  cattolici,  ha  detto,  come 

— 

egli  sa,  che  S.  A.  ha  consigliato 
Spagna  a mandar  l’esercito  in  Fian- 

4 * 

- 

dra,  e che  gli  Ugonotti  non  hanno 
più  capitai  nimico  di  S.  A.;  ma  che 

A 

si  guardi.,  che  all’ultimo  la  dispc- 

. . — 

■ -• . 

razione  fa  far  delle  eose  assai.  » 
Accennavi  alla  catastrofe  del  Duca 

, 

» 

di  Guisa. 

' • 

1367 

Si  riduce  alla  metà  il  tasso;  si 

torna  alla  gravezzu  del  sale;  s’im- 

* * • ’ 

r 

pone  gabella  sulle  carni  e sul  vino  ; 

# 

• 

il  tutto  per  bastare  allo  spese  che 

» 

• 

necessitava  la  fortificazione  e la  di* 

„ 

* . - * • 

fesa  dello  Stato;  il  quale  lasciato 

com’era  si  sarebbe  di  nuovo  potuto 
perdere  in  24  . óre. 

' 

Creazione  del  Magistrato  sopra 

le  acque.  * 

Privilegi  a Michele  Basili,  vene- 
ziano, per  fabbricar  sale  a Nizza. 
In  luogo  della  carica  abolita  di 

. . 

Maresciallo  di  Savoia  Emmaouele 
Filiberto  crea  quella  di  Gran  Mastro 
dell'Artiglieria,  e vi  deputa  Gin» 

• ■'  - . 

* 

Giacomo  di  Bernezzo. 

- Ordine  del  Senato,  che,  «ucce* 

: v - 

dendo  qualche  rissa,  se  nc  dia  segno 

• 

. 

' 

colla  campana  del  comune  e si  eer* 

* , 

i 

rino  sùbito  le  porte,  perchè  intcr- 

venendovi  omicidio  o ferite  i col- 
pevoli non  possano  acampare.  - Il 
Grau  Cancelliere  Langosco  ne  dà 
avviso  al  Duca. 

« 

1568 

Il  Duca  fa  riveder?  dalla  Camera 

1U68.  Comincia  la  ri 

\ . 

le  passate  .alienazioni. de’  beni  de- 
maniali: j • 

Ritiene  al  suo  servigio  Giovanni 

votazione  de’  Paes 
Bassi.  Capo  di  essi 
Guglielmotti  Nassau 

Chriegher , Nobile  Pomerano , iota- 

Principe  d’Orange. 

* ■ 

gl  iatore  in  legno. 

— Muore  Gabriele  di 

A soprawedere  le  meretrici  e 

Cesano,  Vescovo  d 

' 

vagabondi , iu  luogo  dell'antico  Po 
desta  dei  Ribaldi,  che  all'occorrenza 

Sai  uzzo  x giurìscon 
sullo,  filosofo  ed  el 

fadeva  anche  il  boia , si  deputa  un 

lenista,  confessore  d 

. 

Ufficiale  chiamalo  Cavaliere  della 

Catterina  de’Mcdici 

' 

/-  - 

virtù. 

•» 

’ V 

S , 
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91XCRONI9MI 

' •*  . < 

EmiANVKLf. 

Acquistali 

A Thonon.  Trattato  di  pace  ed 

1669.  Nicolò  Franco  di 

Filiberto 
1660 
4 marzo 

C tifa  blese. 
Restituito  " dai 
V allentili  in  vigor 
della  pace  di  Tho- 
non. 

alleanza  col  Vailese.  Conferma  del- 
l’alleanza  del  1628.  Restituzione  al 
Duca  de’paesi  occupati  fino  al  ponte 
di  S.  (.ingoi pii. 

Benevento,  poeta  sa- 
' ti  rico  , è impiccato  a 
Roma. 

— Cosimo  de’  Medici 
creato  dal  Papa  Gran 
Duca  di  Toscana. 

-,  tiSffl) 

• f 

EmmanuQle  Filiberto  nega  al  Papa 
e a Frància  il  permesso  di  far  massa 
d’esercito  nel  suo  Stato.' 

Ottaviano.  Cacherano  d-’Osasco , 
secondo  Presidente  del. Senato  di 
Piemonte , pubblica  la  prima  rac- 

. 

colta  delle  Decisioni. 

Cittadinanza  torinese . data  ad 
Ottaviano  Candvero  bresciano , In- 

* 

geguere  di  S.  A„  ed  allo  storico 
Filiberto  di  Pingon.  Si  era  data  un 
anno  prima  a Francesco  Pacchiotto, 
altro  e piò  celebre  ingegnere  del 

✓ 

. . * 

Duca. 

i . 

. , 

1370  . 

• '*  * À 

A Berna.  Trattato  di  alleanza  con 

1670. Morte  di  Cascano 

6 tiraggio 

/ 

Berna.  Si  rammentano  quelli  del 
1496  e 1609. 

dal  Pozzo , Presi- 
dente del  Sedalo  di 

• . _ - 

. - 

» • 

Accordo  provvisorio  delle  diffe- 
renze con  Ginevra  a mediazione  dei 
Bernesi.  Si  ricordano  i trattati  di 

Piemonte,  e autore  di 
opere  legali  stimate. 
— Muore  Paris  Bor- 

* . " 

\ 

Losanna  e Njron  del  1624. 

done,  pittore  di  Tre- 

4* 

Vlgi. 

1370 

Ordine  a tutti  1 poveri  forestieri 

— Muore  Benvenuto 
Cellini. 

in  luglio 

. •* 

di  sgombrar  da  Torino  in  termine 
di  24  ore  pel  sospetto  di  peste. 

1370 

Costruzione  d’un  teatro  anato- 

■ • 

r 

miro  a Torino.  „ 

. - * 

- 

1871 

Ordine  por  la  consegna  delle 

1871.1  Turchi  tolgono 

•- 

16  luglib 

bocche  uma/ie  e delle  gramaglie. 

Cipro  ai  Veneziani. 

1671 , 

21  settembre 



Divieto  di 'portar  armi  anche  ni 
capi  od  abbati  delle  abbazie  o rem- 

— Gran  vittoria  na- 
vale della  Lega  Cri- 
stiana a Lepanto  con- 
tro ai  Turchi.  V'ebbe 
gloriosa  parlo  Savoia. 

- . ■ ■ - . 

m ■ 

pagaie  gioiose. 
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* EmuINuele 

Andrea  Provami,  detto  Monsignor 

Filiberto 

1871 

di  Le  ini , serve  splendidamente  con 
3 galere  piemontesi  nella  battaglia 
di  Lepanto. 

Il  Duca  impone  a Francesco  Mo- 

schini,  die  sla\a  allora  a Roma, 

* ».  • 

* #* 

di  procurargli.qualche'cosa  di  jjùono 

e 

delle  anticaglie  romane. 

Ha  al  suo  servigio  Alessandro 

' 

Ardente,  pittore  di  Faenza. 

1572 

• ‘ 

Pi  vieto  ai  sudditi  di  recarsi  a 

14  gennaio 

servir  Friocipi  forestieri , pena  la 
vita. 

Confermato  più  volte  dai'sncces- 

t 

sori  nel  1628,  1639,  1686  (esteso 

** 

ih  questa  occasione  specialmente 

àgli  artisti,  ed  agricoltóri). 

* .*»  * * * 

. 1572 

* ' • 

. • ; 

Ordine  per  la  riparazione  delle 

17  gennaio 

strade  c dei  ponti. 

1572 

Divieto  agli  ecclesiastici  di  chia- 

19  maggio 

mar  innanzi  ai  Giudici  ecclesiastici 

i laici  per  azioni  meramente  per- 

■ \ . 

sonali  e profane. 

1572 

Divieto  ai  sudditi  di  studiare  e 

25  taglio 

d’addottorarsi  fuori  Stalo. 

1572 

Scrive  al  Duca  il  Signor  di  San 

13  settembre 

% - 

Paolo,  che  continua  la  strage  degli 

Ugonotti  nascosti  nelle  case , che 

f 

• 

poi  si  gellauoL.  nella'  Seuna , e che 

intanto  si  favoriscono  con  ogni  mezzo 

• 

»■ 

gli  Ugonotti  delle  provincie  unite 

• 

e il  Pritfcipe  d’Ornnges;  che  anzi 

* - 

il  .Duca  d’ Ah giò,  fratello  del  Re, 

. • 

ha  detto  al  Sire  di  Coccouà  : 

I . . 

• ' \ 

L'on  pente  main/enant , que  tious 

avotis  ainsy  traile  l'Jdmiral  et  les 

$iev$y  que  nous  scrons  bica  et  en 

1 ■ ' - 

• 

paix  avec  le  Hoy  d Espagne  ; mais 

> ' •*  • 

il  se  verrà  bicn  aultrement.  »» 

SINCRONISMI  . 


1872,  in  moggio.  Muoio 
S.  Pio  V.  - Gregori.o 

"XIII  ( Buoncompa- 

.gw)-  •; 

— Il  24agosto.Strage 
degli  Ugonotti  ni 
Francia. 

Carlo  IX,  Re. 

— Muore  Pietro  Are- 
tino, scrittor  yende- 
reecio  , maledico  , 
sozzo  , irreligioso  , 
chiamato  a’suQi  tem- 
pi con  enorme  abuso 
di  vocabolo  il  divino. 
Miseri  tempi  in  cui 
la  Torma  e l'audacia 
degli  scritti  prevale- 
vano alla  sostanza. 
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COSE  NOTABILI 


Chiama  da  Venezia  Niellò  ficv 
lacqoa,  diligente  ed  elegante  tipo 
[grafo  ; i [istituisce  .e  privilegia 
compagnia  della  stampa,  di  cui  perj 
piarle  dedito  egli  stesso  si  fece 
zionario  ; n'avea  cinque  carati,  uno 
de’ quali  cellette  peto*  a Monsi'gnor| 
di  Racconigi,  cioè  a Bernardino  II  d: 
^Savoia  suo  cugino.  La  città  s’oppose 
a tale  privilegio  « fece  istanza  presso 
al  Senato  ed  alla' Camera , pei 
non  l'interinasse. 

Einmanuele  FHiberto  rinnova  con 
diverse  forma  è fine  diverso  l'Ordine 
di  S.Maurizio.Gregorio  XIU  gli  unisce 
l'Ordine  di  S.  Lazzaro.  t due  Ordini 


indrea  Piovana  c da’ suoi  Lnogo-| 
lenenti;  cavalieri  -di  quest'ordine 
Icòne  caravàuc  contro  ai  Barba 
eschi.  Ma  presto  cessò  quello  ardo: 
uerriero  c s'allargò  l'esercizio  del 
ospitalità.' 

'L’insigne- 'ordine  geminato  venne 


SINCRONISMI 


condotto  .a 


maggiore . splendore.  ; 
?*' carità  verso  i po 


Filippo  d’Eslé , genero  d'Etnma 
troie  Filiberto,  va  suo  Ambasciadorc 
Roma  a-  prestar  obbedienza  .al 


Emmannele  Filiberto  autorizza  il 
uca  di  Nemours  e del  Genovese] 
J affrancare  le  persone  de’ suoi 


3 luglio 


. . » . / . . 
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ANNI  * NONI 
DEI  PEINCIPI 

nomxiucQtiisTATi 
O PERDITI  - 

COSE  VOTATILI  / , 

SINCRONISMI 

Filiberto 

1575 

1"  gennaio 

1575 

5 dicembre 


4575 


157* 

G marzo 


1574 

22  aprile 

1574 

dicembre 


1574 


Erezione  del  Consiglio  Criminale 
nel  Sonalo  di  Piemonte. 


Ordine  agli  Al  locati  « Procuratori 
di  compilare  i processi  in. lingua 
italiana , massime  in  tutU»\C>ò  che 
concerne  il  fatto. 

Cittadella-  di  .Mondo»!  edificata 
da  Ferrante  Vitelli,  celebre  Inge 
gnere  perugino. 

Selle  animosissimeìnquellaterra 

capaci  di  qualunque  eccesso  per 
disfarsi  a vicenda.  Cosi  il  Governa- 
tore Ferraute  Vitelli. 

Ordine  perch'e  lé  relazioni  delle 
cause  si  facciano  in  presenta  degli 
Avvocati  -c  Procuratori  delle  Par li • 


gelo  Allori , detto  il 
Bronzino,  pittore. 

1873.  Muore  Jacopo 
Baroni  da  Vigtiola, 

architetto  e scrittore. 

— Muore  in  Toriuo 
il  celebre  Nicolò  Be- 
vilacqua, stampatore 
del  Duca  di  Savoia , 
che  l’avea  chiamato 
da  -Venezia  in  set- 
tembre dell’  anno 
precedente. 

Continuò  la  slam- 


Ordine  per  la  consegna  dei  fo- 
restiori. 


*«.«•* 

1 Francesi  rendono  al  Duca  Pi- 
nerolo  e Savigliano.  Gli  Spagnnol 
Asti  e Sanili. 

Mali  umori  d-Emmanncl Filiberto 
»crsq_  la  Camera  de’Conti  per  gli 
impedimenti  che  suscita  da  quattro 
anni  al  possesso  del  feudo  di  VU- 
lars  comprato  dal  Sire  di  Boyvin 
agente  del  Re  Cristianissimo , con 
pieno  gradimento  del  Duca.  Altri 
uè  piccoli  risentimenti  ebbe  il  Duca 
con  quel  Magistrato  per  le  opposi- 
zioni fatte  alla  Contessa  di  Panca 
Pieri , govcrnatrice  di  Ciarlo  Emma 
nude  I,  cui  s’era  ceduto  il  feudo 
di  St-Trivier  (|675) , ed  alla  per- 
muta fatta  da  Renata  d’L'rfti,  Con- 
tessa di  Tenda,  d’essa  contea  di 
Tenda  co’feudi  di  Rango  e di  Rivoli. 

La  Camera  obbediva  troppo  fedel- 
mente alla  propria  missione  di  im- 
pedir le  alienazioni  de’ bèni  dema- 
niali: nè  poteva  sempre  o sapeva  farsi 
capace  delle  alte  ragioni  di  Stato 
che  moveano  il  Duca. 


peria  ne' suoi  eredi. 


1574.  Muore  Carlo  IX 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Arrigo  IH  , 
già  Re  di  Polonia 
(ultimo  della  stirpe 
de’  Valois). 

— Muore  Giorgio  Va 
sari,  pittore -,  archi- 
tetto e scrittore.  * 


• r 
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CORK  HOT  ABILI 

siNcROKtaiir' 

*7  • 

Fumaticeli 

. Acquistali 

- . ..  _ 

1876.  Muore  a Roma 

Filiberto 

— 

\ 

Marcantonio  Bobba 

1378 

Tenda , il  Maro 

. . ' • r ^ J 

Cardinale , già  Ve- 

1 2 marzo 

e Prelà. 

. •'  i 

scovo  d'Aosta  ed  In- 

, . 

In  permuta  da 

viato  di  Savoia  al 

Renata  d'  Urft , 

Concilio  di  Trento. 

' * 

Con  tetta  di  Te  nda , 

— - Muore  a Camerano 

Cu*  diede  » feudi 

* ; • ‘ 

premo  Asti  Federigo 

. - 

di  Rivoli  e Bangi : 

. . 

Asinari , Conte  di 
Camerano,  poeta  tra- 

. 

gico , superiore  d’as- 

1373 

Emmanuele  Filiberto  proferisce 

sai  al  Trissino  ; la 

novembre 

egli  stesso  sentenza  in  una  causa 

sua  Gismonda  fu  at- 

della  città  di  Cbieri  conira  Revi- 

tribuita  al  Tasso. 

glinsco  , dopo  d’avér  preso  il  voto 

— Muore  a Torino 

del  Senato  di  Savoia  e del  Colle- 
gio de’Giurisperiti  di  Padova  , voto 

PietrinoBellid’Alba, 
Cousiglier  di  Stato, 

che  manda  eseguire.  Alcuna  volta 

autore  dell’opera  De 

il  .Duca  intervenne  egli  stesso  nei 

re  militari  et  bella . 

Magistrati  per  darvi  qualche  dispo- 

Venet.  1363. 

• 

sizione>  sovrana;  il  che  si  chiamava 

in  Francia  tenere  un  letto  di  giu - 

- • .. 

sfiata. 

- 

- 

» 

» f 

1873 

S.  A.  accetta  il  principio  del  li- 

, 

16  dicembre 

bere  esercizio  delle  arti. 

• 

1373 

Condono  della  metà  del.  dazio  a 

• • 

chi.  introdurrà  mercanzie  d'Italia  in 

• 

. * 

Fiandra  « viceversa. 

i 

. • • 

1876 

' • 

Privilegio  per  la  fabbricazione  di 

1676.  Riforma  della 

- 20  febbraio 

panni  lani  c per  la  lavoratura  dei 

Costituzione  di  Ge- 

rifiuti  della  seta. 

nova. 

. * 

— Morte  del  Tiziano. 

— Rodolfo  II  Impe- 

1876 

Filiberto  Ferrerò,  Conte  di  Mas- 

rat ore. 

18  settembre 

• • , 

sérano , il  quale  avendo  cresciuto 

' — Torquato  Tasso  è 

la  dote  della  badia  d;  S.  Benigno 
ne  aveva  il  patronato,  lo  cede  al 
Duca  di  S&voia,  che  gli  restituisce 

creato  istoriografo  di 
Alfonso  II,  Duca  di 
Ferrara.* 

Crevacuore,  di  cui  si.  ritenevawnullo 

. % 

l'acquisto.  . ' 

. 1376 

Acquistati 

Cresce  per  tal  guisa  l’estensione 

— 

della  sua  riviera  marittima,  c si 

Oneglia. 

assicura  verso  il  mare  un  passo  più 

“ i . . ‘ * v 

Fenduta  a lui 

agevole  che  il  Colle  di  Tenda. 

- 

• . 

dai  Doria, 

• 

* 

% H 

. • f . 

* V 
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JINLR0M5MI 

■ 1 

Ehm  akuklb 

' 

Il  Duca  fa  trasportare  la  Santa 

. 1 ■ 

Filiberto 

Sindone  a Torino,  artine  d’abhrc- 

. ~ 1 

1878 

tiare  il  viaggio  a.S.  Carlo  Borro»- 

men,  che  veniva  pellegrinando  pe- 

' 

destre  a venerarla  , secondo  il  voto 

* 

fatto  in  occasione  della  pestilenza. 

SI  halle  nua  moneta  .d'argento 
coH  imagiiTe  del  Sacro  'Sudario. 
Éinmanuelc  Fi  liberto  ..riordina  il 

• 

sistema  monetario  con  molta  sa- 
pienza, a soldi,  lire  c scudi,  e di 

1879 

buonissima  lega. 

Va  in  Portogallp  Carlo  della  Ro- 

1379.  Lega  d’Utrecht 

vere  per  preparare  colatamente  gli 

de’  Paesi  Bassi  set- 

• 

animi  dei  popoli  in  favor  di  Savoia 
per  la  succession  di  quel  regno.  1 
popoli  paro  che  amino  Savoia,  ed 
è*  certo  che  detestano 'Caviglia.  Ma 

tentriouali  . coutru 
Filippo  il." 

/—  Torquato  Tasso 
rinchiuso  nello  spc- 

- 

in  gennaio  del  1-5B0  scrive  Pelli 

dule  di  S-  Anna. 

- 

Rovere,  che  la  -cosa  par  chiarita 

• - • *• 

in  favor  di  CastigHa  , accostandosi 

,•  . 

la  maggior  palle  dei  dopili  c dei 

Prelati  alla  volontà  del  Re,  il  quale 

si  consuma  tra  - le  discordie  dei 
parliti  ,'  volendoci  un  miracolo  a 

teneri  o^v  ivo.  Di  Ila  (li  il  Cardinale 

- 

' 

Infante,  Re. D.  Enrico,  mori  il  31 

% 

A 

. 

dello  stesso  mese. 

• ■ 

„ (Vcb.  gener.  del  Regno). 

La  Compagnia  di-  S.  Paolo,,  che 

tauto'avea  già  operalo  per  conser- 

var  la  fede  rattqlica , si  segnala  pì*r 

: • ' 

opere  di  bemdìcenza  7 c fonda  un 

/ 

nuovo  Moutcui  Pietà  in  surrogazione 

•r 

dell'antico  Cessato  da  molti  anni. 

■ * 

1880 

•Ordine  contro  gli  usurpatori  dei 

1380.  Dopo  la  morte  del 

10  maggio 

. * 

beni  comunali. 

Cardinale  Infante , 

1880 

Einmnmn  le  Filiberto  muore  a 

Re  Don  Enrico,  Fi- 
lippo ÌI  occupa  *il 

30  agosto 

• ' - 

Tofino  in  -età  d'anni  32. 

Dalla  grandezza  delle  cose  operate 

Portogallo. 

— Muore  a Firenze 

• 

in  breve  spaziosi  tempo  si  scorge, 
che 'questo  Principe  può  considerarsi 

Vincenzo  Borghini  , 
illustratore  delle  an- 

come  un  secondo  fondatore  della 

tiebità  patrie. 

‘ • 

Monarchia.  Dei  dne  Unge! li  del 

— Muore  il  Palladio 

- • 

medio  evo , che  erano  restrema  di- 
visione della  sovranità  e l'estrema 
deeorfiposiziajnc  della  proprietà  , il 
pómo  già  più  non  esisteva,  il  se- 
condo era  stalo  assai  diminuito  in 

a Venezia. 

ciò  che  avea  di  più  esiziale. 
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Emmantjei.r 
Filiberto 
1580  • 


V*  \. 


• • 


Le  classi  laboriose  eran  guardate 
jcou  dispregio  dal  filosofo  Platone. 
11  filosofo  Cicerone  scrivea  : Ncc 1 
quidquam  inqcnuum  potest  Ji  abere 
officina.  Miglior  filosofo  di  loro 
questo  Duca  pregiava  i valenti  o*| 
perpi , li  facca  cercare  anche  in 
lontani  paesi V li  ammetteva  a fa 
migliar!' colloqui! , non  disdegnava 
trattar  colla  vincitrice  sua  mano  le 
|ai*li  fabbrili.  •** 

Emmanuelc  Fi)iberto  fu  il  primo 
che  separasse  intieramente  ( per 
consiglio  di  Monsignor  dì  Colleguo) 
l'amnii  iris  trazione  della  sua  casa  da 
quella  dèlio  Stato  e dai  conti  del 
Tesorier  generale  ^ e la  ordinasse 
a un  modo  splendido  ad  un  tempo 
ed  economico,  valendosi  per  le  ca* 
liriche  di  corte  de’ Cavalieri  della 
nuova  equestre  milizia  do’SS.  Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Fiorirono  nel  suo  Stato'  e sotto 
al  suo  régno  tra  i pittori  il  Giove* 
itone  ed  il  Lanipo  da  Vercelli , 
l’Alessandro  Ardente,  Alessandro  Serpa 
da  Torino*,  Jacopo  Rossi g noli  da 
Livorno  in  Toscana ^ molto  da  lui 
adoperato.  Furono  a*  suoi  servigi 
Giovanni  Cbriegher  Nobile  di  Po- 
meraniaT  Ì qtagl ii tore  t Mario  Dal- 
vigi,  Francesco  Pacciotto  da  Urbino, 
A.  Palladio  architetti  ; Jacopo  Ma- 
cello, maestro* di  far-orologi,  Giam- 
battista Benedetti*,  veneto,  e molti 
altri,  meccanici.  D*al  Benedetti  si 
CPceva  ripetere  il  Duca  ogni  giornoj 
una  lezione  d'Evic!ide*o  d'altro  ma- 
tematico. Emmanuele  Filiberto  par- 
lava sempre  italiano,  là  dóve  i suoi 
predecessori  avean  sempre  parlato 
francese  (Morosini);  e suolerà  dire 
che  da  tanto  pii*  è un  uomo  del- 
l'altro r quanta  pi U còse  $a. 

Partecipò,  è veri»,  questo  Principe 
|agli  orro/i  del  suo  tempo  col  prestar 
fede  'alle  promesse  degli  alchimisti. 
Ma  la  sua  Curiosità-  nell’attendcre 
agli  sperimenti  della  grand’art^(  le 
[cui  ricerche  per  uno  scopo  impos- 
sibile furono  causa  di  tantè  belle 
^'invenzioni)  procedeva  da  quella  sete 
|di  scienza,  che  stAnolav»  l’alta  sua 
mente.  _ 
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’ 9 

cose  Notabili 

■ 

S1MLROMSMI 

Carlo 

Ehm  anukle  1 

1880 

Giuseppe  Cambiano  di  Ruflìa  , 
autore  dell  pittorico  Viscorto,  eletto 
Glint  Mastro  d'Artigìteria. 

■ 7 

ottobre 

...  - 

1 

1380 

• 

Carlo  Emmanuele  1 assegna  uu 

1 

dicembre 

> 

annuo  cpnso  di  scudi  600  d’oro  al- 
l’albergo di  virtù,  già  ideato  e sub- 

- ■’ 

- 

sidiato  dal  padrc^  ma  fondato  da 

< 

v. 

alcuni  privati , affine  di  insegnarvi 

gratuitamente  ai  poveri  l'esercizio 

delle  arti  meccaniche. 

1381 

* 'Carlo  Euunanuelc  caccia  gli  Ebrei 
portoghesi  dallo  Stato. 

Ricompra  Rivoli  stato  infeudalo 

1381.  Muore  in  età  di 
anni  46  la  Principessa  8 
Eleonora  d’Este. 

alla  Dama  dTrlc. 

— Muore  Negrou  dei 

. 

Negri , Generale  di 

> 

. • > 

* * v • 

tutte  le  Finanze  di 
Savoia , la  cui  opera 
molto  giovò  a risto- 
rarle e crescerle. 

1382 

Ordine  ai  mercatanti  di  eleggere 

fo82.  Riforma  del  Ca- 

7 gennaio 

. 

iu  ciascun'arte  uu  Priore  e due 
massari  per  invigilare  sui  disordini 
e siigli  abusi.  * * 

* Giambattista  di Savoia^della linea 
ili  Racconigi),  Abate  di  S.  Benigno, 
Auibasciadorc  al  Papa.  - 

lendario  introdotta 
da  Papa  Gregorio 

XIII. 

* •.  * 

1382 

> 

Privilegio  a Gargante  c Turchi, 

2ii  gennaio 

• 

cittadini  bolognesi  , per  fabbricare 

» j 

stolTe  di  seta  negli  Stati  del  Duca 

; . 

6 specialmente  in  Asti.  „ 

. * ' 

1382 

, Editto  concernente  i privilegi  dei 

* 

I"  settembre 

i 

soldati,  non  iuterinalodui  Magistrati 
del  Senato  e della  Camera  de’Conti, 
salvo  con  restrizioni  c dichiarazioni, 
come  Decadde  in  quel  secolo. e nei 

V 

seguente  con  qualche  frequenza. 

- 

i- 

* 

Dazio  delPentranca  per  le  merci 

che  «'introducono  in.  Asti,  Aosta  e 
Susa. 

1382 

! 23  novembre 

| - 

Nuove  Costituzidhi  sulla  forma  dei 
processi , le  appellazioni  t i contralti 
de' minori,  delle  femmine  ecc. 

Divieto  ai  Fiscali  d'esaminar  gli 
accusali , elio  debbono  esaminarsi 
dal  Giudice  in  prerenza  del  Fiscale. 

• 

Djgitizod 
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Ordine  intorno  al  correr  le  poste. 


1583.  Muore  Arrigo  III. 

• Guerre  civili  per  la 
successione , essendo; 
il  legittimo  succes- 
sore Arrigo  IV,  pro- 
testante. 

1884.  Guglielmo  d'O- 
range  vittima  di  uq 
assassinio. 

- — Muore  San  Carlo 
Borrojneo. 


Editto  sopra  le  strade  e i ponti. 


Decreto  intorno  ai  casi  d’espro 
priazionc  forzata  per  utilità  pul) 
bisca  e al  modo- di  procedere. 

Capitano  Ascanio  Vitiozzi  d’Or 
vieto,  architetto  ed  ingegnere  d 


I38U.  Muore  Gregorio 
XIII.  - Gli  succede 
Sisto  V (Pereti»)# 
— Guerra  d’inchiostri 
tra  l'Accademia  della 
Crusca  e Torquato 
Tasso. 


Conducp  anche  s^co  Giovanni Car- 
raCa  , piltor  fiammingo,  ebe  mandò 
poi  di  nuovo  in  ispagna  nel.  1391. 
Pare  che  prima  di  venir  In  Piemonte 
risedesse  in  Anversa. 

Spende  in  quel  viaggio  piucch'e 
uop  ammonti,  la  'dote  promessa,  la 
qnale  non  gli  fu  mai  pagala. 

Muore  a Saragossa  Giambattista 
dr  Savoia,  cugino  ^lcl  Duca. 

lumaio  di  Lucioge  dek-.Alymcs'è 
Ambasciadorc  di  Savoia  in  Francia. 
Quésti  scrisse  : tìerum  pene  toto 
orbe  gestarum  commentarii  dal  1372 
al  1588 , e l’intitolò  al  Duca.  Ma 
poi  nelle  negoziazioni , che  prece- 
dettero la  pace  di  Lione , si  guastò 
con  lui-;  il  Duca  se  ne  tenne  mal 
servito,  ed  egli  fi  lagnò  con  lettere 
a stampa  del  Duca.  Furono  nemici 
mortali. 


Si  deputa'  rn  ognV-  Comune  un 
panatti  ere,  che  venda  pane  ai  po- 
veri secondo  la  tassa. 


isac 

12  settembre 


1586 

28  novembre 
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D.  Amedeo  di  Savoia  mandato  a 
Roma  capo  deli' ambasciata  , cosi 
dello-,  d’obbcdtenza  al  nuovo  Pon- 
tefice, comincia  le  piratiche  per  ot- 
tenere gli  onori  della  sala  regia  e' 
del  trattamento  regio;  ma  nè  egli, 
nè  I suoi  successori  ucll’ambasciala 
nulla  ottennero  mai  su^questo  punto 
dalla  S.  Sede,  finche.  Ia;  Casa 'di 
Savoia  non  aggiunse  al  titolo  regio 
di  Cipro  e di  Gerusalemme  un'akra 
effettiva  corona  di  Re;  c ciò  seb- 
bene fin  dal  secolo  arri  gli  Ainha- 
sci adori  di  Savpm  godessero  ^ li  onori 
.regii  à Parigina  Madrid,  a Vienna, 
a Londra.  . 

D.  Amedeo,  era  pure  incaricato 
idi  domandare-: 

lf>  Che  'nei*  paesi  soggetti  a 
j Vescovi  forestieri -i  V ica rii  foranei 
avessero  podestà  di. giudicare  nelle 
materie  ecclesiastiche  o miste  in 
prima  istanza,  affinchè  i sudditi  del 
Duca  .non  fossero  tintli.iu  giudicio 
fuori  del  suo-dominio  ; * 

2°  Lq* canti  lutazione  della  pre- 
rogativa di  tu stodire  /•  beni  ed  i 
frutti  dei  benefìzi  vacanti ; 

S° ’ La  decima  di  Scudi  ▼cuti- 
mila  d’oro  sui  beni  ecclesiastici. 

La  -decima  Xp  conceduta.  Non 
verino  mai  fatta  ragione  alla  prima 
domanda,,  nè  ad  altre  fatte  in  se- 
guito', perche  si  assegnasse  a nuovi 
vescovadi  da  stabilirsi  il  territorio 
dipendente  da  VesÒovi  stranieri  ; c 
quanto  alla  custodia  dei  beni  e frutti 
de’ benefizi  .vacanti  spettante  allo 
* cornila  * dritto  antico  ‘quanto  la  mo- 
narchia,, continuarono  i Nunzi)  ad 
impacciarsene  tutte  Te  velie  che. ne 
‘trovarono  l’opportunità  , benché  vi- 
gilasse il  Magistrato,  ‘della  Camera  , 
od  impedire  tali  tUj  .^ch’essa  sfila* 
lificava  -d  attenuiti  e d’usurpazioni. 

Oratore  deH’amhasciaU  era  di 
nuovo  Agostino  Bucci.  » 

. Un  anno  dopo,  essendo  Ministrò 
di  Savoia  a Roma  il  Marchese  Muti, 
ricominciarono  le  contestazioni  per 
l’indulto.  Ma  so  ccmteslavasi  il  dritto 
di  nominare,  in  fatto:  secondava 
allora  la  S.  Sede  le  proposte  del 
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: li 

Carlo 

Errameli;  I 

. I88G 


1887 


1888 

1 settembre 


1888 

17  ottobre 


Acquistali 


Marchesato 
Saluzzo. 

In  guerra  con - 
tra  Arrigo  III , 
conservatogli  nel 
tato  di  pace 
di  Lione  del  1601 
mediante  la  ces- 
sione di  cui  H 


Duca , ancorché  a lei  non  grate , 
come  Tu  quella  di  Monsignor  Pani* 
garpla  per  Vescovo  d’Asti.  Ma  di 
rado  s’usò  tal  riguardo  ne’pon  tifica  ti 
d’Urbano  Vili,  d'Innocenzo  X,  e 
dei  loro  successori  fino  a Benedetto 
XIII. 

Muti  ricordava  al  suo  Duca,  che 
con  Roma  convien  trattare  un  af- 
fare dopo  l'altro,  non  molte  que 
stimi i a un  tempo. 

Il  Duca  paga  la  pensione  di  fan- 
ciulle povere,  che  fa  educare  nel 
monastero  di  S.  Croce  di  Torino. 


Si  fabbrica  il  palazzo  vecchio  di 
Torino  sui  disegni  d* A scanio  Vit- 
tozzi.  Vi  dipingono  il  soffitto  o la 
galleria  ‘Giovanni  Carracha  fiam- 
mingo, e Giacomo  Rossigoolo. 

Lavorava  altresi  pel  Duca  Giorgio 
Solerò  d’ Alessandria , di  mano  del 
quale  sono  alcuni  ritratti  di  Prin 
cipi.  Prelati,  Ministri-,  Cortigiani 
di  Savoia  ecc.  fatti  a pastello,  che 
si  conservano  io  un  Codice  della 
Università  di  Torino. 

Altri  pittori  al  servigio  del  Duca 
rammentano  : Francesco  Pozzo, 
Giovanni  Maria  Sarollo,  Bernardino 
Mondino,  Pietro  Francesco,  e Gio- 
vanni Francesco,  o Franceschi. 


La  presa  di  Carmagnola , e quindi 
l'occupazione  del  marchesato  di  Sa- 
luzzo  fu  fatta  col  pretesto  di  pre- 
munirsi contro,  gli  Ugonotti  del 
Delfinato. 

Privilegi  per  l'introdufionc  e la 
coltivazione  del  cotone  e della  canna 
a mele,  e per  la  fabbricazione  dello 
zuccaro  in  Pietoontc,  '(Duboin). 


Creazione  del  Consiglio  delle  FY 

nzr 


1887.  Maria  Stuarda, 
Regina  di  Scozia 
decapitata. 

— Domenico  Fontana 
e Giacomodella  Porta 
terminano  la  cupola 
di  S.  Pietro  sui  dise- 
gni di  Michelangelo. 
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Carlo 

S ' ; 

Svizzeri  c Francesi  fanno  guerra 

1589.  'Galileo  Galilei 

Emmasuble I 

al  Duca  nel  Ci&blesc  e nel  Faucigny, 

è professor  di  mate> 

ISSO 

Per  la  morte" d’Arrigo  IU3  per 

matiche  a Pisa. 

io  aprile 

la  qualità  d'Ugoootto  d’Arrigo  IV 

1590.  Sisto  V'  pubblica 

' - 

c le  discordie  civili  che  agitano  quél 

Dedizione  autentica 

' 

* ' 

reame,  Carlo  EmmanueLe  aspira  al 

, della bibbiachiamata 

trono  di  Francia,  come  discendente 

Vulgata. 

1390 

per  femmina  da  Francesco  I. 

t 

— Muore  Sisto  V.  Gli 
succede  Urbano  VII, 
che  vive  pochi  giorni. 

Ordine  pel  compartimento  delie 

ed  è surrogato  da 

20  febbraio 

provinòie. 

Gregorio  XIV,  che 
impera  meno  d’un 
anno. 

1S00 

I Provenzali, nemici  dell’Ugonotto 
^rrigo IV,  chiamano  il  Duca  per  loro 
Conte  e Signore.  Egli  si  conduce 

— Muore  a Torino 
Giambattista  Bene- 
detti, veneto,  celebre 

in  Ài*  , ove  è accolto  con  grande 

professore  di  mate* 

-, 

festa , e gli  è dato  il  supremo  co- 

malica. 

- " 

mando  per  la  conservazione  della 

provincia  nella  fede  cattolica  e pel 

1591.  Muore  Gregorio 

" ■ 

mantenimento  dell'autorità  regia. 

XIV  il  15  ottobre  , 

Abitava  a Torino  un  Giovanni 

e nel  penultimo  gior- 

r- 

Grandi,  piacentino,  gittatort  di 

no  dell'anno  muore 

1391 

lettere  da  stampare. 

Innocenzo  IX  suo 
successore. 

Battaglia,  di  Pontcharra  vinta  da 

1592.  Papa  Clemente 

6 settembre 

Lesdiguieres  conira  Savoia  e Spa- 

gna.  Poco  dopo  altra  vittoria  di 

Vili  (Aldobrandinj). 

LesdiguieTes  a Vinoo. 

— Muore  Jacopo  da 

1392 

d » ' 4 

Ponte , detto  il  Bas- 

Lesdiguieres  in  Piemonte.  Prende 
Cavour.  I nostri  s’impadroniscono 

sano,  pittore. 

* 

d'Extlles. 

Ascanio  Vittori»  è deputato  Sovra- 

1595. Fondasi  in  Roma 

- . 

l’Accademia  di  San 

ì ’ - 

. J. 

Intendente  generale  delle  fortcìic 

Luca.  Cesare  Arbasia 

di  Provenza. 

da  Saluzzo , pittore, 

‘ 

se  non  fu  uno  degli 

1393 

Permissioni  del  libero  commercio 

inslitutori,  cornp  pa- 

IO  agosto 

- - 

dei  grani  e d’ogni  sorta  di  vedo- 

re,  fu  certamente  tra 

vaglie;  uno  deTari  ed  involontarii 

i primi  accademici. 

omaggi  antichi  ai  buoni  principii 

— Muore  in  Torino 

1393 

economici. 

il  medico-  Agostino 
Bucci , celebre  prò- 

Mediante  finanza  si  concede  agli 

fossore  di  filosofia. 

Ebrei  facoltà  di  far  dimora  negli 

stato  oratore  in  più 

Stali  Ducali  per  anni  dici).  Si  rio- 
nova  poi  questa  licenza  due  o tre 

ambasciale,  c molto 
pregiato  dal  Tasso. 

volte,  finché  tassati  d'annua  finanza 

A’suoi  tempi  ebbero 

rimangono  senza  nuove  licenze. 

fama  sei  disputazioni 

J 

j . 

Devoluzione  del  feudo  di  Cfc- 

da  luì  pubblicate  sui 

scemino  al  Demanio  per  morte  del 

libri  d'Ar&stotilc  del- 

1 

Conte  Carlo  Emmanuclc  Tizzone, 

l'anima, 

. - , 

J ■ • 
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1 nostri  s’impadroniscono  di  Bri- 

. /v.  - 

. . ■ 

Emmanvele  I 

hcrasco.  Sottomissione  de’Valdcsi. 

• 

Questioni  colla  S.  -Sede  per  Par- 

esto  di  Monsignor  'Vizia , Vescovo 

‘ ’ , 

• 

li  Vercelli,  accusato  difeato  d’alto 

• 

• # ’ 

radimenlo.  Fu  poi  processato  dal 

9 • 

y 

- 

Papa,  privato  del  vescovato  e ban- 

• 

lito.  . 

C' 

1 

Privativa  ad  un  Miionis,  detto 

9 

1595.  Muofe'in  Torino 

Sollazzi,  della  vendila  della  semenza 

Alessandro  Addenti 

di  bachi  da  scia,  con  obbligo 'di 

di  Faenza,  pittore 

• 

. » « 

farla  venir  di  Spagua  e di  venderla 

di.S.  A. 

s. 

ne' luoghi  determinati.  Fu  rivocata 

— Muore 

S.  Filippo 

' , ' 

nel  1397.  Rinnovala  In  favor  d'altra 

Neri. 

# # 

persona  nel  16U3;  di  nuovo  rivocata 

i 

un  anno  dopo,  lasciando  libero  quel 

J 

, 

commercio,  ponendolo-pqraltro  sotto 

f 

* 

la-  vigilanza  d<fl  Magistrato  slraor- 

■* 

• - ' 

dinario.  La  privativa  fq  risuscitala 

* 

. 

.''*** 

nel  1621).  Nel  1650  si  proscrisse 

. 1 

n. 

la  consegna  de’bozzoli  dell’ Astigiano 

c del  Monferrato. 

* Tutti  i provvedimenti  economici 

. * 

• 

pativano  allora  di  tali  oscillazioni  ; 

• 

• - * « 

* s.  * 

4 

per  difetto  di  principi!  direttori  si 

m « 

* 

** 

landava  a tentoni,  *é  quando  una 

* J, 

. • 

• - . x 

dolorosa  esperienza  provava  Terrore 

' 

- ^ 

si  faceva  il  contrario,  cercando  di 

. • ^ ' , 

• * 

indovinar  il  bene.  Poi  nuove  illu- 

* . 

..  " •' 

~ 

sioni*  e nuovi  clamori  spingevano  a 

- *’ 

• 

nuovi  falli.  " - 

• 

- 

Sapere  i principi*» , introdurli  ed 

--  fv  . 

. ' 

, 

applicarli  con  misura  c graduazione. 

: ‘ * 

. » « 

• •• 

• *. 

non  lasciarsi  smuovere  nè  dai  pu- 

• 

»• 

C.  fi 

ritani  concitati,  n'e  da', malevoli 

* 

• * . • f' 

*•  _ 

• 

\ 

nè  dagli  ignoranti,  nè  dai  falsi  zc 

■*  ; 

• ■„  * 

lanli,  usi  a ghidar  forte  ; tali  sono 

r • '*  ** 

i doveri  d’ogni  governo,  ifd  hanno 

falsi  zelanti  e simulati  amici  tante 

Jla -libertà,  guanto  la  religione  e« 

- 

% 

- 

lil  principato. 

, % • 

. ■% 

.V  • 

■ 

% . » 

«.  \ * • 

r 

• 

IU9it 



Il  Luca  riprende  Cavour. 

v. 

' 

»,  » r • 

Dopo  la  Conversione  d’Arrigo  I> 

• - . * * i • 

, r,  - 

itila  fedo"  cattolica  cominciano  1 

• 

* 

* • * 

trattative  inolia  Frància  per  la  pace 

* 

* 

.V  • 

non  riescono;  si  rinnova  la  gucrr 

» ”• 

t • • 

nel  161)7. 

4 

v •* 

..***.► 

Viitozzo  Villozzi  destinato  aiti 

% 

. 

laute  d'AfCtfnTo  di  Ini  zio. 

* , ? 

* . è 

*• 

‘ 9 

. -, 

' • ■ -r 

% - v •*  . . 
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Carlo 

Em MANUELE  I 

i 

Essendosi  fatta  una  promozione 
numerosa  di  Cardinali,  Carlo  Em- 

' 1896  - 

- - 

manuelc  si  duole  risentitamente , 
che  niuno  dei  suoi  raccomandati  vi 

sia  compreso,  ti  Papa  gli  risponde: 

*■ 

"*  . * 

« È strano,  essendo  i Cardinali 

r i 

'•.* 

consiglieri  del  Papa,  che  i Principi 
vogliano  farvi  nominare  le  Toro  crea- 

* •* 

ture.  Che  direbbero  del  Papa  se 
volesse  avere  ne’Consigli  de’Principi 

/ 

persone  di  sua  confidenza  ? » 

' 

(Lctt.  del  31  agosto). 

/ “ 

.1399 

Il-  Duca ‘permette  ai  Comuni  di 
fare  cumuli  di  grano,  di  venderli 
ai- poveri  a metà  prezzo,  compen- 

1897.  Ferrara  tolta  agli 
Estensi  e riunita  agli 
Stati  della  Chiesa. 

* 

sando  l’altra  metà  sui  carichi  dòvuti 
all’erario. 

' ' 

Vittozzo  Vittozzi,  Ingegnere  di 
S.  A.  . 

' * 

- 

Tipo  rd’A$canio  Vittozzi  per  la 
livellazione  generale  della  città  di 

Torino.  ; 

' ' 

u;o8 

Il  Duca  torna  a Torino  dopo  19 

1598.  Editto  di  Nantes 

febbraio 

mesi  di  assenza. 

di  tolleranza  per  gli 

_ 

Ugonotti. 

0 

1598 

/ 

Morte  di  Filippo  li. 

2 maggio 

r J»  ' . 

> 

» 

Spagna , nella  quale  c compreso  il 
Duca.  Il  Papa  arbitro  delle  diffe- 
renze tra  Savoia  e Francia  pel  mar- 
chesati} dì  Saluzzo. 

**  N 

r _ * 

U198 

Carlo  Emmanucle  rinnova  il  di- 

5 ,r 

21  settembre 

vieto,,  già  fatto  dal  padre,  alle  gen- 

. 

tildonne  vassallo  della  sua  corona  di 

• ‘ 

- 

maritarsi  con  forestieri. 

■ - 

ia98 

. •-  ' 

Commissione  istituita  per  riveder 

2!5  settembre 

• 

i conti  degli  spedali,  e meglio  or- 

*■ 

1598 

dinarne  l'amministrazione. 

..  > •" 

3 dicembre 

potali  di  Savoia  e quei  di  Ginevra 
per  la  restituzione  di  Gex  e Gail- 

la  ni. 

1898 

Editto  sulla  visita  delle  chiese 
e degli  altri  edifizii  annessi  ai  he- 

nefizi. . *• 

« 

e 

* 

- “ . * . 

‘ 1 . 

,,  • ^ * 

v . - ») 

T 

, ' • 

, • • 
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Carlo 
Eiimanukle  I 
lo98  f» 


1899 


1G00 

27  febbraio 


1G00 

18  settembre 


Ordinatasi  la  consegna  delle  boc- 
che e delle  vettovaglie,  si  trovano 
in  Toriuo  ilGOi  abitanti.  Nel  giro 
d’un  secolo,  la  popolazione  della 
capitale  fti . quadruplicala.  A mal- 
grado della  scarsa  popolazione  le 
osterie  con  insegna  erauo  allora  a 
Torino  in  numero  di  86,  oltre  60 
bettole  o dozzine. 


.Giacomo  Rossignoli , pittore  di 
S.  A.,  e Antonio  J*arcnlani,  pittore, 
dipingono  pei  funerali  dell'infanta. 
Cosi  pure  Antonio  e Claudio  Bar- 
rigli Ito. 

Il  Duca  fa  seminare  ab  Parco 
(delizia  ad  un  tempo  e podere  mo- 
dello) grano  siciliano. 

Pestilenza.  * . • 

Per  indennizzare  la  città  di  To- 
rino delle  spese  sostenute  pel  con- 
tagio, il  Duca  aggiudica  alla  me 
desima  il  quinto  delie  successioni 
de’morti  senza  erede  prossimo.Dieci 
giorni  dopo  ordina  ai  Torinesi  di 
tornar  alle  loro  case  e 'riaprir  le 
botteghe. 


1899.  Nasce  Antonio! 
\an  Dyck , "pittore. 


A Parigi.  ^Trattato  di  pace  con 
Francia;  con  alternativa  o di  resti- 
tuire al  Re  Sallifzo,  o di  smettergli 
la  Bressa  con  altre  terre. 

Accordo  inteso  direttamente  col 
Re  non  voluto  eseguire  dal  Duca. 
Occupazione  della  Savoia  c della 
Bressa.  % 


1600.  Pietro  Paolo  R 
bens  viene  in  Italia. 
— È abbruciato  in 
Roma  come  crcti 
il  filosofo  Giord; 

, Bruno  di  Nola. 

• * ì 


La  Camera  ricusa  ^interinare, 
non  ostanti  legiussioni  , l'infenda- 
zione  di  4».  Germano  *a  Di  Diego 
de  Mcndoza,  perchè  fin  dal  secolo 
xiv  s’era  promesso  a quel  popolo  di 
non  alienarlo;  perché  non  ve  n’era 
intervenuto  il  consenso  per  capi  di 
casa;  perchè  non  conveniva  dartele 
di  riguardo  ai  forestieri  ; perchè 
infine  ciò  importava  diminuzioni  del 
Demanio.  Per'allora  fu  sospesa  l’a- 
lienazione, ma  qualche  anno  dppo 
Sau  Germano  fu  dato  in  feudo  al 
Cardinale  Aldobrandino,  nipote  dèi 
Papa,  e 'più  tardi  ai  San  Martini. 


Di£iti?ed  by  ^oogle . 


Carlo 

Emm anuele I 

1601 

17  gennaio 


Perduti  * Pace  di  Lione.  11  Duca  conserva 
— Saluzzo  e dismette  la  Bressa,  il 

Bressa,  Bugey,  Bugey,  il  Valromey  tttìex. 
Valromey  e G ex.  Aluigi  Pizzam  iglio , già  governa- 
Mate  cedute  alla  toro  delle  stampe  del  Bevilacqua  , 
Francia.  è il  primo  che  porti  il  titolo  di 

stampator  ducale. 


1605 
21  luglio 

1603 

25  agosto 


« Per  la  Savoia  non  sì  solevano  ; * . 

levar,  bolle,  ora  S.  S.  l’ha  coman- 
dato con  gran  danno  de*  sudditi  di  *- 

V.  A.  * i ' * - 

(Lett.  del  Conio  di Verrua.Mi  nistro 
di  Savoia  a Roma,  del  3 settembre). 

Favole  pastorali  fatte  rappresen- 
tare dal  Duca  al  Parco. 

Impresa  di  Ginevra  fallita. 

11  Ducasi  fa  prestar  giuramento 
di  fedeltà  dai  Vescovi  e Prelati. 

Trattato  di  St-Julien.  Accordo  1603. Riunionedell’In- 
con  Giqevra  riconosciuta  come  Stato  ghilterra  c della  Sco- 
indipendente.  * . sia  dopo  la  * morte 

- ' della  Regina  Eliéa- 

Ordìne  del  Duea  per  la  celebra-  betta, 
zione  della  testa  dì  S.  Maurizio, 


• «In  23  anni  dalla  morte  del 
padre  (Emmanuele  Filiberto)  i Papi 
hanno  guadagnato  molte  cose;  ma 
volerle  levare  In  un  anno  c impos- 
sibile^ Basti  con ‘un  Papa  tenacis- 
simo della  giurisdizione  ecclesiastica 
quello  che  si  va  acquistando.  » 
(Lettera  del  Conte  di  Verrua  al 
Duca). 

Muore  in  Ispagna  il  primogenito 
«del  Duca,  Filippo  Emmanuele,  nato 
nel  1686. 


Carlo  di  Castella  monte  Ingegnere 
<1.  S.  A. 


1603.  In  marzo  muore 
Clemente  Vili.  Sul 
finir  d’aprile  muore 
Leone  XI , che  gli 
era  succeduto.  %'/' 
Paolo  V borghese). 
— Cari’  Antonio  dal 
Pozzo , Arcivescovo 
. di  Pisa,  fonda  in 
quella  citLà  il  colle- 
gio chiamalo  dal  suo 
nomò  Puteane  a prò* 
dei  poveri  studenti 
della  provincia  di 
Biella. 

1606.  Antonio  Favre  o 
Fabro  e San  France- 
sco di  Sales  fondano 
nella  città  d’Annecy 
l’Accademia  Flori- 
monUna. 

— Libertà  religiosa 
conceduta  all’Unghe- 
* ria  ed  alia  Transil- 
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1607 


.1 


La  Camera  ricusa  dì  interinare 
'intendanone  di  \ in  ad  io  e Val  di] 
Stura  fatta  alla  Dama  della  Torre,' 
perciò  fin  dal  secolo  xiv  quei  po 
poli  ebbero  promessa  di  non  ewerej 
alienati,  ma  di  potersi  conservare 
sudditi  immediati,  con  facoltà  di 
opporsi  anche  colla  fona  a mano 
armata  a uhi  tentasse  d’infrangere 
quel  privilegio,'  dichiarandosi  fin 
d'allora  esser  nulla  ogni  alienazione. 
Inoltrè  non  l'interina , perchè 
feudo  sarebbe  in  luogo  di  confine. 


Essendosi  conceduto  da  S.  A.  il 
feudodi  Versuoio  a Monsignor  dèlia 
Manta,  la. Camera  ricusa  d’interi- 
nare la  concessione  perchè  il  mar- 
chesato di  Saluiib  e stato  incorpo- 
rato ' all’antico  Demanio  ; perchè 
l'infanta  (Donna  Caterina  Duchessa 
di  Savoia^  uvea  promésso  solènne 
mente. a quei  popoli,  che  non  sa-| 
rebbero  alienati  ; finalmente  perche 
luogo  infeudato  non  ha  consen- 
tito. Il  Duca  replicò  alla  nuova  ri- 
mostranza della  Camera  con  un  dc-| 
crélo,  che  ordinò  alla'  Camera  dì 
interinar  seni  altro  (a  concessione 
a' perni  della  ma  disgrazia  in  ge- 
nerale ed  in  par lioo lare  della  pri- 
vazione degli  uffici , pef  esser  cosi 
la  nia  determinala  Colontà. 


Il  Duca  ritiene  per  suo  Segretario! 
Gaspare  Murtola,  letterato  genovese, 
che  fu  poi  bandito 'par  aver  tentato 
d’uccidere  il  poeta  Cav.  Marino. 

Murtola  dedicò  a Carlo  Emma 
nuele  il  tfufl  poema  intitolato  Crea- 
zione'del  mondo:  ., 

O tu,  sol  de’gncrrieri,  afèlio  del 
mondo. 

Re  cui  fan  Palpi  .alla  corona  in 
tornò , 

Mentre  illustri  la  tetra  e f l mar 
profondo, 

Carlo  col  lampo  di  tue  glorie 
adorno  ecc. 

Nelle  canzonette  da  lui  stampate 
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• Carlo 
Eumanielb  I 

IG07 


a Venezia  chiama  il  Principe  Tom- 
maso : 

O 41  più  vago  o il  più  bello 
Figlio  di  Carlo,  o biondo 
Lucifero  'novello , 

O sole  occhia  dèi*  mondo  ecc. 

Il  Murtola  , come  si  vede , abu- 
sava molto  degli  occhi  e de’piancti. 

Per  forma  “di  transazione  dopo 
una  lite  si  dà  in  feudo  Cresccntine, 
spiccandone  S^Genuario , a Curzio 
. Tizzone. 


tì>  febbraio 


Trattato  di  Torino»  Patti  matrh  1608.  Nasce  Daniello 
mouiali  tra  Margarita  di  Savoia  ed  Da rtoli,  gesuita,  co- 
ll Principe  ereditario  di  Mantova  pioso  ed  elegante 

con  permuta  di  varie  terre.  scrittor  di  prosa.* 

— Muore 'lo  scultore 
Gian  Bologna. 


. Il  Poèta  Giambattista  Marini  viene 
a Torino  col  Cardinale  Aldobran- 
’ di  no;;  piace  a Carlo  Emmanuelc  I 
ed  e fatto  Cavai ierè.de^SS.  Maurizio  * 
e Lazzaro.  Liete  acCoglieuze  trova* 
rono  pure  in  varii  tempi  alla  corte 
di  questo  Principe  Chiabrera,  Test», 
Tassoni.  - * 

Carlo  era  egli  stesso  letterato  e 
* verseggiatore.  Amava  conversar  coi 
dotti  mentr’era  a mensa  , propoi 
questioni  e disputarle. 

Il  Chiabrera  mentr'cbhe  stanza  a 
Torino  fh  fatto  servirtela  una  car* 
'rozza  di  corte  a quattro  cavalli, 
come  se  fosse  nd‘-  Ambasci  odore.  * 
Nel  teatro  di  corte  fu  rappre- 
sentato 4l  Torrismondo,  e per  la 
. prima  volta  il  Pastor  fido.  Altre 
fàvole  pastorali  ra pp rese nta va n si  tra 
le  delizie  suburbane  del  .Parco. 

A malgrado**  della  splendida  pro- 
tezione, anzi  ospitalità  concessa  alle 
arti  ed  Mie  scienze  e lettere,  co- 
minciò tra  le  guerre  contro  Spagna 
a scadere  l ‘Università  di  Torino.  ■ 
Le  prerogative  che  s’attribuirono  i 
. collegi  delle  varie  facoltà  ne  aiu- 
tarono la  ruina.  Il  Principe  non  Vi 
pose  bastante  consi  deiezione.  Dopo 
soli  cinquantanni  la  grand'opera 
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BINCN9NIBM1 


Cablo 

Emmanuele I 
i608 


d'Emmanuele  Filiberto  ai.  ve  dea  ri- 
dotta a proporzioni  assai  meschine. 

Cib  che  nocque  eziandio  all’Uni- 
veraità  fu  la  moltiplicazione  delle 
Accademie  letterarie  e filosofiche , 
protette,  da  Carlo  Emmanuele  I , 
promosse  e a Roma  e in  Piemonte 
dal  Cardinal  Maurizio^atlo  figliuolo. 

I Dettoti , i Sol it arii,  i Fulminanti , 
gli  Uniti,  che  non  lasciarono  traccia 
dì  ab,  tolsero  importanza  al  pubblico 
insegnamento. 

Doppio  matrimonio  di  Margarita 
e d’isabella  di  Savoia  coi  Duchi  di 
Montava  e Modena.» 

• Il  famoso.  Dotto  re  di  Dritto  ci- 
vile e canonico  Anattasio  Germonio 
piglia  possesso  dell’arcivescovado  di 
Tinnitala.  * > * ‘ 


Era  Generale  delle  Finanze  Gio- 
vanni Mignatta.' 


1610  • 

25  aprile 


Trattalo  di  Brosolo.  l*ega  con  1610.  Governo  teocra- 
F rancia  contro  Spagna.,  Si  promette  tico  repubblicano  dei 

a Carlo  Emmanuele  I il  ducato  di  Gesuiti  nel  Paraguai. 
Milano,  da  conquistarsi  con  forze  •'  % 

riunite. 


Questioni  con  Roma  per  Cortan- 
zone  , la  Cisterna,  Montafia  cd  altri 
feudi  della  Chiesa  d’Asti*di  cui  la 
S.  Sede  eretica  spettarle  il  supremo  . 
dominio,  e su  cui  il  Duca  era  solita 
impor  gravezze.  Si  Xentb  nel  1611 
una  permuta  di  detti  feudi  cou-altre 
terre,  ma  Roma  noi»  approvò  il  con- 
tratto passato  tra  Mop^lgnor  Ajazza 
e il  Duca.  1 


, * . 1612.  Mattias  Impera  ] 
tare.  v r \ 


1615 

4 gennaio 


Editto  eie  stabiliate  il  porlofranco  1613.  La  famiglia  dei 
di  Niiaa  e ‘Villafraaca.  • Romanow  dominante 

« t t ■ . nella  R»**'*- 

Michele  Fedoro- 

• • witah  Romanow. 
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* 

■ Caslo 
Egumeni i.i  I 
1613' 


Il  Presidente  Galeatto  eueodoti 
recato  nelle  terre  prementovate  al 
fin  di  imporri  gravezze,  il  Nunzio 

10  cita  a- comparire  con  tuo  Moni- 
torio innanzi  a lui  a pena  di  sco- 
munica. la  Camera  de’Conti  di- 
chiara nullo  il  Monitorio-Ricomincia 

11  deplorabile  antagonismo  giuris- 
dizionale tra.  la  podestà  laica  c la 
eccleaiaitica , che  durò  fino"  al  Kit 
con  eccessi  dalle  due  parti: 

Per  la  morte  Venza  figliuoli  ma- 
schi del  Doca  di  Mantova,  Carlo 
Emmanuele  entra  nel  Monferrato, 
prende  Trino,  Alba,  Diano  e Mon- 
calvo.  Il  Cardinale  di  Mantova , di- 
venuto Duca,  ottiene  l'appoggio  di 
Francia  e Spagna  ",  onde  Savoia  è 
costretta  a far  la  pace  con  Mantova, 
ma  don  dora  perche'  niuua  delle 
parti  è sincera.  Il  DuCa  si  guasta 
cogli  Ipaguuoli.  Arditissima  guerra 
fa  il  Duca  colle  sole  tue  forte  contro 
Spagna,  con  variò  successo,  ma  som 
pre  con  grande  Valore  e con  subiti 
c nuovi  partiti  fino  al  1617.  Pace 
di  Pavia  dopo  dbe  altri  trattati  di 
pace  (d’Aali)  non  accetta  ti  dal  Re] 
[d  i Spagna  . perchè  Garlo  Emmanuele 
li  aveva  dettati,  secondo  i proprii 
Interessi , al  Viceré  Xnovosa.  Le  con-] 
elulioni  della  pace  di  Pavia  sono 
agevolate, dagli  Uffizi  di  Venezia 
d'Inghilterra,  .dalle  quali  Potenze 
Carlo  Emmanuele  aveva  ricevuto 
sussidii  di  danaro.  Con  questa  guerra 
abbassò  Carlo  Emmanuele  l’orgoglio 
degli  Spaglinoli  ; acquistò  ima. forza 
morale  immensa;  perciò  fu  lodato 
e predicato  liberatore  d’Italia  dal- 
l’Alpe al  Lilibeo , sebbene  i popoli 
fosse roeppresai  dai  tributi  e lo  Stato 
mezzo  in  rovina.  Ubò  le  nazioni  non 
adorano  perpetuamente,  gl’interessi 
materiali,  ma  s'accendono  e ai  muo- 
vono ai  concetti  generosi,  allo  ma 
gnanime  imprese,  ancorché  arri- 
schiate ed  audaci . E nondimeno  sonj 
pròve  da  contentarsi  leggermente, 
perchè  li  corre  pericolo  di  perder] 
tatto. 
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Cresccntine»  essendo  un  luogo  di 
frontiera,  il  Duca  lo  manda  riunir 
al  Demanio  per  ragion  -di  Stato, 
ristorando  del  valore  del  feudo  cou 
di  più  l'aumento  del  quarto  il  Mar- 
chese Curzio  Tizzone. 


COSE  NOTABILI  * 


Con  ordine  del  24  d’aprile  di- 


citcrà  l’ufficio-  suo  senza  macchia 
sarà  tenuto  per  persona  onorata  c 
nobile.  A Vercelli  c altrove  i §oli 
Nobili  polcano  esercitar  l'uffizio  di 
Notai. 

Il  Conte  Martineugo,  indispettito 
contra  al  Duca  di  Savoia  per  favori 
sperati  e non.  ottenuti,  parteggia 
per  la  Spagna , e cade  in  disgrazia 
ìli  Carlo  Emmanuule,  che  fa  co* 
minciar  un  processo,  cout ro  di  lui 
Martinengo  avea  sposato  Beatrice 
Langosco,  già  vedova  d’un  Conte 
di  Tesine  c madte  di  Donila  Ma 
tilde  di  Savoia. 


Trattato  d’Aslj.  Articoli  di  pace 
con  Spagna  è Mantova,  a media- 
zione del  Papa. 

Martino  Doria  era  Luogotenente 
Generale  'dello  galere  del  Duca. 


Trattalo  d'Asti.  Paée  tra  Francia, 
Savoia,  Spagna  e Mantova.' 


Carlo  Emmanuele  sui  disegni  di 
Ascanio  Vittozzi  apre  la  strada  nuova 
c comincia  riugrandimenlo  di  To- 
rino verso  il  mezzodì.  Poi  ordina 
nel  silo  della  c|tlà -nuova  la  costru- 
.1  a)  Isn  A .Inlll  i'IllDCfl 


degli  Agostiniani  scalzi  (S.  Carlo), 
che  si  fece  negli  anni  1619-20-21 
e seguenti  fino  jd  1649.  La  piazza 
reale,  come  allora  si  chiamò,  o di 
S.  Carlo  /u  costrutta -qualche  anno 
dopo  sui  disegni  del  l'Ingegnere  Conte 
Carlo  Càstollamonte. 


• • * -z 


> ‘ . 


1616.  Muore  a Torino 
Ascauio  Vit tozzi.  In-; 
gegnere  ducale  « 
chiara  fama.  9 
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Carlo 

Emmanuel*  I 
1618 


1617 

23  giugno 


1618  • 
14,  roano 


1618 


Y 


V . 


1618-19 


1619 

22  gennaio 


Il  Re  di  Spagna  tenta  di  fare 
avvelenali!  il  .finca  di  Savoia  per 
mgzzo  del' Granduca'  di  Toscana. 
Questi  da  principio  consente,  ma 
poi  si  ritrae  dall'Impresa  e manda 
l'antidoto.  - 


Trattato  di  Berna.  Allenata  con 
Bersi. 

Il  Duca  cede"  ai  Bernesi  ogn 
dritto  che  ancoragli  competesse  sul 
paese  di  Vaud.  . - ~ 


1616.  Muore  ShaEe- 
spearc. 


1617.  Muore  a Torino 
l'Abbate  Giovani» 
Boterò  da  Bene,  as- 
tore delle  Relazioni 
universali  ; storico 
filosofo  e statista,' 


Trattato  di  Venetia.  Allea  aia  colli 
Repubblica  di  Venezia. 


aLl618. 


Viene  ai  servigi  .del  Duca  di  Sa- 
voia il  pittore  Isidoro  Bianco , di 
Campióne  (Lugano),  che  fatte  le 
prove  di  nobiltà  fu  crealo  Cavaliere 
de’ SS.  Maurizio  e Lazzaro,  e'  di- 
pinsi' ne'paiagl  ducali  e ne’castclli 
dì  Rivoli  c del  Valenti»*,  Aveva' 
tre  liglinoH  Pompeo,  Francesco  c 
Carlo;  comprarono  un  sito  ed  cbbcr| 
casa  a Torino  nella  città  nuova 
ed  ottennero  tutti  nel  1638  lettere] 
d'immunità  da  ogni  carico  ordinario 
e straordinario. 


Viaggio  del  serenissimo  Principe 
Cardinale' Maurizio  di  Savoia  a Pa 
rigi , aflin  di  sposarvi , come  Pio- 
curatore  del  Principe  di  Piemonte 
suo  fratello.  Madama  Cristina  di 
Francia.  ■ 


Costituzioni  sopra  la  giustizia,  lcj 
finanze  t il  pubblico  governo. 


Congiura  del 
Marchese  di  Bcdmar 
e del  Duca  d’Ossuna 
con  tra  Venezia,  sven- 
tata. 

— Rivoluzione  in  Boe- 
mia. Principio  della 
guerra  dèi  30  anni 
tra  la  Lega  cattolica  | 
e la  protestante  in 
Germania-.  . 


1619.  Ferdinando  II] 
Imperatore. 


• * Oigitized  by  Google 
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Il  Cardinal  Maurizio  a Parigi  dà 
tre  giri  di  catena  d’oro  alla  Matu- 
rinà  bulfoda  di  S.  M.  per  strenua 
il  primo  giorno  del  1619. 

Compra  da  Bernardo  Godefroi  sci 
libri  di  memorio. 

Compra  semi  di  piante  e di  fiori 
per  mandar  a Torino. 

Ha  -seco  musici  di  Camera  e un 
giocatore  di  carte  pqr  nome  Mou-' 
talbot. 

Fece  intagliare  il  ritratto  del 
B.  Amedeo  e stampar  la  sua  vita. 

Spese' alcune  migliaia  di  fiorini 
in  libri  e disegni  da  Principe  let- 
terato e amico  delie  arti  belle  qual 
era.  V 

Comprò 'tredici  quadri  da  Pietro 
Cortese,  pittore,  per  -fiorini  B57o. 

Si  pone  la  pietra  (óndamentale 
della  chiesa  di  S.  Carlo,  disegno 
del  Conte  N.  Galeani  di  Barbaresco, 
bolognese. 

Per  la  morte  dell’  Imperatore 
Mattia  v Carlo  Emmanucle  aspira 
alla  corona  imperiale  col  favore  dei 
Principi  protestanti  ; ma  gitta  da- 
nari senza  alcun  prò  e l'Austria 
prevale.  . .. 

A questi  tempi  si  fabbricava  a 
Torino  la  città  nuova,  cufs'cra  dato 
principio  dal  Duca  edificando  11 
convento  di  S.  Carlo  per  gli  Ago- 
stiniani scalzi. 


Citazione  degli  ecclesiastici  pel 
compartimento  generale  delie  spese, 
cui  debbono  concorrere  per  la  di- 
fesa comune. 


Privativa  per  16  agni  per  la 
provvista  e vendita  del  ghiaccio. 


Jacopo  Grimaldi,  Chierico  della  1621.  Muore  Paolo  V. 
Basilica  Vaticana,  dedica  al  Cardi-  Gli  succede  Gregorio 

naie  di  Savoia  le  sue  Memorie  dellq  XV  (Iaidoviai). 
vita  di  Carlotta,  Regina  di  Cipro; 
scritte  in  latino  e rimaste  inedite.  ’ 
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Carlo 

• 

Negoziati  con  Francia,  Venezia 

Emmakuele  I 

a . 1621 

t 

' 

e Svizzera  per  essere  la  Valtellina, 
scosso  il  giogo  de’Grigtoni , venuta 
all'obbedienza  di  Spagna. 

Si  risolvono  nel  1623  in  una  lega 
di  Savoia,  Francia,  Venezia  conira 

% 

• . 

Spagna , a cui  erano  collegati  Ge- 
nova, Parma  e Modena.  Con  Genova, 
era  altronde  il  Duca  disgustato  per 

. , . i 

Tacquisto  fatto  da  quella  Repubblica 
del  marchesato  di  Zuccarello. 

IC22 

Erezione  del  Magistrato  straordi- 

1622  , 28  dicembre. 

gennaio 

1 

nario,  cui  si  attribuisce  la  giuris- 
dizione, cura  ed  amministrazione 
delle  rendite  straordinarie  delle  arti 
e degli  artisti.  Cessò  nel  1631. 

- **•  M 

Muore  a Lione  San1 
Francesco  di  SalesJ 
Vescovo  di  Ginevra.1 
11  suo  corpo  è por-, 
tato  ad  Annecy.  Il 
Ciablese  mezzo  pco- 

1622 

12  agosto 

Ordine  di  S.  A. per  la  costituzione 
di  dodici  Prefetture  in  Piemonte. 

testante  era  stato  da' 
lui  ricondotto  alla 
fede  cattolica.  - 

1623 

Trattato  di  Parigi  tra  Savoia, 

1623.  Morte  di  Grego- 

7 febbraio 

Francia  e Venezia  per  la  restila- 

rio  XV.- Urbano  VIU 

rione  della  Valtellina. 

1 

Papa  (Barberini). 

, 1623 

Muore  Nicolò  Coardo,  Generale 
delle  Finanze,  Conte  di  Rivalba. 

• ->  • 

-■  ■ ' 

Cristina  di  Francia  , Principessa 
di  Piemonte,  introduce  in  questi 

Stati  le  monache  Carmelitane  scalze, 

V 

che  cominciano  ad  abitare  lo  spe- 

dale  de'Cavalicri  de’SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  mentre  la  Duchessa  fab- 

J ' 

brica  la  chiesa  e il  convento  di  Santa 
Cristióa.  Pel  convento  Vi  comprar 

/ ..  . . « 
»'  J y « 

rono  Ito  case  del  Conta  Carlo  Ca- 

_ ' * * 

slellamonto , Ingegner,  di  S.  A., 

e di  Fiorenzo  Forni. 

• 1 • * ' > ... 

1621 

L’Abbate  Benedittino  -Cassinosi 
\ alenano  Castiglioni,  milanese,  è 
nominato  istoriografo  di  Savoia. 

Il  contado  di  Cocconato  eca  stato 
incorporato  nella  provincia  di  Gbieri. 
I Conti  Radicali  si  richiamano  di 
ciò  come  di  cosa  contraria  ai  loro 
privilegi , dovendo  quel  contado 
mantenersi  separato.  E ciò  loro  si 
consente) 

, ■ ... 

V » , 

'■  V-  > , . 

• V.  ' ' l: 

• , ; 

» '•  * * *> 

. ' r •*' 
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Carlo 

Euiianuelk  1 
««24 


1628 
20  lugiii 


1628 


*• 

'>  . rf 

^ •'.!  V 


162« 


Ordine  con  cui  sLdichiara  la  giu- 
risdizione de’  Referendarii  provili 
ciati.  ' 

(Erano  i precursori  degli  Inten- 
denti ). 

Primi  successi  della  lega  Gallo- 
Sabauda  Telici.  Occupa  Mombaruzzo, 
Capriata,  Acqui,  Sestri,  Voi  tri 
Masone.  Soccorsi-  i Genovesi  dallo 
Spagna  rinigliono  le  terre  perdute, 
il  Duca  di  Feria  con  tutto  l'esercito 
assedia  V ernia , c dopo  molti  assalti 
inTruttuosi  si  ritira  vergognosamente 
lasciandovi  un  gran  numerosi  morti. 
Scrivono  f)iò  di  20  mila.  Io  la  ac- 
corcio a meno. 

Muore  Emmanuelc  Filiberto  di 
Savoia,  Viceré  di  Sicilia , che  pre- 
gato dalla  nobiltà  di  quell'isola  di 
accettar  la  corona  ricusò,  conge- 
dando il  Cavalicr  Rodolfo  Tana , 
suo  Scndicrc',  che  gli  dava  diverso 
consiglio. 


1024,  1°  marzo.  Muore 
a Ciamberì  il  famo- 
f gissimo  giureconsulto 
Antonio  Favre  (F; 
bro),  il  quale,  al  dir 
del  Gravina,  fu  il  piò 
audace  degli  "inter- 
preti del  dritto,  < 
nelle  altre  sue  opere 
dimostrò  piò  l'acume 
della  mente  che  la 
verità  ; ma  nel  j 
codice  ci  somministrò 
le  pratiche  dottrine 
ed  i frutti  del  suo  già 
maturo  ingegno. 


Privilegi  a favore  dei  bombardieri 
fonditori  d'artiglierìe  (confermati 
njjl  1030,  1616,  1689). 


Vittoria  della  lega  a Voltaggio 
pjesa  di  Porto.  Maurizio,  S.  Remo, 
Vcntimiglia  c*d  altre  terre.  Genova 
minacciata. 

In  dicembre  Giovanni  Michele 
Crotti  di  Costigliele,  primo  Segre- 
tario del  Duca,  c ucciso  in  battaglia 
mentre  della  sua  persona  fa  riparo 
a quella  del  silo  Principe.  Il  Duca 
fa  dì  tal  atto  eroico  onorata  com- 
memorazione in  uq  diploma  dato 
' il  2t  gennaio  seguente  in  favore  del 
figliuolo  di  lui  Carlo  Crolli, 

* • % 

%.• 

Rjchelicu , geloso  del  Duca  , ne 
attraversa  le  imprese;  poi  cònchiudc 
a Monomi  la  pace  colla  Spagna  senza 
partecipazione-di  Savoia,  nò  di  Ve- 
nceia.  Accordo  tra  £avoia  c Genova 
non  sincero. 


1626.  Muore  in  Napoli 
il  poeta  Giambattista 
Marino , uomo  «d’al- 
tissima  fantasia  e di 
grande  magistero  di 
versi , ma  di  gusto 
corrotto. 
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Il  Duca  monda  a Roma  il  Padre 
[Ferrerò,  suo  confessore,  con  istru- 
Convenire  ne- 


Carlo 

EMMANCgLE  I 

• 1626 


/.ioni  ché  dicono 
cessariameute  di. lar  qualche  buona 
unione  in  Italia  e irai  Potentati 
italiani',  tra  i quali  il  maggiore  c 
il  primo  di  tutti  gli  altri  c Sua 
Santità.»  Ma  miliari Jpuò  ottenere 


nicano 


Carlo  Emmanucie  favorisce  la 
congiura  dM  Vacherò  contra  la  Re- 
pubblica di  Genova.  Scoperta  la 
trama  non  ne  declina  la  rispousa- 
bilità,  c 4enta  oon  minaccio  di  rap- 
presaglia sui  prigionieri  genovesi 
di  salvare  i rei  dal  supplizio.  La 
Répubblica  uon  vi  bada  c punisce 
giustamente  i traditori.  Il  Duca  non 
polca  dare  c non  diede  seguito  alle 
minaccio.  , 

Morte  di  Vincenzo  II  Gonzaga, 
Duca  di  Mantova,  senza  maschi > il 
quale'chiama  credo  Carlo  Gonzaga, 
Duca  di  Ne  ver*  in  Francia,  suo 
cognato.  Non  piace  a Savoia,  ne  a 


[627.  Urbano  Vili  scri- 
ve la  famosa  bolla  fra 
Corna  Domini,  causa 
di  tanti  dissidii. 

— Il  4 agosto  muore 
a Madrid  Anastasio 
Arcivc- 


Gcrmonio 
scovo  di  Tarantasia, 
Ambasciador  di  Sa- 
voia, autore  elegante 
d’opere  pregiate  d» 
Dritto  pubblico  e 
privato.  .. 


tanta  preponderanza  in  Italia;  onde 
nuova-guerra.  .Stanno  Cprlo  Etfimo- 
nuetc  e Spaguuoli.  contra  Francia.' 

Il  Papa  Scrive:  Conquiacerc  non 
sinit  hoc  tempore  Italiani  Sabaudac 
tulme  clangot. 


Trattato  di  Parigi.  Il  Duca  s’àc- 
corda  colld*Spagn9  per  l’occupazione 
del  Monferrato.  Il  trattalo  non  fu 
ratificato  dal  Re  cattolico  prima  del 
20  dicembre  1628. 


1627 

215  dicembre 


1628.  Stamperia'  con 
caratteri  - ebraici  a] 
Ch  ieri  poserei  tata  da! 
Àbramo  Ronzio.  J 


Carlo  Emmanucie  fonda  lo  spe- 
dale di  carità,  affine  di  ricoverarvi 
i mcndichnti,clocollocaà  S. Lazzaro 
al  di  là  delta  Dora.  Ivi  j niciidicanti 
si  recano  processionajmente  dirli» 


1628 
IO  marzo 
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• 

* • 

Divieto  di  mendicare  io  Torino 

Eumanucle  I 

e nei  borghi  d’essa  cittì. 

/ * «y 

' \ i 

1628 

• 

- 

2 aprile 

J < • • » % 

. 

1628 

Carlo  Emmanuele  dichiara  che 

..  ‘ 

19  agosto 

i Nobili,  che  trafficheremo  a Nizza, 

V 

’ - 

conserveranno  i loro  privilegi  di 
nobiltà.  Fu  prerogativa  d’Italia  il 

' - , 

pensare  con  molta  sapienza,  che  per 

r . m . 

r* 

l’esercizio  dell’arte  bancaria  e della 

t 

• . • 

- 

mercatura  in  grande  non  si  riputasse 
pregiudicata  la  nobiltà,  di  cui  il 

■ . 

mercatante  o banchiere  si  trovasse 

; 

'** 

investito.  Ma  dove  avea  predominio 

la  rozza  nobiltà  feudale  niun  me- 

stiere  si  riputava  nobile  da  quello 

• ■ 

- 

infuori  dell'armi. 

N 

1628 

t 

Urbano  Vili  dice  al  Conted’Agliè, 
Inviato  di  Savoia-,  che  « al  Duca 

1 ’ t 

f 

- 

’ " 

difensore  della  liberta  d'Italia  com- 

. 

« 

. • 

- . * 

pie  il  terminar  da  se  solo  queste 

•J  : 

N \ 

differenze  senza  altro  intervento  di 

; ..  , 

r 

• ■ « 

n 

Francia  o di  Spagna  , ovvero  col 

\ • 

» 

'•  . ' 

meno  del  Papa  o d'altro  Principe 

. 

che  non  sia  straniero.  » 

• * * 

* - 

(Leti  del  26  febbraio  1628). 

* 

Carlo  Emmanuele  occupa  Alba, 
ì’riqo,  S.  Damiano  e Moncalvo. 

* 

1 

Vittoria  del  Duca  nella  valle  di 

. - 

■ 

Virai ta.  Jl  Re  scendifin  persona  con 

“ * • * 

grosso  esercito  pel  Monginevra. 

• 

• » J 

V _ , 

•.  * 

Il  Padre  Simone,  da  Fiorano, 

• 

. • . 

• ■*  : » 

Priore  -di  S.  Domenico , è confes- 

* , ( 

• . 

* 

sore  del  Duca. 

v 

-9 

' 1629 

* 'T 

Il  I\o  prcndc  Susa.  Il  Duca  non 

1629.  Editto  di  resti- 

,/ 

( , . 1 « 

soccorso  dagli  Spagnooli  s’accorda 

luzione  de’beni  delta 

• * • 

.•  • * 

. ‘ . 

con  Francia  a patti  gravi,  che  non 

Chiosa  cattolica  in 

1 

* ' -, 

<•  ‘ ' 

• • * ••• 

è disposto  ad  osservare  perche  ec- 

Germania. 

* ! 

* ‘ 

cessivi  e ruinosi.  (Trattati  di  Susa 

* 

* ; • . 

e articoli  segreti  11  c 31  marzo, 

' • " 

• • - 

• 

c IO  maggio  1629). 

^ , * . • 

• 

Richelicu  lenta  di  farlo  prigio- 

’ 

. ‘ ■ * _i 

nicro,  ma  il  Duca  n’c  avvertito  e 

* 

* * i ' 

« 

schiva  l’insidia.  Nuova  guerra.  Fran- 

• 1 . 

(.  ’ • 

V r- 

cesi  ptendorfo  Pinerolo  c Saltino. 

* 

, }. 

Peste  micidialissima  in  Piemonte. 

'*  ’ ‘ ' 

• 

‘ . A . , 

» *’  * * 

Benemerenze  singolari  del  Sindaco 

• : ' A 

[ • : 

. 

• A 

«li  Torino  Gian  Francesco  Bellczia. 

. • : "1 

t-. 

. ' • 

0I  | 

• 4 • 

% 

’ v * • 

■ . : 
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ir 

•» 
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sincronismi 


Carlo 
Em»*NUKL1 
1630 
26  luglio 


i 


Il  Duca  muore  "a  S&vigliauo.  Egli 
aVea  «posato  segreta  mente  a*  28  no- 
vembre 1629  Margarita  ili  Rossillon 
di  Chatplard,  Marchesa  di  Riva,  da 
fcui  avea  avuto  parecchi  figliuoli,  che 
v eoo  ero  in  tal  guisa  legittimati  c che 
furono  chiamati  Signori  del  sancite. 
jL&  fede  di  detto  matrimonio  e sula 
;prodolta  e «riconósciuta  ibgiudicio. 

| Carlo  Emmanuele,  gran  mente  in 
• debole  e picmol  corpo,  fu  eccellente 
guerriero,  fn  Principe  letterato  e 
cavalleresco;  ambizioso,  inchinevole 
ai' partiti  arrischiali;  nemico  del 
dominio  straniero  in  Italia;  si  trava-j 
girò  per  ordinare  e rìrtnire,  e,  mi 
si  conceda  il  vocjdjolq}  nazionaliz- 
zare lo  Stato.  E questo  fu  merito, 
graude;  ma  collo  guerre  continue,' 
coi  tributi  incomportabili  afflisse 
grandemente  le. sorti  della  patria, 
e le  trasmise  al  suo  $ucce«o re  piut- 
tosto pericolate  che  pericolanti.  Il 
Cardioel  dì  Ricbelìeu  , buon  cono- 
scitore degli  uomini,  diceva  di  Carlo 
Emmanuele  I : « Qnit  ne  connati • 
sait  point  d'exprit  plus  fort , pitti | 
^tniyersel  et  plus  aclif  qne  cc  Frihce,». 
Egli  avea  pratiche  co"  malcontenti  e 
co’ rivoltosi  di  Francia,  e per  loro 
mezzo  procurava  acquistar  signoria  : 
mezzo  poco  onesto  ma  largamente 
usato  dalla  diplomazia  dlque'tempi. 

. jEbhe  cioè  pratiche  co’Guisa,  Principi 
idi  Morena  agenti  di  Filippo  11  He  di 
{Spagna,  e ohe  furono  assai  tempo,  si 
può  dir,  padroni  del  rea  medi  Francia. 

Ecco  il  bene  e il  male  , che  si 
può  attestare  di  Carlo  Emmanuele  I. 
Nè  son  da  credere  fn  ciò  che  af- 
fermano di  più  svantaggioso  D’Ossat, 
Malbieu,  De  Toii'e  Capriata.  Con] 
{tutti  i suoi  difetti  Carlo  Emmanuele  I 
fu  ùn'gran  Principe.  Egli  avea  fatto 
{fabbricare  una  galleria  cl*e  congiun- 
Igeva  il  palazzo  ducale  al  castello,  e 
v’avea  fatto  dipingere  la  serie  de’suoi 
antenati , i paesi  da  loro,  conquistati 
i Santi  protettori  dessi  paesi,  j 
Trovo  una  memoria  di  sua  mano 
dei  nomi  def  pittori,  a cui  erano1 
destinati  il  ritratto  di 

Beroldo  e CmbeVto  I al  Flumiust  ; 


1630.  Titolo  d’ Emi- 
nenza dato  ai  Cardi- 
nali con  divieto  di 
ricever  titolo  infe- 
riore do  altri  che  dai 
Re. 

— Gustavo  Adolfo 
Re  di  Svezia,  vìene| 
in  Germania, 


— :m  — * 
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•Cario 
EmmInvelk  1 
l(»  50 
26  luglio 


COSE  NOTABILI 


Amedeo]  e Umberto  II  all'Alba»»; 
Anteiieoll  e Umberto  Ìli  al  Mario; 
Tommaso  c Amedeo  III  (IV).  al- 
rAnlonliLO  (Parentani  ?*)  ; 

Tommaso  llejlonifaciol  a Robert; 
Pietro  é Filippo  I al  "Vercelli? 

« Amedeo  IV  (V)  aj  Figln(>/a  cui 
è indirizzata  la  descrizione  poetica 
d'essa  galleria  di  Gio.  Batt.  Marino.: 
e al  quale  in  altra  nòta  son  destinati 
pirre  i ritratti  dei  tre -ultimi  Amedei; 

Edoardo  c pimene. al  Porcafino 
(Procaccino)  ; * ^ 

Amedeo  V (Vi)  al  Duellili  o altro 
di  Milano; 

Arnpdeo  VI  (VII),  Amedeo  VII 
(Vili)  c Ludovico  al. ('iamengo  (Gio- 
vanni Carracha*?  ).*  . *y 

Ab l/t^in  già  notalo  man  mano  quali 
Tra  quesif  ritratti  possano  aver  ca-i 
ratiere  ^autenticità.  È inutile  il 
soggiungere  che  questi  dipiuli  ser- 
virono'' di  tipo  alle  incisioni  che  si 
vedono  nel  Guicjienou.  Ma  Carlo 
Eminànuelc  avea  nella  sua  galleria 
tavole  d'eccellenti  autori,! gran  qua- 
dri di  Paolo  Veronese  che  ancor  si 
vedon,  mortigrandi  quadri  del  Vasari, 
altri  del  Palma,  deb  Bronzino  ecc. 

Circa  alla  mente  e alla  dottrina 
di  Carlo  Emmanuéle  1 è dì  vedersi 
Alessandro  Tassoni  nql  Suo  manifesto 
là' dove  narra  d'aver  assistito  ad  un 
desinare,  in  cui  questo  Principe 
circondalo  da  circa  60  tra  Vescovi 
Baroni,-  Dottori  e Medici,  disputava 
or  coll’uno  or  colPaltro  di  inulte 
quistioniscientiGche,  in  varie  lingue 
dimostrando  grande  acutezza  d’iu- 
gegno-  c dottrina  singolare. 

Paste  micidialissima. 

Graudi  benemerenze  delPAvvb- 
cato  Gian  Francesco  Bellezia,  Sin- 
daco di  Porino,  in  occasione  della 
pestilenza.  Egli  solo  governa  c pro- 
tegge la  città,  che  tutte  le  Autorità 
spaventalissime  aveano abbandonata 
In  questa  pestilenza  Laura  Vigni 
moglie  di  un  Attuaro  del  Senato 
fu  sepolta  in  Moncalicri.  Ma  cssen 
dosi  riscossa  avendo  dato  segn 
di  vita  rumorosi , fiu  dissotterrata 
c viveva  ancora  nel  1612. 


• : T 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 


Vittorio 
Amedeo  I 
1650  i 
13  ottobre 


Trattato  di  Ratishòn*.  Pace  tra 
l'I  io  forato  re  .ed  ir  Re  di  Francia. 
Cessione  di  Trino  ed  altre  terre 
nel  Monferrato  al  Duca  di  Savoia 
pttmiit^ . » • 1 


Acquistati 


* Trattato  di  Cberasco.  Lega  di  1631.  Dòpo  la  morte  di 
Savoia  con  Francia  per  imprese  da 
farsi  in  Italia,  è per  l’esecuzione 
del  trattato  di  Rafisbona  cessione 
da  Savoia  a Francia  <}i  PiueroJo  e 
della  sua  valle  ; da  Francie  a Sa- 
voia d’Alba;  Trino  e di  molte  oltre 
terre.  ^ 

Francia  dispone  cioè  de’ beni  del 
Duca  di  Nqvers  suo  protetto,  e sti- 
pula por  se  il  compenso.  La  Casa 
alta' custode  d’Italia,  è 


Francesco  Maria  II 
della  Rovere,  Duca 
d’Urbino,  il  ducato 
è riunito  allo  Stato 
Ponti  Scio. 

— Muore  Arrigo  Cat- 
terino  Davi  la,  sto- 
rico. 

— Sacco  di  Magde- 
burgo. 

— Battaglia  di  Lipsia. 

— Muore  Federigo 
Borro  incoiai  dina  le, 
Arcivescovo  di  Mi- 
lano, fondatore  della 
Biblioteca  Ambrosia- 


A Iba  , Trino  , 
Nizza  della  Paglia 
con  74  altre  terre 
dell’alto  Monfer- 
rato. 

Col  trattato  di 
Chcrasco. 


Perduti 


di  Savoia 
costretta  ad  abbandonarne  dna  portai 


PinerolocoUuo  al  più  temuto' tra  i naturali  nemici 
rritorid,  vaile  di  lei,  e a porre  in  conseguenza 
Ila  Perosa  , ^e  sè  ‘ed  il  suo  stalo  in  balia  del  prc* 
rte  di  S.  Brigida,  potente  avversario. 

Cedute  al  lìo  di  Valeriane  Castiglioni  scrisse bensì: 


Non  così  tosto  '(iT  Duca)  il. passo 
aprì  di  Pinerolo  alla  potenza  del 
Gallico  Monarca,  che  restò  cKiusa 
la  via  ai  progressi  Austriaci.  sMa 
son  ragioni  da  panegirista  e non  da 
storico.  La  vera  scusr  fu  la  neces- 


siti» congiunta  al  riguardo  dell ’am 
pio  compendo  ottenuto. 

* Negoziazioni  infruttuoso  col  Papa 
per  ottenere  agli  Inviati,  o,  come 
allora  dicevano.  Oratori  di  Savoia 
qtiandoVi  presenta  vanosolennemente 
all’udienza  di  S.  S.  h sala  regia  e 
to  sgabello,  in. quella  guisa  che  ne 


‘Accordi  tra  l'Imperatore  e il  Re 
di  Francia  per  l'esecuzione  del  trat-J 
tato  di  Ratisbona 


e circa  la  parte 
del  Monferrato  da  céders'r  a Savoia. 
Articoli  segreti. 


Articoli  concordatf  pei  la  restitu 
rione. degli  stali  occupati  dai  F rip- 
resi a Savoia.  *.  -• 
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SINCRONISMI 
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.Vittorio 
Amedeo  '1 

1631 

13  giugno 


1631 

19  giugno 


1631 

19  ottobre 


1631 

27  novembre 

1631 


Ordine  ai  poveri  di  ritirarsi  nello 
spedale  dell’Annunciata  cretto  dal 
Duca  sotto  al  titolo  de'SS.  Maurizio 
e Lazzaro.  -s 

Proibizione  di  mendicare, 

; •.  ' 

Nuovo  accordo  tra  KImpcratere 
e la  Francia  relativo  ai  trattati  pre- 
cedenti. * - 

-,  * ** . 

A Mira  fiori.  Trattato  e articoli 
segreti.  Nel  trattato  si  dioi  che  la 
cessione  d>  Pinerolo' alla  Francia 
non  si  fa  che  a titolo  di  deposito 
Negli  articoli  segreti  si  riconosce, 
che  la  Francia  dèe  possederlo  in 
piena  proprietà  , e si  conferma  il 
trattalo  del  31  marzo. v 

Mentre  llrnperatore  e con  i 
lutto  il  mondo  credeva  ebe  Pinerolo 
rimarrebbe  à Savoia,  se  ne  stipu-- 
lava  segretamente  la  cessione  alla 
Francia'.  Si  spinse  l'inonèsto  artifizio 
al  segno,  di  farne  uscire  la  guarni- 
gione francese  in  presenza  del  Cotn 
inissario  imperiale,  rimanendovi  ua 
scosti  600  uomini  che,  fatta  la  con 
segna  , sbiecarono  e presero  possesso 
piazza.  > • 

Il  qual  tratto  non  onora  il  Car- 
dinale di  Richelich , thè  lo  impose 
violentemente  al  Duca.  Ma  quel 
celebre  Ministro,  ed  il  tuo  satellite 
cappuccino  padre  Giuseppe  de  la 
TremWaye  aveva  un  superbo  dispetto 
per  \ prinerpii  morali  quando  erano 
dissociati  dall'utile.  Ed  "infatti  fo 
mento  le 'rivoluzioni  d’Inghilterra 
di  Catalogna. 

Comincia  a Cherasco  il  favore 
del  Conte  Filippo  d’Agliè  c della 
vedova  Marchesa  di  S.  Germano 
sua  cognata,  presso  Madama  Reale 
Cristina.  . . f 

A , Madrid.  Pace  eoo  Genova , 
cui*  si  cede  Zuccorelìo. 

» > v " * s * ' » 

Vittorio  Amedeo. \ oegozia  con 
Roma  per  ottenere  lo-  cessione  del 
principato  di  Masserano;  ma  il  P.vpa 
non  vuole  che  cada. in  pottntiorem. 


-,  < 
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Par  la  moltiplicazione-  straorzi 
Il  assassini , Vittorio  Ame- 


1652.  Galileo  Galilei 
pubblica  a 'FifSBH 
il  Dialogo  sui  sistemi 
di  Tolomeo  e di  Co- 
pernico. 

— BatlaglUdi  Lulzen. 
Morte  di  Gustai 
Adolfo.  - 

Cristina  Regina  di 
Svezia. 


Vittorio 
Amedeo  I 
1032 

1°  gennaio 


n a ria  degli 
dco  I vieta  il^  porto  d’arrini  corte 
e coltelli  alla  genovese  , sotto  pena 
della  galera  perpetua  estensibile, fino 
alla  morte. 


-Trattato  di  Torino.  Cessione  di 
Pinerolo  all?  Francia#  Progetto  di 
acquisto  di  Neufch&tel  e Valengio 
in  favore  del  Duca  di  Savoia.  Arti- 
coli segreti  che  annullano  questo: 
trattato,  mantenendo  in  vigore  quei 
di  Chcrasco.  Riferva  per  Neqfchàteli 
e Valeogin. 


1632  j 

12  ottóbre 


Ordine  dncale,  che  dichiara  in- 
corso nella 


della  morte  chiun- 
ii  con  benditi  con- 


pena 
Ique  s’accompagni 
jdannati  a morte. 


Vittorio  Amedeo  I prende  il  ti- 
tolo di  Re  di  Cipro  col  trattamento 
d’Altczza  Reale,  e continua  a dare 
ai  Cardinali  il  solò'  titolo  l’illustris- 
simo (25  dicembre). 

La  Corte  di  Roma  ifmUce  , per 
acquietarsi  intorno  al  titolo  'dato 
dai  Rcdli  di  Savoia  ai  Cardinali  , 
ma  Delle  cose  di  maggrbr  importanza 
mostra  durezza  ognór  cresjetfte -, 
onde  i dissapori  si  fanno  ben  gravi. 

Vittorio  Amedeo  scrive  lettere 
piene  dì  stizza  e protesta  *<  di  voler 
sostenere,  i subi  Ministri  ad  ogni 
modo  r nascano  che  disgusti  si  vo- 
glia.  »>  v - • 

Nelle  Costituzioni  del  23  dicem 
bre  di  quest  anno  Vittorio  Amedeo  I 
proibisce  al  Magistrati  d’interinare 
lettere  di  grazia -d^un  reo,  che  non 
sia  prima  costituito  ed  esaminato, 
m non  ostante  qualunque  clausola 
che  si-  potesse  apportare  ne’ rescritti 
graziosi,  biglietto  od-ordine  nostro 
in  contrario,  al  che  tolto  espres- 
samente ^deroghiamo  ed',  alla  dero- 
gatoria delle  derogatorie.  * ' 
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V 

Vittorio 

' t- 

Ordine  ai  padroni  di  casa  e Ret- 

<-  ( 

1035.  Galilei  condan- 

. Amedeo  J 

lori  di  spedali  di  'denunciare  al 

nato  dafl’iqquifiiio- 

1035 

Segretario  del  Tribunale  la  nascita 

ne  a ritrattar  le  sue 

28  aprile 

S ; 

c la  morte  delle  persone  accorrenti 

dottrine  sul  mori- 

uel la  rispettiva  casa  o,  spedale. 

* * . - . > V 

mento  della  terra. 

* 

«633 

: - 

Carlo  Eumianunle  I avea  donalo 

,**/.’  * * . * 

r . 

* 

alla  nuora  Cristina  di  Francia  il 

-,  ^ \ \ 

castello  del  Valentino,  stato  venduto 

* ‘ V ' ./ 

• 

nel  iu6f  dal  Presidente  Renato 

. . ^ 

Bi/àgo  ad  Etnmanuele  Filiberto. 

* %*  * ' *\ 

V 

<r 

Cristina  comiociò  in  quest'anno  a 

*• 

ricostrurlo  alla  francese.  Nel  1638 

V # V 

già  v'abitava  la  .Corte.  Aa  i lavori 

continuarono-  per  parecchi  anni.  11 

Conte  FUippo di  Agli^, favorito  della 

* fc  . - 

Duchessa  y c letterato  , secoudo  i 

„ * . , 

• 

tempi,  non  ispregievole , imaginò 

* * ■ '* 

le  imprese  che  vi  sono  dipinte  «ri 

« ’ **  r • 

motti  .che  le  accompagnano.  ' 

• e'  «a  , 

« , 

. % • .! 

Il  Presidente  Pellegrino  è Mini- 

' . * • ì - 

* • , 

stro  e intimo. confidente  del  Duca. 

* »; 

2oo  capi  di  casa  eretici  sonocac- 

ciati  da  Paesana;  se  ne  demoliscono 

. - - 

» 

• 

le  caso  perche  non  tornino.  Per  ef- 

'.l 

fello  di  quest'atto  d'intolleranza  93 

giornate  di  quel  territorio'  rimasero 

• -> 

incoile. 

> * • . . */  • 

1634 

41  Principe  Tommaso,  fratello  del 

1634.  San.Vincenzo  de’ 

il)  aprile 

Duca , va  improvvisamente  in  Fian- 

Paoli.  Insti  turiooe 

0 " 

dra,  dopo  d’aver  mandato  la  fami- 

delle  Suore  della 

glia  a Milano.  Sospetti  de' Francesi. 

Carità. 

'*»  V 

che  travagliano  il  Duca  come  se 

* * 

. 

fosse  consenziente.  • Sequèstco  del- 

l'appannaggio  del  Principe. 

. 

•«  * 

1634 

• 

.Ordine  di  S.A.  R.  che  vieta  di 

22  d’ago» to 

* , * 

rei  graziali  di  slittare  ne' luoghi  del 

»,  ^ J| 

*• 

0 

commesso  reato,  salvoche  abbiano 

• ",  ” * ‘ f ' | 

*,  • * , 

dalla  parte  offesa  otteuuta  la  pace. 

/ Il 

^T>  » • 

Il  Duca  fa  venire  da!  regno  di 

. /*  * , |J 

• - ''iV1 

Napoli  Monsignor  Onofrio  del  Ver- 

T T 

jnc  « Vescovo  di  Scalca , uomo  dì 

II 

grande  attrattiva  .e. pratico  in  ma- 

Il 

• 4 

1* 

neggi  di  Stato,  e si  consulta  con  lui. 

.*  ■ li- 

m.  * • : 

*.  k.i*J 

Alcuni  Ministri,  e- v'ha  chi  dice 

- 

anche  la  Duchessa,  gelosi  di  tale 

» < 

influenza,  cercano  di  furio  richla- 

* r 

piare  dal  Papa  sotto  colore  che  con- 

'' 
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22  d'agosto 


1634 

ottobre 


1634 


tra wcnitec  ad  un  reqonte  decreto, 
che  prescriveva  ai  Vescovi  di  non 
allontanarsi  dalle  loro  sedi.  A i| ncsLa 
pràtica  davan  la  mano  il  \uueio 
CallarelliX  e il  Conte  d'Àjgliè,  Mi- 
nistro ai  Savoja  a Boma,  e zho  dèi 
Conte  Filippo,” il.  quale  faceva  uffizi, 
contrarli  «gli  ordiui  che,  area  dal 
Duca,  il- quale  volrà  presso  di  sé 
6 Véscovo,  ritenendolo  quale  ottimo 
consultore.  Monsignor  del  Verme  , 
vecchio  c gottoso,  non  sT  restila» 
alla  sua  diocesi  e mori  in  disgrazia 
idei  Papa. 


Monsignor  Giulio Mazsariht  tonta 
di  formar  una  lega  di  Sm»  e Prin- 
cipi Ì taira ui r »l  Papa  tfovea  essane 
capo.  Il  Duca  di  Savoia  “bri  caldo 
per  la  lega.  Genova  e Firenze  ac- 
cettavano. Venezia  voteti  (scrive  il 
Dùca)  véndere  l'amicìzia.  Francia 
»j favorita  la  lega,  non  per  l'interesse 
italiano,  ma  per  quello  di  Pinerolo 
]©'  Casale  che  possedeva.  Il  Be  chie- 
jdeta  il  titolo  di  protettore  della 
i lega. Savoia  noi  consentiva.  Ma  nulla 
i a lì  ri  si  conchiuse. 

Verso  questo  riempo  il  Duca  ag 
Jgiunsc  al  Magistrato  della  Camera 
de’Coeti  quattro  Senatori  ordinarli, 
che- si  chiamarono  Senatori  Camer'H 
fenghi.  ^ *' . 


Acquietati  ] Durante  la  reggenza  *lf  Maria 
Crisiina  continuarono  i mali  umori 
Novello,  Mou-  coltPapa.  L’indulto  fu  poco  e male 
forte.  Sialo,  Mon-  osservato;  e deboi  riguardo  si  ebbe, 
chiero  c Castel-  massime  durante  la  guerra  civile  , 
letto , feudi  impe- alle  istanze  cd  ai  richiami  tempe- 
risi i.  ratissimi  della  Duchessa. 

Dall  Tpiperator  Maurizio  Val  porga*  Ingegnere'  di 
Ferdinanda.  ' fT.  X. 

L’abate  Valeriaho  Castiglione  J 
i storiografo’' di-  Savoia  , cd  il  Com-I 
mendatore  Gian  Tommaso*  Fase ro, 
primo  Segretario  del  Duca,  sono: 
chiusi9nella  torre  del  castello;  il 
Castiglione  per  avere  scritto  un  li- 
bello  cou tra  là  nobiltà  di  Sbrigliano! 
ed  averne  denuncialo  quale  autore 


%l  ••  ‘\ 
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il  Presidente  Rullino.  Il  secondo  per 
aver  istigato  a lai  misfatti  il  Casti- 
glione, e per  avejr  ordito  d’accordo 
con  ' taluno  degli  Inquisitori  • una 
favola  d una  finta  indemoniata, affine 
di  rovinare  cotte  pretese  rivelazioni 
di  lei  il  Pre*idefile~Caod9  ed  altri 
suoi  avversarti , accusando  perfino 
tt  Cauda  d'aver  malefiziato  il  Duca 
e d 'avergli  infognato  a scoprir  con 
arte  magica  »’  segreti  dei. gabinetti. 
Tanto  esposero  a Roma  e cercarono 
di  persuadere  al  Papa  i padri  Ro- 
biolio  e Ballada  ; e da  Roma  ventati 
facoltà  ai  wedesinfi  di  trarre  il  Pre- 
sidente Cauda  airiorpjisizioire  ; ma 
* l'Arcivescovo  e 11  suo  Vicariò  sco- . 
prirono  la  trappola  e carcerarono 
la  finta  indemoniata.  ^ *• 

f • (Areh.  gen.  del  Regno). 


; . Secondo  Rosso , Mastro  Auditore 
' Camerale  , sopraintendendo  atta 
zecca,  s’intendca  col  Mastro  d’essa 
tocca  per^nalveraare. Fu  condannato 
alla  privazione  degli  uffici,  alla  re* 
legazione  per  anni  cinque,  ed  alla 
multa  dì  due  mila  scudi  d'oro. 


1638  . . t . . . .*v . , . La  Camera  de’Cònti  rappresenta  1638.  Muore  Jacóp 

8 giugno  * * . ®1  Duca,  che  l’alienazione  d’uo  tasso  tfallot , • pittore  e* 

• fatta  de  Etnmauuele  Filiberto  in  moisoro  di  Nancy. 


' fatta  da  -Emmanuele  Filiberto  in 
favore  della  prèsitfenta  Porporata, 
governatrice  di  Carlo  Emmanuele  I, 
si  ritiene  da  essa  Camera  come  nulla, 
• >r  nè  potuta  confermarsi  còlle  seguite 
intcr inazioni  come  passate- non  li- 
beramente ma  attese  le  precise  e 
moltiplicate  ginstioni  et  anco  attesa 
la  precisa  voi  unta  db  S.  A.  havnta 
a parte , durante  la  vità  della  gitale 
Altessa  concedente  ha  flauto  effetto 
per  ubbidirgli  ^ma  dopo  quella  resta 
di  ni  un  valore.  Traltavasi  di  500 
scudi  assegnati  sul  tasso  di  Moncri- 
vello. 

Vv  • 'i 
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.Nuota  guerra  tra  Francia  o Spa- 
go*. Vittorio  alleato*  di  Fraocia. 

Trattato  di  Rivoli. Lega  con  Fran- 
cia per  la  conquisti  del  ducato  di 


Milano. 

Articolo  segreto.  Il  Re  non  vuol 
derogare  al  trattato  di  Cheràsco. 

Era  già  a’  servigi"  della  (Corte  di 
Savoia  Giovenale  Roetto  di  Fossano, 
architetto  volente  e più  valente  in- 
tagliatore all'acqua  forte.  In  alcune 
opere  parve  gareggiare  con  Jacopo 
Callot  e Stefano  dèlia  Bella.  La  piò 
bella  delle  sue  incisioni  , secondo 


1636 

\ giugno 


Il  Duca  vince  gli 
Tornavento.  <* 


>56.  Nasce  • Niccoli 
Bcrileau  Despréaux  ; 
mòri  nel  J7if. 

— Paolo  Lascaris  di 
Nizza  e eletto  Grau 
Mastro  dell'  Ordine 
di  Malta. 


. Privativa  ad  una  società  di  bar- 
caiuoli -pel  commercio  e pei1  la  na- 
vigazione sul  P& 


1657.  Ferdinando  III 
Imperatore. 


1637 

8 settembre 


Il  Duca  vince  gli  6pagfiuoh 
Mombaldone. 


1637 

7 ottobre 


misurato  /nello  spendere,  ma  non 
misero  cóme  lasciò  credere  Guiche- 
non;  a lui  tnoc'o  scontar  gli  errori 
e l’alta'  ed  affannosa  ambizione  del 
suo  gran  genitore,  e subir  Parrò- 
ganza  francese  per  reprimere  Far- 
roganse  .tpagnuola.  « . 

Vittorio  amava  ì ''Ministri  quieti 
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e sodi  ; perciò  gli  piacque  il  Pre- 
sidente Lelio  Càuda,che  in  tempo 
della  pestilenza*  oltre  al  maneggiar 
assai  bene  Forano  regio,  sedea  nei 
Consigli,  giudicava  in  Senato  e in 
Camera,,  e,  solo,  era  ogni  cosa. 
Tollerò  invpqe  per  alcun  tempo  il 
Pasero,  perchè  avea  le  chiavi  di 
molli  segreti^  del  padre  a cui  gra- 
diva l'ingegno  pronto,  astuto,  fa- 
condo, lo  siile-  nervoso,  efficace  e 
la  vena  di  poesia  che  per  entro  vi 
scorrea,  mal  conoscendo  forse  che 
queste  sue  belle  qualità  fossero 
contrappcsate  da  furiose  ambizion 
da  spirili  violenti  e vendicatiti,  da 
lingua  dorata  a un  tempo,  maledica 
e malefica. 

Il  concetto  di' formar  a -Torino 
uella  città  nuova  cominciala  dal. 
padre  una  piazza  reale  tutta  cinta 
di  Lei  palazzi  appartiene  a Vittorio 
Amedei  I,  e il' disegno  fu  dato  dal 
Conte  Carlo  Castellamoutu;  e fu 
eseguito  dal  1656  al  1650.  C la 
piazza  che  pigliò  nome  dalla  chiesa 
di  S.  Carlo,  già  fabbricata  alcuni 
anni  prima. 

Amedeo  di  Castellamonte,  figlio 
di  Carlo, <y*  pure  Ingegnere  di  S.  A 
Questi,  fu  l'architetto  della  villa 
della  Veneria  costrutta  da  Carlo 
Einmàifuelc  IT. 


Cristina  di  Francia,  madre  del 
piccolo  Duca,  assume.  la  reggeoza 
che  si  disse  esserle  stata  lasciala  a 
voce,  e con  uh  sì  dal  moribóndo 
marito.  Riubelieu:  la  persuade  che, 
i cognati  vengono  in  Piemonte, 
la  sua  perdita*  è sicura.  E intanto, 
appena-  spiralo  ni  Duca  , tenta  per 
sorpresa  d'impadronirsi  di  Vercelli, 
di  Madama  Reale,  dei  dite  Princi- 
pini, avendo, vasti  progetti  su  questi 
Stati,  non  limitati  da  nign  senso  di 
moralità.  Ma  la  prontezza  del  Mar- 
chese Villa  parò  11  colpo;  e .Mada- 
ma Reale  se  ne  spiego  risentitamente 
coi  Francesi.  -Eésa  odiava  Ridiglieli 
che  avéva  cacciato  in  esigilo  sua 


: r- 


k 


Vt* 
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ma  «Ire;  essa  aveva  tentato  per  mezzo 
del  P.  Monod,  è del  P.  Caussin 
confessore  di  Ludovico  XIII, “di  fargli 
perdere  la  grazia  dePRe;ed  il 
colpo  parea  sicuro,  quando  la  sem- 
plicità del  Caussin  rovino  ogni  cosa. 
Essa  non  polca  patir  Emeri Ahi- 
b&ciador  francete,  non*©  di  venduta 
Ulano  Interprete  dei 


FlUÌ(CESCO 

Giacinto 
- 1637 


coscienza.  _ _ 

voleri  di  Richelieii% 

Conoscendo  i Francesi  avrebbe 
dunque  voluto  osservare  neutralità 
tra  F ranfia  e Spagna  , al  che  forte 
e giustamente  la  stimolavano  anco 
i cognati  ; anzi  il  Principe  Tom- 
maso volea  che  tutti  gli  Stati  d Italia 
dichiarassero  «Uuccordif  alle  duè  Co-| 
rqne , ch'essi  voleano  la  neutralità 
e la  pace  d'Italia,  e che  s’unireb- 
bero a quella  Coroua  che  raccat- 
tasse contra  quelb  che  la 


i ricusasse. 
Tenta  ancora  Madama  Reale  di  fer- 
mar la  pace  tra  le  due  Potenze  ; 
o d’ottenere  una  sospensione  d’armi  ; 
o di  Ut-  lega  solo  difensiva  colla 
Fi  micia. 

Odióse  violenze  ed  un  esercito 
francese  che  s’avanza  la  costringono 
a confederarsi  eolia  Francia.  Il 
Cardinale  Maurizio. viene  da  Roma 
quasi  Molo  e senz’armi  ad  offerirsi 
a Madama  «_per  buon  servitore , e 
manda  innanzi  un  messo  ed  una 
lettera.  Essa  dapprima  par  disposta 
a consentire,  ma  Emeri  furiosamente 

10  vieta,  e in  ciò  consente  con  osso 

11  Conte  Filippo-  d’Agliè,  principal 
Ministro,  confidente  e amico  di 
Madama  Reale  r • la  cui  opinione 
prevale,  a quella  dfcl  P-  Monod  che 
ue  dirigeva  non  gl»  affetti , ma  la 
co^ciénii»-  E pero  Madama  manda 
dicendo  al  Principe  "tardinale  non 
essere  spediente  al- ben  dello  . Stato 
ch'egli  venga  in  Piemonte,  Intiman- 
dogli di  tornarsene  a Roma.  Ciò 
intendono  le  Infanti  Maria  e Cal- 
ieri nà  con  gran  passione , e ne 
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•i  reca  a Genova,  appicca  qualche 

**  . • * e 

• /: 

* 

Giacinto 

pratica  cogl»  Spagnuoli  ma  nulla 

• » - 

res7 

conchiude  ; manda  l’Abate  Soldati 

• • % 

a Madama  js  le /ofTre  la  sud  mano 

• . >- 

* 

• , * 

(il  che  paleo  fare  non  essendo  mai 

* 

* 

entralo  negli  ordini  stóri  ) r pen- 

/ . \ * 

* 

•4  ' 

■ • ^ -■  . t 

sa  mi  osi  io  lai  modo  di  superare 

. t 

. V ■ . • 

tutte  le  -diilìeoltà  c di  eontenjarè 

• •*_ 

un’antica  inclinazione  ohe  flvea  per 

, * 

« 

0 

quella  Principessa.  Madama  gli  diè 

• ' », 

* ' ^ 

• A 

buone  parole,  invitandolo  di  nhovo 

• • '■ 

• 

7 * A . 

a tornarsene  a Roma.  In  segreto 

• *» 

V * 4 

rise  della  domanda. Torqa  finalmente 

- 

V 

-w  t. 

Maurizio  a Roma,  ma  di  là  rèplica 
molte  lettere  chiedendo  di  non  esser 

/ ' 

bandito  dalla  propria  casa  e fami- 
glia. Persevera  nelle  sue  istanze  ; 

T 

— * t 

* 

* 

i e. 

e non  piglia  partiti  più  vigorosi  se 

1 

• ' 

. 7 • 

_ 

• / •, 

non  quando  ha  perso  ogrii  speranza 

» , 

- . - 

d’essere  esaudì t/f. 

-,  . ( - 

'•* 

• - - * •’ 

,*<  • 

4 * , 

Parla  ed  opera  col  fine  dichiaralo 

• > 

d'impedire  elle  la  Duchessa  francese 

* 

. 

lasciasse  troppo  infrancesar  il  Pio- 

+ • 

- - 

* ’ • . 

monte.  Ma  essa  era  buona  piemoo- 

, * 

* £ ' 

tese,  e lo  mostrò  in  più  occasioni. 

■ t • ••  », 

’v  . ■ «■ 

benché  Rkhelicu  si  sforzasse  intigni 

•.  :•  . • 

^ . 

< 

cosa  <li  far  il  Tutore  dèlia  tutrice. 

• , * 

\ì 

- 

e le  facesse  continuamente  suonar 

aÌPofecchio,  ch’ella  era  troppo  sa 

V 

» . A 

via  per  nou  conoscere  che,  dopo 

. < .•  * ■ 

* • 

. 

v. 

1,  .. 

Dio,  dal  Re  solo  dipendeva  la  sa- 

> 

/ w S 

f ' 

iute  di  lei;  e con  badie,  feudi. 

A-  » 

.. 

pensioni,  alti  gradi  militari,  cordoni 

. •* 

* 

• 

1 , * 1 

azzurri  andasse  comprando- ora  que-. 

. ' . -X  ' 

-•  ' ■> 

• . * /* 

sto,  epa  quej  Ministro.  , 

• t-f 

.•  * * 

■ » * » 

,■  v ’*  ■ 

. - •.  * V.  .; 

, i ’ *'  i 

* |#  ».* 

> '*-.•*  , V. 

*’  * 
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Editto  improvvido  di  Madama 

7 dicembre 

- * * ■ ~> 

Reale,  che,  per  favorire  la  nobiltà. 

r ■>  * * , 

. • • 

- \ 

*i'  , A 

la  esime  dalla  tassa  del  "2  p.  100 

»v.  4/ 

sui  ce  usi. 

^ *• 

i ' ' 

'•  ‘ r 

' ’ / * * %.  . 

: » "•  V 
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Scrira  da  Roma  il  Cardinolo 
Maurilio  a Madama  Reale  : > lo 

-*• 

«S  maggio 

* - • V A 

/ 

* ' f 

ty  ..  y*’ 

• A 

iofalti  resto  fuori  di  Piemonte  solo 
per  dar  gusto  a V.  A.  R.,  cbO  giudica 

* N' 

1 

**  r . 

. : : • 

esser  senritio  di  codesto  Stato.  » 
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■ ' ■ K 
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COSE  NOTARILI 


Trattata  4»  Torino.  Lega  offen- 
siva e difensiva  con  tranci»  con  tra 
Spagna.  La  consigliava  come  neces- 
saria Filippo  d’ Agire  che  poi  ue 
Tu  peutilo.  H trattole!  fu  leuuto  se- 
greto, ina  gli  Spagnuoli  lo  risep- 
vercelli. 


Francesco 

Giacinto 

163» 

S giugno 


pero  e presero 

Madama  disse  'allora  essersi  col- 
legata con  Francia,  perchè  Spagna 
uvea  tolta  la  neutràlilà;  e Leganez 
disse  cofl  maggior^ fede  che  aveva 
dichiarato' la  guerra , perchè  Ma- 
dama s’era  collegata  con  Francia. 

Scrive  da  Boma  il  Cardinal  Mau- 
rilio a Madama.  K.  v clic  sentendo 
la  mossa  d'arme  di  Milano  per  l'as- 
sedio di  Vercelli., li  sentì  violentato 
dalla  forza  del  sangue  e. del  debito 
, suo  a veuir  volando  in  /Piemonte 
per  esporre  anche  la  -vita  propria 
in  servitio^dell’A.  R.  del  I?uca  suo 
signor  nipote;  ma  la  ripulsa  tanto 
amara  patita  l’anno  scorso  ÌTia  trat- 


e provato  di 


incute  la  tomjiesta 
non  aver  mai  avuto  pensiero  più 
sollecito  di'  quello  che  lo  portava 
a procurar  la  conservazione  e la 
libertà  di*  questi  Stati  a S.  A.  R. 
suo  nipote  , /<  coj  quali  in  virtù 
della  nascita-souo  al  pari  e forse 
più  d’ógni  alfrp  che  vive  stretta- 
mente  interessato,  fr  ' . 1 

In  varfo  altre  lettere  il  Cardinale 


Digìtized  by  Google 


- Carlo 
Emmanuele  11 
1658 
ottobre 


1658 

6 novembre 


Francesco  Perduti  II  Duchino  Francesco  Giacinto 

Giacinto  * — muore  nel  castello  del  Yalentiuo.  / 

1658  Vercelli.  , Morte  pronunziata' . dice  Yale- 

4 ottobre  Occupata  dagli  nano  Castiglioni  nella  sua  storia 
Spagnuoli  dopo  nf.sé%  dalla  caduta  d' una  saliera  a 
una  bella  difesa,  tavola  e da  una  barbata  cometa 
veduta  verso  l'Astigiano! 


. . . Essendo  palese  il  disegno  di'Ri- 
; ^ chelieo  di  rendersi  padrone  del  Pie- 
monte, grande, l’odio  dei  popoli 
contra  il  giogo  frauoese,  poca  la 
fiducia  ohe  si  ha  nella  Reggente^ 
francese  di  nascita,  il  Cardinale 
Maurizio  e il  Principi  Tommaso,  • 
zii  del  bambino  regnante.,  la  cui 
inferma  salute  ntufre  l’ambizione  di 
Francia,  comincialo  con  gran  se- 
guito di  popoli  una  guerra  civile. 

Come  a 'tempi  di  Yolant,  il  polejre 
sta  nelle  mani  d’una  sorella  del'Re 
di  pranoia,  il  cui*  governo  esercita 
sulla  Monarchia  di  Savoia  un  pre- 
dominio. che,  accenna  a signoria.  1 
cognati  insorgono  ; i popoli  si  di- 
vidono. 1 Principi  oppongono  stra; 
niero  a straniero,  Spagnuoli  a Fran- 
cesi. Ma  Spagna  intende  a lavorar 
per  se,  non  per  fa  Casa  di  Savoia; 

, e i Principi  se  ne  accorgono  ben 
presto.  Intanto  Cristina  , Duchessa 
règgente,  b a dispetto  de’ natali 
buona  piemontese.  Aòch’ella  c ca- 
lunniata dai  Principi  come  devota 
alla  Francia  , dal  brutale  Ministro 
di  Francia  Particeli»  d’Emery  Qome 
devota  alla  Spègna.  D’Emery  era 
riputato  l'hoptme  le  plus  corrompa 
de  Trance  (Tal  le  mini  de  Réaux). 


. • Ferdinando  111  Imperatore  ordina 
a Madama  Reale  d’abbandonare  la 
tutela  del  figliuolo,  e cassarla  lega 
con*  Francia,  con  riferire  di  ogni 
cosa  'al  Tribunale  Cesareo,  perchè 
sr  provveda  secondo  le  leggi. 

D"  1 >•  \f>  M i isa  i BOB 

altro.,  . * 


iTTgitrzc^tey  GÒOgle 
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Protesta  - da  Tortona  il  Cardinale 
di- Savoia,  che  non  >'ha  legge,  nè 
tribunale,  nè  autorità  che  possa 
bandirlo  dalla  casa  paterna;  è ve- 
nuto con  piCcìol  seguito  e non  ha 
timore  degli  insulti  francesi;  spera 
esser  direso  dall’amore  dei  popoli. 

;‘.La  Duchessa  fa  arrestare  il  Padre 
Pietro . Monod  , gesuita.  Era  uomo 
dotto.,  ingegno  malizioso , con  voce 
aroca  ; non  pollava  senza  un  alzar 
di  spalle  e un  vibrar  di  braccia  ; 
s'impicciava  in. continui  raggiri;  ed 
era  favorevole  ari 'Principi , nel  che 
dimostrava  maggior  senso  politico 


— Carlo 
Eaimanuele  li 
1658 

6 dicembre 


1658 

dicembre 


1658 

1 marzo 


Il  Principe'  Cardinale  r|a  Pavia 
manda  il  Conte  A iHonio  della  Manta 
a Madama  Reale  per  Informarla  del 
Continuo  desiderio  che  ba  dì  ser- 
virla, pregandola  a non 'permettere 
ch’egli  sia  allontanato  dalla  casa 
paterna  “ed  escluso  Ja  quella,  parte 
della  tutela  dLS.  A.  R.  e del  go- 
verno degli  Stati  suoi,  clie  per  ogni 
legge  e per  l’uso  antico  della  Casa 
di  S avoli,  gli  appartiene. 

Di  quel  mese  stesso  cominciarono 
pratiche  d’aggiustamento  tra  il  Prin- 
cipe Tommaso  e Monsieur  de  Puy- 
sieux 


ina  non  si  concluse  nulla. 


1659 


Carlo  ‘ ' 
Emmanuelk  li 
1639 
28  marzo 


Gli  Spagnuoli  entrano  nello  Lnn 


ghej  4J  Principe  Tommaso  prende 
Chiasso  e in  breve  con  poca  fatica 
è signore  dlvrea  , del  Canavese,  di 
Biella  e -di  \olle  d’Aosta,  L’avere 
alcuni  Comandanti  b consegnategli- 
spontaneamente  o debolmente  difese 

I _ 1 - • II;  • 


Il  Principe  Tommaso  con  soli 
1000  soldati  s’insignorisce  di  Torino 
per  sorpresa , e fa  provvisióni,  se- 
vere contra  i fautori  della  Duchessa. 
Ma  la  cittadella  ji  ma  ne  ai  Francesi. 
Contestazioni  fra  if  Principe  Tom- 
maso e il  Marchese  di  Leganez,  la 
cui  mala  fede  lo  dispone  a far  pace 
colla  Duchessa.  ,•  , » ♦ . •’ 

Il  Re  venuto  a Grenoble  vi  chiama 
la  Duchessa  e il  picelo!  Duca , per 
averli  in  sua  (nano»  Cristina  vi  si 
roride  « ma  prima  chiude  il  figlio 
nella  Tortola  di  Monmcgliane,  con 
ordine  di  non  lasciarlo  «uscire,  e di 
non  render  la  fortezza  a nissuno  an- 
corché si  mostrasse  un  ordipe  scrìtto 
di  Jei.  Infuria  Ricbelieu  vedendo 
sdentata  la  frode.  Sparge  calunnie 
contra  la  Duchessa,  e perseguita  il 
Conte  Filippo  d’Aglié-,  autore  di 
quei  savi  consigli. 


1639 

27  agosto 
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Carlo 

Madama  Reale  avendo  si  gran 

1639.  Nasce  Giovanni 

\ 

Ehm  ANI’ E LE  II 

dolcezza  di  sangue  che  mal  volen- 

Racine,  muore  nel 

% f 

103» 

tieri  dicea  di  no,  si  viddero  sotto 
al  suo  governo  spiegarsi  tutti  i mali 
del  favoritismo;  cosi  alienazione  di 

1699. 

t 

..  ■ * 

feudi  e di  tassi,  moltiplicazione  di 
uffici  inutili,  aumenti  di  stipendi 

. • 

t 

e di  pensioni  fra  i disagi  dell'erario, 

sopravvivenze,  più  persone  deputate 
ad  un  medesimo  ufficio  per  eserci- 
tarlo cumulativamente  od  alterna- 
tivamente (1044  due  Tesorieri  ge- 

’ 

nerali).  Una  volta  anche  si  nominò 

. 

(1640)  Presidente  nella  Camera  dei 

Conti  il  Referendario  Pellegrino 

- „ 

che  èra  debitore  verso  le  Finente 

, 

e non  aveva  ancora  reso  i conti  , 

cootra  tutte  le  leggi  e la  prudenza 
più  volgare.  La  Camera  resisteva 

. 

virilmente  anche  a cinque  o sei 

giussioni  ed  impediva  qualche  male, 
ma  non  poteva  impedirli  tutti  , 

come  nou  potè  impedire  la  batti- 

tura  di  soldi  o di  mezze  lire  e di 

. 

altre  monete  scadenti , quantunque 

. ' 1 

levasse  alto  lamento  e proclamasse 

' V 

che  il  momentaneo  vantaggio,  che 

1 erario  parca  rilrarno,  sarebbe  in 
breve  di  gran  lunga  superato  dal 

# ’ 

danno  dello  Stalo  e dello  stesso 

• 

* . 

' 

orario (1641  -1642-1643).  Nè  in  ciò 
si  stancava.  Ma  dimostrava  molto 

* 

cuore  e molta  saviezza.  Vero  c poi 

c 

anche  non  essersi  più  usati  verso 
la  Camera  da 'Vittorio  Amedeo  I, 

• 

% ’ 

da  Madama  Reaìc  e da  Carlo  F.m- 

* . 

. * 

inaimele  II  quC’  termini  duri  e im- 

periosi,  che  adoperarono  talvolta 

Eminanuele  Filiberto  e Carlo  Eia- 

x 4 

, 

inaimele  I.  -Si  diceva  S.  A.  R.  gra- 

~ 

ditte  l'avviso,  e nondimeno  dichiara 

- 

• 

estere  sua  volontà  che  si  passi  al - 

. 1 

• ' 

.j 

V inter  inazione.  Qualche  volta  Carlo 

, . , 

y 

Emmanuele  II  dava  anche  ragione 

' 

* , 

del  suo  persistere  in  tal  volontà. 

- 

* s 

A questi  tempi  e per  l'arte  di  mol- 

% * . v - 

tiplicar  gli  impieghi  il  carico  di 

V 

soprantendere  alle  Finanze  proprio 

# 

del  Generale  d esse  Finanze  fu  talora 

~ 

diviso  in  'tre  uffici  : uno  di  Primo 

* 

» ‘ 

V 

Presidente  delle  Finanze , l’altro 

* 

, 

Ji  Presidente j il  terzo  di  Generale. 

' 

....  V , 

■ , * 

Sei  1616  Giulio  Bustone  era  Ge- 

* 

. * • 1 

,*!  . 

* 

1 

■ z6 
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• 

Carlo 

•*  * 

nerale  delle  Finanze;  Turinetti  ne 

• 

Emmanukle  II 

era  Primo  Presidente.  Il  Bussonc, 

1659 

essendo  stato  promosso  a Presidente, 

a Camerj  <oppose  anche  dopo  Ja 

terza  giussionc  , chiamandolo  ’ im- 

. 

paccio  e disptondip* imitile , poiché 

già  il  magistrato  riboccava  di  Mastri 

• • *. 

* * • 

Auditori  r di  Senatori  Camerlenghi, 

A • 

d’Avvocati  e di  Procuratori  patri- 

• 

moniaVi^  c Ciò  cóntra  le  Co'slituzjonv 
Camerali* 

r ■ . • 

...  . 

1610 

Il  Principe  Cardinale  (che  non 

1640.1IPortngaìlo  ricu- 

8 gennaio 

# 

era  negli  ordini  pacn)  scrive  a Ma- 

pera  l’indipendenza. 

% 

dama  Reale  da  fliiia , che  facen- 

Re  Giovanni,  di  Bra- 

r 

* 

doglisi  proporre  da  Sna  Santità  la 

ganza.  ' „ 

» 

mano  della  Serenissima  Principessa 

— Muore  a Torino 

Luisa  con  patti  che  contentino  lui 

Antonio  Monaco  *di 

* ' , 

i 

e il  Principe  Tommaso,  egli  dà 

Ceva,  giurisconsulto 

<■  ‘ . 

parola  di  Principe,  che  la  ^poserà 

di  qualche  fama.. 

.*  . 

dopo  d’aver  rinunciato  il  caldina- 

— Muore  Evangelista 

. 

l\lò.  • * . 

Torricelli  di  Faenza, 

J 

Nello  stesso  mese  scriveva  il  Prin- 

celebre  matematico. 

• 

sipc  Tommaso  a Leganez  che  « i 

- • 

, 

Francesi  assedran  Revello,  han  preso 

Busca  e Pronero,  e le  valli  di  Stura, 

di  Vraita-c  di  Macra.  Scorrono 

predandp  c Tovinando  la  miglior 

parìe  del  Piemonte  senza  contrasto 

* * . >*'  a 

alciino.  » Egli  a'vea  chiesto  a Le- 

• 

ganez  solo  2 inila  fanti  e 8 mila 

’ 

/ , . 

cavalli,  coi  quali  e coi  paesani  non 

* 

solo  avrebbe  ricuperato  ih  perduto. 

%• 

ma  disfatto  il  nemito.  Ma  Leganez 

% • 

■ • - 

fu  sordo  sia  perchè  poco  gli  caleva 

r • * 

degli,  interessi  'del  ' Piemonte,  sra 

. ■ 

■»  • 

pèrche  sapeva  che  i Principi  nego- 

• a 

• <■ 

» 

ziavano  un  aggiustamelo  con  Ma- 

dama  e con  Francia.  Leganez  inoltre 

* . * 

• * 

- 

non  voleva  che  » Principi  avessero 

• “r  , *,*.  * 

un  comando  indipendente  da  ìui. 

•* 

. *#<  < I 

I Principi  non  volevano  esser  sol- 

v . 

• 

(fati  di  Leganez. «*  * 

:v 

• '!  . r.  ■ 

1640 

Legaocz  assedia  Casale.  |1  Duca 

* V • 

' f . 

(THarcourt,  lo  assale ,“  lo  viBce  e lo 

* «v 

• ' • 

9 Vl  F-  • * * 

costringe  a levar  l’assèdio.  Poi  as- 

. • > p 

. - 

sedia  egli  stesso  Torino,  ed  è as- 

„ 

,1.  . 

sediato  nelle  sue  line^da  Leganez 

• 

» 

Ma  iufine  la  fame  obbliga  il  Prin- 

ripe  Tommaso  a rendere  la. città. 

H.:  ; 

• 1 • 

• *.  1 * * . . 

* • * • 

- » '•.# 
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Carlo 

* / • 

uscendone  cògli  onori  di  guerra. 

Emm anoelk  U 

* 

Il  prìncipe  avea  fatto  uso  di  bombe 

-, 

1640 

corriere-  inventate  dèli’ Ingegnere 

» * 

Zignone  durante  l'assedio.  ' 

In  occasione  dell'assedio  di  Ca- 

V'*’ 

- ' 

sale  scriveva  il  Principe  TommasQ 

. • 

al  Cardinal  Maurizio*  suo  fratello: 
« 'Nei  luoghi  dove  sono  passati 

. 

< 

. % ì t 

».i  Francesi  hanno  usato  graodis- 
» siine  crudeltà  e trucidato  fino  ai 
» figliuoli, nelle  fascie,  non  perdo- 

, , 

« nando  nè-  alle  chiede , nè  alle 

* 

' 

n donne,  nb  alle  cose  sacre,  n 

" ' . 

J£  in  alLra  lettera  del  19  aprile 

• 

* - • 

ideilo  stesso  anno,  parlando  degli 

• • - 

Spagnuoli,  mostra  sapére  qual  conta 
ei  possa  fare  di  tali • BL'lleatl  : 

« . ■ / 

: .. 

A. 

« Ingomma,  ei  dice,  questo  è 
» troppo  insoffribile,  siamo  qui  ito- 
» certi  della,  mente  di  S.  M.  e sol- 

» toposti  ari  • capricci  altrui  v che 

' ' .**  -, 

».  vogliono  e disvogliono  a piacer 

y 

» loro.  Ora  affermano,  ora  negano; 

* 

» scrivono  quelTo  che  par  loro  a 

* . s 

» S.  M.,  conforme  alle  passioni  che 

' - • 

K . 

» riconducono,  e noi  siamo  sempre 

« 

» al  buio,  trattati  come  schiavi,  e 

*» 

* , 

» ricevendo  aggravi  moltiplicati  in 

* ' 

. . ' • . 

» luogo  di  ringraziamenti  di  quanto 

. , *_ 

r 

» andiamo  operando  in  servizio  di 

t » 

» . 

k t ’ (Arch.  gen.  del  Regno). 

Madama  Reale  Che  dimorava  a 
Ciamberi  rientra  in  Torino.  Reazione 

contro i Principiati.  Dnplessis  Prffsiin 

‘ 

Governatore  di  Torino-  invita  a cena 
il  Conto  Filippo  d'Aglib,  io  fa  ar- 
restare proditoriamente  e condurre 

. - • • 

* 

a Yincennes,  dove  sta  carcerato  fino 

• 

* . 

alla  morte  di  Ricbelieu  (1642). 

1 t 

1641 

• . v ■- 

Con  editto  del  21  marzo  Moderna 

1641,  3 gennaio, Morte 

0 

Reale  fonda  4a  certosa  di  Coliegno 

di  Galileo  Galilei. 

, 

. . 

dopo  d’aver  visitato  con  grand’edi- 

— Muore  Domenico 

* 

ficarione  la  gran  certosa  presso  a 

Zampieri , piltorbo- 

- 

Grenoble.  * 

lognese,  detto  iLDo- 

Continua  la  guerra.  Cpdeo  preso 

emeniebiuo,  > 

da  Harcourt  dopo  or\p  vigorosa  di- 

— Muore  Antonio  Van 

. ' 

fesa  (18  settembre).  1 soldati  -Pie- 

Dych. 

r 

montoni  del  partito  di  Madama  Reale 

si  staccano  dai  Francesi,  c,*guer- 

. . 

£ ; 

, ' . 

raggiando  per  proprio  conto , pren- 
j 

Cablo 

Emm  anuele  II 

1641 


1G4I 

a 1048 


douo  Rovello  ; ma  i Francesi  irri- 
tati fanno  demolire  quella  fortezza. 

Fin  dal  principio  di"  quest’ anno 
erausi  ravviale  le  negoziazioni  per  ' 
l’accordo  de'  Principi  con  Madama 
Rèale  e con  Francia.  Era  mediatore 
Monsignor  Giulio  Mazzarino. 

L’undici  febbraio  1041  scriveva 
la  Duchessa  al  Principe  Tommaso: 

« rostre  réunion  aree  la  France 
» et  uvee  moy  cstant  la  scule  cause 
n d'ùu  doivc  dépendre  le  banheur 
n de  ce t estui , le  bien  du  scrvice 
» de  S.  A.  R.  monsicur  man  file 
j*  et  celui  de.  vos  propres  intcrits .» 

Sul  finire  di  febbraio  parevano 
ultimali  1 trattati.  Ma  la  Francia 
avendoli  imprudentemente  divolgati 
anzi  tempo , ciò  disgustò  il  Piiucipe 
Tommaso  c creò  grayi  difficoltà,  e 
- fu  causa  di  lunghi  indugi- per  tro- 
varsi la  Principessa  di  Cariguano, 
sua  moglie,  coi  • figliuoli  come  in 
ostaggio  iti  ^Spagna. 


' ' Missioni  e conversioni  nelle  valli 
di  Lucerna.  Le  missioni  erano  dale 
dal  Minori  Osservanti  riformati,  i 
quali  vi  avevan  anche  'fondato  un  " 
Monte  di  pietà  per  dotar  le  fan- 
ciulle convertite  povere. 


IG42 

28  gennaio 


Il  Re  di  Francia  vietò  alle  truppe  1042.  Morto  Richelieu, 
francesi,  che  sono  iu  Piemonte,  di  gli  succede  il  Car- 
rapire  le  bestie  c gli  attrezzi  de-  dinaie  Mazarino. 
stinaG  all'agricoltura-,  di  saccheg-  — - Morte  di’  Guido 
giare'cd  ardere  le  abitazioni  sia  dei  Reni,  pittore, 
religiosi,  sia  dei  nol^ili  al  servigio 
del  Duca  df  Savoia'.  E i Francesi  x 
erano  pure  allora  nostri  alleanti!!  > • 

- Cotizzo.  straordinario  da  pagarsi 
dalle  Università  .del mercatanti 'e  - 
degli  artisti , cioè  tassa  sulle  arti 
e sui  mestieri.  • . * 


Accordo  tra  i Principi  e Madama 
Reale  pubblicato  il  24  lùglio.  •; 

Ai  Principi  si  dà  qualche  parte- 
cipazione di  govcrnd. 

Maurizio. depone  la  porpora  sacra 
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.*  * 

SINCRONISMI  ' 

" Carlo 

e sposa  la  nipote  Principessa  Luisa. 

Emmanuele  II 

Nondimeno  , •malgrado  raggiusta- 

' 

1642 

mento  c il  malriniouiQ , non  vi  fu 
mai  amicizia  nè  confidenza  tra  Ma- 
dama Beale  e<T  » cognati. ,1  germi 

- 

••  . 

d'odio  sòrti  nelle  guerre  civili,  du- 
rarono lunga  pezza,  nè  mancò  mai 

V . 

R 

, 

chi,  ebbe  interesse  di  mantenerli  e 

ravvivarli.  Trcnt’anni  dopò  s’accu- 
sava ancora  taluno  d’essere  princi- 
pisi \ 

r * . 

' 

In  segnilo  dell’accordo  Tommaso 

V 

8’unisceai  Francesi  centra  Spaglinoli; 
e loro  toglie  Cresceulino,  Nizza  di 

. 

Monferrato,  Acqui,  Tortona,  Sa- 
luzzo. 

- 

Madama  Reale  crea  l'ufficio  di 
Collettore  delle  decisioni  del  Senato 
di  Piemonte. 

•V  . 

0 

Madama  ReaJe  pone  la  prima 
pietra  della  chiesa  e del  convento 

* 

di  S.  Teresa,  costrutti  in  massima 

parte  a spese  dell’erario,  come  pure 

r 

» * „ , 

la  chiesa  e*  il  convento  di  S.  Frati- 

■ 

• ■ - 

«esco  da  Paola. 

1642 

Ancorché  fosse  cessala  la  guerra. 

9 novembre 

la  cavalleria  piemontese  viveva  an- 
cora a discrezione  a carico  de’Co- 
muni.  Le  si  ordina  di  ritirarsi  in 

. T.  -A- 

Alba  a pena  della  vi  la,  aspettando 
le  ulteriori  disposizioni  di  Madama 

: ’ • 

Reale.' 

■ ' ■ y 

1045 

Ordine  con  cui  si  dichiara,  che 

1645.  Muore  Ludovico 

20  febbraio 

i 'Provveditori  della  Casa  di  S.  A.  R. 

XIII  stato  Re  d|  solo 

debbono,  ad  egual  prezzo  avere,  la 

nome.  Gli  succede 

- 

preferenza.  (Uno  b due  secoli  prima 

Ludovico  XtV, 

, • * 

poleano  anche  in  qualche  terra  to- 

- ' 

glière  a credenza). 

e > 

1645 

- • * 

Editto  di  Madama  Reale  per  levar 
gli  abusi  del  registro,' ed  anche 

8 aprile 

1 1 * 

-,  ■ 

quelli  riguardanti'.!  patrimonii  cc- 
cleaiastici.  ^ / 

1643 

Delegazione  per  rivedere  i conti 

. * > 

28  aprile 

dei  tesorieri,  munizionieri,  appai- 

• - .'  * ’ 

• l ; * ' 

latori  del  contado  di  Nizza.  * 

*v  * *• 

1615 

* 

Editto  di  Madama  Reale,  che 

17  ottobre. 

. * • r 

4. 

» 

vieta  i duelli. 

r ‘ ..... 

. • 

* * . »,  **’  . " 

. v % *•* 

. , - Digit 
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• » ■' 

„ 

» \ 

Carlo 

N 

Lcsdigutère  si  ,vedeauo  i ruderi  di 

. » 

Emmanuf.i.e  II 

213  cise  demolite,  e di  96  pei 

' . 

1643 

territorio.  ‘ - . * 

s. 

✓ 

* A Autignano  il  territorio  era  in 

....  r . 

, * 

. 

Rrao  parte  gerbillo  pc’passaggi  degli 

• '*  * *_ 

• t 1 

alleati  e lo  scorrerie  u eòlie  he  ; 50 

• * 

r • 

oppi  di  casa  eran  via. 

Casalborgonc  aveva  una  volta  584 

- *' 

, , 

capi  di  casa  ed  un  registro  di  asoldi 

- ; 

GOO  ; allora  i'  capi  di  casa  erano 

• \ 

5 * '• 

ridotti  a 103  c il  registro  a soldi 

\ 

113,  chi  s era1  aggiunto  un- debito 

* ? 

di  L.  80  mila. 

' . ' 

Lanzo  delle  sue  216  case  ne  vedea 

. • . L * 

CO  vacanti  di-  cui  33  ,ro\iuate  e 

: 

demolite.1  La  Camera  riferiva  che 

• • ‘ 

quegli. abitanti  sopportavano  carichi 

*.r 

maggiori  del  provento  del  territorio. 

* 

• • 

peri  oche  si  vedevano  emigrazioni 

' 

giornaliere. 

* 

, 

Caslagóeùo  avea  patito  dai  Fran- 

•* 

cesi  due  saccheggi  senza  rispetto 

V 

oeppure  alle  cose  sacre.  Eranvi  17 

« . 

case  d laciniate.  30  cascioe  disabitate 

• • • / 

e in  parte  demolite.  Il  popolo  r\~ 

. , • 

dotto  alla  metà. 

- V " 

1614 

•* 

Dilazione  conceduta'  agli  eccle- 

4 

1644.  Muore  Urbano 

2 gennaio 

siasticì , ai  monaci  e frati  per  pagar 

Vili.  - Gli  succede 

i carichi  de’loro'beui  temporali 

Innocenzo  X (Pam- 

allodiali  e cadastrali  con  rilascio 

Mi);  ’ . 

1 

de’frutti  por  tal  oggetto  sequestrati. 

— Muore  il  Cardinal 

. . , 

« 

Guido  Ccntivoglio, 

' * ‘ ■ % 

1 . . 

. outorc  della  Storio 

' 

' 

e delie  Relazioni  di 

1044 

Istruzione  del  Papà  ai  Vescovi 

Fiandra. 

26  gennaio 

' ■*  ‘ 

del  Piemonte  per  moderare  il  nu- 

..  ‘ 

* ' - 

mero  e i. patrimoni*!  dei  chiamati 

. 

** 

ali'ordine  clericale.  Queste  dispo- 

, ■* 

* r 

sizioni , o non  sufficienti  o non  os- 

* > 

servate,  fufone  causa  che  il.  potere 

. 

civile  continuò  a provvedere  da  se. 

> 

' 

“ 

(Istruzioni  senatorie  del  1646). 

■ ; 

' 

L’Avvocato  patrimoniale  Truchi 

- « i 

mandato  a Roma  ger  trattare  delle 

r 

' t ' • 

■ 

questioni  sull'immunità- reale.  ✓ 

. t • 

- / 

1644 

- . 

Era  medico  e precettóre  di  Carlo 

Empianuele  II  Eidmanucl  Reinaudo. 

• ‘ _ ~ . . 

..  -, . • 
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Carlo 

* £ ^ •» 

La  Francia  avendo  restituita  la 

Emmanvelf.  II 

città  di  Tòcino,  Carlo  Emmanuele  II 

. 

1643 

• * 

vi  fa  con  lieta  pompa  il  ano  so- 

io  aprile 

•*.  ; 

Icone  ingresso. 

• _ • - 

. t . 

. ‘ 1643  v 

Privilegio  a certo  Tenaglia  per 

' 

6 «aggio 

• , 

introdur  fiori  e cavoli-fiori  della 

• 

riviera.  . . * 

• > 

1643 



Divieto  ai  Savoiardi  d’emigrare 

: '*’* 

novembre 

- 

a pena  della  vita  e dell’avere. 

, - • 

1643  . 

Il  CavJ)  .'Francesco  Capro,  pittore 

- * 

al  servigio,  di  S.  A.,  dipinge  il  qua- 

dro  ili  S.  Salvatore  per  la  chiesa 

• 

in  faecia  al  \alentino. 

. 

' 

Gianfrancesco  ed  Antonio  Cerniti 

X . i , - 

%'  ' 

Fea,  Bartolomeo  Cavavoglia,  Gio- 

vagai  Graltapaglia,  Domenico  Ma- 

Ventina,  altri  pittori  al  servizio  del 

✓ % " . 

' • 

* 

Duca..  * 

~ 

1646 

. • • 

Il  Senato  manda  procedere  al 

1646.  Muore  » Topino 

in  luglio 

sequestro  de'frjitti  dei  beni  soggetti 

il  Conte  D.  Ludovico 

» • , * • 

al  oadastro  posseduti  dagli  ^eccle- 

S.  Martino  d'Agliè, 

» 

. %1  * 

si  astici  ; provvedimento  rinnovato 

aio  del  Duca,  leg- 

, 

per  molti  anni  in  seguilo*  affine  di 

giadro  verseggiatore. 

« **  • 

prelevare  dai  frutti  il  montare  de) 

autore  del  poemaJo- 

• r 

tasso,  del  quale  il  regio  patrimonio 

titolato  lUfnteimo. 

si  mantenne  sempre  in  possesso  al- 

-—Muore  Fulvio  Testi 

• ' - 

meno  pei  beni  acquistati  dopo  il 

poeta  lirico  p uomo 

*•  * 

1620. 

di  stato,  come  il  Tas- 

l • * . • 4 

soni  e il  Guarini  ai 

• 1646 

Progettò  del  -Cardinale  Mazarino 

servìgi  del  Duca  di 

di  far  11  Principe  Tommaso  Re  e 

? Savoia. 

\ 

' * 

capo  ereditario  d’unst  gran  repub- 

— MuoreOrazioGen- 

blìca  a Napoli.  L’impresa  si  comin- 

tileacbi , pittore. 

eia , ma  non  riesce. 

• 

é 

r * 

11  Presidente  fìpllezia,'  Ministro 
piemontese  al  congressi  di  Muuster 

*.  ' . 

. * • 1 

(agglontoair  Amba  sciadore  Marchese 

- . * ‘ 

di  S.  Maurizio),  s’atcoKU  cogli 

\ 

Spagnuoli  per  obbligar  la  'Francia 
a restituir  Piuerolo.  Mazarino  co- 
stringe, non  senza  grave* contrasto. 

> 

. “ 

r . • » 

la  Duchessa  a richiamarlo. 

1646 

.Alessandro  Casella,  stuccatore, 

» 

e seguenti 

» • f 

lavora  nel  castellò  dèi.  Valentino 

* ' 

nelle  camere  dei  gigli  e delle  rose. 

. 

V • » * 

della  caccia,  della  mercatura  e della 

. f 

munificènza. 

• - , 
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Si  rinnova  Cordine  per  la  consegna 
di  tulli  gli  abili  a portar  Tarmi  dai 
iìS  ai  60  anui,  e per  la  levata  della 
milizia  scie  Ila  ed  ordinaria.  ^ 

li  Francia,  madre  del 
de'  poveri  % come  dice 
del  TesaufO,  pone  la 


Culo  . 
Cmiuncrlr  li 

1647 

6 luglio 


Prinoipe  e de'  poveri 
ritenzione  ài 
pietra  fondamentale  dello  spedale 
di  Carila  di  Torino. 

• , _*  % 

Il  20  giugno , per  consiglio  del 
Cappuccino  padre. Giovanni  di  Mon- 
ca Ue  ri , la  Duchessa  recatasi  col  fi- 
gliuolo a Ivrea  lo  dichiara  inopi- 
natamente maggiore  di  età, -'e  gli 
consegna  apparentemente  il  governo. 
In  realtà  scarta  i cognati,  e con- 
tinua a governar  sola.  Ma  partecipe,! 
se  nou 'autor  principale  di  tali  cdn- 
y ' Marchese  di 


sigli , si  presume 
Pianezza,  Signor  del  sangue,  poco 
amico  dei  due  Principi  Maurizio  e 
Tommaso  e troppo  amico  di  Frau- 


da. Egli  fu  quello  che  mandò  doni 
ed  istruzioni  ai  principali  sforici  , 
affinchè  della  guerra  civile  e degl 


I trattati  di  Vest- 
falia. convalidarono 
l’usurpazione  di  Pi- 
nerolo. 


altri  successi  del  Piemonte  discor- 
ressero in  senso  favorevole  a Ma- 
dama Reale.  , 

.-Discordie  con  Roma  perchè  la 
Congregazione  di  Propaganda  volca 
occupar*  il  collègio  di  S„  Nicolò 
d’ Avignone’,  fonatalo  dal  Cardinale 
di  Brognj  nel  1424  in  favore  di  24 
studenti  di  dritto  citile  e canonico, 
di  cui  16  Savoiardi  8 d’Arles» 

Spaglinoli  continuano  la  guerra- 
centra  Savoia,  pigliano  Biella  e 
Crescentino,  è ne  demoliscono  le 
fortificitìorii. 

Carlo  li , Duca  di  Mantova,  por 
segrete  intc|ligfente  coi  cittadini  si 
impadronisce  efi  Cosale  dopo  -d  es- 
sersi alleato  cogli.  Spagnuol». 

Un  almanacco  pubblicato  da  un 
monaco  Bella  Consolata  .con  predi- 
zioni Sinistre  sulla  vita  delle  Altezze 
Reali  di  Savoia,  per  le  quali  pre- 
dizioni si  procedette  rigorosamente 
e segretamente,  e, non  manco  chi, 
incolpasse  i principiati , «èe  non  gli 
stessi  Principi  eognati  e *ii,  dà 
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. si.vcnoNism 

♦ * v" 

• • 

Cablo  j 

causa  di  disgusti  tra  essi  Principi 

VSy  • 

EmUNCELE  li 

che  s'erano  fieramente  risenti Vf -delle 

1618  . 

voci  che  si  lasciavamo  correre', 

* * 

* 

Madama  Reale.  * » 

- . 

Per  la  punizione  del  monaco  ri- 

». 

. K : ' 

* 

baldo  vi  furon  contrasti  col  N'unzic 

e con  Roma,  pia  . l’autorità  civile 

. 

tnanteuuo  la  propria  ghirisdizione 

- 

ed^il  monaco  Tu  giustiziato. 

■* ; 

• ». 

Editto  del  i>  gennaio.  Revisióne 

• - 

‘ „ « 

1 *» 

deTihri  affidala  al  Gran  Cancelliere 

. 1 

Ordine  di  mettere  io  fronte  alla 

, 

’ ' . 

stampa,  il  vero  nome,  cognome  e 

patria, dell’autore  sotto  pena  della 

.H*  ~ 

# ‘ 

l 

vita  l ! I Magistrati  si  opposero  a 

«- 

* 

tanta  e si  inumana,  assurdità,  frutto 

» 

' 

d’un  momento  di  reazione  causata 

.*  * 

dall'almanacco  del  monaco  della 

* 

Consolata.  - . 

. . 

**  • 

Con  ordine  del  1G  luglio  Carlo 

» 

Enmnaniiele  « permette  rerczione 

/ < 

di'primogenitbre  pef  conservare  il 

;; 

- * • 

lustro  delia  nobiltà  decaduto  per 

- . ••■.r  * 

mi--  * t 

la  divisione  de*  fetidi.  » 

. * • * • 

» ; 

Può  esser  eretto  in  primogenitura 

■ * • » ■ 

. 

. „ '•  « 

o tutto  il  feudo,  o parte  d esso. 

•\  • 

• s • 

i 

. La  Francia  vorrebbe  acquistare 

$ 

* w 

» 

maggior  territorio  intorno  a Pine- 

• 

rolo,  offrendo  cambio  di  terre  con- 

\ J \ 

iinanti 'colla  Savoia.  MaJama  Reale 

* *’  -*• 

. * 

* 

se  ne  schermisce. 

“ • . * • 

’ 1 .> 

. Era  Consiglierò  *e  Teologo  di 

• , •.* 

S.  A.  R.,  e di  Madama  Reale  il 

; * * * • 

padre  Andrea  Costagula  , carmèli- 

* — ' A ’ 

. • » 
> 

tano  scalzo,  a cui  in  quest'anno 

V 

s , 

• » 

stesso.  Madama  donò  cento  giornate 

. % • , 

» 

v-  .. 

di  possessioni  sulle  lini  di  Barge  per 

r 

vcntfcrli^e  convertirli  nella  fabbrica 

\ • ’.  • 

4 ?• 

_ 

della  chiesa  di  S.  Teresa;  essendo 

•/  • 

- 

essa  devotissima  della  religione,  a 

% . . 

cui  apparteneva  il  Costagula. 

i-  , 

" 

• • . 

Il  P.  Andrea  Ctistaguta,  Ingegnere 

-*  { 

• i <. 

di  S.A.,  fece  costrurre  la  villa  di 

. » ' 

Vladama  Reale  (ora  Prever  ) sulla 

*•  * \ 

• * * * 

m 

collina  di  Torino  in  faccia  al  Va- 

• 

enlino. 

• *•*  ^ . 

• 

Nel  mése  di  settembre  il  padre 

% * 

\ ’>  . • 

Giuglaris  gesuita,  nizzardo,  è np- 

* * 

• ' ' * 

minato  instilutore  del  giovinetto 

* . V 

■ 

Duca.  È autore,  d’uo  alberp  genea- 

* * ' 

A 

• 

ogico. della  R.  Casa,  che  comparve 

_ t 

Monaco  di  Baviera  nel  dtiè 

*’  ‘ / 

inni  dopo  la  morte  del  GiuglarisJ 

. . y r l 

n % • - V.  : 

*•  A » 

/ * ’ * * , . V . - t 


V • < . —411  — . 


ASM  S NOMI 
DEI  P H IN C fi* I 

* • ; 

DOMINI  I A TQOIS  T.A  T 1 
- O PERDUTI 

-COSE  NOTABILI  - 

' A ' * > • 

SINCaONl^Ul  ■ 9 ■* 

. • Carlo  . 

• 

Privilègi  ad  una  fabbrica  di  ma- 

. • y - • 

1649.  Carlo  I , Re  d’In- 

Emmanuele  II 

* . • - ‘ 

iolica  stabilita  da  un  Genovese  presso 

ghilterra,  decapitato. 

1649 

• /• 

Torino. 

Repubblica  inglese. 

28  gennaio 

V- 

» * t ; 

• r * * . > 

— Muore  Eamiano 
Strada,  storico. 

1649 

8 maggio  _ 

n ^ 

Il  Duca  ordina  alla  Camera  di 
uon  ammetter  pensioni  con  espres- 

_ s. 

* ■ 

siouè  di  fondo  certo.  Siccome  allora 

4 

• 

l'assegno  d’una  pensione  da  pagarsi 

* . .>* 

in  genere  dalle  Finanze  dava.luogo 

% 

* 

a indugi  nel  pagamento,  protestando 
i Tesoric/i  di  non  avere  danaro, 

. - 

usavano  i postulanti  farsi  assegnare 

. 

/ * : 9 

la  pensione  sopra  una  determinata 

' 

* . • 

gabella  o sopra  un  tasso  con  facoltà 

V*  ' 

di  riscuoterla  direttamente;  da  ciò 

* 

nasceano  gravi  inconvenienti  che  il 

J • 

$avio  Principe  volle  impedire  ; se 

. • 

non  che , un  mese  dopo  ricadeva 

egli  stesso  nell’error  condannalo', 

il  Magistrato  stando  sugli  avvisi 

. 

• 

- , T 

uon  glielo  rammentava  ricusando 

1 infoi  inazione.  w 

* . 

Le  liberalità  di  Carlo  Emmanuele  1 

verso  Alessandro  Tassoni,  Segretario 

. 

del  Cardinal  Maurizio  di  Savoia, 

rimaste  senza  elleno  per  mancanza 

. *.  • c 

. *■ 

’ 

di /ondi  nello  tesorerie  (cosa  allora 

-•  i 

frequentissima),  diedero  occasione 

•»  / 

, ' j 

al  celebre  e bilioso  scrittore  di  que- 
relarsene^ agramente  -nel  suo  Munì - 

• . m 

* 

* : '• 

festo , . pubblicato'. dal^Ch.  Cam  pori 

è 

c riprodotto,  dal  Ch.  Canestrini. 

; 

1630 

. « - 

* Divieta  dì  mendicare  per  essersi 

1680.  Morte  di  Claudio 

9 maggio 

ristabilito  lo  spedate  dei  poveri  in 

Favre  ili  Yaugelas , 

( 

• 

borgo  Po  presso  6.  Marco. 

. savoiardo,  cui  il  Car- 

• - • 

, ' 

Minale  di  Richelieu 

1630  • 

,• ...  t , 

Salvocòndotto  agli  Armeni  e Per- 

diè  l'incarico  di  com- 

3 giugno 

Mani  che  trafficano  hi.  Nizza.  Con- 

pilare  il  vocabolario] 

* . * 

sole  deputato-  pei  Levantini. 

* francese , e che  è] 

chiamato  da  Boileaui 

1630 

Editto  con  cui.  si  permette  l’in-- 

le  piti » suge  dei  ceri • 

22  agosto 

» • . • / ■i. 

feudaziope  de*  beni  catastati  me- 

eains  He  notre  fan- 

diante  l'inlrógio  di  scudt  100  per 

guc. 

ogni  3 di  tasso,  e ciò  io  sussidio 

della  dote  da  darsi  alla  Principessa 

• ' • v • * • 

Adelaide , sposa  del  Principe  di 

! 

1 ».  41 

Baviera.  (Questo  espediente  pcrico- 

: •‘yt 

loso,  perchè  diminuiva  H registro 

* v 

colletlabile  con  aggravio  degli  altri 

* * v #. 

y J 

contribuenti,  fu  rinnovato  nel  1681.- 

. ■ . * - ’ • 

' . ' - V 

1672-77-78  82  ecc.). 

“ . 

• . ' r 

t - 

■ • * ■ 

.f  - 

. • ’* 

• . ' > 

*y 

V'  » 
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O PERÒL'TI  1 

; • 

• - - ; 

Brigate  a piedi-  e a cavallo  sta- 

# . * 

T • 

Milite  dagli  accen60lori  generali  delle 

- ;* 

IGoO 

gabelle  per  Invigilar  sulle  frolli. 

• * * •-  * y* , 

Prima  milizia  gabellaria  regolare. 

"*  ,4  ' ■ * V 

» 

' 

A’  9 di  giugno ‘cade  la  graguuola 

. ^ " 

Trezzo  ili  tal'  qualità,  c lanla  , 

~ .... 

che  durò  tre  giorni  sopra  la. terra. 

’ / / 

* 

Enrichetla  Adelaide, di  Savoia  dà 

*.  * 

la  mano  disposa,  a ^ordinando  di 

v 

.*  * • 

** 

Baviera,  poi  .Elettore.  Il  ritratto  di 

*. 

« • •'* 

questa  bella  Principessa  fu  intagliato 

> 

1 . . 

assai  bene  daLFroìnc,  ma’  è.  raro 

*•  . . *■- 

t 

■ • ' 

assai.  Essa  amava  in  cstremp  la 

*4  ' ' • 

•* 

poesia  , verseggiava,  atfeva  un’indole 

' V * 

* 

gaia  e disinvolta,  nè  s’asseìtò  bène 

in  quella  corte  germanica  fredda  e 

' » • 

compassata. 

‘ ‘ ^ \ • 

j,  * * 

• • * . 

Pene  Stabilite  contro  ai  poveri 

il  gennaio 

fuggiaschi  dello  spedale. 

- - ■ 

- •*  '»  • 

16Ì51 

- *. 

Per  là  difesa  di  Xorino , del 

' . : 

monte  jde’Cappuccini  e del  ponte 

* * 

sul  Po  si  raccolgono  tutti  i citta- 

*•  "*  1 

\*  * 

dini  abili  alle  armi. 

S , 

* • 

(.  * ^ 

10ol 

'Contestazioni  con  Roma  intorno 

» ♦-*  ; 

• 4 

alla  collaziope  del  vescovado . di 

' •*  ■ 

Losanna.  I,a  S.  Sede  dichiara  essere 

* - 

- -■ 

. • •. 

il  medesimo,  di  libera  collazione. 

, 

r 

perche  la  Casa  di*  Savoia  ha  ceduto 

V - ; . 

» _ 

quel  paese  agli  ’ Svizzeri.  Madama 

Reale  a torto  protesta, xhc  la  ces- 

;V  ’» 

*•  ■.  * 

. ' . \ 

* „ r ‘ 

siónp  è nulla.  . 

La  città  di  Carmagnola  scrive  alla 

• • 

' 

Camera  de’òonti  èsser  tanto  le  finte 

• ... 

. / • * 

alienazioni  di  beni  allibrati  fatte 

> Vv.  . 

* * 

. 

*fl  « * ; ’ 

da  privali  in  f\vor  d’ecclesiastici. 

- - ; 

( T - - 

V*  . 

die  «il  registro  si  perde  t c non  si 

- .**  V * 

possono  più  pagar  i carichi  ( gl 

ecclesiastici  voleano  essere  immilli* 

■ . ' , 

. * . ‘ . 

r 

■ - 

dai  carichi).  La  Camera  riconosce 

» 

_ • 

V - 

il  malo-c  rassegna  la  lettera  al  Duca 

• * 

»l. 

- % 

• • f 

*,  ■» 

* • • ./  - 

1G;J2 

- , * * 

La  Camera  espone  al  Duca,  .b< 

\ 

' ' . ‘4  * 

il  Marchesa,  di  Clavcsana  è stali 

• * - 

nominato  lìn  dal  1G49  Governato 

V* 

* \ i 

. 

di  Possano  collo  stipendio  di  L. 

5 

• - . \-  x 

. ’ • % 

' •* 

mila  ed  una  pensione  di  L.  211M! 

•]  : ■ ' ' J 

*•  V \ • 

V 

\ . . 

1 
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ANNI  E NOMI 

DOVIMI  AC0U1STATI 

- COSE  NOTARILI 

0 PEHDUTI  **  y 

SINCBONISMÌ 

DEI  PRINCIPI 

Cario 

Emuanoele  II  » 
f • 1632 
• ‘ 9 agosto  * 


1633 

3 gennaio 


1633 

3 febbraio 


1634  - 
30  settembre 


TJLa  Camera  considerando  che  il  prc-  1632.  -Muore  Pietro 
dcadssor?  di  lui  non  avea  che  1200  della  Valle,  romano, 
lire  di  stipendio  e 800  di  pensione,  celebre  viaggiatore 
secondo  gli  antichi  stabilimenti  in  Oriente,  scrittore 
. non  Interinò  le  sue  patenti.  Ed  ora  ed  osservatore  accu- 
dopo  tre  imiti , non  ostenti  le  con*  rato, 
tiuue  istanze  del  Marchese  c k »e( 
giusùoni  dèi  Duca , ricusa  ancora 
rinterioazioue , non  esseodb  il  eoa-  . - • 

cederla '.espediente  all'interesse  del 
regio  servizio  e delle  finanze/  ? 

. . * ' . 

L’Università  de’.pittori,  scultori 

ed  architetti  di  Parino  acquista 
Tubo  della  cappella  di  S.  Luca  nella 
ioctropolitàna.  *•  . ^ . 

• • • . . « . 

Nuovi  ordini  e costituzioni  ducali  1635.  Oliviero  Crom- 
e senatorie  in  materia  civile  e cri-  wel,  protettore  della 
minale.  * • Gran  Brettagna. 


Gran  Brettagna. 

— I n noce u zo  X con- 
. Erezione  d un  Monte,  detta  della  danna  le  dottrine  di 
tfede,  di  luoghi  300  a ragione  di  Giansenìo. 

Bauli  100  d’oro  d’Italia,  ciascuno  — In  maggio  si  scopre 
al  6 .per  cento.  ' a Tournay  il  sepolcro 

di  Childcrico,  Re  dei 
. Continuando  le  eterne  contesta-  -franchi,  dove  tra  le 
zioui  pel  dritto  di  nominare  ai  ve-  altre  cose  si  trovano 
scovadi , Madama' Beale  protesta,  molte  api  d’oro;  di 
che.  non  Tisponderà  del  danno' del-  qui  forse  venne  poi 
l'aninerc  per  si  lunga  vacanza  di  il  pensiero  delle  api 
chiese.  . . ^ * nel  blasone  napofeo- 

, ’*  * niano. 

. Privilegio  per  le  arti  di  stipet-  1634.  Cristina  rinunzia 
taio,  intagliatore  in  legna  e mastro  al  trono  di  Svezia.  . 
da  carrozze.  ' * 


Continuando  le  eterne  contesta- 
zióni pel  dritto  di  nominare  ai  ve- 
scovadi, Madama- Beale  protesta, 
che.  unu'Tfsponderà  del  danno  del- 
l 'anime  per  si  lunga  vacanza  di 
chiese. 


1634; 

,e  1633 


. .Disegno  d'alcuni, Valdesi  di  fare 
una  seconda.  Ginevra  nelle  valli  di 
• PitìeroIo/’Violano  gli  editti,  che 
. limitano  l’esercizio'  del  ,loro  culto. 
’ Insultano  i cattolici , i quali  dal 
loro  canto  usano  rigori  ed  acerbità, 
onde  insurrezione  e guerra  con  e- 
s<? inpii  atroci  da  ambedue  lew parti, 
come  accade  nelle  guerre  religiose 
e fratricida.  . 

Ba^ftri  e Ungaresi  sono  lè  truppe 
ausiliare  adoperate  dal  Duca  contro 
i Valdesi;  rqe  di  maggiori  eccessi. 
' A mediazione  delll  Potenze  pro- 
testanti, conferehzc  à Pinerolo,  ed 
amnistia  del  31  luglio  1633.  * < 


* . • n Olgiiized  by  Google 


If  Principe* Tommaso,  Generale 
in  capo’dell’esercHo  Gallo-Pierooii-i 
tese,  assediar  Pavia.  Vi  prende.il 
germe  della  malattia,  dì  cui  muore 
io  gepnaio  del  1656. 

Cou  editto  del  20  d’aprile  S.  A. H. 
concede  salvocoudotto  per  le  foro; 
persone,  bestie  e ròbe  ai  debitorij 
verso  il  demanio rche  si  recheranno 
a ve  rie  rare  la  S.  Sindone  il  giorno 
in  cui  se  ne  celebra  Ja  festa.  Grau 
divozione  eccitano  a questi  tempi 
verso  il  S..  Sudario  le  prediche  del 
P.  Agostino  Pepe,  napolitano,  e di 
altri  Teatini. 


1655.  Cruore  Innocenzo 
X.  Gli  succede  Ales- 
sandro VI*  (Chigi). 

— Muore  Eustachio 
Le  Sueur,  pittore 
francese.  * 1 . 

1656.  Muore  G.  Ribcra, 
<detto  lo  Spagnoletto, 
pittore. 


. I Francesi  prendono  Valenza.  I t 


1656 

5 ottobre  v 


Viene  a Torino  Cristina,  Regina 
(^Svezia.  ' ir  a 


Con  editto  del  30  luglio  si  abo- 
lisce il  privilegio  d’ateuni  Luoghi  pii 
d’impetrare  grazie  annuali  ad  un 
certo  numero  di  delinquenti.  Si 
dijhiara  , che  ne’  gravi  misfatti.  4a 
presentazione  d’un  reo  di  uguale 
, reato. nou  varbà  più.  ad  ottener  l’im- 
• punita,  salvochè  per  la  liberazione 
della  propria  persona.  Con  ,cib  vien 
tolto  il  tufpe  mcrcato_chè  si  faceva 
di  carne  utaana.  . ! 

1 Francesi  sgombrano  la  citta- 
della di  Torino  < che  occdpavano 
da  .tanti  a0ni.w 

I Piemontesi  prendono  Triqo. 
Mudre  in  ottobre  a Torino  il 
Principe  Maurizio  di  *Savoia. • 


1657.  Leopoldo  ^‘Me- 
dici fonda  a Firenze 
l'Accademia  del  Ci-j 
mento, che  fiori  molti 
anni.  • 

— Muore  Paolo  La- 
scaris  di  Nizza,  Grati 
Mastro'  deil’Ordine 

, Gerosolimitano  , a 
cui  assoggettò  l’isola 
*di  S.  Cristoforo. 

— Ducato  di  Prussia 
reso  I indipendente 
dalla  Polonia. 


'.La  Duchessa  si  spiega,  che  in  1658. Muore  O.  Crom- 

m| ttftia  ecclesiastica  vorrebbe  os-  wcl. 

■ servare  ciò  che  si  pietica  nello  stato  — Leopoldo  T Impe- 
. di'  Milano  ; ( ivi.  era  già  stabilito  latore.  * t # 
l l’Economato,  Regio  Apostolico*,  la  j 

, giurisdizic^c.  e Titani  unità.  ecclesia- 
stica erano. circpsciitte'  col  cou<;o>- 
datq  ilei  1615)  c pone  per  regola  • 
fondamentale,  che  tutto. intero  il  /•  . 

• registro  concorra  al  pagamento  dei  *. 

Carichi  * . .► , - * 
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AN^t  P.  NOMI  DOLIMI  ACQUISTATI 
DEI  PRINCIPI  • O PERDUTI 


COSB  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Trattato  dei  Pirenei  tra  Spagna,  K>p9.  Pace  dc’Pirenei 
Francia  e Savoia.  Gli  Spago  (foli  tra  Francia  e Spagna, 

rendono  VerqclH.  Pinerolo  rimane  *** 

alta  Francia»  La  guerra  finisce.  Il 
Piemonte  respira  , ma  non  In  com- 
penso di  sorta.  • * . 

Ittazarino  avrebbe  voluto  riunire 
Nizza  ;alla  Francia  dando  a Savoia 
Ginevra.  Ma  darlo  Emmanuele  11 
rispose:^  già  troppoaver  un  piemie 

inchiodato,  bisognu  almeno  che  Val-  » - * • 

tro  sia  libero.  'Accennava  a Pineroio. 


, . Cominciano  a pubblicarsi  in  qué- 
st'anuo  a Roma  ed  a Torino  alle- 
.*  gazioni  giuridiche  in  difesa  defd ritti 
(ie^je  rispettive  corti,  con  gran  di- 
spetto del  Marchese  del  Borgo, 
Ambasciador  di  Savoia  a Roma,  che 
non  potea patire  quella  guerra  d'in- 
chiostri, e diceva  che  i privilegi 
della  Casa  di  Savoia  dovevano  essere 
osservati , non  disputati. 

DisegoV)  del  nuovo  palazzo  di  città 
di  Jor ino,  fatto  daUarcbitetto Fran- 
cesco Lanfranchi.  . _ 

-Nuovi  tumulti  dei-Valdesi  fomèo- 
tati  dal  Pastore  Léger  e da  molti 
emissari i e malandrini  stranieri  , 
causati' anche  dalla  durezza  e dal 
mal  governo  del  Comandante  Ma- 
lingri  di  Bagnolo. 

Insurrezione  c repressione  con 
nuovo  crudeltà  dalle  due  parti. 

‘Istigatore  de’rigori  contro  ai  Vai- 
desi  fi  protettor  del  Bagnolo  si  crede 
il  Marchese  di  Pianezza,  prìucipal 
Ministro  db  Madama  Reale. 


1660  * 

~o  settembre 


, . , . . Antonio  De  Piene  è nominato  da 

* Carlo  Emmanuele  li  suo  intaglia- 
tore di  taglio  dolce . Di  quesCanno 
medesimo  usci  inXione*la  Storia 

* genealogica  della'R.  dosa  di  Samuele 

* Gulchenou.  Il  bel  ritratto  di  Ma-j 
*■;  dama  Re^ln  Cristina  c diciotto  ri- 
tratti d’altri  Sovrani  sono,  opera  di 
De  Pierre.  Gli  altri  ritratti  velfeero 

„ incili  dal  Thiirncyscn.  * 


IGOO.  Muore  Gherardo 
Honthorot  , detto 
Gherardo  delle  notti, 
pittor  olandese,  che 
si  perfeziono  in  Italia. 

— Muore  Diego  "Ve- 
lasqnez  de  Silva,  ce- 
lebre pittore  spa-  , 
gnuolo.  * 


COSE  NOTABILI 


1660.  Carlo  II,  Repelli 
Gran  Brettagna.  • 

I — Muore  Francesce 
j Albani,  pittore. 


Belletta,  Gromis,  Cascletle,  Della 
Chiesa,  Trucchi  ed  altri  'delegati 
per  la  riforma  dc’comuni  propon- 
gono tome  provvedimenti  indispen- 
sabili : ' # * 

1°  L'alleviamento  dellesimpostc; 

2°  La  reintegrazione  del  registro 
quasi  interamente  perdqto; 

3°  Divieto  efficace  .d'alienazioni 
simulate  in  persone  immuni; 

4°  Riduzione  della  spesa  pel  mi- 
litare giudicata  eccessiva,  poiché 
ascende  a un  milione  e seicento 
cinquanta  mila  lire; 

3°  Imposizione  d^lin  cotizzo  per- 
sonale da  farsi  dalle  comunità  , e 
d’un  altro  sulle  arti  e sui  mestieri  ; 

6°  Cautele  perchè  il  ri  tratto  delle 
imposte  s'applichi  tutto  alle  imposte 
correnti,  nè  si  diverta  in  altri  usi. 


Cablo 

Emmanuble  li 
1660 

7 novembre 


IG61 

29  marzo 


Ordine  ai  mendicanti  di,  ritirarsi 
nello  spedale  della  Carità  nel  "borgo 
di  Po. 


1661.  Muore  il  Cardinali 
Giulio 


Mazzarino  , 
succeduto  a Richelieu 
nella  tutela  del  regno 
e dei  Reali  di  Fran- 
cia. 


1661  ^ 
4 novembre 


• Il  Guicbenon  in  lettera  .al  Mar- 
chese di  Pianezza  lo  assicura,  che 
il  signor  Ducbesne  (storico)  è ri- 
conoscente^ *.Je  ne  dotile  point , 
Motiseigneur,  quii  n'exccutc  <jéné- 


Finita  la  stupenda  cappella  di 
marmo  nero  per  lajS.  Sindone, -di- 
segno del  P.-#  Guarino  *Guarini  -,  vi 
sì  trasferisce  con  gran  solennità  la 
reliquia.  Yi  si  adoperarono  marmi 
di  Frabosa  e di  Cbianoc.  Ingegnere 
della  fabbrica  era  Bernardino  Quadi 


- ^ — Jri. 

I bronzi  sono  di  Simone  Bouche- 
ron.  v 

Lodovico  XIV  dà  ad  Eugenio  Mau- 
rizitJ  di  Savoia,  Cc-U  S. 


r _ _ Conte  di  Soissonsr 
la  città  c la  prcvoatura  d’Ivoi  nel 
Lussemburgo  francese,  è l’anno  se- 

I.  J ....  1 - . I 


guente  la  erige  in  ducato  Paria  col 
titolo  di'  ducato  di  Catigoanò, 


■pigitìzettby  Googlé 


— 417  — 


ANSI  X NOMI 
DEI  MINO  PI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERIATI 

COSE  NOTABILI  * 

SINCRONISMI  , 

Culo 

-, 

Morte  di  Madama  Reale. 

1663.  A’  18  d’ottobre 

EmMANUF.LE  li 

Di  Madama  Reale  Cristina  diremo 

nasce  il  Principe Eu- 

1663 

ch^sa  ebbe  alcune  qualità  regie; 

geoio  di  Savoia,  ma- 

27  dicembre 

coraggio,  grandezza  d’animo;  libe- 

stro  di  guerra. 

- 

ralità  soverchia  e quasi  prodigalità; 

— Muore  il  Vescovo 

non  mediocre  ingegno,  labbro  fa- 

di  Saluzzo,  Francesco 

• 

condo,  con  cui  passando  di  squadra 

Agostino  della  Chie- 

% 

in  squadra  aringo  talora  i soldati. 

sa , grande  illustra- 

, 

Serbò  fede  al  Piemonte  ed  al  fi- 

tore  della  Storia  del 

gliuolo;  fu  di  tempera  amorosa, 

Piemonte.  È autore 

leggjera  ed  incostante;  diè  troppo 

della  Corona  Reale 

favore  e lasciò  preodere  troppa  bai- 

di  Savoia  e d'altre 

danza  ai  Nobili,  i quali  al  suo  tempo 
inventarono  genealogie  favolose  , 

opere  in  gran  nujnc- 
* vro.  Quando  mori  si 

origini  poetiche  e documenti  mai 

accingeva  a pubbli- 

- 

più.  veduti.  Cristina  può  appuntarsi 

care  un'ampia descri. 

d'errori  propri!  del  sesso,  non  di 

zione  del- Piemonte, 

crudeltà  e di  turpi  lascivie , come 
nezlivulgarono  anche  per  le  stampe 

nella  quale  quasi  pre- 
sago de’futuri  destini 

bugiarde  voci  i satelliti  di  Richclicu 

della  Monarchia  coin- 

. 

ed  alcuni  princiflisti  focosi.  E per 

prese  le  Langhe  e 

' 

citare  una  sola  atroce  calunnia,  di 

quella  partedcÌMon- 

Pommetree  suo  valletto  si  scrisse 

ferrato  che  allora  ob- 

che , dopo  d’averlo  di  sè  compia- 

bediva  ai  Duchi  di 

ciulQ,  "Venutole  a noia,  lo  facesse 
^ramazzare.  Ora  J1  vero  è,  che, 
avendo  costui  fatta  una  canzoue 

Mantova. 

» 

cpntro  al  Principe  Cardinale  Mau- 

* , 

rizio , ella  per  un  giusto  riguardo 

al  cognato  lo  scacciò  e lo  rimandò 

« 

in  Francia.  Ma  giunto  Pommeuse 
ud  Avigliana,  il  Conte  Carlo  Val- 
perga,  Capitano  delle  Guardie  d’esso 

■ c. 

Principe,  l’uccise  per  vendetta  del- 

• 

l’ingiuria  fatti  al  suo  Signore. 

Maria  Cristina  fu . splendida  in 
monumenti  religiosi , avendo  co- 
strutto le  chiede  cd  i conventi  di 
$.  Francesco  di  Paola  c di  Santa 
Teresa,  la  chiesa  e il  monastero 
di  Santa  Cristina. 

Qui  comincia  il  regno  vero  dèi 

- - 

Duca  c la  sua  vita  nuova.  Prima  la 

. 

madre  non  .pativa  soci  nell'imperio; 

• 

il  Duca  attendeva  allora  agli  amori 

% 

ed  ai  sollazzi.  Ora  si  fa  più  serio 

r 

i 

c attende  agli  affari. 

1665 

Pier  Gioflredo,  di  Nizza,  è no- 

- 

minalo  istoriogiafo  di  Savoia. 

- 

é 

. ** 

»7 
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Culo  • 

* 

Morte*  ili  Francesca  Maddalena 

1664.  Muore  a Torini 

Emmanuele  II 

d'Orleans,  sposa  del  giovine  Duca 

il  3 aprile  il  Cava 

4664 

•». 

di  Savoia , di  rara  bontà.e  bellezza, 

licre  Giovati  ni  Miele 

14  gennaio 

' • * 

perciò  chiamata  Colombina  d'amore. 

fiammingo,  pittori 

4 . * 

ducale,  che  dipinsi 
nel  castello  dell; 

. 

Venaria  Reale  ei 

1664  ' 

Nuova  amnistia  ai.  Valdesi.  Siate- 

altrove*. 

3 febbraio 

W64 

‘ 

ma  di  dolcezza  inaugurato  con  fé- 
Ilei  auspizii  dal  Conte  di  Brichan- 
teau  Governatore. 

f 

•-*  , 0 

Regolamentocootra  la  mendicità. 

1°  aprile 

J ' 

4664 

- * 

Francesco  dèlia  Rovere,  torinese, 

*.  * 

l - 

• .) 

dipiUge^er  S.  Francesco  un  quadro 
allegorico,  che  raffigura  la  certezza 
della  morte. 

« # 

1665 

Carlo  Emmanuele  II  sposa  Gio- 

1663.  Muore  Mònsigno 

11  maggio 

vanna  Battista-  di  Savoia  Nemours, 
Principessa  di  vaghe  forme  e di 
spiriti  alti  e virili,  madre  di  Vit- 
torio Amedeo  li.  Essa  fu  amica  dei 

Paolo  Brizzio  , Ve 
scovo  d'Alba,  autor 
•della  Storia  (incom 
piuta)  de'  progress 

letterati,  ai  quali,  ad  imitazione 
di-Carlo  Emmanuele  I,  amava  pro- 
porre soggetti  d'accademiche  dispu- 

della  CÀieia.òccidcN 
tale  e d’altre  oper 
infelici  per  lo~stil 

. 

talloni. 

e per  la  scarsa  ori 

1065 

\ 

critica  adoperata. 
— Muore  a Ròm 
Nicolò  Poussin , pii 

Uccisione  .di  Cornavjn  staffiere 

tore  francese. 

3 loglio 

-• 

della  DIarchcsà  di  Cavour,  arilièa 
del  Duca,  perchè  avea  rivelato  a 
quest'ultimo  gli  amori  della  padrona 
col*  Marchese  di  Fleury.  La  Mar- 
chesa fu  esigliata  in  principio  di 

4 

• . 

settembre.  Fleury  fu  arrestato,  con- 
dannato il-  21  giugno  1666  alla 
galera  perpetua,  la  qual  condanna, 
trattandosi  d’un  rivale  e per  sen- 
timento, di  generosità,  Carlo  Em- 
manuelc  mutò  in  un  perpetuo  bando, 
rigettando  la  finanza  di  10Ò  mila 

\ 

. } 

scifdi  offertagli  secondo  l’uso  dei 
tempi  dal  Marchese.  « Jc  veux  bien 

, * 

que  i*okb  sacfiicz  que  tonfa  le  $ ri- 

* • * 1 
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Carlo  * 

chetiti  du  monde  ne  tont  pai  ca - 

Eumakcele  II 

, , 

pubici  de  vani  donner  la  liberti  ^ 

1G6S 

• 

nt  le  seront  jamait  de  me  tóucher. 

. 

> 5 luglio 

- 

Mait  jc  ne  putì  refuicr  ù ma  bonti 

*■ 

»»* 

naturellc  de  vou i en  continuar  lei 
effe  ti.  » S’applaude  poi  d’aver  vinto 
se  stesso,  trattandosi  d una  passione 
tanto  forte*  com’è  l’amore,  e ne 
scrive  io  questo  senso  al  Marchese 
>di  Pianezza-,  a cui  avea  vietato  di 
chieder  la  grazia  del  condannato, 
e al  Padre  Graneri  che  era  stato 
più  volte  testimonio  del  violento 

sqo  risentimento  per  l’afTare  di  cui 

1666 

si  tratta. . 

/ 

i*er  la  nascita  del  Principe  Reale 

1606.  Muore  G.  Fr. 

io  maggio 

(Vittorio  Amedeo II)  Madama  Reale 
fa  radunare  16  mila  poveri  nel  cor- 

Barbieri  , detto  il 
Gffercino,da  Cento, 

* 

tile  del  Valentino,  e fa  dispensar 
elemosina  a tutti  per  roano  dell’Àb- 

pittore. 

» s 

baie  Pallavicini. 

1666 

Comminazione  di  mólta  a chi 

- 

24  settembre 

impedisce  l’arresto  dei  mendicanti. 

1666 

* Tavola  di  S.  Biagio  in  S.  Fran- 

- 

cesco  di  Torino  dipinta  da  Isabella 
Maria  dal  Pozzo. 

Disgusti  con  Ginevra  per  vlola- 
zioue.di  giustizia  e di  confluì.  Ag- 

. 

giustansi  due  anni  dopo. 

Due  reggimenti  di  Savoia,  comsn- 
dati  dal  Marchese  Villa,  spediti  a 
C a udia  in  aiuto  de’ Veneziani. 

. 

1667 

✓ 

Carla  EmmanueJe  li  manda  il 

1667.  Muore  il  Cardi- 

Conto  Piossasco  a Lisbona  per  ot- 
tener a’  suoi  sudditi  la  facoltà  di 
commerciar  nel  Brasile.  Il  Re  fio- 
che il  trattato  si  conchinda  dà  loro 
intanto  facoltà  d’accompagnarsi  colle 
navi  portoghesi  che  fanno  tale  com- 
mercio. (Leti.  del  Piossasco  del  16 

» naie  Alessandro  Pal- 
lavicini, autore  della 
Storia  del  Concilio 
di  Trento. 

— In  aprile  muore 
a Torino  Tommaso 
Carlone , scultore  , 

■ - 

giugno  di  detto  anno). 

Maurizio  Va! porga  è promosso 
all’uQìcio  di  Primo  Ingegnere.  An- 
drea , figlinolo  di  lui,  è nominato 
Ingegnere  di  S.  A. 

. 

, » 

che  fece  Fallar  mag- 
giore e la  cappella 
della  Madonna  in  SaD 
Francesco  da  Paola. 

A 

’ - - 

» 

■Dii)! 
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Il  Padre  de  Gayant,  Procuratore  1667.  Morte  d’Alessan- 
de' Frati  di  S.  Antonio  di  Torino,  dro  VII.  Gl»  succede 

è carcerato  per  ordine  del  suo  Ge-  Clemente  IX  (Rospi- 

aerale  per  avere,  a richiesta  del  gliosi). 

Buca,  dato  nota  dei^beni  posseduti  In  questo  e nel  se- 
daU'Ordine.  * guen te  Pontificatogli 

affici  de)  celebre  Car- 
dinal Bona,  piemon- 
tese , rendono  più 
grate  lo  corrispon- 
denze tra  Savoia  e 
Roma.  ' 

— Muore  Francesco 
Borromtni  , archi- 
tetto, grande  amatore 

. i della  linea  curva.. 


1668.  Pace  d’Acqui- 
sgrana  (Aix-la-Cha- 
pelle). 

1669.  L’isola  di  Candia 
(Creta)  tolta  dai  Tur- 
chi ai  Veneziani. 

— Morte  di  Clemente 
IX,  surrogalo  da  Cle- 
mente X (Altieri). 


Dispute  con  Genova#  pei  pascoli 
sai  confini  della  Ligprìa  e d'One- 
glia.  Si  mutano  in  guerra  l’anno 
seguente  per  le  empie  suggestioni 
di  Raffaele  della  Torre,  fuoruscito 
genovése.  Il  Duca  credea  combattere 
a prò  della  libertà  contra  la  tiran- 
nide degli  oligarchi. 

Carlo  ’Emjnanuele  II  prdina  la 
fabbrica  del  palazzo  do’ Magistrali 
e.  delle  carceri  senatorie. 

Truppe  mandate  a San  Benigno 
per  disperdervi  masnade  di  facino- 
rosi , alcuni  de’  quali  furono  arrer 
stati  in  chiesa.  Perciò  contese  con 
Roma. 


1672 

22  gennaio 


La  Camera  avvisa  il  Duca,  che  1672.  Cristoforo  Wren 
nella  provincia  di  Mondovi  la  frode  comincia  la  chiesa  di 
s’escrcita  pubblicamente  e su  ampia  S.  Paolo  a Londra, 
scala;  che  vi  son  luoghi  che  non  terminata  nel  1710. 
levano  una  libbra  di  sale  alla  ga- 
bella. * .. 
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Carlo 

Emmakukle  II 

RJpore  in  Torino  Gian  Francesco 
Bellezia , Primo  Presidente  della 

, "V 

1672 

io  marzo 

Camera  de’Couti,  già  Inviato  a 
Muusterj  Sindaco  di  Torino  nei 

teso. 

' ; 

1672 

Infelici  successi  del  Tarmi  savoine 

• 

nella  guerra  ligure;  onde  disgrazia 

• 

* 

del  Conte  Catalaoo  Alfieri,  il  quale 

è processato  e muore  poscia  in  car- 
cere, benché  innocente ,(14  settem- 
bre 1674). 

- 

1675 

10  gennaio 

■Pace  con  Genova  a mediazione 
di  Francia.  Ludovico  XIV  dichia-^ 
rava , che  non  si  potrebbe  tirar  in 
Italia  un  colpo  di  cannone  senza  il 

1673.  Giovanni  III  So- 
bieski.  Re  di  Polo- 
nia. 

suo  permesso. 

L'Abbate  Pier  GiofTredo  b depu- 
tato precettore,  consigliere  ed  ele- 
mosiniere del  Principe  ereditario 
(Vittorio  Amedeo  II). 

Ordine  dell’ 8 dicembre.  Atteso 

• 

il  prezzo  eccessivi)  de’  legnami  di- 
vieto d’estrarli  e, di  costrur  fornaci 
da  vetro  a minor  distanza  di  40 

- 

t 

miglia  da  Torino. 

1674  , 

Il  Duca  cerca  improvvidamente 
di  làr  annullare  dal  Papa  il  trat- 
tato di  San  Giuliano.  Ma  il  Papa 
non  annulli  se  non*  ciò  che  fosse 

1674.  Morte  del  Car- 
- dinal  Giovanni  Bona, 
da  Mondovì,xpio  e 
dotto  autore  di  libri 

• 

in  quello  di  contrario  alla  religione 
( che  ritenea  perciò  nullo  di  sua 
natura). 

Principali  consultori  del  Duca 

ascetici  e"  df  sacra 
erudizione.  # - 

■ • 

negli  affari  ecclesiastici  erano  a quei 
tempi  il  Padre  Provena,  Carmeli- 
tano scalzo  suo  confessore , ed  il 
Commendatore  Panealbo. 

• 

Il  clero  di  MondovV  resiste  agli 
ordini  del  Duca^  e ricusa  di  pagare 
il  tasso.  Spera  e trova  appoggio  in 
doma.  Quindi  disordini  e tumulti 
assai  lunghi. 

„ 1678 

11  marzo 

• 

Il . Duca  pone  la  prima  pietra 
dell’Accademia  Reale  (or*  Accade- 

[673.  Muore  Salvatoi 
Rosa,  poeta  e pit- 

mia  Militare). 

tore. 

, • 

- ' . -• 

* . . j 

- \ 
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Vittorio 

1 

si  violino.  1 privilegi  furono  sempre 

- 

Amedeo  li 

chiari,  ma  oggidì  li  ha  resi  ambi- 

1678 

* 

gui  la  nostra  tolleranza  e lo  aver 
sofferto  che  stepo  stati  esclusi  da 
alcune  badie  i soggetti  proposti  da 
S.  A.  R.  » 

t 

- 

1678 

* 

Ampio  sito  nélla  fortificazione 

SSO  giugno 

.. 

* 

vecchia  di  Torino  ceduto  da  Ma- 
dama Reale  ai  Padri,  di  S.  Filippo 
per  fabbricarvi  la  chiesa,  il  con- 
vento e l'oratorio,  e ciò  in  confor- 
mità delle  intenzioni  della  fu  A.  R. 
di  Carlo  Emmanuel*  li. 

» 

1678 

Francesco  Amedeo  Millet  de 

novembre 

Oblile*  e d'Arvillars,  Arcivescovo 
di  Torantasia,  è eletto  Primo  Pre- 
sidente della  Camera  dei  Conti  -e 
Governatore  della  Savoia. 

• 

? 

1676  - 

• 

Fu  decollato  sulla  piazza  della 

1676.  Morto  di  Cle- 

7 marzo 

, 

cittadella  a -Torino  il  Presidente 

mente  X.  Elezione  di 

N 

Garl’Antohio  Blancardi,  che  avea 

Innocenzo  XI  (Ode- 

‘ 

fatta  inquisizione  contro  al  Conte 
Catalano  Alberi  con  soverchia  rigi- 
dità, ma  senza  ombra  di  prevari- 

scalchi).  Papa  nemico 
de’ privilegi  de’Prin- 
cfpi  ; la  sua  troppa 

cazione;  condannato  per  altri  mis- 

durezza  credesi  abbia 

fatti  che  non  credo  provati,  mi 
pare  una  vittima  di  possenti  rancori 

dato  causa  alla  di- 
chiarazionedel  Clero 

. 

e della  debolezza  de' governi,  seb- 

dr  Francia. 

. 

bene  a giudicarne  da’ suoi  atti  e 
dalle  sue  lettere  il  Blancardi  mi 

- 

compaia  uomo  duro,  superbo,  rotto 
alla  maldicenza  e più  disposto,  al 
male  che  al  bene. 

Quelli  ch'egli  accusava  della  sua 
rovina  erano  la  JPriucipessa  di  Ca- 
renano, la  Contessa  di  Soissons, 

. 

• 

il  Signor  di  Pomponne  c l’Amba- 
sciador  di  Savoia  a Parigi.  Qua  gli 
erano  infetti  tutto  il  parentado  di 
Aifìeri  e i suoi  colleglli  Senatori  , 

i 

e fra  gli  altri  il  Senatore  Leone 
uno  de’ suoi  giudici. 

• 

1676 

Revoca  (Vogai"  licenza  di  andar 

* 

8 novembre 

* 

in  corso  sotto  bandiera  di  Savoia. 

„ / 

V 

- 

• * ‘ • 

» ‘ / 

. 

. - 

V 

* % • 
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VlTTOWO 

Con  'ordine  del  9 d'agosto  sì  sta- 

• 

Amedeo  II 

biliscono  piazze  od  uffici  di  Notaio 

1679 
9 sgotto 

alienabili  dalle  finanze.  Si  concedono 
molti  privilegi  a cbPne  farà  acqui-. 

J • ' 

• 

sto;  e nell’drt.  13  si  dice:  Ogni 
Nodaro  dipendente  da  questo  stabi - 

- 

limento  sarà  Riputato  come  Nobile. 

« "* 

Tnttavia  il  Magistrato  della  Camera 
non  considero  mai  questa  generale 
indicazione  come  se  avesse  conferito 

ai  Notai  vqra  nobiltà.  Lo  stésso  dee 

• 

dirsi  delle, piazze  da  Procuratore. 

•'  • 

1679 

I Gesuiti  cominciano  la  fabbrica 

• . 

del  Collegio  de’  Nobili  in  sito  do- 

‘ 

1 

uato  da  Madama  Reale;  óra  palazzo 

. 

dell'Accademia  delle  Scienze.  (Ar- 

. m 

chitetlo  Padre  Guarino  Guarini). 
Tumulti  nella  provincia  di  Mon- 

• 

dovi  per  l’imposta  del  sale.  Durano 

' , 

molti  anni  e si  rinnovan  più  volte. 

\ 

- 

Buone  disposizioni  date  dal  Nunzio 
Monsignor  Altoviti. 

La  Duchessa  reggente  chiede  Ri 
Papa  per  mezzo  dell’agente  Abate 

' 

Cagnolo  la  riforma  de’Corpi  rego- 

* ** 

lari  e la  soppressione  de’  piccoli 
conventi.  ' * * • ' 

• 

Apre  a Pinerolo  un  ospizio  pei 

catecumeni  valdesi,  e ne  affida  il 

governo  ai  Cavalieri  di  S.  Maurizio. 

- 

- 1679 

» 

Con  editto  del  13  dicembre  crea 

13  dicembre 

l’ufficio  di  SoVV’Intendente  Generalo 

• 

della  politica  e polizia  per  la  città 
di  Torino. 

• 1680 

Vittorio  Amedeo  II  assunto  no- 

1680:  Muore  a Torino 

' 

minai  mente  il  governo , poiché  in 

Maurizio  Guibert,  di 

fatti  continuava  la  madre  ad  aver 

Nizza,  Primo  Inge- 

il  supremo  indirizzo  delle  cose,  con- 

gn ere  del  Duca  di 

ferma  ed  in  quanto  sia  d’uopo  co- 

Satoia. 

r 

stitutsce  il  Consiglio  segreto  di  Stato 

— Muore  il  Cavalier 

* 

composto  del  l'Arcivescovo  di  T orino. 

Lorenzo  Bernini,  na- 

d uo  Signore  del  sangue,  del  Gran 

politano,  scultore  e 

Cancelliere,  di  due  Cavalieri  del- 

architetto.  • 

• 

l'Ordine  Supremo  dell’Annunziata, 
del  Primo  Presidente  delle  Finanze 

. - 

Trucchi  e del  Primo  Segretario  di 

• 

Stato  Marchese  di  S.  Tommaso. 
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VlTTOllO 
Amedeo  JI 
1681 

22  aprile 


1G82 

28  aprile 


1682 

in  maggio 


Ordine  e capitoli  per  l'erezione 
fatta  dalla  città  di  Torino  ddlJMonle 
di  S.Gio.  Battista  (Debito  pubblico), 
accresciuto  poi  di  mano  in  mano 
per  circa  un  sccolo,  colla  creazione 
d’altri  luoghi  di  Monte. 

Catinai  occupa  Casale,  e passa, 
senza  neppur  domandarne  il  per- 
messo, sul  territorio  di  Savoia. 

Dissensioni  in  molti  luoghi  del 
Piemonte  pe’  mouilorii  con  sover- 
chia facilità  conceduti  dall’Auditore 
della  * Camera  Apostolica.  , 


. . . La  Duchessa  reggente  scrive  ai- 
, l’Ambasciador  di  «Savoia  a Parigi , 
Marchese  Ferrerò,  lagnandosi  che 
il  Marchese  di  Louvois  chieda  che 
le  stoffe,  che  passeranno  per  vestir 
i soldati  de1  presidi i francesi,  sieno 
franche  da  ogni  dazio.  * Il  che  ci 
ha  non  poco  sorpresa,  mentre  con- 
ceduta una ‘cosa  se  ne  chiede  subito 
un’altra , quasi  che  li  concerti  che 
si  prendono  'non  servano  che  di 
- passaggio  a pretensioni  maggiori.  » 
Erano  continue  le  vessazioni  delia 
Francia  padrona  di  Pinerolo  e di 
Casale.  Lo  Stato  non  avea  più  che 
un'ombra  d’indipendenza. 

, •»  Il  He  di  Francia,  vedendo  che 
la  lunga  benignità  di  Madama  Reale 
coi  popoli  del  Mondovi  non  li  rende 
più  Commessi,  e «presumendo  che 
, le  sarà  malagevole  ridurli  colla  forza’, 
massimamente  ora  che  il  Duca  va 
a contrar  matrimonio  e risedere  in 
Portogallo,  òfTrc  le  sue  truppe  dij 
Pinerolo,  Casale  e del  Delibato  in 
quel  numero  che  Madama  Reale 
stimerà,  c senza  che  le  costino 
% somma  veruna,  dichiarandosi  pronto, 
a ritirarle  quando  piacerà  alla  Du- 
chessa. Questa  ringrazia  con  gran 
-,  pompa  di  parole  l’Arabasciadore' 
Abate  d'Estrades,  ma  conchiude  che 
per  ora  non  ne  ha  d’uopo,  essendo 
in  Torino  i Deputati  di  Mondovi 
per  rendere  la*  dovuta  obbedienza. 
Se  il  Duca  andava  in  Portogallo , 
la  Francia  tentava  convertir  il  Pie- 
\ monte  in  provincia  fraucese. 

' (Arch. del  March,  della  Marmora). 


1682.  Le  quattro  cele- 
bri proposiziooi  del  I 
Clero  Gallicano  com- 
piiate da  Bossuet. 

— % Muocc  a (toma 
Claudio  Gellee,  pii-  - 
tore,  chiamato  Clau- 
dio di  Lorena. 

— Morte  di  Stefano 
Muriilo,  pittore  spa- 
gnuolo. 
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Vittorio 

Matrimonio  cpnchiuso  dalia  Du- 

* 

Amedeo  II 

ìcasi 

chessa  reggente  e dalla  Regina  di 
Portogallo  sua  sorella  tra  Vittorio 
Amedeo  II  e riufante-  isabella  erede 

* . 

i * 

. 

della  cotona  lusitana,  cbn  patto 
clie  il  Duca  andasse  a risedere  colà 

" 

secondo  le  leggi  del  regno.  11  Duca 

. ' 

e i cortigiani  e il  popolo,  avversi 
al  matrimonio,  imputano  a Giovanna 

- 

_ « 

Battista  d’averlo  ordito  per  conser- 

• 

' 

vare  perp'etuamente  il  potere,  e si 

. 

• 

; 

maneggiano  in  modo  da  farlo  fal- 
lire, coipe  avvenne. 

. 

Risentimenti  di  febbre,  che  croi- 

1 4 

pivano  il  Duca,  lo^ abbandonavano 
pochi  giorni  dopo;  lo  ripigliavano 
quando -il  Duca  di  Cadtfval,  venuto 

- * * 

colla  flotta  portoghese  a levarlo, 
accennava  alla  partenza;  voci  sparse 

che  i popoli  di  Mondovi,  Ceva  e 
Garessio  s'opporrebbero  colla  forza 

- 

4 

alla  partenza  del  Duca;  rumori  che 
un  esercito  francese  scenderebbe  in 
Italia  chiarirono  il  Cadoval  che  il 
matrimonio  non  poteva  aver  luogo, 

onde  tornato  a Lisbona  die  opera 

». 

che  il  contralto  si  sciogliesse. 

1682-1683 

Dal  S.  Michele  1682  al  29  marzo 
1685  non  cadde  nfe  acqua,  ne  neve. 
Onde  grande  b uni  versai  carestia. 

1683 

% 

Mviorc  il  Cavalier  di  Savoia  al- 

1683.  Giovanni  Sobie- 

12  giugno 

l'assedio  di  Buda. 
, \ 

ski  libera  Vienna  asr 
sediata  dai  Turchi. 

1684 

La  Reggente  rassegna  al  figliuolo 
il  governo,  di  cui  trattava  già  coi 
suoi  confidenti  d'impadronirsi. 

. . - 

Matrimonio  del  Duca  con  Anna 
d'Orleans  (in  maggio). 

‘ ' ' ' 

È merito  della  Duchessa  reggente 
la  carta  generale  degli  Stati  della 
Monarchia  di  Savoia , delineata  e 
pubblicata  da  Tommaso  Borgonio, 
la  quale  superò  in  esattezza  ed  e- 

* 

stensione  tutte  quello  che  erano 

state  fatle  prima , benché  erronea 
ne  sia  l’orientazione  e sia  tracciata 
fuori  dei  veri  meridiani  per  difetto 

* 

delle*  indispensabili  osservazioni 

N 

astronomiche. 

. ' .•  ** 

- 

V 

- 
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Vittorio 
Amedeo  II 
1084  . 


1084 

29  novembre 


1083 
in  giugno 

• 1083 


1080 
in  aprile 


•Gian  Francesco  BaroRcelli , In- 
gegnere di  S.  A.  R.,  dà  il  dipegne 
del  palazzo  dei  Marchesi  Graneri 
in  Torino  e lo  comincia. in  quest’ 
anno. 

IbDuca,  pCr  evitar  la  guerra  colla 
Francia,  ordina  di  Principe  e alla 
Principessa  di  Carignano  di  partir' 
per  Bologna.  Il  popolo- Va  Uri  slamai 
veder  che.  il  Principe  non  b padrone, 
in  casa  6ua. 


Tornano  i Principi  di  Carignano. 

Un.  impostore  di  Mondovi , Tin- 
gendosi Inviato  dal  Duca  di  Savoia, 
inganna  4 'Impera  tote , il  Principe 
Eugenio  e tutta  la  Corte.  Dopo  di 
aver  contratto  molli  debiti  fogge  in 
abito  fratesco.  (Lettera  de[  Principe 
Eugenio  3 agosto  1683). 

Gli  abitanti  delle  terre  ahaziali 
inoltrandosi  a frodar  il  sale  e de- 
vastar le  caccio  a mano  armata  fin 
presso  Torino,  il  Duca  chiede  al 
Papa  o la  cessione  della  superiorità 
di  dette  terre,  che  non  b d’alcun 
vantaggio  alla  S.  Sede,  o che  il 
Papa  obblighi  gli  abitanti  a servirsi 
del  sale  di  Savoia,  Nqo  ottiene  nb 
l’una  cosa,  nb  l’altra. Nell’anno  se- 
guente andò  Ministri)  a Roma  il 
Conte  Giambattista  Dcgubcrnatis, 
insigne  giuriscoosulto , ìa  cui  rigi- 
dità accrebbe  i disgusìT  e le  diffi- 
coltà , e condusse  ad  una  aperta 
rottura.  • 

Ludovico  XIV,  rivocato  l’EBitto 
di  Nantes,  sforza  il  Duca  dì  Savoia 
a faro  divieto  ai  Valdesi  di  profes- 
sare altra  religione  che  la  cattolica 
a demolirne  i templi. 

Guerra  nelle  valli  di  Lucerna  tra 
Francesi  e Piemontesi 'da  una  parte, 
Valdesi  dall’altra.  Crudeltà  del  Si- 
gnor di  Feuquieres,  Luogotenente 
]di  Catinai.  . • 

In  seguito  ad  accordi  emigrazione 
[complessiva  de’Valdesi  in  Isvizzera; 


1683.  Giacomo  II,  Re 
della  Gran  Brfetta 
gna.  . 

— Muore,G.  B.  Salvi, 
pittore,  detto  il  Sas 
soferrato.  4 


1686.  Muore  il  pittore] 
Carlo  Dolce: 
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Vittorio 

1)  Marchese. di  S.  Germano  ot- 

1687.  Magre  Giambat- 

Amedeo  II 
1686 

Itene  la  facoltà  di  tenere  du/:  fiere 
annue  sotto  ai  portici  del  suo  pa- 

tista  Lu Ili , compo- 
sitore di  musica  fiòr 

io  aprilo 

• 

lazzo  in  piazza  Castello  (Torino); 
l una  durante  il  caroovale,  l’altra 
ue'primi  giorni  di  maggio,  fest*  della 
S.' Sindone. 

reatino. 

— La  Moréa  e l'Attica 
conquistate  dai  Ve- 
neziani. 

1686 
3 luglio 

# 

/ 

Lega  d’Augsbourg  contro  la  pre- 
potenza di  Ludovico  XIV  tra  i Pro- 
testanti d’Olanda  e d’Alleroagna, 
Austria*  Baviera,  Spagna  e Svezia. 
Vittorio  Amedeo  II,  richiesto  d‘en- 
trarvi,  fa  un  viaggio  a Venezia, 
dov’erauo  il  Duca  di  Lorena,  il 
Principe  di  Baviera  ed  altri  Principi, 
e conferisce  con  essi  sulla  lega , ma 

■ 

•• 

1688 

nulla  risolve  (gennaio  1687). 

. Il  Principe  Eugenio  di  Savoia 

1688.  Rivoluzione d'In- 

22  marzo 

' 

raccomanda  al  Duna  il  Conte  Mas- 
similiano d’Eberstejn  , nipote  del 

ghilterra. Giacomo  II 
Stuardo  costretto  ad 

- . 

Principe  di  Biclricbatfein  , che  passa 
in  questa  R.  Accademia  ad  appren- 
dere gli  esercizi  cavallereschi.  Due 
anni  dopo  vi  venne  un  PalG , onde 
si  pub  argomentare  in  che  concetto 
Tosse  quest  instituto. 

andar  in  esilio.  Gu-j 
gliclmo  III  d’Orangcj 
eletto  in  Sua  vece  Re, 
dellaGran  Brettagna. 

1688 

C 

Essendo  morto  D.  Antonio  di  Sa- 
voia, che  aveva  cinque  abazie,  il 
Duca  vuole  6i  concedano  al  Prin*- 
cipo  Eugenio.  Il  Papa  risponde  con 
ragione,  che  i beni  ecclesiastici  non 
son  premio  di  milizia  secolare  ; e 
che  specialmente  non  si  pub  dare 
a un  laico  la  badia  della  Chiusa  , 
che  à un  piccolo  vescovado  co»  giu- 

• 

* 

risdizione  temporale  e spirituale. 

Nondimeno  il  Papa  finisce  per 
consentire.  Si  danno  al  Principe  (le 
badie  della  Chiusa  e di  Casanova; 

/ , 

il  Principe  acrìve  al  Marchese  di 
S.  Tommaso  per  attestargli  quanto 

sia  grato  gii  Duca  del  favor  ricevuto. 
« Qttòique  je  soye  ass&  dispose  à 
ne  recevoir  aucun  bien  uvee  trans - 
port,jevons  assure  pourtant , que 

• 

mon  ccrur  napu  dissimuli r la  joy e 
quii  rtfsstnt  de  celui-ci.  » 

. '' 

'Lettera  del  38  marzo). 

• . 
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Vittorio 

• 

Il  Duca,  malcontento  di  due  frati 

1689.Muore  Innocenzo 

Amedeo  II 

. « 

carmelitani  francesi , promove  un 

XI. 

IG89 

manifesto  senatorio,  che  vieta  ai 

— Alessandro  Vili 

frati  di  obbedire  ai  superiori  non 

(Ottobuoni)  Papa. 

nazionali,  a pena  della  riduzione 
de’ loro  beni  a mani  del  fìsco.  La 
6.  Sede  si  -lagna  con  ragione  della 
violata  giurisdizione  spirituale,  spi- 
rituale essendo  la  causa  dell’obbe- 
dienza. Il  Duca  fa  ritirare  il  decreto. 
I frati  turbolenti  Sono  espulsi. 

N 

1690 
in  aprile 

- . \ 

Il  Duca  va  a MOndoYt  affine  di 
ridurre  coll’armi  que’popoli  sfll’ob- 

• • 

*■* 

bedienza.  Agenti  francesi  lo  spin- 
gono a usar  rigore,  ad  arder  le 

- , 

\ 

terre;  perchè,  impegnala  la  guerra 
Civile,  Francia  potesse  insignorirsi 
della  cittadella  di  Torino,  ov’era 
pochissimo  presidio4!  In\ece  U Duca 
usa  mitezza  e torna  nella  capitale. 

> ' 

• 

1690 

12  mila*  Francesi  vengono  a Or- 

8 maggio 

1690 

1 

Lassano,  quindi  passano  a prender 
stanza  in  A vigliano;  il  Duca  presi- 
dia e vettovaglia  la  cittadella,  poi 
migliora  le  fortificazioni  alla  città. 

• 

/ 

La  voce  sparsa,  che  il  Duca  con- 

• 

31  maggio 

segna  la  cittadella  ai  Francesi , 
empie  d’afTanno  là  città.  Il  Duca  è 
sollecito  a smentirla.  * 

• > 

1690 
in  giugno 

. 

Ludovico  XIV,  usando  termiui 
come  da  Sovrano  a vassallo  col  Duca 
di  Savoia,  volendo. ostaggi. , attra- 
versando co’ suoi  eserciti  gli  Siati 
di  lui  senza  domandar  licenza , in- 
sistendo da  ultimo  per  avere  nelle 

% 

mani  la  cittadella  di  Torino  èd  il 

forte  di  Verrai,  stanca  la  pazienza 
e irrita  l’amor  proprio  del  Duca-, 
che  gli  dichiara  la  guerra  accostan- 

dosi  alla  lega.  Grandi  allegrezze  a 
Roma  per  l’eroica  risoluzione  del 
Duca  di  Savoia. 

. • 

4 

I Valdesi  tornano  alle  patrie  sedi 
ed  aiutano  valorosamente  il  Duca. 

• -■ 

Al  Duca  c promesso  sussidio  dal- 

■\  , 
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Vittorio 
Amedeo  il 

- ■ ■ ■ 

ITughil terra  di  210  >n ila  scudi  al- 
l'anno (di  00  soKl|  inglesi  ciascuno); 

* 

1690 

. ^ 

dall'Olanda  di  60  mila  scudi. 

in  giugno 

*!  % • 

(Correspomlance  du  Sieiir  de  la 

. 

«> 

Tour,  Baron  de  Bordeau  , ms.). 

Dichiarata  la  guerra  tutti  gli  Ór- 
dini religiosi  vacuo  da  8.  A.  R.  ad 

V 

\ 

offerirgli  le  lord  argenterie. 

taso 

18  agosto 

- 

Battaglia  della  Staflarda  vinta  da 
Gatinat.  Vittorio  'Amedeo  li  v’im- 
para a-  proprie  spese  l’arte  della 
guerra.  Mezzo  il  Piemonte  invaso 
dai  Francesi.  Louvois,  Ministro  della 
guerra,  ordinava,  a Catinai  di  tutto 

ardere  e distruggere  in  Piemonte, 
di  devastarlo  come  il  Palatinato. 

. • 

Ma  Catinat  oo/i  eseguiva  rigorosa- 

mente  quegli  ordini  scellerati. 

1690 

« 

/ 

ITbgubernatis  propone  che,rispetto 
alla  questiono  dell'immunità  reale. 

% 

* 

%i  chiedano  le  condizioni  seguenti, 
che  s’osservano  negli  Stati  Ponlificii  : 
1°  Che  il  patrimonio  clericale 
non  godà  immunità  finche  il  chie- 

• 

. 

■ * 

rico  |ia  promosso  agli  ordini  sacri; 
2°  Che  cessi  1'immunità  quando 

• V J 

ottenga  un  beneficio  sufficiente  ai 

suoi  bisogni*; 

5°  Che  non  ne  goda  pei  beni 

acquistati  a titolo  civile  o profano. 

. • 

1691 

• -/~ 

Catinat  conquista  il  contado  di 

! 

169I-.  Alessandro  Vili 

1 

Nizza.  Poi  prende  Avigliana.  Arde 
il  castejlo  di  Rivoli  ; onde  Vittorio 

muore-Innocento  XII 
(Piftnatell'O  Papa. 

a 

Amedeo  esce  in  quelle  belle  parole: 
Vorrei  che.  tutti  i miei  palagi  fòt - 

- 

: . 

sero  intenerir»,  nta  che  si  rispar- 
miasse l'abituro  del  povero. 

• 

. 

* 

T Francesi  distruggono  ancora  in 

. 

quella  guerra  le. delizie  del  Parco 

•.  . . 

ducale  presso  Torino  godute  e can- 
tate dal  Tasso. 

Catinat  finge  d’investir  Torioo , 
si  volta  improvviso  su  Carmagnola 

- 

e la  prende  (giugno).  Cuneo,  asse- 

- 

*■-  . 

i 

diti ta  dai  Francesi , resiste  coll’usata 

. , * V 

V 

v > “ 

• , . • 

' Digit 

Digitized  by  Google 


433*  *— 


ANNI  B NOMI 
DEI  PRINCIPI 


Vitto pio 
Amkdf.q  li 

1694 


DOMINII  ACQUISTATI 
O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


Ludovico  XIV  rinuova  al  Duca  di 
Savoia  offerte  di  pace.  Gli  promette 
la  restituzione  di  Pioerolo  e della 
Perosa;  renderà  ‘Casale  al  Duca  d 
Mantova. \ iltorio,  malcontento  della 
tardità  de'suoi  alleati,  accetta  quelle 
condizioni  e si  maneggia  per  farle 
accettare^  dalla  lega  sciita  separare 
ancora  la  sua  causa  dalla  loro,  ma 
combattendo  mollemente;  regola  la 
capitolazione  di  Casale  , di  cui  fa| 
abbatterò  le  fortificazioni;  va  a Lo 
reto  e conferisce  co»  Ministri  di 
Venezia  e del  Papa  suf  modo  d’as- 
sicurar la  pace  d'Italia. 

Degubema tis  scampa,  gotto  il  nome 
dell’Avvocato  de’poveri  di  Toritfo, 
uh  ragionàmentosulla  causa  in  Curia 
Romana  tra.  il  Canonica  Gilio  e la 
Comunità  d’AndezeBO^  -parla-  degli 
abusi  in  materia  di  spogli  e d’altri 
punti  di  discussione,  e vi  presenta  lo 
specchio  di  tutte  Id  controversie  cbè 
dovean  seguire  e che  poi  seguirono 
colla  Corte  di  Roma. 

Il  Duca  revoca  quanto  ha  fatto 
nel  1686  contro  ai  Valdesi, costretto 
dalle' reiterate  c pren)urosc‘ istanze 
\di  prepotenza  straniera.  Coloro* che 
per  sola  pauVa  o fini  nmani  aves- 
sero abbracciato-  la  fede  cattolica; 
possono  senza  perla  tornare  al  culto 
antico.  Questa  clausola  tira  conforme 
al  voto'di  varii  Teologi  consultati. 
Al  Papa  sul  principio  .non  gradi, 
[ma  poi  le  nt»  contentò  od  almeno 
la  giudicò  tollerabile.  Non  così  la 
Congregazioni  del  Santo  |jrnizio«  la 
quale  con  Decreto  del  19  d'agosto 
annullò  TEditto  e tutte  le  sue-dispo* 
jsizioni;  come  enormi , empie  e dete- 
stabili. Siffatta  assurda  Dichiarazione, 
frollo  d’uno  zelo  rabbioso  e però  cie-j 
[co,  fu  operi  de’Cardinali  Do  Forbin-1 
Janson  c Carpégna.  Al  Papa  non  pia-' 
eque, il  Duca  so  n’aUerògrandemeate. 
E però  usci- un  Rescritto  Senatorio, 
Che  mandava  star  fermo  l’Editto 
Ducale , farsi  istanza  per  la  revoca 
del  Decreto  del.  Santo  Uffizio',  di] 
cui  vieta  la  pubblicazione  eqn  pena 
estensibile  alla  morte.  E*  qui  rica- 
lo sncip  quella  deplorabile  lotta  fra  le, 
due  podestà,  che  si  prolungò 33annu| 


SINCRONISMI 


3,r\ 
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Vittorio 
AMEDEO  II 
1094 
22selteiul>rc 

i693 

20  dicembre 


1696 

12  maggio 


29 


1606 

d’agosto. 


17 


1696 

settembre 


Editto  che  stabilisce  la  gabellaj 
della  carta  bollata.  * 


Editto  per  l’aliciwntione  de’ tassi, 
delle  gabelle  ucc.  • . 


1696.  Pietro,  il  graode. 
Czar  delie  Russie.. 


' Editto  che  ordina  la'^endita  delle! 
cariche  d’Intendcntimelle  pròvincic. 


C*TittorÌ9  Amedeo  II  segna  1 pre-| 
li  miliari  di  pace  con- Francia  nego- 
ziati tra  i suoi  Ministrile  il  Conte 
(fi  Tesse  ; promette  farli  approvare 
(ai  Collegati  e d’obba^donar  la  lega 
in  caso  di  rifiuto.*  Tifi  Alleati  ne- 
gano, gli  offrono  iljregno  di  Lorp- 
bardia  col  Monferrato,  oro , paren- 
tadi , se  continua  nella  loro  fede, 
Ma  Vittorio  vudle  col  Papa  e coi] 
Veneziani-  la  pace  d’Italia;  onde_ 
unisce  a Catinai  e va  control 
Valenza.  -Allora  Austria  c Spagna 
accettano  Ut  pace,  e «riconoscono  la 
entrali  là  d’Italia.  Vittorio  Amedeo 
benedetto  da  tutti.  Ha  chiuso 
l’Italia  alla  Francia*  respingendola 
di  la  dèi  moirti.  Ha  fatto  sgombrarci 
quei  Tedeschi,  che  ficcano  la  guerra] 
d»  barbari,  guastando  ogni  co^a 
rubando  amici  e nemici  il  Duca( 
<Ji  Savoia  v-loro 'alleato;  come  e più 
che  gli  altri. 


'Acquistali 


■ P'Microlocon  la 
valle  della  Perosa, 
Restituito  dalla] 
Francia  pel  trat- 
tato della  neutra - 
lità  d'italia. 


1097 

6 1 marzo- 


Il  CSrvdlier  di  Moretta  piglia  pos- 
sesso di  Pinerolo  per.?.  A-  R 
Matrimonio  d’ Adelaide  di  Savoia 
col  Duca  -di  Borgogna. 


Il  Duca,  scrivendo  oP  Conte  De- 
gubernatis  a Róma,  pretesta  di  voler 
difendere  \ $ftoi  dritti;  gli  ordfna 
di  esporli  a S.  Santità,  e di  clric- 
dpre  con  ogni  rispetto  giustizia. 
Altrimphli  se  la  thrà  da  sè.  (Questo 


1697.*  Carlo  XII , Re] 
di  Svezia. 

— M or  te  d i-  F ra  ncescol 
Redl,Aretiiro,mèdicó|j 
e poeta* 
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Vittorio 

V 

in  occasiono  della  vacanza  deili 

• - \ * 

Amedeo  li 

« 

badie  di  S.  Genuario,  S.  Ponzio* e 

1697 

• . * ' 

S.  Giusto).  Dichiara  di  non  ricono- 

. 6 roano 

. 

icerc-Ticlle  Congregazioni  di  Roma 

- - 

dritto  di  giudicare,  nè  dVbitrare 

f . • 

1.  * ^ • 

intorno  alle  ragioni  dei  Principi 
vieta ~al  suo  Ministro  di  coìnpaurirvi 

e sol»  gli  permette  di  dar  qualche 

, * " • - • , 

memoria  per  iscrittor.  • 

Deguberpatis  e Fleury,  e Adal- 
berto Radicati  di  Passefano,  che  po 

' V 

A 

cadde  in  ecoessi  e fu  bandito  per 

. • 

* 

sospetto* d^ateisnios  mentre  forse  non 

' * 

• ; 

era  che  protestante  , spingevano  il 

••  . 

Duca  a partiti  vigorosi.  Il  Gran 

» % 

„ . ' _ *. 

Cancelliere  Bellegarde  cercava^in- 

* » f - 

vece  d»  rattenérlo  ne’tgrmini  della 

• 

► 

J 

moderazione,  ma  nen  fu  udito. 

• * ■ . • . 

* 1697 

■*  16  luglio 

..  . • 

. / 

Scrive  Degubernalis  al  Duoo  : 

. « S.’inoltrò  Sua  Santità  a dirmi, 

- -v 

7- 

che  sarebbe,  stata* necessaria  la  for- 

. . / v» 

roarionc  d’una  lega  di  lutti ÌPrincipi 

- * ' 

• f 

d'Italia  contia  chiunque  tentasse  di 

" 

* 

turbar  la  qujete  direttamente  o io- 

' ' __ 

. ■ 

djraltamen  le.*".  • ' 

J» 

* . V • . *• 

. Interrogato  il  papa  se  entrerebbe 

nella  lega,  rispose  liberamente  e 

• ■ * . ' * - 

'•  • ■ X . 

risolutamente*  di  si.  » .. 

- 

f 

* . 

• , * . ,1  *-» 

1697 

- i * 

- Trattato  .di  pace  geoeralc’di  Ri- 

. t 

20  settembre 

• ’•  ■ 

swich. 

••1697 

Adelaide,  figliitola^del  Duca  di 

- - ■ ‘ 

' dicembre 

, % > 

Savoia , sposa  il  Duca  di  Borgogna, 

- 

- . • • 

che  fu  ppi  Delfino  di  praneiae  padre 

J - ‘ 

. 

d^*  Ludovico  XV.  La  Francia  usa  al 

. . * . • - * 

, ’ v 

' / ■ . ■ 

Duca  di  Savoia  il  trattamento  regio. 

1697 

\ •*  - : **  * 

Degubernatis,  scrivendo  al  Duca , 

nsiste  perchè,  nonjw  lasci  06eguire 

ntuna  provvisione  pontifìcia  senza 

v ‘ f . • 

- 

1 placet , come  fan  do  quasi  tutti  gli 

' 

Stati  ditali*  e tutti  di  là  dei  inoriti; 

• t 

. ~ * 

chè  s'r  impediscano  una  volta  le 

' - 

- . * 

collazioni  arbitrarie  -de’  bencfizji. 

• . * 

* - 

: .*• 

Prega  S.  A.  di  legger  le  lettere 

• * \ 

del  Cardinale  D’Ossat-  * * 

„ "*  . •*  ‘ » 

.*.  • * 

• . v 
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Vittorio* 
.\mf.dko  II 

1097 


1G98 
9 gennaio 


CUBE  NOTABILI 


„ . Manifesto,  dei  Delegati  sul -Regi* 
sèro,  res^iittivo  dell'immunità  reale 
ecclesiastica.  Lagnarne  della  Salila 
Sede.  / j / 

Il  Senato  di  Nizza  confisca  al 
Vescovo  di  Ventimiglia  i beni  che 
possedeva  nello  Stalo/ perchè  non 
teueva  un  Vicario  generale  a So- 
spetta. . 

; . Scrive  il  Ministro , Marchese  di 
S.  Toimnaso , a IXcguboruatis  : 

« A Finerplo  non  è stato,  pub- 
blicato il  Concilio-di  Trento.  Noi 
vogliamo  tenerlo  come  si  è avuto 
dal  Jtc  ; come  appunto  viene  tenuta 
Ja  Savoia  e.  il' contado  di  Nizza;  e 
che  le  ehiese  nero  vi  godano  immu- 
nitif;  che  i jjreli' fi  paghino  le  ta- 
glie, c che  il  Nunzio  non  v’abbia 
# giurisdizione'.  » 

Ricomincia  la  pioggia  di  consulti 
e ^allegazioni  in  favore  delle  due 
C&rti.  • # r' 

••  t-  ' 

•r  -•  . * , / ' ' 


•.  -jtT*  f 

SINCRONILMI 


Ì698 
9 gipgoo 


La  Dataria  Apostolica  non  avendo 
spedito  le  Bolle  alle  persone  nominate 
dafS.  A. R. alle  badie  di  S.Genuario, 
S.  Stefano,  S.  Ponzio  e S.  Giusto, 
deludendoci  dj itti,  della  Corona  per 
prendere  i frutti  che  vanno  matu-  ' 
rondo,  la  Camer^.de’Contr , stilli 
istanza  del  Procuratore  Generale  ( 
David,  ordina  il  sequestro  debutti.  • 


IG98 

*8  jottobre 


Il  Presidente  Renzo,  sostenuto  per 
gualche  imputazione  nella  custodia 
di  Pprta  di  Po ,'fogge^  e riparatosi 
nel  cqnvcntq  di  S.  Domenico,  vi  è 
arrestato.  I frati  avendo  protestato 
di  non  dolerlo  dare  a meno  che  si 
usasse  violenza,,  si  è rotta  prò  forma 
la  mejtà  della  porta..  Dòpo  la  con- 
danna al  bando  e alla  confisca  fu 
ricondotto  in  S. ^Domenico  , * resti- 
tuito all’Arcivescovo  Vibò,  da  dui 
fu  lasciato  nelle  mani  del  poter 
civile,  che  lo  tenne  a nome  della 
.Chiesa  nel  castello  di  A’emiar.  Tu 
poi  liberato  mediante  Waoza  <H  2 
mila  doppie  d’oro. 
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ÀX«I  E NOMI  jDOtolPni  ACQUISTATI 
DE*  PRINCIPE  p O PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


SINCRONISMI 


• V ITTORIO 
'Amedeo  It 
1698 


. . Ina  Congregaatgoe  di  Cardinali 
dichiara  (inanime,  che  l'ibdullo  si 
estendeva  anche  al  Piemonte»,  quale 
lo  possedeva  il  Duca  Ludovico  nel 
USI,  cos»  con  esclusione  deboli 
vescovadi  d’Asii,  Alba  e Saluzzo. 
Ed  <*ra  conclusione  ragionevole,  die 
fu  accettata  del  1708,  ma  che  per 
la  morte  del  Papa  non  potè  ridursi 
a forma  di  Breve  e diventar  effi- 
cace. , 

Editto  sulla  tassa  del  sale  huo- 
vamente  pubblicalo  a Mondovì;  in- 
surrezione gagliardamente  c severa- 
mente repressa. 


1699 

16  maggio 


Dogana  stabilita  in  Savoia. 


1699, Pace  di  Carlowitz 
tra  Venezia  e la  Tur- 
cKìa. 


Proibizione  di  rifare  o riparare 
le  case  dcj  ribelli  di  Mondovi  state 
distrutte.  • * 

Mondovi  ti  relegatile!  Vercellese. 


1699 

17  dicembre 


•Ordini  dei  Delegati  del  Registro. 
Non  debbono  i Comuni  dar  il  placet 
per  la»  costituzione  'dei  patrimoni! 
e'ccle.dastjci  prima  di  aver  dato  parte 
di- tali  Manze  al  Pati  im^nial  Gene- 
rale ed  avutene  le  direzioni. 


1699 


Introduzione  in’Torin^  del  giuooo 
del  Lotto',  detto  del  Seminario., Ne 
era  appaltatore  Camillo  Broggio. 

Il  Senato  di  Nizla  s’imjfaccia  ma?  - 
lamento-  bella  giurisdizione  spiri- 
tuqle,  oVdvrfandó  ai  fedeli  *li  Roc- 
casterone  di  riconoscerò  per  parroco 
un  sacerdote  scomunicato  e rimosso 
dal  Nunzio,  avesse  questi  o ri*o  ra-  . > 
gione  di  fal  lò.  Il  Decreto  Seftartorio 
fu  poi  rirorato  nel  l^O^L* 


1700 

iti  maggio 


IT  Duca,  istituisce  a Pi  ne  rido  un 
Magistrato  cof  titolo  dr  Consiglio 
Superiore.  #Pu  soppresso  nel  1729. 
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SINCRONISMI 

DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

' ,7  \ 

Morte  di  Carlo  II,  Re  di  Spagna, 
senza  discendenti*  Insti t\iisce  in  suo 

• • r • 

1700.  Muore  Innoceuzo 

Amedeo  li 

XII.  Gli  succede  Gle- 

1700 

erede  il  Duca  d’Anjou  con  .vaiTe 

mente  XI  \ Albani}, 

1°  novembre 

sostituzioni,  una  delle  quali  in  fa- 

ancor  giovanoe  mollo 

t _ 

vore  del  Duca  di  Savoia.  Il  Duca 
d'Anjou  è riconosciuto  He  <li  Spa- 

risoluto,  di  cui  gravi  . 
sono  c lunghi  i con- 

gna  col  nome  di  Filippo  V. 

trasti  con  Vittorio  1 
Amedeo  II  sopra  la 

1700 

25  dicembre- 

Clemente  XI,  nuovo  Papa,  nella 
prima  udienza  che  dà  al  Conte 

giurisdizione  eccle- 
siastica, l'immunità. 

» i 

Graueri,  stato  surrogato  a Degù- 

i feudi,  il  dritto  di 

' 

bcrnatis,  si  lagna  agramente  del 
Senato  di  «Nizza,  che  avessi*  ardito 

uoiqinare  ai  benefici*! 
ccc. 

• • 

• 

metter  i piedi  nel  santuario  e di- 

' ~ 

chiarar  nulle  le  scomuniche  ; oc- 

• r % ’l 

ccnua  ad  altri  aggravii  , di  cui  fa 

U 

• * * 

compilare  una  memoria. *Nón  agirà 
clandestinamente  ma  .apertamente. 

e vuol  tentare  ogni  mezzo  prima 

d' adoperar  à ferri. 

i 

• - 

« Dovere  il  Duca  piegarsi  a far 

*>- 

- 

qualche  cosa  per  chi  lo  rimirava 

- -,  • 

1 

con  tanta  distinzione  d’affetto  e di 

• " * 

. * 

stima.  »»  . % . 

Cosi  Grancri  in’  lettera  del  20 

' 7 * 

dicembre  1700,  in.  cui  pure  sta 

. 

scritto  : « Questo  Papa  considera 

•*  * - Il 

• A 

come  una  cab  mila  la  presenza  digli 

i 

» 

Austriaci  in  Italia.  » 

*»  - ; 

1700 

L’ Arci  vescovo  di  Torino  Vibb 

1 

- à . 

procede  contro  ai  Delegati  del  Rq- 

1 

, 

gistro , in  seghilo  ad  uua  lettera 
della  Congregazione  dcll  iimmiuità 

ignorala  dal  Papa*,  il  quale  la  dis- 

r 

* . 

approva. 

1701 

Ordine  per  la  consegna  generale 

1701.  Federigo  I , Re 

3 marzo 

di  latti  gli -uomini  dai  18  ai  40 

di  Prussia.  • 

C *7 

anni  .per  formarne  un  corpo  di  mi- 

liiia. 

■ » 

A % 

. 1701' 

,è  # 

Privilegi  a chi  introduce  traffici! 

* r ' • v 1 

18  aprilè 

. - V , 

e manifatture  nello  Stato. 

* . • 

v . 

a • s * * 

.rS. 

- 

w 

ir-*  «*  , * \ 

1701 

Tassa  d’insinuazione  introdotta 

« * * • 

7 maggio 

• • 1 

in  Savoia.  * J .. 

• • 

- • | 

* r . » 

1701 

8 dicembre 

* 

1 1 . 

•*  . 

Capitazione  imposta  nella  Savoia 

• : <■  . • • 

» 

f 1 

y : \ 

■ 

V I 

H 


i . 


I 


r- 
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ANNI  K NOMI 
DEI  PRIN£IPI  _ 

d 0 M i s 1 1 ve  <H’  i St  ni  i 
- 0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

'•  SINCRONISMI 

Vittorio 

- * , : /“ 

Morte  di  Monsignor  Sforza,  Nunzio 

Amedeo  li 

xi  Torino.  Il  Duca  fa  intendere  al 

1701 

, * *' 

** 

Papa  , cbe  non  ne  vorrebbe  altri, 
considerandoli  come  foni»  iti  allo  male 

. ‘ • 

intelligenze  flarle  due  Corti.  Ynolc 

* ■ - 

si  rappresenti  a S.  S.,  che  gli  ec- 

■ 

. * . - 

• • 

devastici  furono  i primi' ad  impu- 

^ » 

r 

. ' 

gtìareJa  giurisdizione  dei  Magistrati 

. j 

’ 

*• 

e ie  regie  prerogative. 

* 4 * 

' 

Granari,  avendo  ricevuto  qualche 

^ . 

v • ■ 

sgnrbo  a ^oma , vieti  richiamato  sài 

* 

» * . ’ 

finir  .di  giugno,  Aperta  rottura.  Il 

. , 

, 

. ; * 

[Papa  minaccia  di  venire  a -risolti- 

* 

feloni  .estreme. 

, 

Popone  .il  Vicario  Generale  di 

’ ; 

* • 

Ivcéaf  perchè  ha  domandato  il  brac- 

* > 

. . . * * . 

ciò  secolare.  Fa  pubblicare  ne’ca- 

- * 

9 > 

stelli  dell'Astigiana  dipendenti  -dal 
Vescovo  l’o/diHc*di  nulla  pagare  al 

v ■ 

Puca  di  Savoia  e di  non  prestargli 

: » ’ - * 

m <J  - . 

obbedienza.  1/indegnazionè  del  Duca 

* : 

è somma'  c ben  lo  dimostra  In  una 

- 

- 

udienza  concessa  allibate  Sardini, 

. 

Segretario  del  Cardinale  Barberini , 

veuuto  a Torino*per  fat-bùpn  ufficio. 

• • y 

" 

trancia  e Spagna  fanno  lega  eoo 

-, 

Savoia.  Filippo* V,  Re  di  Spagna, 

; ‘ 

• 

sposa  la  figlia  del  Duca;  comincia 

■ N J 

. « 

la  guerra  coptrn  l’imperatore,  che 

- # 

voleva  la  corona  di  Spagna  per 

x.  , 

l'Arciduca  Carlo. 

* \ r ■ 

. 

Nè  Catinai,  ne  il  .Principe  di 

* 

Vaudemont  Governatore  della  Lom- 
bardia vogliono  obbedire  a Vittorio' 

. . • f 

** 

* 

Amedeo  dichiarato  Generalissimo 

* * - * « 

dell’esercito  Gallo-Ispano-Savoino^ 

* 

' W .. 

Villefoi  succede  a Catinai,  un  in- 

' * 

' 

. ’<■  / 

otto  a un  valente.  È battuto  a Chiari, 

* ' . _ * 

; 

fatto  prigioniero  a Cremona.  È sur- 

... 

rogato  dal  Duca  di  Venderne. 

1 

L’insdppòr.labile  burbanza  fran- 

* 

ceso  guasta,  come  sempre  accadde. 

“ • • * 

^amicizia  c'  altera  profondamente 

* 

l'anima  sdegnosa  di  Vittorio  Aine- 

* 

deo.II.  * * • 

1702 

Istruzioni  senatorie  .riguardanti 

1702.  Anna,  Regina 

10  febbraio 

là  prestazione  del  braccio  secolare 

<F. Inghilterra',  gran 

% 

Ha  darsi  ó non,  secondo  la  qualità 

fautrice  del  Duca  ili 

* * 

delle  cause. 

Savoia. 

1702  _ 

’ Gabella  dei  tabacco  estesa  al  coin 

V 

» 22  aprile 

•• 

tado  di  Nizza.1  “ < * 

. „ 
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•INNI  K KU)M1  DOMIMI  ACQUISTATI 
0t£l  PMNCIT1  O PERDUTI* 


cose  notabili 


SINCRONISMI 

♦ A r - . 


Vittorio 
Amedeo  11 

1702 
e 1703 


. "Filippo  V in  Alessandria  (giugno  * 
1702  j tratta  il  suocero  con  una 
boria  piucchè  castigliana;  è stupido 
al  seguo  da  fargli  .intendere  correr 
gran  distanza  tra  ùn  Re  di  Spagna 
e un  Duca  di  Shtoia , e non  per- 
mettere l’etichetta  che  questi  sieda 
alla  mensa  del  marito  di  sua  . figlia. 

■ Vittorio  nauseato  più  forse  che  in- 
dispettito per  queste  lumidez'ze  spa- 
gnuole,  abbandona  l’esercito  e si 
ritira  a Torino.  I Piemontesi  si  di- 
stinguono alla  battaglia  di  Luzzara, 
in  Cui  ciascuna  dejlc  duo  parti  si  - 
attribuì  U vittoria  (111  agosto). 

Il  Duca  di  Savoia , fatto  segno 
d’ingiuste  diffidenze,  attraversato  in- 
tuiti i suoi  disegni  dai  Generali 
francesi,-  non  dissimula  le  vantag- 
giose profcrle  che  gli  fa  l'Austria 
delle  proviocie  d’Alessaudria , di 
Vigevano  e d’altre  ancora.  La  Fran- 
cia, inveire  di  contentarlo,  risponde 
clic  non  soffrirà,  efie  il  Duca  ag-. 
giunga  al  suo  territorio  un  palmo 
di  terreno. 

Mentre  Vittorio  Amedeo  II,  se  già 
più  non  ondeggia  sul  partito  da. ab- 
bracciarsi, sospende  ancora  la  con- 
clusione, VAusCna  mediante  un  falso 
avviso  persuade  a Ludovico  XIV,  che  , 
l 'alleanza  tra  lei  c la  Savoia  à segnata. 

Il  Rinfurialo  fa  circondare  y dis- 
armare le  truppe  piemontesi  che  si 
trovavano  nel  campo  di  S,  Benedetto 
(29  settembre  I70Ì5).  Tentò  quindi 
invano  d’impadronirsi  della  persona 
del  Duca.  Ma  Questi , sebbene  avesse  * 
sóji*  4 mila  uomini  di  truppe*  fece 
arrestare  gli  Ambasciadori  di  Lu- 
dovico XIV  e Fijippo  V,  e dichiarò 
immediatamente  la  guerra  a Francia 
e -Spagna.  « Preferisco , dicea  neh 
suo  Manifesto,  l’onore  di  morire 
coll'aìmi  alla  mano  all  enta  di  la- 
sciarmi opprimere.  — Finisco*  'di  * 
rompere  un'alleanza,  cjie  fu  a mio 
danno  già*  violata»  — ->  Preferisco*,  r_ 
come  Dio  mi  "comanda , i vantaggi 
de’ miei  sudditi  a Quelli  della  mia 
famiglia.  « Fece  inoltre  arrestare 
lutti  i francesi  che  si  trovavano  pel 
tfOo  Stato,  è ordinò  immediatamente 


- -,  * : ' 
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DOMIMI  ACQUISTATI 

, V ■ v , i 

OC1  PRINCIPI 

O l*ER DI'TI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Vittorio 

* 

una  milizia  cittadina.  Tutti  coucor- 

A MEO  ho  II 

scio  volenterosi.  Le  «azioni  non 

1702 

sopportano  d'essere  umiliate;  e il 

" c 1703 

Principe,  die  ne  accarezza  il  legit- 
timo amor  proprio*  ne  ottiene  ciò 
che  vuole. 

' ' • • * ' t 

Il  Marchese  di  Dsonero,  Gover- 
natore della  città,  era  Generali!- 

■ ' 

simo  delle  milizie. 

. ■ - 

1705 

Ordine  ai  cittadini  ed  abitanti 
di  Torino  d'arruolarsi  nei  reggi- 

12  aprile 

da  Gonzaga  perde  il 

'r 

menti  ivi  designati. 

ducato  di  Mantova. 

— Mqore  Yincen*©| 

Vìviaoi,  matematico 

1703 

Deputazione  de' Colonnelli  ai  12 
reggimenti  nazionali  di  nuova  levata. 

, » 

fiorentino. „ 

8 ottobre 

1- 

1703 

Il  Duca  fa  .lega  coll'Imperatore. 
Questi  promette  a ''Vittorio  Amedeo 

> ■ 

8 uovembre 

li,  come  indennità'  per  le  spiTse  di 

guerra  , il  Monferrator  la  Loinellina, 

1 Alessandri uo*  il  Vigevanasco,  la 
valle  di  Sesia  c i feudi  imperiali 
delle  Langbe. 

Morte  di  Monsignor  Millet,  Arci- 

. 

_ ' V 

vescovo  di  Tarantasia.  La  sede  vaca 
24  anni  per  le  disco  adì  e di  Vittorio 

* 

■ - 

Amedeo  II  colla  S.  Sede.  Vittorio 
impiega  le  rendile  della  mensa  a 

; - 

- 

ricostruire  o riparare  quasi  tutte  le 

* ■ 

‘ 

chiese  della  diocesi.  (tiesson). 

1701 

Ói vieto  ai  contadini  d'uccidere  i 
disertori  dell'esercito  nemico,. 

1701.  Stanislao  I (Les- 
czvnskyì.  Ite  di  Po- 

10  maggio 

« ’ • . 

■ '■  " 

Ionia,  opposto  dalla 

• 

* - * • - . 

F lancia  ad  Augusto 

1704 

- - 

II  sino  al  1709. 

— Muore  a Torino 
* Giorgio  Tasuiere,  in- 

- 

tl iella,  Vercelli  occupati  dai  Frac- 

cesi.  Iòta  Dio  Vittorio  tifa  il  suo 

cisorc.  ' * 

esercito  , e schiva  di  v^itir  a bai- 

, *■ 

* 

taglia  campale  ctd  nemico  supcriore 

. ' 

» * 

di  forze.  VendAme  assedia  Verro». 

- * 

* j Vittorio  pone  il  mio  campo  a Cre- 

- - 

sccntinq.  Della  difesa  di  La -B oche  - 
t)' Alidi  per  8 mesi  interi.  Prima 

. • *■  , , * : 

* 

di  render  Verro»  ai  Francesi  ne  fa 

--  • 

* 

* 

saltare  le  fotti  fica  xìoim. 

„ » • • r 

: '• 

'»  by  Google 


II  Duca  d»  Berwick  assedia  Nizza. 

' Gagliarda  difesa  del  Marcherò  di 
Cartiglio.  Castello  di  Nizza  preso  e 
demolito  in  gennaio  170ÌS.  Oneglia 
occupata.  Yeudpme  assedia  Chivasso. 
Vittorio  seguita  e ritarda  con  arte 
influita  tutte  le  imprese  del  nemico, 
ebe  per  ‘l’inferiorità  delle*’  sue  forze 
non  può  a tiro  li  tare. 'Più  non  riman- 
gono.al  Duca  di  tante 'piazze  fotti , 
che  Torino,  Cuneo  e Moumegliano. 

L’Ambasciatore  imperiale  a Koma 
impedisce  la  scomunica  e l’inter- 
detto contra  Torino  e Napoli , de- 
liberata dalla  Congregazione  della 
immunità.  Negli  anni  seguenti  s’op- 
pongono a tali  provvedimenti  estremi 
coutro  al  Piemonte  i Cardinali  Pi- 
gnatelli,  Olloboui,  De  la  Trémouillc 
ed  alcuni  Prelati 'spagnuolj , cui  pia- 
cevi lo  zelo  prudente  c misericor- 
dioso, nou  l'arrabbiato  e persecutore. 

t *i 

Giuseppe  I,  nuovo  Imperatore,  1 
spedisce  il  Principe  Eugenio  cotMin 
poderoso  esercito  in  Jtalia. Venderne 
corre  gii  impedirgli  il  passo.  Bat- 
taglia «li  Cassa uo  o d'Agnadel  Sul- 
l’Adda,  d’esito  incerto.  •» 

Intanto  Monmogliano  e Chivasso 
sono  costrette  a rendersi. - 

Ludovico  XIV  fa  smantellare  tutte 
, le  fortezze  del  Piemonte,  alfm  d'aver 
sempre  'libero  l’acoesso  in.  Italia. 

Dopo  d’aver  autorizzato  aliena- 
zioni di  tasso,  infeudazioni  di  beni 
colìettabili , vendita  d’bdici , il  Duca 
, invita  i suoi  sudditi  a portar  ori 
p'orgeati  alla  zecca , «offrendo  in 
òambio  luoghi  di  Monti.  • 

La  Feu diade  comincia  con  gran- 
dissime forze  l'assedio  di  Torino. 
Caraglio  governa  la  città.  La-Koche- 
d’Alleri  la  cittadella.  Il  Duca  ordina 
tutto  per  una  lunga  e gagliarda  difesa. 
Il  Clero  impaurito  supplica  il  Duca 
di  cedere  aHa  necessità.  Il  Duca  lo 
evèrta  a pregare,  perchè  Dio.  pro- 
tegga le  suo  armi  impegnate  per 
una  causa  giusta , e vieta  ogbi  ti- 
mido consiglio.,  , 


1701».  Giuseppe  I Im- 
pera toré. 

— Muore  Luca  Gior- 
dano, pittore.  *1  . 

— Muore  a Losanna 
Alarla  Giovanna  Bat- 
tista di  Savoia  Sois- 
sons,  ed  o sepolta  a 
Tbonon  nella  santa 


. Digittzed  b^Coogle-. 


linci  NOMI 

DOMINI!  ACQUISTATI 

COSE  NOTABILI 

'*  J 

' DEI  PRINCIPI* 

O PERDUTI  ^ 

. r ’•  • 

SINCRONISMI 


Vittorio 
Amedeo  li 
1706 
3 giugno' 


a 1706  „ 
7 seltcrabrc 


Quando  dovca  cominciare  la  piog- 
gia del|e  bombe,  un  Ufficiale  fran- 
cése mandò  pregando  il  Diica  de- 
dicargli ove  fosse  il  suo  quartiere 
affine  di  rispettarlo,  tale  essendo 
Tordioe  del  Re  \ il  Duca  rispose 
« Il  uiio  quartiere  è in  tutti  i luo- 
ghi, dove  la  mia  preseuza  può  esser 
: utile.  Ringrazio  il  Re  della  sua  cor 
tesi  a.'  >*  . , 

I Francesi  invece  caddero  nel 
tuijpe  eccesso  di  volgere  i tiri  contro 
,al  palazzo  reale  mentre  Iq  Princi 
Ipesse  s’ irli  estiva  ho  alla  partenza. 

Mandale  le  Duchesse  e i lìgi i a 
Genova , Vittorio  Amedeo  molesta 
or  qua  ot  là  Teserei  lo  assediarne. 
Poi  c'ou-  7 mila  nomini  si  riunisce 
a Carmagnola  col  Priucipe  Eugeuio 
e ambidue  si  spingono  sulla  capi- 
tale. Il  Maresciallo  Marlin  e il  Duco 
d’Orleans,  suocero-di  Vittorio  Ame 
deo , erano  all’assedio  di  Toriuo 
Marsi»  s’ostioa  ad  aspettar  il  nemico 
|ne’  suoi  triqcìeramcnti. 

Pietro  Micci  d'Andorno,  -mina 
tore,  per  non  lasciar  occupare  dal 
nemico  uua  galleria  che.  conduccva 
inetta -cittadella  , avendo  preparata 
già  una  mina  e mancandogli  il  tempo 
Idi  graduarne  la  miccia , perchè  già 
i Francesi  abbattano  la  porta  , da 
fuoco  alla  mina-  direttamente  e col 
sicuro  sacrificio  della  propria  .vita 
uccide  molti  nemici,  e toglie  loro 
Cadilo  che  s’erano  aperto  (fio  d‘ 
agosto).  - • ' . C 

Le  donne,  i poteri  dello  spedale 
della  Carità  partecipavano  ai  lavori 
della  difesa. 


Battaglia  $ Torino;  i Francesi 
sono  rotti  con  immensa  loro  strage 
e Torino  liberata.  Vittorio  ed  Eu 
genio  vi ‘entrano  vincitori.  Il  Ma- 
resciallo Marsin,  ferito  mortalmente 
cade  nelle  mani  dei  Piemontesi 
al  l'indomani  soccombe. 

Vittorio  ed  Eugenio  profittando 
della  vittoria  ricuperano  Piemontesi 
Lombardia  e Monferrato. 


DOMiNfl  ACQUISTATI 
'O  PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


L’Imperatore  cede  Si  Duca  di 
Savoia  Alessandria, 'Valenza,*!»  Lo- 
mellìua  e la  vai  Sesta...  Ma  ricusa 
di  dargli  Vigevano  promessogli  net 

i n(»r  j _ mi . i . 


Vittorio.. 
Amedeo  II 
1706' 

7 settembre 


1705  dall’Imperator  Leopoldo. 


Si  collocané  peli  a cattedrale  di 
>rino  cìnquantaciu^ue  stendardi 
esi  ai  Francesi.  • r 


1706 

24  dicembre 


Ad  istanza  degli  Inglesi  Vittorio 
entra  nrPcovenz»;  l’arine ta  inglese 
lo  seconda.  Appena  comincia  l’as- 
sedio, di  Tolone,  e assalito  dai  Ma- 
resciallo di*  Tessè  e costretto  a ri- 
passar il  Varo. 


1707.  Neufch&tcl  e"Va- 
langin  cedute'  alla 
Prussia.  ; 

— Muore  Vincenzo  da 
Filicaio»  poeta. 

-1-  Nasco  Carlo  Gol- 
doni.  . 


| PjSrroessos  di  ripatriare  ai  Mon 
doviti  relegati  a Vercelli. 


Costituzioni  e' regolamenti  pegl 
uffizioli , bass’uffiziali  c soldati  d 
artiglieria.  — 


Vittorio  Amedeo  U tenta  di  sor- 
prendere Bfiaozone,  ma  Vili  eroi  lo 
respinge;  prende  Exilles,  il  forte 
di  Calina,t  che  poi  si  chiamò  la 
Brunetta  ,e'il  forte  Mq ti n costrutto 
da  Vaubau  presso  al- sito,  dove,  poi 
surac  la  rocca  di  Feocstrello. 

L’Austria  non  adempiendo  le 
promesse  fattegli,  Vittorio'  comincia 
a disgustarsene.  Ma  la  Regina  Anna 
dTughilterra,  sua' granile  amica, 
inette  buone  parole  tra  loto  ; e ciò 


con  fatti.  Il  Duca  fornisce  il  suo 
contingente  dt  truppe,  ma  non  vuol 
piu  comando.’  * 

Ne’pacsi  di  ouovo  acquisto  il  Duca 
adotta  PriVile  Sistema  dol  l’Eco  nomato 
Regio 'die  vi  trovo  stabilito,  finche 
possa  ottenere  anche  V Apostolico, 
Indi  nuove  dilterenzA  con  Roma. 
L’Abate  Ferrerò  di  Lavriano,  Eco- 
nomo Generale.  ' -%  * 
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ASM  K NOMI  * 
# DEA  PRINCÌPI 

D0M1NII  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

COSE  ROTABILI 

SINCRONISMI 

Vittorio 
Amedeo  II 

Il  Conte  di  Thauo  caccia  ì Fran- 

1709.  Fine,  di  Pori- 

cesi  dalla  Taranlasia  e dal  Gena- 

Rovai,  ricetto  dei  più 

1709 

veto,  e si  spinge  con  .tana  mostra 

celebri  Giansenisti.) 

s 

fino  ajle  porte-  di  Lione.  Ma  poi 

% - ’ 

• ’ 

indietreggia  di  nuovo  in  Piemonte. 
Il  Principe  Eugenio  e.Malbouroug 

* 

vincono  la' battaglia  di  Malplaqnct. 
• 

i . - 

; - • 

1710 

* 

" ' t * 

~ » 

Tbaun  tenta  di  nuovo  senza  {rutto 

1710,  7 giugno.  Muore 

■V  * 

d’entrar  in  Francia  per  l’Ai^entiera 

immaturamente  in 

e pel  Mongiuevnf. 

carcere  a Macao  il 

La  Francia  si  batte  in  Ispagna, 
nei  Paesi  Bassi  e sul  Reno,  e non 

Cardinal  Carlo  Tom- 
maso di  Tournon  , 

Ta  stHle  nostre  frontiere  che  una 
guerra  difensiva. 

savoiardo,  zelanti&- 
simo  Legato  Àposto- 

* 

Vacata  la  badia  di  S.  Benigno, 

lico  nella  Cina,,  che 

sì  riducono  a mani  del  Duca  le  terre 
abaziali  , ricetto  di  frodatori  e di 

ebbe  colà  di  grandi 
controversie  coi  Ge* 

• * - - 

ladri.  Vi  si  deputa  un  Economo  ed 

suiti. 

un  Giudice  togato  ducale,  respin- 

-H 

gendo  quello  deputa^  dalla  Camera 

, 

•'  ' 

, 

Apostolica.  Onde  novello  argomento 

* *’  1 

‘ A 

di  dissìdii  con  Pioma.  Monitorii, 

«/ 

».  ..  v 

censure 'da  una  pfcrte;  e dall'altra 

rescritti  di.  Magistrali  phe  vietano 

. . 

sotto  pene,  gravissime  d'avoryi  ri- 

. t 

• * " 

guardo,  3tl«*a  la  manifesta  loro 

- 

nullità,  con  riserva  di  farne  a S.-S. 
rispettose  rappresentanze.  La  ridu- 
zione si  disse’  fatta  a titolo  di  regia 

' 

V 

• . - 

t 

protezione  per  la  conservazione  dei 

f 

* 

, • 

frulli,  conforme  al  solito  platinato 

. * J 

"■  ’ 

. 

per  Le  altre  badie. 

•• 

Degubcrnatise  fimpndatoa  Roma 
per  esaminar  un  progetto  di  com- 

* ' 

ponimcuU»  negoziato  dal  Marchese 

A - _ 

' 

Tu  ripetti  di  Prie,  Amba  sciati  or  Ct*- 

sarco  y»ma  che  ti  riconosce  pregiu- 

* 

dicicvole  ai  dritti  di  Savoia*  e non 

u 

. 

s’accetta. 

- 

Un  Bocalaro  di  Caselle  attana- 

v * 

gitalo,  e poi  giustiziato  par  sottile- 

t . * 

‘ < 

gio,  per  aver  fatto  una  statua  di 

K 

• > 

cura  coll'intento  di  far  morire  H 

. / * 

- ' ' 

Duca  !.. . s . . . . "" 

. ' . r 

■ 1711 

V ■_ 

Niiove  Costituzioni  del  Consiglio 

17  tfìarzo 

d’Artiglieria , fabbriche  e fortifica- 

■ • 

/.ioni  militari. 

/ * 

«.  « 

i ■ <■ 


. ' ' ’ì 


c 
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DOMIMI  ACQUISTATI 
I O PERDUTI 


Vittorio 
Amedeo  li 
1711 
in  aprile 


COSE  NOTABILI 


. . , Muore  l'Imperatore  Giuseppe  I 
(Fauni  35.  Gli  suòcede  Carlo  VI 
suo  fratello,  quel  medesimo  che 
pretendeva  la  corona  di  Spagna,  e 
si  Tacca  chiamar  Garlp  III.  Onde 
vien  meno  una  delle  cause  di  guerra, 
non  consentendo  l'Europa  che  si 
rinnovasse  la  mostruosa  potenza  di 
Carlo  V,  mercè  l'unione  della  mo- 
narchia Austriaca,  deU’Iropero  Ger- 
manico e<della  Spagna. 

Ad  istanza  della  Regina  Anna 
Vittorio  torna  al  campo,  ma  non 
riesce  neppure  a ricuperar  la  Savoia, 
con  tante  sagaci  marcie  ed  accam- 
pamenti difesa  dal  Duca  di  Berwick. 

...  Pensieri  e trattative  di  pace.  I 
Accordo  con  Roma  intorno  'al- 
l'Economato. LavrianOj  Economo 
Règio,  riceve  anche  Breve  di 
' Economo  Apostolico;  continuano  le 
differenze  per  tutte  le  altre  questioni. 


Acquistati 

RegnodiSicilia, 
il  Vigevanasco,  il 
Bassd  Monferrato, 
la  Lomclliua,  l’A- 
lessandrino, la  vai 
di  Sesia, le  Lunghe, 
le  valli  di  Cesana, 
Oulx,  Bardonnc- 
chc , Fenestrclle  e 
Castcldelfmo. 

Pel  trattato  di 
Utrecht che  con- 
fermò ' quello  di 
Uienna  del  f703. 


Trattato  d’fJtrecht,  che  lascia  la 
Spagna  a Filippo  V.;  riconosce  il 
dritto  eventuale  del  Duca  di  Savoia 
a quella  corona;  cede,  allo  stesso 
Duca  iT  regoo  di  Sicilia,  il  Vige- 
vanasco e le  valli  di  Cesana,  Oulx, 
Bardonnèuhe , Fenestrclle- e Caslcl- 
delfioo/  . 


1712.  Muore  a Parigi 
Gian  Domenico  Cas- 
sini , da  Perinaldo 
(Nizza), insigne  astro- 
nomo succeduto  nel 
16o0  al  Cavalieri 
neH’CniverSità  di  Bo- 
logna , poi  chiamato 
ip  Francia  da  Colbert. 

— Muore  a Parigi 
Adelaide  di  Savoia, 
Duchessa  di  Borgo- 
gna, bella  9 savia 
Principessa  /figliuola 
di  Vittorio  Amedeo 
li  ; .e  poco  dopo  vi 
muore  iL  marito  di 
lei,  non  senza  grandi 
mormorazioni  e gran- 
di sospetti. 

— Muore  Alessandro 
Guidi  / poeta  Urico. 


Due  Araldi,  l’uno  dell'Ordine  del- 
l’Annunziata  , . l’altro  dell’Ordine 
de’-SS.  Maurizio  e.  Lazzaro,  pubbli- 
cano con  gran  ponila  la  pace.  Ninno 
si'  commove  a quell’annunzio.  Ma 
due  giorni  dopo;  essendosi  abolito 
il  dritto -oli*  macina,  il  popolo  si 
raccoglie  con  grtndissimi  plausi  sotto 
ajle  finestre  del  palazzo  mentre  le 
loro  AA.  RR.  cenavano;  allora  il  Duca 
e la  Duchessa  affacciatisi  alla  finestra 
bevono  alla  salute  del  popolo;  e il 
popolo  vi  risponde  con  altissimi  viva. 
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DEI  PRINCIPI 


JOOMINll  ACQUISTATI 
O PRUDUTI 


COSE'  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Vittorio 
Amedeo  li 
1713 

| 21  settembre 


1713 

22  settembre 


1713 

28  ottobre 


1714 

settembre 


1714 

ottobre  1 


1714 

7 novembre 


1714  N 

| 21  novembre 


1714 


Il  Marchese  d’Angrogna  va  in  Se- 
nato e ip  Camera  ad  annunciare, 
che  S.  A.  R.,  anzi  S.  M.,  ha  pigliato! 
jl  titolo  di  Re  di  Sicilia.  . 

Prima  di  partire  per  la  Sicilia 
} Re  dona  70  mila  franchi  allo| 

| speda  le  di  CaHtàu 

- * > 

Oulx,  Cesaoa  e Bardonnéche  ag- 
gregate alla  giurisdizione  dot  Con-; 
sigi  io  Superiore  di  Pinerolo.1' 

+ Vittorio  Amedeo  li  edÀnnad’Or- 
leans,  sua  moglie , sono  unti  e 
coronati  in  Palermo  ite  di  Sicilia. 

Il  Re  tornando  di  SiciliA,  e pre- 
sumendo che  il  suo  seguito  avrebbe 
profittato  dell'occasione  per  frodar 
la  tassa,  fa  andare  tutte  le  sue  pro- 
prie robe  e quelle  della  sua  Corte] 
alla  dogana  (Diario  del  Soleri). 

Confessore  di  Vittorio  Amedeo  II 
Iqra  il  Padre  Abate  Dormigli!  della 
Consolata  (de’Cisterciensi  riformati). 


Muore  il.  Gran -Cancelliere  Dc- 
igubernatis. 


1714.  Giorgio, Elettore 
d’Ànnover,  Re  della] 
Gran  Brettagna. 

— Morte  di  Maria 
Luièa  di  Savoia,  Re-! 
gina  di  Spagna , fi- 
glinola di  Vittorio] 
Amedeo  il.  ’ ‘ 


Il  Princjpe  di  Carignano  sposa  a 
Moncalieri  Madamigella  di  Susa , 
[Vittoria  di  Sayoia. 


Tesi  di  filpsofia  peripatetica  so- 
stenuta a Torino  in  S.  Paolo  dalla 
[nobile  Damigella  Benedetta  Clotilde 
iLunel,  che  poi  divenne  Marchesa 
Spinola.  * 

Vittorio  Amedeo  nomina  suoPrimo] 
Ingegnere  civile  Don  Filippo  Juvara 
da  Messina. 

Morta  la  figlia  di  Vittorio  Ame- 
deo ÌI,  Regina  di  Spagna,  Filippo  V 
jsposa  . Elisabetta*  Farn‘ese>  pel  cui 
favore -l'Abate  Albeioni  divien  Mi 
nistro.  del  Re  Cattòlico.  Ella  agita 
poi  il  mondo  affine  di  assicurare 
principati  e regni  a1  suoi  figJiuol 
Filippo,,  e Carlb.  y 
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Vittorio 

Contestazioni  del  Re  còlla  Santa 

* ì - 

Amedeo  JI 

' 

Sede  relativameuté  $11’  investitura 

1714 

del  Regno -di  Sicilia,  antico  feudo 

* 

e seguenti 

della  Santa  Sede,  ed  al  cosi  detto 

* , * * * <■  ; 

iVibunal  della  Monarchia,  nel  quale 

‘ ■ 

per  delegazione  papale  lio  dal  101)8, 

* 

' ' 

Giudici  Regi  pronunciavano  inap- 

- . 

pellati  vomente  come  Legati  a latore, 
nelle  cauap  ecclesiastiche.  - Vittorio 

i ^ 

' V 

Amedeo  non  vuole  nè  l'investitura, 

. • 

• * 

nè  ('abolizione  del  Tribunale.  Il 
Papd  aveva  tentatoci  impedire  la 

coronazione,  ma  la  blocca  che  portava 

l'interdetto  naufragò. 

> 

• • 

e-,. 

,1  Siciliani  si  mostranò  poco  amici 

' 

* 

- 

alle  riforme  che  il  Re  vuole  intro- 

« 

durre. 

1718 

, 22  marzo 

Intanto  muore  Vittorio  Principe 
di  Piemonte,  nel  quale  si  incen- 

1718.  Morte  di  Ludo- 
vico XIV. 

travano  tutte  le  speranze  e tutte  le 

Reggenza  del  Duca 

• 

' 

tenerezze  del  padre;  giovine,  bello 
e gentile,  di  pronto  ingegno  , di 
indole  gaia,  da  lui  ammaestrato 'in 
tutte  lo  dottrine,' in  tuttrgli  avve- 
dimenti dell'arte  di  governare,  da 
lui  tanto  amato,  quanto  era  dispee- 

d Orleans  durante  la 
minorila  di  Ludovico 
XV. 

giato  c abbeverato  d'umiliazioni 
Cariò  Emmanuele  secondogenito. 

- . 

.*■ 

brutto,  gozzuto,  di  gracilissima  com- 

• f •.  ' 

» . , 

plessione  c d'una  timidità  che  il 

. * % 

patfre  scambiava  a gran  torto  per 

. 

dappocaggine. Di  questa  crudele  per- 

• ' e ’ 

* 

dita  fu  il  Re  piuttòsto  disperato  che 

t 

- 

' 

addolorato,  e si  temette  per  alcuni 

J 

giorni  che  smarrisse  il"  lume  della 

' - 

ragione.  Dòpo  qualche  tempo,  non 

t » 

rimanendogli  più  che  Carlino , come 

..  - . ' 

egli  lo  chiamava,  si  die  tutto  a edu- 

« 

cario,  gU  fece  studiare  le  materna- 

' 

tiche  puro  ed  applicate,  lo  mandò 

> " 

. ' 

accompagnato  da  valenti  Uffitiali 

; 

- » ' • 

. ; V • 

del  Genio  ad  esaminar  minutamente 

le  fortificazioni  di  tutte  le  sue  piazze 

w 

tanto  dal  lato  della  difesa,  che  da 

J • 

1 

r 

quello  della  costruzione  e del  prezzp 

■*  j « 

* 

de’materiali  e della  mano  d’opera, 

• , .•  * 

obbligandolo  a rassegnargli  una  re- 

lazione  scritta  d’ogni  cosa  appresa 

* ’ , 7 

od  osservata.  Più  tardi  1q  iniziò  negli 

affari  economici  e nelle  faccende 

' *■ 

di  Stato ,'  e lo  fece  assistere  alle 

' 

. 

< 

J 1* 

% c . * . S . . 
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Vittorio 

• 

relazioni  de' Ministri  (dal  1728  in 

Amedeo  II 

poi),  gli  insegnò  come  dovea  por- 

1715 

22  mario  . 

tarsi  nelle  udienze  massimamente 
de’forestièrl , i quali  spargono  per 

• • . 

* 

tutto  il  mondo  il  concetto  buono 
o reo  che  hanno  formato  del  Prin- 

> 

• 

cipe  cui  sono  stati  presentati  ; in 
somma  procurò  don  ogni  sforzo  di 
renderlo  degno  d’un  trono  ch’egli 
avea  cinto  di  gloria  ; ma  lo  fece 
sempre  con  modi  aspri  e con  una 
durezza  senza  pari  perchè  non  lo 

\ 

amava;1  perche  anzi  al  vederlo  sen- 
tiva più  acerbo  il  desiderio  del  per- 

• 

’ 

duto  figliuolo;  onde  Carlo  non  gli 

- 

si  accostava  che  tremando. 

I71ÌV 

• * * 

Cominciano  a fabbricarsi  le  case 

< ' 

• iu  maggio 

pel  nuovo  ingrandimento  di  Torino 

- , 

verso  pónente,  al  di  là  di  S.  Dal- 

’ * • ' 

mazzo  e del  monastero  di  S.  Chiara. 

ì ‘ 

. • 

rV’erane  allora  a Torino  isole  116; 
conventi  17  ; confraternite  9;  chiese 

- . 

41;  Carrozze  125;  Avvocati  patro- 

> * 

ci  tinnii  45.  (Diario,  del  Soleri). 

Il  numero  de’Regolari  nella  città 
di  Torino  era  di  circa  500,  senza 
contare  i Gesuiti , i Barnabiti , i 

« 

Somasclrì,  i Frati  della  B.  Morte , 

- 

t 

i Missionari!  « i Preti  dell’Oratorio. 

1716 

Editto  che 'vieta  il  mendicare, 

0 giugno 

il  ricpveraré  i mendicanti  e far  baro 
limosina  alla  porta  delle  case,  nelle 

strade  e nello  chiese. 

. ‘ > 

i7i6  : 

» 

Un  Marchese  Risaja,  napolitano, 
Chiuso  nel  castello  di  Miojans  per 

*1 

. /• 

* ■ * * « 

sortilegi.  ? 

i **• 

Claudio  Bcaumdnt  di  Lione  era 

• • ,* 

pittore  del  Re. 

. # V ' 

4717 

Editto  Jier  sbandire  la  mendicità 

1^17.  11  Prìncipe  Eu- 

19  -maggio 

ed  erlgore  io  ogni  luogo  una  Con- 

genio  di  £a^oiq  con- 

grègazione  di  cariti,  ed.  iq  Torino 

quitta  Belgrado. 

/* 

* 

una  Cougreg’azione 'primaria' e di- 

. . 

, • ' 

retinoti;  provvedimento  salissimo 

promosso,  ed  aiutato  dui  P.- Andrea 

r . . ' 

ì • . 

Guevarre , Gesuita  della  diòcesi  di 

‘ * V. 

• V . . f 

— ' * 1 
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Vittorio 
Amedeo  II 

1717 

li)  maggio 


\ once  v d\au ni  72.  Egli  in  una  lei 
lem  al  P.  (generale  Tarn  burini  dice, 
clic  attende  da  30  anni  a scrivere 
Irq  grandi  opefe^uria  sugli  spedaci 
generali,  l’altra  mille  missioni,  la 
terza  sugli  esercizi  spirituali.  * 

I\Ja  in  <|ucsto  negozio  dello  sban- 
dire la  mendicità'  mostrò  di  saper 
«•«ingiungere  ottimamente  alla  teorìa 
la  pratica. 

É Gesuiti  fin  dall’anno  precedente, 
area  no  cominciato  a predicare  ip 
sette  chiese  per  esortare  il  popolo 
ad  aiutar  il  Governo  in  opera  cosi 
santa. 

I poveri  ricoverati  nello  spedale 
passarono  il  numero  di  400. 


1717 


Perduti 

Sicilia. 
Occupata  dagli 
Spaglinoli. 


1718 

21  giugno 


1718 

2 agosto 


1717,  a 16  di  cernii 
Muore  a Torino  u« 

- monastero  di  Santa 
Crisiina  in  concetta 
di  santità  Suor  Maria  y 
degli'  Angeli  (Ma- 
rianna Fontanella  di 
San  lena)  carmelitana 
scalza,  ora  ‘prossima 
alla  beatificazione. 


Alberelli , divenuto  Cardinale 
Ministro  di  Spaglia,  disegna  racqui- 
etare alla  "Spagna  tutto  ciò  che  ha 
perduto  in  Italia.  Perciò  invade  al 
l'improvviso  la  6icilia  che  apparte- 
neva al- Duca  di  Savoia,  la  Sardegna 
leuuta  dal! 'lui  pera  loro. 

Vittorio  Amedeo  II , in  luogo  d 
una  sola  Segreteria  di  Stato,  eia  più 
d’un  secolo,  si  può  dire,  ereditaria 
nella  casa  di  S.  Tmnrrtaso , ne  sta 
hiliscc  tre  : una  per  gti  affari  esteri, 
che  affida  al  Marchese  Ignazio  Solai  o 
del  Qorgo}  l’altra  per  gli  affari  in- 
terni, cui-  prepone  il  Conte  Pietro 
Mellarcde  ; la  terza  per  la  guerra, 
a cui  deputa  il  Conte  Giuseppe  Pio- 
vana *di  Prolungo. 

Peraltro  gin  sul. cadere  del  secolo 
precedente  sì  trovano  de’Ministri  o 
Primi  Segretorii  di  guerra. 


Parte  senza  dir  nulla  a nissuno 
sótto  pretesto  -di  caccia  il  Prìncipe 
«J'i  Carignano;  va  nei  Originili , poi 
in  Francia.  ' *•' 


Trattato  della  quadruplice  alle 
anza  contro  la  Spagna. 

Essendo  morta  la  Regina  Anna, 
grande  amica  e juotcttricc  del  Duca 
di  Savoia  , i Gabinetti'  di  JLondra 


1718.  Paco  di  Passaro- 

vicz. 

I Veneziani  cedono 
la  Morea  (Pelopon- 
neso) ai  Turchi. 

— Muore  Giovanni 
Vincenzo  - Gravina  , 
filosofo  e leggista  e 
letterato  ; maestro 
benefattore  del  Me- 
lastasio. 
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Vienna  e Parigi  disponendo  degli 
Stali  altrui , risolvono  che  la  Sicilia 
sarà  riunita  a Napoli  e da  la  all'Au- 
stria ; che  l'Imperatore  ricevendo 
la  Sicilia  dalla  Spagna  dismetterà 
la  Sardegna  a Vittorio  Amedeo  li  ; 
che  (Infante  Don  Carlo  •(  figliuolo 
di  Filippo  V e d'Elisabetta  Farnese) 
avrebbe  farina  e la  Toscana,  estinta 
che  fosse  la  Rtfea  granducale.  11  Re 
di  Spagna  caccia  Alberoni , e cede 
dopo  i primi  casi  di  guerra.. 

..  Un  Canonico  Duret  d’Entremonl 
condannato  a morte  dal  Senato  di 
Savoia  per  .'incantesimi  indirizzali  a 
scoprir  tesori. 

Un  Francesco  Frej  lino,  che  aveva 
accusato  s'e  ed  altri  di  malìe  fatte 
a danno  del  Principe  di  Piemonte, 
fu  chiuso  nel  castello  di  Miolans 
per  farne  peYdcfe  la  memoria.  Prima 
di  morire  dichiarò , che  le  pretese 
arti  magiche  erano  invenzioni  del 
suo  cervello  mosse  dalla,  speranza 
d'ottener  un  impiego. 

Fu  pure  chiuso  a Miolans  un  pa- 
nieraio accusato  dallTnquisizione  di 
aver  rubato  un’ostia  consacrata  per 
servirsene  in  sortilegi.  Il  Re  non  volle 
darlo,  nelle  mani  degli  Inquisitori, 

Madama  Reale  (madre  del- Re), 
che, -già  aveva  costrutta'  la  facciata 
delle  Carmelite,aggingoe  sui  disegni 
del  J avara  al  cestello  di  Torino,  in 
cui  risiede,  l’avancorpo  con  splendido 
' colonnato  e due  mirabili  scaloni. 


1719  * Pubblicazione  clandestina  a Ciana-  ' 

febbraio  beri  della  Bolla  l/nigtnitus , dis- 

■ - approvata  Ha  quel  Senato.  Le  tur- 
bolènze di  Francia  per  questa  Bolla  ,/  - 
inducono  il  Rè  ad  introdurre'  il 
sistema  i\c\V  Exeqtuitur.  J"  «. 

Vedi  Manifestò  Senatorio  del  20. 

' . giugno  1^19,  le  Istruzióni  dello 

stesso  giorno  c il  Rescritto  Senatorio  r 
. ' li  settembri  dell'anno  medesimo. 

, ^ h’Excquatur  ha  per  fine  di  ricono- 
scere, che  non  vi  sia  nelle  provvi- 
— sioni  pontificie  cosa  contraria  agli 
indulti,  alle  prerogative,  e ai  dritti 
della  coroha  e dei  sudditi. 
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Vittorio 

f 

numerosi  dopoché  Vittorio  die  .loro 

- 

• Amedeo  li 

prerogative  di  nobiltà  antica,  am- 

1720 

mettendoli  a Corte  essi,  c ic  loro 

• • . - 

.7  gennaio 

consorti.  Ma  per  lunghi  .anni  - lq 

*■ 

vecchia  nobiltà  noti  si  mescolò  con 

• 

' 

questa  nuova,  chiamata  per  dileggio 

;• 

> ■ /'  »• 

. * • 

nobiltà' del  1722. 

1720 

Riforme  generali  delle  Dogaue  e 

14  gennaio 

Gabelle. 

m 0 

• Acquistali 

Il  Barone  di  Si-Remy  piglia  pos- 

8 agosto 

— 

sesso  della  Sardegna  a nome  di 

- 

• - 

Regno  di  Sar- 

Vittorio  Amedeo  li.  - Quistiqni  colla 

... 

degna. 

S.  Sede  per  l’investitura  di  detta 

• 

In  virtU  dèi  irai- 

i$dla,  che  il  Re  non  vuol  prendere. 

tato  della  quadru - 

plice  alleanza. 

. . ' . ' 

1720 

' • ’ 

. 

2i>  ottobre 

e riforma  ('Università  di  Torino 

deputandovi  eccellenti  Professori. 

• ' J. 

Fonda  l'insegnamento  teologico  sulla 
pura  dottrina  di  S.  Tommaso  e lo 
delega  agli  avversarii  più  dichiarati 

/ 

del  molinisroo  ed  ardenti  oppositori 

4 , 

\ . '. 

alla  Bolla  Vnigenitus. 

1720 

Il  Re  prende  il  possesso  della 
Sardegna.  Primo  Viceré  il  Barone 
Pallavicino  di  St-Remy.  Il  Conte 
Mellaredc,  Ministro  dell’Interno, 
saputolo  troppo  spaventato  dal  gran 
numero  di  furti  c d'assassini i,  gli 

j 

' 

- 

fa  intendere  che  inutilmente  hanno 
procacciato  i Viceré  suoi  predeces- 
sori di  fàrli  cessare.  AllTo tendente 
generale  poi  ostinato  inpicciole  cose, 

' .•  ’ ' 

. • , 

jl  Ministro  fa  dire  che  il  Re  ha 
comandato  gli  ai  facessero  concepire 

s 

* * 

scusi  più  elevati  ; non*  si  ostinasse 

• t.; 

per  inezie  ; non  ragionasse  secondo 
i sofismi  avvocateschi. 

(Lettere  15  novembre  1720  e 21 

maggio  1721).  v 
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Radunanza  delle  Corti  in  Sarde- 
gna. Mellarede  scrive  al  Conte  di 
Foglizzo,  Reggente  la  Cancelleria 
in  Sardegna,  che  il' Re  non  vuole 
rivocare  le  Reali  Prammatiche;  voler 
anziché  sieno  attentamente  studiate 
ed  applicate.  - 11  Re.  vieta  al  Reg- 
gente di  servirai  per  aiutante  dì 
studio  U’uu  sardo  perche  ciò  inducej 
.opinione  di  parzialità,  e S.  M.  non 
vuole  assolutamente  soffrirlo.  - Il  Re 
ha  pentito  con  grave  disgusto  che 
il  Viceré,  stilla  proposta  dell’Av- 
vocato fiscale  regio  Peyre,  ha  ri- 
vocato  sentenze  della  R.  Udienza 
Sappia  il  Viceré  che  non  gli  com- 
pete siffatta  autorità,  e l’Avvocato] 
fiscale  che  non  debbe  osare  di  dar 
tai  consigli. 

Il  Ré  vifole  si  sospenda  il  sequestro 
de’feuiH  de'Baronis  che  non  hanno 
prestato  il  giuramento  di  fedeltà  ; 
si  pubblichi-' un' órdine  generale  di 
prestarlo  con  termine  di  sei  mesi  ; 
si  concedano  altri  sei  mesi  per  ad 
durre  le  cause  della  mora;  quindi 
segua  ipso  facto  la  devoluzione  de 
feudi  de’contravventori. 

Discordia  sull’interpretazione  del-] 
l'Editto  del  IG99  sul  porto  d’armi 
tra  il  Re  e il  Senato!  11  Re  vuole 
bo  il  Senato.riQlerprcliasuomodO, 
con  eccessivo,  rigore  (la  morte!); 
il  Sonalo  noi  fa.  Il  Re  dice  che 
niuno  è eccettuato  dal  dirtelo; 
Senato  crede  nc  sieno  eccettuati 
Fiscali,  e'così  pronunzia  nella  causa1 
contro  certo  RcVello  Fiscale  di  Mo- 
nastero di  Vasco.  Il  Re  furente  volea 
far  relegare  il  Presidente,  sospen- 
dere. i Giudici.  Il  Presidente  Gra 
neri  risponde  : u Ch’egli  ha  tatto 
il  rincrescimento  di.  vedere,  che 
S.  M.  si  mostra  risentila  ; ma  che 
il  suo  maggior  dolore  consiste  nel 
riconqscerc  che  il  Senato  ha  ragione, 

tebe  non  pub  dipartirsi  dal r suo 
pulimento  senza  lesionò  dell’onore 
e della- coscienza.  » Lo  sdegno  regio 
d;c  luogo  alla  ragione.  S.  M.  com- 
prese che  f Re,  dopo  <Taver  delegata 
l’amministrazione  della  giustizia 
debbono  lasciarne  libero  e indipen 
dente  il  corso. 


1721.  Muore 'Clemente 
XI.  Gli  succede  In-] 
nocenzo  XIII  (Con  li) 


1722.  Carlo  VI,Impc 
ratorc,  riceve  Pio 
vestitura  del  Regno] 
di  Napoli  dal  Papa. 

— Muore  Girolamo| 
Gigli,  illnstrator  di- 
ligente di  Siena  sua] 
patria. 
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Ancora  un  processo  per  sortilegio. 

* * 

Amedeo  H 

\ • •, 

Il  Conte  Àndrea  Filiberto  Dupleoz 

. • 

1723 

• - * _ 

è decapitato,  in  Aosta  per  incanta- 

1°  settembre 

• • 

gioni  da  lui  l'alte-coirintento  di  Car 

morire  Anna  d'introd  sua  moglie. 

' • 

^ 

1723 

» r . 4k  ‘ ' 

L’Abate  Dona  dei  Maro  è sur- 

• ''  ■ 

- 

' ■ ' 

rogato  al  Barope  di  St-Remy  nella 
cafica  di  Viceré  di  Sardegna. 

11  Conte  Ceveris,  interrogalo  dal 
Re,  insulta  sul  modo  di  ricoverar 
i pazzi , le  fanciulle  gravide  o le 

. ! 

. 1724 

• . 

meretrici' 

Muore  la  Duchessa  di  Savoia  , 

1724.  Muore  Innocenzo 

lo  marzo 

madre  del  Re,  Maria  Giovanna 

XIII.  Gli  è surrogato 

• ' 

Battista. 

Costiiuzionei  del  Vicario  di  To- 

Benedetto  XIII  (Or- 
sini), >n  fama  di 

“ 

rino  a somiglianza  del  Luogotenente 

santo. 

• 

di  polizia  di  Parigi/TrimO  Vicario 

— Muore  Cosimo  III. 

f- 

Conte  Ceveris  .di  Barolo  ; autorità 

Gli  succede  Gio-- 
vanni  Gastone,  ulti-; 
mo  Granduca  della 

/ 

datagli  nel  1730  di  punire  econo- 
micamente i .ladroncelli  e inaivi- 

venti.  (Gli  'fu. tolta  nel  1740). 
Privilegi  alla  fabbrica  di  panui 

stirpe  Medicea. 

* 

stabilita  da  un  inglese -in  Orme*. 

#- 

472S 

Codice  di  savie  leggi , chiamale 

1723.  Catte  lina  I,  Im- 

. 

Regie  Costituzioni,  riformate  poi 

foratrice  delle  Bus- 

, , 

nel  1-720,  e- dì  nuovo  nel  4770. 

sic.  * 

V 

Vi  si  restringono  per  la  prima  volta 
i (ìdecommcssi.  v 

. . • 

Un  fratello* naturale  del  Re,  Conte 

. 

Carlo  Agostino  delle  Lanze  di  Sai- 

Ics,  Governatore  dulia  Savoia,  c 

* ». 

- * 

condannato  a morte  per  contrav- 
venzioni agli  ordini  sanitari*!  da  lui 

7 

' 

tollerate  bruttamente  per*  danaro. 

i 

- 

Ma  gli  viene  agevolata  la  fuga  e 
muore  poi  in  esiglio  a Bologna  verso 

! 

• 

la  metà  del  secolo. 

\ * • ^ 

Regolamento-  per  la  conservazione 

•j  . J 

dei  boschi  nelle  valli  di  Susa  e di 
Óulx. 

1 

I 

1720 

. 

Il  Barone  di  St-Rcn\y  e nominato 

i 

,i 

. 

per  la  seconda  volta  Viceré  di  Sar- 

I / 

degifh. 

r * . - ; * 
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« ^ 

Vittorio 
Amedeo  II 
1726 


«727 


6.  M.  raccomanda  «1  V icore  di 
Sardegna  di  preferire  in  parità  di 
merito,  quelli  che  non  si  sono  di 
mostrati  fautori  nc  di  Spagna , nè 
deirimpcro. 

Essendo  ornai  per  le  lunghe  di 
scord ie  colla  S.  Sede  quasi  lutti 
eseuvadi  degli  Stati  Regii  vacanti, 
ed  il  Rp  udendo  dal  Padre  «Tom* 
maso  da  Spoleto,  confidente  del 
Papa,  che  v’erano  a Roma'  migliori 
disposizioni,  vi  manda  a ripigliare 
le  negoziazioni  il  Marchese  Ferrerò 
d’Ormea,  che  dall’umile  ufficio  di 
Giudice  delle  terre  immediate  ora 
salilo  nel  1717  alla  carica  impor- 
tante di  Generale  delle  Finanze. 

D’Orinea  si  eoucilia  le  buone  gra- 
zie del  Papa  con  di  mostra  ziojii  di 
una  divozione  . eccessiva , 'e  perciò 
non  interamente  sincera.  Col  Car 
diual  Coscia,  Datario,  di  cui  il  Papa 
molto  si  confidava,  e con  altri  uo- 
mini infittenti  adopera  doni  e Ca- 
gioni. Infine  dopo  accorte  e dispen- 
diose negoziazioni  aiutale  dagli  uffici 
de»  Prelati  Lambertini  e Fiui , che 
desideravano  sinceramente  nell’ in- 
teresse della  religione  il  componi- 
mento di  si  hinglic  e lagrimose  dir 
scordie,  conchiude  felicemente  il 
coitcordato.il  pio  Pontefice  n'esulta. 
Il  Re  soddisfattissimi»  procede  quindi 
con  gran  xontento'de’  popoli  a no 
minare  i Vescovi,  scelti  con  notabile 
proporzione  nell’Ordine  de’Predica 
tori,  a cui  apparteneva  il 'Papa. 

L’Arcivescovado  di  Toriuo  era 
vacante  dal  1715. 

Ricordiamo' sulla  diplomazia  pie 
monlese  della  prima  metà  di  questo 
secolo  il  giudicio  d’un  uomo  di  stalo 
inglese.  Lord  Chcstcrlìeld.  Egli  scr.i- 
vea  a suo  figlio  che  viaggiava 'per 
istruirsi:  ¥ Ce  qui  est  cettain , mi 
n moiri»,  c'est  que  Hans  toutes  Ics 
n court  et  à tous  Ics  còngrbf%  oh 

* se  troiwent  piusi  euri  Ministre s 

ètrangers , ceux  dn  Boi  de  Sar- 
to daigne  soni  gènéralement  les  plus 
» habiles , Ics  plus  polis  et  les  plus 
» delie s.  Foùs  aver  dotte  à furin 
n de  trts-bons  modèles  sur  lesquels 

• vous  pourres  vous  fornier.  i* 


1727.  Giorgio  II,  Re 
della  Gran  Bretagna 
Pietro  II,  Impera- 
tore delle  Russie. 
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Il  Re  fa  venir  da  Parigi  Giara- 
batti  sta  Chaisv  affine  di  stabilire  a 
Torino  .una  fonderia  di  caratteri  di 

• .*  . 

A 

stamperia.  “ • 

1728 

‘ / 

L’Avvocato  Don  Giovanni  Maria 

1728,  21  aprile.  Gian 

febbraio 

. 

Mameli,  Console  impeciale,  avendo 

Giacomo  Rousseau  in 

*> 

stimolato  . cinque  operai  io  seta  a 

*eta  d’anni  16  abbrac- 

fuggirsene  a Vienna,  è'  arrestato  a 
Tor'tnpr  posto  *in*  ferri  c condotto 

eia  la  religione  cat- 
tolica nell’ospizio  dei 

alla  frontiera  colla  moglie  ed  una 

Catecumeni  di  To- 

- 

' 

bambina  d’anni  due,  che  gli  mori 

Tino. 

p‘er  via.  L’alto  fu  alquanto  brutale 

nella  formai  • • 

-• 

„ Fu  eretta  nello  spedale  di  Torino 

- • • 

d’ordine  preciso  del  Re  l’Opera  delle 
partorienti  (vra  della  Maternità)  di 
otto  letti,  cresciuti  l’anno  seguente 

.. 

*•  * • • 

• ‘ ^ ' 

per  volere. di  $.  M.  tino  a venti. 

* .*  * 

- 1728 

• 

. t 

Editto  che , in  seguito  al  Con- 

V.’ 

24  giugno 

cordato,  stabilisce  e rególa  il  pa 

* ' 

garaento  de’ tributi  -ile' Leni  ecele- 

• 

siastici  già  affetti  al  Cadaslro  prima 
del  1820  c de’ patrimoni!  ecclesia- 

> 

■ 

siici.*  % “ ■ 

1728  ' 

Muore  di  colica  in  24  ore  la 

28  agosto 

• ' ♦ 

Regina  Anna  d'Orleans.  Da  lei  pi- 
gliò nome  dì  Vigna  della  Regina  la 
villa  costrutta  dal  Cardinal  Maurizio 

• • , 

, 

di  Savoia.  % 

1728 

- 

Vittorio  Amedeo  U stabilisce 

' ■ 

scuole  secondarie  regie  in  tutte  ic 

* 

provi ucie;  vi  fa  adottare  i metodi 

*.  . ’ 

di  Port'Royal;  interdice  agli  Ordini 

religiosi  di  tenere  collegi , ma  io 

. . • • J 

f 

realtà  cerca  escluderò  daU’insegua- 
raento  i soli  Gesuiti: 

II.  Re  fa  costrurre  lo  spedale ‘dei 
pazzi  T e ne  aflida  là  direzione  alla 
coofraternita  .del  Sitilo  Sudario. 

w 

Muore  ih  Torino  Giovanni  Maino 

dei  preti  della  Missione,  confessore 

. 

del  Re,  e precettore  dei  Principi 

» 

Reali* 

* • 

1729 

Vittorio  Amedeo  II  fonda  un 

■ • 

Collegio  laico  universitario  con  cento 

•• 

posti  gratuiti  per  gli  studenti  delle 
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Vittorio  * 

proviucie,  secotìdo  il  disegno  ilei 

1729.  Trattato  di  Si- 

Amedeo  II 

Cavalier  D’Aguirre.  / 

viglia,  in  cui  si  con- 

-■ 

1729 

Poi  riforma  *4' Accademia  Realo, 

ferma  la  successione! 

aflìn  di  togliere  al  Collegio  de’Nobili 

della  Toscana  all'In- 

tornito  dai  Gesuiti  i loro  alunni  ; 

fante  D.  Carlo. 

' 

obbliga  i Gesuiti  a mandar  i loro 

— Muore  a Parigi 

*»•  . 

* 

convittori  tfll Università  o alle  scuole 

rastronomoGiacorao 

- 

r 

pubbliohe,  con, divieto  di  teuere 

Filippo  Maraidi,  «nz- 

.. 

alcuna  scuola  particolare  interna  e 

zardo,  nipote  di  Cas- 

con  obbligo  di  adoperare  maestri 

sini. 

»■  ’ » 

v 

làici  pér  la  ripetizione. 

* 

1 7^ 

1730.  Muore.  Benedetto 
, XIII.  Gli  succede 

* in  marzo 

Mcllarede,  Ministro  deU'Inlcruo,  che 

. ■'  • * 

lasciò^qualebe  lavoro  storico  rA.s. 

Clemente  XII  (Cor- 

aini). 

» 

1730  - 

Vittoria  Amedeo  II  ordiua  deli- 

« t 

. 

nitivamentc  il  sisteiòa  economico. 

. 

, 

• * . • 

che  da  veut'anni,  avea  già  corniti- 

• 

ciato  a riformare , c ciò  mediante 

1 

il  celebre  e tanto  savio  Regolamento 

» / 

• ’ v 

delle  Aziende.  Sopprime  II  Senato 

• 

. * # 

di.  Casale.  . 

. ,■ 

' J . . 

In  questi  anni  si  era  costrutto 

• • 

sui  c coll'assistenza  di'  Don 

Filippo  JuVara  il  castellò  o palazzo 
di*  Stupiuigi.  * 

% 

/• 

Muore  Nicolo  Pensabene  di  Fa- 

/ 

v _ 

Icrino,  Ministro  di  Stjjfo,  Capo  del 

Magistrato  della  Riforma  , che  aiutò 

. 

. 

Vittorio  Amedeo  II  nel,  riordina- 

» /* 

• 

mento'  degli  Studi  insieme  col  Ca- 

• 

vplier  d’Aguirre  altro  siciliano. 

* t 

' . 

Dne  risoluzioni  avea  pcesedin  dal 
principio  dt,  questo  auuo  Vittorio 

* 

• 

Amedeo  II  : l*una  di  ^knarilarsi , 

‘ 

' 

l'altra'  d'abdicare.  Avea  scelto  per 

• 

moglie  Anna  Teresa  Caualis  di* Cu- 

r 

intana,  vedova  del  Cónte  Novàrina 

-•  ’•  - 

■ ■ 

di  San  Sebastiano,  Dama  d’atour 

. * * • ■ 

della  Principessa  di  Piemonte,  che 

. 

- 

. ' 

nella  sua  età  d’anni  Ali  conservava 

» • 

ancora  molla  parte  dell'antica  bel- 

• 

lezza-,  e che  avendo  indole  gaia  e 

V.  * ' 

. 

modi  gentili  gli  sarebbe  stata  dolce 

compagna  nel  suo  ritirò.  A scender 

• 

'*  * - 

dal  trono  poi  era  unicamente  in- 

1 

dotto  dagli  avvertimeli!  che  colla 

• 

' 

affievolita  salute , colla  scadeute  me- 

- 

. . ‘ / 

moria,  con  incomodi  che -lo  irava- 

- " ' 

gliavano  con  brevissimi  intervalli 

* ‘ 

di  posb.  Di*  gli  mandava  d'un  pros- 

> 

simo  fine*  Questo  egli  dichiarava 

* 

. 

**  • 

' 
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YiTTÒmlo 
Amedeo  li. 
. 1750 


poscia  a Blondel,  Ministro  di  Fran- 
cia, il  giorno  stesso  dell'abdicazione. 
Niun  motivo  politico  ve  lo  spinse, 
perchè  egli  non  cre4eva  alla  pos- 
sibilità d’nna  guerra  vicina.  E che 
la  sua  salute  fosse  profondamente  , 
alterata,  e non  cosi  lucida  come 
dianzi  la  mente  si  vide  purtroppo. 

{ Del.  rimanente  osservò  il  Re  alto  f 
segreto  sui  dne  partiti  già  risoluti. 

A Blondel  diè  un  oscuro- indizio 
• della  sua  abdicazione  addi  .22  di 
aprile,  quando  stando  a una  fiuestra 
del  palazzo,  e additandogli  il  Mi- 
nistro le  lontane  pianure  lombarde,  ^ 
egli  rispose:  m T’intendo.  » E poco 
dopo  , ponendogli  ufia  mano  sulla 
spalla,  soggiunse:  u Mi  credono 
molto  ambizioso  c cupido  di  novità  • 
per  ingrandirmi.  Ebbene  qui  in  fac- 
cia del  5-  Sudario  ti  giuro,  che  fra 
poco  si  vedrà  com’io  non  brami  che 
il  riposo  ed  il  ritiro.'»  Blondel  pensò 
ben  a tult'altro  che  all'ahdicazione. 
Quando  il  12  d’agosto  diè  segretis- 
simamente in  una  camera  terrena  . 

, del  suo  palazzo  fa  mano  di  sposo 
alla  Contessa  di  S.  Sebastiano,  cui 
fece  dono  del  marchesato  di  Spigno  ; 

. questa  nulla  sapeva  della  risoluta 
abdicazione,  e -credeva  di  rinnovare 
. nella  sua  persona  l'esempio  di  Ma- 
dama di  Maintcnon  e-  di  diventar^  _ 
onnipotente.  Giunse  pertanto  quasi 
a tutti  improvvisa  la  nuova  dell'al»- 
' dicazionc,  che  ebbe  luogo  il  5 set- 
tembre uel  castelli)  di  Rivoli.  Allora 
sofamcnle  fu  dichiarato  pnbblipa- 
..  . incute -il  suo  matrimonio  colla  Con- 
tessa. Nel  giorno  medesimo  egli  ebbe 
una  lunga  conferenza  con  Blondel  ; •. 
in  essa  censuro  francamente  e quàl- 
che  volta  cnstyle  grenadicr  la  con- 
dotta' del  suo  nipote  di.  figlia  Lu- 
dovico XV,  incaricando  il  Ministro 
di  trasmettergli  ottimi  consigli  e 
w savi* avvisi-  che  gli  venne  sponendo. 

Ma  quel  Principe  non  ue  trasse  al- 
cun frutto , so  non'  forse  un  po’  di 
mal  umore  verso  l’avolo., 

Vittorio  parti  all'indomani  per 
• . § . Ciamberi.  -Prima  d'abdicare  aveva  , 
collocato  nei  primi  seggi  le,  sue 
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• partire  « quando  una  lettera  del 
padre  gli  annunciò  migliori  nuove  • 

• invitandolo  a rimanere.  Ed  ei  si 
rimase.  Da  quel  punto  D'Ormea  più 
non  lasciò  comunicar  a Ciamberì  le 
notìzie  politiche , nè  gli  affari  im- 
portanti. Da  quel  punto'  Vittorio 
sia  pei  vedersi'  trascurato,  sia  forse  • 
anche  per  un  effetto  della  scossa 
patita  al  cervello  , tip  pe’rapporti 
di  falsi  amici  e le'. suggestioni  della 

’ moglie'  venne  esacerbandosi  ed  in-  . 
furiando,  per*,  modo  «cW,  quando  * 
Cartolando  a lui  nelid  state  .in  Sa- 
voia, n’ebbe  rampogne  asprissime  , 
e villane  parole  mescolate  a ibi n acce. 

. ‘He 'Carlo  abbreviò  la  sua  dimora 
presso  al  padre  e ad  Evian*,  e partì 
improvvisamente  *pel  Piemonte.  Il 
padre  lo  seguitò  alcuni  giorni  4°P°* 

• (Il  23  d’rfgostoj#  Vènulo  a Rivoli 
proruppe  in  maggiori  villanie,  mi* 
nacciandolo  di  cacciarlo  di  sedia 
come  imbecille  ch’egli  era , poiché 
lasciava  governar  diti  Ministri , e 
dicendo  che  gli  farebbe  saltare  in 

• aria  le  Cervella  se  resistesse. 

'D’Ormea,  prinqipal  Ministro  e 
più  da  lui  odiato,  adì  rinfacciarsi 
ch’egli  l’avoa  tratto  da)  nulla^c  che 
saprebbe  e potrebbe  farvelo  rien- 
trare; rampollo  dHmpiccaii  morrebbe  • 
egli  stesso  sulle  forche  (alludeva 
forte  all'avo  materno  Truchi  con- 
dannato per  causa  politica).  Al  Mar- 

• chesc  del  Borgo  e ad  altri  usò  ter- 
mini di  non  minore  asprezza;  mentre 
morbido  o gentile  si  pòrgeva  e chi  • 
non  facea  parte  del  governo. 

Diceva  èlio  la  sua  rinuncia  alla 
corona 'era  fatta  in  modo,  che  i 
suoi  sudditi  non  rimaneano  sciolti 
dal  giuramento  di  fedeltà  versò  d; 

Ini  ; e cercava  id 'averne  fra  le  man\ 
l’originale.  , ; 

Venuto  aMoncalieri  usò  11  tuono 

. e le  minaccio  medesime;  onde  si 
credette  che  volcssfc  veramente  cac-  • 
ciar  il  figlioT,  e.  colla  fantasia  così  * 
alterata  rimontar,  sul  trono  e farvi 
«edere  accanto  la  sita  Marchesa. 

Si  parlò  d’aiuti  francesi , di  con- 
giure con  tra  la  vila  del  Re  Carlo,  - 


. \ c. 
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'Vittorio, 

« 

guardandolo  a vista,  oei  castello  di 

f 

Amedeo  II 

Rivoli  scinta  concedergli  altro  col- 

173Ó 

r . 

loqtiio,  fuor  Quello  del  suo  conte*- 

. .•  ' «. 

sor  cappuccino.  Si  e «l'aver  chiuso 

la  Marchésa  di  Spjgno  , Dama  di 

. , 

uobil  sangue  e di  virtuosi  costumi, 
e perciò  appunto  ^divenuta  moglie 
del  Re,  nella  fortezza  di.  Ceva, 

prigione  delle  donne  di  sozza  vita; 

« 

• * 

si  c di  non  ayer  mai  i Ministri  per- 
messo a Re  Carlb  di  veder  suo  pa- 

* 

< 

lire , sebbene  questi  piì^  volte  e con 
grande  istanza  lo  domandasse  negli 

ultimi  mesi  del  viver  suo,  assìcy~ 

- 

, ' 

randolo.chc  non  gli  farebbe  il  me- 

' 

• • 

nomo  rimprovero , poiché  bramava 

' 

. ‘ 

solo  ardentemente  «{'abbracciarlo  e 

. 

\ ‘ ■' 

* . 

benedirlo  prima  di  morire. L’Europa 

* ■■ 

* 

fu  commossa  al  triste  annunzio. 

* • 

Massimamente  la  -Francia. e la  Spa- 

• * . f 

gna;  per  causa  degli  stretti  paren- 

. ’ * ; 

tad).  Elisabetta  Farnese  disse  in 
quell’occasione  al  marito,  che  aveva 

. 

• ^ 

abdicato  una-  volta  e che  parlava 
«l'abdicar  nuovamente.  È belìo  cam- 

• 

biar  un  diadema  col  cielo  j ma  chi 

è padrone  dee  rimaner  padrone. 

. * 

La  Marchesa  di  Spigno  fu  rendnla 

. . 

al  Re*  Vittorio^ il  12  dicembre  1731. 

Quattnr  mesi  dopo  per  una  notte 

, ’* 

piovosa  .fucono  trasferiti  ambedue  al 

* 

* - 

castello  dj  Mpncalieri.  Ivi  dopo  la 
metà  d’agosto  il  Re  fu  collo  da 

* 

# 

‘ ' . 

, 

febbri,  che- ve  liner  troncate  a gran 

• * 

pena  colla  china , ma  che  lo  lascia- 
rono cosi  stremo  di  forze , cosi  in- 

cito  ù digerire  che  generalmente  ti 

credette  vicina  la  sua  ulLim’ora.  In 

- _ . 

fatti  mòri  addi  30  ottobre  1732. 

La  Marchesa  fu  invitata  ad  entrare 

• 

in  uri  monastero.  Entrò  in  quello 

f. 

* 

t 

di  S.  Chirara  di  Pinerolo  e ivi  morì 

, 

, 

di  00  anni  nel  1769.  Questa  è la 

- 

prima  storia  genuina  dell'abdicazione 

’ , 

-> 

e della  prigionia  di  Vittorio  Aree- 

, ’ - ** 

• ■ 

dee  II. 

Cosi  infelicemente  finì  quel  gran 

•,  •* 

Principe,  che  ritemprò  fortemente 
il- carattere  della  Nazione,  emancipò 

. » y 

s 

la  Monarchia  da  ogni  influenza  stra- 

• 

- . 

niera>  c la  rese  indipendente  c pre- 

ponderante  in  Italia.  Ei  fu  c«to  raro 

ì 

1 - • * 

esempio  capitano  ad  un  tempo  ed 

. * ,,*_■« 
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a discutere 


i più  min uti  particolari  economici 


sagace,  e nondimeno  proclive 
quando  l'utile  era  evidente  anche 
ai  partiti  più  arrischiali  e audaci; 
ei  promosse  1’industria  nazionale, 
la  fabbricazione  di  pannilaui  di  qua- 
lità inferiore,  l’arte  del  tessere  e 
del  tinger  la  zela , quella  del  con- 
ciar pelli  ; he  sempre  riuscì.  Ma  è 
già  uu  gran  merito  aver  teutato  e 
dato  l'esempio  a chi  giovandosi  delia 
sperieuza  da  lui  fatta  ottenne  l’in- 
tento. Assoluto  c risoluto  di  •voglie, 
geloso- del  potere,  ìion  radunando 
mai  i Ministri  a-consiglio,  ma  uden- 
doli separatamente  e tenendoli  iu 
sospetto  Pupo’  dell’altro  ; tutto 've- 
dendo, a tutto  .da  se  provvedendo 
assegnato  nelle  spese,  instancabile 
nel  riformar^  Vittorio  ’ Amedeo  li 
panni,  dopo  Emmanuelc  Filiberto 
e malgrado  ebe  il  suo  dispotismo 
non  pigliasse  costantemente  norma 
dalla  giustizia,  pormi,  dico,  il  più 
graude  nostri  Principi. 

Negli  ultimi*  vent’anni  Vittorio 
affettava  un  gran  ilispregio  per  ogni 
pompa*  Vestiva,  perpetuamente  un 
abito  color  calle  senza  oro  ne  ar- 
gento. Portava  grosse  scarpe  con 
doppia  suola.  Spada. con  elsa  d’ac 
ciaio  Vrnigintto.  Bastone  di.  giunco 
con  pomo  di  cocqo.  Tabacchiera  di 
tartaruga.  Non  aveva  di  magnifico 
altro  chela  parrucca  ed  il  cappello. 

Carlo  Emmanuele  all’  incontro 
amava  il  fasto  o la  magnificenza, 
. diceva  *c!ié  i He  sono  come  le 
statue',  che  a comparir*  bene  deb- 
bono alzarsi  sui  piedestalli.  In  questa 
come  in* tante  altre  cose  la  verità 
sta  od  mezzo  delle  due  opinioni 
estreme.  * . *'  ' 

Vittorio  Amedeo  protesse  anche 
le  belle  arti.  Bastb  ri  cardare  la  ba- 
silica di  Supcrga  e l’architetto  d 
essa  D*.  Filippo  Juvara,  siciliano 
che  il  Re  creava  Abate  di  Selve. 
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Vittorio 

È sepolto  nella  basilica  di  Su- 

' 

Aumoto  II 

perga  da  lui  fondai?,  che  diviene 

■.  1730 

* . • v . ’ 

tomba  dei  Re  di  Sardegna,  come 

* 

già  Altacomba  ed' in  ultimo  la  cat- 

. ' . . • *" 

tediale  di  Torino  eraulo  state  dei 

i 

Conti  e dei  Duchi  di  Savoia. 

. # 

- **  ' 

Perqùesto  domestica  itrìordinaria 

* 

* 

infelicità  la  Corte  non  pose  più  piede 

‘ 

in  Rivoli  fino  al  17Si>. 

* , 

n Carlo 

- 

Clemente  XII  non  vuol  osservare 

% 

Fumamele  III 

il  Concordato  conchiuso  dal  suo 

1730  31 

predecessore  col  Re  di  Sardegna , 

— 

per  cui  dice  non  essersi  osservate 

- 

tutte  le  necessarie  formalità  e che 

* 

pretende  contrarie  agli  interessi  della 

. 

Sede  Apostolica.  Usa  rigori  contra 

le  creature  del  santo  Pontefice  de- 

V 

Punto  «tute  favorevoli  al  Piemonte. 

• » 

Carlo  Emmantiele  dichiara  altamente 

. 

• 

di  voler-  V osserva  ma  de’ patti  stipu- 

■* 

lati.  Richiama  il  suo  Ministro  Conte 

•v 

* . 

di  Gros.  Protesta  all’Inviato  Geno- 

- • 

vese*  G*  B.. Demari,  che  Dìo  può 

* 

privarlo  della  vita,  ma  che  vivendo 

. • ' 

sarà  costante  nelle  risoluzioni  prese. 

> 

1731 

* ' 

Editto'pcr  la  perequazione  gene- 

1731.  Morte  del  Duca 

ìS  maggio 

rale  dei  tributi  del  Piemonte;  stila 

di  Parma,  Antonio, 

* 

oggetto  di  lunghe  cure  per  Vittorio 

ultimo  dei  Farnesi. 

Amedeo  li  che  vi  consumò  molli 

S’assicura  la  socces- 

auni  e più  che  8 milioni vale  a 

sione  all’Infante  Don 

- 

• 

dire  la  metà  alPincirca  delle  en- 

Carlo  di  Spagna. 

* 

Irate  Annuali  dello  Stato. 

— Morte  d’AI dorano 

ì * ♦ 

Cibo  Malaspina,  ul- 

* * * 

' timo  di  sua  famiglia. 

1731 

Piazza  dèi  frutti  edificata  presso 

Duca  di  Massa. 

. 

a Porla  Palazzo  sui  disegni  del  prl- 

Succedegli  la  lìgi  ia 

- 

mo  architetto  del  Re  Don  Filippo 

Maria  Teresa,  che  poi 

• 

Juvara , ^ho  avea  già  .dato  pure  i 

andò  sposa  ad  Ercole 

* * 

disegni  della  basilica  di  Superga  , 

Rinaldo  d’Eslc. 

dell?  villa  dà  Stupinigi , dèlie  fac- 

date  del  palazzo  di  Madama  (Maria 

r ' 

Giovanna  Baltiha  ) e della  chiesa 

- 

„ 

«Ielle  Coroidite,  della  ampliazione 

' 

della  strada  d’Italia  e del  piano 

supcriore  del  campanile  di'  S.  do- 

•7.  - 

vanni. 

* 

Carlo'  Emma  nude  111  fa  cessare 

anche  in  Savoia  ogni  insegnamento 

' 

nel  Collegio  de'Gcsniti. 

3«- 
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Carlo 

Giambattista  Botino,  primo  Bc- 

; * . 

Emuancele  III 

fcroiidario  del  Consiglio  dì  Stato, 

•s  . . 

■ 

• lisa 

c mandato  al  Cardinale  Lambertini 

% R. 

a Bologna,  a line  di  vedere  se  v'era 

r%  * 

f-  / • 

* * ' 

mezzo  d'intendersi  col  Papa.  M» 

. 

> 

egli  stesso  il  Cardinale  di  Bologna 

» 

era  in  poco  buona  vistai  por  aver 

% ■**  . 1 

aiutalo  la  conclusione  del  Concor- 

* , ■ . • 

dato;  e però  nulla  s'oltcunc  finche 

|,  , * 

- ' * 

• ■ 

• 

visse-  Clemente  XII.  * • . 

* _ . 

. - . .. 

. " • 

f 71* 

• 

- 

21)  aprile 

CoinuuV  del  Piemonte.  . t 

r ..  ■ 1 

f.  * *' 

* . V» 

1735 

V 

. * * / . ^ 

di  Polonia , fu  rieletto  Stanislao 

. . ■*  » ; 

,*  • - 

Eeczinscki,  stato  cacciato  dal  regno 

da  Pietro  il  Grande  ; fu  rieletto 

. .*  • 

. * 

quiclamcuto  c col  sassidio  di  danari 

. 

mandali  dal  Re  dì  Franeià  di  cui 

• • * 

, * 

...  . 

era  genero,  n malgrado  dei  dne 

. . ■ 

esc  ivi  ti  Austriaco  e-  Busso  venuti 

„■  • 

* 

sulle  frontiere  della.  Si  Usi  il  c della 

Cùrlandia.  Ma  questi  eserciti  poi  Yr 

. • . • 

mossero  e costrinsero-  Leczinscki 

* • . * • . 

alla  fugp,-  gli  Elettori  a nuova  eie- 

. ; - ** 

» 

zioue  nella  persona  d'Augusto  di 

Sassonia , nipote  di  Carlo  M Imr 

* 

r 

peratore.  Questa  prepotenza  diede 

. . 

* 

Causa  alla  guerra,  per  curai  stipuli 

* - 

* 

‘ 

alleanza  in  Torino  6’  26  settembre 

* 

• • . 

• 

1135  tra  Francia,  Spagna  c Savoia 

s .. 

j * • 

contra  l'Austria.  Si  promise  a Don 

* ■, . - 

/ 

Carlo  di  Spagna  il  reame  delle  Dnc 

Sficijie-,  occupato  allora  dagli  lori- 

• 

periati  ; al  Bo  di  Sardegna  quanto 

> i 

i>  .. 

si  conquisterebbe  del  Milanese,  la 

* 7 . 

carica. di  Generalissimo  od  un  sus- 

..  , 

, f . 

sidió  di  3 milioni  e -mezzo  all'anno 

•y 

per  lev  spese  di  guerra. 

. 

\ 

La  libertà  delle  elezioni  di  un 

* 

... 

1 • 

popolo  indipendente  fu -il. tema, «su 

■**  . . ^ 

• / * 

cui  si  fondava  t la  dichiarazione  di 

* « 

i . . . ■ ■ ■ i 

guerra;  si  protestò  contra  l'abuso 

_ 

della  forza,'  l'eccesso  delle  ambizioni 

• • y». 

Austro-Russo.  • *,* 

1 

• "... 

, ^ *.  • 

* 
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/ 

Carlo. 

Le  armi  Gallo-Sarde,  capitanate 

Emuanuele  III 

da  Carlo  Emmaouele  III , occupano 

1733 

Vigevano,  Pavia  e Milano,  Lodi  e 

' 

'.ottobre 

Cremona,  essendosi  II  vecchio  Daun 

c novembre 

. - 

ristretto  in  Mantova  e Pizzigheltone, 

tenendosi  però  ancor  dagli  Austriaci 

« 

il  castello  di  Milano.  In  breve  sì 

, 

* 

arresero  e il  castello  e Pinighet- 

tono;  capitolarono  similmente  Arona, 

* 

"*•  * 

Tortona,  Novara,  Lecco  ecc. 

* 

T * • 

I Milanesi  più  ricchi,  essendosi 

assentati,  Re  Carlo,  che  già  si  ri- 

* 

..  ’ 

guardava  come  padrone  del  ftlila- 

nese,  bandi  che  gli  asciti  tornassero. 

* **  ■ 

a pena  dell’avere  e della  persona. 

' 

Dissapori  tra  Cerio  Einmaoucle 

"*  , 

e il  Maresciallo  di  Villars,  che  vien 

richiamato.  . 

1734 

* 

Montemar  e Don  Carlo  di  Spagna 

1 A 

. • 

invadono  felicemente  il  Regno  di 

• . ' -* 

Napolt;  vincono  la  battaglia  di  Bi- 

tonto  il  25  di  màggio.  Poi  occupano 

-, 

• • . 

la  SicHià,  dopo  onorevole  resistenza 

degenerali  Austriaci. 

Battaglia  della  Parma  delli  29 

giugno;  micidiale  per  ambe  le  parti  ; 

* 

il  campo  rimane  ai  Confederali. 

* 

' ' ' 

Battaglia  di  Guastalla  del  19  set- 

; . 

tembre-sinta  dir  Re  Carlo,  il  quale, 

* • 

- . f ■ * 

respinta  la  corazza  che  allora  s'usava, 

4 ' 

col  suo  gilè  di  taffetà  bianco  accorse 

-, 

mm 

• * ■ m • 

sempre  al  luoghi,  ove  il  pericolo 

- 

• 

era  maggiore.  Alcuni  battaglioni 

. 1 

francesi  piegavano  ; il  Re  soprag- 

t 

\ . 

» - . 

giugne  mi  Che  fate  bravi  eompagoi. 

* • 

. * . 

pgli  grida,  voi' v'ingannate , il  .He- 

• , C 

- 

mico  è dall’altra- parte.  » I fuggitivi, 

. , 

ravveduti , seguitano  ir  Re  e risto- 

» 

* 

rano  la  battaglia.  * \ • • 

J - 

V 

Il  Presidente  Riccardi  nel  suo 

- 

Diario  m.*.,  parlando  delTopera  in- 

* 

. 

titolata  Bugioni  della  S.  Sede  nelle 

_ 

presenti  controversie  colla  Corte  di 

* * 

Torino \ pubblicata  dalla  Curia  Ro- 

» 

man  a , scrive  V 2G  giugno  f 7&4  ; 

■ J 

«V’incontro  ben  soventi  dei  fatti  stati 

* \ 

a me  molto  noti,  quali  peraltro  non 

, . 

paionmi  riferiti  nel  suo  vero  essere.» 

' 

t. 

Il  Presidente  Riccardi  a tea  allora 

• ; * 

77  anni f ed. era  uomo  d’ÙDa  pietà 

» 

esemplare.  • 

• ■*.  f - 

* ‘ . 

In  ottobre  6‘imponc  per  cagion 

~ 

della  guerra  una  tassa  sulle  pensioni 

' 

civili  di  ritiro. 

, 
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Carlo 
Euiunukeb  IH 
1753 


1750 


1730 


La  Spagna  accenna  a mire  am- 
lùzioso  e'rorrebhc  Mantova  e Loro 
bardia  per  Don  Filippo.  Onde  il 
Cardinale  di  Flcury,  che  reggea  la! 
politica  della  Francia , negozia  'la 
pace  con  Carlo  M senza  partecipa-! 
zione  di  Savoia  e di  Spagna.  Le 
convenzioni  ^elimiDan  furono  se- 
gnate il  a ottobre  1753.  Il  trattato 
debnitivo  fu  stipatalo  a Menna  F8 
novembre  1758. 


Francesco,  Duca  di  Lorena,  sposa 
Maria  Teresa,  figliuola  ed  erede 
.degli'  Stati  di  Carlo  VI  Imperatore, 
ultimo  maschio  delta  Casa  ìlTIabs- 
bo.urg.  Poco  dopo,  morto  Gian  Ga- 
stone, ultimi)  delia  Casa  do’ Medici, 
l Duca  di  Loreua^veqoe  investito 
el  Granducato  di-  Toscaip). 


Acquistati 

Novara  c Tor- 
tona colla  supe- 
riorità sui  feudi 
imperiali  delleffi 
Laughe. 

Pel  trattato  «i«| 
Vienna. 


l755.MuorC  in  làpagna4 
Filippo  Ju\ ara,  archL 
tetto  siciliano,  che 
die  il  disegno  delta' 
basilica  di  Superga. 


1756.  Muore  Eugenio^ 
di  Savoia,  non  solo 
sommo  Capitano, ma 
gran  fautore  delle 
arti  e delle  lettere. 
— Teodoro  , Barone 
di  NeitholT, eletto  B** 
* di  Corsica. 

— Mupce  Giovanni 
Battista  PergolesoJ 
compositore  di  mu- 
sica , autore  delloj 
Slabtxt  Mater. 


L'tt  uavembre  trattalo  di  V ienpaj 
di  pace  generale..  . •*  é 
Per  esso,  -in  luogo  dell’  faterai 
Lombardia  promessagli,  Cariò  Em-j 
mnnuele  111  ebbe  dire  sole  provincie 
^ovara  c.  Tortona,  oltre  la  supe- 
riorità sui.  feudi  imperia Ij  delle 
Lasghes  Don  Carlo  ‘(Carlo  HI)  d> 
Spagna  acquistò  le  Sicilie.  Si 'destina 
l'eredità  ili  Gian  Gastone de'Mcdici, 
Gran  Duca,  alla  C^sa  di  Lorena 
^Francesco  III.)  per  indennizzarla 
dei  ducati  dì  Lorena  “£  di  Bar  ce- 
duti .al  già  Re  di  Polonia  Stanislao 
in  usufrutto c dopo  lu.i , in  pro- 
prietà alta  Francia,  la  quale  pro- 
mette dal  iuo  canto  d’osservare  lai 
legge*  di  successione  austriaca,  chia- 
mata prammatica  sanzione.,  che  tra- 
manda lutti  gli  Stati  posseduti  da 
Carlo  VI  Imperatore  òlla  discen- 
denza dell' unica  sua  figlia  Maria 
Teresa,  moglie  di.  Francesco  di' 
Lorena,  nuovo  sangue  tinperiale  che 
apparve  e iu  Toscana  e a Vienna 
miglior^clir  l'antico.  . 


1757,  loglio.  Morte  di 
Gian  Gastonede’Me- 
clici , Granduca  JV 
Toscana,  ultimo  del- 
la sua  stirpe. 


1758.  Muortf  il  Padre 
Giambattista  , Cotta 
agostiniano,  da  Ten- 
da, fondatore  d’una 
nuova  e forte  Scuola1 
di  Poesia  sacra. 
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Carlo 
| Emm  ANURI  E III 
J7ott 

li»  settembre 

1740 


1741 


Egitto  pCr  la  perequazione  ge- 
nerale della  Savoia, 


■Salito  appena  al  supremo  seggio1 
pontificale  il  Cardinale  Lamberti  ni., 
Benedetto  XIV*  si  rannodano  .le 
pratiche  sul  Concordato,  ed  una, 
migliore  e più  ampia  convenziono! 
ù concimalo,  base  dell’ Istruzione' 
Pontificia  del  1711. 


Morto  in  ottobre  1740  Carlo  VI, 
la  Francia  scorda  d’aver  promesso 
l'osservanza  della  prammatica  san 
rione,  n conchiude  colla  Prussia 
la  Baviera,  la  Polonia,  JaSpagni 
un  trattato  per  divider  tra  loro  I; 
massima  parte  della  Monarchia -au- 
striaca. Maria  Teresa, spogliata  della 
Silesia  da  Federigo  II,  non  trova 
da  principio  aiuto  che  nelPeglu- 
siasuio  de* fedeli  e valorosi  Ungaresi 
La  Spagna  sopratutto  già  padrona! 
di  Napoli  intende  allargarsi  in  Italia 
a pregi udicio  dell’ Austria,  ed  offre! 
a Carlo  Eimuau itele  la  Lombardia 
tino  all"  Adda.  Carlo  non  si  risol 
temendo  più  l'ambizióne-  spaglinola 
e la  francese  che  l'austriaca,  c non 
volendo  trovarsi  in  mezzo  a due 
potenti  Monarchie  d una  stessa  fa 
miglia.  Questa  era  la  massima  lis- 
ta dal  Re  lìn  dai.  primi  giórni  , 
quando  seppe  la  mocte  dì  Carlo  VI. 
Considerava,  poi  l 'offerta  del- Mila- 
nese fìtiq  all’Adda  come  un  ingran 
di  mento  effìmero,  che  non  impediva 
l'Italia  di  rimanersi  a discrezione 
della  Casa  di  Borbone  < e preferì 
ricevere  il  solo  Vigeva  nasco  di.mano| 
jdella  Rcg  in  a.  Tuttavìa  D’Orrnea  pose 
mano  ,a  mezzi  termini  , e non  re- 
spinse le  negoziazioni  con  Francia  e 
Spagna  ; ma  si  guardò  daH’assumerj 
impegni,  dichiarando  formalmente 
alle  due  partì  di  voler  esser  libero. 
Alla  Regina  d’Ungheria  si  chiedette 
per  altro  anche  la  cession  di  Pavia, j 
necessària  al  Re  per 'assicurar  de1 
spalle  e la  frontiera  de’proprii  stati. 


1740, 20  ottobre.  Morte) 
di  Carlo  VI,  Impe- 
ratore. 

— Muore  Federile 

Guglielmo,  Re  di 
Prussia.  * » 

Gli  succede  Fede- 
rigo Il  (il  Grande). 

— Iwan  IH  , Impe- 
ratore delle  Rosale. 

— Elisabetta  I,  Im-, 
pera  tri  ce  delle  Rus- 
sie. 

— Morte  di  Clemente) 
XII.  Elezione  di  Be- 
nedetto XIV  (Laro-] 
Berlini  ). 
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i* 

Carlo' 

•* 

e sopratutto  l'invio  d’un  esercito  in 

"•  ; 

EuvunUfle  III 

• m *' 

italia.  L’esercito  fu  inviato,  ma  Pavia 

1741 

• : . i ' 

rimase  all’ Austria;  npndimeuo.  il  Re 

* • - 

*ece  eoo  Maria  Teresa  quella  famosa 

• * 

alleanza  provvisoria  {12  febbr.  Ì742), 

. f 

che  la  salvo  ; jietla  quale  dichiaro 

:*  . _ 

di-  conservare ‘tutte  le  .sue  preien- 

» 

« # 

sioni  sul  dqca'to  di  Milano,  che  allora 

' •*  * * 

f * 

appunto  furono  esposte  in  un  libro 

- ■ ' ’ 

* . ' . 

stampato*,  con  facoltà  *di  continuar 

i. 

- * ’ * * 

lo  Italiche,  anzi  -ili  strigSer  lega 

‘ ».  *. 

» 

' 

■ i*  " 

coi- Borboni,  purché  si  notificasse 
all’Austria  Ta  conclusimi  del  trattato 

alcun  tempo  prima.  Voleva  cioè  Carlo 
Einmpnuele«*alvar  se  poteva  Maria 

' • 

* 

Teresa , uve  non  perdersi  con  lei 
quando  la  "fortuna  le  fosse  stata 

. 

tròppo  contraria  in  Germania. 

- 

'Il  ile.  diceva  che”,  quantunque  la 

' 

. •-  ■ 

sua  Casa  fossq  passala  per  graddis- 

0 

simi  pericoli,  non  considerava  il 

/ . 

V 

. 

presente  per  minore  d’alcuno.  * 

•*- 

(Marco-Foscarini.  Rubrica  di. Sa- 

yoia,  num.  13  neH’Aixh.  di  Venezia). 

N 

* , 

• 

A’ 16  dicembre  scrive  alla  Signoria 

• / 

» 

. 

di  Venezia  l’Ambasciador  Foscafinii 

« * . 

* «. 

« Il  Re  è invogliato  di  gloria,  e 

. 

\ '* 

le  * truppe  acquistano  disciplina  e 
vigore  dalla  di  lui  presenza  per 

l’amore  che  gH  portano  ,1  sudditi. 

• 

La  nazione  mostra  d’ipcontrare-  il 

• * 

’ 1 

y • 

cimeuto*C0ii  grande 'animo  e spe- 

. ; *• 

ranza.  »»  - 

r *• 

' 

E in  altra  lettera  del. li»  aprile 

< , N 

i ‘ 

-, 

1742  Foscarin»  scrivea  : Non  solo 

i cadetti,  ma  i primogeniti de’nobili. 

» • 

i popolani  e gli  nomini  di  contado 
tutti  vogliono  "fursi  soldati.  Uscendo 

. 

/ 

il  Ré  non  resteranno  in  Torino  che 

" r 

dieci  o quindici  Cavalieri,  ohe  po- 

- 

tendo  servire  non  .servono.  *» 

1742 

Carlo  Eramanuele  III  s’dccaropa 
col  suo  esercito  unito  all’austriaco 

1742.  Carlo  Alberto, 

' 

Eiettore  di  Baviera, 

nèl  Modenese  e nel  Parmigiano. 

Imperatore  eletto 

' 

Inerzia  e quasi  vigliaccheria  del 

(Cerio  VII). 

- . 

Montemar,  Generale  di  Spagna.  . 

Pace  di  Breslavia. 

Dna  Filippo  di  Spagna  invado  la 

La  SiJesia  assicu- 

" % ' 

Savoia;  il  Re  accorre  e ricaccia  gl 

rata  alla  Prussia. 

. . 

# 

Spagnuoli,  che  rinforzati  .tornano  e 
ricacciano  i Piemontesi.  Intanto  la 

’ */ 

y . 

Savoia  è1  pestale  desolata  dai  soldati 

• # - 
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. Battaglia  di  Camposanto  (Modena) 
sanguinosissima , con  osilo  incotto.! 


. 'Iti  settembre  in  Yoxtnazia  Carlo 
-Emmaimele  converte  il  trattalo  prov- 
visorio in  definitivo.  Mario  Teresa 
gli  nroiuette  l'alto  bavarese;  l'olire 
Po;  Piacenza;  con  parlò  del  Pia- 
centino sylJa  sinistra  • della  Nera, 
e le  ragioni  ebeavea  sul  marchesato 
del  Finale,  sebbeue  lo.  avesse  già 
prima  vendute  alla  Repubblica'  di 
Genova.  Il  ebe  fu  causa  cip*  Genova 
s'accostasse  alla  Ioga  con  tra  l’Austria. 

; Promise  ancora  Maria  Teresa  ai 
Re  un  sussidio  annuo  di  4 milioni 
durante  la.  guerra.  . » . 


1743,  12  novembre. 
Mutìre  Bernardo  Ot- 
tone, Barooc  di  fthr 
'binder^*\edesc , Ma- 
resciallo di  Savoia, 
ed.  Utile  Consigliere 
v-  di  Vittorio  Amedeo  II 
nel  riordinar  P eser- 
cito'ie  l’amministra- 
’zione  militare. 

— Facciali  di  Santa 
Maria  Maggiore  in 
Roma  costrutta  da’ 
Alessandro  Fuga.  1 . 


. In  aprile  i Gallo-Ispani  invadono  1744.  Seconda  guerra 
Nizza.  Fant\o  prigione  il  Marchese  in  Silesia. 
di  'Susa,  fratello  naturale  del  Re,  — Muore  Giambal- 
poi  varcano  noi^  ostantije  acconce  lista  VicoJ  grande  in- 
difese il  colle  UuirArgenticrp.  Pren-  teHetto,  sommo'  eri- 
dono  Demolite;  stringono  d'assedio  tico,  che  tanto  in- 
Cuueo.  ‘ * nanzi  spinse  la  Gio- 

ii .30  settènjlnre  battaglia  * della  sofia  della  storia, 
Madonna  dell'Olmo assai  micidiale,  coHa  scienza  nuova. 
di  efit  i Piemontesi  si  giovati^  per  * • 

rinfrescar  la  piazza  di  soldati  c di 
viveri. Ritirata  del  Principe  di  Conti, 
e dell'esercito  francese.  • # 


» A' 27  settembre 'battaglia  di  Bas-  1 
'siguana  vinta  dal  Maresciallo  Mail- 
lebois  , perche  Schulfembourg  in- 
gannato'con.  uno  stratagemma  s’ora 
allontanato  colle  sue  forze  dal  campo 
tardo.  •• 

I'  nemici  mollo  superiori  di  forze 
assediano  Alessandria,  s “un padroni-  * 
scopo  di  Valenza,  poi  di  Milapo  e 
d’Asti,  di  Mortara  e di  Vigevano. 
Carlo  Emmanuele  non  si  smarrisce 
perciò. 

In  otlobre  è consumato  dalle 
fiamme  il  teatro  del  palazzo  vecchio 
di  Torino. 

Erezione  d^l  Monte' (Debito  pub-. 
Miro)  ‘del 'Beato  Angelo  di  Cuneo. 


1743,  Morte  di  Carlo] 
VII.  - Francesco  li- 
di Lorena,  Granduca 
di  Toscaua,  lmpcra-[ 
Core  col  nome,  di 
Francesco  I. 

— Scozia  insorta  in 
favor  del  pretendente 
Carlo  Stnart,  il  quale' 
è vinto  nella  batta- 
glia di -Cullodem  -L 
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. Cablo 
Ehu^dui  IH 
1746 


1746 

7 aprile 

1746 

16  giugno 


V 1747 


V;  . 
«pV 


Maillebois  io  febbraio.  Con 
ardilo  colpo  di  mano  preparato  con 
somma  segretezza  i Piemontesi, 
comandati  da  Leutrop,  comparendo 
inprovvisi  atterriscono  più  che  non 
vincanò  i Francesi,  riprendono  Asti, 
fanno  prigioniera  j|  guarnigione  di 
mila  uomini  (7  manto),  liberano 
Alessandria'  dall’assedio  c ricompii 
stano  tutte  le  piazze  perdute,  salvo 
Tortona. 

Regolamento  riguardante  la  na- 
vigazione del  Po. 

Battaglia  di  Piaceusà  perduta  dai 
Francesi. 

Genova, calpestala  dagli  Austriaci, 
si  riscote  e li  caccia  a furor  di  po- 
polo (B  dicembre). 

Carlo  F. m inaimele  intanto  invade 
riviera  occidentale  ; occupa  Sa-j 
jvoua,  Finale,  Al.beuga  riprende' 
Oneglia  e Nizza. 


Negoziazioni  a Rivoli  tra  Bogino  1746.  Ferdinando  Vi  i 


Re  di  Spagna. 


Infelice  spedizione  ili  Provenza, 
voluta  dagli  Inglesi,  ma  "disappro- 
vata %da  Curio  Emìnanucle.^ 

Il  Maresciallo  di  Belìisle  ricaccia 
gli  Austro-Sardi;  riprende  Nizza , 
Montalbauo  e Villafranca.  Il  Cava 
lierc  <Ji  Bellisle,  suo  fratello,  valica 
le  Alpi  Cozie  ; assale  precipitoso  i 
Piemontesi  trincierai!  sul  colle  dcl- 
rAssietta,  e comandati  dal  Conte 
Cacherano  di  Bricherasio  ; cinque 
volte  monta  all'assalto  con  inesli 
mobile  coraggio  ; altrettante  è re 
spinto  con  grande  strage  de'  suoi  ; 
infine  avendo  già  un  braccio  rottoj 
impugna  coll’altra  mauo  uno  sten 
[dardo,  correla  piantarlo  sul  para-] 
petto  della  ridotta  e cade  morto. 
I Francesi , dopo  nuovi  sforzi  , si 
ritirano  al  di  là  del  Monginevra. 
Quattro  mila  morti , fra  cui  430| 
Ufficiali  , 9 Colonnelli,  & Brigadieri, 
un  General  Maggiore  ed  un  Gene- 
rale fanno  pietosa  e gloriosa  testi- 
[monianza  del  valore  e dell’-ostina- 
zioné  francese. 


1747.  La  Casa  di  Lo- 
rena comincia  le  ri-] 
forme  in  Toscana. 

— Nasce-Pìetro  Leo- 
poldo. 

■t— Guglielmo  IV  d'O 
range  Nassau  , "Sia-| 
thouder  ereditario] 
dei- Paesi  Bassi. 

— Morte  di  Francesco|| 
Solimene,  pittore  na 
politano.  ‘ 

■ v ’ 
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Carlo  • 
EmmanorlkIII 
1748  • 


1749  ..... 

5 settembre  v 


1730  . 

15  luglio 


Acquistati  Oli  Imperiali  assediano  iirulil-  1748.  Muore  io  Torino 
— mento  Genova  , difesa  dal  Duca  di  Pietro  Giannoae,  il- 

Yigevano,  alto  Ricbelieu.  lustre  storico  uapo- 

Novarese,  Bobbio,  Il  30  aprile.  Preliminari  di  pace  titano, 
oltre  Po  pavese,  ad  Acquisgrana.  Trattato  di  pace 
riversibilitàdiPia-  d’Acquisgrana  del  15  ottobre.  L’Au- 
cenza.  ( stria  perde  la  Silesìa,itia  fa  rico-  • 

Trattalo  di  pace  noscere  il  suo  ordine  di  successione.  . * 

d’Jix-la-Òkapelle.  L’Inghilterra  assicura  la  sua  corona  ^ 

. . alla  Casa  dj Hannover, -ad  esclusione  •' 

,*  degli  Stuardi.  D.  Filippo  di  Spagna 

olLieire  Parma, Piacenza  e Guastalla. 
CarloEmmanueìe'acquista  Vigevano,  » 
l’alto  Novarese,  l’ullrc  Po  pavese 
con  B.obhio.  Ma  non  gli  c mante- 
nuta la  promessa  rispetto  a Piacenze,  . * 

...  di  cui  gli  vieu  solamente  assipurata  - * ' 

la  rivcrlibilità , pel  caso  che  Carlo 

* Re  di  Napoli  succedesse  alla  corona  > • 
di  Spagna^  9 la  discendenza  di  Dqp 

Filippo  venisse  ad  estinguersi.  - - • - 

Si  dichiara  libera  la  navigazione  . - 

sui  fiumi  che  segnano  i cooGni  dei 
•*  due  Stati  di  Piemonte  e Lombardia 

e sul  Lago  Maggiore. 

..............  «Editto  per  no  nuovo  scomparti-  1749.  Nasce  I^W.  de 

v mento  delle  proviocie*  di  Piemonte  Goethe. 

e. della  Savoia.  ..  —Nasco  io  Asti-Vii-. 

^ torio  Alfieri,  Conte 

, „ * • dr  Castagnole. 

Editto  per  lo  stabilimento  del  1750.  Muore  Ludovico 

Consolato  di  Nizza.  - Antonio  Muratori. 

■ Matrimonio  del  -Duca  di  Savoià 
con  jqarftì  Antonietta  di  Borbone  . , . 

« di  Spagna,  Principessa  mollo  vir- 

tuosa, ìiia  di  complessione  poco  sana, 

. fredda.,  altera,  austera';  d’iodole 
perciò'  meno  conveniente  ad  'una 
, pastorella  d'Arradia,  qualità  che  le 

fu  conferita  per  acclamazione  col 

* nome  di  Esperinda  Doriense;  meno  - * 
conveniente  fprs’anc^e  agli  spiriti 

gai  e.  vivaci  del  Duca  sposo.  Tre 
‘ v-  — suoi  figliuoli  tennero  successiva  monto  * .. 

1 ' lo  scettro.  In  loro  s'esti ose  la  linea 

- -•  primogenita  di  Savoia;  **  ' , *■' 

« Emissione  di  higliel*ti  di  credito 
% coll’  interesse  de*  2 per  100  pel  ' 

montare  di  2 milioni  e mezzo.  0 

S autorizza  o si  prjvilegia  la1  ri- 
cerca del  carbon  fossile.  - ' -■  ^ 
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Trattato  coll’  Imperi tr ice  Maria 
Teresa  relativo  al  confini,  ed"  a varie 

E .M  MANUELE  III 

# • 

lini 

- 

questioni  riguardanti  i sudditi  dei 

• . 

4 ottobre 

due  Stati.  • -»  * 

1752 

26  febbraio 

R.  Stabilimento  Relativo  agli  Im- 
piegati dell’  Ufficio  Generale  del 

. v * » * ’ ~ 

1752.  Morte  del  Car- 

finale  G.  Alberoni, 

Soldo  (Aiicnda  di  Guerra). 

stalo  Primo  Ministro 

■ * e- 

* 

* 

d ’ El isabella  Fa rucse , 

Editto  riguardante  la  Gabella'  dei 
Tabacchi.  9 ► 

Re  di  Spagna. 

1762 

28  febbraio 

— Palazzo  di  Caserta 

’ 

* sui  disegni  diri». Vali- 

vitelli. 

* 

w 3 maggio 

Compagnia  di  Negozianti  per  le 

• 

% , 

opcj;e  e pel  traffico  in  seta,  col  ti- 
tolo (\ì  Compagnia  Reale  del  Pie- 

- -, 

1782 
14  giugno 

" 4 

monte.  w*.  .*•  *■ 

Trattato  jd’Aranjuez  di  lega  tra 
Spagna r Austria  e Sardegna.  Que- 

• V * . ■ . 

• - 

sl’ultima  guarentisce  al  Re  di  Sar- 

. , 

degna  il  possesso  degli  stali  da  lui 

posseduti  : « Evictioncm  vulgo  ()ua- 

raniittm  statuum  a S.  R.  Sardiniae 

Majcstate.  actn  possessorum.  *» 

. * • * * * 

1785 

14  febbraio 

Trattato  di  commercio  col  Duca 

- 

: V 

di  Modeua. 

- 

17B4 

5 giugno 

. ' * ■ • ' 

Trattato  "di  Torino,  roij  cut  «1  He 

'*  • • - • • 

di  ^ardegpa  riconosce  formalmente 
Hndipendeuza  della  Repubblica  ,di 

Ginevra.  • 

f 

1788 

Editto  sapiente  per  la  riforma  dèi 

1735.  Muore  iTcipfbne 

15  febbraio 

sistema  monetario.  Contemporanea- 

MalTci,  antiquario  e 

mente  il  Re  ordina  si  faccia  una 

poeta. 

. 

raccolta  delle  monete  vecchie  d’ogni 

— • Muore  Domepico 

- • -, 

età  e dei  documenti  alle  medesime 

Olivero , celebre  pii- 

* .. 

relativi , affinché  verificata  la  bontà 

tore  torinese , che 

*•  • y 

" 

d'esse  monete  cogli  assaggi , cono- 

accoppiò  allo  stile 

' ' 

sciutone'- il  valore  coi  calcoli,  i 

dei  Fiamminghi  la 

Magistrati  più.  non  fossero  incerti 

fantasia  italiana. 

nel  decidere  conare  tornassero  in 

— Terremoto  a Li- 

moneta  corrente.  ‘Sopra  ciò  è der 

sbona.  * 

potalo  il  Cav.  Moroito. 

■ ' ' 

• 

Scuse  del  Re  di  Francia  per  Paf- 
resto  del  bandito  Mandrin  sulle  terre 

■ _ ; 

* - *s  • 

di  Savoia  presentale  al  Re  dal  Conte 
di  NoaiUe*,  Ambasciadore  straordi- 

r _ •' 

* K 

oario. 
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Cablo 

EMMAAUKLr.  HI 

Franchigie  relative  arila  ■ tratta 
delle  merci  da  Mizza  a'Yillafranea. 

1756.  Terza  guerra  di 
Silesia,  delta  dei  7 

1 73<ì 

*■  *.  > 

anni , tra  Austria  e 

» 27  genuaio 

r ' • . . * 

Prussia. 

17ÌÌCI 

*»  • . . 

Provvedimenti  relativi  al  reggi- 

18  maggio 

mento  economico  delle  Città  ©-delle 

Comunità,  cd  all  ispezione  delle 

Intendente. 

» 

f TììG 

Carlo  Eininaouèle,  imitato  dagli 
altri  Stali  d Italia „ dichiara  voler 

osservare  neutralità,  nella  guerra, 
Che  poi  si  chiamo  der  7 anni,  tra 

; 

l'Austria  e la, Prussia. 

Il  Re  approva  il  disegno  di  piazza 

dell'Eroe  (ora  del  palazzo  di  Città) 

' 

del  Conte  Benedetto  Altieri, 

Si  fonda  H Ritiro  della  Provvi- 
denza pj?r  fanciulle  povere. 

17:17 

.-  ' - 

Il  Re  erige  a Torino  uu’Opcra 

1757.  Nasce  in  Possa- 

di- correzione  pe’ giovani  discoli. 

gno  Antonio  Canova. 

che  si  riforma  poi  noi  1792. 

. ' - : 

1 7.18 

Regio  .Editto1,  che 'conferma  il 

1758.  Morie  di  Bene- 

' 18  gennaio 

* 

Consiglio  dei  Commessi  del  ducato 

detto  XIV.  Gli  sue- 

« 

d’Aosta.- 

celle  Clemente  XIII 

' • 

• 

(Rezzonico).  - 

I7.1IÌ 

Si’  stabilisce ^JTnsinuazione  nel 

— Morte  d’ Ignazio 

18  aprile 

ducato^d’  Aosta. 

della  Chiesa, Vescovo 
di  Casale,  continua- 

1759 

Editto  per  ramministrazione  della 

tor  dell’ampia  deaeri- 

15  marzo 

. ) 

i < 

giustizia  nell’Isola  -di  Sardegna. 

alone  del  Piemonte 
di  FrancescoAgOBtino 

1759 

21  marzo 

Bolla  di  Cleifteutc  XIII,  che  de- 
termina i casi,  in  cui  può  proce- 
dersi all’arrcsto'’dei  delinquenti  dei 

della  Chiesa. 

■ 

luoghi  sacri. 

• 17.19 

R.  Patenti  che  regolano  il  con- 

25  agosto 

corso- nelle  spese \>cr  la  formazione 
c riparazione-  delle  strade. 

■ 

1789 

Al  Ministero- del  Conte  Bugino 

4789.  Carlo  III  dal 

sono  aggiunti  gli  affari  di  Sardegna. 

trono  di  NapoUpassa 

In  pochi  anui  quell’isola  migliorò 
assai  nelle  sue  condizioni  morali  e 

a quello'  di  SpagnaJ 
Ferdinando,  suo  fi- 

materiali;  imparò  a parlar  italiano; 
vide  sorgere  a Cagliari  e a Sassari 

glio.  Re  di  Napoli. 

- % ' ■■ 

- f* 

due  Università  fornite  di  buoni 

\ 

Professori» 

. 
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a meno  ni  smi 

CaUI.O 

Il  Re  «rt*gua  col  Viceré  Ji  Sar- 

1704.  Gesuiti  soppressi 

Ehm  ANUCLE  HI, 

degna.  Balio  della  Trinità,  della 

iu  Francia.-Choisoul. 

17U4 

poca  riconoscenza  ebe  hanno  di  ino- 

- Stanislao  Augusto 

28  agosto 

» 

strato  i regnicoli  per  leN  ultronee 

Pouiatowski , ultimo 

-site  cure  per  lp  stabilimento  del* 

Re  di  Polonia. 

‘gl 

l’Università,  fi  principalmente  di 

— Muore  Francesco 

.quella  di  Cagliari , e della  singoiar 

Algarotti;  letterato. 

, 

pretensione  di  voler  che  fossero  tutti 

cui  Federigo  li  in- 

sardi  i Professori;  che  la  città  avesse 

nalzù  un  monumento. 

dritto  alla -nomina  di  certe  catte* 

. 

*.  - 

dre  ecc.  Ninno  ignora  ohe  più  non 

* ^ 

% 

s’insegnavano  ini  Cagliari  che  la 

* 

* • ■ . 

GJosoha  del  Peripato  e la  teologia 

scolastica.  Buon  fondo  di  dottrina 

* . . . „ 

> . 

si  sarebbe  troiaio1  colà  per  restaurar 

♦ 

. 

gli  sludi  ! 

1764 

Bogino  scrive  al  Commendatore 

* > 

29  agosto 

Graneri  a Cagliari:  «-Le  dirò  bensì 

che  nulla  mi  è più  indifferente  di 

, 

qdello  che  riflette  alla  mia  persona. 

1 • ’ • 

- • 

“ » 

L’unico  mio  scopo  essendo  sempre 

" *. 

stato  ^quello  dQÌ  pubblico  beue*  In 

t 

* 

questa  vista  prevenni  li  Professor» 

• ; , 

. 

. . *- 

che  sono  di  qui  partiti  di  non  voler 

■ ■ ■ 

assolutamente»  essere  nominato,  nè 

contemplalo  nellp  pubbliche  loro 

•’  * 

prelezioni.  » ; 

1764 

Apertura  «solenne  dell’ Università 

•» 

3 novembre 

di  Cagliari. 

t. 

*,  ■» 

1764  ' 

* . • ’ *"*. .»  % \ , 

Bogino  scrive  a Graneri  : « Sapevo 

N \ - 

7 novembre 

• 

che  in  materia  di  buoni  libri  prò- 

»■  *' 

«svasi  inolia  penùria  iu  codesto 

..  - . 

' 

regno,  ma  non  avrei* creduto  che 

. . . 

mancassero  perfino  i corpLdel  Dritto 

• 

civile  e. canonico. Spero  di  poterne 

. . 

, - 

acchiudere  una  copia  ncìla  valigia 

ebe  parto  quest*  sera.  E poco  per 

, 

volt*  s'andrà  provvedendo  il  rima- 

nenie,  r»  " * 

1764 

’ Maria  Teresa  desidera,  che  il 

: - - 

^ - 

Duca  del  Chiable&e  sposi  una  delle 

sue  figlie  (l’Arciduchessa  Carolina), 

e vorrebbe  creare  il  genero  Re  di 

Corsica.  Ma  Cario  È m manne  le  spo- 

gliando  quel  disegno  di  ciò  ch'svea 

A 

di  poetico,  ne  dimostra  la  Iconve-; 

■ .•  .* 

- -i  • ■ . 

nieQza  (f  però  Ja  pratica*  non  ha 

, * ‘ 

r' 

s t ■ - 

seguito. 

*’  '•  ’ 

v i ' : 
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Carlo 
| Emmanuele  III 
1766 


1766 
10  marzo 


1766 
2 luglio 


1766 

6 novembre 
I - 


Reciprocità  nelle  successioni  tra 
sudditi  Sardi  c quelli  dellTinpc-l 
ratrice  Regina,  convenuta. 

(Manifesto  Senatorio  1°  febbr.). 
Emissione  di  biglietti  di  credito 
di  L.  -100  e di  L.  60,  non  frut- 
tanti interesse  ^ pel  montare  di  2 
milioni.  .Questi  ed  i precedenti  bi- 
glietti non  scaddero  mai  di  valore, 
ma  furono  ricercati  al  par  dell’oro 
c dell’argento  lino  agli  anni  più  in- 
felici del  regno  di  Vittorio  Amedeo. 
III. 

In  quest’anno  e nel  seguente  scri- 
veva i suoi  discorsi  storici,  non  per 
anco  pubblicati,  PAvvocato  Angiolo 
Carena,  di  Carmagnola*  giovine  vo- 
lontario dell'uOicio  del  Procurator 
generale  del*  Re<  consumato  anzi 
tempo  dal  lavoro,  una  delle  mentii 
[più  savie,  piu  vaste  e più  dotte  che. 
sia  sorta  in  fatto,  di  storia  e di  eco 
nomi  a pubblica. 


Regolamento  dè’coufiui  con  Par- 


Bogino  dichiara  di  non  fare  il 
menomo  caso  dei  gradi  accademici 
conferiti  per  l’addietro  in  Sardegna, 
massimamente  dopo  l’esempio  che 
-ha  avulo^di  chi  èssendosi  colà  ad- 
dottorato confesso  ingenuamente  di, 
non  saper  il  Jatiiio. 


Nato  qualche  inconveniente  nel- 
l’Università di  Sassari,  del  quale 
Monsignor  Yiancini  si  . lagnava,  Bo-' 
g'md  ricorda  al  Viceré,  Balio  della 
Trinità,  ed  all’Arcivescovo  Yiancini^ 
che  Sua  Maestà  non  voleva , come 
essi  ben  sanno,  uh' Università ] 

nel  Regno. 

i *.  • x • * ’ 

. • ■'  r % 


1766.  Giuseppe  II  Ira-j 
pera  toro,  autore  di 
molte  alili  riforme,! 
non  tutte  nè  sempre 
prudenti,  talora  per 
ciò  meglio inBittechej 
concesse,  ripugnati 
dovi-i  popoli. 

— Pietro  Leopoldo 
suo  fratello.  Gran- 
duca ,$a  1 Lresì  gra  n de , 
sebbene  non  sempre 
misurato  riforma 
tore.‘ 

— Ferdinando,  Duca! 
di  Parma  e di  Pia-| 
cenza. 

Ministèro  di  Du 
Tillot. 

— Muore  Ambrogio 
Bertrand  i,  lume  della 
Chirurgia  piemon- 
tese. , 

— Muore  Bessoa,  Cu- 
rato di  Chapeiry  nel 
Genevcse, autor  delle 
Mcmoires  pour~i'hi- 
stoire  ccclésiastiquc 
de  Sbvoie, 

1766.  Muore  il  buon 
ReStanislao.Iducati 
di  Lorena  e di  Bar 
riuniti  alla  Francia. 
— Nasce  Carlo  Botta, 
storico  piemontese 
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Carlo 

Emmakuf.le  HI 

A 

r Bogrnò  insta  coi*  Professor»  di 
teologia  morale  Passoni  e Fab»  , 

1766 

perché  "i  casi  di  morale  da  proporsi 

8 novembre 

sieno  scelti  iu  cousiderazione  del 
pubblico  vantaggio  e delle  speciali 
condizioni  dell'Isola  e non  per  vana 
pompa  di  disputare.  Il  Fabi  (poi 
Vescovo  di  Bobbio)  obbedì. 

L'ispezione  del  Magistrato  sopra 
gli  studi  in  Sardegna  si  stende  alle 

. - - * 

1766 

icuolé  inferiori  tenute  dai  religiosi. 

■*  i , t 

Il  Padre  Angelo  Bcrlendis,  vi- 
centino , Professore  d’eloquenza  a 

_ 

Cagliari,  ispira  con  pubbliche  oser- 

é 

citazioni*  il  gusto  della  lingua  c 

4 , . 

letteratura  italiana. 

I Gesuiti  sono  i primi  in  Sarde- 
gna ad  usar  la  lingua  italiana  nelle 
prediche. 

; ■» 

1767 
16  gingno 

Acquistati 

Riviera*  d’Orta, 

' « , , 

- 

Gozzano  c Pieve. 
Ceduti  dal  fre- 

/ , - 

- 

scopo  di  Novara. 

0 

1767 

Misura  generale  de'hcni,  ordinala 

, 

4 agosto 

. 

pel  ducato  d’Aosta.  ’ * 

1767 

9 ottobre 

Editto  relativo  alla  pesca  nei 
fiumi  e torrenti. 

• . • t 

_ 

■ X -* 

, . < 

♦ . ‘ ' .s  • • 

» 

* -,  rT 

» 

1767 

6 novembre 

Stabilimento  della  gabella  de) 
tabacco  nella  riviera  dì  S.  Giulio, 

■ “V 

1 % 

• 

Orla  o Gozzano. 

» 

« ■ t • 

1767 

Il  Re  fonda  la  Scuola  veterinaria, 
ne  commette  la  «direzione  a Carlo 
Giovanni  Brugnone medico, chirurgo 
ed  anatomico  di  gran  merito,  dotto 
anche  nella  fìsica-  delle  bestie,  come 

1767.  Gesuiti  soppressi 
in  Ispagna  e nelle 
Due  Sicilie  (Aranda). 

- 

ne  fanno  ampia,  fede  le. sue  opere, 
ma  che  de*  progressi  e dell’amplia- 

» > 

Alone  di  quell’importante  insegna- 

» 

C . 

» ' 

- 

mento  non  potè,  o non  volle  tener 
quel  conto  che  si  doveva.  Resse  con 

■ . -• 

t 

/ 

dehpl  frutto  la  Scuola  lino  al  1816. 

. 

r 
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, r Istruzioni  e provvedimenti'  rcla-  1771.  Muore  Trancesco 
tivi  alla  conservazione  de*  boschi.  Mosgagni  , celebre 
Matrimonio  di  Giuseppina  di  Sa-  anatomico, 
vola,  figlia  di  Carlo  Emmanucle  111,  *•- 

col  Conte  di  Provenza,  che  fu  poi 
Ludovico.  XM11.  « 


Nuove  costituzioni  c regolamenti  1772.  Primo  smembra-  1 


per  l'Università  di  Torino.  > 
Stante  la  ripugnanza  de’  Nobili 
dell'Isola  di  Sardegna  i mandar i loto 
figliuoli  agli  stadi,  Bogino  scrive: 
« É opportuno  che  si  sappia  che, 
ohi  non  profitta  dei  mezzi  costi  ap- 
prestati da  S.  M.  per  la  inigliqf  edu- 
cazione,'uon  dee  sperare  d’aver  mai 
parte  nelle  reali  grazie.  « * . 


mento  della  Polonia. 


Regolamento.  p*r  le  Po6te« 


Morte  di  Carlo  Emmanuele  III.  177$.  Il  Papa  soppri- 
Questo  Principe  in  tempo  di  guerra  me  la  Compagnia  di 
armava  $0  mila  uomini  d’infanteria,  Gesù.  11  Re  di  Sar- 
* Oblila  di'  cavalleria , senza  contare  degha  si  Conforma 
i reggimenti  stranieri.  In  tempo  di  lentamente  al  Breve 
pace  le  sue  forze  riduceausi  a 24  di  soppressione.  Le 
mila  uomini*,  compresa  la  milizia  entrate  dei  Gesuiti 
nazionale.  (Striate  Ccoix).  . ascendevano  in  Pie? 

Carlo  Emmanuele  111  fu  Principe  monte  a L.280  mila 

di  ginn  dignità  n saviezza  \ ebbe  circa. . "* 
costumi  regolatissimi,  fu  piò  e parco. 

Ebbe  molta  civile  prudenza  , spe- 
rienza*  delle  cose  militari  parte  ap- 
presa (lai  padre,  parte  studiata  sui  - ' , , ' 

campi  di  battaglia,  quel  valor  per- 
sonale che  è -ereditario  ne' Principi  a v 
di  SaVbia.L’adipliazioa  dello  Stato  * * 
e molte  riforme  opportune  spargo»  * ** 

di  luce  il  suo  regno,  sebbene  pa-  . . 

resse  alcuna  volta  e massimamente 
ìq  fatto  di  scienza  c di  scienziati,  ’ 
più  ancora  di  lèttere  e di  letterati, 
d’opinioni  politichi  e di  stampa 
pendere  a soverchia  severità,  essere 
iii  ogni  cosa  troppo,  direi  cosi,  geo- 
metrico, nè  conformarsi  abbastanza 
col  progresso  de’ tempi. 

Un  diplomatico  di  Francia  scri- 
veva poco  dopo,  che  in  Piemonte: 
fynttr  r*l  un  tic,  ferire  pretque  un 
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Ca^LO 

Bmmanuele  III 
1773 

20  febbraio 


e si  rendettero  più  agevoli  tutte  le 
altre.  ’ 

Si 'scavò  con  grao  dispendio  il 
porto  di  Limpia  a Nizza. 

Oltre  a ciò  Carlo  Enimanuele  in- 
sii  lui  le  Celebri  scuole  d’Mrliglicria, 
scuola  di  conferenza  morale,  scuole 
di  disegno,  pintura  e scultura  ; una 
fabbrica  di  tappezzerie  d’alto  e basso 
liccio;  i musei  dell'Università  di 
Torino;  le  Stamperie  Reali  di  Torino 
e di  Gaglian  ; la  Casa  ^ella  Prov- 
videnza per  l'educazione  di  fanciulle 
povere  ; la  Casa  dr  correzione  pei 
giovani  discoli. 

Vi  ha  un  ritratto  di  Carlo  Em- 
meuuele  III  intagliato  dal  celebre 
Porporati. 


Vittorio 
Amedeo  IH 
1773 

1774-73*- 76 


. Vittorio'Amedco  III  d’indole  buo- 
na, d’ingegno  molto  svegliato,  pieno 
' delle,  migliori  intenzioni,  appassio- 
nato per  gli  esercizi  della  milizia, 
p iucche  sufficientemente  addottri- 
nato, bello  di  sua  persona;  gentil 
parlatore  e largo  promettitore,  fin- 
tantoché fu> Principe,  ereditario  era 
la  speraoza  e l’amore  de’  sudditi  , 
• era  in  gran  concetto  presso  le  na- 
zioni estere.  Se  ne' parlava  con  en- 
fasi come  d’un  futuro  emulo  del 
gran  Federigo.  Ma  egli  Principe 
italiano  aveva  avutd  dal  Marchese 
di  Flcury  un'educazione  tutta  fran- 
cese , le  sue  preferenze  volgevausi 
alla  letteratura  francese.  In  questo 
•solo  imitò  Federigo.  Poi  av£a  mente 
leggiera  .ed  instabile  con  Roca  co- 
noscenza degli  uomiuj.Epperò  Come 
fu  Re  cominciarono  le  illusioni  a 
. dissiparsi.  Il  cadavere  $)i  Carlo  Em~ 
manuele  111  .era  appena  giunto  a 
Superga,  ch'egli  già  dava  commiato 
al  Conte  Bogino  dopo  d’avergli  ri- 
fiutata l'udienza,  abusandolo  d’aver 
mantenuto  la  freddezza  che  il  padre 
gli  ave*9cropre  testimoniata.  Bogino 
che  uomo  era  di  natura  risentita,  e 
sdegnosa  e però  poco  grato  al  volgo, 
dopo  40  anni  di  favore  * esclusivo  % 
di  potenza  universale  negli  affari 


1774.  Muore  Clemente 
XIV.  Gli  succedeTio 
. VI  (Braschi). 

1773.  Principio  della 
guerra  tra  l'Inghil- 
terra e K?  Colonie 
c d’America. 

1770.  Indipendenza 
delle  13  Provincie 
deU’Antericà  setten- 
trionale, dichiarata 
dal  Congresso  Gene- 
rale di  Filadelfia.  - 
Giorgio  Wasinghton: 
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Vittorio 

>* 

lcH'iMeruo  e dell’esterno,  civili  ed 

Amedeo  III 

« 

eeelesiastidi , e convien  pur  dirlo 

. - * 

1775 

d'iKuslri,  di  segnalati  servigi,  sì 

»*  * * 

1774-75-76 

adagiò  con  gran  diluita  nella  sua 

* , 

« * 

disgrazia,  nè  pianse  sopra  se  stesso. 

' 

' '» 

ma  sopra  l'Italia. e l’Europa,  di  cui 

r 

-s 

quella  lucida  menté  travedeva  fio 

* 

• 

• 

d’allora  il  non  tonfano  sconquasso. 

i r 

s 

In  aprilj;  il  Re  congedava  il  Conte 

V - * 

* ■ 

Lascaris  col  pretesto  della  sua  con- 

; 

fidente  domestichezza  colla  Marchesa 

della  Mormora,  succeduta  alla  Mar- 

diesa  di  San  Germano  sua  madre 

•"  . * 

nella  grazia  dèi  Re  defunto;  perciò 

v*.  ‘ , 

•*  • r 

si  tolse  *anche  al  Conte  Ferrerò, 

cognato  di  lei,  l’ambasceria  di  Fran- 

• 

• • 

eia.  Erano  poi  surrogati  ambedue 

* * ^ 

• . ’ 

i Ministri  licenziati  da  Ministri  di 

t 

grau  lunga  inferiori  : Boginp  da 

* n<> 

Chiavarli!»  ^ peggio  ancora  I/ascaris 

’ 0 

dal  Marchese  d’Aiguebla«cbe,  primo 

9 . • . 

X 

Scudiere  del  nuovo  Re,  ebe  avendo 

’ . 

* 

« * 

fatto  mala  prova  presso  l'E lettor  d» 

■ * ' 

Sassonia , a cui  era  stato  inviato  , 

* 

ed  essendo  stato  perciò  richiamato 

vijrgoguosamenlc  a Torino  aveva 

5 

guadagnato  con  arte  infinita  la  con- 

fidenza  del  Priocipc.  creditorio  per 

*- 

9 

■ - 

tftodo,  che  questi,  appena  salito  sul 

"•  ' 

- 

trono , si  resse  coi  suoi  consigli. 

I Ministri  esteti  dipingevano  alle 

. . . 

loro  corti  nel  modo  più  sfavorevole 

' 

questo  Marchese  accusandolo  d’avbr 

un  esprit  confu s , un  style  enigma 

. 

. 

tique , ime  élocution  péniblc  et  fa- 

• . , 

tigante%  nulle  aptitude  aiuc  affair  e s 

* ** 

une  présompiion  opìnidtre , de? sub- 

. • ' * 

iilités  toujours  fauSscs,  une  me  fan  et 

‘ 

inquiettc  et  ckagrine , compagna 

. -*  , • j 

t 

* 

ordinaircs  de  l'ignorance  ; infine 

“ 

. * m 

tignava  no  ch’egli,  era  promp 

, 

- • 

à nutre  y leni  ù obbliger.  Tal  uomo 

e^a  succeduto  nel  Ministèro  degl 

9 * 

esteri  al  "gentile  e letterato  è he- 

- 

* 

nefito  Lascans,  che  non-avea  che 

■ 

• 

48  anni.  Anzi  fu  egH  che  s’era  tra- 

vagliato  per  toglier  l’ufficio  aBogino 

. \ 

ed  a Lasca ris,  cd  a molti  altri  va- 

■*  • 

.« 

lenti  ; venato  poi  èi  medesimo  à 

, . 

potere,  lo  assorbì  tutto  come  avedn 

/ 

- 

(atto  D'Orme»  è*  Bogino,  ma  non 

. * 

} 

avendo  altra  virtù’  che  h volgare 

- ' . ». 

' 

- f 

probità , nè  capacità  di  sorta  , fu 

•• 

* * * 

: 

1 

• - > •* 

* . > *\ 
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Vittorio 
Amedeo  III 
1775 

1774-75-76 


costretto  a figliar  negli  ultimi  gradi 
del  Ministero  un  -certo  Yay,  col 
quale  già  era'  in  occulta  corrispon- 
denza da  sei  anni  e da  cui'sapeaj 
i segreti  del  suo  predecessore , ed 
a nominarlo  primo  Ufficiale,  affinchè 
questi,  che  era  persona  poco  sti- 
mabile- beu&j  per  carattere,  ma  di 
eccellente  ingegno,  reggesse  il  peso 
degli  affari,  lavorando  eziandio  molte 
volte  direttamente  col  Re.  Nel  Mi 
nistei‘o_deirinterno  Morozzo,  uomo 
poco  più  che  mediocre,  fu  surro- 
gato da  .Corte  modi  oc  rissi  mo  ; uno; 
di  quegli  uòmini  che  si  levano  Ialina 
inosservati  ad  offici  eminenti,  per-, 
che  non  fanno  gelosia  a nissnno.i 
Caissotti , Oran  Cancelliere,  invecej 
fu  accarezzato  e rimase  , forse  per- 
chè nella  caduca  sua  vecchiezza  più 
non  serb'aya  che  l’ombra  del  graudej 
ingegno  e del  profondo  giudicie, 
per  cui  fu  segnalato  una  volta. 
(Relation  de  V-  de-  St-Crois). 

Il  Cardinal  delle  Lanze,,  senza 
jchieder  commiato,  -abbandonò  im- 
provvisamente la  corte  e la  carica 
di  Grande  Elemosiniere.  Le  al  Ire) 
scelte  di  M.  in  generale  non  fu- 
rono migliori.  Scrive. De  St-Croiz 
nel  1777  : Une  illusion . ctrange% 
mai » pcut-étve  utile  pour  ce  Prince , 
ferme  encorc  sci  yenx  sur  Ics  viccs 
f le  ceux  qu'il  erftploye.  t'instante 
oil  elle  Sera  detmite , est  cgalement 
à redouter  pour  sa  sensibilità"  son 
bouheur  et, son  repos. 

Non  mancava  il'Re  d’ottime  in- 
tenzioni. Ai ..Vescovi  venuti  il  2,7 
febbraio- a rassegnargli  i loro  omaggi 
disse,  che  lijpregava  ad  impetrargli 
da  Dio  i I axiii  per  ben  governare, 
essendoché,  .disse  : T miei  sudditi 
'meritano  e lo  meritano  assai.  Sog- 
giunse che  gli  uomini  religiosi  lo 
avean  sempre  servito  a «dovere,  e, 
che  quelli,  che  gli  .davano  maggior] 
fastidio,  erano  soggetti  che  non  te- 
mevano Iddio.  Ridusse  poi  tutta  la1 
'reale  famiglia  e perfiho  il  Duca  del1 
Chiablese  ad  una  sola  mensa,  dando 
popoli  bell'esempio  d’economia, 
poiché  i viveri  erano  a prezzo  al-. 


L 


Digitfz^d  by  Google 


DOMIMI  ACQUISTATI 
- O PERDUTI 


ANNI  F.  NOMI 
DEI  PRINCIPI 


COSE  NOTABILI 


Vittorio 
Amedeo  III 
1773 

1774*73-76 


bile  procella,  che  Bogino  non  ces- 
savi di  predire  a' suoi  confidenti , 
sdamando' 


Povera  Italia  ! Povera 

Europa  ! 

Il  Re  introduce  gli  ordini  militari 
[1  russi  ani  nell’  esercito.  Migliora  le 
strade  di  Tenda  e' del  Moncenisio; 
fonda  la  città  di  Carouge;  finisce  il 
porto  di  Nizza.  Dopo  28  a no  i di  pace 
cresce  di  10  mila  uomini  l’esercito , 
e oc  muta  i colori  e le  fogge.  Spende 
per  l’esercito  circa  10  milioni  ,‘vùle 
a dir  quasi  la  metà  dell' entrata  ; 
dalla  quale  2,200,000  lire  debbnn 
detrarsi  per  l'interesse  di  circa  60 
milioni  di  Debito,  pubblico,  di  cui 
42  sui  monti 'di  S. Giovanni  Battista, 
8 sul  monte  del  Beato  Angelo  di 
Cuneo,  il  resto  dovuto  a varji< Co- 
muni. L’interesse  è al  3 1/2. 


Ministro  di  Francia:  Nous  voici 
francai s pour  tróis  générations  au 
mdlns.Nonera  ebe  un  complimento.! 
Ma  alcuni  anni  dopo  .gli  eccessi  della' 
rivoluzione  lo  rendettero  profonda- 
mente antifrancese. 
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VlTtORlO 
Amedeo  III 
1777 


F78.  Muore  a Tori  do 
Rosa  Govona  di  Mou- 
dovi , fondatrice  dei 
Ritiri  .delle  Rosine  , 
di  fanciulle  clie  si 
ilv  vitto 


procacciano 
col  lavoro  comune. 


r79.  Muore  Antonio 
Ila  libello  Mengs,  boe- 
mo, pittore. 


r80.  Muore  I1  Impera; 
Ilice  Maria  Teresa. 
Innovar  ioni  eccessive 
e perciò  imprudenti 
di  Giuseppe  II  nelle 
materie  ccdcsiasti- 
che. 

— Muore'  Casto  Ior 
.insaldi,  do 


nocenzo 
menicano,  professor 
di  teologia  a Cagliari 
o a Torino , autore 
di  varie  opere  pre- 
giate. 


fOl.  M noi  ^Giambat- 
tista * Beccaria,  da 
Moudovì,  illustre  fi- 
sico. 


Vittorio  Amedeo  III  manda  le 
sue  truppe  unite  con  quelle  di  Berna, 
e Francia  a pacificare  le  turbolenze 
democratiche^  di  Ginevra., 

D 'accorilo  co’  suoi  due  alleati  ne 
guarentisce  la  neutralità.. . 

Ristabilisce  l'illuminazione  not- 
turna nella  città  di  Torino. 

Nuove  spiegazioni  di  Pio  VI  sul- 
l’asilo .ecclesiastico.' 


1782.  Pio  VI  a Vienna. 

— Muore  il  poeta 
Pietro  Metastasio. 

— Morte  del  Ministro 
Bernardo  TdTnucci^a 
Napoli. 
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Vittorio 

• 

Nel  mese  di  maggio  nel-costello 

1785.  £ace  di  Versati- 

Amedf.o  III 

di  Govone  il  Professar  Go<*tz,  fallo 

le* 

1783 

• 

venire  di  Francia.,  ioocuja  per  or- 

Yien  riconosciuta 

in  maggio 

dine  del  Re  il  vaiuolo  alla  Pii  nei- 

l'iudipeudenza  delle 

• 

» . 

pessa  di  Piemonte,  al  Duca  d’Aosta, 
al-  Duca  del  Gencvese  ed  al  Conte 

Province  Unite.  Ame- 
ricane. , 

■ 

di  Moriaua. 

• ■ • * * n 

». 

1783 

• • • 

Vittorio  Amedeo  dichiara  i beni 

• ' A- 

' A ■ , 

18  giugno 

n 

• 

ecclesiastici  soggetti  per  anni  15 
ai  2/5  del  tributo. 

* \ ' , 

s 

1783 

V 

Editto  sulla  perequazione  dc’tri- 

» 

* 

7 ottobre 

buti  nel  ducato  d’Aosta. 

, t 

* * . * 

. e%  , é 

. 

1783 

Vittorio  Amedeo  erige  in  Acca- 

• « --- 

‘ / * 

demia  Reale  delle  Scieuze  la  Società 

privata,  fondata,  lift  dal  1757  da 

<-  . 

, 

Saluzzo,  Lagraogc  e Cigua,  e già 

• 

salila  ih  altissima  fama. 

■ 

Crea  la  Società  Reale  d’ A gricci- 

• — A*  -1 

• * 

tura. 

\ 

* 

• ■ 

Rislabiliscel'Accadèmia  di  Pittura 

''  " * •»' ’ 

• 

e Scultura.  ** 

/.*  . • 

• . • - 

1784 

* *. 

1784.  Morte  del  piis- 
simo Cardinale*  Vit'* 
torio  Amedeo  delle 

* • 4 » 

. 4 

Lanze,  che  fu  infenso 

t 

• J 

da  principio  ai  Ge- 

* * 4 ' - ' - 

Suiti  e dopo  la  loro 

* % " 

. * ••  . • * . 

caduta'  ne  divenite 

. 

. • 

••  • i * * . * 

consolatore. 

e 

* .*  »*, 

' * » *»<•••' 

— Morte  del  celebre 

. 

• r-  • • 

' • 

MinistroConteGiam- 

% 

\ 

* - * ** 

ballista  Lorenzo  Bo- 

• 

{ * > 

' . 

gino. 

• * . 

— Nasce  Alessandro 

Manzoni. 

• 

178» 

Editto  pei-  una  nuova  moneta- 

50  dicembre 

* .• 

sionre. 

Il  Cav.  Melchior  Rangone,  Con- 

..  . 

• 

siglierc  di  Stalo,  mandato  in  Gcr- 

\ *■ 

mania  a riconoscere  i fondamenti 

« 

doll’origlnc  sassone  attribuita  alla 

Casa  di  Savoia. . 

Impiega  in  tal  ricorca  due  anni 

<* 

t 

• - 

. • , 

e non  trova  nulla  di'  sodo. 

. 

. 

V ' 

• 
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Vittorio 

Bolla  di  Pio  VII;  che  restringe 

1796.  Muore  a Torind 

Amedeo  III 

il  numero  de’  giorni  festivi. 

il  Corani.  Vittorio 

1786 

27  maggio 

' <1 

Alessandro  Paparino 
d’ A ii toni,  di  Nizza 
al  mare,  Luogotc- 

1786 

Stabilimonto  di  due  Consigli  di 

ncnte  Generale  del- 
l’Aitiglierla , nelle 

23  d’agosto 

Giustizia,  uno  a Novara,  l’altro  in 

cui  scuole  introdusse 

Alessandria. 

la  chimica  ; autore 

- • • ■ w 

1786 

* 

Gabella  della  carl3  bollata  estesa 

del  l'opera /starne  del- 
la polvere \ tradotta 
in  francese , tedesco 

29  settembre 
1796 

' 

al  ducato  d’Aosta  e ad  altre  pro- 

0 

vincie. 

1 y 

Si  pone  la  pietra  fondamentale 

ed  inglese,  e d’altre 
opere  pregiate  di  fi- 
sica e di  meccanica. 

— Dichiarazione  di 
Ems  sulle  libertà  del- 

della  nuova  torre  allato  al  palazzo 
comunale  di  Torino  sui  disegni  del- 

la  Chiesa  di  Germa- 
nia. 

('architetto*  Filippo  Castelli,  torre 

Muore  Federigo  II 

, t 

1787 

non  ancora  compiuta. 

\ 

L’Abate  Lavinì,  Canonico  a Fano, 

(il  grande). 

— Morte  di  Gasparo 
•Gozzi,  critico© scrit- 
tore squisito. 

1787.  Innovazioni  re- 

. 

predicatore  di  Corte,  fa  nel  duomo 
torinese  un  sermone  contro  ai  falsi 
zelanti  della  religione,  che  la  ro- 

ligi  ose  nel  regno  di 
Napoli. 

— - Adunanza  dei  No- 

* ' 

vinano  dai  fondamenti  col  bandirne 

, labili  della  Francia. 

la  carità  :•  • ^ 

— Morte  <|i  Francesco 

* 

i°  Coi  pensieri,  vedendo  il  male 
dove  non  è ; 

Berte,  bibliotecario 

• » «. 

. - 

della  Università  di 

% 

2°  Colle  paróle,  pubblicando  per 

Torino,  autore  del 

\ 

* 

male  quello,  che  non  lo  è ; 

Catalogo  d»  i ma  no- 

3°  Colle  opere  persecutrici  con- 
formi agli  stravolti  giudizi  già  con- 

scritti  della'  delta 
Università  e d’altre 

copiti,  ed  ai  maligni . discorsi  già 

opere  -mediocri;  ma 

pubblicati. 

possessore  d’tina  raC- 

Sarebbe  da  ripetersi  in  njicsli 

colta  di  monete  dei 

tempi  ad  alcuni  del  clero  ed  a rfiolli 

bassi  tempi,  ricca  in 

* 

• * 

larvi  e donne,  che  la  fanno  da  teo- 

cose  d’Italia  e stri- 

loghesse  , maledicendo  e persegui- 

niere , cho  fu  poi 

tendo,  immemori  d’ogni  principio 

venduta  al  Re. 

* 

di  carità. 

— Muore  il  pittore 

Pompeo  Bottoni,  di 
Lucca. 

. •-  . 

' ^ 

*- 

1788 

eguaglianza  assoluta  e reciprocità 

1788.  Muore  Gaetano 

4 gennaio 

stabilita  col  Portogallo  in  materia 

Filangeri,  filosofo  e 

. • / 

; . 

di  successioni. 

giureconsulto  napo- 
litano. 

• - » 
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Vittorio 
Amedeo  III 
1788 
8 aprile 


1788 


\ 1789 


1790 

12  gennaio 
1790 


DOM  IN  11  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

Estinzione  degli  antichi  biglietti 
di  credito  delle  ^'inanze  e surroga- 
zione di  nuovi. 

Con  tutto  ciò  il  valore  della  carta 
monetata  circolante  non  oltrepassò 
mai  i 60  milioni.  (Mcin.  deL'Cav. 
Grò  neri  - Della  somma  cui  si  può 
estendere  la  carta  circolante  ; Me- 
mòria di  Prospero  Balbo). 

Al  P.  Carboni,  ex-gesuita  sardo, 
egregio  poeta  latino,  professor  d'u- 
mane lettere,  si  dà  il  titolo  di  pro- 
fessor d'eloquenza  latina. 

* 

* 

* 

- ■- 

V , 

* * . A 

* 

• 

. “ • ». 

•-  - * \ - 

• 

• ' .. 

< 

4 

/ - ’ ‘ . 

Stabllimeuto  d’una  Giunta  per 
l'Amministrazione  de' Pubblici. 

'•  V * . » ’ • 

' * t 

. 

. 1,  • . • 

Emigrati  a Torino.  Conte  c Con- 
tessa d’Artois,  genero  0 figlia  del 
Re. 

Emissarii  rivoluzionarti  francesi 
in  Piemoi/te.  Libelli  famosi. 

* • 

• v . *. 

« 

* v * - 

. / 

«.  • 

SINCRONILMI 


1788.  Muore 
bucco  il  proposi 
Francesco  A ut  olì 
Mcyranesio  , atìlo 
del  Pedtmontium  sa 
crum  , (\i  cui  è stam- 
pato Il  1'*  volume  e 
si  ha  m.s.  Il  secondo* 

— Muore  Alfonso  Va 
rano , poeta'  lirico. 

— Luigi  Manin  , ulti- 
mo Doge  di  Vèneti». 

1789  (o  maggio).  Aper- 
tura degli  Stali  Ge- 
nerali a Versailles. 

- — (16  giugno).  Si  co- 
stituiscono In  Assem- 
blea Nazionale. 

— » (11  luglio). Dichia- 
razione dei  dritti  del 
rUomo.  « 

Distruzione  della) 
Bastiglia.  # 1 

Guardia  Nazionale. 

- Monarchia  Costitu 
zionale  - La  Corsica 
riunita  alla  Francia 

— Muore  in  Londra 

* il  celebre  filologo 

critico  torinese  Giu- 
seppi Bareni  ; in  Pa- 
rigi l'astronomo  Gian 
Domenico  Maraldi , 
da  Perinaldo  (Nizza). 

— Nasce  in  Pesaro! 
Gioachino  Rossini. 

— Nasce  in  -Saluzzo 
Silvio  Pellico^ 

1790.  Muore  Giuseppe 
li.  Imperatore.  Gli 
succede  col  nome  di 
Leopoldo  II  il  Gran 
duca  di  Toscana  sud  V 
fratello,  il  cui 
gliuolo  secont 
nitp  è fatto  Gran 
e chiamasi  Ferdinan- 
do  HI. 

— Soppressione  degli 
Ordini  religiosi  in 
Francia. Costituzione 
civile  del  Clero. 


i 
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. , SINCRONISMI 

Vittorio 

Circolare  ai  Vescovi  di  Sardegna 

1791.  Giacobini.-Emi- 

Amedeo  111 

per  esortarli  ad  aflidar  le  in  curo- 

grazionc. 

mi 

» 

benzc  di  maestro  elementare  ai  Par- 

Trattato  di  Pilnitz 

S ottobre 

~ 

rocl  e Vice  Parroci  ne’vilbggi  che 

tra  l'Imperatore,  la 

• 

son  privi  di  scuola. 

Prussia  e la  Sassonia 

».  * 

contra  la  Francia. 

1791 

Sommòssa  a Ciamberi  , primo 

^ ' . 

trastullo  rivoluzionario.  Libelli  in- 

. \ 

fami, di  Casse  e Doppet  contra  la 

dinastia  di  Savoia. 

Lettera  delTinquietissimo  Ranza, 

da  Lugano,  al  Cardinal  Costa.  - 

v.  **  -.  - 

Tumulti  degli  Studenti  a Torino. 
Divieto  degli  attruppamenti  anche 

senza  armi. 

• ; . • 

Il  Re  non  accetta  il  trattato  di 

Pilnitz,  perchè  non  vuole  lo-smi- 

• ' . 

. 

uirzza inculo  della  Francia. 

• 

-•  t » . * 

• Non  riceve  Seuionville,  Plenipo- 

Cenziario  di  Francia  a Genova,  in- 

caricato  d'olTrirgli  lu  Lombardia  se 

• - *r 

voleva  far  Ioga  colla  Repubblica 

* 

Francese. 

1792 

Regolamento  per  la  unova  Casa 

1792.  Muore  Plmpeta- 

IO  gennaio 

di  correzione  pressò  Torino. 

tore  Leopoldo  11. Gli 
succede  Francesco  II 

1792 

Il  22  settembre  primo  giorno 

che  poi,  abolito  il 

V- 

r 

della  nuova  Era  repubblicana.  La 
Savoia  è invasa  senza  dichiarazione 

titolare  Impero  Ro- 
mano, creato  llm- 

« 

di  guerra  dalla  Francia. 

pero  Austriaco,  mutò 

, *\  * 

Lazary  e Gordon  , Comandanti 

la  serie  numerale  e 

- *t  ' 

delle  truppe  regie , fanno  cattava 

s'in  titolò  Francescol. 

prova. 

Esercito  dei  Col- 

• , 

Armamento  generalo  ordinato  dal 

legati  in  Francia. 

Re.  (10  ottobre). 

Battaglie 'di  Val-qi) 

* 

Il  23  dicembre  i Francesi  inva- 

e dr  Jemmapcs.  La 

dono  Nizza.  Coniteli,  Comandante 

• Frauda  invade  i Paesi 

• 

v_ 

delle  truppe  regie,  non  si  dlfertde 

Bassi.  Dentro  c dis- 

■ 

neppur  egli.  Era  ottuagenario.  Ma 

ordine  e confusione. 

si  può  dire  che  pochissimi  allora  si 

Prigionia  del  Re  e 

portarono  bene.  Oncglia,ch'e  ferisce 

della  famiglia  reale. 

un  Parlamentario  francese,  è arsa 

-Convenzione  nazio- 

• • 

e saccheggiata  eoo  estrèma  ferocità 

naie.  - Repubblica 

daU'Ammiraglio  Tingimi. 

Francese. 

Conte  di  S.  Andrea;  surrogato  a 

* » 

. . 

Courtcn, accampato  sui  colli  di  Raus 

1 - 

e di  fìrois,  resiste  valorosamente  ai 

X 

Francesi  e li  respinge  in  vari  scontri. 

w - 

• t , 

■ 

Ori  e argenti  portati  in  zecca.- 

• -* 

Nuovi  biglietti  di  ereditò.  - Rego- 

•* 

lamento  per  le  milizie. 

l * .. 
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SINCRONISMI  II 

I DEI  PRINCIPI  " 

O PERIATI 

■» 1 ” 

\ iilono  àiwauj  *i,i v,  v c 
innalzato  oe’soUcrranei  di  Supcrga 
i magnifici  mausolei  di  Vittorio 
Amedeo  li  e di  Carl'Emmaiiucic  ni, 
colloca  in  quest'anno  un  monumento 
sulla  tomba  di  Carlo  Emmauiicle  I 
nei  Santuario  di  Vico  dove  riposa. 

Sì  dichiarano  i beni  feudali  sog- 
getti ai  carichi  locali  ; i beni  ec- 
clesiastici soggetti  a tutti  i carichi 
ilei  beni  non  immuni,  eccettuati  i 
beni  parrocchiali  che.s’assog;cltano 

soli  pesi  locali.  * 

Truguet  tenta  l'impresa  deil  Isola 
di  Sardegna.  Alauda  un  Tarlo  men- 
tario a Cagliari,  che  è uflciso.  Bom- 
barda la  città,  ma  con  poco  danno. 
Sbarca  un  corpo,  (lì  truppe,  il  quale 
à respinto.  Torna  a lioijihardare,  ma 
una  furiosa  tempesta  ne  sperpera 
c guasta  le  navi.  Onde  la  Botta 
francese  si  ritira  malconcia.  , 

Ordine  preciso  a tutti 'quelli,  che 
ritengono  ori  ed  argenti  a titolo  di 
proprietà,  d uso  , di  pegno  o di  de- 
posito di  portarli  olla  regia  lecca. 

• • 

Lega  coiringhillerra.  Il  Re  pro- 
metto di  porre  in  ormi,  HO  inila 
uomini  ; l'Inghilterra  un  sussidio  di 
il  milioni  e l'aiuto  delle  sue  Botte. 
Tfè  Venezia,  nè  Genova,  nè  alcun 
Principe  italiano  vogliono  far  causa 
cpmune  con  Savoia  coutro  al  uc- 

mico  universale.  Gli  aiuti  dell  Austria 

sono  pigri  e iufidi, 

I Sardi  chieggono  riformo  e os 
scrvanza  d'antichi  privilegi.  Indu- 
giandosi, tumultuano  e cacciano  i 
Piemontesi  dall' Isola,  ad  eccezione 
dei  Vescovi.  Poi  ricorrono  nuova- 
mente al  He, chiedendo  olihlio  del 
passalo  e privilegi,  te  loro  domande 
sono  esaudite,  perchè  il  negarlo  era 
dar  «vinta  fa  causa  ai  demagoghi, 
che  già  cominciavano  ad  agitar  la 
Sardegna  in  nome  dei  principi!  ri- 
voUuionarii.  Quei  che  manteneva!! 
l'ordine  c chiedevan.  grazie  erano 
i conservatori,  e conveniva  forlib- 

carli.  Ma  il  Governo  non  ebbe  pio 
l’antica  autorità  io  Sardegna.  Moti 


1795,  21  cenoaio.  Lu-j 
do  vico  i\I  decapi-! 
tato.  - La.  Religione] 
cristiana  Abolita. 
Supplico  della  Re-li 
gina.- Altre  crudeltà! 
ed  empietà  detesta-! 
bili.  - Secondo  smem-j 
bra mento  della  Po- 
lonia. * * . 

— Muore  Carlo  Gol-1 
doni. 


: J. 


v. 
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anni  k nomi  dovimi  acquistati 

DEI  PRINCIPI  JO  PERDUTI 


COSE  NOTABILI 


f 1NCROMSMI 


Vittorio 
Amedeo  .111 
175)3 

20  aprite  ' 


1793 
in  giugno 


rivoluzionariiTagitarono  negli  soni 
seguenti. 

In  luglio  1793  l'Intendente'  Ge- 
nerale ritzolu , il  Marchese,  della 
Planargli  furono  uccisi.  ( 

Il  He  pentono  è fece  nuove  con-  . 
cessioni'  in  giugno-  del  1790.  L’Isola 
finalmente  s’acquetò. 

..  1 Piemontesi  difendono  con  gran 

costanza  e valore  i colli  di  Raus  , 
Lauthion,  Milleforchc  ecc.  e respin- 
gono. gli  assalti  di  Serrurier  e di 
Brunet.  - Imposta  straordinarie  in 
Terraferma  siigli  stipendi,  case  e 
beni  ; erezione  di  nuovi  luoghi  di 
Monti,  e di  Biglietti  di  credito,  di 
rendile,  vitalizie  ed  altri  ingegni 
per  far  danaro, 

, . Il  Duca  di  Monferrato  tenta  li- 
berar la  Savoia.  Respinge  dapprima 
i Francesi  fino  al  di  là  di  Mòutiers, 
ma  poi  è respinto" egli- stesso  da 
Kellerraan  e costretto  a rivalicare 
il  piccolo  S.  Bernardo.  In  quella 
ritirata  fatto.. bersaglio  ai  tiri-  re- 
.pnbbliconi  t fu  pregato  di  celare  le 
insegne  delfa  sua  dignità;  ma  egli 
rispose  : Foglio  estere  ciò  che  sono; 
e cosi  debb’ essere  fin  Principe  di 
Savoia  il  dì  della  battaglia. 

Sul  finir  d’agosto V ittorid  Amedeo  * 
III  parte  pel  campo  della  Odian- 
dola , onde  tentare  una  spedizione  . 
su  Nizza;  risoluto  di  vincere  o di 
f morire,  JVu&a  o Superga , diceva 
ogli.  Il  Duca  d’Aosta  comandava  la 
spedizione  ,ìa  quale  falli  per  la  cal- 
colata lentezza  dé’soocòrsi  austriaci. 
De  Wins  obbediva-  a segrete  istru- 
zioni. L’Austria  voìea  farsi  rendere 
dal'  Re^  suo  Alleato  le  jJrovincie  di- 
staccate dal  ducato  di  Milano.  Nq 
si  curava- di  difendere  gli  antichi 
Stati'  del  Re.  Cosi  procedeva  con 
un  generoso  alleato,  oh*  senza  sti- 
pulare come  le  altre  volte  nessun 
vantaggio  avea  affrontato  le 

ire  d’una  formidabil  nazione.  Cosi 
procedeva  l’Austria  ingrata  e cieca 

~ ài  momento  in  coi  s’agitavano  non 
le  sotti  del  Piemonte,  ma  la  causa 
generale  dei  Re. 


. r 
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SINCRONISMI 


Vittorio 
Amedeo  IH 
1704 
febbraio 


1794 

24  marzo 


1794 

in  aprile 


V * 


1794 

ottobre 


1794 


Carestia.  La  città  di  Torino  or- 
dina la  fabbricazione  di  pane  com- 
posto di  parti  uguali  di  frumeuto, 
segala  e gran  turco.  - • 


Il  Generale  Dumas  lenta  occupar 
il  Monlcenis  ed  c respinto. 


Donaparte  concepisce  ed  eseguisce 
il  progetto  di  penetrare  in  Piemonte 
per  lo  stato  di  Genova,  violando  la 
neutralità  della  Repubblica  Ligure, 
già  violala  dagli  Inglesi.  I Francesi 
occupano  Oneglia,  Loano;  scendono 
per  la  valle  del  Tanaro.  Massena  e 
Busca,  nizzardi,  sono  tra  le  file  re- 
pubblicane , Tè  quali  arrivano  per 
còlle  Ardente  e la  Briga  a Saorgio, 
Che  vici»  ceduto  per  viltà.  Quindi 
s’impadtoniscouo  del  colle  di  Tenda. 
Verso  gli  stessi  tempi  altre  colonne 
francesi  valicano  il  Mouginevrp,  il 
Moocenisio , il  piccolo  S.  Bernardo. 
Le  frontière  del  Piemonte  sono 
inondate  dai  Galli. 

I Repubblicani  occupano  Finale. 
Vengouo  a Dego,  donde  minacciano 
Acqui,  Alba  e Mondovi.  Bonaparle 
è con  loro.  27  Settembre.  Battaglia 
con  esito  incerto,  dopo  la  quale  gli 
Austro-Sardi  si  ripiegan  su  Acqui. 


La  città  di  Torino  pEpscrive  la 
fabbricazione  di  paue  di  frumento 
c d’orto. 


Aumento  dei  dritti’  sulla  carta 
bollata  e sull’insinuazione.  - Cam- 
pane di  lusso  mandate  all'arsenale. 
- Sussidio  straordinario  imposto  ad 
ogni  capo  di  casa.  - Alterazione  della 
moneta  ; pezze  eroso-misto  emesse 
per  soldi  20  e per  ^pldi  10,  del 
valore  di  soldi  8 c spilli  - Divieto 
di  congreghe  e adunanze  segrete 
anche  letterarie*;  sospensione  delle 
adunanze  dei  casini.  - Consegna  delle 
armi, che  ciascuno  ritiene,  ordiuata. 


1794,  in  gennaio.Muon 
a Torino  il  CoDle 
Carlo  Filippo  Ri- 
baldo Orsini  d’Or-l 
bassauo,  autore  di 
varie  opere  pregiate 
stampato  senza  nome 
dell'autore  , fra  cui 
V Elogio  storico  di 
Emmanuel  Filiberto , 
un’operetta  intitolatali  . 
1 Cardinali , che  fo|| 
tradotta  in  tedesco J 
ed  una  Lezione  sopra 
le  iscrizioni  volgari. 
Lasciò  uu’opcra  ma- 
noscritta in  sei  libri,  . 

. . intitolata  I Còrpi  ci- 
vili. Fu  anche  leg- 
giadro scrittore  di 
versi  piemontesi  in 
"•stile  grave. 

— In  febbraio.  Muore 

io  Torino  il  Conte  ■* 
Benvenuta  Robbio  di 
San  Raffaele,  uomo 
pio  e limosiniero,'  e 
letterato  noo  volgare, 
dotto  .inoltre  di  con- 
trappunto ed  autore  * 
d’opere  musicali  sti- 
mate. Scrisse  tra  U _ 
altre  cose  lo  vite  di 
parecchi  illustri  pie- 
montesi. * 

• — Muore  Girolamo 
Tiraboschi  , autor» 
della  Sloiiadella  let-J 
leralura  italiana. 

— r Robespierre  ed 
terroristi.  - Repub 
Mica  Sfatava.  - Rivo 
luzione  della  Polo- 
nia. - Battaglia  dì 
Matscieviez.  - Fine 
del  regno  di  Polonia. 

— Muore  Cesare  Bec- 
caria, milanese,  au- 
tore del  Trattalo  dei 
delitti  c delle  pene. 
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Barocchi,  curato  della  cittadella, 

# 

Amedeo'  III 

ed  alcuni  privati  mercatanti  fondano 

« 

1794 

- . 

lo  apetale  de’ pòveri  infermi  abban- 
donati ( ora  de’crofltci  di  S.  Luigi 

' 

Gonzaga). Sono  protetti  dal  Cardinal 

. 

"X 

Costa , c poscia  dal  Re  che  assegna 

un  annuo'  sussidio. 

’ . 

•"  1793 

1795. Muore  il  fanciullo 

3 marzo 

Giovanni  Rallista,  destinato  al  re- 

Re  Ludovico  XVII.  - 

' ; . , 

investimento  de’  beni  spettanti  a 

Direttorio.  ‘ 

Corpi  ed  Opere  amministrate  laiche. 

■ ' . r 

che  'dovranno  esporsi  in  vendita. 

-■  ■ 

1793 

Aumento  de'drilli  di  posta,  tanto 
pei  pieghi  che  pei  cavalli.  - Aumento 

. r 

SI  marzo' 

• . . . • ■. 

della  gabella  dei  tabacchi.  - Nuovi 

') 

> 

biglietti  di  credilo.  ' 

- 

1798 

Gli  Austro-Sardi  assalgono  i Frati- 

in  giugno 

ceti  tu  tutu  la  linea  che  occupano 

■ ' - 

da  Tenda  a Savona.  Occupano  i 

* 

posti  di  Vado  e Settepani;  sforzano 
il  campo  irincierato  della  Spioarda 

■ -s. 

e vincono.  su  varli  altri,  punti.  Ma 

* 

»■ 

poi  De  Wins,  secondo  l'antico  si- 

•• 

stema , lasciò  andare  rescrcilo  fran- 

• 

. , . 

• 

cese  , senza  punte  inquietarlo , eoo- 

, 

- 

ducendo  seco  cauzioni,  bagaglio  e 

viveri. 

- . . /■ 

' • ' 

• 

1 Piemontesi  sono  respinti  al  col 

. 

di  Termini',  di  Tenda,  di  Qaines 

. • % 

e al  piccolo  S.  Bernardo,  gli  Au- 

‘ . 

striaci  non  dando  piu*  loro  il  me- 

nomo  aiuto. 

1798 

Battaglia  di  Loano  vinta  daiTran- 

■ 

25  novembre 

cesi,  cH«l si -assicurano  le  comuni- 
cazioni con  Genova , donde  solo 

hanno  mercato  di  viyeri. 

V 

1790 

■ * ■ - 

Bonaparle  e nominato  Generale 
in  cbpo  dell’esercito  d’Italia.  Beau- 

1796.  Napoleone  Bo- 
naparte.  Generale  in 

. 

lieu,  Generale  austriaco,  vince  a 

capo  dell’esercito  di 

* 

„ . . 

Sacello  (9  aprile).  Argentcau  assale 

Italia.  Sue  vittorie  a 

' 

i Francesi  a Montenolte.  Rampon 

Mootenotte  e Mille- 

resiste.  Soccorso  da  Bonaparte,  la 

simo.  Ponte  di  Lodi. 

battaglia  si  fa  generale  e gli  Au- 

- Presa  di  Milano.  - 

striaci  sono  interamente  disfatti. 

Blocco  di  Mantova. 

. ■* 

- Battaglia  d’Arcole. 

; i 

. 7 * 
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Vittorio 
Amedeo  111' 
1796 


1796 
14  aprile 


1796 


Perduti 


Augereo u assale  i Piemontesi 
Millesimo,  e li  costringe  a ripie- 
garti verso  le  sorgenti  delle  due 
Bormide. 

Eroica  resistenza  degli  Austro- 
Sardi  a Cosseria.  Bonaparte,  sco- 
prendo le,  ricche  pianure  del  Pie 
monte,  grida:  Annibale  ha  superato 
le  Alpi,  noi  le  abbiam  girate  ( tour- 
nee*). ■ 


Savoia  e Nizza. 
Demolizione  delle 
fortezze  che  for- 
mavano la  linea 
difensiva  dell’ Alpi 
facendo  capo  dal 
forte  della  Brìi 
netta,  a Susa. 

Col  trattato  di 
Parigi  15  maggio 
n 96. 


COSE  ROTABILI 


8INCRORI8M1 


Bonapartc  vince  ancora  gli  Au- 
stro-Sardi a Magliano.  Esagera  i me- 
nomi vantaggi  per  dar  coraggio  alle 
truppe  -e  por  farsi  valere. 

Beaulieu  c Colli,  Generali  au- 
striaci , l’uKimo  de’quali  -comaridava 
i.  Piemontesi,  s'accusano  a vicenda. 
Tutti  e due  ftorse  avevano  ragione. 
Il  Comandante  supremo  non  si  cu- 
rava d'altro , che  di  difendere  la 
Lombardia  *e  le  province  spiccate 
del  Milanese  che  macchinavo  di  non 
più  “restituire  al  Re  di  Sardegna. 
Tal  mercede  apparecchiava  l'Austria 
al  suo  alleato.  - Colli  per  altro  pa- 
reva aver  abbracciato  gli  interessi 
del  «Piemonte. 

Battaglia  della  Corsaglia  del  22 
aprile  vinta  da  Bonaparte.  All’ in- 
domani battaglia  di  Mondovi  bon 
ugual  successo. 

Il  Re  domanda  una  sospensione 
d'armi. 


Armistizio  di  Cherasco  dej^.27 
aprile  .1796.  Pace  del  13  maggio 
successivo,  per  cui  i\  Re  cede  due 

Srovincie,  demolisco  le  fortezze  che 
i fon  dea  no  i passi  verso  Frauda  ; 
lascia  occupare  ai.  Francesi  Cuueo, 
Alessandria  e Tortona. 

Mand$f  il  Conte  Prospero  'Balbo 
Ambasciadore  a Parigi  iuvccc  del 
Cavalier  di  lUiel. 


1796,  io  novembre. 
Muore  a Hoccheila- 
Tanaro  l’  Abbate 
Giambattista  Vasco, 
torinese,  illustre  eco- 
nomista , ed  ùoo  dei 
fondatori  della  bi- 
blioteca Oltremon- 
tana, eccellente  gior- 
nale che  si  pubblico 
in  Torino  per  alcuni 
annie  cessò  nel  1795. 
Gli  studi  di  Vasco 
gli  avean  fatto  co- 
noscere, vche  la  li- 
bertà c la  più  felice 
soluzione  d'ogni  pro- 
blema di  economia 
pubblica. 

Questo  principio 
signoreggia  tutti 
suoi  serrili  ecouo 
n*ici.  ‘ 
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Vittorio 

Vittorio  Amedeo  III  muore  d’a- 

Auedko  III 

poplessia  nel  castello  di  Moncalieri. 

* * 

1796  * 

De’ suoi  cinque  figliuoli  tre  gli 

16  ottobre 

«accedettero  nel  regno , e tulli  ino- 

. * 

rirono  o celibi  o senza  prole  ; un 

solo  ne  lasciò,  ma  non  mascolina. 

. , ‘ 

» . 

Il  ritratto  di  questo  Principe  fu 

v 

/«tagliato  dal  Porporati. 

Cablo 



* Carlo  EmmaouelclV  era  Principe 

Eiìubnuelb  IV 

di  svegliato  ingegno,  di  sincera  pietà, 

1796  » 

di  somma  rettitùdine  ; 'ma  di  gra- 

J 

diissima  complessione , travagliato 

t é * 

costa nteraentò  da- mal  di  nervi,  c 

t . 

* ' 

però  privò  del  vigor  necessario  a 

* 

. . 

reggere  all’urto  di  tempi  cosi  prò- 

* 

cellosi  ,a 'portare  quella  , come  egli 

la  chiamava corona  di  spine,  che 

il  padre  gli  avea  tramandata.  Avea 

fatto  buoni  studi  sotto  la  direzione 

del  Padre  Giacinto  Gerdil , Proffcs- 

• 

sore  neirUoìversità  di  Torino,  poi 

* 

. 

Cardinale,  uomo  di  gran  dottrina 

’ 

r 

e giudicio.  • 

• . 

1797 

Trattato  d’alleanza  eoo  Francia. 
Tumulti  interni  fomentati  dai 
Francesi.  Rigori  di  repressione,  - 

17^7.  Battaglia  di  Ri- 
voli. - Resa  di  Matì- 
tova.  - Trattati  di 

t 

\ * 

Aboliziodc  de’feudi,  de’dritti  feudali. 

Tolentino  tra  ifrau- 

restrizione  de’fedecommessi  e delle 

cesi  c il,  Papa.  * Oc- 

* 

pfi  mogani  ture.  - Rinnovazione  dei 

cupazione  di  Venezia. 

« ■ •? 

. 

carichi  straordinarir,  e inoltre  d’una 

- Repubblica  Cispa- 

.#** 

* 

tassa  del  td  per  100  sulle  eredità, 

daoa  poi  Cisalpina.  - 

• 

sui  legali,  fqdecommessi  e donazioni. 

Trattato  di  Campo- 

e sui  fondi  di  commercio  di  qua- 

formio.-Repubbyche 

. 1 

lunquc  sorta.  - Contributi  gratuiti.- 

Ligure  e Aocon i lana. 

», 

‘ 

Nuovo  Monte  fisso  di  S.  Giovanni 

Muore  l’illustro 

* 

Battista  per  20  milióni  al  4 per  100; 

economista  Pietro 

e Monte  vacabile  di  13  milioni  ìu 

Verri. 

forma  di  fontina.*-  Breve-  pontificio 

- 

{18  luglio)  per  l'ipoteca  e «vendita 

•*' 

. 

. 

de' beni  dei  Corpi  religiosi  regolari 

' - • 

> 

« secolari,  c dell’Ordine  di  Malta. 

- Divieto  assurdo  degl»  affilamenti 

eccedenti  L.  .10  mila  per  le  risaie. 

d mila  per  gli  altri  terreni. -JRoca 

9 , l ‘ » 

tranquillità  e sicurezza,  pubblica.  - 

Giunta  straordinaria  instituita  il  3 

■ 

settembre  per  pimi  ri  delitti  di  Stato. 

» ^ 

1 

- Contributo  ordinato  dal  Papa  tulle 

* - 

* 

mense  vescovili  e sui  benefizi  par- 

€ 

f 

rocchial'r.  - Si  sopprime  il  Batìc© 

di  S.- Secondo. 

, • « 

* *»• 

* 1 

a % . 

• • -x  * 

3i  - 

. r * 
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Cario 

f|  Emma  noe  le  ì\ 

ìlM 


1798 

9 dicembre 


DOMIMI  ACglH.«TiTt 
O PERDUTI 


Perduti 

Tutti  gii  Stali] 
continentali. 

'Per  V occupa- 
zione francese 


UOSE  NOTARILI 


Cacciati  il  Papa  e il  Re  di  Napoli 
era  da  cacciare  il  R#  di  Sardegna, 
Iche  intorno  a se  non  avea  più  che] 
Repubbliche.  Ad  otleuer  questo  fine 
molto4tlmenlc  perfidia  rAmhascia- 
dor  francese  Gingncnc , * il  dotto. 
Versi,  prose,  stampe  beffano,  vili- 
pendono re,  nobili  e preti , secondo 
l'uso  costante  de*’  demagoghi  c se- 
condo%  le,  suggestioni  di  Francia. 

■ Nlol tipllca usi  le  sommosse.  .Francesi 
gridano  perchè  il  Re  si  difende  e 
punisce  i ribelli.  Il  5 loglio'sl  fan 
consegnalo  la  cittadella  di  Torino. 
Il  Re  con  immensa  debolezza  cede. 
Gli  Ainbasciadori  esteri  abbandonano 
la  sede  d’nn  Re  collocato  jotto  tu- 
tela straniera.  ■ ’ 

Il  6 dicembre  i Francési  s'impa- 
droniscono di  Novara  per  Sorpresa; 
all'itidomani  occupano  Vercelli,  poi 
ChivasSo  ; .ristretto  cosi  attorno  a 
Cado  Kinnrtanoele  il  cerchio,  entro 
cui  poteva  conservare  nn'.apparcnza 
di  libertà  d'azione,  Joubert  dalla 
cittadella  di  Torino. significa  al  Re 
l’ordine  d'abdicare,  ed  intanto  oc- 
rtipa  l'arsenale  c le  porte  della  città. 
Menzogne,  fhinaccie , ogni  sorta  di 
raggiri  e d'infamie  si  pongono  in 
opera  per  costringere  il  Re  a rinun- 
ciare alla  corona 'e  partire.  Agente 
principale  in  queste  mene  e perfidie 
era  Emmanucle  Grouchy,  Generale 
di  divisione.  Cariò  Emmanucle,  ebe 
avea  respinti  fino  a-  quél  di  molli 
soggeriracnti  dirotti  ed  indiretti  di 
tal  natura  , non  poteva  altro  a quel 
punto  che  cedere  alla  -/orza,  anzi 
più . agli  inganni  perchè  gli  si  cran 
tesi  lacci  da’ogni  parte.  Cedette  iL9 
[dicembre  dopo  nove  ore  di  tratta- 
II ve.  Con  esempio  ben  raro  egli  1a- 
jsciavav  partendo,  le  gioie  e le  altre 
jcose  preziose,  e ricoverava  in  Sar- 
degna, dove  dalla  rada  di  Cagliari 
protestò  con  tra  la  cessione  forzata 
[dello  Stato  (3  marzo  1799). 

H 9 dicembre  1798  alle  IO  di  sera 
partiva  Re  Carlo*  colla  sua  famiglia. 
Trenta  volture  accompagnate  da 
lacche , scortate  da  dragoni  clic 
portavano  in  mano  torcié  a vento, 


.SIN.  RONISMI 


1798.  Roma  occupala 
dai  Francesi.  Repub- 
blica RomamuPioVl 
condotto  prrgioue  in 
. Francia.  Congrèsso 
di  Rasladt.  - Repub- 
blica fiatava.  - -Re- 
pubblica'Tl  velica  ri- 
formata. -Bonapaiie 
sospetto  al  Direttorio 
si  fa  nofliiuare  mem- 
bro dell'Istituto;  por- 
ta sempre  in  lasca  li 
Geometria  del  coro 
passo  jli  Mascheroni 
si  finge  occupato  d 
sole  scienze  ; fh  leg 
gere  da  Tayllei'àn 
una  Memoria  "sull 
colonizzazione  del 
l'Egitto.  Intanto  I 
preparare  la  spedi 
# zioue  d’Egitto,  all 
quale  gli  Inglesi  uo 
credono  ; ma  che 
Ambasciadore  saie 
Balbo,  che  prima  t 
meva  un'invasione 
Sardegna4,  discopri 
comunica  all'Inca 
calo  d'affari  di  Mal 
Malta*  fu  presa  , p< 
.clic  Vera  dentro  qu 
c.u'no  per  aprire 
pòrte , come  seri 
Desaix.  Occnpazii 
deUT.gitlò. 

— Nasce  in  Toi 
Massimo  d’Àzcg' 
'pittore.  Ietterai 
uomo -di  stato. 


’ ’ 1 

; 
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ANNI  X NOjlI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINI!  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 
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COti  NOTABILI 

. 

SINCRONISMI 

Carlo 

/ > , , 

trasferivano  in  estranio  paese  l’an- 

N 

Emmanukle IV 

tico  simbolo  della  nazionalità  pie- 

Ì7‘J8 

A v 

ino  n tese-  All  indomani  entravano  le 

V * • 

» * 

truppe  di  Francia.  S'incorporavano 

■ \ K 

• t 

in  esse  le  piemontesi. 

Il  12  dicembre,  essendoli  cielo 

* 

%*  ' 

. 

nebbioso  e freddo , si  pianta  in 

»• 

piazza  Castello  l’albero  della  libertà. 

Lo  stesso  giorno  Joubert,  Generale 

* 

in  capo,instituisce  un  Governo  prov- 

z 

visorio  composto  prima  di  i*>,  poi 

; ■ v 

■ 

' 

di  2o  Membri,  colla  presidenza  al 

• 

Conte  Galli.  Il  primo  decreto  (10 

' * 

- 

dicembre)  abolisce  i titoli  e le  di'- 

• 

stinzloni. 

- * « 

II  Governo  si  divide  poi  in  cin- 

» 

• * . - 4 

- 

que  Comitati.  ' • 

• 

* 

Il  16  dicembre  una  turba  stoli- 

. x 

damenle  feroce,  forzate  le  porte 

*r  ' 

degli  Archivi  Camerali,  predò,  di- 

' » 

sperse  cd  annienta  registri  c docu- 

menti  originali  preziosi.  (Vernazza). 

f ' 

. H 

Colestoro  si  credean  forse  gran 

• 

patriotli. . Erano  vilissimi  scimiotti 

. 

dei  pii»  ridicoli,  c peggio  assai  che 

_ * 

ridicoli  giacobini1  francesi. 

• . „ . *-  . 

** 

Il  ìl  dicembre  l’Arcivescovo  di 

' * 

- 

Torino ,’  sull’  invito  del  Governo 

provvisorio  , -restringe  il  numero  delle 

. 

feste. 

‘ 

‘ « ' 

* - . . 

Lo  stesso  giorno  il  Governo  prov- 

visorio  aboli  la  tortura  e i vincoli 

primogeniali  e fideicommisiarii.  Il 

• 

18  institui .una  Guardia  Nazionale, 

V‘  * 

. - 

in  cui  chiamò  tutti  i cittadini  dagli 

•• 

anni  18  ai  4ì5. 

. 

Poi  con  altri  decreti  vietò  i voti 

**•  * 

• 

• 

religiosi;  ordinò  la  vendita  de’beni 

\ 

del  Clero,  e degli  Qrdini  de’ SS. 

Maurizio  e Lazzaro  e di  Malta;  tolse 

agli  ordinarli  ecclesiastici  ogni  po- 

' » 

tere,  che  .non  fosse  meramente  spi- 

• ’ 

rituale  écc. 

175)5) 

Il  GQvefno  provvisorio  è soppresso; 

1799.  Lucca  occupata 

2 aprile  - 

. , * . 

Musset,  Commissariò,  mandalo  in 

dai  Francesi.  - Re- 

' 

1 * 

Piemonte  per  organizzarlo  alla  fran- 

* pubblica  Partenopea. 

cose.  Divide  il  Piemonte  in  4 di- 

Austria  e Russia 

partimenti  : Eridano,  Sesia,  Stura 

contra  Francia. Russi 

* 

.•  / 

e Tanaro;  capiluogbi:  TorinovVer- 

in  Italia.  Battaglie  di 

celli , Montavi , Alessandria.  Ordina 

Verona , della  Treh- 

i Tribunali.  Fa  altri  provvedimenti. 

bia  e di  Novi- vinte 

B 


’•> 
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* 

Emmani;k|.c  IN 

ITO:» 

in  aprile  1 

1 

1799 

26  maggio 

Riacquistati 

Gli  Stali  couti- 
sicutali. 

Per  le  vittorie 
di  Suwarow. 

j , 

* 1799  ' 

S* 

20  giugno 

. • À - 

, , ' 

1799 

2 dicembre 

V 

• 1800 
16  giugno 
A — 

27  pratile , 
* au.  8. 

..  t _- 

..  i 

'Perduti 
1 

Gli  Stali  conti- 
nentali. 

Per  la  vittoria 
di  Bonaparte  a 
J\/u  tengo. 

1800 

■ • % • . 

23  giugno 

V 

' 

» 

■ 

. « ' 

costi  NOTABILI 


SINCRONISMI.* 


Intanto  dopo  la  battaglia  di  Cas- 
sano, vinta  dagli  Austro-Russi  il  2.» 
d'aprile  < questi  prendono  Alitano,1 
Peschiera,  Pizzigbetloue , Arcua, 
Ivrea,  Ferrara;  e a misura  che  st 
avauzauo  vincitori,  si  moltiplicano 
le  insurrezioni  contro  ai  Francesi. 

Anche  in  lsvizzera  la  sorte  del- 
l'armi  e contraria. ai  Francesi. 


Austro-Russi  entrano  a Torino, 
agevolandone  il  mode  gli  abitanti. 

Suwarow  ristabilisce  tutto  il  li- 
sterna  piritico  civile  ed  economico, 
«?bc  si  trovava  in  vigore  1*8  dicem- 
bre 1793,  e specialmente  i titoli. 
/Crea  un  Consiglio  interinale  e su- 
premo, il  quale  ha ‘per  capo  il  Go- 
vernatore Marchese  Thaoq  di  Saul' 
Andrea. 


Il  Generale  Fiorella  rende  la  cit 
tadclla  di  Torino  agli  Austriaci.  Il 
Re  viene  in  Toscana,  ma  gli  intrighi 
dell 'Austria  lo  tengono  lontano  dal 
Piemonte. 


Gli  Austriaci  s'impadronisceoo  ili 
Cuneo*  . 


Dopo  la  famosa  vittoria  di,  Bo- 
uaparte  a Marengo,  egli  conchiiide 
una  convenzione  coll'Austria , per 
cui  si  restituisce  ai  Francesi  il  Pie- 
monte cou  tutte  le  Fortezze.- 


Bonaparte  'deputa  una  Commis- 
sione di  Governo  di  7 Membri, 
incaricata  del  potere  esecutivo;  ed 
una  Consulta  pef  Far  le  leggi  ed  i 
regolamenti.  Presidente  delli  Com- 
missione di  Governo  il  Conte  Avo- 
gadro.  - Un  Ministro  francese  è 
stabilito  a Torino,  e dà  l'impulso 
e le  direzioni  dove  pceiyre. 


dagli  Austro-Russi 
•Napoli  ripresa*  d 
Cardinal  Ruffo. 
1799.  li  29  d’ago g 
«nuore  in' Valenza 
Francia  Papa  Pio  \ 
j Conclave  dì  Venezi 
— Italia  sgombra  d 
Francesi. -Bouapar 
torna  d'Egitto,  oi 
duta  del  Direttori 
Rivoluzione  del  i 
bru  maio.  ona  pai 
1°  Console.  Muoi 
Giorgio  Wasliihgto 
— In  ottobre  Pado 
richiama  i Bussi,  da 
l'Italia  e dalla  Svi. 
zcra. 

- — Morto  di  Lazzai 
Spallanzani , illusi 
fisico. 


1800,  Nuova  guerra  d 
Italia.  Blocco  , e tcs 
^di  Genova.  Battagli 
di  Marengo. 

— 14  marzo.  Fleziom 
di  Pio  VII  (Chiaro* 
monti).  In  IngHo  vi 
a Roma. 

— Gli  Inglesi  s'impa 
droniscouo  di  Malta 

Repubblica  delle  * 
Isole  Ionie» 
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jmga 

WBmaB 

x ' Cablo 

Prima  legge  della  Consulla.  Abo- 

■ * 

EuiunVeie  IV 

. 

licione  de’ titoli,  osò  del  calendario 

1B00 
0 luglio 

francese.  Iu  principio  d'agosto  Mas- 
sena  ordina  il  disannanienlo  del 
Piemonte,  e mette  sotto  la  rispon- 

, ) 

% 

/ • » 

sabililà  d'ogni  municipio  la  sicurezza 

. 

• 

delle  strade. 

• liiOO 

Jourdan,  Ministro  straordinario 

’ • 

4 ottóbre 

della  Repubblica  in  Piemoute,  de- 

» •* 

* 

puta  una'  nuova.  Commissione  di 

■ * 

% 

Governo  di  7 Membri;  una  Coni- 

- V 

; ^ 

tpissione  esecutiva  di  3:  Bossi,  Botta 
cDebernardi  cou  2 Supplenti  : Costa 

* „ * 

1 

c'Ginlio. 

• . - < ' - 

• 

T 

• 

w « 

* • ( • 

1801 

Decreto  dei  Cousoli,  che  Torma 

1801.  Unione  dell’ln- 

2 •oprile 

del  Piemonte  un^  Divisione  militare 

/•gbillecra  c dell’ Ir- 

francese;  vi  stabilisce  Prefetture  e 

landa. 

Sotto  - Prefetture  ; vi  deputa  uno 

P.ace  di  Luneville 

Amministratore  Generale , ecc.  - 
Jourdan  Amministratore  Generale. 

tra  la  Francia  e l’Im- 
pero Germanico. 

i 

Rossi,  Botta,  Giulio  e tre  altri  suoi 
Consiglieri;  Proclama  di  Jourdan 
del  il)  aprile. 

Concordato  di  Pio 
VII  colla  Frauda. 
Alessandro  I,  Ini- 

) 

1 

-■  Ilj 

pcrator  delle  Russie. 
‘Rivoluzione  a San 

* 

5 •*  , 

Domingo. 

' 

v 

— Muore  in  Torino 
Gio.  Antonio  Ranza, 

. ' ^ **  * 

< . ' • % 

. 

che  aveva  aperto  nel 

• *'  ■ 

♦ * . 

1777  in  Vercelli  , 

, • 

sua  patria,  la  tipo- 

, 

’’ 

- 

grafia  sociale , dove 

• • , 

si  stamparono  buoni 

*•  . * . 

' . s 

* » 

libri  ; madie  travolto 

nei  più  sfrenati  ec- 

#\ 

cessi  della  demagogia 
lascia  poro  buon  no- 

• . * 

me. 

. 

. * 

' # 

— Muore  Riguccio 

- 

Galluzzi,  storico  lo- 

scano. 

^ . V 

— Morte  di  Gaetano 

•- 

Marini,  antiquario. 
— Muore  Domenico 

Cimarosa  , composi- 

tore  di  musica,  s 

.* . • 

— Muore  Francesco 

•H  f'  i • 

Alberti  di  Villanova, 

* V 

... 

nizzardo.  celebre  les- 

v.  •'  * 

■ « . -*! 

sicografo. 
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• 

. • • • 

Carlo 

J 

Si  va  organizzando  il  Piemonte 

' 

1802.  Pace  d’Amiens.  - 

Emmancklf.  IV 

con  ordini  forti,  buoni  e couve- 

Ronaparle  , primo 

1802 

nienti. 

Console  a vita.  - Pre*  • 

siderite  della  Rcpub- 

1802 

L'Economato  Generale  de*  bene- 

litica  Italiana. 

Ducato  di  Parma  k 

14  febbraio 

fizii  vacanti  è provvisoriamente  man- 

occupato  dai  Pran- 

. . : 

tenuto.  Tardy,  Economo  Getlerale. 

cesi. 

— Muorenl  Cardinal 

* . ■,  « 

i . 

Vittorio 

Carlo  Emmanuelc  IV  abdica  in 

Giacinto  Gerdil  , sa- 
voiardo, illustre  teo- 

Eumanuklk  I 

favor  del  fratello  Vittorio  Emma- 

logo  e metafisico , 

1802 

* 

nude  1,  il  quale  dimora  fino  al  1804 

d anni  84.  Lasciò  56 

4 giuguo 

iu  Róma,  poi  in  Gaeta  lino  al  1800, 

opere  stampate  c li 

....  . 

*• 

nel  qual  anno  a’17  febbraio  approdò 

manoscritte. 

nuovamente  in  Sardegna. 

.. 

' 

'■ 

» 

, • » 

1802 

Riunione  del  Piemonte  alla  Frati- 

• / 

Il  settembre 

• 

eia. 

• 

1803  ' 

t 

Bolla  di  Pio  VII  per  la  novella 

1805.  Secolarizzazione 

1°  giugno 

circoscrizioue  ecclesiastica  del  Pie- 
monte. Nove  diocesi  soppresse. 

degli  Stali  ecclesia» 
siici  di  Germauia. 

- 

Morte  d’Èrcole  Ri- 

. 

. 

• . , 

nalilo  d'Este,  Duca 

* 

♦ 

. 

- 

di  Modena,  ultimo 

* 

maschio  della  sua 

* 

stirpe. 

• - 

* . 

Indipendenza  di 

, • ’ * 

1 

S.  Domingo. 

— (8  ottobre).  Morte 

. « • *• 

di  Vittorio  Alfieri  a 

/ . • 

: 

, * ; 

Firenze. 

— Morte  di  Giovanni 

• 

* 

Battista  Casti,  autore 

degli  Animali  par- 

\ - 

* 

lanti. 

« • • 

— Muore  Giovanni 

. * * 

Volpato,  di  Bassano, 

* ' . . • 

« 

incisore. 

* 

1804 

Napoleone,  Imperator  de'Fran- 

1804 , 18  maggio.  Na- 

18  maggio 

cesi. 

poleone  , Imperator 

s • * 

de’ Francesi. 

— Muore  in  Torino 

• ... 

Carlo  Aliioni, medico 
e naturalista  distinto. 

autore  della  Flora 

' 

Pedemontana. 

i 

% . *• 

• 

— Nasce  in  Catania 

* 

% 

.Vincenzo  Bellini  , 

. . . 

. * 

• 

compositore  di  imi- 

- 

•Ai  *' 

sica. 

* t 

• 

. - 

■ . 

* . 

' ' *-  _ ‘ 

* 

- 
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Vittorio. 
Emmanuelk  I 
1807 


1808 


1809 


1810 


» 


V,  • ' 

» »- 


1807.  Muore  il  Cardi- 
nale, Duca  di  York, 
ultimo  degli  Stuart. 

Meberoed  Ali,  Pa- 
scià d'Egitto. 

— Muore  a Roma 
Angelica  Hauffmann 
di  Coira,  pittrice. 


1808.  Trattato  di  Ba- 
youne.  Giuseppe  Na 
polcone,  Re  di  Sp* 
gna.  Gioachiuo  Mu 
rat.  Re  di  Napoli. 
Roma  occupata  dai 
Francesi.  Le  Marche 
riunite  al  Regno  di 
Italia. 

Mabmud  II,  Im- 
pera tor  de’  Turchi 

Regno  d’Etruria 
riunito  alla  Francia 
e diviso  in  3 dipar- 
timenti : dell'Arno  , 
del  Mediterraneo 
dcH'Ombrone. 

Morte  di  Antonio 
Mascheroni,  mate» 
malico  e poeta 


1809.  Guerra  tra  la 
Francia  e l’Austria. 
Battaglia  di  Wagram 
Trattato  di  Schoen 
bruno.  Il  rimanente 
degli  Stati  Ponlificiìl 
riunito  all’  Impero) 
Francese.  Pio  VII 
prigioniero  a Savona. 


1810.  Soppressione  de- 
gli Ordini  religiosi 
in  Italia. 

Napoleone  , ripo~ 
diala  Gioseflina, sposa 
Maria  Luigia  d’Au- 
stria. 

Guerra  in  Ispagu: 
ed  in  Portogallo 
Wellington. 

— Comincia  la  guerr 
per  1*  indipendenz 
dell’  America  Spa 
gnuola/ 
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1310.  Olanda  e parte 
della  Germania  riu- 

E«*»XUtU!  I 

1810 

' 

nìta  all’Impero  Fran- 

• .1 

, , , • 

cese. 

* - 

* • 

— Maresciallo  Berna- 

. 

dotte,  dichiarato  dal 

Re.  e dalla  Nazione 
Principe  Reale  ere- 
ditario di  Svezia. 

» 

— Muore  Luigi  Lanzi, 

* 

autore  della  Storia 

- 

pittorica  d’Italia. 

1811 

- • » 

Regno  di  Napoli  la 
Società  segreta  dei 
Carbonari. 

' 

» , 

Nascita  del  Re  di 

Roma. 

1812 

. * . 

territorio  russo»  Oc- 
cupazione e incendio 
di  Moséa.  Disastro- 

« ' 

sissima  ritirata  del- 
l’esercito francese. 

’ ! * ' " 

— Costituzione  In- 

% ' 

• * - * i 

glese  della  Sicilia. 

' . i 

— - Le  Cortes  in  Ispa- 

\ 

gna» 

. 

Costituzione  assai 

democratica. 

— Morte  di  Lorenzo 

* 

Pignoni , storico  e 

- 

poeta. 

IBIS 

. 



* 

1813.  Pio  VII  sì  Fon- 

tainebleau.  ‘ 

**  * -* 

Lega  della  Prussia, 

* 

Russia  ed  Austria 

; “ . 

contro  Francia. 

* 

. . • •* 

f Napoleone  perde 

, ' f ‘ 

■ la  battaglia  di  Lipsia 

* . 

. • ' ' • ' _ 1 

e sgombra  la  Ger- 
’ manìa. 

- . - . . • ' * 

f Rende  la  Spagna 
a Ferdinando  VII. 

' " * > , . • - . 

— Muore  a Parigi 

. • • 

^immortale  materna- 

• 

tico  G.  L,  Lagrange, 
torinese,  Senatore, 

. " «.  *• 

Conto  dell’  Impero 

' 

«re. 

■N 

■ • / 

- 
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181. V.  Muore  a Parma 
il  famoso  tipografo 

Eumanuslk  I 

- 

• .•  . 

1815 

saltizzcsc*  Giambat- 
tista Polloni  , nato 

nel  1710. 

* 

— Muore  altresì  ai 
Parigi  Carlo  Denina 

— 

$a  luzzese,  celebre  sto- 

• rico,  bibliotecario  di 
Napoleone. 

* - 

. . ' " 

— Muore  G.  B.  Cor- 

niani,  letterato. 

1811 

Acquistali 

Dopo  tanlc  glorie  c sventure  di 

1815.  Prina,  novarese. 



Napoleone,  avendo  quegli  ri  milizia  la 

eccellente  Ministro 

Tulli  gli  Siati 

la  corona',  e gli  Alleali  essendo 

delle<Fiiianzedel  Re^  . 

coutiuenlali. 

entrati  in  Parigi,  torna  Vittorio 

gnu  d'Italia  , assaggi- 

Lui  ma  miele  in  Picmoute,  ricupe- 

nato  a Milano. 

' 

minio  tutti  gli  antichi  domiuii,  ec- 

— Adepti  passano  il 

cellnata  una  piccola  porzione  della 

Reno.  - Entrano  in 

Savoia,  con  C.hambéry  ed  Aonecy. 

Parigi. 

- w 

L’immensa  gioia  di  ’sudditi  è molto 

Napoleone  rinuu-  * 

y 

diminuita  dall’edillo  pubblicato  il 

zia  la  corona  (fi 

* 

21  maggio,  con  cui  si  richiamano 

aprile),  c<  parte  per 

% 

in  vigore  quasi  tutte  le  leggi  die  si 
osservavano  nel  1798,  senza  lencr 

l'Isola  d’Elba. 
Ludovico  XV  111 

•conto  de' progressi  fatti  nel  tempo 

entra  in  Parigi  ( 2 

• v 

intermedio  cosi  fecondo  di  grandi 

maggio). 

opere  di  pace  e di  guerra.  - Divieto 

Vittorio  F.mma- 

delle  congreghe  c società  segrete. 

miele  1 in  Torino 

- 

(20  ftiaggio). 

• 

Pace  di  Parigi  (.VO 
maggio). 

. 9 

Austriaci  ricape- 

muo  la  Lombardia. 

Pio  VII  torna  a 

•’  / * . 

* » * , . . 

Roma.  . 

Murat  solo*  con- 

serva  il  Regno  di 

• - • 

Napoli. 

. 

• 

Compagnia  di  Ce- 

\ A * ■ 

• . 

sii  ristabilita. 

. C' 

lai;; 

Acquistali 

Napoleone  invado  di  nuovo  la 

1813.  Napoleone  «barca 



Francia.  Vittorio  Kmmanuele  manda 

a Cannes  il  l°marzcf. 

. 

Il  Genovesato. 

Iq  sue.  truppe  a Grenohle  e se  nc 

Entra  in  Parigi  il  20 

Cedutogli  dal 

impadronisce.  Caduta  dLNapoleone 

dello  stesso  mese. 

Congresso  di  Vitn, • 

a Waterloo. 

Guerra  tra  l’Au- 

na. 

Creazione  del  Ministero  della  Ma» 

stria  e Murat.  Bat- 

lina.  - Espulsione  di  tutti  i Francesi 

taglia  di  Tolentino. 

. 

stabilitisi  nello  Stato  dal  1792  in 

Napoli,  occupata  da- 

poi.  - Erezione  dell'Accademia  Reale 

gli  Austriaci,  resti- 

; 

■ 

Militare  (Cesare  Salur.zo)'. 

tuita  ai  Borboni.  Il 

J 

■ . • 

4 . • • 

fl 

\ 
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Vittorio  Acquistali  ' L’Austria  in  quest'auno  e nel  se- 

Emmanuklk  I — guente,  senza  curarsi  dei  traila  ti, 

1815  ' Quella  parte  ceYca  di  farsi  cedere  Tallo  Novarese 

20  novembre  della  Savoia,  che  od  almeno  la  provincia  dell’Ossola. 

era  rimasta  alla  Chi  vi  fa  risoluto  contrasto  è la 
Francia.  Russia,  dov’era  Ministro  pel  Redi 

Per  V atto  finale  Sardegna  il  celebre  (^onle  Giuseppe 
del  Congresso  di  De  Maistre. 

v yienna.  11  Re  nega  eziandio  d’accedere 

ad  una  lega  italiana  proposta  dal- 
* l'Austria,  aflìn  di  meglio  padroncg- 

« giare  l'Italia.  La  Russia  approva  il 

J*  rifiuto.  Nou  vuole  neppure  il  Papa 

entrar  uelja  lega,  tua  Napoli  con- 
sente. 


, Agevolezze  agli  Ebrei  per  com-1 
merci  a re  ed  esercitare  arti  e me- 
stieri. - Erezione  del  Ministero  delle 
Finanze.-  Ristabilimento  delle  Regie 
Caocie.  - Rinnovazione  dello  stolido 
editto  del  1787  sugli  affinamenti. 
- Inslituzione  del  Corpo  utilissimo 
dei  Carabinieri  Reali;  d’un  Mini- 
stero di  Porzia.'-  Prestito  di  10 
m’Hioni  di  lire  per  compra  di  grani 
sull'estero.  - Liquidazione  dei  crediti 
verso  la  Francia. 


Permesso  d’instituir  fidecoraincssi 
c primogeni  ture.- Convenzione  in- 
torno ai  drilli  del  Vescovo  di  No- 
vara sovra  S.  Giulio  ed  Olla. 

Si  pone  a Torino  la  prima  pietra 
del  tempio  della  Gran  Madre  di  Dio. 

Il  He  comincia  dalle  Finanze  col 
Marchese  Rrignole;  segue  poi  negli 
altri  Miuislerii  con  San  Marzano, 
Prospero  Balbo,  Alessandro  Saluzzo, 
un  miglior  indirizzo  della  cosa  pub- 
blica. Si  meditano  e $i  preparano 
saggie  riforme.  - 


1815.  Battaglia  di  Wa- 
terloo. 

Spedizione  e morlej 
di  Gioachino  Murai. 

L’Austria  e la  Prus-j 
sia  vogliono  spartirsi: 
la  Francia;  ostano 
Russia  e Inghilterra. 

— Muore  in  Torino) 
il  chiaro  filologo  e fi- 
losofo* Tommaso  V ;H- 
perga  di  Caluso. 

— ,A’26  settembre. 
Trattalo  dèlia  Santa 
Alleanza, che  dichia- 
ra solennemente  la 
sovranità  di  Dio  J 
l'unione  e la  frater-j 
uità  de’  Prinoipi  e 
popoli  cristiani,  ispi- 
rato dal  misticismo! 
deUTirperntor  Ales- 
sandro di  Russia. 

1816.  Muore  in  Torino 
il  17  giugno  Carlo 
Antonio  Corporati  , 
famosissimo  incisorc.l 
Celebratissime  fra  le'  * 

'altre  sue  stampe  sono 
la  Susanna  e l’Agar. 
— Muore  Giovanni 
Paesiello  , napolita- 
no, compositorò  di; 
musica. 

— Prima  scuola  di 
stenografia  aperta  in 
Torino  da  Filippo 
Delpino,  di  Genova. 

1817.  Morte  del  Mare- 
sciallo di  Francia  A. 
Massella  , nizzardo. 

— Muore  Andrea  Ap- 
piani, pittore. 

— Felice  Benedetto 
Festa  introduce  In 
Torino  l’arte  litogra- 
fica , trovata  alquanti 
anni  prima  m Baviera 
dal  Sannefelder  ; ,e 
ne  ottien  privilegi^ 
dal  Re. 
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i 

/ • 

1821 

* “N 

dtma  fulmina  co' suoi  proclami  il 
moto  rivoluzionario;  ed  ordiua  al 
reggente  di  recarsi  a Novara.  Carla 

* 1.  . . 

Alberto,  Principe  c soldato,  obbe- 
disce, non  senza  pericolo,  disgustato 

già  d'altronde  d'una  rivoluzione 

guastata  dall’empietà  dei  carbonari, 

•• 

*• 

e d'una  costituzione  demagogica 
impostagli  per  violeuza/iuvece-della- 

• 

francese  e della  inglese  desiderata. 

Gli  Austriaci  eutrano  e s'uniscono 

, ' ) 

/ 

alle  truppe  regie  fedeli.  - La  rivo* 

• 

luzione  sconfìtta. 

Imposizione  d’una  lassa  sulle  sue- 

, 

cessioni,  donazioni  a causa  di  morte. 

- 

* 

* ' 

legati.  - Ministero  di  polizia  sop- 
presso. 

■ Chiusura  dell’Università  c dei 

• 

l 

{»22 

r 

Collegio  delle  Provincie,  poi  affi- 
dato ai  Gesuiti. 

Buobc  leggi  sò!la*pubblìcità  delle 

• ( 

1822.  Muore  a Parigi 

Ipoteche,  sul  Notariato,  sullo  sta- 

l’insigne  chimicoBer-J 

- 

. 

biHmeutodi  Tribunali  collegiali  di 

thollet , d’Annecy, 

la  insta ii7. a. 

Conte  e Senatore, 

Abolizione  delle  sportole. 

poi  Pari  di  Francia, 

r 

Sono  piccola  parte  di  quei  prò- 

4 stato  educato  a Tò- 

' ' 

■ r 

getti,  clic  erano  stati  preparati  sotto 

rino  nel  Collegio  del- 

. . 

al  Hegno  precedente  per  la  riforma 

le  Provincie. 

generale  della  legislazione,  per  cara 

— Muore  Pio  VII.- 

1823 

-1 

del  Ministro  Conte  Prospero  Balbo. 

Congresso  di  ‘Verona , a cui  il  Re 
interviene.  * . 

' ' 

Trattato  di  comroerc'io  colla  Porla 
Ottomana. 

Gli  succede  Leone 
XII  (della  Gcnga). 
— • Muore  Francesco 
Gianni,  poeta  estem- 
poraneo. 

— Morte  di  Antonio 
Cano\a. 

■j  . 

. 

1824 

‘ 

Muore  nel  castello  di  Moncalieri 
Vittorio  E mina  mi  e le  1,  Re  abdica- 

1824.  Muore  Giambat- 
tista Viotti,  piemon- 

IO  gennaio 

■ 

. • 

tario. 

tese,  celebre  suona  tor 

M * • 

, . « • 

. di  violino  e maestro 

di  musica. 

— Muore  Angelo  d’ 

- 

• 

Elei,  poeta  fiorenti- 

• * 

no,  che  scrisse  satire 

. * 

• 

■ 

assai  tirile  in  ottava 

i 

: * 

. 

rima. 
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C»nio  Felice 
1825 

Trattato  di  commercio  col  Ma- 

1823.  Muore  a Torino 

rocco. 

Francesco  Toggia  , 

ri  puntissimo  scrit- 
tore e medico  «Parte 

1825 

27  settembre 

Impresa  navale  contro  Tripoli, 
che  fu  costretta  a llelùia  ammenda 

veterinaria,  che  dif- 

fuse,  dice  Ercolani,|J 

per  l'oftesa  fatta  alla  nostra  ban- 

luce  vivissimo-  di  sa- 

diera. 

pienza  teorico-pra- 
tica. 

182G 

182G.  Morte  dell'astro- 

nomoAntonio  Piazza. 
— Muore  G.  A.  San-J 

. 

• 

torelli , incisore  di] 

- 

pietre  dure. 

1827 

- 

• • 

1827.  Muore  Alessandro! 

. . ■ 

Volta,  sommo  fìsico. 

— Muore  Carlo  Ros-  . 

% 

mini,  storico. 

— Muore  Giovanni 

Gherardo  de’ Rossi, 

’•  • • . 

poeta  comico  e lirico. 

“»  - • • 

1828 

* 

Concordato  .col  Papa  Leone  XII. 

1828.  3Iuore  Vincenzo 

v 

Monti,  poeta,  nato 
nel  1734. 

* * s 

— Morte  d'Ippolito 

i 

* 

Pindcmonti  , poeta 

' • 

4 

veronese. 

— Morte  d’Antonio! 

• 

■ 

Cesari , linguista. 

1829 

1829.  Muore  a Torino 

il  Padre  Bernardo 
Sapolli,  domenicauo,| 

fondatore  del  ritiro. 

, 4 

. 

del  Rosario  per  le 

. 

> “ 

fanciulle  pericolanti. 

1830 

# • % f 

Il  Re,  leale,  disapprova  le  Or- 
dinanze di  Carlo  X;  provvede  alla 

18Ó0.  Muore'  in  Am- 

! * 

boyna  il  celebre  viag- 

V 

difesa  dello  Stato  ; si  mostra  più 

già  (ore  Carlo  Vidna 

benevolo  ai  Piemontesi  e al  Prm- 

di  Casale. 

cipe  di  Carignano,  e ne  riceve  prove 

— Muore  a Torino 

; 

d'alTello. 

Gionfrancesco  Ga- 

. * . *»  . / 

Ica  ni  Napionedi  Coc- 
conato , letterato  il- 

Il  ' 

••  ■ ,r  - 

lustre. 

• Si 
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1850 

1831 

27  oprile 

■ 

* f » 

Carlo  Felice  muore,  ed  è sepolto 
aecomio  i suoi  ordini  nella  chiesa 

Francesco  Andrea 
Bonelli  , profondo 
entomologo. 

1831.  Muore  a Torino 
Giuseppe  Grassi , 

d’Al.tacomba,  ove  furono  seppelliti 

chiaro  filologo,  au- 

- 

móltissimi  Conti  e'Ducbi  di  Savoia 

tore  del  Dizionario 

1 * 

fino  al  1497. 

militare  italiano. 

Durante  il  regno. di  questo  Prin- 

— Muore  G.  Loughi, 

cipe  di  suQicienlc  ingegno,  di  ca- 

incisore. 

ratte  re  fermo,  d’indole  mite,  ma 

— Morte  di  Pietro 

solitaria  e quasi  claustrale,  e però 

Colletta,  storico  na- 

/ 

malcontento  di  dover  fare  da  He  , 

politane*. 

e poco  operoso,  e tuttavia  inclinata 
a magnificenza  in  fabbriche  ed' opere 

• 

pubbliche,  si  costruiscono  i ponti 
sul  Ticino  a Buffalora  e sulla  Dora 

a Torino,  il  teatro  Carlo  Felice  a 
Genova , la  piazza  .Vittorio  Emma- 

miele',  la  chiesa  della  Gran  Madre 
di  Dio  e la  piazza  Carlo  Felice  a 

Torino,  ed  è rifatta  splendidamente 
sull’antico  disegno  la  chiesa  d’Alta- 

. •_ 

comba. 

# 

Fine  della  linea  primogenita  di 
Carlo  Emmamiele  I. 

Succede  la  secondogenita  in  Carlo 
Alberto,  il  quale  riforma  la  legis- 

• ■ - ' 

luzionc:  il  12  marzo  del  1848  dona 

al  Regno,  ordini  costituzionali  ; c 
Capitano  della  guerra  deH’indipen- 
denza  italiana;  ahdica  il  23  marzo 

✓ 

1 . • 

1849;  muore  a OpOrto  il  28  luglio 

dell’anno  medesimo,  lasciando  la 

. . 

corona  al  suo  primogenito  Vittorio 
Emxakuei.e  II , che  Dio  conservi 

molli  anni. 

■ 

FINE. 
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Ricordi  d’una  Missione  in  Portogallo  al  Re 
Carlo  Allierto,  3a  edizione,  accresciuta, 


1850  L.  » 

• . 

Sludii  Storici,  1851,  voi.  1°  . . '»  3.  » 


— — 1852,  voi.  2°  .........  » 3.  » 

Della  Economia  Politica  del  Medio  Evo, Libri  tre. 

Quarta  edizione  emendala  ed  accresciuta, 

« 1854  "•%&'. » 5.  » 

Origini  IP  Progresso  delle  Insti lùzioni  della 
Monarchia„di  Savoia,  1854,  Parte  Prima 


Storia  4.  » 

Storie  Minori,  1855  » 3.  » 
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